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DECHIARATIONE 

P I QJV^ ELLE COSE, 

CHE IN Q^VESTO MARTIROLOGIO 

ROMANO APPARTENGONO ALLA 

pfononciationc della Luna . 

VELLE lettere ,lcquali fono poftc per ordine in 
qucfto Martirologio (opra l'hiftoric de i Santi, dimo- 
ftraiioinciarcKcdun giornodcll'anno , quanti giorni 
liabbia la Luna;lequali fono trenta,fccondo che trea- 
tafonoancolEpattCjdclicquaiic compoflo il Ciclo 
Epatulc. Il (igni ficaio delle quali e qucfto. La lette- 
rata ^denota la prima Epatta; la lettera ,bja feconda ; 
lalcttcra,c,la terza ; la lettera,d,la quarta ; & coli nel refto per ordincral- 
tre lettere l'altre Epattc denotano,conieciiiaranicn te appare nella fequen 
te tauola; ncllaqualeciafchcduna lettera hormaiufcula^hor minufcula a 
€ia{cheduna Epatta corriiponde. 
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&l vltima Epatta non c fcgnata con numero , maconquefto fegno ^^aU 
qual corrifpondclalettcra,P,maiufcula. Qucftc trenta lettere Ione poftc 
in loco dei trenta numeri Epattali, fecondo l'vfo antico della Chiefa,la 
qualponeua lettere in vece de gli Aurei numera, accioche non fucccdeffc 
errore nelprononciarlaLuna,& nafccffeconfufionc trainumeri Epatta- 
li, & i numeri che dimoftranoquantigiorni habbia laLuna . Etquantun 
quc il Martirologio fu comporto di trenta lettere, che lignificano i trenta 
numeri del Ciclo dcll'Epatte; luttauia a voler trouarc quando faccia U 
Luna, & quanti giorni ella habbia, non fi fcruimodc tutti trenta, ma fislo 
di diccinoue, fecondo che diccinoue fono gli Aurei numeri , con i quali 
clTe trenta lettere & Epaites'agiuftano ?c procedono; & in loco de i qua 
li^a moftrar i giornidclla Luna , fucccdono diecinouc Epatte, come nella 
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fcqucntc tauola appare, ncllaqualc corrifpondono alli diccinoue Aurei 
numeri , altra tante tpatte , & lettere . La^jual tauoU Icruc ilallaiiiio 
1582. (ino al principio dell'anno 1700. 
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Volendo con qucfta tauola trouareil far della Luna^oucro quanti giorn^ 
eflahabbia , troua prima in ciTa l'Aureo numero che corre quell annoj 
chcccrchi/ottoilquale trouaraiil numero Epatralc, & fotto quello vna 
delle dette lettere jTroua poi nel Martirologio in qual giorno che ti pia- 
ce, detta lettera, & fotto cfTo farà il numero de i giorni della Luna che tu' 
cerchi. Come per eifempio l'anno 1 58 5. l'Aureo numero e 9,&: fotto elfo: 
l'Epatca ap. fotto laqualc c la lettera N. maiufcola, laqual per tutto 1 anno^ 
1 5 8 5 .ti fcruirà a trouare nel Martirologio quanti giorni habbia la Luna ^ 
come a dire il primo di Genaro fotto della lettera N , e il numero jo.Sc 
tanti giorni ha la Lunaj nel (ccódo cLuna nuoua,nel terzo cLuna fccon- 
da,^ cofi tutto il refto dell'anno. Nel principio poi dell'anno 15 86.1'Au- 
reonumeroc lo-l'Epatta ioJalcttcradelMartiroIogio,k,minufcola, la- 
qual per tutto quello anno col numero ad cita nel Martirologio fottopo- 
nò,timo(lrara quanti giorni habbia la Luna,inciafchcd un giorno del mc- 
fc . Colqual ordine fi ha da procedere (come fic detto di fopra)fino all'aa- 
no 1 700. 
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La Taiiola tcmporaria delle lettere del Martirologio . 
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DEL CICLO DECENNOVENNALE 

DELL'AVREO NVMERO. 



IL Ciclo deccnnoualc dell'Aureo numero c vna rcuolutionc dVn nume 
rodidecenouc anni jda vnodnoadeccnoue^ qualfìnitafì ritorna di 
nuouo a i. Verbi grada. L'anno r 577.iI numero del ciclo deccnnoucna- 
Ic chiamato Aureo c i. L'anno 15 78.^1. Sccofi per ordine ne gli anni (c- 

Jiuentl accrcfccndo Tempre vno finoa ip.qual numero nell'anno i545.ca- 
ca. Dopo ilquale fi torna di nuouo a 1. talché l'anno i^^6. uno (ara vn'a!-« 
travolta l'Aureo numero^& ìit^^j. (ara i.&c. £t contiene quello Ciclo 
dell'Aureo numero ip.anni,percioche dopo i p^nui fblari pafl'ati retorna 
noi Nouilunij a medefimi giorni ^el mefe^ quantunque non totalmente 
aquelt'illciTofcgno^ ma vna certa particella del giorno più prefto^come 
<iaiC6puti(lij& nel libro della nuoua regola omododiaccommodarc il 
Calendario Romano fi dimo(lra.Ciafcuno anno dell'Aureo numero (ìnif 
fc nel fin del mcfe di Decembre , & nel principio di Gcnaro (equente l'aU 
tro anno dell'Aureo numerocomincta; come anco Ci tane gli anni del Si* 
gnore, quali fimfcono Tempre nel mcfe di Decembre, & da Genaro il lor 
principio pigliano . Come per efTcmpio, l'anno dclSignore 1 582. l'anno 
del ciclo dcccnnouennalCjAurco numero chiamatole 6.Ci finiUecon cifò 
anno del Signore 158 i.nel mcfe di Decembre; & nel mefe di Gcnaro co- 
mincia l'altro anno dclSignore 1 5 8 5 . & nell'iftclfo mefc di Gcnaro fi pi- 
glia anco l'altro annodcll'Aoreo numcro,cioc 7.Etcofiordinariamcntc 
ìarfidebbc negli altri anni, fin che il nutnerodiip.fia compito, dalqualc 
di nuouo fi ritorna a i.&aqueflomodo in perpctuo.LaChicfa Romana fi 
c fcruita fino a quefti tempi di qucflo ciclo dcccnnouennale dell'Aureo 
numero,diftrlbuÌto per i giorni del Calendario, cofi per ricercare le con- 
giuntloni del Sole& della Luna,comcprincipalmcte per ritrouare ilgior 
no della fama Pafqua,& inueftigarc l'altre teltc mobili; eflcndo cheeradc 
gli antichi opinionc,chc i Nouilunij , paiTarii Jieccnouc anni folari tor- 
nalTcra a punto nell'iftcrto giorno, S: bora ; la qualcofà vera non c,c(ren- 
do che i Nouilunij alquanto primachc idiccenojc anni fijiaripasfino, nel 
lo iftcffo loco tornino,comc di fopra fi t detto. Et di qui viene,che a que- 
fti tcpii Nouilunij fono nel Calendario Romanovccchioper più di quat- 
tro giorni dall'Aureo nuincro diftantij&che fecondo la lor regola Ipcfie 
voltc,contragliordia; degli antichi, la Pafqua li celebra dopo la vigefima 
prima Luna; calmcute the qucflo ciclo dell'Aureo numero fi trouaeflcr 
toulmcntc inutilca dnnoflrare i Nauilunij,& le feftc mobili;& di giorno 
in giorno lira maggiormeatciiiutile,cofi per cagione della dctrattione ile 
i dieci giorni al mcfe d'Ottobre del 1582. come peri tre bilTcfti^ che ogni 
qilatcroccnio anni fi hanno da cralafi:iare ; eccetto fc non foflc ridotto m 

trenti 



trenta ordini, cioc/c non Ci faccfTcro trenta CaIcndariJ,accioclic di «fi di 
tempo in tempo quello fi posfi pigliare ,qiial a vn certo fermo tempo fi 
conuicnc : Laqual cofa c manitcfto a tutti, chcportarebbc molti difturbi 
& rpcfe,& masfime alle pcrfone ecclefiaftiche.Onde per fuggir qucfta fc6- 
modita/ihafoftituito nel Calendario in loco dell'Aureo numero il ciclo 
dcll'Epattc, fatto di trenta numeri Epatulijilqual certamente altro non 
c,chc il ciclo deccnnouennale dell'Aureo numero aggi u ftato ; ulracnte 
che fia,come fé forte l'Aureo numero diftribuito in trenta Ca!endarij,<l^ 
quali fi è detto di fopra, come nel libro del nuouo modo di reftituirc il Cz 
Icndario Romano fi dichiara. Siferuiremo per Io auuenire dell'Aureo nu 
inero,nonperritrouareiNouilunij& le feftcmobili,comefin'hora dalla 
Chiefacftato fatto; ma folo perinueftigarel'Epatta di ciafcaduno anno, 
con laquale indipoi &iNouilunij , & le feftc mobili fi ritrouaranno; di 
modo che ancora adcflb e necelTario fapere l'Aureo numero di ciafcadu* 
jioanno, quantunquedal Calendario fu rimoffo^népiu babbi loco nel ri 
lrouareiNouilunij& le fefte mobili. 

Accioche adunque l'Aureo numero ciafcun anno defignato fi ritroui, 
fi e comporta lafcquentetauoIadegliAurei numeri, l'vfo dellaqualc co- 
mincia dall'anno della corrcttionei58x. inclufiue,& in perpetuo dura; 
percioche in effa l'Aureo numero di ciafcadun'anno dopo l'anno x 5 82* a 
quefto modo fi ritroua . 

Latauolctta del ciclo dcW^ureo numero, qual principia Vanno elida 

correttione 1581. 



6. 7. 8. 9. IO. I r. la. i 14. 15. 16. 17. 18. ip. i.g. ^ . 4. j. 

Se diail primo numero della tauoletta,qual c5. all'anno 1582.il fecondo 
qual c y.al 15 8 cofi fuccesfiuamcnte in infiniio,fin che fi giunga all'an 
no , il cui Aureo numero fi cerca, tornando al principio della tauoletta 
ogni volta che fia tutta trafcorfa, percioche la celletu, nellaqualc l'anno 
propofto cafca,darà l'Aureo numero^che fi cerca. 

DELL' EPATTE ET NOVI LV NIX. 

ALtro non crEpatta,che vn numero di giorni, con i quali l'anno So 
lare commune di giorni 3^5. auanza l'anno commune Lunare di 
giorni j 54. talmente che l'Epatta del primo annocii. cfiendo chcdiquc* 
(lo numero auanza l'anno commune Solare quello della Luna commune^ 
Onde l'anno fequente i Nouilunij vengono vndeci giorni prima del pri- 
mo anno} da che viene che l'Epacu dcll'aono fecondo c ^^.^uanzando e(« 

fo anno 



fo inno di nuouo Vanno Solare il Lunare di giorni 1 1. quali aggiunti aHi 
I i.dcl primo anno ,fanno il numero ii. Et finito qucfto anno vengono i 
Nouilunij 1 i.giorni più prefto del primo annoX'Épatta poi del terzo an 
noè ^.percioclìcaggiungendo ii.aiz.fasiì il numero di ^^.dalquale 30. 
giorni bactcndojquali vna Lunationc Embolifmalcformano^rimà ^.ccofi 
luccesfiuamcntc. Imperochc caminano l'Epattc tutte col continuo accrc- 
fcimcnto di 1 1. giorni ; battendo però Tempre acquando batterli può. 
Solo quando fi giungerà all'vltimaEpatta^chcall'Aureo numero ip. ri- 
(ponde^qual c 29. Si aggiunge 12. acciochebattuti 30. dal compoflo nu- 
mero 4I. fi babbi di nuouo ^ come nel principio ^11. di Epatta. lichen fa a 
fine, che rvltimaLunationeEmbolimica , correndo l'Aureo numero ip. 
Zìa diap.giorni foli-Pcrciochcfc jo.giornihaueflejComchanno l'altre La 
nationi EmboUfmice^non tornariano in capo aip.anni Solari^ i Nouilu- 
nij ne gli ifteslìgiorni^mavcrfo il fin del mcfe fcorrcrcbbono , & vcrrcb- 
bono vn giorno più tardi di quello cheinanzi alli ip.annivcniuano. Del- 
laqual cofa molto più trouarai nel librodel nuouo modo di relHtuirc il 
Calendario Romano . Sono poil'Epatte diecenoue^ quanti fono anco gli 
Aurei numeri 4 & rifpondcuano agli Aurei numeri ^ prima che l'anno fi 
corrigedej fecondo che nell'infrafcritta tauola ordinate fono . 

La tauoletta deli' Epatte, che a gli Vitrei numeri rejpondeuatto ìnati':^ U 

corrcttioìie del Calendario • 
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Ma perche imperfetto è il ciclo dccennoucnnale dell'Aureo numero ^ef^ 
fendo che (come U c detto) non tornano apunto i Nouilunij dopo i 19, 
anni Solari ne gli iftcsfiluochi , imperfetto viene anco a clTere qucfto ci- 
clo delle 19. Epatte. Onde cofi l'habbiamo emendato^ che per l'aucnirc in 
loco di detto Aureo numcro,&: delle dette 19. Epatte fi fcruiamo di tren- 
tanumcriEpattali,cheproccdcno per ordine da uno fino atrentajbenche 
l'vltima Epatta, ou ero quella che in ordine e trigefima ^ non col numero , 
ma con quello fegno notata fia,pcrciochenifluna Epatta cflcrpuo jo. 
-Di queftcj o.Epattcinvarij tempi varie diecenoue di elTc refpondcno.a* 
^ccenouc Aurei numeri , fecondo che l'Equatione dell'anno Solare, & 
Lunare ricerca ; Icquali certamente diccenouc Epatte procedono , coma 
primajcO l'ideilo numero 11. aggiungendo però fcraprc iz.a quella Epaiu 

che 



clic all'Aureo numero ip.rifpondc^pcrhanerlafcqucntc Epatta rifpon- 
dcntc al numero i. perla ragione poco inanzi detta . Laqual co fa chiara 
renderà la fcquence tauola; laqiiale contienegli Aurei numeri IcEpat 
tctralor nrpondenci, dall'anno della corrcttionc 1 58 i.dopò cauati i dic- 
ci giorni. (ino all'anno 1 700.cxcluriuc.Et quantunqucTEpattc volgari nel 
mcfcdi Marzo li mutino, fi debbono però ragioneuolnicntc ramare nel 
principio dell'anno inlieme con l'Aureo numero,in locodcl quale que- 
lle nofti'c Epattc fucccdono . 

La tauolctta dcU'Epane reff ondcnte a gU ^urei numeri dalli 1 ^.d'Ottobre deU'an- 
tw 1 58 a. cattati prima i dieci giorni, fino all'anno 
ijoo. cxclttfiuè. 
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Se fi vorrà per tanto troiiarTEpattadi qualunque an no propofto, t ouar 
bifogna l'Aureo numero di quello anno nella linea di (opra della tauolet- 
ta, ncllaquale l'anno propofto fi contiene; percioche nella linea inferio- 
re fotto detto Aureo numero fi trouarà 1 Epatta dell'anno propofto ,ouc- 
ro qucfto fegno " , & in ogni loco, che nel Calendario fi trouarà la patta 
oueril fegno*. quel giorno farà il Nouilunio . L'Aureo numero poi li 
trouarà oucrodal precedente canone, oucr dalla tauolctta dell'Epatta, 
qual al propofto tempo fi conucrrà , dando il primo Aureo numero di 
quella tauolctta a quello anno, nelqualcl'vfo dicfia comincia, & il fecon- 
do Aureo numero all'anno fequente,&c.Et nello iftcflb modo trouarasfi 
l'Epattafcnza l'Aureo numero, fc la prima Epatta della tauolctta fi darà a 
qucli'anno,dal qual il fuo vfo fi comincia,& la feconda Epatia all'anno fc- 
qucnte , &c. 

EiTcmpio. L'anno della corrcttionc 1 58 2. l'Aureo numero e 6. cioè il 
primo della prima tauolctta ,rvfo del qual principia alli 1 5 .d Ottobrio dcl- 
l'anno della corrcttionc 15 82.cauatone prima 1 dicci giorni ; onde fiirà al- 
rhora l'Epattaa^. la qual fotto l'Aureo numero 5. è collocata; & farasfi 
il Nouilunio alli 27.d Ottobre, alli 26. di Noucnibrc,&alli 25. diDc- 
ccmbrc . 



B DELLA 



DELLA LETTERA DOMENICALE. 



PErchecofi per cagione de i dicci giorni cauati al mcfe di Ottobre del 
1582. comcpcri trcBiUcfti, che ogni quattrocento anni h laflano, 
come nel Ubro del nuoiio modo di rcftituire il Calendario Romano , Se 
nella lk>Ila della correttionc dell'anno dal N.S.Gregorio X I IL Pon t.Ot- 
timomasfimo cftato ordinato; neceifariamcnte il ciclo delle lettere Do- 
menicali , quale ogni ig. anni infellclTo ritorna, & del quale laRomanz 
Chiefà fin'hora fi cferuita^forzac che fe interrompa, noi proponemola Ce 
qucntc tauolctta delle lettere Domenicalrjaqualc dalli 1 5. di Ottobre del- 
l'anno 158 3. (cauati prima i dieci giorni) fcruiràatrouarc la lettera Do- 
menicale diciafcaduno anno fino all'anno lyco.cxclufiuc , 



Tauoletta delle lettere Domenicali dalli i ^. d'Ottobre dell'anno della corretticne 
I ;8 1. {detratti prima i dieci giorni) fino alCanno 1700. cxclupue. 
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LVfb dellaqual tauola c qucf!o . Diafi fa lettera c, della prima ccllctta al- 
Tanno della correttione 1582- dopo li 1 5. d'Ottobrcfcaiiati però primaì 
dieci giorni) ?c all'anno fequcntci58 j.la lettera budella feconda ccllctta , 
& all'anno 158 4.dianofi le lettere A cg della terza cellcrta; & coli per or- 
dinedianofia gli altri anni l'altre lettere dclValtrccelctte >fìn che all'an- 
no propofto II aggiunga, tornando al principio della tauoletta^ogni volta 
che lìa tralcorla tutta; perciochc la celletta, nella qual Tanno propofto ca 
de,pur che all'anno 1700. non arriui,daratti la lettera Domenicale dell'ari 
nopropofto.Laqualfc farà fola^l'anno farà communc,& {èdoppiajBifTc 
fl:ile;&alI'liora quella di fopramoftrarà il giorno di Domenica nel Ca- 
lendario dal principio dell'anno fino alla fella di fanto Mattia Apoflolo^ 
& quella di (otto , da quella fefta lino al fin dell'anno . 

DELLA INDITTIONE. 

LA indittianec vna reuoTutìone di i^. anni, da i. fino 2 i^. qual finita,» 
t. di nuouo fi ritorna; & nelle bolle Pontificie a Gcnarociafcheduno 
anno di quedo ciclo comincia ;comch»bbiamo anco fcriuo del ciclo de- 
cennoucnalcdcir Aureo numero. Et perche ucUc patente, bollc^ & altre 

fi:ritture 



• 

fcritturc publiche afTai c vfitatatjuclla ìnHituonc,tronaremo^icìImcnte 
l'anno corrente dell liiditùonc, per «jiial anno vorremo , nella fcqncntc 
tauolccta, l'vfo dcUaqualec perpetuo^ & principia dall'ailiio della COira* 
tiene 1582* 

la taiiolftta della Indhtionedaìtannoddtacórrettiorte 1 58 s* 



IO 11 la 13 14 15 t a 3 45 6 7 9 

■pcrciochc Ce darai all'anno 158 i.il primo niimcro,<jual c io.& all'anno fc- 
«jiientcì^S^. il numero fecondo, qual c coli ordinariamente proce- 
dendo lino all'annopropofto j òc. tornando al principio della taiiolctu, 
quando I hauerai crafcorfa tutta^ cadcrà Tanno propollo nella Inditcio- 
jie jchc ù cerca. 

DELIE FESTE MOBILI. 

ACcioclie più Facilmente tutte le fcftc mobili fi trouino , Jiabbiamo 
compodclcduerequenti tauo!cParquaIi,vnaanti(|ua^& nuoua l'al- 
tra. Nella antiqua le k'{k Mobili coli fi trouaranno.Piglifi nella banda fi- 
nilìradi detta tauola 1 Epatta corrente, & nella linea delle IcttercDomc 
Dicali piglili la corrente lettera Domenicale, di Cono però dalla corrente 
Epatta ,di modo che fi: la lettera Domenicale corrente folTe all'incontro 
della Epaitacorrcnrc, non quella, mal ahra chcdopo quella prima viene, 
fi debbo pigliare . All'incontro della e]ual lettera lì contengono tutte le 
fcftc Mobili . Come ne gli iftcsfi cficmpi, l'anno 1 58 j .l'Epaita e 7. & b,la 
lettera Domenicale. Pigliandoli per tanto nella tauola antiqua la prima 
lettera Domenicale b .chedifottoairEpatta 7. fi troua ,trouarasfi all'in- 
contro di ella lettera Domenicale la Scttuagciimaalli 6. di Febraro;il gior- 
no delle Ceneri, cioè il primodi Quadragtlima,al i 2j.didctto mcU;La 
Pafi:juaalli io.d'Api'iIc;rAfi:enfioncallM9.diMaggio;i!giorno de l. Pei>- 
tccoUcalli ip.diMaggiojS: la feftadel Corpo del Signore alli 9. di Giu- 
gno. Le Domeniche tra la Pentecufte&l'Auuento 2 >. (àranno, Cfc l'Au- 
uentoalli 27.diì^Ioucmbrc cominciarasfi, Pi cofidcgli altri anni, 

BifijgnapoiauucrtirCjChcfircondoche quando nell'anno communcla 
lettera Domenicale cafira allincontrodcirÉpatta.chc fi ljna,& fi piglia la 
fi:qucnte,comcficdetto;cofiancone glianniBiflclHli,fi: alcuna delle doi 
lettere Domenicaliche in eill corrono,trouarasli all'incontro del! Lpar- 
ta,bi fogna laflaric, & pigliarleduclettcrcfimili^fijtto l'Epaita prosfimc le 
^uentij perfcruirfcnca crouar le fede Mobili. 

B 3 Nella 



Nella tanola poi nona Pafqualc le dette fefte Mobili aqu«ftomoc!o fi 
trouaranno . Trouilì nella cella della lettera Domenicale con ente la cor- 
rente Epatta j pcrciochc all'incontro di cfla tintele fcftc Mobili fi troua- 
ranno. Come^l'anno I 58 5. nella cella della lettera Domenicale f, all'hor 
corrente^ all'incontro dell Epatta 29. che (jucU 'anno corre^troiiafi laSet- 
tuagefinia alli 1 7.di Fcbraro^ a 6. dì Marzo il giorno delle Ccneri,& a 2 1. 
d'Aprile la Pafqua , f^c. 

Ma adoperilicjual li voglia di queftcdiictaiiolc, ne gli anni Biflcftili fi 
debbcno Tempre cercare le feftc Mobili con la feconda lettera Doir.cnica- 
kjCioè con quella di fotto^che dopo la fefta di S.Matiia Apertolo corrc^ 
quefto acclochenon ftiamo ambigui j qual di oiiefte due lettere li babbi 
di adoperare per trouare quefta o quell altra trfta ; con quefto però , che 
a*lgiunger Tempre bifognavn giorno alIaSettuagermiaj& alleCcneri^quair 
do ne" mefi diGcnaro o di Febraro cafcano . 
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GENNAIO ha giorni ^i. La 
Lunato. 
La nowtc ha horc 15.il giorno 
1 A l4 cir conci ftouc^ Bafilio . 
a b Macario Abbate, 
j c Anthcro Papa,& Martire. 

4 d Tito VcfcouodiCandia. 

5 c Tcicsforo. 

5 f La Epifania. Andrea C»rmcl. 

7 g Giuliano martire. 

8 A Rigoberto Vcfcouo. 

9 b Martina vergine. i < 
to c Paolo primo Hcrcmiti. 'l 

li d Eufralia vergine Carmel. 
la c DionifioPapaCarincl. 

13 f Hilario Vcfcouo. 

[4 g Felice pretejeconfclTore» 

15 À Mauro Abbate. 

16 b Marcello Papa e martire. 

17 c ^Antonio abbate . 

18 d Prifcavergine,e martire, 
il 9 c Mario con i compagni, 
■io f FabianOi& SebafìÌAtio. 
«ai g Agne(avcrgine,e martire, 
a» A Vinccntio& Anaftafio. 

b Anaftafio. 

14 c Timoteo Vcfcouo. 

25 d Conuerftonedi San Vado . 
%6 e Policarpo Vcfcouo, 
17 f GiouanChrifoftomo. 
aS g Agncfa. Cirillo Patriarca Car. 

29 A Valerio Vefcouo. 

30 b Gcminiano Vcfcouo. 
ji c TraflationcdiS.Marco. 



FEBRAIO hagiorni ig.LaLu 
na^p. 

Ec quando c bifcfto ha giorni 2p.La 
Luna jo. 

-a notte ha horc 1 4.ÌI giorno I o. 

I d Brigida vergine. 

a e Della purification della Madòn a. 
S f Biagio,eGiouanni elc{nohna. 

4 g Simcon Profeta. 

5 A Agau vergine. 

6 b Dorotea vergine, 

7 c Moifc Vcfcouo. 

8 d Salamon martire. 

9 c Apollonia vergine. 
IO f Scolaftica uergine. 

I I g Eufrolìna vergine. 

12 A Eulalia uerginc,e martire. 

13 b Fofca uergine, e martire. 

14 c Valentino pretese martire. 

15 d Fauftinojòd louitamart. 

16 e luliana ucrgine,e martire. 
«7 f Conftantia vergine. 

iS g Simeon mart. 
'9 A Sabino prete. 

La Vrimauera , 

10 b Gallo pretc^econfcllorc. 
aie Settantanouemartiri. 
aa d Cathedra di San Pietro. 

a^ e Sereno monaco. Figilia. 
14 f Matthìa^poRoh. 

g Auertano confcf.Carmelitano 
^^ A Alcflandro Vefcouo, 
27 b Leandro Vcfcouo. 
zS c Romano Abbate . 

I 



MARZO hagiorni^i. La Lu- 
nato. 

La notte ha horc ii.U giorno 1 2. 
X d Simplicio, Hcrciilano. 
z c Bafilio martire. 
5 f Masfiiniano martire. 

4 g Lucio Papaie martire. 

5 A Foca ma rt. 

^ b Vittor& Vcnturino martiri . 

7 c Tomafo d'Aquino. 

8 d Apollonio martire. 

p e Santi quaranta martiri. 

f Vgo Arciucfcouo. 
Il g Soldati quaranta martiri. 
i a A Gregorio Pjpa,c dottore. 

b Eufrafia vergine Carmcliuna. 

c Zacaria Papa. 
I 5 d Longino martire. 

16 e Patrjcio Vcfcouo. 

17 f Gcitrudcvcrgine. 
^8 g Alcfl*andro Vcfcouo. 

19 A Ghfcppe jpofo di M ^ III ^ , 
so b Guthbcrto confcfT. 
21 c Benedetto Abbate. 
»i d Paolo Vcfcouo di Narbona. 
1^ c Pigmenioprctc,e martire, 
^4 r Teodoro pretese conf./'z^/itf. 
25 g ^nnuntiaiione ài M»A 1{I ^ . 
16 A Caftorio mart. 

27 b Giouanni hcremita. 

28 c GrondanoRcjC conf. 
2p d BartoUio Carmelitano. 

50 e Secondo martire. 

51 f Sabina Vergine. 



AP R I L E ha giorni ^o. La Lu- 
na 29. 

La notte ha hord i r. il giorno r>. 
I g Teodora vergine. 

3 A Maria Egittiaca. 

^ b Pancratio martire, 

4 c Hidorovefcouo. 

5 d Viccntio confcfl'. 

6 c Sifto Papaie martire. 

7 f Epifanio vcfcouo. 

8 g Alberto Carm.vefc.&confcf. 
p A Procoro martire. 

10 b Apollonio prete. 

I l c Euftorgioprcte,cconfclTorc. 

11 d Zeno vcfcouo di Verona. 
IS c Ermengildo Rc,c martire. 

14 ( Tiburtio,cValcriano &c. 

15 g Olimpiade mart. 
ì6 Alfidoro. 

17 b Aniceto Papaie martire. 

18 c Prefetto pretese mart. 

19 d CrcfccntioconfclTorc. 

20 e Leone Papa. 

21 f Simeon vefcouod iPcrfia. 

22 e Ga IO papaie martire. I 
»5 A Giorgio martire. 

24 b Gregorio vcfcouo. 

25 c Marco EuangeliSia , 

26 d Cleto e Marcellino papi. 

27 c Anaftafio papa. 

28 f Vitale mart. 

29 g Pietro mart. dc Prcdicato ri . 
A Caterina da Siena. 



C % 



MAGGIO ha giorni 31. La' 
Luna 30. 
La notte ha horc p.il giorno 15, 
I b Filippo,&Ucopo. 
a c Athanafio Patriarca, 
j d Inuentiott della Croce» 

4 e Monica madre di S.Agoftino. 

5 f Angelo Carmelitano. ' 

5 g II martirio di S.Gio.Euangc.in 

nanzi la porta Latina . 
7 A Domicilia vergine. 

S b Apparition di San Michele. 
9 c Gregorio Thcologo. ' ' 

10 d Gordiano,^ Epimaco^&IoB,' 

11 c Mamcrto Vcfcouo. 

Il i Ncrco,A.rchileo,& Pancratiò. 

13 g Sc-ruatio V^efcouo. 

14 A Bonifatio martire. 

1 5 b Ilidoro martire. 

16 c Vbaldo Vefcouo. 

17 d Simone martire Car. 

18 e Felice Vcfcouo^e martire, 

19 t" Pudcntiana vergine. 

20 g Bernardino conf.daSicna. 

21 A H;:lcna Regina. 

2 j b G.)lia martire. 

13 c DcfiJcrio Vefcouo. 

24 d Seruulo martire. 

25 e Zcnobio Arciucfcoiio. Z:<iy?4rf. 

16 f Elcntcrio Papa,c martire. 

17 g Gioiianni Papaie martire. 
28 A Germano Vefcouo. 

h Misfimo Vcfcouo. 
30 c F.licePapa^c martire. 
'31 d Petronilla vergine. 



G^VGNO hagiorni^o. LaLu 
naap. 

La notte ha horc g.il giorno 1 6, 
I e Panfilo prete. 
1 f Marcellino,Pict.& Erafmo. 

3 g PregentinoA' Langentino . 

4 A (^tirino Vcfcouo. 

5 b Bonifacio Vcfcouo. 

6 c Filippo Diacono. 

7 d paolo Vcfcouo. 

8 c Mcdardo Vcfcouo. 

9 f Primo, c Fcliciano martiri . 
10 g GjtuUo martire. Vigilia. 

12 b Nazario con i compagni. 

c Antonio da Padoa. 
'4 d Hclifco Profeta. Duce Carmcli. 

15 e Vito,Modcfto,e Crcfccntio . 

16 f Diogene martire. 

•7 g Auitoprctcc confeflore. 

18 A Marco,c Marcclliano. 

ip b Geruafio c Protafio martiri. 

lo c Silucrio Papa e martire, 

2.£ d lanuaria vergine. 

21 e Paulino Vcfcouo. 

2^ f Giouanni prete. ridilla* 

24 g ^^thiitàdi S.Gio.'Bittifìa, 

25 AL'ApparitioncdiS.Marco. 
i<5 b Giouanni ePaulo martiri. 

27 c Crcfcentio Vefcouo. 

28 d Leone Papa. Vigilia 

29 c Victroe Vaolo^pcfloli. 
50 f Memoria di S.Paolo. 
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LVGLIO ha giorni 51. La Lu- 
na 30. 

La notte ha horcp.i! giorno. I 5. 
I g Martialc Apoftolo. 
a A Vì^ìtaÙQììc delta Madonna, 
j b Gregorio Vcfcouo. 

4 c Vldarico Vcfcouo. 

5 ci Domitio martire. 

6 c Tranqiiillione martire. 

7 f Partcmioconfcfl'orc. 

8 g Procopio c ChiUana. 

9 A Zenone martire. 

10 b Patcrniano Vcfcouo. 

11 c Pio Papa e martire. 

11 d Erniacora,cFoitunato. 
ij c Anacleto Papa c martire. 

14 f fc*r.Klito Vcfcouo. 

15 g QuiricOjCliilita martiri. 
if^ A Euftacliio Vcfcouo. 

17 b Alcsfio confcfl.c Marina vcrg. 
i3 c Sjinphorofa con 7. figliuoli. 

19 d Arfenio hercraiia.- - 

20 c Margarita vergine, 
ai f Praflcdc vergine. 

12 g MarU Mudi alena. 
2j A yVpollinarcVefcouo. 

24 b Chnilinavcrginc. yigiHa- 

ad d Anna madre dcUab-verginC. 

27 c Panialcon martire. 

a8 f N azario con i compagni. 

^9 S Martavcrginc. 

jo A Abdon,cScnncn. maltiri, 

3 1 b t'amino conlclTorc. 



AGOSTO ha giorni 51. La Lu 
najo. 

La notte ha horc 1 1. il giorno 1^, 

1 c Pietro in Vincula. 

2 d Stefano Papa, 
j e La inucntion diS-Stefano. 

4 f Domenico confclTore, 

5 g Maria dalla neuc. 

6 A LatrMisfìguradone. 

7 b Donato mar.EtAlb.Carmelit. 

8 c Ciriaco martire, 
p d Romano martire. Vigilia. 

0 c Loven"]^ martire, 

1 f TiburtioeSufànna. 

2 g Chiara vergine. 

3 A Casfiano con i compagni. 

4 b Eufcbio prete. vigilia. 

5 e ^ fi untion c ddla Madonna, 

6 d BJ3C0 (oiifi fforc. 

7 e Liberato Abbate. 

8 f Agapito martire. 

9 g Lodouico Vcfcouo. 

20 A Bernardo Abbate. 

21 b Anaftafio martire. 

22 c Timoteo coni compagni. 

23 d Eleazario. Vigilia, 

24 e Bartolomeo ,Ap('fìolo. 

L'autunno, 

2J f Lodouico Re di Francia. 

26 g Zcfcrino Papa & martire. 

27 A Ruffo martire. 

28 b ^gofìifioVefcouo, ' 

29 c DecoUatione diCio.BattiBaj 

30 d Felice &Adauto martiri. 

31 c Felice confelTorc. 



SETTEMBRE ha giorni 30. 
La Luna 19. 
La notte ha horc i i.il giorno 12. 
I f Eaidio abbate, 
a g Antonio martire. 
^ A Eufcinia,TccIa^& Erafmo . 
^ b Moifc profeta. 

5 c Vcnturino mart. 

6 d Zacaria profeta. 

j c Regina vcrg.& mart. 
8 f Trinità della Madonna, 
p g Gorgonio mart. 
'o A Nicolò di Tolentino, 
'i b Pro tOj& Iacinto. 
^2 c Sirovclcouo, 
d Filippo vefcouo. 
c Efaltationc della Croce. 
^5 f Nicomedc prete, e mart. 
^6 g EufeniiajC li compagni. 
' y A Lamberto vefcouo. 
^8 b Vittorie Corona mart. 

c Linuario vefcouo. 
*0 d Euftachio, ecópagni. Kj^///,!. 

c Mattheo^poflolOt& EnangeliJ. 
*a f MauritioSc compagni. 

g Lino papa e martire. 

^4 A Germano abb. Germano cóf 

*5 b Cleofamart. (Carm. 

^6 c Cipriano,eIufl:ina. 

^7 d Cofmo,c Damiano. 

^8 c Efupcrio vefcouo. 

^p f Michele ^rcangJo , 

3o g Girolamo Dottore, 



OTTOBRE la giorni 3 i. La 
Luna 50. 
La notte ha horc i _j.il giorno 1 1 . 

1 A Remigio vefcouo. 

2 b Lcodegario vefcouo. 
^ c Candido mart. 

4 d FrancefcocoTjfeJfore. 

I 5 c Placido coni compagni. 

6 f Magno vefcouo. 

7 g Sergio martire, e luHina, 

8 A La facra di S.Marco. 

p b Dionilio con i compagni. 

10 c Gerbone vefcouo. 

11 d Firnìino vefcouo. 
Il e Euftachio prete. 

15 f Venantio abbate. 

I4 g Califto Papa c martire. 

I 5 A Antioco velcouo. 

1 6 b Gallo abbate. 

17 c Fiorentino vefcouo. 

1 8 d luca Enaìigelisìa . 
ip e Pclagia vergine, 
lo f Maslìmo martire. 

H g Orfola.EtHilarionc. 

22 A Macario vefcouo. 

2^ b Tcodorico prete. 

14 c Fortunato e compagni, 

25 d CrifantOjcDarla. 

i6 c Euarifto papaie mart. 

27 f Gcltruda verg. Figilia» 

18 g Simone c ìttd.i ^poHoli, 

29 A Zenobio prcte,c mart. 

30 b Germano vefcouo. 

51 c Quintino mart. vigìlia. 





NOVEM BRE ha giorni 50. 
La Luna jo. 
La notte ha horc r 5. il giorno.p. 
i d La folcnnìtà di tutti i Soìiti. 
1 c Memoria dc'morti. 

3 f Hilarione Vcfcouo. 

4 g Vitalc,&: Agricola . 

5 AZacariapadrc4liGio.Battifta. 

6 b Leonardo confcdore. 

7 c Prodocimo Vcfcouo . 

8 d I quattro coronati martiri. 

9 c Teodoro martire. 

10 f Trifon con li compagni . 

1 1 g Martino Vefcouo. 

11 A Martino papa e martire . 

13 b Britio Vcfcouo. 

14 c Scrapione martire. 

1 5 d Felice Vcfcouo. 

16 c Euchcrio Vcfcouo. 

17 f Aniano Vcfcono. 

18 g La facra di S Pietro. 

1 9 A Elifabetta Regina Carmclitan. 
10 b Stefano conlclfore. 

ai c La prtfentation della Madonna. 

12 d Cecilia verginei martire. 
23 e Clemente Papa. 

14 f Grifogono martire, 

15 g Catberinavingine , 

16 A Pietro Vcfcouo. 

VJìiurrno, 

27 b Iacopo intcrcifu^martire. 

28 c Profpero Vcfcouo. 

29 d S.iturnino martire. vigilia. 
50 c Andrea ^pojiolo , 



DECEMBRE hagiornijiXa 
Lunato. 
La notte ha hore i^.il giorno 8. 

1 t Candido martire. 

2 g Bibìana vergine, 
j A Casfiano martire. 

4 b Barbara vergine. 

5 c Baffo Vefcouo. e Sabba. 

6 d Tsiicolò Vefcouo. 

7 c ^mbrofio Vefcouo . 

8 f Concettione della Madonna, 

9 g Prouolo Vefcouo. 

10 A Melchiadcpapa. 

1 1 b Damafo papa. 

I 2 c Valerio Abbate. 

d Lucia Vergine . 
14 e NicafioVefirouo c martire. 
1 5 f Valeriano Vefcouo. 

16 g Milerio Vcfcouo. 

1 7 A Lazaro refu fcitato. 

18 b Antonina vergine. 

19 c Clemente pretCjCconf. 

20j d Domitiano Abbate. Vigilia. 

21 c Tomafo ^poflolo . 

21 f Teodofia vergine. 

25 g Scruulo conrcflore. 

i4 A Gregorio prete. Vigilia. 

25 b 'hiatikità del Signore . 

2(5 c Stcfkno primo martire. 

27 d Ci(juanni ^pc/iolo & Enang. 

28 e Innocenti martiri . 

29 f TomafoCantuaricn. 

30 g Sabino Vefcouo^c martire. 

3 1 À SilHcHro Taf a. 



TAVOLA DE TVTTI 

I SANTI, DE' QVALI NEL PRESENTE 

MARTIROLOGIO SI RAGIONA. } 




B B A CVCH martire 19. 
Gcn. 

Abbacuch profeta i;. Gcna- 
ro. 

Abilutie j.cTAgofto. 
Ababo mart. i J.di Noucmb. 
Abdia profeta iS.diNou. 
^bda Vcfcouo,& compagni mart.3 l.mar» 
20. 

Abdicfì mart.io.Apr. 
Abdcchalà prcte,& raari.i i . Apr. 
Abdon nurr. ,-8. luglio. 
Abericco mart.ai .Otiob. 
Abondio Vefcouo A Confcflbre i. Apri- 
le. 

Abondio marf.io.Dcccnib. 
Abbondano mart. i .M;)rzo. 
Abondio manfonnrio i 4.. Apr. 
AbonJio niart.ió.d'Agofto. 
Abondio prete i i.di Luglio. 
Abondiomart.14.d1 Decem. 
Abondio marr.17.Fcb. 
Abondio prctc,& mart.i t.d^Agofio. 
Abbondantio diacono , & martire xi.d 'A* 
ppiìo. 

Àbramo Erdnira if .M.irzo. 

Abramo Patriarca 9. di Ortob. 

Abramo Conf. 1 j.dt Zugno. 

Abudaniomart.i f.d: Inolio. 

Adone Vefcouo, 6c Coniciiorc i j. di Dc- 

ccmbrio. 
Acacioinart.iS.di Luglio. 
Acacie Vefcouo 9. Aprile 
Acacio mart.i'/.di Nouemb. 
Acario Centurione , & martire 8. Mag- 

^10. 

Ac.icio Vefcouo, & martire 29. Noucm- 
brc. 

Acacio marr. 1 9.di Sertemb. 
^candoaIlii5.diScttemb. 
AceGno Vefcouo , & martire ix. di Apri- 
le. 



Aciplo mart.x7.di Nouemb. 
Acidino mart io.ApriIr. 
Achille mart.ij. Aprile. 
Achille Vefcouo j.di Nouemb. 
Accurfìo mart. 1 6. Gcn. 
Adalberto Vefcouo ,& martire ij. Apri' 
le. 

Adautto mart.j o.d'Agofto. 
Adauio martire & compagni 7. Fcbra- 
ro. 

Adautti mart.i4.diOttoU. 

Abdalo Abbate 10. Marzo. 

Adelmo Vefcouo 2 «i.Mjggio. 

Aderito Vefcouo 27. di Stitcnib. 

Adcberto Vefcouo t». Maggio. 

Adiuto Abbate 19. di Drct-mb. 

Adiutore mart. 1 s.di Dcccm. 

Adiutomart. 16 Gcn. 

Adriano mart.5. Marzo. 

Adriano mart. 4. Marzo. 

Adriano mart. 1 .Marzo. 

Adrianc mart. 17. Maggio. 

Adiiana marr.17.d1 Scttcmb. 

Adriano nurt.i6.di Agofto. 

Adiicntre marr. zo di Nouemb. 

Adalfo mart.ii.di Settcmb. 

A frodifìomaic.xS. Aprile. 

Afrate Patriarca j.Aprile, 

Afra mart.^ .di Agofto. 

Africano mart io.Aprilc. 

Africano mart.4 di Agoflo. 

Afrodifto mart.i4.Marzo. 

Afrodilìo prete, Sc compagni mart. jo. A- 

prile. 
Agaboman.ij.Fib. 
Agab1tomart.25.Geo. 
Agape verg.& marM5.Fcb. 
Agapito Vefcouo 2 4. Marzo. 
Agata vcrg.& matt.2).Fcb. 
Agacoacniarr.5.di Luglio. 
Appito VcfvouOj & martire 25. Apri- 
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AgapioVcfcouo 4.d'Agofto. 
Agapio marM 1 . Agofto. 
Agatone Papa &n.art.io/GcD. 
Agapio mart.28.Apr. 
Agabjto mart.iS.Agofto. 
Agapio mart.i4.Marzo. 
Agabita vcrg.& mart.j.Apr. 
Agapio matt.20. tiiSatcmb. 
Agatone mart. 1 z A gofto. 
Agatopidc mart.ij.Apr. 
Ag.ipio niar.xo.di Noucmb. 
Agatoncmart.T.di Dccemb. 
Agapio Vcfcouo. I o Jdi Setiemb. 
Agabito mart.ó.Agufto. 
Agatone Ercnìira & mart i4.Fcb. 
Agapitopapa ao.di Sctcmb. 
Agapio niarr.i^.d'Agorto. 
Agabito Vcfcouo 2 j. Marzo. 
Agapcmart.2 8.di Dccemb. 
Agatonicadoana ly-dtScctemb. 
Agatopodc mart.4 Apr. 
Agatoncca marr.ij . Apr. 
Agatodono, Accompagni martiri 25. dì 
Apr. 

Agatodono Vcfcouo, & martire 4. Mar- 

v.o. 

Asgco profeta 4.di Luglio. 
Agcrico Vcfcouo 7. di Dee 
Ag)iberto.& compagni mart. 14.61 Zu- 
gno. 

Agncfc vergine, & martire 21. di Cena- 
re. 

Agncfcvcrg.2S.Grn. 
Agncfa vcrg.i6.di S'ctf. 
Agnello Abbate 24 cfi Dee. 
A^nondo mart.24 Zugno. 
Agoftono Vcfcouo 26. Maggio. 
Agricola mart. 5 .di Dcr. 
Agrippine vcfcouoQ. di Nou. 
Agricola marr.4 di Nuii. 
Agricola vc.'couo 2 1 .Marro. 
Agrippina vergine, & n-.artire 14. Mag- 
gio. 

Agricola marr.i 5.di Dee. 

Aidano vcfc.j2 di Agollo. 

Aigulfo Abbatc,6c comp. martiti. 3. Set- 
tcmb. 

Aitale mar. 10. Apr. 

Albano mani. di /ugno. 

Albanomjrr.ii.J: Zugno. 

Alberto vcfcouo,&coalcirorC2 5. di Zu- 
gno. 

Alberto vcfc.& mar.21.d1 Nou. 
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Albino vcfc.i. Marzo. 
Albino vefc. 16 Sctt. 

Albina vergine, & martire 1 5. di Dccem* 
brc. 

Albino vefc. j.Fcb. 
Aldcgunda verg. ) o.Gcn. 
Akilio vcfc29.Agolto. 
Alfeo mart. 1 7.di Nou. 
Almachio mart. 1 4. Aprile. 
Almachio mar. 1 .Gcn. 
Alcnàndromart.28.Sett. 

Alcflandro ucfcouo,& martire.! i.di A- 

goflo. 

Alclfandro raart.i 3.di Dee. 
Ai diandro vcfcouo.& martire. 1 i.C eoa- 
ro. 

AlcfTandra mart. zo. Marzo. 
Alcflandro mar.14.Apr. 
Alcifandro mart.8. Zugno. 
Aleifandra mar. 1 g.Mjggto. 
Alcflandro niar.j .Matgio. 
Alcd'andro mart. 2^. Marzo. 
Alclfandro mart.p.di Nou. 
AlciTandro mar.z4 Marzo. 
Alcflandro mart.24.MatZo. 
Alcflandro vcfcouo, 5f martire. iS. Mar- 
zo. 

Alcflandro mart.i.Zugno. 
Alcflandro mart.^.di Zugno. 
Alcflandro vcfcouo,ac martire. 27. di De- 
ccmb. 

Alcflandro mart.9.di Luglio. 
Alcflandro vcfc.z6.Fcb. 
AlcATandro marr.iS.Marzo. 
Alcflandro mart.24.N0u. 
AIcflTandro matt.con j 3. compagni 9. Fe« 

braro. 
Aleflio mart.S.Apr. 
Alcflandro mart.ip.Maggio. 
Aleifan Jro r cfc.2 1 .iictr. 
Alcflandro & compagni martiri i.di A- 

gofto. 

Alcflandro mart9.diSett. 
Alcflandro vefc,4.di Giugno. 
Alcfl'andro marr.jo.Gen. 
AlrflT.indro raart.2S.Fcb. 
Alcfl'andro mari. 2 1 .di Luglio. 
Alcflandro mar. ló.Agofto. 
AlcflàJÌdro,& compagni martiri.»©. Mag 

AlcHandro mart. 1 5 .^^aggio. 
Alcifandro papa Oc marcue. 3. di M%* 
gio. 

AlclLindro mart.io.Luglio. 

X> Alcflandro 
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AlrffanJro mart.17 Ottob. 

Alcd'ridro VtTcouo & martire 5. Gia- 

A iHÌjndto mari. 1 f .Mirzo. 

A 1 citano rovefcSt mar.ii.Ociob. 

Al .irandro lo.Marto. 

AiLflandro icfc.Sf marta S.d'Agofto. 

Aicliandro raart.27 FcU 

Alcflandro mart.9 F-b. 

AitlFio confi 7, Luglio. 

Alpiniano marr.3 o.di Giugno. 

Al frio mart.i6 d'Octob. 

Al'j^po vcfc.»5- Agoflo. 

Altpio mart. lo.Nlaggio. 

Ali po mari.i J.Sctr. 

Amando v:rcouo,& martire di Fcbra* 
ro. 

Amando vefc. i S. Giugno. 
Amantiavcff.8.Apr. 
Amantio prete i6.Scttemb. 
Amantio vcfc.+.Nou. 
iir.iantio diacono 19. Marzo. 
Amantio mart.6.di Giugno. 
Amantio mart. 1 o.Gu.gno. 
Amuranto ioart.7.Nou. 
Amitiomart.io.Ftb. 
ansato prece i j;. Scrtcmb. 
amato vcC^-.^ i.Agollo. 
amato vefc.tj.Settemb. 
ariutimn vcfc.i6.Nou. 
amarore prete & mart 30. Apr. 
amatore verc.4. Maggio, 
ambico mart.j.Deccmb. 
ambroHu vefr. 1 < .Ottob. 
ambrosio tcfc. 7 Dee. 
ambrnfio abò.ue ».Nou. 
SHnhrufìo velc.ac conf.4. Apr. 
amtibcrga vprg. i o. Liigl i o. 
amgclomart.zo Nou. 
amp!ioiuartirc,0c compagni ii.di Frbra- 
ro. 

ampliato rcfcouo, & martire 31. d'Orto- 
brio. 

amigdio vefcoao,& martire 5. d'Ago- 
fio, 

ammia marr.ji A^ofto. 

an: jnio mart. 1 S Geo. 

aiiìonio mart.9.Fcb. 

amonio mart. i''- .Marzo. 

am '.nio mart.i<i. Nou. 

ammoniomart.f Sett. 

ari' 'ì onntita vcrg.& mart. i a. Deeemb, 

afftot^neraart.S.Scr'. 

amrvi^nio mart.i i.F<".b. 

amoioiuoia vcrg.&marcire la.Dec. 
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amnìno mart.ao.Dee. 

amos profeta 3 1. Marzo. 

anadeto Papa & mart. i a.LugUo. 

anagna verg.i j.Sett. ^ 

ana1iiamart.z5.Gcn. 

anania mart.i.diDcccmb. 

anania 16. di Dee. 

anania pretc.Cc roart.ii. Aprile. 

anacontu vcfc.if.Sctt. 

aoaflafìn monaco 1 1 Gca. 

ana(ÌJ(ìorujit IV di Dee. 

an.ilìalio mart.2rv,& compagni i j.di Ag« 

no. 

analljdo mart.yGcn. 
an.irtafio mart. > ?. Aborto, 
anallafìa mart.i j Apr. ^ 
anaftafio mari.7.J>ctr. 
analtafio mart.j.Dcr. 
an.ilbfio prete & nìart.i + Giugno. 
anatlafio, &:cqiiip3gm iiiarctii io. Mag> 
gio. 

anailafio monaco Se martire iz.C 
ro.- 

analUna mari.i8.Oaob, 
anaOafì'-t vcfc.io.Msgoio. 
anaiiafio papa 17 Apule, 
anaft.nfio vcic.;.Fcb. 
anjlìaHo niart.i9- Giugno, 
analbfìo ? cfcouo 1 1. Aprile. 
aoAHj^Iu vefc. ai. Dee. 
anaftafio vefc 30. Maggio, 
analiafìa 15. Dee 
anatorc prete Si marr.i i Apr. 
anaralone vc(c-i5 ^ctt. 
an.< rollo vefc 11. Frb., 
aiiainlio mart.ao Marzo, 
anatoliar.o mart.^.Frb. 
an.itoliO mar. 10 Noi-, 
anatolio vefc.3 .di Luglio. 
an.itolia mart y.Lii|;lio. 
a djitoneinart 14. Apr. 
andcdo fodiacono 1. Maggio, 
a.idaclito tnar1.a4.Sett. 
anJrra martire, & confclTore aS.Nouem 
brc. 

andrea mar.H.Maggio. 
audrea,& compagni martiri 19. d i Ago* 
fio. 

andronico mar.ii.Sett. 
andrea mart. a j.Sett. 
andrea prete 1 1 ,Sctt. 
andrca Apoilolo jo.Nou. 
andrea mart. 1 7. Ottob. 
aadrea vcfció^cb. 

fndro- 
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andronico 9 .Ottob. 
anfrartomartt.Apr. 
anfìonc vcfc. i z.Gitif,no. 
anfilaio mart.i6.Mar-zo. 
anfod:]ochioTcfc.2}.Noa. 
angelo prete Se mart.y. Maggio, 
anginoncconf. 1 2. Maggio, 
angiolo mar. 1 $.Sccr. 
angelo mart. 1 5 Ottob. 
angiolo mart.i 5. Maggio, 
amino vcfc. 1 1 . Dee. 
annaprofetcffa i.Sctt. 
anna madre della Madonna t$. di Lu- 
glio. 

annero mart.i7.Giugno. 
anefiomari ji. Marzo, 
annero marr. i o.Marzo. 
annone vcfc+Dcc. 

annuntiaiionc della Madonna «5. Mar- 
zo. 

anfouino vcfcouo, & ronfeflbre 13 . Mar- 
zo. 

ani/io mart.jo-Dec. 

aniccto Papa , 3c martire 17. di Apri- ^ 
le. 

anfclmo vefcii.Apr. 

anfano mart.i.Scit. 
ansberto vcfc.9.Feb, 
anfìano mart. 1. Dee. 
anfeimo vcfc.i^.Giugno. 
antcgonc vefc.&comp.mart. li. Luglio, 
anrcrol'apa ^m.nrt.i Gcn. 
antcs marr.zS. Agofto. 
antinogcno marr. 14. Luglio. 
antiamart.i8.Apr. 
antiocho vcfc. 1 f. Ottob. 
aniindorodiacono 4. Maggio, 
ant.ocorr.art.i I. Maggio, 
antigono mart.24.Fcb. 
antippa mart. 1 i.Apr. 
anttocomart.i 3.di Decemb. 
antidio vcfc.& mart. 15. Giugno, 
antioco medico mar.i 5. Luglio, 
antimo vcfc.& mart.27.Apr. 
'antoiiinavcrg.j. Maggio, 
antonina mart.4.M.)ggio. 
antonino mart. z.Sctr. 
antonio monaco Sctr. 
anionio vcfc.Ji miruzi.Dec. 
• antoninonurr.ii.Agollo. 

antonto monaco 13. Gcn. 
antonino abbate i4.Fcb. 
antonino mart. j. Luglio, 
antonino niarc.io.Aprilc. 
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antonino vcfc. j i. Ottob. 
antooio abbate 17. Gcn. 
antonino mar.28. Luglio, 
antonino mart. jo.Sccf. ^ 
antonino prece , & martire li. di Mag- 
gio. 

anconio mart. z7.Sett. 
antonino mart. j .Sett. 
antonino mart.zj.Apr. 
antonina Tergine, Se martire ;9.di Apri- 
le. 

antonino prete & mart.9, Gcn. 
antonina mart. i z. Giugno, 
antonio vtlcia.Feb. 
antonio mart.zj.Sett. 
antonino vefcouo & martire i a. Settcm* 
bre. 

antonio mart.i4,Fcb. 
antonino Arciuefcouo.i. Maggio, 
antonina mart. i j .Nou. 
antonio mart.7.Nou. 
antonina mart.i. Marzo, 
antonina mart.8. Giugno, 
antonio conf.ij. Giugno. 
antufavcrg.17. Luglio, 
antufa martire, & compacniii. di A«»o- 
tlo. *^ ^ ° 

antufa yerg.&raar.zy.Agofto. 
apparitionediS.MichcIc Arcanq.8. Mag. 
app.iritionc di S.Michclc 1;. Scu. 
appellai© mar. lo.Sctt. 
appcllcmarr.12.Apr. 
apuno mart. 3 o.di Dee 
apia niart.Z4.Maggio. 
afidicnare mart.i i .Giugno, 
apollenarc vcfc.s.Gcn. 
appollcnaremart.r j.Agofto. 
appolIcnarcvcfc.& mart. 2 Luglio, 
apollcnari a vcrg. y .Gcn. 
appolioniofcnatore &mar.i8.Apr. ' 
appolonio diacono & mart.8.Maizo. 
appolonio mart.i4.Fcb. 
appollonio mar.io.Luglio. 
appollonio vcrc.7.Laglio. 
appollonio refe. 1 9.Marzo. 

appollonio S(comp.mart.4. Giugno, 
apoollcnarc refe 5. Ottob. 
apoJcmio& comp.raart.15.Apr. 
appollonio mart.5.Apr. 
appollonio mart.ij.Luglio. 
appollonio pretCj&comp.mart. io. Apr. 
appollonia vcrginc,& mart.9. fcb. 
appollonio mart.i 1 .Apr. 
ap:ovcfc.i5.Sctf. 

D 2 «70?* 
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^promano mart.i.Fcb. 
Ap mano martire, & tompagai. %9. Gc- 
naro. 

Apuleio mart.7.di Oitob. 
agnila mare. i.Aijofto. 
Aquila marti j.. Marzo. 
Agricola donna, Jcinart.ij Gciu 
Agnila mart.SJi Luglio, 
aquilina vcrg.Scmart.i 3. di Zugna. 
aquilino vclciydiOttob. 
aquilino man. I7.di Luglio, 
aquilino marr.4.di Fcb. 
aquilino man. 14. di Luglio, 
aquila mart.zo.MagSto. 
aquilino marr.J j.Maggio. 
aquilino prete , 6c martire. 29. 
xo. 

aquilino mart.4.Gcn. 

aquilino, & compagni martiri. 17. Mag- arteria vergine, & martire. 

gin. fto- 
arabia mart.Tj. Marzo. 
arbogaftovefc.2i.di Luglio . 
arcadio mart. i ) .Nou. 
arcadio mart. i z.G"n. 
arcadio martire. i}.G?n. 
arcadio vcfcouo , & martire. 4. di Mar- 

zo. 



di Gena 
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arfcnio diacono. 1 pXugTto. 
arfcniomart.j.Dcc. 
arfcnio vefc. I j. Marzo, 
artemio mart. 1 o.d'Ottob. 
artemio marr.6 diZugno. 
artemone prete b.Ottob. 
afafi vefc. I.. Maggio, 
aifalonc mart.x. Marzo, 
afdeprodono mart. 1 5.Sect, 
afclcpiadc vcfc.& mar.i g.Agofto. 
alfflla verg 6 di Dee. 
afìncritio mar.5.Apr. 
afpcro vcfc j.Agofto. 
adcr.tio mart if.diDcc. 
alfuntioac delta Madonna 15. di Ago* 
Ilo. 

afilia marr.i3.G:n. 



aftcnio vcfc. 1 o.d i Zugno. 



Ago. 



10. di 

di Mar- 



archelao mart.s 1 . Ag orto. 

Archelao mart.4.M.irzo. 

archclao vcfc.i6.Dccemb. 

archippio mart.io.Marzo, 

archileo mart.i i.Maggio. 

aruntio mart.5.Sctt. 

areta.&comp.mari t.Odob. 

arcfìo mart. 1 o di Zugno. 

arcta mart.i.Ottob. 

argcnano vcfc.ii. Marzo. 

argimenomonaco,&mar. xS.di Zugno. 

argeo marci Gen. 

ariano prefidentc & mar.S.Marzo. 

ariftinico mart. i9.Apr. 

ariftide Atiicnicfe ; i.Agoflo. 

ariftarco marc.4. Agodo. 

arifleo vcfc. j. di Sett. 

ariftobalo mart. 1 4.Marzo. 

arrìano diacono 1 o. di Nou. 

armentario vefc-j o.Gea. 

armenia rerg.19.Sett. 

armogaftoconfc0bret9.Marzo. 

arnultu refc.i 5.Agofto. 

arnolfo velc.t8.dt Luglio. 

aron fommo Sacerdote i.di Luglio. 

aron mart. t .di Luglio. 

arfaccio conf. i }. AgoAo. 



afterio fcnatorc, fc martire 5 
zo. 

aftenia marra j .Agofto. 
alien io mart.z^.Ottob. 
aftenio mart.i 1 .Non. 
aftcnio marr.zo.Maggio. 
atanada 9 Ottob. 
athanafio vcfc.ii.d'Agono. 
athanatio vefc.z 1 .Maggio, 
atlianjdo mart. 5. di Luglio, 
aranado vcfc.i I Jt Luglio, 
atrato mart.3 i.di Dc«;cmb. 
aitalo mart.x. di Zugno. 
athcnadoro man.j.D.ct-m. 
athcnio vcfc.&: confclloic 17 Lugli©» 
atlienodoro mart.15 Ottob. 
atheniomarr.i8.di Zugno. 
athcnio vcrc.14 di Zugno. 
attia mart.xi.Nou. 
ato marr.z.Agoilo. 
atomarr.i j.di Zugno. 
attuo mart. 6. Nou. 

auda vcrcouo,& compagni mari 1 6.Mag 
gio. 

au Jc frate mart. 1 9. Gen. 
auihento mart. 1 3. di Dccemb. 
audace m2rt.7.Fcb. 
audace marr.9.di Luglio, 
audomono vcrc.^.Scttcm. 
audoerio vcfc J4.Agofto. 
augurio mart. 21. Gt-n. 
augulioucfcSf mart.7.Feb. 
augufto mart.7..\Iag. 
auguftiao mart.7.Mag. 

•aguft. 
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augwft vcrcj.Sett. 
augudo prctc7.0ttob. 
auguftino vcfc.zS.Agofto. 
aurea vcrginciB I.uqho. 
aurea vergine, & martire. 14. di Ago- 
flo. 

aurclio marr.i o.Ottob. 

aurclio marr.i 7. Luglio. 

aurea vcrg4.0ttob. 

aureiiavcrg.if Ottob. 

aurclia vcrg.ij.Sctt. 

aurclio mare. 1 2.N0U. 

aureo mart.ij. di Zqgno. 

a u fì I u o ve fc. 1 9 . Feb. 

auiniio 1x1arc.17.d1 Noucmb. 

aulTcRCiorerc.)8.dt Decemb. 

aufpicio vefc.g. Luglio. 

auiìidiniano mare ; o.di Zugno. 

audcntio abbate 14 Fcb. 

ailiovefc.ff(inart.7.di Luglio. 

auftreborta uerg. 1 o.Fcb. 

auertino vefc.4rFcb. 

auico prece i7.Zugno. 

auitovefc.5. Feb. 

auitomarc.17.Gen. 

aufremonio vcfc. i .Nou. 

a/za & compagni martiri 9. di Nouem- 

azzadono marc.io.Apr. 

a^z^uiaij.Dcc. 

B 

BAba vcfc. 8c marr. 24. Gcn. 
Bablido mart i. Zugno. 
fiauo marr.7 Ottob. 
Bauoneconf.i.Ocr. 
Balbiniaverg.) i Marro, 
Baldomero conf.27.Fcb. 
Ballcna vcrg é.Ottob. 
Barbatiano prete j i.di Dcceinbre. 
Barbato vcfc.ij. Fcb. 
Barbetta vergine, & martire 19. Gena- 
Barbara vergine 4.Dcc- 
Barlaara marc.n.Gcn. 
Barbara conf.17.Nou. 
Bandomiano marti y.Scrt. 
Barachifio m.irt.29.M."i¥zo. 
Barnaba Apertolo i i.di ^gao. 
Barontio vcfc.xy.Marao. 
BarfauutioAnacorita xi.Apr. 
Baftomart. 5 Luglio. 
Bartolomeo Abbate r t.Nou. 
Bartolomeo Apoftclo 25. di Agofto . 
Barulo inan.t8.Nou. 
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Bafili0c0nf.t7.Feb. 
Bafìlio pretese maic.i. 
BaniilTa roar.22. Marzo. 
Baftico vcfc. 26. A pr. 
B.ifillamart.f 7.Maggio. 
jiaGHa vcrg,& mart.2 9.\(aggio • 
BaHliano mate. 1 S.di Dee. 
fiafilide marr. jo.di Zugno. 
Bafiicti vefcCc mart-i 3 .di Nou. 
BaHliflà marr.ij.Apr. 
BaHlio conf. jo.Majigio. 

Bafilio prete, ^conf.ii..Mar2o. 

Bafilide mart. 1 o.Zugno. 

Bafiico mart.i. Marzo. 

Bafìiifcomart.Lx.Maggio. 

Bafiico vefc.fit marci}. Maggio. 

Bjfilio marc.18 Nou. 

BafìiilTa marr. II. Marzo. 

Bafjlio verc.&marC.4.Marzo. 

Bafilla 2;.Agofto. 

Bafìlicomarr.) Marzo. 

Ba/ilto magno vcfc 1 4 Zugno. 

Bafilide mart. 1 z.di Zugno. 

Bjfìlio vcfc.4.Gen. 

Bafiiidc marci). di Dee. 

Bafìlilia verg.&: mart. j Settera. 

BafTa matrona Marzo. 

Baila verg.& mare 10. A godo. 

BafTìano mart.9. Dee. 

Baflìano vefc.i<;.Geii. 

BatTiano lettore & mar.14.Fch. 

BafililTa vcrg.3c mac9.GoQ. 

Baflb marci4.Fcb. 

Bafl'o mar.20.N0u. 

Bada marci! .Agofto. 

Balfo vcfr.5.Dec. 

Bailo maci i. Maggio. 

Bafoloconf.iA.Nou. 

Batildc Reina ló.Gcn. 

Bauilomart.io.di Dee. 

Beano vcfc. ly.di Dee. 

Beato conf.9. Maggio. 

Beatrice man. 29Tdi Luglio. 

Beda venerabile 27.Maggio. 

Beata marr. s. Marzo. 

Begga donna 2 1 .Dee. 

Benedetta vcrg. 1 p.Zugno. 

Benedetto mare i i.di Nou. 

Bellino vcfc,& mar.té.Nou. 

Benedetto conf 2 j. Ottob. 

Benedetta donna & nìar.4.Geo. 

Benedetto Monaco 15. Marzo. 

Benedetto Abbate i2.Gen. 

Benedetto Abbate 1 1 .Marzo. ; 

Iene-' 
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Benedetto vcfclMarlo. 
Benedetta % erg 6. Maggio. 
Benedetta vcrg.*; marr.S.Ottob. 
Bcncgno mar.j.Apr. 
Bcncgno conf.io.di N«ucrab. 
Boriilo uefc. 3. di Dee. 
Bonagno vcfc.Jc mar.iS.Giugno. 
Benigno mar.i.Nou. 
Bcniamindi.'icono& mar.ji.Marxo. 
Bcnnonc vele. 1 6. Giugno. 
Bcnucnto vcfr.Sc conf ai. Marzo. 
Bernardo nurr.i6.Gcn. 
Bernal do Cardinale 4.Dee. 
Bcrnaido abbate ao.Agufto. 
Bernardo vefc.& conf. i a. Marzo. 
Bernardo conf. 1 4 Ottob. 
Bcrnabaroart.i i.Dee. 
Benomia mart. 1 9.0ttob. 
Befamatt.17.Feb. 
Bcrt3moncvcfc.& conf.15.Gen. 
Bctalio mar. 1 7. Luglio. 
Bcrtinoabb.j.Sctt. 
Bianarc nur. 1 o.Luglio. 
Biagio vefc-Sc conf. j.Feb. 
Siriana mart. 2. Dee. 
Bicone vcfc&comp. man.!. Apr. 
Binillo Tcfc.aj.NIatzo. 
Blandina & comp.mart.a.Giugtwi. 
Blanda mart. 10. Maggio. 
Bouo conf. 1 8. Agolto. 
Bomitio prcrc 13. Otto. 
Bonauentura Card. 1 4. Luglio. 
Bonìfatio mart.jo.Agofio. 
Bonifacio a;. Ottob. 
Bonifatio diacono zi. Agoflo. 
Bonifatio quarto Papa 25. Maggio. 
Bonifatio vcfc.Si nurt.s.di Giugno. 
Bonifatio Vi fc.Ct conf.i4.Maggto. 
Bonifatio mart. 1 9. GiugDo. 
Bonifatio vefc.8c marci 4. Maggio. 
Bonifatto,Sccomp.marr.6.Dcc. 
Bonifatio mar.i9.Ocr. 
Bonillomart.i 5. Giugno. 
Bononioabbate j 0. Agoflo. 
Bonofìo mart.2i. Agallo. 
Bonofa mare. 1 5. Luglio. 
Bonofa ntart.S.di Luglio, 
fiontro vcfc.15.Gcn. 
Brandano abbate 16. Maggio. 
Brafimenovcfc^t mar.20.Gen. 
Brafcno vefc.3 o.Gcn. 
Brigida vcrg.i.Fcb. 
Brigida uedoua a;. di Ingli >. 
Brino fcfc.aj.Nou. 
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Britiovcfc.9. Luglio. 
Brnnonc vcfc. 1 4.LugUo. 
Brunonc conf. ^i. Ottob. 
Brunone vcfc&mart.i 5.0ttob. 
Brunonc vcfc 1 7.Maggio. 
Burchardo vcfc. 1 4. Ottob. 
Burgunda badclTa j. Aprile. 
Buftico marr.9. Ottob. 
Buono mart.j-/.Fcb. 
Buono pi cte & mart. i . Agofto]. 

C 

CAIO marr.28.Fcb. 
Caio marr.ip. Apr. 
Caio palatino mar.4.Maizo. 
Caio mart.}. Ottob. 
Caiomart.4.0itob- 
Caio mart. 4.0ttob. 
Caio Papa 6tmart.21.Apr. 
Caio & connp.mart.21. Ottob. 
Caio martir 4.Gen. 
Caio rcfc.27.Scitciub. 
Caio mart. 1 o. Marzo. 
Caio mart.iS.Agofto. 
Caio mart. 20 Nou. 
Caio marciai. Aprile. 
Calarico & comp.njar.i 7.DecCaib. 
Calcedonio mart. lo.Sett. 
Calepardio prete io.M.-iggio. 
Cal!icina,mart.ii &lai7o. 
Calliope mart.8.Giupno. 
Calliniciomart.i8.Gcn. 
Calli nicia n^ar. z 1 .Marzo. 
Caliinicio mar.29-Luglio. 
Calliopo vcfc &• mart, 7. Apr. 
Cal:mcrco vcfc.^ 1. Luglio. 
Ca lido mart. 29.di Dee. 
Calinomart.i5.Apr. 
Caliilrato mart. 16. Apr. 
Cal1ilratomart.25.Sctr. 
CaliAo Papa & mart. i4.0(tob. 
Califto mart.15.Apr. 
Cullilo marc.z.dt Sctr. 
Caliccno mar. 1 1 .Fcb. 
Caliceno vcfc.& conf. 1 1 .Fcb. 
Caloceno vcfc.5c mar. 1 9. Marzo. 
CalGcenoniart.29.M.uzo. 
Caloceno mart.zj.Maggio. 
Camerino mart.z i .Agullo. 
Candido mart. 1. Fcb. 
Candida niart.5. Giugno. 
Candido mart.i 5. Dee. 
Candido mart. 3. di Ottob. 

Can« 
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OndiJa vf rg.& man. 19, Agofto. 

Candida vcrg.2('."^ttt. 

Candido mare, z 1 Marzo. 

Candida rerg.4.Sctt. 

Candido marc.9. Marzo. 

Cand:do mart ai.Srtt. 

Candida donna 4'Sctr. 

Canicto abbate i i.Otrob. 

Cantidio marr.5.Agotto. 

Cantio irart.j I. Maggio. 

Cantiduno mar.f.A!»olto. 

Cannano mar.3 1. Maggio. 

Caatianillamar.j 1. Maggio. 

Canuto Re di I>ania & mar.7.Gen. 

Capitolina marr.ax.Ottob. 

capitone tiiarr.24.Luglio. ) 

capitone refe. & inart. 4. Marzo. 

caprafìomart.xo.Ottob. 

caprafìnomarc.7. Agodo. 

caprafto abbate 1. Giugno. 

carauno irarr.zS. Maggio. 

ranilina ?erc.& raart.^.Òctob. 

camfco Se eomp.mar^.i f.Apr. 

chaiitaverg.fic mart.i.Agoiìo. 

canitonc marr. {.Sctt. 

carina niarr.7.Nou. 

curilippo mari.iS. Apr. 

carpofouo mart.? Nou. 

carpofono marr. 1 7. Agofto. 

carpio vefr.i 5.0ttob. 

carponto mart.i 4.0(tob. 

rarpotino niart.i o.Dcc. 
carpo refe & niar.15 . Apr. 

arraldo vcfc.Sc conf. 1 o.Maggio. ' 

caflia marr. 10. Luglio. 

caliiano mart.i.Occ. 

cailìano man.;. Dee. 

cariano, &: comp mart.aó.Marzo. 

cafliomarr.i Maggio. 

callimiro mart. 4. Marzo. 

caflìomart lo.Oito. 

caflldio prete ffc comp.mar.^r. Agofto. 

cadìo vcrc.a9.Giugno. 

caiTiano mait .5. Agofto. 

caftìo mar. 7. Agofto. 

cailìano vcfc.6. Agofto. 

c:il\o mart.x 2. Maggio. 

caftorcnaar.iS. Marzo. 

caiìorc mart. 25. Dee 

caftorio mart.7. Luglio. 

cafto marr.4.Sctc. 

caftorcmart 27 Apr. 

caftorio mart. 5. Nou. 



OLA. 

caftrenfe vcfr 1 1 .Feb. 

cafto mart.6.0rtob. 

caftulo mar. :é. Marzo. 

caftulo mart. 1;. Feb. 

caftulo mart.ii.Gen. 

caftulo mar ; o.Noa. 

caro mart 19. Geo. 

carhcrinxda Siena rcrg. r 9. Apr. 

carhcrina verg 22 Marzo. 

Caterina verg.& mart.x r.dt Nou. 

cattlicdra di S.l^ictro iz.Fcb. 

cattedra di S.Pietro iS.Gcn. 

catuilino mart.15. Luglio. 

cautno confcflbre 5. di Giugno. 

ccaddd vdc.i.Marzo. 

ccciliano man. 1 5. Apr. 

cecilia vcrg 2 1. Non. 

cealiopretc& mart. j. Giugno. 

chelidonio mar.9.Marzo. 

chclidima donna 1 5.0rtob. 

chercrntnc marr.4 Ottob. 

ehercmonio vcfc.&corap. mart. xi. Dee. 

cclcbratione delle Lectanic 2;. Af 

ccllenino diacono,& mar.j .Feb. 

cclt-ftino l'..pa.5.Apr. 

<c]efttno mart.z.M.iggio. 

ctlianomart.i j.Dcc. 

cclfomarr 10 .Maggio. 

ccIfovefcó.Apr. 

cclfo ^anciuiloft marr.9.Geii. 

cclfnmart.2 i.Nou. 

cclfo mart. 28. Luglio. 

ccnfonio vcfc.io.Gìucno. 

centofcctantacinquc marUo.Agofto. 

cercale mart.2z.Nou. 

cercale mart.i^.Sett. 

cercale marr.io.Giugno. 

cereale mart. zS.Feb. 

creiVentioraart. 1 5. Giugno. 

cefareo mait.i.Nnu. 

cefj reo vcfc. z y . Feb. 

cefareo ma rt.z«. Dee. 

ccfarc maft.ix.Apr. 

cefareo mart. I. Non. 

cefareo vefr.17. Agofto. 

cefi reo marr.j.Nou. 

ctcfontc vef-.mart.i 5. Maggio. 

chiitiano rcfc.8. Luglio. 

chiara rcrg.n Apr. 

chiareitzo verg.i/v.Aprtle 

Chio iayerg.at mart.^. Aprile. 

Cibilma matrona ii.d'Octob. 

Ci^rtJiio A'jb.ifc 9.Dec<:jrbrp. 

Ci^ruao verc.&ai4rc.ia«Agollo. 

Ca- 
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Cìpria no fcCcSi iiiar.i+.5ctt. 

Cipriano niart.io.Maixu. 

Cipiianoniarr.i6.Sctt. 

Cotnmcmorationc di molti S. martiri di 
Tiro di Fenicia zo Fcb. 

Cinico prcte,& martire 1 1 . Luglio. 

Cinquanta marf.8. Luglio. 

Cinquecento c quatuo martiri i. Otto- 
bre. 

Cinonc man. 6. .Marzo. 
Cira donna j.Agoflo. 
Ciriaco ma re. i4.Gcn. 
Ciriaco diacono 15. Marzo. 
Cinacw mare. S. Agallo. 
Ceiaco f 6i compagni martiri 7. di Apri- 
le. 

Ciriaco mart. I S.Zugno. 
Ciriaco marci ^. Dee. 
Ciriaco mart. 1 5. Luglio. 
Ciriaco mart. 2o.Zugno. 
Ciriaco mart. 2. Maggio. 
Ciriaco jnart.4.Zugno. 
Cirino mart.i6. A pr. 
Ciriaca vcdoua & mart.xi .Agofto. 
Ciriaco mart.S.Feb. 

Ciriaca vcrg.Sc martire , & compagni 29. 
Maggio. 

Ciriaco mart.zt.Zugtio. 

Ciriaco mart.24..Zugno. 

Ciriaco martirc& compagni, j t. Cena- 
re». 

Ciriaca mart.ao.Marzo. 
Cireniamart.i.Noucm. 
Circoacifione del Signore i. di Gena- 
ro. 

Ciromarr.ji.Gcn. 
Cirillo vtfcouo iS. Marzo. 
Cirillo vtfc.i2.dt Luglio. 
Cirillo m3rr.4 Marzo. 
Cirilla rcro.& rnarc. zS.Octo. 
Cirillo vcicouo ils.Gcn. 
Cirillo niart.io M irzo. 
Cirillo vcfc.g.Marzo. 
Cirillo mait.i.Acofto. 
Cirillo vcfc.Sf mart ? Luglio. 
Cirillo diacono. Se mar'. z^.Marzo. 
Cirillo mart.iS Ortob. 
Cirillo mart.S.Marzo. 
Cirilla mart. 5. Luglio. 
Cirino mirr.j Geo. 
Cirino matt.ao M.igg;io. 
Cimonc prctc&roart. i4.Fcb, 
Cinnomarr.il Zugno. 
CtUcrico nian.i I .AgoUo. 
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Cttinio mart. 1 7.l4iglio. 
Claro mart.4.Nou. 
ClaroprctcS.diNou. 
Clanico roar.18 Fcb. 
Claudio mart.7.di Nou. 
Claudio marr.i9 Ottob. 
Claudio vcfc.&conf.é.diZugno. 
Claudio mart.^Apr. 
Claudio marr.7.LugIio. 
Claudiano mart.j.Marzo. 
Claudio mart j.Zugno. 
Claudio Se comp.mar.jp.Octob. 
Claudica mar.io.Marzo. 
Claudiano mar.15.Fcb. 
Claudiano man; i.Gcn. 
Claudio mart.iS. Fcb. 
claudiano mart.25.Fcb. 
Claudio mart. 1 1. di Luglio. 
Claudio mart.26.Apr. 
Claudia mjrr.:8.M.ìggio. 
Claudio mart. 3 .di Dee. 
Claudio mart.}. Dee. 
cicmcnic vcfcSc mart.ij.Gcn. 
clemente mart. lo.diScticm. 
clemente marr.2 1. Dee. 
clemente r.ipa,5c marr.ij.Nou. 
cicmcntino mart. 14.N0U. 
clero diacono, & mart.7.Sctt. 
clero Papa,& mart.i6.A| r. 
cleofxdifcepolodt lejù X5.diSen. 
cleomcnc mart. Dee. 
cleonico mart. 3. Marzo, 
clicenio vcfc. 2o.Sctt. 
flodoalJo prete 7.Sett. 
coHantino vefc.ia.Apr. 
coduato mart. lo.Marzo. 
colomba yerg.u. Dee. 
Colombano abbate 21. Nou. 
colombo prete ^.Zugno. 
colomba vcrg.^c mart.i a.Sett. 
Colombano marr. i ;.di Ottob.*? 
commcniorationc del ladrone buono 25. 
Mano. 

commcciorationc di t6o. mart. 1. Mar- 
zo. 

commemorationc di molli mai tiri la.Fe 
braro. 

commemorationc de martiri 2. di No- 
uemb. 

conccttionedclla madonna 3. diDcccm- 
brio. 

concefla raart.7 Apr. 
conceflb mart.5 Apiile. 
coQcadidio i^.diDccenib. 

c»n- 
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Conurdìo prete, Jf iniTt. I . Geo. 

conurdio inarr.t.Sett. 
conurdia mar».& comp.i j.AgoAot 
coonCcconf.i9-Mi'rz.o. 
coperto oiart 9- Luglio, 
colimano prete. S. Luglio, 
conucr fionc di Sa n Pa ulo A poftolo & $ .di 
Gcn. 

corbiniano vcfc S.Sctt. 
corebomart.i S.Apr. 
corboiiio vefcio-Ottob. 
corbonio vcfc. I o Otiob. 
Cornelio Papa,& mart. 1 4.di Sett. 
Cornelio Centurione i Feb. 
Cornelia, & compagne martire 3 t.Maf 
za. 

Cornelia donna j .Frb. 
Cornelia mart.3 i.Dcccmb. 
cofdna mart.z9.Secc. 
cordoua Tcrg.& mar.i z.Ottob. 
cofìmo mart.Z7.Sat. 
corfìco prece 30 di Giugno. 
coAanrino vcfc. 1 1 .Marzo . 
coftanzovcfc.& mart.z9 Geo. 
<oQanrinoconf.30.Nou. 
coftanzo vcfc. 1 .Sctt. 
coftanzo manfìonario z].Sctr. 
coftanza man. 1 9.Sctt. 
coftantinoconf.i 7. Luglio, 
corona di Santi martiri di PerflaS.Fe- 
bra ro. 

corona di martiri in Mcfoporamta zj . di 

Maggio. 

corona di Santi martiri Alc/Taodriai i j . 

Mn{;gio. 
corona mart. 1 4..^(Jgoio. 

corona di molti martiri di Africa $.Apri 
le. 

corona di martiri di ThebaidcB.diNo* 
ucmb. 

corona di martiri di Nicomcdia 11. di 
Sete 

corona di millecinquecento mart. 19. di 
M.iggio. 

corona di martiri nell'Africa la. di Otto- 
bre. 

corona di trenta folJati martiri 1. Gen- 
naio. 

corona di martiri in Augufta )o. Noucm 
bre. 

corona di monaci martiri di Perda), di 
Agodo. 

corona di martiri ia Trcueri6. di Otto* 
brc 
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corona di maitirt di Alefllàndrìa io. di 
Agofto- 

corona di martiri it Bulgaria z 3. di !«. 

glio. 

cononcmart.2tf.Fcb. 
corona di dugcnto martiri di Ponto 7. di 
1 Aptile. 
corona di Santi martiri di Roma 10. di 
Aprile. 

corona di martiri di Nicomcdia tf di D« 
cemb. 

corona di mariiridi Antiochia u. di Mar- 
zo. 

coriune mart.9. Marzo, 
corona di martiri in Buiinia ij . di Gin* 
g«o. 

corona di centouenti martiri di Perfia. C 
Aprile. 

corona di cento martiri di Aditlenia6. di 
Aprile. 

corona di quaranta (kAìh martiri t z. di 
Gcn. 

corona di cinque martiri di Lesbo. 5. di 
Aprile. 

corona di molti Santi martiri 28. di Gcn* 
naio. 

corona di molti martiri in Afiica za. di 
Marzo. 

corona di monaci martiri in FalcQina il 
Fcb. 

corona di martiri in Cappadocia 23 . No- 
ucmb. 

corona di molti mart.4.Feb. 

corona di Santi martiri di Coftantinopo 

li ]o. Marzo, 
corona di monaci martiri io Roma 16 di 

Maggio. 

corona di Santi martiri di Numidia ri. 
corona di quaranta foldaii martiri 13. di 
Gcn. 

corona di martiri Maflìlitani 9. diApri« 
Jc. 

corona di molti martiri zS.Feb. 
coronunc mart.jo.Ottob. 
coronida marc.z7.MaFzo. 
corride mart.6. Sctt. 
carità mart.S.Fcb. 
crattro mart.i.Noii. 
cratooc mart. 1 5 . Fcb. 
crefccntiaro mart. i.di Luglio, 
crcfccntio man. i.d'Ottob. 
crcfccntio vefc.& marc.Z7.Giugnoi. 
crcfccntio mart. 1 6. Apr. 
crcfccnti» vcfciy.Dec. 

£ crcfccn- 
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Crefccntio mart. j i .Maggio. 
CrtfccmioiMart.29-Dcc. 
Crcfccnnoncmart. 17 di Sctt. 
Crcfccntiaiio mart.24 Nou. 
Crcfcentiano mart. 1 1 Agofto. 
CdTccnno marcio. Marzo. 
Crcrccntianomart l4SctC« 
Crcfcentc mart. iS- Luglio. 
Crefccntia mart.j Maggio. 
Crefccntio mart. 1 4. Sctt. 
Crefccntio conf. ly. Aprile. 
Crefccntio mart.i ).Apr. 
Crcfccntiano mart. 1. Giugno. 
Cr fcc ntc mart.i8.Maggio. 
Chrifantomart.tf.Ortob* 
chiil'otcllo mart.ia.Apr. 
rht ifìppo mart. i S. Agofto. 
chnfhno Eremita iz.Nou. 
chriftinafcroa 15. Dee. 
chrfliilio marr.i4 Giugno, 
chriliof >ro mar.zo.Agofio. 
chriftoforo mart.io. Apr. 
'(hridoforomarr.i 5. Luglio. 
chrtAinaverg.&mart. 13 Marzo, 
chriftina verg.Sf mar.io.Masj^io. 
chrilhn.) verg.& mart.24 Lu^ltow 
chrirteta mart.iy.Otcoù 
crifpo mar.4.0tfob. 
crUpmo vc(c.i9.Nuu. 
crifptno mar. j.Dcc. 
crifpino marr.y.Dcc. 
criQ)ilo mart jo.Maggto. 
crifpilo marcio.Giugno. 
crifpinomarr.5.dt Dee. 
criiiiano mart.a5.0trob. 
rrirpinevcrc.& tmrvj.Gca. 
chromatio vcfc.a.Dcc. 
crotate mart.xi.Apr. 
crotoldc Reina } .Giugno, 
cucufatcmart.xf .Luglio, 
crifmatio mart. 1^. Giugno, 
cuttcrto vefc.io.Marzo. 
cumbcrco vefc.io.Marzo. 
cumbcrto vcfc. 1 1 .Nou. 

chinegonda Augufta.j.Maneo. 
curonote mart.u.Sctt, 
<utiamart.i8.Fcb. 

D 

DACIO «rcomp. marti. Nou. 
Oacio vcfc.14 Gcn. 
Daciano marc.4.Ciagao. 
Dadainart.4.Apr. 
Da1bvcrg.x4.Apf. 
Dafiorca donoa^ft aart4.Gea. 



Vola. 

Dalmati© vcfcs-Dcc. 
DammafoPapa 11. Dee. 
Damiano mart. 12. Fcb. 
Dampano vcrg.& marMj .Maggi©. 
Damu>r>i vefc.ii.Apr. 
Damiano mart.17.Sctt. 
Daniel profeta ii. Luglio, 
Daniello mart. j. Gcn. 
Daniello mart. I 6.Feb. 
Danirllo marr. I } .Ottob. 
Danielle & comp.roart.i ©.Luglio. 
Danio mart. 1 9. Dee. 
DafìoTcfcSc mart.20.Nou. 
Datiuo mart. 17. Gcn. 
Datiuo&comp.mart.i i.Sctt. 
Datiuo marr.12. Fcb. 
D.ariua donna/». Dee, 
Datiomart.ar Gcn. 
Dato vcfc. 1 1. Luglio. 
Dariamatron.i 15 Oftob. 
Dauid Eremita 26 Giugno. 
Daoid profetai*;. Dee. 
Dcronofo vc(c.i5.Feb. 
Decollaiiohe di S.Gtouàbattifta 19- Ago. 
Dcda mart.i9-Setr. 

Dedicai ione ddia Chiefa de gli ApoftoU 

Pietro,& Paulo. 18. Noi». 
Dedicirionc delia chiefa della Madonna 

della Neue f .Agofto. 
Dedicarione della chiefa di S. Maria de 

martiri 13. Maggio. 
Dedica tionc della chiefa del Saluatorc.f 

Nouemb. 
Degna verg.& man.i4.Giugno. 
Dei ode abbate iS.Gcn. 
Delfino vefc.21.Dec. 
Demcrrio vcfc. 10 Nou. 
Demetrio mart.v Aprile. 
Demetria verg.^c mart.zp.GiugnOw 
Demetrio niart.ii.Noa. 
Demetrio mart. 8 . Ottob. 
Demetrio mart.j.Agoilo. 
Demetrio mart.i4.Agoflo. 
Demetrio mart.xa.Dcc. 
Democrito mart. j 1 .Lugliob 
Dcodato vefc. i o.Dcc. 
Deodato Papa 8. Nou, 
Dcodato conf. i o. Ap.ofto. 
Dc^^rfuta Scuoa fua forella nurt.ao.Mar. 
Di^fideno conf «5. Marzo. 
Dc(ìderioTef«.,& mart.n.Maggto. 
Dcfidcriovcraccomp.nniart.xj. Maggio. 
Dcfìdcrio mart.i9.Sert. 
PdEdcTÌo Tcfc.& mart. 1 1 .Fcb. 

Piad* 
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DUono mart.t. Giugno. 

Dicci m.irt.6.Nou. 

Diecimila cruafifli M»Giugno.^ 

Dicci Snnti roldatim.rtu^i diMicomedla 

Dicci ili marr.( f.di X.ugUo. 
Dichio ma) taó.Nou. 
DiJimor-'^rc.i i.Sect« 
Didimo mart.2S . A}>r. 
Diodoro mart.y .Anr. 
Diodoro man. ^ i.Geo, 
Diodoro mar i.ifr. Feo. 
Diocl c mart.Z4^{aggio. 
Diodoro pretese n C.i.Dec 
Diodoro mMit.6-Lugi«o. 
Diodo70 mart.ii.Sctc* 
Diodoro mart.) .Maggi*. 
Dtodctiano mart.ii.Maj^io, 
Diogene mart.6. Apr. 
Diomede & comp.mart.j.Giugao* 
Diomede mart.z.dtSctu 
Diomede mare li.Sett. 
Diomede mart.i6. Agofto. 
dionifìo mare. 1 o. Marzo, 
dionifia donna 6. Dee. 
dtonifio mart.jiGiugno. 
dionifìo mart.i4.MarBo. 
dion1r10mart.14.Dec. 
dioni/io mart.zo.Nou. 
dionifi.i verg. fic niart.ii.Dcc 
dtonifio mart.i.o.Sctr. 
dioniiiò mart. t Fib. 
dionilìo mart.z9.Apr. 
dioniHo marr.i Marzo, 
dionifio marr^ 1 z Maggio. 
dioniHuconf.z 2. Luglio, 
dionifio vcfc.S.Af r. 
dionifìo mart.j.Oitob. 
dionitìoPapa zó.Dec. 
dioniHo arcopagita raart.9. Ottob. 
dioniHo marr.) 1. Luglio, 
dionido vefc.a<( Maggio, 
dionifìo vc^c.&.co^^8.^{aggio. 
dionifìo mart.Z4.Marao. 
dionifìa mart. 15. Maggio, 
diofcoridc marr.ig. Maggio. 
diuAronde niarr. 1 o. Maggio, 
dioitiromarr.s 5.Fcb. 
diofono niarr. iH. Maggio, 
dodcci mart. IO Ftb. 
dodeci martiri di £cneuento 1 7.Sett. 
domcntco conf.14 Ottob. 
domenico vcCc.Sc conf.zo.Dec 
(doracoico abbate ax.Gcn. 
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domenico conf 4.Agofto. 

domt-nico mar.z9.Dec. 

domnionc mart. lé. Luglio. 

doinUiano marr.i.Agoito. 

drmminiune mart. j. Geo. 

doinitionurt.zj.Maizo. 

domiuanovcrc.9 Agofto. 

clomitiaiio abbate 1. Luglio. 

domiiianomart. zS.Dec- 

«lomuianomarr.f Luglio. 

domiiiana vcrg & mai t.f .Luglio. 

dona verg.i4..Apr. 

donata mart. 1 7. Luglio. 

donato mart.z 5.Gen. 

donato mar t.i 7. Feb. 

donato mart.} o.Dcc 

donato refe. jo. Apr. 

donato mart. zi. Maggio. 

donato mart.5.Sctt. 

donato mart.ió.Luglio. 

donato prete t9.Agoflo. 

Uonato mart.i. Marzo. 

donata ma rt.ji. Dee. 

donato mart.y .Feb. 

donato mart. 7. Apr. 

donato vefc.t 4.0trob. 

donato marta; .Agoflo. 

donato vefc. z 1 .Ottob. 

donato monaco & roart.4.0ttob. 

donato & comp.niart. iz.Dcc. 

donato mart.4.Fcb. 

donato vefc.& mart.7. Agoflo. 

donati.ino mart.24.Maggio. 

donatiano ?crc.6.Sctt. 

donatiano vefc. 7. Agoflo. 

donatilla vcrg & mart. jo.Luglio, 

donnina mart.z8.Dcc. 

donnina mart. 1 4. A pr. 

donninovcfc 5. di Nou. 

donnino marr.j o M.jrzo. 

donnino mart.9.0ttob. 

donnino racerdote&mart.i i.Ottob. 

donnina mart. i z.Oitob. 

donnino mart.ì4 Marzo. 

donnino mart. 5.N0U. 

donnionc verc.accomp.mart.li.Apr. 

donno mart.ij.Ottob. 

donnilo Tcfc.i 5. Maggio. 

dorotca rcrg.j.Sctt, 

doroica vcrg.& mart.sFcb, 

doroteo mart.9.Sctt. 

doroteo mart.zS.Marzo. 

doroteo Tcfc.5.Giugno, 

doroteo abbate lo.Marzo. 

£ » do- 
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Dorimedonte n)art.i9'Sctt. 

D r a go ne y cfc. 1 ; . A p rilc 
Drufomone 14. Dee. 
Driufo m Jrt. 1 4.Dec. 
Due man. ili Afcalonc.fi.Apf. 
Due monaci mait.in Vaicela 1 4^arto. 
Dugcnio fet cancaduc mart-i Marzo. 
Dugcnto ucntimart.dell'Africa jo.Oit. 
Dugcnto fettanta mart. dell'Africa 16. 
Ottob. 

Dugcnto fctrantadue mart.i 7.Giugna 
Dula mart. I f. di Giugno. 
DuIj inart.zj.Marzo. 
Dunliano vcfcz^. Maggio. 

E 

EBVLIO rcfc.& marr.7. Marzo. 
Ebrulfo abbate 19. Dee. 
Eduftìo mart. i z.OtCob. 
Edilberro Rc24.Fcb. 
Edilburga verg.y.di Luglio. 
Cdiltruda TCrg.z}. Giugno. 
Edmondo Re zo.di Giugno. 
Edmundo vcfc. 1 6. Dee. 
Editta verg.i6.Sctt. 
EfcGo mart. 1 5 Gcn. 
£tvbomarM4 Fcb. 
£frcn diacono i .Fcb. 
Efrena vcfcSt mari.4.Marro. 
Egidio abbate li.Scctemb. 
Egiberto c0nf.z4.Apr. 
Egdunio Ac comp.mart. 1 1. Marzo. 
Elcazzaro.&comp.mart.ij. Agolio. 
EUazzaro conte ty.Sett. 
Elesbaan Re 1 7. Ottob. 
Eleuiadio vcfc. i4.Feb. 
Elcufippo marr.7 Gen. 
Eieutrrio mart.S.Agofto. 
Elcutcro mart.9-Oitob. 
EltuicroTcfcSc mart. lu. Fcb. 
Eleutcro rcfc.io.Fcb. 
Eleuteropapa,& mar.ié.Maggto. 
Elcutcro abbateó.Sctr. 
Eleutero fonf.x9.Mag«»io. 
Eleuccro & comp.mart. z. Ottob. 
Elcutcro vLlc.ói mart 4. Marzo. 
Eleuterio mart.4. Agofto. 
Elcutcro vefc.i j. Agofto. 
Elcutcro 1 5. Dee. 
Elcutcro vcfc.&mart.Tg.Apf. 
Elfcgo vcfcSc mart.i9.Apf. 
Kiia prMc & mar c 1 7 . Apr. 
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Eliamart-ii-^cb» 

Elianurr.19.Sctt. 
Elia profeta lO.Lngli*. 
Eligio vcfc. I. Dee. 
Elpidio mart.i 5.N0U. 
Elpidio abbate X Sete. 
Elifabctta vcrg.i8.Giagno. 
Elifabettavcdoua 19. Nou. 
Emanuello Oc compagni martiri x6. di 

Marzo. 
Emetico conr.4 Nou. 
Eoierentiana verg.flc mart.ij.Gcn. 
Emmenano vcrcouo& martire n. Set* 

tcmbre. 
Emiano marr,4.di Sett. 
Emiliano conf. 1 t.Nou. 
Emilio mart. Z2. Maggio. 
Emiliano mart. 5. di Dcccmb. 
Emilio mart. tS. Maggio. 
Emilio mart. 1 5. Stir. 
Emilio marr.6. Ottob. 
Emiliana mart. 3o.Giugno. 
Emiliana vergine. 5.Gen. 
Emiliano vcfc.j5.Sctt. 
Emilia donna jO.Maggio. 
Emiliano vcfc. 8. Agolto. 
Emiliano mart.Jf.Fcb. 
Emiliano mart.18. Luglio. 
Emiliano fodiacono^flc mart.zp.Apr. 
Enata mart.ij.Noucm. 
Enagnatia vcrg Jc mart.iy. Apr, 
Eobanomart.f.di Giugno. 
Erafma verg.?.S{tr. 
Era fmo mar 1. 1 5 .di Nou. 
Eraflo mart. 1 o. 1 o.di Non. 
Epadio vcfc.i.Sett. 
Erafmo mart. 1. Giugno. 
Eratide marti?. Ottob. 
Erconuallo vcfc.5. Aprile. 
Ercnionc vcfc.ié.Dcc. 
Erminavcrg.14.Dcc. 
Efaia profeta 6. Luglio. 
Efaia mart.16 Fcb. 
ElTanfiomart.7. Agofto. 
Ffl'altationc della Croce i4.Sett. 
Efchio conf.i. Ottob. 
F.fchio.&comp mart.y.di Noa. 
Erchio vcfc.& mart. 1 4 Maggio. 
Eflra profeta 13. Luglio. 
Efpcdito mart.i 9. Apr. 
EfTuperia mart.ji.Ottob. 
Effiipcrico mart.z.Maggio. 
EflMpcrico marci a.Scu. 

Efltt- 
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E(rupenio verc.iS.dì Scft. 
Eirupcniomart. 19N0U. 
Effupcrantio vefc.} o.Ma^gìo. 
Edupcrantin mart.j o.Dcc. 
Epifanio icCc.Si conf.z i.Gco. 
Epafrio mart. 1 9-Luglio. 
Epafrodito vcfc.xi.Marzo. 
Epagato marr.xo. Giugno. 
Eparchioniart.ij.Marzo. 
Eparchio abbate, i .Luglio. 
Epccanda mart. 1 7.$ctt. 
Epifanio vefc. i i.Maggìo. 
Epifania del Signore 6.Gcn. 
Epifania tctc.i 1. Luglio. 
Epifanio yek.Se mart.7. Aprile. 
Epigmcnio prete 11. Marzo. 
Epimaco mart. i i.Dec. 
Epipodio mart. 1 2. Apr. 
Epi«accovefc.& marca j.Maggio. 
Epimaco mart.2i.M.iggio. 
Epiftcmamart.f Nouemb. 
Epitaro mart.9.Gcn. 
Epitctto mart.zi.Agofto. 
Epilomo mart.24.Gcn. 
^nitio abbate 7.Marzo. 
Enodio mart.a.Scft. 
Euaeno mart. 3. Apr. 
cuabo veTcA mart.7. Dee 
euafio refe. 2. Dee. 
cuari(lumart.i4 Ottob. 
euaiiftomart 23. Dee. 
cuarifto l'apa & mart.i7.0ttob, 
eutocia matrona,marr.!.MarTO. 
cucntiomare.i f. Aprile, 
eucntio mart.3.M.i2gio. 
cucarpio mart.18 Marzo. 
eucarpio,& comp. mar t.aj. Seti, 
cuchamio vcfc.g.Dcc. 
cuchcnio vefc.io.Feb. 
eocherio vefc. 1 5.N0U. 
endoflio man. j. Set t. 
encrgirto mart.i4.0trob. 
eufemia vcrg.j.di Srtt. 
eufemia vcrg.ft mart.15 diSett. 
eufemia mart.14.Sett. 
eufemiamart.il Marzo, 
enfrafia donna i }. Marzo, 
eufrafìo vcrc.14.Gcn. 
cufrafìa marr.io Marzo, 
eufrofina vrrg.i.Gen. 
eufrafio vefc Se mart. i f . Maggio, 
eufrafia mart.i 8 Maggio, 
cufrooio Tefc.j.Agollo. 
eugenio rcfc.& mai t i.Maggio. 
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eug( nico mart 4 Gen. 
eugenio Tcfc. jo Dcc. 
eugenio mart. 1 8. Luglio, 
encgendo abbate i.Gen. 
eugenio mart.ij di Sett. 
eugenio mart. 14. Gen. 
eugenio mart. 27. Luglio, 
eugenio vcfc.&comp.ij Luglio, 
eugenio refe & mart.Marzo. 
eugenio vcfc.& mart.i 5 Nou. 
cn^gnro mart. i .Ottob. 
eugenie Se comp.mart.2o.Marzoi. 
eugeniano marr.S.Gen. 
eugenio mart. i j . Dee. 
eugenio & comp.mart.!. Sett, 
eugenio refci 3.Non. 
enagnio mart 12. Ottob. 
eugenio Papa 1. Giugno, 
eugenio conf.i7. Nouemb. 
eugenio marr.2 3 .Luglio, 
eugenia vcrg.i j. Dee. 
eu^rafo mart.io.Dec. 
cuilafio mart.xo.Sett. 
eulampiomart.io.Ortob. 
cubmpia martio.Ottob. 
eulaltaverg.fie mart.ii.Feb. 
culalia mart.io.Dec. 
euliale verg.fit mart.g.Dec» 
eulagioTe?c.a(conf.5.Maggio^ 
eulagio man 20. Sett. 
eulogio mart.i 1 .Gen. 
eulogio mart. 1 1. Marzo, 
eulogio Se comp.mart.} .Luglio, 
eulugio yefc. 1 3 .Sett. 
eunomia mart ix.Agofto. 
euperpia mar. 1 2. Agofto. 
eupcrpio vefc.xi. Agofto. 
euperpiomart.ii.Seir. 
eupcrpilc mart.jo.di Nou. 
eupilio mart.ix. Agofto. 
eupono mart. 13 .Dee. 
eupuchio mart.7.Sett. 
eupuchio mart. 9. Apr. 
euodio conf 8. Ottobre, 
euodio rcfc.& mart.ó.Maggio. 
euadio mart.2.Agofto.\^ 
euodio mart. X9. Apr. 
euodio vefc. I f Luglio. 
euotioYcfc.y.Sctt. 
euuoldo man.}. Ottob. 
euuoldo mart. I. Ottob. 
erafto mart.26.Lirglio. 
eufelia verg.& mart.ij.Ottob^^ 
cufcbio Papa 16. Sett. ^ -u 
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Eofcbio Ttfc. i6.Settembr. 
Eufcbio pretese manyr. 14- A goflo. 
Eufcbio palatino mar A comp. f . Marzo. 
Eufcbio mar 1.14.. Aprile. 
Eufcbio Diacono &mar.5.Noucmbr. 
Eufcbio mart.4.0ttob« 
Eulcbiomart.i i.Settcmbr. 
Eufcbio TcTc.zi.Zugao. 
Eufcbio mart.if .Agofto. 
Eufcbio vcfca^.M^ggio. 
Eufcbio vcfc.flc contcil.ii.A2o{la. 
Eufcbio inait.ia.Otiob. 
Eufcbio mart.xS.Aprile. 
Eufcbio niar.S.Seitcmbr. 
Eufcbio mari. i.Agoflo. 
Eufcbio marty.z4Scttcmb. 
Eufìgiuo marr.f .AgoUo. 
Euftachio roart.io.Settcmbr. 
Euflachio mare lO.Noucmb. 
Euftachia vcrg.i.Nouemb. 
Eu Aach ia verg. 1 g . Sctt cmb. 
Euftaciiio vcrg.&mart. lO.Luflìo. 
Euiiachio mar. i a.Noucnib. 
Entìachia vcrg.^.Noucmb. 
EuRachio prete ii.Ottob. 
EuHrapio vcfco.^ confcfl.é.Zugno. 
Eulh^io prete ai.Apnic. 
EuiUlio Abbate ««.Marzo. 
EuiUcio niaiczS. Luglio. 
Eulkrio vefc.i?. Ottob. 
Eullratio mart 1 j.Dcccmb. 
Euilafìo & comp.mar. 1 o. Noucmb. 
Eulìiagto vci'c.iu. Sette mb. 
£uti!;a vcig.&; iiutt.ia A^oflo, 
Euiica iiuic 4. Frbr. 
Eutiche^o 111^ 1 ). Aprile. 
Eutachio mart. ^K.Deccmb. 
HutichiopadiCio.dc cum.mar. 14 Marzo. 
Eutichiai.o ma-.iX.Agoftu. 
Eutichio man f .Oiiub. 
Euticliomar. I j.Apnìc. . 
Euticho niatt.xo Ma^^io. 
Eutichio mare. 20. Dece iiib. 
Eutichiano Papa 4 Dcccmb. 
Eututiianu mart. 1 j .Nuucnib. 
Eutichiaito m;ity.:..Scilciiibre. 
Eutichino iiuiry i4./\g >Ao. 
Eutichiu mail. 1 y.Sciu iii^. 
Eutichiano man.z.Lugho. 
Eutichio mztty.Qc comp. lé.Mareo. 
Eutifliioconfcli.i I . Dcccmb. 
Eutimio marr.a4.Decenib. 
Euti(aiu Romano z9.Agofio. 
Eutimio Abbate lO.Cca. 



£atimiovcfco.& marti i. Mario, 
Eutimie mar ty.j. Maggio. 
Eutropia vcrt;.fii tiart.jo.Ottob. 
Lutropio ycfc.ét r,i.ir. -o./i prilc. 
I.utropio lettóre tf rvarc. i i.Gca. 
Eutropio roart.if.Lijglio. 
Entropia rerg.4.£>cccmb. 
Eutropia rcdoua 1 j-Scttcmbi. 
Eutropio oiart.3,Mai2o. 
Eutropio M-Gco. 
Eutropio 

Tcfc.iy.Maggio. 
Eihino Abbate iv.Oitob. 
Etdnolido i.Agofto. 
Eiechiclk profeta icAprOe. 

F 

FABIANO Papa Se mart.2U.Ge11. 
Fabi;:no mart.jt.DcccraU 
Fabio mart,i i .Maggio. 
Fabiano mar.ix.Agoflo. 
tftcoado mar. 1 *.Noucmb. 

Fandalio monaco i^.Zugno. 

Fuina mar. I Silaggio. 

Fantino confcfT.jo.Aprile. 

F3roncvcfc.280ttob. 

Fara vcig.j Deccn.h. 

Fonacio mart.i4Giugno. 
^ufto mart.i6.Noucmb. 
4fei!ao mart.ij.Oitob. 

l'auUo mart.J.Seticnib. 

F.nufto mart./.Agofto. 

FauHo Ducono 1 9. Noucmb. 

Faulbno martyr.4. Giugno. 

Faudina donna lii .Luglio. 

Faufto raart.i 5. Luglio. 

Faufta vcig & niar xo.Scttcoib. 

Faufto nurt.40ttob. 

Faufta matrona ly.Decemb. 

FuuUo marr.}.Ottob. 

FauiUno prete & mart. 6.Settcmb. 

Fauftino mart.i j.Frb. 

Faunmo,& comp.mart.24 Zugno. 

Fauiio mart.xS.Sertcmb. 

Esultino vefc.26.Fcb. 

Faufto mar. 1 .Agofto. 

Fauftino mart. 1 j. Dcccmb. 

F.iuftino n1ar.17.Ftb. 

Fauftino mar. 1 5. Luglio. 

Fcba 1. Settembre. 

Fcbronia ucr^^ & mar. i f .Giugno. 

Fedele n)ajt.2j.Mar£o. 

Federigo ucfc.& mar. 1 8. Luglio. 

Fedele mart. 26. AgoAo. 

Fedele ucr^.dc matuj.Agoflo. 

Felice 
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Yedcle uCT%.ic mart.^.Ottob. 
Felice monaco 8c mai t,i4.Giugno. 
felice marty. 2 1. Luglio. 
Felice Papa di tal nome quarta tj. 

Felice uclc.3.Fcl>. 
FeUccin a r M 5>- Scttemb. 

Felice mart.i.Agofto. 

Felice mariyrc a.vMaggio. 

Fdiccmart.il Jeb. 

Felice ucfc.& mar.x4.0ttob. 

Felice uefc.txFeb. 

Felice ucfcStmarM «Maggio. 

Felice mart.i4-!>cttcmb. 

Felice ucfcouo aiS.Marxo. 

Felice mart.i6. Maggio. 

Felice roart.io.Scttc»b. 

Felice ucfc.it.Ottobr. 

Febee Papa & mar.19. Luglio. 

Felice man. r 5. Aprile. 

Fcliccmart.ii. Aprile. 

Felice mart. 3 i.Matzo. 

Felice mart. 1 ©.Maggio. 

Felice mart.8.Marzo. 

Felice mart. 1 1 .Giugno. 

Felice prete flc mari. xj.Giii^no. 

Felice Diacono & mar.x.Maggio, 

Felice con feff.i^.Nonemb. 

Felice ucfco.ac mar, i s-Nonenii. 

Febee ucrco.Jì.Marr.o. 

Felice mart.io.Sctlt:rab. 

Felice mart.i6.Feb. 

Fdice mart.6 Nouejnb. 

Felice uefcouo.Óc mart. i f. Luglio. 

Fcli'.tr Ducono & mart.i S.Maxao. 

Felice mart.j.Feb. 

Felice Papa jo.Gco. 

Felice mart.p.Gcn. 

Felice ucfc. t4.Luglio. 

Felice 6i comp.rn jr.&i.Ag^afto. 

Felice mart. 1 8 .Maggio. 

Felice & com p.mai ty. 1 3 .Marzo. 

Felice ucf.i 3. Fcb. 

Felice pretc& marry.5.Nouemb. 

Felice mart. zp.Dcccmb. 

Felice Papa & mart. jo.Maggio. 

Felice prete fic ma rr. 30 AgoUo. 

Felice mart. lo.Liiglto. 

Felice marr.i 7. Giugno. 

Felice mart. 17.1 uglio. 

Felice mart.s i .Fcbv. 

Felice mart.^.Dceem. 

Felice mart. 1 f .Mjrzo» 

Felice prete 14. Geo. 

FciUc ucfci^.Agofiok 
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Felice tnart.5) Luglio. 
Felice «narr.7.Gcn. 
Fcbr. Felice man-.?. Marro. 
Felice mare. II. Luglio. 
Felice prete & mart. n. Aprile. 
Fclicianomarr ii.Noucmo. 
'Felice uefcouo & mar.i4. Geo. 
Fcliciano marf . 1 1 . Luglio. 
Fcliciano mart.i.Feb. 
Fcliciano mart.9. Giugno. 
Fcliciano mart.19 Ottob. 
Fcliciano mart. jo. Geo. 
Fcliciano mart.i9.Noucmb. 
Fcliciano mart 2 1. Luglio. 
Fcliciflimo ucfc.ié. Maggio. 
FrhcilTima «crg.& m»rty. t i.Agofto. 
Fcliciflimoniarr.ti.Ottob. 
FelicilfimomaTr.6.A!»ol*o . 
Fcliciflimo prete x4. Noucmb. 
Fclicila marr.8. Marzo. 
Felicilla& comp.marz3.Nouemb. 
Fclicola ucrg.& mart. i ^ Giugno. 
FclicJla uerg.dc mar. 1 4.Fcb. 
Felicilla mar.?. Marzo. 
Felino mart.i .Gì ugno. 
Fermo mart.9 ^gofto. 

#Ff:rmo mart. II. Marzo. 
Fermo .lefc.ft mart.i j .Scttemb. 
Termo uefco. 2 i.Oltob. 
Fermo ma rt x.Feb. 
Fermo ucfc.xi. Luglio. 
Fermo nart.24.Giugno. 
Fermo m«:t, I. Gì ugno. 
Fcrred<ì prete & mart. I ^.Giugno. 
Fcrrcolo mart- 1 s .Settef^L 
Fcrruti» mm.2«.OttoBT 
Ferrutionc Diacono & mar. lé. Giugno. 
Fefto maiT. i ^.Scttemb. 
Fclìo mart. i I .Dccemb. 
Feitiuità lutti i Santi i.Noucmbrc 
Fulcio uerc.i9-Ottob. 
Fulcmo mart.t2.Settemb- 
Fidcntiaoo mart.i^.Nouemb. 
Fidcntio uefc. 1 j. Noucmb. 
Fidulo uefcSc conf.2<. Maggio. 
Filatcilo mart.a.Settcmb. 
Filarino uef. x ii.Luglio. 
Filca mart.li . Noucmb. 
Fiica uefc.fic mart.4. Fcb. 
Filemone mart.t9.Nouenab. 
Filemone mart.tf Marzo. 
Filemone mar. i4.Marzo. 
f ilemoAC auicai.NoucjDb. 
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f Heto martyT.& compagni xS.Mano. 
Filcto mar.z6.Marzo. 
Filogono vcfco.io.Deccmbr, 
Filologo manyr.4.Noucnibr, 
Filooicnc marty- 1 4.Noucmb. 
Piloterò mart. 19. Maggio, 
FUoncUa verg.x i.Ottobr. 
Filornio Tribuno & raait.S.Fcbr. 
Filone tribuno, & manyr.i 5. Aprile. 
Filippo prete & martyr. iS.Noucffibr. 
Filippo man- 1 ^.Aprile. 
Filippo martj'.9. Luglio. 
Filopprano martyr. & altri |i4.compa' 
gni jo.Genaro. 

Filippo vefctt.&marty.iz.Ottob. 
Filiberto mart. xz.Agofto. 
Filippo mar.i j.Settcmb. 
f Filippo vefco. 1 1 .Aprile. 
Filippo Diacono 6.Zugno. 
Filippo Apoftolo I. Maggio 
Filippo vcrco.8c marc.zi.Ottobr. 
Filippo martyr. i Settcmbr. 
Filippo mart. I Luglio. 
Filiberto Abbate IO. Agofto. 
Filippo martyr.ii.Agoito. 
Filippo con fcf.ij. Aprile. 
Filippa marty. lo.Settemb. 
Fintano prete i7.Febra. 
Fiorenza mart.io.Nouembr. 
Firmiano vcfco iS.Agofto. 
Firmano Abbate 1 1 .Marzo. 
Firmino martyr.i4.Zugno. 
Firmina mart.z4.Nouembr. 
Flauiano mar.30.Gcn. 
Flauiano marty. i8.Gcn. 
Flauia vcrg 5^»rtyr.j.Ottob. 
Flauiano vefc" ni«tyr-4.LH6^o. 
Flauiano m.ìrt.:.i.D«ccmbr. 
Flauiano Tcfco.i«.F#r. 
Flauiaao marty .& compagni. 24.Febr. 
Flauiana vcrg y.Oitob. » 
Flauiano vcfco.ij.Agofto. * 
Flauia DomitiUa verg.& nurt x. Maggio 
Flcgonte martyr. b. Aprile. 
Flora mart.t4.Noucml»r. 
Flora Terg.flt mart. as. Luglio. 
Floro marty. lo.Dcccmbr. 
Floro & comp.mart.ztf.Ottob. 
Floro marty. j i . Occcmb. 
Floro martyr. 1 S.Agollo. 
Florentia vcrg.ao.Zugno. 
Flocentio rcfco. 1 7 Óttobr. 
Florenrio vefco. i ó.Ottobr. 
f iorcatio marty. 1 j .Scttcmbr, 
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Floreotio verco.7.Noiiemb. 
Fiorentio mart. 1 j.Oicob. 
Florcntio Tcfcouo j .Gen. 
Fiorenzo mart. il.Dccembr. 
Fiorentio mart.iy.Ottob. 
Fiorentio piete ta.Seitembr. 
Fiorentio mart. 1 1 .Maggio. 
Fiorentio mar t.4. Gì ugno. 
Fiorentio & compagni marty. i o.Ottobr. 
Florcntio raarty. 1 j .Luglio. 
Fiorano mart.4. Maggio. 
Flofculo vcfco.x.Fcbr. 
Foco uerco.ffc mart. 1 1 .Luglio, 
foca marL5.di Antiochia.4.Mar. 
fortunato mart. 1 5.0ttobr. 
Formato Diacono 5.0ttob. 
Fonunato mar.; .Marzo. 
Fortunato mar.iy.Settemb. 
Fortunato mart. 2^. Agolìo. 
Fortunato mar.zp.Giugno. 
Fortunato marr.x9.Fcbr. 
Fortunato mart. 1 1 .Giugno . 
Fortunato con 15. cópagni mar.ai. Febr. 
Fortunato mart. t x. Luglio. 
Fortunato prete i. Giugno. 
Fortunate mariyr. 2 1. Aprile 
Fortunato martyr.26.Febr. 
^^unato mart. 1 3 . A prile. 
■■lunato vefco. 1 4.0ttobr. 
Fortunato mart.9.Grn. 
Fortunatiano mart.29. Agofto. 
Fortunata verg.& mart.X4.0ttotw 
Fofca verg.& mart.i s.Febr. 
Focidemart.xo Marzo. 
Fotina marty. ao.Matzo. 
Forino vefco.& marty .x. Giugno 
Fono mart.4.Matzo. 
Fotio martyr. 10. Nfarzo. 
Franccfco confcir4.0ttob. 
Francefca vedoua9Marzo. 
Fraterno Tefc.x9.Scttembr. 
Freldiano mart.14.Gcn. 
. Fridianovefc. 18. Marzo. 
Frianc prete & marry. i .Fcbr* 
Froniano vcf i4.Aprilc. 
Frontinemartyr.i 6. Aprile. 
Frifrcano mar. i i.Dcccmb. 
Frufco confclfore 1 6.Gcn« 
Fruttilo mart.i8.Fcbr. 
Frumcniio vefco. 27.0t:ob. 

Fruttuofa&comp.mart.23.AgoAo. 
Fruttuofo vcfc 9.Api ile. 
Fruttiiofo vcfc.ik niart.x i .Gcn. 
Fuluio conf.x2.M3ggio. 

Fulgemio 
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Fìrinentio maTt.ij. Marzo. 
Fretto mart. 1 2. Agofto. 
FrircoloTefc.é.Sctt. 

G 

GABINtO mart.|O.Maf[f^o. 
Gabino prete & ir, art. 2 ^.Fd», 
Gabdclo n1art.19.Srrr. 
Gadiicnavcrg.& marr.iS.Laglio. 
gairtno mart.i.Ottob. 
gatla yedoua ó.Apr. 
galafria vcrg.i ) .Geo. 
galara marC.19.Apr. 
galdino vefc.iS.Apr. 
g.ilganno Eicmtta 9. Dee. 
gallicano tnart.if-Giogno. 
gallo abbate i6.0ttob. 

gallo refe. t. Luglio. 

galationcmart.f.Nou. 

gamaliello mart. lo.Dcc 

gamalicllo j.Agófto. 

gangulfojnari.xi Maggio. 

gandulfo vcfc 1 7.Giugno. 

gaudentio vefcSc mart. 1 4.0ttol». 

gaudcniio re(c.& cotìf.* aGcti. 

gaudentio V efc.& mart. 1 9.Giugno. 

gaudentio vcfc.aéOiiob. 

gaudentioTcfc.i z Feb. ^ 

g.iudeniio vcfcr ^ .Oiiob. ■ 

gaudentiamart jo Agofto. 

gaudios veCc.tb.Ottob. 

gaudoroverc.& conf 7.Marzo. 
gcdconc profeta 1 . Sctt. 
gclafìo mart. i j -di Dee. 
gelafìo fapax i.Nou. 
gelafio mart.4.Fcb. 
geldrado vefc.S .Giugno, 
gcitruda ucrg. 17. Matto, 
gcminiano ncfc.& confu t.Gea. 
gemmiano niart.v Maggio, 
gemino ucrc.5.Fcb. 
geminianomarc. I f .Sctt. 
gemmo mar(.4.Gen. 
generoramart.i7.Liidio, 
gencfìo mJrf.i5.Agorto. 
gencni) mart.af.AgoUo. 
gentiano mart. 1 1 .l5cc. 
gcnoucfa ucrg.^.Gco. 
gcnuno mart 4. Feb. 
gcorgiauerg.i {.Feb. 
gcorpio ucU. z.Nou. 
glicrardo ucrc.50 Oltob. 
glKrardouerv-.«}.A};r. 
geiaddio marutó.Maggio. 
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gh crai do ucrc.t4 Sett. 
getcl>o& comp.mart. 1 1 .Otto^ 
germano uefc. i a.Maggio^^/^ 
geriuanico mart. 19 Gcn. ^ 
germano mart. a j. di Ottob. 
germano ucfc^ ■. Luglio, 
germano mart.i.M'.ggio. 
germano mart. ^.Nua. 
germano uefir. j.Sett. 
germanouere.& conf. 7 3 -Maggio, 
germano abbate 2 4. Sctt. 
germano ucfc^cOttob. 
germano ucù.) i.Ottob. 
germano mart.aj.Marzo. 
germano mart-t j.Marz». 

germano mart. 1 5.N0U. 

germana ucTg.Sc mart.19.Gcs. 

gerondio ucfc.zj.Agollo. 

gcrootio mart. 1 9 Gen. 

gerontio uefc.9 Mjp«io. 

gcrontto uefc.at conf 4. Maggio. 

getulio mart. lo.Giugno. 

geruafo mart. i g.Giugno. 

gengerico uefc. 1 1 .Agofto. 

giannuario mart, 1 5. Luglio, 

giannuaxiomart.i I. Luglio. 

gunuaro ronfi i.Ottob. 
^ giamarìomart.i 5 Dee. 
W gianuario mart. f Agofto. 

gunuariomart.at Dee. 

gianuario nfart.i9.Ago(lo. 

gianuario mart.a 5. Ottob. 

gianuario ucrc.& mart.t9Sen. 

gianuario man. i4.0ttob. 

gianuario mart. 10 Luglio. 

gianuario mart.i) .Setu ^ 

gianuario mart.i8.Sac. 

gianuario marc.7 Gen. 

gianujrio mart R.Apr. 

giaquana matt.9. Luglio. 

gianuario marr. 1 7. Luglio. 

gianuario marr. 1 9 Gvo. 

giafonc mart. j. Die. 

gtafonemart 11 Luglio. 

giercmia profeta 1 Maggio. 

gicremia marci 5. Feb. 

gicremia m a rt. 1 7.Giagtjo. 

Gì ESV dmiorò undici pìcrri ncl'e 
ue del fiume Giordano izM.ir. 

G I E S V fù portato nello Egittb 7. 

Gcnaro. 
giobbe profera 10 Maggio, 
giocondo inart.9 Gen. 
giocondo maic.4 Luglio. 

F Gi«- 
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Gioconda vergine z). di NoDcmb. 
Giucondo vcfcoDO i ^.di Noucmb. 
Clona monaco l i.Fcb. 
Giona pro^>htr9 X i.Scttcmb. 
Giona ()rcie Ik marr.ia.Scttcmb. 
Giona niart.zp.Marzo- 
Giorgio niarr.io Octob» 
Giorgio Diacono &mart.z4.Luglio. 

Gioigio vcfcouo I y. Aprile. 

Giotgio inart zj.Aprilc. 

Giornando Aaaconta.f Marzo. 

Girolamo dottore jo.Sctccmb. 

Giofifiit zi.Nouenib. 

GioCuo prophcu i.Scttemb. 

Giouacnino padre della Madon.zo.Mar- 
zo. 

Giuuachino & comp.mar. 1 1 . Luglio. 
Giouachino vcfc; .Noucmb. 
Giouanni Dammafceao fecondo No. 
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Giouanni mar. i S.Agoflo. 
Giouanni ElcmoGoario rcfcouo i 
Gcnaro. 

Giouanni vcrc.&n)art.ii.Ago(lo. 
Giouaani prete Se mar. zj .Giugno. 
Giouanni coof. 1 9.Matzo. 
Giouauui mart.i.M^rzo. , 
Giouannimar.zó.Maizo. 
Giouicamar.i6.Fcb. 
Giuda Apoit.iS.Oitob. 
Giuliano loar.z], Maggio. 
Giuliano marr.4.Giuqno. 
Giuliano Anacorita «^rGiugno. 
Giulia vcrg.& mar.i i.Maggio. 



).di 



Giuliano mar >)■ Agofto. 
Giuliano mare, i ^.t^cb. 
Giultanu mar.13.Fcb. 
Giuliano inarr. 9. Gen. 
Giuliano confi, j Marzo. 



G;ouanaoFilcntuno Eicinita 1 ^.Magg. Giulio Papa 11. Aprile. 



Giouanni prete xS.Geo 
Giouanni Euangeliila 6. Maggio* 
Giouanni vcfc. 1 z.Gcn. 
Giouanni marr.s7.Scitemb. 
Giouanni Chrifollomo vefc.z7.Gcn. 
Giouanni caiibite ij Gcn- 
Gtouanni Abbate ao NUrzo. 
Giouanni mare.) i.Gcn. 
Giouanni vcfc. jMarzo. 
Giouanni mare. x,. Marzo. 
Giouanna donna Santa 24.Ma|;gio. 
Giouanni l'apa Si ma r.z ^.Maggio. 

Giouanni tnar.i^ Sccrcinb. 

Giouanni vefc.& confrlCó.Giugno. 
Giouanni monaco 17.GCIL 

Giouanni £ra|f(a i7.Marzo. 

Giouanni confcir.x7.Luolio. 

Giouanni mar. 1 7. Agodo. 

Giouanni mar.tz-Noucmb. 

Giouanni mar.ix.Dccemb. 

Giouanni Colombino j 1. Luglio^ 

Gicuanni mar.7.Scttca)b. 

Giouanni mar.9.Dccemb. 

G'ouanni marr. 26 Giugno. 

Giouanni vcfc 5 Dcccnib. 

Giouanni Dammafceno ly.Nouemb. 

Giouanni Apofloloic Vagellila za.OeCf 

Giouanni Chrifollomo i4.Seticmb. 

G ouanni Abba:e z z. A pnle. 

Giouanni rcfc.x?. Agofto. 

€) ouanni mart.x7.Agollo. 

Giouanaibcrto XI. Luglio. 
Giouanni Monaco zi. Luglio. 
Giouanni prete 27.Ciugao. 



Giuliano niar.iS. Agofto. 
Giuliano marLzx.Gcn. 
Giuliano mart.i9.Fcb. 
Giuluno vtfr.dSc coni. «.Marzo, 
Giuliano mar. 8.Gcn. 
Giuliana vedoua.^.Fcb. 
Giuliano Abba.14.Gcn. 
Giulio roart.zp.Gcn. 
Giulio prete i i.Gen. 
Giuliano mari. iff.Feb. 
Giuliano vrfc.&confcff.6.Marz.o. 
Giuliano inart.i 7. Feb. 
Giuliano mart. 1 5 .Fcb. 
Giuliano mart. IO. Marzo. 
Giuliano roart.4. Scitcmb. 
Giuliano Eremita iS.Ottob. 
Giuliano matL 1 j.Scttcmb. 
Giuliano & corop.mart.7 Agofio. 
Giuhta marci 5. Giugno. 
Giuliano Biart.zi.Scttcmb. 
Giuliano mar.i 5. Marzo. 
Giuliano conf y.Dccemb. 
G.uliano rclc.i7 Gcn. 
Giuliana marr.iS.Agcido. 
Giuliano raar.z^.Agoiìo. 
Giuliano mart.; o.Ottob. 
G uttano mar. zo. Luglio. 
Giuliano mar.! 8. Luglio. 
Giuliano mar 14. Fcb. 
Giuliano mar.z7.Gen. 
Giuliana marr. 1 S.Agofto. 
Giuliano mart.i z.Agoflo. 
Giuliano mar. i.Noucmb. 
Cuiluna & comp. 1 a. Agofto. 



Gin- 
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Giuliano vef j .Settcml». 
Giulio man. i y -Giugno. 
^ Giulio marr.io.Deccmb. 
Giulio mart.i /.Maggio. 
Giulio mart.i. Luglio. 
Giulio Senatore i8.Ago(l«, 
Giulio inart. i 5. Aprile. 
Giulio mar. j .Dc<cmbrc. 
Giulio mai. i4.Scttcijib. 
Giulio marr,) .Dccemb. 
Giulia mait.i .Ottob. 
Giulio mare. 1 ^ Luglio. 
Giulia vcrg.& inar.7 Otiob. 
Giunone prete 19 Maggio. 
Giofeppo niar.io.Xiarzo. 
Giorcppo ApoUolo to Luglio. 
Giorcppo Ipofo delia Madonnj.x^.M 

Giofeppo Abaromatcia xx.FcU 

Giofeppo Diacono 1 f Feb. 

Giofeppo conte ta. Luglio, 

Giofeppo abaromattia if. Mario. 

Giuftina Terg.&mar jo.Nouemb. 

Giurtina mar.iS.M.icgio. 

Giurino mart. 1 Agulto. 

Giutbno mart. 1 S.Oiiob. 

Giufiino FilofGfo& mar. r 5. Aprile. 

Giullina verg.& mart7.0ttob. 

Giuilino mar.iS. Luglio. 

Giuftina mar. iS. Luglio, 

Giuiìina mart.aó.Scttcmb. 

Giuttma 5c comp.mart. 1 5. Giugno. 

Giufla mar. 1 j. Luglio. 

Giulio mar.a^.Fcb. 

GiuRo marM a.Fcb. 

Giutto mar.x.Nouemb. 

Giudo mar.^. Affollo. 

Giudo vcfc. lo Noucmb. 

GiuRo mar.a.Nouemb. 
Gioftino prete & man 7.Settemb. 

Giuftomar.14. Luglio. 
Giulio mar.x8.Fcb. 
Giudo mar. aa. Luglio. 
Giuucnale mar.7.M.iegio, 
Giuucnalevefc.}. Maggio. 
Giudo vcfci I Sctrcmb. 
Giudo m.irt i4.M]ggio. 
Giudo mar. i4.Dccemb. 
Glicenia mar. 1 3. Maggio. 
Glicenioprcic ai.DVremb. 
Goaro prete & confcll 6.Lirglio, 
Gondiano mar.io.mapgto. 
Golrpridn Abbate 8. N Oli cmb. 
Gorduao m.irt.iiJScitiab. 
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giuuentiomart.i8.Gen. 
giuuentio vcfco.& ronf.S.Pcfk 
giuuentiovcfc.il. Set tcmb. 
giuuentio mart. 1. Giugno, 
godulto vefc.8 Giugno, 
gordio CcniurioDC ^.Gen. 
gorgon io raart. i i.Marso. 
gorgonio 5c comp.mart. 1 o. Octok. 
gorgonia donna p. Dcctmb. 
gorgonio matt.9.Scriemb. 
granano vcfc.xS.Dcremb. 
gregorio vefc.9 Marro. 
gracidano marr.i x.Agoflo. 
grata ?er. {.Maggio, 
gratiano mar. i. Giugno, 
grato & comp.mar.j.Dcccmbk 
r- gregoiiorefc.ti.Agofto. 
gregorio vefc. 1 9Dccemb. 
gregorio vtfc.4.Gen. 
gregorio Nazianzeno refe. 4. Maggio, 
gregorio Papa fecondo di quefto nome 
I j.Feb. 

gregorio deca polita lo.Nouemb. 
gregorio Teff, i i.Nouemb. 
grcgotio I»apa u. Marzo, 
gregorio vefc. 1 x. Noucmb. 
gregorio terzo Papa xS.NoueinW. 
gregorio vefc. 14. Aprile, 
gregorio mart.x4.Defcmb. 
gregorio Papa j.Scttemb. 
gtcgorio fcttimo Papa X s.Maggìou 
gregorio vcfc.x;. Agodo, 
gria mar.4 Giugno, 
grimoaldo prete 29 Scftemb. 
grifogono mari.xj.Nouemb. 
guarino vefc.& Cardinale. Feb. 
guidone veffo.ix.Seftemb. 
guglirlmo Abbate «.Aprile, 
gugliclmo vefc. ig. Luglio, 
gugliclmo vefc &confxf. Giugno, 
gumamart.iy.Nouemb. 
guglicimo Eremita 10. Feb. 
gurnefuido prete & mar. i j.Gcn, 
guntranioRcig.Marzo. 
grifonicman.ii. Agodo. 

H 

HA B E N T 1 O marTiciugno/ 
Hademano&conipj.roart 8.Sc^ 
icmbiio. 

H< «ifippo confc(T;7.Aprile. 

Hcllado mart X.Gcn. 

Hcliardo vtfc.Jc confcfr.8,M.io5Ìo . 

F a ' Ihl" 
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HdardotrartiS. Maggio. 
Htlcna Impcrainco i s.Agofto. 
HeIcnavcrg.ai.Miggio. 

Hcliavcfc.40-L«*g''o- 
Hclifcy Prophcta i+.Giugno. 
Hcradio &comp.mart,i2.Sctteixib. 
Hcradio vcfc.u Luglio. 
Hcraflcamart.29Scttciiib. 
Hcradco vcfc.ió Maggio. 
Hcradc mari.a+.Giugno. 
Hcradito mart. 28. Giugno. 
Hcradio mart.io.Marro. 
HercoLno n)att.7 Noucmb. 
Hcrcolano mart. j.Scticinb. 
Hcrculano mart. x 5.Scttcinb. 
Hcrculanovcfcia Agofto. 
Hcradio vcfc. «.Giugno. 
Hcrmagora mait.ii. Luglio. 
Hcni ic j Kc,&: man. 1 S.Maggio. 
Hcrmogcne mar. 1 9. Aprile. 
Hcrmogcnc inart.2.ScKemb. 
Ucrmogencmart.'i 5. Aprile. 
Hcrmogcne mart,i i.Dcccmb. 
Hcrmogcnc mart.io.Deccra. 
Hcrmogcnc mart ZI. Aprile 
Hcrmo.j» .Maggio. 
Hermcic mart.4.Gcn. 
Hcrmctc mart. 1 8. Agofto. 
Hcrmcic mari.4.Nouemb. 
Hcrmocratc mar f . 1 7 • Lu gli<^ 
Hcrmete marr.a.Noucmb. 
Hcrma zi. Maggio. 
Hemitcnio marc.5. Marzo. 
H rmadio mart. 17, Maggio. 
Hcrmete mart. i .Marzo. 
Hcrmete mart.i8. Agollo. 
Hcrmclando Abbate x^.Marxo. 
Hcrmuto mar. 1} .Luglio. 
Hcrmete mar x i.Octob. 
Hcrmeoigillo mart-23 . Aprile, 
Hermeìlo mar. j. Agollo. 
Hcrmiliom3r.13.Gcn. 
HcrmoJao prete 1 i.Lugifo. 
Hcrcoa Jccomp.mar.ij.Fcb. 
Hcrena mart. ^.Marz.o. 
Hcronc mart. I j.Dcccmb. 
' Hcrodina mart.i 4.Mjggio. 
Hcradione m3rt.7.Apnle. 
Hcrobcrto rcfr .1 8.M.1 1 zo. 
. Hefchto mart. 1 S. Noucmb. 
Hcfchìo ma rt.z6. Noucmb. 
Hcfchio mart. 1 Giugno. 
H!.fi.hiomart.2.Scttcmb. 
H^rchio mart./.Luglio. 
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Hiacinto cubiculariomatt.j.Luglio. 
HiJcinio mart.16. Luglio. 
Hiadnto mart.i 1 .Scttemb. 
Htacinto mart. 1 7 Luglio. 
Hiacmto mar.i9-Ottob. 
Hiacinto mai'.9.Settemb. 
Hicronc niar.l. Noucmb. 
Hicronidc mat.i i.Scttem. 
Hcrcnaneo mari.r7.Noucmb. 
Higino Papa & mart. 1 1 .Gcn. 
Hilario prece z.Octobr. 
Hilario Papaio.Scttcmb. 
HiLiria douna j.Dcccmb. 
Hilaria& comp.mar.j i.Deceisb. 
Hilario vcfc.i 5.0ctob. 
Hilariano monaco & mart.7. Agoftow 
Hibrio vcfc.&coof.i.j.Gcn. 
HiUrio monaco z6 Luglio. 
Hiia none mart. I z. Luglio. 
Hibria man. 2Z. Agofto. 
Hilario & comp. 9. Aprile. 
Hilarione Abbate ai.Oitob. 
Hilarip Diacono & mart. 1 4. Geo. 
HiIario veli. ficconf. '.Maggio^ 
Hildrgrola vcrg. i7.Scttcmli( 
Hiltrudc vcrg.zi.Scitcm. / 
HimcnovcfciS. Giugno. 
Hipatio vcfc i4.Noucmb. 
Hipario vcfc.) i. Marzo. 
Hipaiio vcrc.& mar.zi. Scttemb. 
Hipatio mart. {.Giugno. 
Hipatio conf.Z7. Giugno. 
Hipolito mart.i 5. Agofto. 
Hipolito vcrc.& mjrc.12.. Ag6Ìlo>. 
Hipolito & comp. mar.). Fcb. 
Hipolito prete & mar.30.Gcn. 
Hoiiiiirda ir.art. 8. Agofto. 
Honorato Abbate 16. Gcn. 
HonciratoniJr.i9.Dcccmb. 
Huuorato vcfc. 1 6. Maggio. 
Hunorato mart.4.0itnb. 
Homobono conf. 1 j. Noucmb, 
ito notato vclc.ió.Gcn. 
Honorata vergine 11. Gcn. 
Honorio&'cou;p mar.;c.Deccmb. 
Honorio Tcfc.jo.Seitemb. 
^ Honorato vcfcSc coiif.8. Fcb, 
Honorato mart.iz.Dcccm. 
Hormifda Papa 6. Agofto. 
Hof; Ilio coni 7.4 Maggio. 
Hautro roart.7.Koucnib, 
Hudurga Reina i5.0ttob. 
Hugoac Abbate z9.ApnJe. 

I 



I 



IAcopo.Sc comp.roart.4.ABoflo. 
Iacopo prete fic niart i cÀpruC 
Iacinto mart.io.Fib. 
lacopò Eremita z^.Gcn. 
Iacopo prete i .Noucmb. 
Iacopo prcte,& comp.mar.ai.Apnlc 
Iacopo intercifo ly.Noucmb. 
Iacopo Ercmita6.Agofto. 
Iacopo maif.io. Aprile. 
Iacopo co of. t j L u g I i o. 
Iacopo Eremita iS.Gcn. 
Iacopo Apoflolo I .Maggio, 
Iacopo Apoft.ij. Luglio, 
ladcro mart.io.Setiemb. 
Idoco conf.is.Dccemb. _ 
Ifaodo prete &conf.3.Giugna 
Ifigenia verg i i.Scttemb. 
Ilfodcntc vcfc.zj.Gcn. 
Ignatio vcrc.&tnart.4.Fcb. 
Ignatiomart j.Fcb. 
llauio vefc.& mart.i f .Marzo. 
lUuminaro conf. 1 1 .Maggio. 
Illuminata verg.& mart.iQ.Noucmb. 
Ind.iletio refe & mar. i;. Maggio. 
Indo mar.iS.Dcccmb. 
Ingcnomart.ao.Decemb. 
Innocenzo Papa 18. Luglio • 
Innocenzo mart.6. AgoUo. 
Innocenzo mart. 4. Luglio. 
Innocenti mar.28.Dcccmb. 
Innocenzo mart.ix. Giugno* 
Innocenzo vefc.iz. Aprile. 
Innocenzo mar.ai.Scttcmb. 
Xnucntione de corpi fanti Theodoro, Ma 

rianomart.17.Gen. 
Inucntione del corpo di S.Stefano pro- 

tomaitire ). AgoAo. 
Inuétionc del capo di S.Gio.Bact.4.Sett. 
Iraidc vcr.& mar.iz.Settemb. 
Ireneo Diacono & marr.j Luglio. 
Ireneo vefc.& mar.Z5. Marzo. 
Irene mart j Maggio. 
Ireneo ? efc.& raar.i j. A^ofto. 
Ireneo vcfco-^ rasr. I S.Gen. 
Ireneo mart. i. Aprile. 
Irene mare. 1 S.Settcmb. 
'Jrcncvcrg Se mar. r. Aprile 
^Ireneo mart. 1 6. Agofto. 
Cireneo mart. 10 Fcbr. 
Ireneo matt.j M.ggio. 
Irene mart 29 Maizo. 
Ifaac moaaco & mart.4.Giugn«b 
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l faac roarr. t x .Nouemb. 
Ifacuo TcfcSc roar.a i .Scttemb. 
Ifacuo mar.i I. Aprile. 
Ifaac monaco 1 1. Aprile. 
Ifauro Diacono & mart. i i.Gtugn». 
irchirionefic comp.mar.i.Giugoo. 
Ifchomonte mart.i i.Dcccmb. 
indoro mart. 13 -Deccrab. 
Ifidoro mart.ii Aprile. 
Ifidoro vefc. & comp. 4- Aprile, 
Ifidoro Tcfco.z.Gen. 
Ifidoro vcrcouo,& mar.a.Gen. 
Ifidoro mart. 1 4.M3ggio. 
Ifinacllemart.17. Giugno. 
Infrcnio vcfc i j . Dcccmbr. 



LAMBERTO mart. i p.Giugao. 
Lamberto vefc.i z. Scttemb. 
Lamberto vefc. 1 4. Aprile. 
Laadualdo vcfc.ij.Marzo. 
I>antelino Abbate i j.GiugnO. 
Largo mart.ij.Maizo* 
Largo mart.i z.Agoflo. 
Largo mart a. Agofto. 
Largiomart. z.Marzo. 
Lapantio mar. 17. Luglio. 
Latino vefc. J4.Marzo. 
Laurcntioo mart 8. Giugno. 
Lauriano mart.4.Luglio. 
Laudonc vefc.21. Scttemb. 
Lauro mart.i8.Agofto. 
lazzaro mart.ij. Marzo. 
Ijzarorcfurcitaro i7.Dcccmb. 
Lazzaro refe. 1 1 .Feb. 
Lea vcdoua u. Marzo. 
Leandro vcfc.27.Fcbr. 
Leobono vcfc. ij. Scttemb. 
Lecbaodo Eremita ig.Gcn. 
Lcuadia verg.& mart.S.Deccmb. 
Lcodigro vcfc.&mart.zi.Ottobr. 
Leone Papa di tal nome quarto li . Lo* 

Leone mar. I. Mar. 
Leone Papa& conf. 1 1. Aprile. 
Leone ve(c xi.Apnle. 
Leone fuddiacono jo.Giugno. 
Linone & comp.mar.6. Luglio. 
Leone nono Papa 1 9. Apnlc. 
Leone mait.S.AgoAo. 
Leone conf lo.Noucm. 
Leone mart.iS.Agofto. 
Leone mart. 1 5 .Ottob. 
Leone Papa xS.Giugno. 
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Leoni Ja verg & mart.if .Giugno, 
Leontio mart.io. Luglio. 
Leonida mart.ii.Apr. 
Leonida mart.Ac (omp.&t.GeiU 
Leonida niart.z. di Sete 
Leonardo conf.i^.Nou. 
Lconilla vedoua ly.Geit 
LeoQtio mar. t . Asofto. 
Leoncia donna 6. Dee. 
Lcontiovcfc. i9.Marzot 
Leontio vefcA conf. i j .Oen. 
Leontia verg.& mare. 14 Marzo* 
Leontio mart. 1 8 Giugno. 
Leontio mare t7.Sctc 
Leontio mart. i i.Setf. 
Leofroldomarchcfe t $. NoM. 
Leopardo mart.jo.Sett. 
Lcoucgildo mart.io.Agofto* 
Lao mare. i.Settemb. 
Leto prete f .Nou. 
Leuicio vefc.Ac conf.i i.Ge0« 
Lcuicio mart.i i.Gen. 
Lcuico mart. 18 . Gcn. 
leutprido abbate a i .Gingno. 
liberato abbate i7.Agofto. 
liberio vefci 5.N0U. 
tibia vcrg.& mart. if. di Giugno, 
liberato mare. 10. Dee. 
librrio Tcfci). Luglio. 
1 ibcra t a r erg. 1 8 .Geo, 
Itbunto vcfc.30.Dee. 
licarune mart.7. Giugno, 
licinio mart.4. Agofto. 
lidtadonna ).Ago(\o. 
lidia mart. 16. Marzo, 
ligonio mart.i 5 .Setr. 
liroromart.:.9.Dec. 
lino Papa & marr.i j .Sete, 
lionar do conf.é.Nou. 
lino vcfc9-Dec. 
iione vefcio.Feb. 
Jione mart.ij .Feb. 
liliofa mart. '.7. Luglio, 
littco mart.io.Sctr. 
lodnuico vcfr.ij.Agoflo. 
loHouico vcfc. I j .Fi b. 
Icdouicu inarr. 19. Apr. 
lodouico Réif.Agofto. 
longino mart.t4..Giugno. 
longino faldato e marr. 14. Marzo, 
longino vcfc^ mart. 1. Maggio, 
lorenzo vcfc. 1 4.N0U. 
lortnzo mait.io.Agofto. 
loreozoprecCjficmart.j.Apr. 
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longino mart. ti. Luglio. 

lorenzo monaco 2). Feb. 

Iprcnzo mart.) Feb. 

lorciiza vcre.y.Ottob. 

lorenzo v cfci. Fcb. 

lorenzo,& comp.& mar. lI.Sett. 

longino atcomp.marf.14. Apr. 

lucio vcfcouo &L comp.mart.i i.Fcb, 

ludo marr.ij. Feb. 

luria mart.6. Luglio. 

lucio mart.io.Sett. 

luca Euangcltfta i8.0ttob< 

lucio mart ìo. Agofto. 

lucio mart.as.Maggio* 

lucio mart. 18. Fcb. 

luciaaart.if.Setr. 

luciomart.S.Fcb. 

luciomart.15.Dec 

luciano mart. 1 ) .Giugno. 

luciolo mart.) .Marzo. 

lucia vcrg.& mart.tj .Dee. 

lucilliano marr. j. Giugno. 

luciano mart.iS.Maggio. 

lucio mart.zp 0:tob. 

luciano n;art.x4.Dcc 

lucio vefc.j. Dee. 

lucia verg.& comp.nurr.25. Giugno, 
lucio Papa 8c mart.4 Marzo, 
lucio 0c comp.4.0ttob. 
luciano prete.fic mart. 8. Geo. 
lucio mart. i9.0ctob. 
luciano mart. 1 ^.Ottob. 
luciano marr.id.Otob, 
lucio refc.tf. Maggio. 

lucia mart. 21. Apr. 
lucio mart.xi. Apr. 
lucio mirt.x; Ottob. 
lucio roart.i.Dec. 
luciano mart )o. Ottob. 
lucia mart.io.Sctr. 
lucio refc.Sc mart.z.Marzo. 
lucina verg & marr.xo.Giugno. 
luciano matt.7. Luglio, 
lucilia vcrg.& mart. 3 1 .Ottob. 
lucilia vcrg.& mart.18. Luglio, 
ludgeno vcfr.i6. Marzo, 
luciano prcif & mart.7.Gen. 
lucrecia tcrg Sc mart.z}. Nog. 
lullo vefc.16. Ottob. 
lupcriomart. I f.Apr. 
lupo mart.i j.Agofto. 
lupo vcfc. 19. Luglio, 
lupo vcfc. i. Dee. 
lupo vcfc i.icic. 
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lupo mart.t4.0ttob. 
lupo vcfc.x^.Setc. 
Juptcino rcÌc.{.Fcb. 
lupiciano abbate 21. Marzo, 
luilonto mart. 1 1 .AgoAo. 
lutgradi rcrg.i6.Giugao. 

M 

MA ce ARIO martire ix. di 
Fcbraro . 
Miccino vcfc. I o. Apr. 
Maccario abbate 1 5. Gen. i 
Maccario man.4t.Agoflo. 
Maccarto & c0mp.fnart-5.Sett. 
Maccarioabbate i.Apr. ^ 
Maccatio veGr.io.Giugno. 
Maccario mart. jo.Ottob. 
Maccario vcfc. io.Marzo. 
Maccario mart.iS.Feb. 
Maccario abbate z.Gen. 
Maccario mart.S.Dec. 
Maccario mart. Dee. 
Macedonio mart. 1 ) .Marzo. 
Macedonio mart. i t.Sctt. 
Macedonio mart. lé. Marzo. 
Macrina donna i4.Gen. 
Macrobio mart.ao.Luglio. 
Macrino maTti7 Sctt. 
Macrobio mart. 13. Sctt. 
Machuto vcfc.i ^.Nou. 
Maglonio verc.24.0ttob. 
Magnerico vefc.aj. Luglio. 
Magna mart. j. Dee. 
Magno mart.f.Sctr. 
Magno vcfc.é.Ottob. 
Magno ronfi. Gen. 
Magno mar1.i5.Feb. 
M-igno mart.4 Feb. 
Magno vefc.j.Nou. 
Ma^no vefcÀ marr.19. Agofto. 
Maiolo abbate 1 1. Maggio. 
Malachia vefc.) .Nou. 
Malachia profera i4.Gen. 
Malco conr.27. Luglio. 
Malco monaco aS.Ottob. 
Malco marc.18. Marzo. 
Mamcira mart. s.Ottob, 
Mammca mart.i?. Agofto. 
Xlanieno vcfc. 1 1. Maggio. 
Manaertemart.iy.Agoilo. 
Mamiliano mart.t i.Marzo. 
Manada Dottore,* Profeta 24. Maggio 
Mando mart. 1 1 .Maggio. 
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Manca vcfc.& mart.ii.Apf. 
Manfueto vcfc.& marr.i8.Noii. 
Manfueto mart.30.Dec. 
Manfueto Tcfc.&confj. Sctt. 
Manfucio vcfc.5.Sctt. 

M an fu eto V t fc. & co nf. 1 9 . Feb. 

Manutllo mart. 17. Giugno. 

MapaIico,& comp.mar. 1 7.Apr. 

Marana donna j.AgoHo. 

Marcellino Papa & mart.i6.Apr. 

Marcellino mart.X7.AgoUo. 

Marcellino mari.6. Apr. 

Marcellino Tcfc.s.Ouob. 

Marcclima verg.17. Luglio. 

Marcellino prete 2.Giugno. 

Marcellino vefc.9.Gen. 

Marcellino mart.4.Giugno. 

Marcdliano mart.^.Agoftc. 

MarccIIiano mart.i4.Giugno. 

M 

arcionilla donna Se mart.o.Gen» 
Marcella Tcdoua tS.Ottob. 
Marcello refe. io. Apr. 
Marcello mari.^.Sctt. 
Marcello vtfc.y. Aprile. 
Marcello Papa i5.Gen. 
Marcello prete & nnart.x5.N0ii. 
M a rcello raa rt. 1 9 .Feb. 
Marcello jo.Dec. 
Marcello vefc.& mart.4.Sar, 
Marcello mart.19. Giugno. 
Marcellino mart.2.G.n. 
Marcello abbate xp.Dce. 
Marcello vcfc.& marr. 14. Agofto. 
Marcello roarr.jo Ottob. 
marcella mart.i8.di Giugno. 
Marcello mart.7. <5ttob. 
Marcello mart 1 y .Nou. 
Marcello vefc.i Nou. 
Marcello prete 14 Luglio. 
Marcia mart.4. Giugno. 
Marciana mart.24.Maggio^ 
Marciano prete 10. Apr. 
Marciano mart.i 5. Ottob. 
Marciano refe. 22. Maggio. 
Marciano vcfc. 14. Giugno. 
Marciano,& comp.mart g.d'Agofto. 
Marciano mart.xA.Maizo. 
Marciano mart. 11. Luglio. 
Marciano marr. 1 7. AgoAo. 
Marciano confi. Nou. 
Marciano mart.3 .Luglio. 
Marciano mart. f. Apr. 
, Marciana rtrg «r marr.z. Luglio.' . 
Marciano inart.4.Geo. 
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Marciano vcCc.Sc msirt/.MartO. 
Marciano mart.vdi Giugno. 
Marco mart.} .Luglio. 
Marco Euangf Iifta i ^ • Apr. 
, Marco vefc &nurt.2X.Olto^ 
Marco mart. i;. Dee. 
Marco mart. 19 Gcn. 
Marco Papa 7.0tTob. 
Marco mart.i8.Marzo. 
Marco Tcfcii-Sett. 
Marco mart.zS.Giugm». 
Marco mart. 4.0«ob. 
inarco folitario. 
inarco vek.zl.Apr. 
Oìardonio mari.X4-Gf» 
mardo refc.ij.Apr. 
mardonio mart.ij .Dee. 
margherita Reina 10 Giugno. ^ 
margherita vcrg.fit mart.i9.Luglio. 
margarita vcdoua 5.AgoHo. 
maria madre di marco xy.Giugao, 
maria mart.14.N00. 
maria Salomc ti.Ottob. 
maria Clcofe j.Apr. 
maria mart.& coinp.j.Mareo. 
maria fcrua mart.i.Nou. 
maria Maddalena xi l uglio, 
maria della vittoria j.Oitob. 
maria Egitiiaca i.Ap". 
mariano, & corop.mari.4,Dce. 
marciano prete lo.Gen. 
M3rianovcfc.i9A8oHo. 
niariano mart. 1 z. Ottob. 
mariano lettore & mart.50.Apr. 
marina reig.& mart. i «.Giugno, 
marino mart.S.Agofto. 
marino mart.z Gcn. , 
marino foldato mart. j. Marzo, 
marino mart.io. Luglio, 
marina vcrg. 1 9.1-uglio. 
mario marc.aa.Nou. 
irario mart.j i.Agofto. 
mano mart. & comp.t9^tarzo. 
nt.ìrpilio mari.ii.Agollo.^ 
marone mart.) 5. Aprile. 
nì.irifta mart.iy.Mar^io. 
marta vcrg.5cmarr.io.Sctt. 
maruta verc.4.Dec 
marra marr.i 1 .Giugno, 
marta donna 19. Luglio, 
marta mart. i9.Gcn. 
marta marr.xo.Orto. 
martiale mart.i i.Ottob, 
n aitule nurt.il.Sect 
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martiale Apoftolo jo.Giugno. 
tnartiaao,& comp mart.4.0ttob. 
njartblemart.i8.Sctt. 
martiale mare if.Apr. 
«nartialcmarr la.Agoilo. 

fnartianomart.iT-G'ugu*»» ^1 

martina vcrg.5: irvarr. 1 .Ges. 

martiniano Tcrcouo 1 Gcq. 

marttoiauo mart t. Luglio, 

oiartiniano marr.t j.Ottob. 7 

martino vcfc.ii.Giugiio. . 

inartiQO monaco ij. ^ 

martino mart. 2^. Dee. 

martino velcfic mari.ip.Luglio. 

martino vcff.i i.Nou. 

naiiMio abbate 7.di Dee. 

martino Papa & mart. 1 i.Nou. 

martiale mart. to Luglio. 

martino vefc.i. Luglio. 

martino prete, & mart.x^.Marzo. 

martiniano conf.xa.Lugho. 

martiri fcnza nome a Roma x.Gco, ^ 

martirio mart.29. Maggio. /» 

roaffimomatMS.Fcb. ^« 

raaflìmiano conf.27.Luglio. 

maflìmorcfc.&conf.x9.Maggio. x 

roaflìmo marr.i8.Feb. i 

malli mo vefc.j x.Oitob. 

mallima verg.& mart.) 1. Luglio. 

maflìmomart.i 7.Agorto. 

mafHma mart.x.Sctc 

maflìmo mart.iy.Sttc. 

maflìmo vcfcR-Gcn. 

maflìmo conf.io.Agofto. 

maflìmo mart.io. Luglio. 

maflìma verg. itf.Maggio. 

maflìmo vefc & conr,x^.Maggio. 

maflìmo vcfc.a 1 .Fcb. 

maflìmo conf. I j. Dee 

maflìmo rcfc.x.Agoflo. 

maflìmiano Tcfc.j.Oitob. 

maflìma mart.S.Apr. 

maflìmo mart.j o.Apr. 

maflìmo vefc.& conf.i 5. Giugno. 

maflìmo marM 3. .Apr. 

maflìma donna mart.ié.Marzo . 

maiTìmianomart.3 Gcn. 

mafliìnio mart.i :>.Ottob. 

maflìmo ve fede mart.ao.Octob. ( 

nialTìmo vtfc.iJ.Nou. 

roalTìii o monaco i}.Agoflo. 

malfìmo vcfc.i 5. Gcn. 

maflìma vcrg.x6.0(tob. 

maflìmo mart.tS.Agofto. 

maflì< 
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Maffimo mart.4,Sctt. 
Malllmo vcfc. 17.N0U. 
^0ia(nmomart.Z5 Gcn. 
rnalTìma marci. Ottob. 
nìaflimomart.ii.Mjggio. 
maflìmo vcfc.fic con f.f .Maggio. 
mafTìmo prete & mart.i 9.N0U. 
inaflìmo ma1t.15.Apr. 
maffimo Se corap.mart.X4.Maggto. 
(rianimo mare. i4.Apr. 
inanìn.o mart.15.Sctt. 
maffimo marr.jo.Ottob' 
maffimiano vcfc.& conf.^.Giugao. 
ma(limilianovcrc.& mart.:9.0ctob. 
maHìmiano mart.z 1. Agofto. 
manìmianovcfìr.S. Giugno. » 
maflcntio prete i6.Giugno. 
mattco Aponolo ó.Maggio. 
matteo Apo{l.& £uang. ii.Sett. 
mattco marf.u.Nou. 
materno vcfc.i+.Sctt. 
materno vefc.iS. luglio, 
mattia Apertolo 14 Fcb. 
mattia vcfc.so.Gci». 
matUdcRcina i4.Marzo. 
matrona marr. i4.Marro. 
matromano vc(c.i4.Dcc. 
matrona mart.io.Marzo. 
matrona marC > 2<. Maggio, 
maturino vcfr. i.Nou. 
maturo mart. 21 .Giugno, 
mauro mart.iy.Gcn. 
mauraTcrg.&mart lo.Gcn. 
maura mart.ii. 
mauro abbate i;.Gcn. 
mauro & conip.marr. 1 o. Agoflo. 
mauro mart. i $.Nou. 
mauro & comp.mart.6.Sctr. 
mauro vefir.&mart.iy. Luglio, 
mauro & comp.mart.5 .Dee. 
mauro refc.S.Nou. 
maura vcrg. 17. Luglio, 
mauro & comp.mart. r 1. Agofto . 
mauro abbate xy.Gcn. 
mauro mart.i. i .Nou. 
maura vcrg. & mart.jo.Nou. 
mauro vefc. lO.Gcn. 
mauro marr.i8.Sctr, 
maurittomart.io.Luglio. 
mauritio diacono & comp.mart,i4. 
manno abbate St mart. i o.Giugno. 
maura mart.;. Maggio. 
roauritioTcfci j.bctr. 
mauriuo (uart.! x.5ctc» 
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it^auartamart.f.Apr. 
mauilio mart.4 Gcn. 
mcdcrico prete 1 9. Agofto. 
mcdardo Tcfc.S. Giugno, 
mclanu vcrg.jo.Dcc. 
melafìppo marr.7.Nou. 
mele vcfc.16 Gcn. 
ffidctio vefc* conf. i x.Feb. 
meletio &comp.mart.i4. Maggio, 
roclcufìppo mart.17.Gen. 
mcliburga vcrg.ij.Fcb. 
melila mart.16. Sete. 
melonioTcfc.j.Gcn. 
mena' man.io.Dec. 
menalippomart.ziSetr. 
nenna folitario 1 i.Noa. 
menandro Eremita ii.Gcil. 
menandra mart.io.Sctr. 

racr curiale vcfca 3 .Maggiow 
mercurio mart.x 5.N0U. 
mercurio fic comp.mart. 10. Dee, 
mercuria vcrg.& mart.iz.Dec 
mctcllo marr.2.4.Gcn. 
mctrano man.} i.Gcn. 
metrobio raart.t4.Dcc. 
mctrodono vcrg & marr.lo.Sctt. 
metrofane vcfcàc conf.4.Giugno. 
mctodio refe 1 4.Giugno. 
mctodio vcC;.& mart.iS.Sctt. 
methudio vefc.^. Marzo, 
michca profeta ló.Gen. 
miche! vefc.i). Maggio, 
midio veCc.y. Luglio, 
migdonio marr.aj .Dee. 
milciadc Papa 1 o.Dcc 
milito vcrc.x4.Apr. 
milctiovcfc.4.Dcc 

mille quattrocento ottanta nar tiri it. 

Giugno, 
millo vcfc.Si mart.xs. Apr. 
miniato & comp.mart.) 5.0ttob. 
mincruinomart.) i.Dcc 
minoncprCTc &marr.i7. Agofto, 
mincruo mart.x) Agofto. 
mi noclctc vcfc. 3 .Drc 
mi none refe. 8. Agofto. 
mifaellc i6.Dcc. 
m1tinomart.i5.N01r. 
mochio man. 1 o.Maggio. 
; modello mar.i 5. Giugno, 
^odefto mart. 1 z.Feb. 
modcfto refe. X4. Fcb. 
inodcfta vcrg.4.Nou. 
modello diacono,marJx.Fd}. 

G rao^ 
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nodcfto mart.h. Feb. 
inad;tldo rcfc.i i.Miggio. 
inodcfìa marci o.Nou. 
mocidU vergine, & martire i^. di Mar- 
zo. 

molte fante donne marcire 14. di Nor 
ucmbre. 

molti fanti martiri fenza nome 6. di Ge> 
naro. 

molti monaci martiri in Coftaatinopo» 

li S.Fcbraro. 
molti martiri 30. Aprile, 
molti marcin di Roma 24. Giugno, 
molci fanti martiri fcn/a nome 5.^11 Gè*' 

naro. 

molti fanti martiri di Ponto ;.di Fc* 

braro . 
mona vcfc. 1 i.Ottob. 
monaci quarantadue martiri iz. diGo 

nnro. 

monica fanta 4.Maggio. 
monaci AbramiJi mart.8. Luglio, 
monaci quaranta, marr.14 Gen. 
monaci crcntaotto martiii 14. di Ce- 
naro. 

monitore vcfc. lo.NoM. 
montano mart.i7.Giugno. 
montano mart.24.Fcb. 
moregunda donna r. Luglio, 
moropc man. j .Dee. 
rourrita marr.i ). Luglio, 
rooifc prete & mart.a/.Nou. 
moie vcfc 7.Fcb, 
mo«è mart 18. Dee. 
moife Etiope 18. Agofto. 
mosc mart.i4.Fcb. 
tno\è profeta 4 Sctr. 
mofro marci g.Gen. 
mnfonio marc'i4 Gen. 
mulbola mart.3. Luglio, 
mutio pretese mare 13. Maggio, 
mutio raarcxz.Apr. 



N 



NABORB mart.u.Lugl io. 
Nabore marci o.Luglio. 
Naboremart.u.Giugno. 
NJrfanionc, & compagni martire 4. di 

Luglio. 
Narcifo vefc.ig.Ottob. 
Nircifo miri.x.Gwn. 
Narcifo vefc.& marci (.Marzo, 
^arcifo marcay.Setc. 
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Narcifo mart.j i.Ottob; 
Narfcte mart.&comp.zy.Marz*. 
Narfco marci j. Luglio. 
Marno mart.17. Agofto. 
Nartale mart. 1 7.Luglio. 
Natiuità della madonna g.Sett. 
Natalia mart. 1. Dee. 
Natiuità di ChriAo zs.Dec. 
N.uiuitàdiS.Gio.Battiltji4 Giu^na 
Naualc mart.ió.Dcc. 
Nuim profeta. I. Dee. 
Cazzano mart.ix. Giugno. 
Na7.2ario marcio. (Maggio. 
Nizzariu marc4.AgoHo. 
Nazzario marczS. Luglio. 
Ncniefio vefc.i.Agofto. 

Nen>cliomaiij4.0ttob. 
Ncmcfiomart :.7.Dcc. 
Ncmcfia no marcio Sete. 
Ncomclia rcig.n-Sctc 
Nemefio marczo.Feb, 
Ncnnrio &comp.mart.7.Setr. 
Necfito mart.zo.Gcn. 
Nconemart aj Agollo. 
Nconc mart.ip.Onob. 
Nfopilo mari.z.Maegio. 
Nereo maft. 1 5.0ttob. 
Ncrfa vcfcat comp marMo.NoM. 
Ncftjtio mart. 8. Sete 
Ncftono marc8.Sctf. 
Nellorcmarcs.Ottob 
Ncl[orevefc.«cmarc4.M;«rzo. 
Ncrtorio;vcfc.&.niarC26.Fcb. 
normandridaroarcj I pec. 
Numcdifo marC9.ApoHo.' 
Nonnolioabbatei.diSctt. 
Nonnadonnaj.Agoao. 
Nonio verc.i.Dcc. 

Noiberto vefc.& conf.6. Giugno. 

Nouato mart ly. Giugno. 

Nouecento fanti martiri in Roma tj.di 

Luglio. 
Nicodemo j.Agofto. 
Nunilonoverg Bc marci i.Otiob. 
Nicandro inar.i 7. Giugno. 
Nicandro mart.7.Nou. 
Necandro mare 1 4. Marzo. 
Kecandro vefc.& mjrc4.Nou. 
Nicànore diacono & m.irci o.Gea. 
Nicanoromarc4.Giugno. 
Nicànore marcf .Aprile. 
Nicafio refc.Jc mar. 1 1 .Otiob. 
Nicafio?efc.i4.Dcc, 



Nicea TcTc.xx.Giuono. 



Niccforo 
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Niceforo refe- 1 ? Marzo. 

Niccforo mart. 3 1 .Gcii. 

Niccforo niart.9 Fcb. 

niccforo mart.i j.Fcb. 

niccforo & compagni mact.i.Mitxo. 

nictforo mart. j-Apr. 

niccta abbate j.Apr. 

«ietto vcfc.j. Dee. 

aiccu mare. 14. Luglio. 

niccta vcfc.7.Gcn. 

niccta mart.i 5.Sctt. 

niccto roart.ay-Agofto. 

niccta vcfcto. Marzo. 

niceratc vcrg.27 Dee. 

nicctro vefc i.Apr. 

nicetro ycfc.Sc conf.;.Maggio. 

nicoIoTcfc^-Dce. 

nicolo inart.i s.Ottob. 

nicolo conf.io.Sctc 

nicomcdc prctcfit marM 5 Sete. 

nicone,& comp.tnart.2j. Marzo. 

niconc monaco xó.Nou. 

oicoftrato mart. 11. Maggio. 

nicoflraro mart.S.Nou. 

Olio Tcfc.&mart 10. Fcb. 

nilo monaco 1 a.Nou. 

nilomart.i9-Sctr. 

nilo abbate lé.Sctr. 

nilomone monaco 6.Gen. 

niaiiniiamart.i i.Agofto. 

ninfa mart. lo.Nou. 

ninfea vcrg.& "«att.4.Nou. 

ninfodora vcrg & mart.io.Sctt. 

niniano vefr. I ySctt. 

nionf radono matt. ij.Maizo. 

numcriano vcfc. {.Luglio. 



OBDVLIA Tcrg f.diSctf. 
Oceano mart.4 Sctt. 
Odilonc abbate I Gcn. 
Oddone abbate 18.N0U. 
Odouardo Kc d'Inghilterra 18. Marzo. 
Odounrdo Re 5. Gcn. 
Olauo Re,& marr.zg.Luglio. 
Olimpiade marr. i.Dccemb. 
Olimpiade vcdoiia 17. Dee. 
Olimpio mart. z6. Luglio. 
01 impo mart.) i.Ottob. 
Olimpiade mart.i s-Apr. 
Olimpio vefc. 1 1. Giugno. 
Olino conf 30 Mjtzo. 
Oliria vcrg j. Giugno. 
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ettaro Tcfc.4 Gftffiio. 
Oncfiphoro mart.y .Sett. 
Onefimo vcrcfic mait. i ^Jeh» 
Onofrio Anacorita ii. Giugno* 
Onorio mart.ii.Nou. 
Orcftemar.ij.Dcc. 
Orentiomar.x* Giugno. 
Oreftemarr.p Nou. 
Orontìo mart. 2 1. Gcn. 
Orfo vcfc.ij.Apr. 
Orfatcio mart. i ^ Agofto. 
Orfovtfcio Luglio. 
Orfo mart. }o Sete. 
Orfola & comp marr.» i.Ottofau 
Ofea profct.i 4. Luglio. 
Orientiorefci Maggio. * 
Orione mart. ao.Nou. 

Oriide& comp.mar.i t.Noa. 
Ofmundo vefe.4 Dee. 

Oltianoconf. j'/.Giugno. 

Olìmaldo Re ^..^gollo. 

Optato mart.i/.Apr. 

Optato vefe.j I.Agofto. 

Oitantafei mart. 28. Luglio. 

Ottatiano vcrc.14.Lu3l o. 

Ottàta fanti martiri d^ Capagna.a. Mar. 

OttauadiS Stefano zi. Gen. 

Ottaua dcll'Allontione della madonna 

ix.Agofto. 
Ottauio marr.2:>.Nou. 
Ottaua degrinnoccnti.4.Gen. 
Ottaua della Nauuità della madonna li. 

Agofto. 

Ottaua della Epifania del fignoreif. Geo. 

Ottauianomart.zi.MarZo. 

Ottaua di S.Lorcn2o.i7.Agofto. 

Ottaua di tutti I Santi 8. Nou. 

Ottaua di S.Pictro JìcS. Paolo ^ Luglio. 

Ottaua di S-Gio.Euangeltfta j.Gen. 

Ottaua di S.Giouambattitta 1. Luglio. 

Ottilia tcrg.ij.Dee. 

Ottomaro vefc. r f.Nou. 

Ottone vefc.i.Luglio. 

Ottone mar.i6.Gun. 



PACI A NO verr.9.Marxo. 
Paromio abbate i4.Maggio. 
Padimio mart.26.N0u. 
Falariale rerg? .Oitob. 
Palatino mart.} o- Maggio. 
Palladiamart.zf. Maggio. 
Talemone abbate 1 i.G.n. 

G 1 Pai- 
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YaTmatio Sccomp.mart.f -Ottob. 

Palmario &coinp nutMo.Maggio. 

P^tnmachiomart jo.Agofto. 

P:incracio Romano 19. Marzo. 

Pancratio mart.i i.Maggio, 

Pancratio vcfc.fit conf.j . Apr. 

Pandolfo conf.io.Otiob. 

Panfilo prete i. Giugno. 

Panfilo vefc.7. Seti. 

Panfilo refe. 17. Apr. 

Panfilo mart.ii.Sctt. 

Pannutio & comp.mar.z8.Apr. 

Pannutio & comp.mar.14 Sett. 

Pannutio mar.19.Apr. 

Pantaleone marci 7.Luglio. 

Tantagato vcfc. 1 7. Apr . 

Paucagape mart.i.Sett. 

Pantalconc raar.7.Lugli(>. 

Pantakmonio mar. ix. Luglio. 

Paolo marr.t I. Marzo. 

Paolo verc.i4.Marzo. 

Paolo raarr. 1 9-Dec. 

Paola rcrg.& mart.iS. Giugno. 

Paolo Aportolo jo.Giu^no. 

Paolo man.;. Luglio. 

Paolo niart. 1 1 .Giugno. 

Paola, & comp.mart. 20. Luglio* 

paolo vcfco. ZL. Marzo. 

paolo marr.i/.Agollo. 

paolo man. 17. Apr. 

paolo Terc.6<mart.7. Giugno. 

paolo prete & corap.mart. 1 . Giugno. 

paolo diacono mart.zo.di Luglio. 

paolo mart. 1 7.Maggio. 

paolo matt. 3. Giugno. 

paolo Tcfcii.Gen. 

paolo diacono 8c mart. 1 s . Maggio. 

paolo mart.2 j Sett. 

paolo vcfc.&conf.g.Feb. 

paolo Papa &tonr.a 8. Giugno. 

paola marr. 29 Agofto. 

paolo Apotlolo i9.Gfugno. 

paola f erg. 3c mart.io.Agofto. 

paola badelfa 9.0ttot>. 

paola »erg.& mart. j. Giugno . 

paolo marr.t4. Dee. 

paolo mart. 8. Fcb. 

paolo& comp. I Giugno^ 
paola vcdoua i5.Gcn. 
paolo vcfc. 7,Marzo. ; 
paolo roart io. Marzo. 
P.iolo vcfc. i. Fcb. 
paolo man. X o.Marzo^ 
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paolo mart.z^.Ciugno. 

paolo mart.zS Maggio. 

paolo mart.z5. Luglio. 

paolo,& comp.mart.j.Otfob. 

paulinomarr.i j.Nou. 

paohno mart. 1 1. Luglio. 

paolo primo Eremita conf.io.Gen, 

paolo mart. i9.Gcm 

paolo rcmpliceconr.7.Marzo. 

paolino vcfc. 1 o.Ottob. 

paolino vcfc.& mart.s i.Agofto. 

paolino mart.i8.Apr. 

paolino Tefc.26.M3n:gio. 

paolino vefc. I o.Octob. 

paolino vefc.iSc conf.ii. Giugno. 

paolmo mart.19 Dee. 

paohnamart.] i.Dcc. 

paolina marr. 5 Giugno. 

papa man. 1 $.M.irza 

papia mart.i8.Gcn. 

papio marr. 18. Giugno. 

papia uefc.zz.Fcb. 

papio mart. 5. Apr. 

papia mart.i.Nou. 

papia mart.3 i.Gen. 

papilo diacono & mart.i3.Apr. 

papia mart. 15. Fcb. 

papio mart. 7. Luglio. 

papinianouefc.fif marf.28.N0a. 

parcfceua mart. 2o.Marzo. 

paride vefc.j.Agofto. 

parmano uefc.j Nou. 

parainone& comp.mart.29.N011. 

parmeniomar.12.Apr. 

parmenone mart.zj.Gco. 

partenio mart. 1 1 .Fcb. 

partenio man. 1 9. Maggio, 

pafcanomart.t5.Noi»^ 

paflccrato mart.t5.Mjggio. 

pafcafio confai. Maggio 
^pafcafìo ucfc.ix.Fcb. 

pafqualcpapa 14 Maggio. 

paffccratc mart.2 4. Apr. 

paftore raartaS.Sett. 

paftoremart.6 Agofto. 

pallore uelc.jo.Marzo. 

pallore prete zé. Luglio. 

patapio Eremita 8 .Drc. 

patamien» ucrg.fic mart. i ; .Fcb. 

patermutio mart. 9. Luglio. 

paterno ucfc.xj. Sett. 

paterno uefc. 15. Apr. 
pateroiauo ucfci .luglio. 

paterno 
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Paterno mart.is.Noaemb. 
Paterno tnart.i i . Agofto. 
PaticntCTcfc.i i.Settcmb. 
Patricio vcCc.Sc mar. 18. Aprile. 
Patritio Abbi.24 Agolìo. 
Patricia donna & oiarr. 1 ). Marzo, 
Pjtritio confcdl 1 1 .Giugo». 
Pfltricto vcfc. 19. Marzo. 
Patritio Tcfc.iy. Marzo. 
Patrocio mart.i i.Gcn. 
Paufìlippo marci 5. Aprile. 
Pau(IJaniar.24.Marzo. 
Pelagia rcrg.fic mar.4.MaggiOi 
Pclagia marr.z). Marzo, 
pclagto mart.16 GiDgao. 
pclagia mart.i S Ottob. 
prlagio vcfc.i5.Mario. 
pcLigia penitente 8. Otcob. 
pcljgiatnjrt.iS.Agofto. 
pclagiamart.i I. Luglio, 
pclagu rerg & mar.9. Giugno, 
pclco mart.io.Feb. 
pelino refe. ^.Dcccnab. 
pcliufcto prctc& mart.7.AjPriIe. 
pemone aaacorita zi.Agoito. 
pergcntino mart.j .Giugno, 
pcrpcdigna man. i S.Fcb. 
perfctia martire y.Marzr. 
perpetuo vefcS. Aprile, 
perpetua vcrg.4.Agofto. 
percgrrro man. x a.Giugno. 
peregrino mart. 5 .Maggio, 
peregrino vefc.& mar. 1 j.Giagno. 
peregrino roart.y.Luglio. 
peregrino mar.24.Setccn)b. 

peregrino niart.i f . Agofto. 

peregrino vcfr.3c mar. ré. Maggio. 

peregrino prete lii. Luglio. 

peri'cucranda TCrg.i5.Giugno. 

Petronilla uerg.j i . Maggio. 

Petronio verc.4.0ttob. 

Petronio vefc. 6. Scttcmb. 

pia vergine Se mar.ii.Gcn. 

piratonemart. i. Ottob. 

pienio prete 4.Nouenib. 

piemia rerg. Jc mar. 1 1 Ottob. 

pietro inorrune 1 9 Maggio. 

pietro vc(c. i6.Noiiemb. 

pietro m.ut.8.0tfoh. 

pic;ro mart. I i .Gcn. 

pietro mart.i4.Mjizo. 

pietro mart. 1 s. Maggio. 

pietro v ercouo9.Geo., 

pietro ma[C.x7.0tcob. 
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Pietro mart. t j .Settemb. 

pietro vdc.Si mar.i i Feb. 

pietro refco.io.Sctccmb. 

pietro mani. Marzo. 

pietro mart.i6.Gen. 

pietro mart. 1 3. Marzo. 

pietro mart.zf.Octob. 

pietro vcfcouo , & confelTore |. Mag* 

pietro mart.4. Ottob. 

pietro mart. i . Agolto. 

pietro mart.iS.Nouemb. 

pietro eonfdT.i 1 Marzo. 

pietro in vincula t.Agofto. 
pietro Diacono & mart.) o. Aprile, 
pietro Apollolo 19. Giugno, 
pietro refe x.Decemb. 
pietro uefc.j.Agollo. 
piciro Ellorcita t.Giugno. 
pietro madimo mart.ii.Feb* 
pictro mart.y.Agoflo. 
pietro mart. 3 .Otco'j. 
pietro mare. 19. Aprile, 
pietro mart. zé. Marzo, 
pietro prete &our.7. Giugno, 
.pigmenio prete i4.Marzo. 
pilco mart.z9.Settcmb. 
pio Papa & mar. 1 1 .Luglio, 
pipcrcone Se compagni martìri 11. Mar- 
zo. 

placida verg. 11. Ottob. 
placido mare. 1 1 .Ottob. 
piatone raar.zi. Luglio, 
plautina donna lo.Maggio. 
placido &comp. mar.}. Ottob. 
vplauto mart.z 9.Settemb. 
piutarcu mar. 18. Giugno, 
podio ve.&conf 2 «.Maggio, 
pollano marr.zo.Sectemb. 
Policarpo mart./.di Dccemb. 
Policarpo prctez3.Fcb. 
Policarpo refc.&comp.mar.zS. Giugno. 
Policarpo velcouo, & martire con dodici 

compagni martiri ló.Gcn. 
Policarpo vcfcouo Se martire ly.Fcbra. 

ro. 

policronio prete 6. Decemb. 
polieno mar. 1 S. Agofto. 
poliu'vtto mar. t o.G'.n. 
polieno vcfc.3: martirciS.Aprilc. 
polio marr.z4.Mjggio. 
poli [Vena matrona iz.Scttcrab. 
poliucuo mart.zi .M.iggio. 
pompco & conipagui maxiiii 10. Apri» 
le. 
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Pompcio roarf.7.1aglIo- 
Potnpofa vcrg.ac mar.i j.Settcmb. 
Pontiano mar.iS.Noucmb. 
Pontianomar j i.Deccmb. 
Pontiano mar. ip Gcn. 
pontio Ducono 8. Marzo, 
pontio vcfc 1 o.Ottob. 
pontiano mar » i . Dccemb, 
pontio mart. 14 Maggio, 
pontiano mar.^t comp.mar. s.Decemb. 
pontio mar 24 Scttcmb. 
ponilo mart.Z5.Agoito. 
pOBtiomar.a.Giugno. 
pontiano Abbate x4.Nouemb. 
popolo mar i»J.Fcb. 
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prifcilia vcrg.J6.Geil.' 
prifco matt.io.Scttcmbu 
prifcomart. i.Ottob. 
prifco f cfc. I .Sctrcrob. 
prifco prete & mart. 4 Geii. 
prifco niart.io.Settemb. 
prifco mart.i8.Mar7.o. 
prifco mart.ió. Maggio, 
prifcianu mar.i f Ortob. 
priuato vefc.Ac mar.ai.Agofto. 
priuaio marno. Setrcmb. 
priuato mar.t7.0(Cob. 
prido mart . i j.Nouem. 
probo mar. 1 1 .Otiob. 
probo mar.4 NouCmb. 



fo polo mar IO. j/.wwvr ...«..., 
oniario Abbatc&comp. mar.u.Agolt. probo vcfc. lO.Nouemb. 



porfinomar. ij.Scttcmb. 
Porfirio mart,4-Magg»0' 
Porfirio confeff.io.Agofto. 
Porfirio vcfc.i6.Fcb. 
proto mar. 1 1 .Scttemb. 
poifirio mar.4 Noucmb. 
Porfirio mar.if .Fcb. 
potamio mar.S.Decemb. 
potamio mar.iO.Feb. 
potanicnc 18. Giugno, 
potanicncvcfc.fc marti 8. Maggio, 
potcntianotefcs «.Dccemb. 
potito mar.i ) .Gcn. 
praematio vcfc.x i.Noucmb. 
pralTcJcvcrg.il Luglio, 
profetto prete & mart. 1 8. Aprile, 
prcfidio vcfc.é.Scttcmb. 
prtft.ntationc della Madonna ai.Noucb. 
prctcftato mar.i i .Decemb. 
priamo mar.ig.Maggio. 
prinmiuo&comp.mar.9. Dccemb. 
primitiuo mar. 16. Aprile, 
primitiuo mar. 10. Mar. 
primitiua mar. 1 4.Fcb. 
primitiuo mar.ia Nouemb. 
primitiua vcrg. 25 Luglio, 
pnmitiuo mar. 1 8. Luglio, 
prouicimano mart. 19. Dccemb. 
primo mart. 8. Giugno, 
primo martire 3 Gcn. 
primo nutt.i.Ottobre. 
primo mart.p.Fcb. 
pcimitiuomart.io Giugno, 
primiagno refe. 1 f .Scttemb. 
prifca verg fc mart.i S.Gcn. 
prifcilliano Clerico & mar.4.Gcii. 
prifcilla mart.8. Luglio, 
prifciano & comp.mar. 1 i.Ottob. 



procclTo mar. 1 1 .Luglio, 
procolo vcfc.Sf mar. !• Dccemb. 
prorulo mart.14 Fcb. 
proido mar.4. Noucmb. 
proido mart.9.Dccemb. 
proilo vcfc.i4.0t(ob. 
procolo mart. I 9. Scttemb. 
procolo mart-14. Aprile, 
procolo vefr.& mar. i .Giugno, 
procolino mart 9. Aprile, 
procopio mar. 8. Luglio, 
proculo mar.15 .Agollo. 
probo mart. i t.Luglio. 
prioco confclf. zt Fcb. 
procclFo »crc.& mart.j I .Gcn. 
precetto mart.14.Gcn. 
prafdofimo vcfc 7. Noucmb. 
profpcro refe. 28 Luglio, 
profpcro Tcfc.& conrt5. Giugno, 
protafio vcfc i4.Noucmb. 
^■rotano mar. ip.Giugno.o 
prodifio martire 4.Agoft . 
pruio prete & mart.25.0ttob, 
protogenc vcfc.6. Maggio, 
protolico matt. i4.Fcb. 
proculentio mart. 11 Gcn. 
prudcntio vcfc.ii. Aprile, 
public mart. ij. Aprile, 
pubho vcfcouo,& mart.ii.Gen. 
Publio Tcfc.^: mar- 1 a. Noucmb. 
publio 1 I.Noucmb. 
prudcntiano mart. 14. Scttemb. 
prudentiana Tcrg.6. Maggio, 
pulcheria verg. i o.Settcmb. 
papia mart.26.Feb. 
prifcio prefetto, & mart.21. Aprile. 
purificatioDC della beata madie i.Fcbw 

Qua- 
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QV A D R AT O difccpolo di Gic 
iù z6. Maggio. 
Quadrato nìar.z6.Mar« 
Qiiadrato rcfc.i i . Agorto. 
Q^adragcfimo conf.i6.0:tob. 
Quadrato vefc.ió. Maggio. 
Qiiadrato mart.7.Mag£;io. 
Quarantadue Santi martiri 6. Marzo. 
Quarantanouc martiri di CaJccdonia. 

24.,Scttcmbrio. 
Qnarantafei martiri di Roma t Octob. 
Quaranta vergini d'Aniiochu 14. De 

ccinbiio. 
Quarantanouc martiri ig.Otiob. 
Quaranta vergini & mart.i.^cttemb. 
Quaranta foIciatidiCappadocu martiri 

9.Mar7o. 
Quaranta mart. i7.Fcb. 
Quarantanouc martiri di Paleftina 4 Fc- 
braro. 

Quaranta martiri di Raucnna i^.Marzo. 
Quarto difccpolo de gli Apofioii 3. di 

Nouembrio. 
Quarto Se comp.mar.it.Deccmb. 
Quarto mar. i o.Maggio. 
Quartilla marti 9. Marzo. 
Quento mar.4.Gcn. 
Quirido vcfc.& c0nfcflr.i5.Feb. 
Qiiintilio vcfc.S.Marzo. 
Quinto mar.X9.()fiob. 
Quintilla mart. 19. Marzo. 
Quintiano vcTr. i4.Giugno. 
Quinto mar.}). Maggio. 
Quintiano mart. 1. Aprile, 
quintio mart. i S.Dcccmb. 
quintiano vcfc. zs.Noucmb. 
quinto mart. f .Scttcmb. 
quinto inart.9.Maizo. 
quintiliano mart.i6. Aprile, 
quintino mart.} i.Oitob. 
quinnitano mait 15. Aprile. 

?uintiliano mart.) i.Deremb. 
Quinto marr.i o.Maggio. 
quinto mart.u.Agolio. 
quiriaco Eremita i9 Setterob* 
quirino mart. 1 6. Giugno, 
quiriaco mart ij.Agofto. 
quirino ma rr.jo.Matzo. 
querioo vefcSc marr.4.Giugno. 
qucrino mart.ij.Maizo. 
quadrulcolco rcfc.ié.Otcob. 
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RAN I ERI confcir. 17. Giugno. 
Ranulfo maiti;. Maggio. 
Reatino mart. & compa.17.Gcn. 
Ragoberto vcfcouo 4 Gcn. 
Recano prete ló.Aprile. 
Redcmunda Reina i j .Agofto. 
Kcdcndo Tcfc.S. Aprile. 
Redenta verg.7. Marzo. 
Recollqvcrc.& conf'cifore so.Marzo. 
Regolo mart. i Scttemb. 
Reinalda verg.& comp.mar.ié.Luglio. 
Reinavcrg.& matt.v.Settcnib. 
Rcmbcrto verc.4.Feb. 
Remigio vcfc.i Ottobre. 
Reparata vcrg.& mar.S.Ottob. 
Reofa mart. 1 1. Luglio. 
Rcfpicio mart lo.Nouemb. 
Rrilituto vcfc.Sc mar.^.Deccmb. 
Rcilicuto mar.io.Giugno. 
Rcllituto mar. ; 9 Maggio. 
Relhtuto mart.i^. -xgollo. 
Reliituta verg.ac mar.i 7.Maggìd. 
Rcflituta verg St mar.ay-Maggio. 
Rctiu vcfco. 14. Marzo. 
Reucriano vcfcA mart. 1. Giugno. 
Reuocato mar. ). Marzo. 
Reuocato marc.p Gen. 
Rcuocata mar.é.Fcb. 
Riccardo refc.^. Aprile. 
Ripfima Tcrg. accomp.aj.Settemb. 
Rimedio refe. j.Fcb. 
Roberto Abbate 7.Giugno. 
Roberto Abbate 29.Apnie. 
RobuHiano mart.»4.Maggio. 
Robuftiano mart.) i.Agofto. 
Rodia Terg.& mar.i a.O:tob. 
Rogato mart. Il Gen. 
Rogato mart.K.Marzo. 
Rogato marr.i.Deccm. 
Rogato mart.ó.Ottob. 
Rogato mart. &g. Marzo. 
Rogato niart.<((. Marzo. 
Rogjto & comf.n}ar.io.Giugno. 
R 'gatiano mart. ió.Oirob. 
Roga'o marr.i7. Agoilo. 
Rog Ulano mart. 28. Drccmb. 
Rogatiano mar. 24, Maggio. 
Rogcilo mar. i6.Scitcinb. 
Romana verc.9.Nouemb. 
Romano ve/c.ij.Ottob. 
Romano prete x^.Nouem. 
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Fompcio raart.7.tnglIo. 
Pompofa vcrg.& mar.i y.Settcaib. 
Pontjano mar.iS.Noucmb. 
Pontianomar j i.Dcccmb. 
Pontiano mar. i9.Gcn. 
pontio Diacono 8. Marzo, 
ponilo vcfc. I o.Orlob. 
pontianomarxi.Decemb, 
pontio mare. 14 Maggio, 
poaciano mar.^c com^>.itiar. i.Decemb. 
pontio mar 24.Scttcmb. 
ponilo tnart.aj.Agolto. 

pomiomar.i.Giugno. 
poniiano Abbaici 4 Noucmb. 

fopolo mar i8.Fcb. 
oniario Abbate &comp. mar.u.Agoit 
porfinomar. if.Scitcmb. 
Porfirio m4rt.4.Magg'o- 
Porfirio confcff.xo.AgoKo. 

Porfirio vcfc.i6.Fcb. 
proto mar. 1 1 .Scitcrob. 
poifirio mar.4 No"^*"''' 
Porfirio mar.iÉ.Fcb. 
potamio mar.S.Deccmb. 
potamio mar.io.Fcb. 
potanicnc iS.Giugno. 
potanicnc vcfc.& man i «.Maggio, 
poicntianoyefc.s i.Dcccmb. 
polito mar. I J.Gcn. 
praEmatiovcfcxi.Noucrob. 
pralTcJcvcrg.il Luglio, 
profctto prete & marr.i «.Aprile, 
prcfidio vcfc.é.Scttcmb. 
prtlimationc della Madonna ii.Nouéb. 
prctcftato mar.i i.Dcccmb. 
priamo mar.ig-Maggio. 
primitiuo & comp.mar.Q.Dcccmb. 
primiiiuo mar. 16. Aprile, 
primitiuo mar. IO. Mar. 
priniii'ua mar. 1 4.Feb, 
primitiuo mar.ii Nouemb. 
primitiuavcrg. 25 Luglio, 
primitiuo mar. 1 5j. Luglio. 
prouicimanomart.i9.l^ccemb. 
primo mart.S.Giugno. 
primo martircj.Gen. 
primo ma tt.t. Ottobre, 
primo mari.p.Fcb. 
ptumitiuomari.io Giugno, 
primiagno rcfc.i^.Scitemb. 
prifcavcrg J( mart.iX.Gcn. 
prifcilliano Clerico & raar.4.Gea. 
prifcilla mart.8 Luglio. 
prifiUDO & comp.mar. 1 x.Octob. 
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prifcilla verg.l6.Geil.^ 
prifco mart.io Settcmb. 
prifco mart. i.Ottob. 
prifco refe. 1 .Sctierob. 
prifco prete & mart.4 Gcii. 
prifco niart.io.Sctcemb. 
prifco man. x8. Mario, 
prtfco mart. 16. Maggio, 
prifcianu mar.i 4 C)ttob. 
priuato vcfc.fic mar.xi.Agofto. 
priuato maxL IO. Settcmb. 
priuato mar.t70tCob. 

prido marf.i j.Nouem- 
probo mar. 1 1 .Otiob. 
probo mar.4 Noucmb. 
probo vcfc. I o.Noucmb. 
proccflb mar. 1 1 .Luglio, 
procolo vcfc.fic mar. i-Decemb. 

proculo marr.14 Feb. 
proido mar.4. Noucmb. 
proido mart.9.Dcccmb. 
proilo vcfc.i4.0ttob. 
procolo man. 1 j.Sctterob. 
procolo mart 14. Aprile, 
pcocolo vcfr.& mar. I. Giugno, 
procolino mart 9. Aprile, 
procopio mar.8. Luglio, 
proculo mar.15 .Agollo. 
probo mart. 1 1. Luglio. 
^ prioco confclL ii. Feb. 

proccH'o *elc.8c 0urt.3i.Gen. 
procciio roar1.14.Gen. 
prafdocimo vefc 7.Noucmb. 
profpcro rcfc.28 Luglio, 
profpcro Tcfc.& conf.15. Giugno, 
protafio vcfc 14. Noucmb. 
^rotano mar. ig.Giugno.o 
prodifio martire 4.Agoft . 
prato prete & mart.25.0tiob, 
protogene vefc.6. Maggio, 
protolico man. 1 4. Feb. 
proculeniio man. ix.Gen. 
prudcntio vcfc.ir. Aprile, 
pubho mari. 15. Aprile, 
pub'io vcfrouo,& marr.ii.Geo. 
Publio Tcfc.\- mar. 1 x. Noucmb. 
publio iz. Noucmb. 
prudcntta no man. 1 4 .Settcmb. 
prudcntiana vcrg.6. Maggio, 
pukhcria vcrg.io.Scitcmb. 
papia mart. té. Feb. 
pnfcio prefetto, & mart.xi. Aprile, 
purificatioae della beata madie x.Fcb. 

Qua. 
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QV A D R AT O difcepolo di Gic 
sii i6. Maggio. 
Quadrato inar.tò.Mar. 
QjiadfatoTcfc.st.Agoflo. 
Quadngcfimo confie.Ottob. 
Quadrato vcfc. ló.Maggi". 
Qiiadrato mart.7.Maggio. 
Quarantadue Santi fnarfirìft.Marzo. 
Quarantanouc martiri di CaJccdonia. 

i4-Sc:tcmbrio. 
Qitarantafci martiri di Roma i j . Ottob. 
Quaranta vergini d'Aniiochu if. De- 

ccmbrio. 
Quarantanouc martiri iQ.Octob. 
Quaranta vergini & mart.i.Sciicmb. 
Quaranta folcali di Cappadocia martiri 

9.Mar7o. 
Quaranta mart. i7.Fcb. 
Quarantanouc martiri di PalcHina 4-Fc- 
braro. 

Quaranta martiri di Raucnna i ^.Marzo. 
Qiiarto dilccpolo de gli ApoUoii 3. di 

Noucmbrio. 
Quarto & comp.mar.i S.Dcccmb. 
Quarto mar. lo.Maggio. 
Quartilla marti 9. Marzo. 
Qucnto mar,4.Gcn. 
Quirido vcfc.& confcfl'.«5.Feb. 
Quintilio vcfc.S. Marzo. 
Quinto mar.X9 Oiiob. 
Quintilla mart. 19-Mjrzo. 
Quintiano vcfr. 1 4.Giugno. 
Quinto mar.XB.Maggio. 
Quintiano marr.i. Aprile, 
quintio mart.i S.Deccmb. 
quintiano vcfc.ij.Noucmb. 
quinto mart. 5. Scttcmb. 
quinto inart.9. Marzo, 
quintilìano niart.i6. Aprile, 
quiniino.marr.) i.Oiiob. 
quintilìano mait ij-Aprile. 
quintiliano mart.^i.Deremb. 
Quinto mart. 10. Maggio, 
quinto mart.ii.Agolio. 
quiriaco Eremita i9-Settemb* 
quirino mart. 1 6. Giugno, 
qiiitiaco mari.zj.Agorto, 
quirino mart.5o.Matzo. 
qucrioo vcfc.Sc marr.4. Giugno, 
qucrino mart.ij. Marzo, 
quadrulcolco rcfc.ié.Ottob. 
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RAN I ERIconfe(r.i7.Giugno. 
Ranulfo mait.17. Maggio. 
Reatino mart.& rompa.17.Gen. 
Ragoberto vcfcouo + Gcn. 
Recano prete 16. Aprile. 
Redemunda Reina i j .Agofio. 
Kcdcndo Tcfc.a. Aprile. 
Redenta verg.y.NJarzo. 
Recollo ycfc. & confcJforc }o. Marzo. 
Regolo mart. i Settcmb. 
Rcinalda verg.fic comp.mar.i6.LugUo. 
Keinavcrg.& mart.y.Settcmb. 
Rcnibcrto vefc.4.Feb. 
Remigio vcfc. i Ottobre. 
Reparata vcrg.& mar.8. Ottob. 
Rcofa mart. 1 1. Luglio. 
Rcfpicio mart lo.Nouemb. 
Rcilituto vcfc.& Diar.^.Dcccmb. 
KcUicuco mar.io. Giugno. 
Kcltituiu mar. > 9 Maggio. 
Relhtutu mart.i -^gollo. 
Rcllituia verg.& mar. 1 7. Maggio. 
Kenituta verg.& mar.ay.Maggio. 
Rctio vcTco.2.4.Marzo. 
Rcueriano vefc.& mart. 1. Giugno. 
Reuocato mar. Marzo. 
Reuocato mart. 9 Gcn. 
Rcuocata mar.é.Fcb. 
Riccardo vele. j. Aprile. 
Ripfìma verg. &comp.i9.Settemb. 
Rimedio vc(c. j.Fcb. 
Roberto Abbate 7. Giugno. 
Roberto Abbate 29. Aprile. 
Robuiiiano mart.xfMagoio. 
Robuftiano marr.j i.Aoofto, 
Rodia verg.& mar.* a.Óctob. 
Rogato mart. 21 Gen. 
Rogato mart. 8. Matzo. 
Rogato mart. 1 .Dcccm. 
Rogato mart.6. Ottob. 
Rogato mart 1 g.Maizo. 
Rogato marr.ii(.Maiì.o. 
Rogato 6c comp.raar. lo.Giugno. 
R^gatiano m.irt. ló.Oitob. 
Roga'o marr.17. Agollo. 
Rog jtiaiio mart. 28. Df ccmb. 
Rogaiiano mar. 24. Maggio. 
Rogcllomar i6.Scitciiib. 
Romana vere. 9. Nouemb. 
Romano vclc.ij. Ottob. 
Romaooprcte i;.NoucfD. 

Ro- 
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Homano vefc^-Ottob. 
Komano mart. i «.iJoucm, 
Romano Abbate iS.Fcb. 
Romano Abbate ii. Maggio. 
Romanofoldato&mar.9 Agofto, 
Romolo con altri 8 6.comp.mar. 1 7.Febr, 
Romolo mar.i4.Marzo. 
Romolo vefcA comp.mar.é.Luglio. 
Romolo mart.24.MarTO. 
Romola vcrg.X4 Giugno. 
Romoldo mart. i Luglio . 
Romualto Anacoiita iQ-Giugna 
Romanico Abbate S.Dccem. 
Rófa vcrg. 4..Scttcmb. 
Rofula mart. 1 4.Scttcmb. 
Ruffinaraar.6.Agofto. 
Rutena vcrg.& mart. » o.Luglio. 
RiifHna mart.iS.Giiigno. 
RufHna mart.i4.Giu^no. 
Ruffino mart.30.LugIio. 
Ruffino mart.+.Scncrob. 
Ruffino vcfc.&mart.i i.Agofto, 
Ruffino mart9.Scticmb. 
Rufiiniano mart 9.Scttcnib. 
RuJfinovcfc.l9.Agollo. 
Ruffino ucfc. 16. Agofto. 
Ruffino & comp.mar.7 Aprile. 
Ruffino mar 1 ó.Noucmb. 
Ruffin-J nurt.xi. Giugno. 
Ruffo matt.i S.Dcccmb. 
Ruffo mare. i.Agufto. 
Ruffo mar 1 8 .Nouemb. 
Ruffo Ucrc&mart.ii.Agofto. 
Ruffo uefc.7 Noucmbr. 
Ruffo 11. Nouemb. 
Ruffo mart.i. Aprile, 
Rutfo marci 5.Sctccmb. 
Ruffino marr.28 Feb. 
Ruffo ucfc.i X Nouemb. 
Rufìo marl ix.Agofto. 
Ruffo mart. 1 9. Aprile. 
Rupcrto ucfco.17. Marzo. 
Ruliica mart.s 1 .Deccmb. 
Rufttco mart.iz.Fcbr. 
Rufticouefca^ Scttemb. 
Ruftico uefcdc comp. i^.Ottob, 
Ruiltco mart.9. Agolfo. 
RufHco ucfc. i4.0ttob. 
Ruliicomart.xi.Agoflo. 
Ruttilo mart.ti.Agofto. 
Ruiilio &comp.mart.4.Giugno. 
Rudlio mar, 1 8 .Fcb. 
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SABBA Rei^ Agofto. 
Sabba martirc,& compag. 1 1. Aprile 
Sabino vefc.Ac mart.y.Dccemb. 
Sabino man f-Maizo. 
Sabina mar.22.0ttob. 
«abino refe. 1 1 .Deccmb. 
Sabiniano marr.tp.Gen. 
cabba Abbate ^..Deccmb. 
•abatro mart.i9.Settemb. 
sabino vefc. 14. Fcb. 
sabina marc39. Agoflo. 
Sabino vefc.&: mart.) o.Dccemb. 
sabino mar.20. Luglio, 
sabino niart.x 1 .Ceti, 
sabino mart. 1 5 .Marzo, 
sabino vefc. 11. Luglio, 
sabino ve(c.& conf 9.Feb. 
sabio mare.x4.Apnlc. 
sabiano refe. ) I. Deccmb. 
sabcllio mart.2 7.Giugno. 
saloniano mar «^.Scctcmb. 
sacerdote Tcfcii-Scttemb. 
salot refcat mart.& comp.io.Feb. 
sallina rcrg.iv. Agofto. 
salet & comp.mar.i 9.0ttob. 
«ala mone man. 8. Fcb. 
sahbcrga Badclia i x.Scttcmb. 
saluto mart. il. Gcn. 
saluio Tcfcouo & marr 11 .Gcn. 
saluio vcrc.io.Seltcmb. 
saluto vc:*c.& mart.x6.Giugna 
salamone vcfciW-Settemb. 
«aluino vcfc.it.Oitob. # 
saluatorc mart. 1 j. Nouemb. 
ialuanoconf".ii.Settemb. •» 
salutare mart. 1 3. Luglio, 
saluttiaao vcfr.S .Giugno, 
•aluilia mar.io.Scttemb. 
sammarirana mar.io.Marzo. 
samucllo mar.i f.Octob. 
samuclJo propheta xo.Agoflo. 
samucllo mart.t6.Feb. 
sanciogiouanc& mart.f. Giugno, 
sa nfonc prete 12 Giugno, 
sanfone vcfc.18. Luglio, 
santino refci i.Settcmb. 
Santina matrona xz.Scttcmb. 
santa mart. 1. Giugno, 
saprcnza mart.i . Agoflo. 
sarbclio mart.a9.Gcn. 
•armau mare 1 1 .0(tob. 
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Satire co nf, 1 7. Sen. 

saturnino & comp.mart. j.Ottob» 

«aturaino mar t.ó.Occob. 

saturnino mar. y.Luglio. 

saturnmo veli: & conf.7.Apr. 

«aturnino mart. 1 4.0(tob. 

saturnino mart. xj. Dee* 

saturni no mart. t9.Dcc. 

saturnino mart, i7.No«. 

saturnino inart.i9«Gcii, 

sacurniao mar.i j.Fcb. 

•aturnino & comp.iDarr.i;.Ottob. 

saturnino mar.7. Marzo. 

saturnino mart.zi.Agofto. 

saturnino mar.at^Fcb. 

saturnino vcrr.& mart.19.N0s. 

saturnKio mar. i f .Ottok 

saturnino mart.19.M0u. 

saturnino tnar.jo,Ottob. 

saturnino mart. i.Maggio. 

saturnino marr.3 lGcr. 

saturnino prete & martJx.Ffcb. 

saturnino mart.6 Fcb. 
«aturnino,& comp.msn.ii^aixo. 

sauina matrona ) o.Geo, 

scolartica vcrg.io.Fcb. 

scillattani mart. 17. Luglio. 

scubiculo mart. 1 i.Ottob. 
scbaftianomarc.S Fcb. 
scbadiano mart. lo-Gcn. 
scbafta &comp.mar.4.LugHo. 
«ebaftiano ma rr. 10. Marco, 
scbadijna mart.i6 Agofto. 
seconda vergine & mart.15. Geo. 
secondilo marr.y. Marzo, 
secondo mare. 1 .Giugno, 
secondo mart. 1 1. Maggio; 
sccondcUa mart. 1. Marzo, 
secondino vcrc& n1art.a9.Apr. 
secondo mart. 1 9. Dee. 
J secon<ioYefc.&mart.i.Maggio, 
secondario mart. i.Ottob. 
secondo mart. 1 5 Nou. 
secondo prcte,& comp.raar.21. Maggio, 
secondo marr.ij.Dcc 
secondo mart. i4.Marxo. 
seconda mart. i 7. Luglio» 
secondo mart.7. Agolto. 
secondo mart.iS .Mou. 
secondo mart,5.Gcn. 
secondo man. j i. Luglio, 
secondario mart. 1 S.Keb, 
seconda verg.af marr.3 o.Luglio. 
secondo vck.Sc mart. i5.Maggio, ' 
Secondiano raart.17.Fcb. 
•ccondiao niari.ai «Fcb, 
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secondo mart. 19. Ma reo,' 
Secondiano mart.9.Agofto. 
secoodomart.19.Dcc. 
seconda verg.& mart. ( o.Luglio» 
sedofc mart.f Luglio. 
teleucoconf.24.Ma rzo. 
seIeacomart.15.Feb. 
selcfìo mart.u.Setc. 
; Sempronio mart j. Fcb. 
Sempronio 16. Luglio, 
senatore vcfcM coaf.i8JMagg»ti^ 
sennen mar.) o.Luglio. 
senatore conf.i6.Sett. 
sequa rio prete i9.Sett. 
scrapia vcrg.Jlt mart.} .Sett. 
sera pio ne mart. 1 4. Nou. 
, terapione <onf.i7.LuglÌ9. 
serapionc mart.Z7.Agu(lo. 
scrapione vcfc.jo.Ottob. 
serapronemar.f .Apr. 
serapionemart.iS.Agofto. 
. serapionc mart. iS.Fcb. 
serapionc marM6.Marzo« 
serapionc mart.z5.Feb. 
serapionemart.s i.Gcfi. 
scrapioneii. Marzo, 
serapionc mart. i z Setr. 
scrapioncmart. I ). Luglio, 
serena donna ìó.Agoiìo. 
sereno mart iS. Giugno, 
seruatto vcCcij .Maggio, 
Sergio "maTt.i7.LugTio. 
Sergio mart 7 Oltob. .; 
Sergio mart.14.Feb. 
Sergio papa 9. Setr. 
serotma mar. 31. Dee. 
seruiliano marr.ao. Apr. 
serao mart. 1 7-Agofto. 
scruomart.j.Dec 
seruodtdio mar. i f .Sett. 
seruolo confi j. Dee. 
«eUanunurtiri dell'Africa jo. di Ago; 

sello mart.^ r.Dec. 
seucro marr.ti.Apr. 
seucrino refe. 11. Dee. 
scuero ftiart.i.Dec. 
seuerino mart.6. Luglio, 
seuermo vefc z j.Ottob. 
scuero mart. jo. Dee 
seuerino refc.i.Noii, 
seucTianomar.S.Nou. 
seuerino monaco iz.Nou. 
scruodi Iddio mart.i j.GeiH 
seruolo mar. II. Fcb. 
•CMcrinovcfcJ.Gcn. 

H severo 



Scucro prete i .Ottob. 

«cuero vcfc.i $.Otrob. 

acucro abbate i Gcn, 

«PuerinOvefc.8. Grugno. 

teucro vcfc.i.Fcb. 

«eucro vcfc 8.Apr. 

scucro marr. I i.Gcn. 

scucriano mart io Apr. 

scucriano marci }':Getb 

scucro prete ij.Fcb. 

scucra vcrg. ao.Laglio. 

seuerìno inart.7. Agollo. 

s:ucro mart.S.Nou. 

Scucro mart.6.Nou. 

scuerinomart.i/.Noti. 

teucri no abbate li.Fcb. 

tLCic donne maft.17.N0u. 

tnt e ladroni n1art.z9.Apr. 

sette verg & mart.di Scrmione Apr. 

tette Maccabei mart. i.Agotto. 

sette dormientìiy. Luglio. 

settimo niart.t;;Agóuo. 

S'.-tttmomart.r7.AjgoUo. 

srttcmart.p.Gcn. 

Settimio roart. 14. Ottob. 

settantanoue mart.21.Fcb. 

sufjnnarerg.&raar.i i.Agofto. 

sufanna verg flf 'mart.io.Sctt. 

Sidonio Tcff.ij.AgoHo . 

sidonio &comp.mari.i9 Dee. 

sifcrardo diaco.&'tnart. 1 6. Luglio . 

sigario vefc.i7.Agofto. 

aìgtfmondo Redi Borgogna i.Maggto. 

Sila mart. 13. Luglio.' 

situano mart.to.Fcb. 

siluano marr.9.Luglio. 

siluano vefc & mart Ó.Feb. 

siluanomart.14 Maggio. 

siluano mart.i8.Fcb. 

siluano mart. 10. Loglio. 

situano mart.4.Sctt. 

siluano vefc.a.Dcc. '"*«»^ 

siluano Ytfc.Sc mart.8ccorap.7. Maggio, 

siluano mart.s.Mar^o. 

siluano mart. f .Maggio. 

silucrio Papa fc màrt.i i.Giugn'». 

silutrtrovcfc.ac mart.io.Nou. 

silucflro Papa } i Dcc. 

siluiano Tefc.io.Fcb. 

s1luinovcfc.17.Feb. 

siluinorcfc.ii.Sctr. 

Siltniomart.ai.Apr. 

Simmaco Papa i^.Luglio» 

Simeone Jcfc.Sc mart.i8.Feb. 

«imeonediae. i. Luglio. 

•imonc fanciullo mart.a4.Marxo. 
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Simeone profeta i. Ottob. 
Simon* mart. ij. Noa. 
Simeone abbate j.Sett. 
Simeone monaco 25. Luglio. 
Simeone vcfc.Sc mart. 2 1 .Aprile . 
Simone ruart.j.Sett. 
Simone ApoHolo xS.Ottob. 
* Simeone monaco I. Giugno. 
' similiano vefc.ié.Gtugno. 
Simplicio Pa^u 1. Marzo. 
Simplicio &comp mare. lo.Maggio. 
Simplicio vcrc.24.Guigno. 
Simplicio vefc. io.Nou. 
Simplicio mare iV. Dee. 
Simplicio mart.29 Luglio. 
Simpliciano vrfc.i 5.Ag<'iio. 
Simplicio vefc.Sc mart. 1 5. Maggio. 
Simpliciano inart.4.Noii. 
Simpliciano mart.31 Dee. 
sinecletua donna f .Gen. 
sinefio ni^rt.ii.DcT. 
si n fo ria no rnaTr.4 Nóu; 
sinforofìa m^rt. 21. Luglio. 
sinforianomart.y.Liiuilio. 
sinforofa mart. ;Lug1icv. 
^sindolfo vefc. 10. Dee. 
stntua donna ri. LugI io. 
sinonide marr.z4.Gcn. 
sinfronio mart j 1 .Ort ob. 
sinforiano mart.iz.AgoRo. 
sirefìo mart.2.Maggio. 
siriaco niarr.jo.Maggio. 
sirdonio vcfc.i.Gen. 
siro vefc. » i.Setr. 
sirìticio mare. 1 1 Feb. 
sifìraio mart.i9.N0u. 
silìnio mart.u.Maggio. 
sif1niomart.z3.Nou. 
sifto diacono & mart.^ Agoflo. 
sidotcrzo Papa i8.Maizo. 
siAo fecondo Papa & mart. j.Agoflo. 
sirto Papa primo. j. Apr. 
. siftooiart.i.Seit. 

siriuandn Tcfl.i. Marzo. 
soteraverg.& mart.io.Feb. 
smaragdomart. I s-Maizo. 
imaragdo,& comp.mart S. Apofto- 
sperato & comp.niart.i i. Luglio, 
speranza verg.À mart. 1. Agollo. 
sperato mart. 1 7.Lu"lio. 
speianzo abbate 28.M.tizo. 
spcufippo mart. 1 7.Gen. 
speciofo mon.ico 14.M11Z0. 
spiriolenc matM4.Dec. 
sobole roart.5.-\go{lo. 
Socrate mart. 19. Apr. 

«od- 
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«odcliacono mart.iy.Ottob. 

fofia vtrg.& marl.30.Apr. 

Bofiainart.i8.Sctt. 

sofia vcdoua }o Sctt. 

tofooia profeta j.Dcf. 

«olcnnto vcrc.x5-Sctt. 

soluacore mart. zo.Nea. 

soprano veCc.8. Dee. 

soprano vcic.i i. Marzo* 

sopatra verg.9.Nou. 

soriano abbate 2 «.Geo. 

sofio mart.ip.Scic. 

sofimo mart.14.Dec. 

tofìmo mart.i3.Dcc. 

sofimo conf.jo.Noir. 

stfi(romart.29 Maggio. 

sofimo Papa 16. Dee; 

sofimo mart. iS.Sctt. 

lofio mart.13.N0u. 

sofimo marr.zo.Dcc. 

sofipaticroarr.zs Giugno. 

sofimo nurt.3.Gcn. 

sofimo mart. 1 o.Marzo. 

soflcne mart. ; .Nou. 

SOtero Papa & mart.zi.Apr. 

Borantc mart.y.Sctt. 

Btaninaovrrc.& mart. II. Apri 
scachio vefc.ji.Ortob. 
statico mare, z 8. Luglio. 

statico marr.ìS.Sctt. 
Stefano l'a|>a,& marr.i.Agofto. 
Stefano Rè lo.AgoOo. 
Stefano Tcfc.i 5.Fcb. 
Stefano man.) I. Dee» 
Stefano mart. i. 8 Nou. 
Stefano vefcSc mart.z^.Aprile> 
Stefano protomartire i^.Dec 
Stefano abbate 1 j.FcU 
Stefano mart zz.Nou. 
Stefano mart. i .Aprile. 
SI cfano m a rt. ) . D ec. 
«tefan0mart.x7.Apr. 
stcrcatio mart.i4.I.uglio. 
stiitcano Eremita 16.N0U. 
stiriaco mart. 1. Nou. 
Stratone mart.i^.Serr. 
straionemart.il Sctr. 
Stratone m.Trt f. noofloi^ 
staterò conf.t9 Maizo. 
stratonicomart.i }.Gen. 
sticcefTomart.p.Der. 
succcffo & comp.mart.i8. Marzo» 
succelTo mart.19.Gen. 
succenbmart.i j.Apr. 
sulpitio marr.iy.Apr. 
sulpitioScmro refc.aytGen, 
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sulpitio refe. T 7. Oes. 
lulanna mart.Z4.MaggiO.' 
tuitberto refci-Marzo. 
fuuitburiorefci .Luglio. 

T 

TAL A LE IO mart.2o.Migsiai 
Thalio mart. 1 1 .Marzo. 
Tamelio faccrdote 4.SetC 
Tarperò mart. i i.Maggio. 
Tarrafiovefc.aj.Fcb. 
Tarfeno TcfcSc marC.t7.Marco^ 
Tarfco ▼cfc-Jc mart. j.Otiob, 
Tarfido mart.i s.AgoftoI 
Tarficiomart.j i.Gen. 
Tatta mart.zf Sett. 
Tatiano diacono & mart.if MartOk 
Tatiana mart.tx Gen. 
Tatiano man. I z.SctL 
Tatiore mart.z4..Ago(lo* 
Taurino vefci 1 . Agotto. 
Taurionemart.7Nou. 
Tecla vcrg.&marc.i3.fctt. 
Tecla verg. t j.Otiob. 
Tecla mart.jo.Agoflo. 
Tcniftocle mart.xi.Dec 
Thcadolo mart.4. Apr. 
Teodoro vcff.é.Maegio. 
Teodoro mart 17. Fa». 
Tcodolfo vefc.z4 Giugno, 
Tcoptfto mart.to.S'.tr. 
Teofcnto marcj.Gen. 
Tcrcntiomart.17.Sctt. 
Tcrentio mart. 10. Apr. 
Terentiano verc.&niart.i9.Agoft9» 
Tcrentio vefcA raart.z ( .Giucco. 
Tcrtio mart.<J.Dcc 
Tertulliano vcrc.z7.Apr. 
Tertuila verg.& mart.zp!Apr. 
Tertulliano prete 4. Agotto. 
Tefpcfio raaruio.Nou. 
Tcllalonica mart.y.Nou. 
Thccla mart.25.Marzo. 
Thccla verg. j. Sete. 
Thccufa mart. I «.Maggio. 
Thecla mart.19. Agofto. 
Theodoto man. 1 4.N00. 
Thcodoto mart.4. Gcij, 
Theodoto vcfc j.Marzo. 
Thcodoto mart.j l.Agofto. 
Theodoto mar. 18 . Maggio. 
Theodoto conf.tj.Gcn. 
Theodoto vefc.z.Noo. 
Thcodoro marr.zj.Oitob. 
Thcodoro rcfc.zi.Nou. 
Thcodoro mart.io.Sctr. 
Thcodoro mart.7.Feb. 

H 1 Theo- 
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Thco<foro il Sen. 
Theodor© mJlr.14.Dec; 
Thcodoroinar.7.Dec» 
Thcodardo mir.io.Scft;' 
Thcodora nurt.28. Apr. 
Thcodoro TClc.xA.Dcc. 
Thcodoro mart. ; .Sctt. 
Tncotforo monaco 7. Gcn. 
Thcodoro conf.iy.Dcc. 
Thcodoro *cC:.& conf. 5 .Maggio. 
Theodofo mart.i. Maggio. 
Thcodora cfonna i ^.Sctr. 
Tbcodolo marr.ii.Sett. 
Thcodoliomar.S-Marzo. 
Thcodolo oiart.3 .Maggio. 
Thcodolo ma rt.x6. Luglio, 
Th codo ro ma rM 6 . M a rz o. 
TJicodoro marM7.Luglio. 
Thcodoro vcfc.io.Maggio. 
Thcodoro mart 4.Sctt. 
Thcodora & comp.marM. Agoftoi. 
Thcodora mart.Ac comp.ix.Dec. 
Thcodora i5.Gcn. 
Thcodoro mart. tj. Nou. 
Tljcodoro marr.j. Luglio, 
Thcodoro rcfcia^pr. 
Thcodoro conf.io.Apr. 
Thcodoro mart.19.Apr, 
Thcodoro vcl'c.& marc.4. LugRo^ 
Thcodoro mnrt.i.Sctr. 

Thcodoro »cfc.i6. Marzo, 

Thcodoro & comp.t9.Luglio. 

Thcodoro rold.itomart.9. Nou. 

Thcetfore monaco iS.Dcc. 

Thcodoro mar. 1 5.Sctt. 

Thcodora mart. 1 3. Marzo. 

Thcodolo marr.ij. Dee. 

Thcodoro marr.^i.MarzOk 

Thcodolo marr.ji.Ottob. 

Thcodomino monaco 2 5. Luglio. 

Thcodolo vecchio mart. 1 7 Jcb. 

Thcodora vcrg.i j.Gcn. 

Thcodofio mar.ij.Apr. 
\ Thcodo6o prae 1 .Luglio. 

Thcodofio marc.i5.0ttob. 

Thcodofio raart.26.Marzo. 

Thcodofia vcrg.&mar.i.Apr. 

Theodofia mar.io.Marzo. 

Thodofio Ercmira r/.Gcn. 

Thcodofia & comp.marr.zp.Maggio. 

Thcodofia marf.i ).Maizou 

Thcodofio vcfc.?. Luglio. 

Thcodofia vcrg.St mart. i .Apr, 

Theofane naif, z y.Noq. 

Thcolàno con f.sT.Dcc. 

Tbcofàoc motuco lijblarzo» 



A V Ò I A, 

Thcofilo joar.iolDec. c 
Thcofìla mart.z8.Dcc. 
Thcofilo vcfc.7.Marx©. 
Thcofilo mar. 18 .Fcb. 
ThcofiJo mart.j.Nou. 
Tcofilo vcfc. 1 7. Apr. 
Thcofilo yefi:.di Pales é.Mare». 
Thcofilo diacono & mart.g.Gen. 
Thcofilo pretore zt.Luglio. 
Thcofilo mart.S.Sect. 
Thclcsforo Papa & mar. j.Geiu 
ThcofiJo vcfi:. 1 3 .Ottob. 
Theofane mart.accomp.4.Dec,; 
Thcofilo mart.ó.Fcb. 
Thcofilo mart.z.Ottob. 
Thcogonco marca i.Agofto. 
Thcogcnc mart.} .Gcn. 
Thcogcnc vcr.&mar.con 36.coinp.max» 

zó.Gcn. 
Thcoprcpidc mar.ié.Marzoi. 
Thcfpofio ma*r.i.Giupno. 
Thcopompo mart. 2. i .Maggio. 
Theopifta mar.zo.Sctt. 
Thconomo mart. z i. Dee, 
Thconcmart.3.Gcn. 
Theonc mart. zo. Aprile; 
Thconillomart.jo.Ottol>. 
Theotofta vcrg. 1 0.N0N. 
Thcnfcta mart. i } . Ma rzow 
Thcotimo Tcfczo. Apr. 
Theotimo mart. 5 . Nou. 
Thcuca mart. 1 8 .Maggior 
Tiberio mart.io.Nou. 
Tiburtio conf.i t.Agoftow 
Tjburtiomart.14.Apr. 
Tiburtio mart.9.Sctr. 
Tichionc vcfc. 1 ó.Giugnov 
Tigidcvcfc3.Fcb. 
Tigrio prete, i z. Gcn. 
Timolao mare. Z4. Marzo. 
Timone diacono & mart. 19. Apn 
Timoteo mart.i9.Dcccmb. 
Timoteo mart. 10. Giugno. 
Timoteo nvart.zjt .Agofto. 
Timoteo mart.zp.AgoJlo. 
Timoteo mart i*.Agofto. 
Timoteo mart.3 .Mae^o. 
Timoteo roart.i4. Mai 7.0. 
Timoteo mart.2 ». Maggi ow 
Timoteo refe i4.Gcn. 
Timoteo mart.z 2. Maggio. • 
Timoteo mart.J.Sctt. 
Timoteo marr.i S.Dcc. 
Tirfcnna donna 10. Nou. 
Timoteo mart. 5. Aprile. 
Tuo ìck-ii man. i i.Fcb. 

Tufo 
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Tìrfo maxt. sS.Gcn. 
Tirfo marc.ji.Gcn. 
T1rfomart.14.Sctt. 
Trrfo n)art.x4.Gcn. 
Titiatio vcrc.5 .Marzo. 
Tito diac.&mart.i ^.Agoflow 
Titovcfc.4Gcn. 
Titiano vcfc.i6.Gen. 
Tobia,& comp.mar.i.Noii. 
Tebiano mart.S. Luglio. 
Torfimo marr. 18. Marzo. 
Tolomeo mar.iO.Dcccm. 
Tolomeo mart. ip.Ottob. 
Tomaide mar. 1 4.Apr. 
Tomafo Apofl.xi.Dcc. 
Toroafo monaco iS.Nou. 
Tomafo TcfM.Ottob. 

Tomafo d'Aquino conf.8cdott.7.Marzo 

tomafovefc.&mart.i9.Dct 

tarpetomart.ix. Maggio. ♦ 

torquato vcfc.&mart.i 5.^figgio. 

traianovefcicFcb. 

traianovefcSc conf.jo.Nou. 

trabulla vcrg.& mart.zi.Apr. 

tranquillo mart. 5. Luglio. 

traflatione delcorpo di fan Stefano pro- 
tomartire 7, Maggio. 

traifigurationc del iìgnorc tf.Agofto. 

trafillavcrg.24.Def. 

trafljiionc delcorpo di fanta Maria la- 
copci5.Maggto. 

trallatione dei corpo di fan Benedetto 
1 1. Luglio. 

tranationc del corpo di fan Gregorio 
Nazanzcno i i.Gingno. 

traflarionc del corpo di Tanta Giuliana 
veig.i6.fcb. 

traflanoncdi Tanta monica.j.Apr. 

tranationcdcl corpo di saNicoIò.j.Mflg. 

traflationc del corpo di Tan GiroI.9.Mag. 

traflaiionedr Tanto Hcrcolano i. Marzo. 

traflationc del corpo di Tanto Pridiano 
18.N0U. 

trAflatione del corpo di sa D0m.l4.Mag. 
traflationcdifanto Agoftino iS.Feb. 
trailaiione del corpo di sa Martino.4.Lu. 
traflaiioncdrl corpo di sa Ignatio 17. D- 
traflarionc del corpo disi Frane, i s.Mag. 
traflitioncdd COI podi sa Marco j i .Gc 
traflaiionedcl corpo di TanToraaTo Apo 

Itolo j. Luglio, 
trafljtione del corpo di Tanto Andrea A- 

pollolo Maggio, 
tranationc dtl corpo di Tan Luca Euan- 

ecljfta 9.Mai;gio. 
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fcouo 9. Maggio. 
traTcnemart i i.Dec. 
trecento cinquata mart.di di Sìria jiJjl 
trecento mart.di Colonia 1 5.0ttob. 
trecento c dieci mart.s.Maggio . 
trecento mait.Cartagincfi z4.Agofh>. 
tredcci mart.so.OttoBw 
tremila a.LugUo. 

tremila Teicento uenti mart. Nicomedia 
4.Scet. 

trentaTcttc mart.di Tracia xo.Agofio. 
trentaotto mart.di Tracia 2).Agofto. 
trenta mart. 1 j.Agofto* 
trenta martiri dì Roma za. Dee. 
tre fanciulli mart.a4.Marzo. 
trinilo vcfc.i}. Giugno, 
trifìmo maxt. i o.Nou. 
Infima matrona 18. Ottob. 
trizddc mart. lo.Giugno. 
triTonemart 4,Gcn, 
tnfone & comp.mart.3. Luglio, 
trifunc tnart. 5. Luglio. 

V 

VA L B V R B A mg. f . Maggioi 
Valeria mart.4.G!Ugno . 
Valeriano mart.2,3. Agofto. 
Valcriano roarr. 1 x.Sett. 
Valerio ucTc.iy.Gcn. 
Valerio prete & conf. 1 t.Dec. , 
valcriano mart. 1 4. Apr. 
valeriano mart. i y.Sett. 
valcriano abbate i.Apr. 
valeuo&comp.mart.i6.Noa. 
valcriano conf. 1 f .Dee. 
Valeria vcrg.9. Dee. * 
valcriano mart. 1 5. Sett. S 
Valerio vcTcfic conf. 29.Gcn. 
▼alcrio mar. 1 4.Giugno. 
valcriano veTc.& mart.17.N0i1. 
Valeria mart.iS.Apr. 
valente mart. i .Giugno. 
Valentino 16. Dee. 
valcntionc marf.14.Apr. 
valentinionefic comp.mart.5.MaggtO« 
Valentino nmrt. 1 3.N0U. 
talentino vtfc,& mart. 16. Luglio. 
Valentino vcTc.aó.Luglio. 
Valentina marr. 1 5. Luglio, 
valente dccomp.mart.zi. Maggio.. 
vaK-n tfo prete de mart. i4.Febl 
Valentino ucff.5c mar.i4.Feb. 
Valentino prete & mart. i4.Gen. 
Valentino mart. 1 1 .Nou. 
Valentino ucfc mart.19.Otto!>. 
TafidiegiliUQ abbate ax.Luglio. 

vark# 
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Virico marti f.Nou. 

Varo mart.i9-Ottob. 

Vcdurto Tcfc.fic maitj.Fcb. 

Venaniio abbate ij.Ottob. 

Vcnantio tcfc.&mari.i.Apr. 

Veoantio & comp.mart.i 8 Maggio. 

Verdo mare. ii.Feb. 

Vcncfruda vcrg.Sc mart. j 4 Nou. 

Venerando man. 1 4.N0U. 

Veneranda mart. 1 4. Non. 

Vcnerio vefc.4.M3ggio, 

Vcncrio conf . 1 j .Sete 

Ventitré mart. 5. Agoflo. 

Venturo mare. 14 S:rt. 

Venti mart.di Nicomedia ij.Dcc» 

Vero vefc i . Agofto. 

Verena verg.i.Sctt, 

vergine mart.i i .Luglio. 

Vernano vefc. 1 1. Nou. 

VerilTimo marr. i .Octob. 

Vefano marr.ax.Ottob. 

Vetio mart. i.G 1 ugno. 

Vettorìo mart. 1 4. Maggio. 

Vcttoriomart.io.Apr. 

Vettoriom.irt,2 5 Fi o. 

Vettonomart.io Marzo. 

Vcttorioconf.15.Feb. 

Vettore mar. 5. Apr. 

Vettore mart.8. Maggio. 

Vettore mart. 10. Mjiio. 

Vettore mjrt.iz.Sett. 

Vettorio marr.i t.Ftb. 

Vettore mai .1. Apr. 

Vcttorc,& compagni mart.io.Marzo. 

Vcttorinomait.>5 Maggio. 

Vettore mart. 1 a. Apr- 

Vet toiinonia!t.5.Srtt. 

Vcttonanomart t6.Maggio. 

Vettorio mart.6. Marzo.' 

Vetturino isait 6. Marzo. 

Vettori no rnart j.Gen. 

Vctafto mnn.&.con)p.6.Maggio. 

Vgone veff.^.Apr. 

Vgonc vefc. & conf. 1. Apr. 

VIdaruo vtk 4.I ngiio. 

Vlpianomart j Apr. 

Viarorc rcrc.i4.r)ec. 

Viatoreconf.ai.Ottob. 

V iziliadt Sjnti Pittro & Paulo. 8. Giù. 

ViL^ilu di S.G;oujmbatifta 13. Giugno. 

Vigilia della Natiuiti di Chi ilio i4^Dr. 

Vigilia dcirAllont.dclla mad M.A^' fìo. 

Vigilia di fan Simonc,& Giuda Apoftc» 

lii7.0iiob. 
Vigilia di fan LoretiZop.Agofto. 
Vigilia della EpUania del Ugnorc ;*Gr. 



f O. L- A. 
Vigilia di fanMattfo Apoftolo zo.Setf. 
Vigiliadi fan Thomafo Apoft. lO.Dec. 
Vigilia di fan Iacopo Apoft. i4..I.uglio. 
Vigilia di fanto Mattia Apoft.Z3 .Frb. 
Vigilia di fanto Andrea Apoft. 19- Nou. 
Vigilia di fan Bartolomeo Apoft.4. Ago. 
Vigilio Tefc.& mart.i6.Giugno. 
Vi ncentio diacono & marc&z.Gen. 
Vjncentio mart.i .Sctt. 
Vinccntio prete i4.M3ggio. 
Vinccntio marf.24'Maggio. 
Vinccntio conf. 1 j.Gtn. 
Vincentio matt.27-Otrob. 
Vincentio mart.17.Gcn. 
Vincentio mart.J».Gen. 
Vincentio mart.t \ . Agofto. 
Vincentio mart.i4.Luglio. 
Vinccntio conf. j. Apr. 
Vincentiomart. 19 Apr. 
Vincentio mart.x4.Sctt. 
Viuiano Aiarr.p. Agofto. 
Villtaiione della madonna 1. Luglio. 
Vrriano mart.7. Giugno. 
Viflìa verg.& mart. 1 i.Apr. 
VitalicomaTt.4.Sctt. 
Vitale mar.&comp.ii.Sett. j 
Vitale marr. I o Luglio. 
Vitale mart.4.Nou. 
Vitale mart.9.Gcn. 
Vitale roart.a8.Apr. 
Vitaliano Papa iz Gen. 
Vitale matt.>. Nou. , 
Vitale mar.ti. Apr. 
Vi'ale marr.14.Fcb, 
Vitale mart. X. Luglio. 
Vitaliano refe. 16 Luglio. 
Vitale mart.9.Gen. 
Vittoiit» vefc.i.Setr. 
Vittorio mart. ^ I Gcn. 
"Vittorio mart.i i.Dec 
Vittorio&comp. IO Ottob. 
Vittorino mart.a.Dcc. 
Vi'torc mart.i o.Sctr. 
Vittorio mart. 1 a.Gen. 
Vittorio matt.x i .Luglio. 
Vittorio mart, 17 Oiiob. 
Vittorino mart.i 5 Apr. 
Vittorio marr. 14 Lut-lio. 
Viitoriro mart.24 F(.b. 
Vittorica veig.& mart.xj.Dec. 
Vittorio m.ir. 16 Dee. 
Vùtoiino mart. 1 8. Dee. 
Vittore mart.14 Srtt. 
Vittorino conf. 8. Giugno. 
Vittorio P.ipa & mar.18 Luglio* 
Viuoi io mart.io. Dee. 

Vitto* 
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Vittorio mar.ié.Agofto. 
Vi:ttorio mar. 1 7.^l.l^;g^o. 
Vittorio mart.ji.Gcn. 
Vitroriomar.il. Maggio: 
Vittorio rcrc.17.Otol». 
Vittorio marti. Nou, 
vitrortomart.30.Sctt. 
vittoromart.iS.Dcc. 
TÌttonnamart.tv-Mtrzo. 
rittorio mart. 1 i.Nou. 
Vittorio proconlolo mart.Xj .Mano. 
Vittorino vcfc.S.Gcn. 
Vittorino TcfcSt mart j.Agofto. 
Vittorino mart.7. Luglio. 
Vittorino roart.b'.Nou. 
Vittorino mart.^. Apr. 
Vittorino m.irt. 1 z.Noii. 
vittoriano mare i S.Dec. 
Vittorino vcTc &marr.i.Nou. 
vircntiolo ucfc. 1 i.I uglio. 
viuiano ucfc.aS.Acofto. 
vn diacono delia Cniefa Marfìcana mar. 
t4.M.irzo. 

ma donna con due (igIiuoIifflar.19.Apr. 

▼olfangourfc.j I Ottob. 

volunanoncfc iS.Gca. 

vrba no mart. 1 4.Gcn. 

vrbano marr.8. Marzo. 

vrbano mart. 1 6. Apr. 

vrbano p3pa& mart.25.MaggIo. 

vxbano mart.t Luglio. 

Vrbano niart.j 1 .Ottob. 

vrbano vcfcy-Dcc. 

vrbano mart.vScit. 

▼rrifìcnio ticfir.fc conf, 2 1 .Giugno. 

tir(ìctnouerc.& conf. 1. Dee. 

uificinomarr. 19. Giugno. 

urfìkinoconf.p.Nou. 

urfonaro udcì^.Apr. 

urtinoce abbate b.Noa. 

uualfrodio ucfc. 1 1 .Ottob. 

uucronc vcfc.& conf S. Maggio. 

uuincinaomart.i» Sctt. 

uuitbrondo vcfc 7.Noucrabre. 

■ulfrango utfc.2o.M.irro. 

uulmaro abbate 20. Luglio. 

Huigcifjrte ucrg.& mart. 1 ©.Luglio. 

uuigbcrto prete i j. A godo. 

Mriuiaa ucrg.Ct ma1t.17.Dcc. 

I L 
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ZANDA ucfc.19.Fcb. 
Zicharia mart. 10. Giugno. 
Zaccaria papa 14. Marzo. 
Zaccari:^ ucfi;.& mart. 26. Maggio, 
Zaccaria faccrdotc f Nou. 
Zaccaria profeta T.Sctt, 
Zaccheo mar. 17. Noti. 
Zaccheo ucfc.Z). Agotto. 
Zarno ucfc.&conf.i4 GetL 
Zanita mait.7.Marzo. 
Zanobio prete & mar.20.Feb. 
Zanobio mar.24.Oec. 
Zanobi prete 19. Ottob. 
Zanobio uefc.& marr.^o.Ottob. 

Zanobi ucfc.iy.Mag2'*>' 
Zcbina mart i}.Nou. 
Zfihio iQ.Apr. 
ZcrtVriuo papa 26.Agofto. 
Zcofilo m art.2} .Luglio. 
Zcna mart. 13. Giugno. 
Zenadc mait.4..Gitigno. 
Zcnobia uerg.flc m.ir.jo.Ottob. 
Zenone mart. 22. Dee. 
Zenone n1art.20.Apr. 
Zenone mart- 1 4.Fcb. 
Zenone mart.5.Sett. 
Zenone inart.S.Sett. 
Zenone mart.2.Sctr. 
Zenone mart 5. Aprile. 
Zenone mart. ).Setr. 
Zenone uefc.& mart. 11. Apr. 
Zenone ucfc.S.Dec. 
Zenone mart.i). Giugno. 
Zenone & comp.mart. 9. Luglio. 
Zenacolc uerg. 1 1 .Oicob. 
Zoemart.2 Mapgio. 
Zoe mart ). Luglio. 
Zofìmo uc(c.$ o.Marzo . 
Zofìma marr. 1 <. Luglio. 
Zofìmo mart t9.Giugno. 
Zoello mart.z4.Mjggio. 
ZoGmo abbate 4. Apr. 
Zotico &comp.mar.zi.Ago{lo. 
Zotico mart.io. Apr. 
Zotico ma 1 1. 1 1. Ottob. 
Zotico mart.xj. Dee 
Zotico mart.i I .Luglio. 
Zotico m.iil.} i.Gcn. 
Zotico mar.io.Fcb. 
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MARTIROLOGIO 

ROMANO 

Cioè brciie narrationc delle Vite de* Santi , riordinato conforme 
all'vlòdcl nuouo Calendario Gregoriano. 
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T?rtmo di (gennaio. 
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ANTA Chicra,cdebra fol 
lenncmentc in qucrto pri- 
mo giorno del Mele di Gen 
naio>inIieme con la Circon- 
cifionc di G I E S V CHRI5TO 
noftro Signore; la ottaua della lìia glo- 
riola natiui'tà . Ht a Roma in particolare 
non (blo è la fèlla di San Almachio Mar 
ti reril quale predicando alla moltitudine 
de' Gentili , che eflcndo quello giorno 
Tottaua del nalcimento del Signore , fi 
doueua celiare &: dalle fupcrllltioni de 
gl"Iddij:&: da contaminati làcrilicij loro; 
tii di commeirionc di Alipio Prefetto 
della Città milbramentc utcifò da! Gla- 
diatorijma honorandouilì nella uia Ap- 
pia ancora una corona di trenta Ibldati 
di Chrifto,morti nc'terapi di. Dioclctia- 
no Impcradore , ui (ì fa parimente la 
commcmorarionc di Santa Marthia 
V'enfine: La quale ne tempi di Aldlandro Scucro Cclluci lacera 

J\ d4* 




, Cj E N N A I O. 



d i* uar») tunnciur.finalmcptc f littoriof^confcgui la palma dcLMar- 
tirio Et .\pprcllQ Spoleto, parimente a fcftcggia U mtiona di Svi 
Concordio prete &: Martire , il quale nc'tempi di Antonino Angli- . 
Ito -battuto pritna d>rprcFrjrolVc,&: dipoi tormentato con nari) 
lupphcij,&:p<^>co apprelfo afìlitto dalle pn^ioni , douc dalla beata 
uiiìonc de gli Anscli fu più uolte racconlolato , finalmente ultimo 
la uita mortale j eìfendo ftato cnidelmente uccilò per mano de' mi- 
niftri Iinperiali . Honorafi anco in qudto mededmo ciorno oltre al 
martirio di San Mac;no: la morte di SanBalilio Vefcouo diCc&- 
readiCappadociaTlacui feftiuità ordinariamente fi celebra dalla 
Chicfa il quartod^ccimo giorno di Giugno, per cflere ftato afllinto 
nel detto tempo alla dignità Vcfcoualé,& in Africa altre uolte fi 
faccua la fefta del Beato Fulgentio Vefcouo di Cartaggme>il quale 
ne'tempi della perfeaitionc de' Vandali,hauendo patito molte pcr- 
Iccutioni da gli Arriani,& cOcndo ftato confinato per la fède Ca- 
lolica , & per la profonda dottrina neli'Ifola di Sardigna : finalmen- 
te gli fu permeno di ritoniarfene alla fua Cliiefa , doue,&: per eccel- 
lente dottrina , ik per certa bontà chiaro &: famofo : ultimò (ant^- 
mente i idiomi fuoi . Et nel territorio di Lione di Francia; particul^- 
nicnte nel Monafterio lurenfe , rilplcndcie & per certi miracoli ,& 
per altre uirtu fingulari il Beato Eugendo Abbate : del quale hogei 
la Clìiela fa commemoratione : efTendo anco nello ifteflo giorno & 
nella medclìmaProuincia della Francia, la fefta di San Odilone 
Abbate di Cluni: il quale prima di ogni altro mcflc in ufo di cele- 
brare,dopolafelbuitadi tutti i Santi la commemoratione ditutiii 
morti, comandando,chc per tutti iMonafterij della fua congrega- 
tione fi flicefiTc per ramienire lo ifteflb:il quale ordine da quel tempo 
impoi comprobato,&: lodato fi è feguito dalla uniuerfità della 
Chiela : dalla quale parimente fi fa commemoratione di Santa Eu- 
frofina Verginei: Martire d'AlefTandria , & d'altri infiniti Santi, 
Martiri, Confcllbri,iS^Vcrgini,chc fiorirono in diuerfe parti del 

Mondo. 
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FEDELI celebrano quefto fecondo giorno del prefente Me- 
ic^ La ottaua di San Sic^ìo Protomartire . Et in Roma partico- 

lannente, 
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I.trmWite , fi là commc'moratione di molti Santi Martiri , i quali 
rprczzando le comandamcnta di Dioclctiano Imperadorc , perche 
elicomandaiiacheconfegnaflero in mano de miniftri Imperiali i 
Ebri della (crimiraracra,elleggerono più torto di fottoporrc i coi-pi 
loro a Carnefici & a tormenti,dìc dare le cole (ante a cani , ik a ni- 
mici di Clirifto noftro Sieiìorc : Et in Anriochia fu martorizato in 
qucfto dì.fanto Ifidoro Velcouo : Se in Tomi Città di Ponto , ftiro- 
no fatri morire, tre fanti fratelli, Argeo , Narcifo , &: Marcellino ; 1 1 
quale Marcellino particolarmente prcfo ne'tcmpi di Licinio Princi- 
pe fra i principianti della Miliria , non uolendo militare, fri battuto a 
morte,&: lungamente tormentato nelle carceri, & finalmente (bm- 
meriò d'ordine del Tiranno in Mare,ottennc il martino, eflcndo fta- 
tìuccifi per mano del mcdefimo Carnefice,gli altri due fratelli. Ho- 
noraliancoinquefto mede(imo giorno la fcftiuità di San Bafìlio 
Prete , il quale in Ancira di Galatia,rclìftendo gagliardamcute pri- 
ma alla furia degli EreuciA' poco apprelfo opjx)iicndofi all'impeto, 
éc alla bcftialità di Giuliano Apollara , merito d'cflcr coronato del 
«lartirio : fcfteggiandolì in quefto iftcflb tempo in Milano la morte 
4i San Martiniano Velcouo di quella Città, ht in Nitria dello Egit- 
to,quella di Sàto Ifidoro Vcfcouo Confefsore.Ei^la Cliiclà oltre 
alla commemorationc chela fa di San Sirdonio Velcouo ,<elcbra 
parimente qucfto fecondo giorno del liiefe lafcfta di San Macha- 
rio Abbate diThebaide , difcepolo di Santo Antonio , honorando 
la celebrauonc di molo altri lànri Martiri, Vergini, & Confcfsori, 
che rifplaiderono in vari) luoghi del Mondo. 



TfrXo di Gennaio, 
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T A vniticrfìrà della Chielàjhonora laottaua di SanGiouanni 
JL Apoltolo,&: Euangelifta del Signore. Et in Roma nella uia Ap- 
pia,(i celebra la morte di Santo Antcro Pontefice Maslìmo:il quale 
lòtto lo Imperiosi Giuli© Maslimino fu appaslionato , &: fcpolto 
nel Cimiterio di Califto : ik eflbndo in quefto medelìmo giorno il 
Natale di San Pietro, il quale apprclso le Città di Aulona fri pofto 
& morto in Croce.Et nelloHelclponto furono martorizati & morri 
per la fc di Chrifto i Sauri Martiri Cirino,Primo,&: Thcogene, cele- 
brandoli con molto lioUorc quefto mcdclimo giorno la Kfta di Sai^ 

A a Cord io 
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Gordio Ccturione di Cclàrca di Cappadocia,deJlc Iodi di cui fé ne 
ucdc tiittauia ima oratione molto illullre del Magno Batilio,fatu 
nel 2;iorno della Tua fcftiiiità.Celebralì parimctc in queflo giorno la 
morte de' Santi martiri So/lmo,Athanafio,Tlieopempto , & Thco- 
nc, martorizati in Cilicia , i quali nella perfecutlone di Dioclctiano 
morirono di martirio illiiftre: commemorandoli da fedeli in quello . 
iftelso di la morte di San Daniello martorizato nella Città di Pado- 
iia , Se in Vienna di Francia è la fefta di San Fiorendo Vcfcouo , il- 
qualc nc'tempi di Gallieno Imperatore, mandato in bando, ottenne 
il glorioio martirio j teftcggiandoli con molta lòllennità nella Città, 
di Parigi la fcftiuità di Santa Genouelà Vcrs;ine,la quale conlàgrara 
a Chrilto da San Germano Vefcouo d'Orfiens , fiori illuftrementc, 
& di virtù,& di miracoli,!! come fecero in altre parti, molti altri iàu^-^ 
ri Martiri,Confeflbri,&: Vergine. , . ' 
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IChriftiani honorano in qucfto mcdefimo giorno del prefcntc 
me(è,oltre alla ottaua de i Santi Innocenti, la natiuità di làn Tito 
Vcfcouo neirifoLi di Candia ; ilquale ordiuato dal beato Paolo A- 
poftolo Vcfcouo de' Candiotti , dopo lo hauere fìdeliflìmamcnte a- 
dempiuto l'officio della làuta predicanone , ottenne fine glo- 
riofò & 'beato , efièndo fcpolto in quella Chie(à,doue dal bene- 



Roma li fa la fèrtiuità dei finti Martiri, Prifco Prete, Prilcilliano 
Chcrico, Ik di Benedetta donna religiofìflima j I quali tutti ne' tem- 
pi di Giuliano l'empio ,confeguirono il martirio;celebrando(i anco 
nella medelìma Città , la commemoratione della beata Dafrolca , 
moglic,che fu di Fabiano Martire : la quale dopo la morte del marj- 
to,nia Fidata prima in ciilioyulumamentepoi lòtto il prelato Princi- 
pe fu martonzata della pena capitale . Et in Bologna è la follcnnità 
de* Santi Hermctc, Aggeo , Caio mamri,i quali (otto lo Imperio 
S Miislimiano furono appaffionati : facendoli lo iflcllb della morte 
di San Manilio Martirc,il quale ne tempi della pcrfecutionc di Seue 
xo Imperatore condannato dal Prelidente di Adrumeto Città deL- 
l'Africa^K-r cflcr deuorato dalle beftie,riceuè la corona del martirio^ 
ccL braiidoU anco nella mcdelima Prouincia dell*Afj:ica,la feftiuit^ 





de' 
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de ffloriofìfl. MaFtiri,Aquiliiio,Gcmino, Eugcmo>Iarciano,QMcii^ 
io,f hcodoto,& Tritone^ yti Lin|onc di Fraaa fi honora la naaiii. 
tà di Gregorio Vclcouodiqiicllàbtta,&: ù Remi queUa di San 
R-o-abmo Vctcouo tk Cpnfeabrc. ambedue chian, &j famofi per i 
miracoli che fecero , celebrandoli ÌVi niolti alni hio^lir, le attiom dr 
iiw)ldbantiMartiri,ConftÌlbri,$«:'V<;r^n^' 



Quinto M gennaio, 
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T Chriftiaiii celebrano hoggi la vigilia della Epifania del Signorf, ' 
I & a Roma è la fella di Thclesforo Papa: .1 quale ne tempi di 
Anronio Pio . dopo lohauerfatte molteilluftn fauche.hebbe per la 

feSéd Chrifto niftro Signore un ^'^^^^'^^ ^''VT^M^^^f,^ 
ouriVò iftdlb eiornoja commemorauonedi molu fant Mamn^^^^^^ 

dfiin ThtbaiSe Cittàdello Egitto,quali nella perfceimonc di D.o- 
c « ano teòno con diuetfe forti di tormenti moru & ftranat. Et m 
BeJff mo li honora la morte di San Domi.iione Marure.cQendo an 
friafcftadeSanSimoneMonacodiAntiochia d. Sona , ilqualc 
ft Ito molti anni in cima d'una colonna a far penitenza . riportando; 
neTr cS 1 cognome di Sullite.fu di uitaA di couerlatione maraut; 
ffi&^n Inghilterra f. Atteggia in quefto -"cdef""? f ' 
Scd Odouardo Re.chiaro Se famo(o,& perla eiftitaSellauita , & 
^rla eccellenza de- miracoli, honorandofi anco la fitta d. Santa 
l^ndeSa donna nobile d'Alelfandria d'Egitto,! glonoli fttt. della 
quàle forono nobilmente deferirti dal beato Athanafio Et a Roma 
?i la commcmorationc di Santa Emiliana Vcrnne,& Zia di Sai» 
GreS>Tpa^a quale chiamata da Tarf.lla fua foreUa , che poco 
»r rmcra paflh a al Signore,fc ne pafsò ancor effa qiieao incdcfimo 
ISmo al^dòfeffendo in qnefto'medelimod^ 
fèn.w VerÌine,la fclUuià di molti altri Sanu Marun, ConfifforiA 
VcrginijChc fiorirono ili uarijpaeli . 
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Sello di Gennaio. 
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LA vniuerfità de fedeli, celebra in qucfto giorno con molta fol- 
Icnnità la Epifania del Signorc.Et nel territorio Rhetncnfe, fi fa 
frfta della pasfionc di Santa Maura Vcrginc,la quale nella perlecu. 
rione di Diocletiano,e{reiido ftata prima precipitatane! fuoco ar- 
dente per ordine di Ritìouaro Prendente della Proiuncia, nmafta 
liberale fenza offcfa , gli fiirono poco di poi tagliate le poppe, tutta- 
iiia non reftando di ciò contento il Tiranno bau cdola afflitta di nuo 
no con la fctidezza & cò la olcurità delle prigioni, la fece hnalmcii- 
tc ccttare ik riuolgcre fopra le acutisfimc (pine , douc orando la òa- 
ta Verdnclicta fe ne uolò al Signore . Honorafi panmentc la coni- 
memomtione di molti Santi Martiri, i quali mentre Seucro perle 
cuitaua i Chriftiani nell' Africa,legari ad un palo, furono abbmccia- 
2 uiui,honorandon anco qucfto medefimo eiorno la feftadi Saa 
Melonio Vefcouo di K hcdone di Francia,«d Confclsore,ilqunlc do 
PÒ molti inditi! efpresfì di lin^ularislìmc virtù, clsc-ndo asfiduamen. 
te intento alle cole celcfti,-loriofo fi partì di qucfto mondo , tacen- 
doli ancò lalòllennitàdiSan Nilamone Monaco nnchiufo , nello 
Edtto, il quale mentre contra fuauogliaera condono a pigliare I.1 
2ÌnitàVcfcoualc,oraiidorefelofpintoaDio,comc fecero anca 

jnoltialfri Santi Martiri,Contclsori,& Vergine. 

Settico di (gennaio. 
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IN quefto giorno oltra che Giefu noftro Signore cfsendo in fin- 
te fu portato dello F.gitto,c anco il Natale del beato Luciano Prc 
te della Chiefa di Antiochia,&: Martire,il quale &: per fana dottnna, 
&: per famofa eloquenza grandemente noto al Mondo,fu finalmen 
te appasdonato in Nicomcdia per la fede di Chrifto, mentre Masfi- 
mumoperlcguitauai fedeli, clsaido lUto llppelico nella Citta di 

Mele- 
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Helcnopoli di Bittinia,Ic lodi Se i meriti di cui fiirono copioGmentc 
celebrate da San Gionanni Grilòftomo . Et in qiicfto di in Antio- 
chia di Soria fu m arronzato S;in Clero Diacono, ilqualc liberameli 
te confcflando il nome di Chrillo, fii piii d'una uolra tormcntaro,&: 
lungamente trauagliato nelle prigionj, ultimatamentc cHèiido ftato 
decapitato , ultimò jI Tuo martirio , òc nella Città di Eraclea (i cele- 
bra la lollcnnità de' Santi Martiri Felice, òc' Gianuario, colèndo lo 
iftcflb giorno la Iella di San Giuliano Martire . In Dania p.mmentc 
fi honora la morte di Canuto Re di quella Prouincia, ilqualc ellcn- 
do ftato uccilò dalla infuriata moltitudine della plebe , Ce ne uolò al 
Cieloj gaftigando immediatamente Iddio quella natione, ik con la 
pefì:c,&: con la fame : Celebrali fimilmencein quello iftcflb giorno 
nella Città di Pania la feftiuità di San Crifpino Vefcouo, Confef 
fore : faccndofi il mcdefimo nella Dacia , in honore di San Niccta 
yefcouo , il quale predicando con molta relisnolà pietà la dottrina 
del Vangelo, manluefecc,&:addomefticò quelle gcnri Barbarci 
crudeli. Et nello Egitto altreuoltc fi fìceua la feftiuità di San Thco- 
doro Monaco,che fiorì ne tempi di Coftandno il Magnojcclebrafl- 
dofi in moiri altri luoghi lacòmmemorationcdi molti Sauri Marti- 
ri Confcflbri,& Vergini,chc fiorirono al Mondo. 



Ottano di(jennaìo. 
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LA Chiefa fa qucfto giorno commemorationc di Sanri Martiri, 
Luciano Prcte,&:Mafljmiano,&: Giuliano:! quali duoi ulrimi 
uccifi dalla rabbia de perlccutori,in Bellouaco della Francia , il bcor 
to Luciano, che inficmc con San DionKìo era paflàto di Soriain 
Francia, non temendo diconftflàr uiuamcntcii nome di Chrifto, 
dopo lo hauer (offerti molti tormenti, fiicome gli altri crudel- 
mente mòrtoieflcndo auuenuto lo ifteflb a San Eugeniano Manire: 
Honorafi fimilmctc qucfto medefimo giorno nella Libia la morte 
de Sari Martiri Theofilo Diacono,^. Heìladio,i quali elscdo (lari pri 
ma ftrariari,&: trafitti da pungctifljmc &: acurilTime lance,ultimamc 

5 e gettati nel fuoco ardentc,relcro le anime a Dio j celcbrandofi pa- 
imentc qucfto ifteflb di la feftiuità di Santo Apollinare Vclcouo, 
della Città di Hcrapoli dell'Afia , ilqualc fiori molto illuftrementc- 
Sc^ci lànticà, & per dottriiia,nc tempi di Marco Antonio Vero Im. 

pera- 
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pcratore . Et in Napoli di Cairpagna fi fa la fcfta di Sa Seticrino Ve 
icouo, & fratello del Beato Vcttorino Martire} il quale dopo l'haucr 
fatte molte uirtuofe operationi ripieno di làntita, li riposò nel Si^o 
re : Auucnendo lo iftclfo a San Malfimo Velcouo di Pauia &: Con- 
ftiifore , &: a San Patiente Vefcouo di Metz . Celebrafi (ìmil mente 
qiiefto mcdefimo giorno apprelfo i Norici lafcftiiiità de San Sciie- 
rino Abbate, ilqiia le propagò la dottrina del Vangelo apprefsoa 
quella nationc,nominando!0 1 Norici loro Apoftulo: il corpo di lui 
il} poi miracololhmenre trasferito apprelso la Città di Napoli nella 
villa di Lucullo,di doue fu poi translerito nel Monallerio del fuo no 
me;cclcbrandoli qucfto illciso giorno il natale de molti fanti Marti- 
ri,Confefsori,6<: Vergini. i 
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IChriftiani honorano in qucfto giorno irNarafé~3r.^nnti Giulia- 
no Manirc,&: di Balililsa Vergine (iia moglic.La quale nella Cit- 
ata di Antiochia prcfcruata infieme con il marito la virginità, finì la 
iua nita in pace;ma GiuIiino,aprcfso del qualt mglti ^Sacerdoti , 
molti de* miniftri della Cliiefà di Chrifto,fi!ggendo la pcrdcurioiip 
de gli Impcradori Dioclctiano & MalHminiano , fi erano ritirati,per 
comandamento di Marciano Prefid/cnte della Città : tormentato 
prima con uarlj fupplitij,fìi finalmente condannato nella pena c?pi- 
Mle,con il quale flirono (ìmil mente (entenriati Antonino Prete, iSc 
Anaftafio,refu(citato poco prima da inortca uita , &: fitto partecipe 
della gratia di Chrifto dal mcdclìmo Giuliano; al quale fecero ncl- 
ia medefima occalìonè compagnia Celiò fanciullo > Marcio- 
nilla fua madre , &: fette fiioi fratelli , & aln i molti , che con elso lui 
iopporrarono la morte per la fede di Chriflo . Honorafi parimente 
la ftfta di Santa Marciana Vergine,la quale nella Citta di MauntiV 
niaCelìiricnfèjdara a denotare alle belìie,uldmò gloriola b nita con 
il marririo: Auuenciido quefto iftefso di il medelimo a fanti Martiri, 
Vitale,Rcuocato,& Fortunato,che erano alle Smime : & in Africa 
fiirono tormentati &: moiti i lauti Martiri Epitetto , Giocondo . Se- 
condo, A'itale, Felice , 6( altri lètte compagini : celebrandoli anco la 
lòiiennirà di San Pietro Vefcouo di Sebalk di Armenia fratello di 
San Baniio,Jv: in Ancona,qucUa di òau Moictiiiiio Vclcoi;o,i.qiia- 
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l<r, (come ferine il beato Gregorio) liberò la fua Chiefa miracoiofi- 
nientc dallo incendio, che improuifàmcntc fopraucnnc in quella 
Città. 
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I Fedeli celebrano la (bllennità di San Nicànore , uno de fette pri- 
nii Diaconi iriftituiti da gì' Apoftoli , i 1 quale riguardeuole per la 
virtù per la fede &: eratia ÌVimato da tutti, ^loriofìflìmamente fu 
coronato in Cipro delìa corona del martirio,(uccedendo lo iftcflb di 
Polieutto martire, ilqiiale mentre Dccio perfèguirauaiChriftiani , 
hauendo pariti moiri tornienri in Melirine d'Armenia , conlègiii fi- 
nalmente la corona del marririo.Etin Roma fi fcftcggia quello mc- 
defimo giorno la morte di Santo Agatone Pontchcc Maflimojil 
quale &: per bontà di uita , & pcrdottrina famofò, & chiaro , relè in 
pace lo Ipiriro a Dio,fecendo lo ifteflb Paolo primo Eremita in The 
baidcdelio Egitto,il quale dal Icllotlccimo anno della fua età, fino 
al cento e tredici , menata uita lòlitaria nel defeno,finalmcnte fe ne 
palsò in Cielo,haucndo ueduto il Beato Antonio la anima di quello 
doriolò .Santo cflcre flato portato nei mezzo dei Cori dei Sauri 
Apoftoli,&: Proferi da 2,li Angieli celcfti j la feftiuità del anale uien 
celebrata da Santa Chlefi al li quindcci del prclcnte nielcrcflendo 
honorara anco in quefto di la fefta di Santo Marciano Prete di Co- 
ftandnopoli. 
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IClìriftiani fanno in Roma la felbidi Sari Higinio Papa , il quale 
nella perlccurione di Antonino Augiiftoj vitimò con il mezzo 
del marririo gloriolàmente i giorni fuo),& in Africa li fà la (blknni- 
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tà del Beato Saluio martirc,ncl giorno di cili Santo Agoftino fece af- 
fiioitcìnpi un dotto raiiionamento nella Cincia del popolo Car- 
tan'inclc- tacendoli lo i&cflo in Aknandria,pcr la commcinoraaone 
dcSanti Martiri Pictro,Sciicro, Ik Lcuicio j Honorano parimente i 
fedeli qiiefto medcfimo giorno la celebrationcdi Santo Alefìandro 
Vcfcoiio di Fermo , & martire del Signore : Auenendo lo irteflb in 
Aiìibiano di Francia, ò di Fiandra , per la memoria di Santo Salmo 
Velcoiio di quella Cictà,& martire.! Bitindiifmi fanno la lóllcnnita 
di SaiiLeuicio Vefcouo,&: ConfeflbreiEt in Cappadocia nella villa 
diMag.\riaflbèlacommemorationediSan Theodofio Cenobita, 
il quale hanendo patitemolte pcrlècutioni , prima per foftentare la 
fc de Catliolica:ultimò finalmente in pace la llia uita, occorrendo lo 
iftcllb apprellb il monte Soratto di Roma a San Anaftalio Monaco, 
&:compagni,i quali chiamati miracolofamente all'altra iiito,firi- 
pofarono nel Signore.Et in Thcbaidc li fefteggia quefto medciimo 
di la uita di San Palemone Abbate; maeftro di San Pachomio ; ho- 
norandofi anco in Pauia la fella di Santa Honorata Vergine. 
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LA Chicfà fa quefto giorno comcmorationc di S.Thatiana mar- 
tire,la quale netempi di AlelT.Imp. ftratiata in Roma con gli 
iinciniA' coni pettini di ferro,e(rendo (lata genata alle fiere , & cru- 
delmente mefla nel fuoco ardente; finalmente percofla .V decapita- 
ta fc ne nolo al Ciclo . Cclcbrafi fìmilmcntc in Achaia la morte di 
Santo Satiro martire, ilqualc paflando inanzi ad un ceno Idolo,ha- 
iiendo follato contra di quello,6<: eflcndofì fegnato in fronte , lo fe- 
ce fubito cadere a terra , per il che fu fatto decollare da' minillri Im- 
pcrialijtfTcndoauuenutoqueflomedclìmo giorno loiftcflb ad Ar- 
cadio martire^: per ftirpc,& per miracoli illuflrc . Et nell'Africa è 
quello mcdeiìmodila fciliuità de Santi Martiri Zotico, R opto, 
Caft'.ilo, &: ima corona di quaranta foldati,celebrandolì in Efcfo la 
palfune di quarantadue Santi Monachi,i quali per offcruarc il culto 
delle imagini de' Santi, furono ne' tempi di Coflantino Coproni- 
mo tormeiiLui , ultimando in quefta maniera il martirio loro . Età 
Co(lalitinot)oinì'honoralafeftadi S. Tigrio Prete, 6c di Eutropio 
' Letto- 
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Lettofe,! quali ne* tempi di Arcadie Imperatore furono appafllona- 
ti,celcbrandoriqucftomcdcf imo giorno aRauenna.Iatc(U di San 
Giouanni Vefcoiio , &c a Verona quella di 5>an Paolo Vcfcouo , &: 
Confcflbrc. Et nciringhiltcrra e la lòllcnnità di San Benedetto Ab- 
batc,il quale ammaeftrato nella Città di Roma, nella ulta Monadi- 
ca,piiblicò la Tua regola nella propria patria, riiblendcndo quiuC 
& altroue molti Santi Martiri, Confeilbri, òc Vergini. 

T^erXodecimo di (jennaio. 
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LA uniuerl ìtà de' fedeli celebra la ottaua delia Epifania del Signo 
re, &: in Roma nella uia Lucana fu ipartorizato una corona di 
quaranta (c)ldati,i quali nc'tempi di Gallieno Imperatore furono co 
fonati del martirio perconfcfTare arditamente il nome udla fede di 
Chrifto , &: in Singidonia della Milla fuperiore, è il natale de Santi 
martiri Hcrmilo , 6c Stratonico, i quali dopo molti tormenti (offerti 
ne' tempi di Licinio Celare, fiirono (òmmerfi nel fiume Danubio , 
dfcndo fu cceflb lo ifteflb a Santi Monaclii Gumelìndo Prete,&: Ser 
uodi dio in Cordona di Spagna; Honorafi parimente in qucfto 
giorno la memoria di San Potito martire,il quale ne'tempi di Anto- 
nino Pio , ellendo Prelìdente di Sardigna Gclafio , hauendo patiri 
molti tormenti,finalmcnte decollari,ottennero il martirio. Et i Pat 
uuio di Francia e il natale di Santo Milano Velcouo ik Confcab- 
re,il quale per la confcruadone della fedeCatliolic.i,ditclà gagliarda 
mente da lui,fii condannato a ftar quattro anni nella Frigla,doue fra 
i moki miracolijchc li dicono hauer fatti,reiufcitò un morto , aiuic- 
nendo lo iftelìb a Santo Leonuo Vefcouo 6c Confellbre di Cclàrea 
di Cappadocia,ilquaie ne tempi di Licinio,& diCoftanuno,combat 
tè lungamente contra gli Arriani Hererici , &: in Vcdiaco (ì la la fe- 
da di San Vincendo Confdfore , ficendolì lo ilklìb quello medcfi- 
mo dì in Ponto nella Città di Amafea,di Santa Cilatira Ver- 
gine. 



B 1 Quar* 



GENNAIO. 



Quartodecimo di Gennaio. 

a b c dcf ghi kl mnpq r f 
15 \6 1718 19 ^o 21 li 24 25 25 27 28 29 30 t 
tiiABCDEFFGHMNP 
a 3 4 5 678 9 9 i<> II 12 14 

NEIU Città di Nola di Campagna è ho^gi il Natale di San F<y 
lice Prete, del quale San Paolino Vclcouo [criuc,chc cflcn- 
do (Vaio mcflb in carcere da fuoi periccutori , dopò l'haiier patite^ 
molti tormenti , legato fii mollo lòpra i telVi di ftioco , ma che elTen- 
do (lato la notte libcTatOjSd fciolto da gli Angioli , fu dal medclimo 
condotto fuori della prigione, & celiata la pertccutione apponò 
fommo giouamcnto a fedeli ; pc-rcioclie &c con lo eflcmpio , i con 
la dottrina conuertiti molti alla religione Chriftiana , illuftre peri 
molti miracoli,ultimò i giorni liioi , cllcndo (lato Icppelito da Elpi- 
dio prete apprcflb Nola in un luogo cheli chiamauain Pinci. Et 
in Viterbo, queliomedelìmo giorno lì celebra la fefta di Santo Hi- 
lario Diacono, il quale inlieme con Valc*ntino Prete , perlcguitan- 
dolì i fedeli d'ordine di MalTimiano Imperatore, fii fommcrlbper 
la fede di Chnlto nel Teucre , di doue liberato dall' Angiolo,rinoua- 
tafi la guerra Ipiritualc contea i pcrlccutori,fu fatto degno della coro 
na del martino , &c in quello proprio giorno lì la la fella di trentaot- 
to Santi Monaci*, i quali fiirono nel monte Sinai fatti martiri per la 
fède di Chrirto da Saracini,eflcndo auuenuto lo iftcHb nella Città 
di Khaiti dello Egitto a quaranta altri Monachi, i quali per la mede 
fima c aula furono martorizati da Blcmmij infideli,in Milano è la 
folennità di San Dacio Vefcouo , ilquale Icacciato di Milano da gli 
Arriani Hcrctici,chiaro,&: illullreperi miracoli fatti,fi riposò nel Si- 
^ore,celebrando(ì in Africa lacommemorationedi Santo Eufra- 
Jio Vefcouo, & in Siria quella di San Giuliano Saba il uecchio,il 
quale ne tempi di Valentclmperatore,eflcndo quali che del tutta 
contaminata in Antiochia lafc^e Catoiica,la inuigori mediante i 
miracoli che Iddio fece alle fue preghiere,^; in Nocelàrea di Ponto 
c hoggi il Naulc di Santa Macrina,difcepola di San Gregorio Tau- 
maturgicnlè, auola di San Balilio il Magno , la quale ammaeftrò il 
nipote della fede Chrilliaiia^honorandoli la tcfta di S.Malachia Pro 
lèta . 
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LA Chicfà celebra la fefta di Santo Mauro Abbate del territorio 
Andegaiicnfejdircepolo di San Benedetto , dalqiiale fin da fan- 
ciullo ammaeftrato, quanto fofle grande il profitto, che ei fece lòtto 
la difciplina di quel lànto Padre^lo dimoftra fi-a le altre cofe , quello 
che lui fece,menrrc era apprclfo di lui , ( cela nuoua, &: dopo Pietro 
inufirata) quando con i piedi andò (òpra l'acqua; dal qual Santo 
Abbate in uiato ne Ila Francia, edificato in quella Prouinciaun 
Monaftcrio molto celebre , lo gouemò quaranta anni,douc final- 
mente illuftre per i molti miracoli fi riposò in pace , & nella Giudea 
è la fella de' Santi Profeti Habbaclìuc &: Michea,! corpi de* quali 
furono ritrouati per reuelatione diuina ne' tempi di Thcododo Im- 
peratore il uecchio,&' in Callari di Sardigna li tcftcggia quello gior 
no, in memoria di S.Rfefio martire,]! quale ne' tempi del apcrlccii 
tionedi DiocletianOjfiniccilòdaFlauiano gouematorc della Cit- 
tà > in Anagna (ì fa la fc fta di Pianta Seconda, Vergine Martire , la 
quale fu manirizata ne tempi di Decio Celare, i Nolani honorano 
in quello giorno la fclliuità di ^ian MalTimo Vefcouo , facaidofi lo 
iftcìr^nelpaelèd'Aluemia di Francia, per la rccordatione di San 
Bonito Velcouo,& Confcirore,& nello Egitto, fi fcfteggia il dì di 
San Macario Abbate,dilcepolo del beato Antonio,di vita^& per ir»i 
racoli celebre,c^ chiaro.Et a Roma fi (a la commemorarione di San 
Giouanni Calibite , di Eutropio , &: di Theodora figliuoli di Patriti) 
Romani,ilqual Giouanni eflcndofi partito nalcoftamcnte della pro- 
pria cala,i\: ftatolcnc lèi anni nel Monaftcno,ritoniato poi nella Cit 
tà,fc ne (lette per qualche fpatio di tempo nella tllrema parte della 
cala paternajiabitadoui di nafcofto da parenn,finalmcte ritiratoli in 
una capp.uia dciniola dclTeucre,fu poi conolauto in tcpo di mor- 
tc,mediantcil libro dcVangelr,chefi haueua portato ièco,doue,chia 
ro per i molti miracoli.ftì lcpolto,haucndoui i parcntim lìio hooorQ 
edificato delle proprie facultà una Chicfa. 
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IN Roma nella ui.i Salaria è hoggi il Natale di San Marcello Pa- 
pa,&: Martire,il quale per la conkirionc del la fede Cathoiica , da 
MalVcntio Tiranno battuto afpramcnre cò le frufte di ferro, & dopò 
deputato con guardia al (cruitio de gli animali immondi, ui mori fi- 
nalmente, eflcndo uelhto di cilitio ,0$: fcrucndo continouamcntelc 
bellie immonde,& in Marocco dcirAfrica,c hoggi parimente la fè- 
lla di Santi Martiri dell'ordine dc'Minori,B< rardo,Pietro, AccurHo, 
Adiuto,&: Ottone,celcbrandoli anco in oiicrto di in Orliens, la me- 
moria di Santo Honorato Veicouo, &: Confcllbrc, la uita di cui & 
per i molti miracoli,&: per certa ik profonda dottrina fu ucramcntc 
illuftrcj &: in Oderzo li fa la tcfta di Titiano Velcouo Confcflbre, 
Icfteggiandoli con limile occalione la memoria di San Mele Vclco 
Ilo diRonocunira dello Egitto &: Confeflòrc, il quale ne' tempi di 
Valente Imperatorc,hauendo lbpportato,&: lo cfilioj&r altri aggraui 
notabili,pcr la cólcruatione della fede Cadiolica,finalmcnterc(cin 

Eace lo fpirito a Dio,ò«: nella Città di Fondi di Campagna,!! celebra 
1 fdliuita di Santo Honorato Abbate,del quale fa mcntione il Bea- 
to Gregorio Papa;honorandofì qucfto illellò giorno la memoria di 
San Frufeo Confeflbrc del Monallcrio di Perona , Se in Roma fi fk 
la ferta di Santa Prifcilla,la quale le fteflaA le proprie cole oftcri, 
dedicò al Icniitio de Santi Martiri,auucnendo lo iftcflb in altri luo- 
ghi di moiri Sauri Martiri,ConfcllbriA Vergini, che fiorirono nel- 
la Chielà di Dio. 
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LA vniucrfità de fedeli celebra con molta Iblennità il Natale di 
Santo Antonio Abbate in Thebaida,il quale uiucndo li fece pa 
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dredi moiri M*onachi,&:fti di uita,&dr miracoli illuftrr, di cui le 
arcioni fiirono Icrittc in un ^articolar uoliimc da AtlianafiOjil cor- 
po del cjual .S. Abbate ritrouato per reuclationc cclcfte ne tcpi diGiu 
ftiiiiano Impera torc,& rransferiro in Alcllàndria Città dello Egitto,, 
fu C(jllocato nella Chielà di San Gioiianbarafta^Cclcbralì lijnilrac-^ 
te in qucfto j!;iorno il maitirio di Spriilippo,di Hleufippo , cv: Melcu- 
(ìppo, i quairinlìcmc con l'Aiiola Lconi}la,lbrono coronati del nvae- 
tirio ne* ccn.pi di Aurclianolnìperatore^ionorandolì a Roma la ri- 
trouatione de corpi de Santi Martiri Diodoro Prete , Mariano dia- 
cono , Si: compagni , i quali ne* tempi di Santo Stefano Papa , cele- 
brando nella l oifa della Arena il Natale de i Sanri Martiri, eflendoi 
(lata da pcdccutori ferrata la porta deila cauerna , fii rouinata dt lò- 
ppa la (i.pcTfìcie della iitella caua , confc gucndo in qutfta ma- 
niera il lanto maitirio. KtmBniggiadi Fiandra, fi celebra quefto 
medelìmo giorno la dcpolìtionc dd corpo di San Sulpirio Vefco- 
iio,cognominato il Pio,la,au morte ik. uita predolà,uien lodata da i 
moiri miracoli,honorandolì in Roma nel Monafterio di Santo An- 
drea,Ia fc fta de Sauri Monachi,Antomo, Mctulo,&:Giouanni,nomi 
nati dal Beato Gregorio Papa. 
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SAnta Chiefà, celebra hoggi con molta follcnnità la Cattedra di 
San Pietro,lòpra lacuale rilcdc, fi fermò la prima uolta in Ro 
ina,&: nella medcfima Città fi fcftcggia la pafTìone di Santa Prifca 
Vergine &: Martire Ja quale ne tempi di Claudio il giouanc Impera 
tore, hauendo pariri prima moiri tormenri.fu finalmente coronata 
del martirio ; 6c in Ponto fi fa la feftiuità de i Sanri Marriri Molci , 
&Amonio , i quali eflcndo Ibldari , condennari prima a cauar 
l'oro delle minere,ulrimamente furono fatti morire con il fuoco, 
celcbrandofi quello mcdefimo giorno,&: in quefto iftclTo luogo , la 
feda di Satuo Athenogene anrico Theologo, il quale douendo ulti- 
mare il fuo martirio con il fuoco, cantò lietamente un hinno, la- 
Iciandolo fcntto a' iiioi dilcepoli . Et in Turone di Francia è la feda 
di Santo Volufiano Vefcouo,il quale prelo da Gori, relè lo Ipirito a 
X)io,ritrouandoli in efilio, nelb qual Città fi Iblcnneggia anco quc- 
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fto medcfimo dì la fcfta di San Lcobardo Eremita , che fiori & pct , 
approuata aftinciiza . & per nera hiimikà . Et nella Ingliiltcrra ii fa 
commcmoratione di Saiì Deiocle Abbatc,difccpolo del beato Co- 
luinbano; fefteggi.indo(ì per limil cagione ili Como di Lombardi^, 
la fcthuita di banta Liberata Vergine. 
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Vófto giorno in Roma nella uid Cornell a,è il Natale de San- 
C) ti Mamri>1ario,&: Marra Tua moglic,&: de i figliuoli Aiidefà- 

ce,&: Abacchuc,nobilitra i Perfiani,! quali iieniiti a Roma ne 
tempi di Claudio Imperatore,haucndo tollerati i tormenti delle bat 
tia4re,dc fiiochi,&: de gli oncini,&: la concilìone delle mani , Marta 
da quelli fu annegata in una cjftcrna , &: gli altri furono decapitati , 
abbrucciando i Gentili i coipi loro . Er alle Smirne fi celebra la uit- 
toria del beato Germanico Martire , il quale cflcndo ne' primi anni 
della fua t^iouentù di bellezze ammirande,inuigorito dalla gratia di 
3L)io, l'prezzando il timore della fragiUità corporale , Iponranea- 
mente li ecitò contra una crudcl fiera, alla quale era ftato condan-, 
nato da Giudice,da denti del laquale eftendo lacerato,&: sbranato ^ 
meritò d'eflere incorporato tra il nero pane di Chrifto noftro Signo' 
TC,morédo per amor di lui ne tempi di M-Antonino, & di Lucio Au 
relioCelàre:honoralìp.u-!menie nell'Africa, in qucrtomedcdmo 
giorno la fcftiuita de .banti Martiri,Paolo, Gerondo, Gianuario,Sa- 
turnino,Succeiro,Giulio,Cato,Pia,òc Gennana j ficendofì lo iftcìro 
in\bpoleti perla mortedi San Pontia»K> Martire: ne' tempi di An- 
tonino Imperadoi:c,ilqiuiJ Pontiano d'ordine di Fabiano Giudice, 
battuto prima grandemente per la fede di Chriilo , tìi condannato 
a camiiiare con i piedi nudi lòpra i carboni accefi, il quale non eflcn 
jdo rimalioin alcuna parte oftclò,fu p ordine del medclìmo appe(ò 
fopra la corda, &: fopra gli oncini di fcrro,&: dopoi rifeniato in que- 
fta maniera nelle carceri, douc meritò d'edere racconlòlato dalla 
beata uilìone de gli Augioli,non folo fri poco di poi el jx)fto per cibo 
de leoni , ma tiìmdo ftato im merlò in una caldaia di piomlx) atfb- 
c^o,tinalmtiuc decollato mon giorr^iò 3 Ceicbrali parimente in 
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qiiefto medcfimo giorno in Cipro Ifola,la fcfta di San Tlicodoto^l- 
qiialc hauendo patito molti tormenti per la fède di Chrifto, ultima- 
mente refe in pace lo fpirito a Dio:honorando(ì anco in quefto iftef 
fo di la fèftiuitàdi San BalTiano Vefcouo di Lodi, il quale in compa 
gnia del Beato Ambrogio, fece gagliarda &: lunga rtliftcnza alla te- ■ 
jncrità de gli Heretici. 
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IN Roma quefto giorno fi celebra con molta follennità il natale 
di San Fabiano Papa,il quale (òpportato ne tempi di Decio Im- 
peratore il martirio,fu lèpolto nel Cimiterio di Califto . Cekbran- 
dofi con la medefima pompa quefto giorno mcdclimo alle Cara- 
cube, la feftiuità di San Sebaftiano martire,il quale hauendo ne tcm 
pi di Diocletiano Impcratore,il principato della prima Corte, fti per 
ordine di Celare come Chriftiaiio prero,& poco appredb legato nel 
tampone piazza publìca,fti faettato da roldati,&; finalmente battuto 
d'alpre battiture finì la Tua uitaglorioloiEtin Nicea di Bittinia (ì tc- 
fteggia la memoria di San Neofitomartire,il quale eflendo d'anni 
qumdcci , battuto con afpre uerghe , &r poco apprc flb me Ho in una 
ardente fbrnace,&: di quiui tratto alle fiere , rimanendo ad ogni tor- 
mento intatto, confèlTando conftantemente il nome di Chrifto &c 
la fila fcde,fii finalmente uccifo & morto . Honorofi parimente in 
quefto nKdelìmo^iomo,nella Città di Celèna la Santità di S. Man 
ro Velcouo,chiaro &l famolò,&: per uirtù,&: per miracoli, cele brai> 
doli anco in Paleftina il natale di San Eutimio Abbate , il quale per 
zelo della rclip:)ne Catholica,&: mediante la uirtù de' miracqli,fio- 
rì nella Chiela tli Dio, ne' tempi di Marciano Impcradorc. 
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LA Chiefa con moka frcqiiCTìtia honora la firfliuità di Santa A* 
gtielè VcrghiCjloqualc ne tcnipi,che Scjnpronio era Prefetto di 
Kojna,g;cftata nelle 6.vì-vmc ardenti, rcftò miracolo lenente intatta^ 
& haiiendo prima tatta of-jtione a Dio^ìnalmcte decapita ta,ottcnc 
la palma del martirio ,deUa quale fcriucndo San Girolamo dice id 
quella maniera; dalle Ietterei dalle lincuc di tutte le genti r&: par- 
ticolarmente nella Chieiìi deue eficr lodata la uita di Agnefejla qua 
le hauendo uinto & la età,&: il Tiranno ,conlccrò la eccellenza dcK 
la Tua Virginità mediante il martirio; Honorad parimente in quefto 
siomo il natale del beato Publio Velcouo di Athene, il quale dopò 
San Dionilìo Areopagita,reire,&: gouemò con molta nobiltà U 
Chie(à AthenieiCjdc rifplendendoA' peri miracoli , & per la dottii- 
na,tii gloriofàmentc coronato del martirio per amor di Chrilto j cf 
Icndo auucnuto in quello di lo ifteflb in Aragona di Spagna a Santt 
Martiri,Fnittiiofo Vefcouo,Augurio,& Eulogio Diaconici quali ncT 
tempi «ii Gallieno, cflcndoftati riflèrrati prima nelle carceri, fu- 
rono poco dipoi gettati nelle fiamme ardenti, nelle quali abbru- 
ciatifi i legami,che gli lencuano legati,liauendo allargate le mani,5j 
le braccia a guilli di Crocc,orando diedero fine al nìartirio loro ,ncl 
giorno del natale, de quali il beato Agoftino fece un icrmone al Tuo 
popolo di Cartagine,&: in Trez è la fcfta di San Patroclo martire , il 
quale ne tempi di Aureliano Impcradorc meritò la corona del mar 
tirio/.'flcndo ftato in quefto ifteflo giorno uccifo da ladroni di Franr 
eia nel monaftcrio Augienfe San Meinardo Eremita , &: a Pania ce- 
lebrandoli la tefta di Santo Epifanio Velcouo,&: Confefibre. 
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IN Valenza Città della SpagnàTarraconeft*, è il natale di Santo 
Vinccntio Diacono & martire , il quale ne' tempi, che Daciano 
l'empio, era Proconlòk) della Proiiincia,fopportato i tormenti delle 
carceri della fame, delle battiture , delle piaftre, della gra- 
ticola di ferro affocata, & d'altri uari^ fupplitij,hebbe in premio 
della iìia patienza,& del ilio martirio il Cielojll trionfo della palTio- 
ne òì cui Prudentio huomo dottilfimo nobilmente celebro in uerlì 
Hcsoici>dc il ikato AgulUno A San Leone Papa ; lo conunendaro- 
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fw con molte lodijhonorafi parimente hoggi a Roma,npprcflb l'ac- 
que SaluiCjil natale di Santo Acaftafio Monaco di nation Perfiaiìo, 
ilqiialcdopolohaucrc genero famcntc per la fede di Chrifto Ap- 
portato in Cclarca di Paleftina infiniti tormenti di carceri,di battitu- 
fe,&: di legami artroci^nalmentc tormentato con altre pene iniifi- 
tatcdaCofdn Redi Pcrfi, fij decollato, haiicndo ueduto prima 
fommergcre nelle acque correnti Icttanta altri Martiri fuoi compa- 
gni,il capo dd quale potuto alcuni anni infiane con la Tua ucneraii 
daimagineaRoma , fi uiddc , come attelbno li atti dcl/ècondo 
Concilio Niccno , fìigarc i demoni) intcrnali,&: curare molte infer- 
mitd,efrcndo ft-ari in quello mcdcfiino di nxanorizati nella Francia i 
Santi Martiri Vinccntio,Orontio, & Vittorio , i quali nella periteli- 
donc fatta da Diodetiano contra i Chrilliani,tiirono coronari della 
corona dd Martirio , &: in Nouara fi celebra in quello dì la fbfta di 
Santo Gaudenrio Vefcouo,&: Confcflbre^ccndoli Io iàclTo a So- 
fà , per la memoria di San Domenico Abbate, ambe due iiiuftri , 
Éimofi per i moiri miracoli operati a bcnefirio dc'feddi. 



Ventitre di gennaio. 

a b c d' f g h i k 1 m n p q r f 
1425 27 28 19 30 I a ^ » * 6 T 8 a la 
tu A B C D E F F G H M N I> 

II II 14 15 Itf 17 18 18 ip IO li 22 2/ 

Roma e la fcfta di Santa Emcrcntiana Vergine Se Martire ; la 
quale cflèndo ancora Cathccumina , 8c incipiente nclLi rcli- 
giotieChrirtiana, orando alla Sepoltura ddla beata At^nc^cJ ddla 
quale la era ftata coetanea, &: compagna,tu lapidata da^Genrili . Et 
in Filippopoli di Macedonia è hoggi Ti natale di San Parmenone, il 
quale fii uno dcTettcDiaconi ordinari dagli Apoftoli.Qiicflo dotato 
& ripieno della grana di Dio,adempì con Ibitìma fede l'ufficio della 
J^^cdicationeimpofto^^lida^uoifratclli,riporrando in premio delle 
fue fiiuchc la corona Sci mardrio ne* tcmpi,clic Traiano pcrfc^uita- 
ua i fedeli. Eflcndo auucnuto lo iftcflTo in qucfto ^omo del prclcntc 
mefcin Cdarca di Maurittania a' Sauri Maturi Seucriano, ik Aqui- 
U fila moglie, i quali furono abbniciari da Gentili nelle fornaci ar- 
dcnri,perche confclKuiano il nome di Chrifto. Et ndla Città di An. 
tinot) dello Egitto,c la fcfta di Saura A (elea martire, U quale haucr- 
dopariro prima moiri tormenri , cflèndo finalmente fommcriòda* 
Gentili nel fiume Kilo,rcre la fua preuofa anima a Dio,fucccdcndo 
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in qiicftodì lo iftdioin Andra di Galatia a San Clemente Vc(c<> 
no, il quale moliillimc uoltc tomicntatQiniiigore dcUo editto di 
DioclctianOjOttcnnc finalmente il martirio,auuenendo riflclìò nel- 
la mcdclima Città a S.Arclianeelcappallionato da Lucio Prcfidea 
te della detta Cittajln Alexandria dello bgitto,fi tefteggia la memo^ 
ria di San Gioiianni Elemolinario VeicQuo della me<lcfima Città, 
norilfimo per la pietà,che gli liaueua gencralmejite uerib tutti ipo^ 
neri di Chriftojhouorandoli anco in quello nicdclìmo di in Toledo 
di;Caftiglia il natale di ^an I llbdcnlc Velcouo , il quale per la inte- 
grità I ingoiare della iuauita,Ò<: per haucr prcià la ditela della lede, 
Catlìolica contra li HcTeti(.i,che impugnauano alla (anta Verginità 
della beata Vergine,ottcnne dalla meclelima una bianchiflima ue- 
fic,eflc'ndo poco di poi ftato chiainato dalia medefima nella celefte 
parriaA ntlla prouincia Valena,c la fella di San Martirio Monaco, 
come ricorda San Gregorio ne llioi li bri. 
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LA vniuerfità de fedeli celebra hoggi il natale di San Timoteo, 
difcepolo del beato Paolo Apoftolo , il qual Timoteo ordinato 
Vefcouo d'Efeio dal medefimo luo Maeftro , hauendo molte uolce 
di(putato,&: l'piritualmente combattuto per la fede di Chrillo , &c ri- 
prendendo quelli,che làcrificauano in tfelb a Diana , finalmente 
lapidato da ÓentUijfi riposò nel Signore , & in Anriochia fi honora 
la memoria di San Babila Velcouo, il quale nella perfccutionc-, che 
bandi Decio a fedeli,dopo lo haiicre con il mezzo di molti tormen- 
ti conftantemente glorihcato,&: magnificato Iddio , fenu il fine del- 
la fila gloriola uita,mentre era nellepubLche prigioni ritenuto &c Ic- 
gato,comandando,che con detti legami folle fcppclito il lìio corpo, 
con il quale li rcferillc elTcr Ilari paflionari tre fanciulli, Vrbano, Fre- 
lidiano,^: Epolonio,inllrutri,&: ammaeftrari da lui nella iàntafcde,. 
celebrandoli nella illefla Città la morte Se il martirio di San Sinoni- 
de,&in Neocefaria dell' Africa, la memoria de Sauri Martiri Mar- 
donio>Mulònio,Eugenio,&: Metelio,i quali tutri dari in preda al fuo 
co, morirono coiiftantcmente^elTcndo ftatc dilperfe da ócnrili nelle 

acque 



•G E N N A I O. ir 

acque córrenti le ceneri, &: le reliquie de' corpi loro , in Fuligno è la 
fella di i)an Feliciano Vefcouo,il quale da Papa Vittore fu ordinato 
Velcouo di quella Città,dopo Uìolte fatiche, elfendo quali , che de- 
crepito , 111 coronato della corona del martirio , ne' tempi di Dccio 
Li)peratore,e(rcndo auuenuto Io iftcflb a Santi Martiri Tirlò, 6c Pro 
ietto,tt i Bologntlì honoranoin qucfto di la fefta di San Zamo pri- 
mo Velcouo di quella Città: il quale afìlinto alla dignità del Velco- 
uado da Sari Dioiiilìo PonttlìccRoiTiano,agu mento grandemente 
nella medeiìma Citta la fede Chnftiana, facendoli lo illcllb di San 
Soriano Abbate,il quale fiori per molta Santità ne' tempi che Lon 
gobardi iìgnorcggiauano la Italia. 
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S Anta Chiela celebra in quefto dì con molta (bllennità la Con-' 
uerlìone di S. Paolo Apoftolo, la quale fu nel fecondo anno,dal- 
la Alcenlionedi Chrifto noftro Signorc^V appreflb Damalco, fi ho 
nora il natale de Santa Anania,che battezzò il medelimo San Pao- 
lo,quefti hauendo predicato in Damalco , & in Eleuteropoli , & al- 
trouc il fanto Vangelo,eflendo ftato battuto ne' tempi di Licinio c5 
i nenii,&: ftratiato con le lame di ferro, finalmente lapidato , ultimò 
gloriolò il fuo martirio,&: in Antiochia fi celebra la feftiuità de' Saii 
ti Martiri Giuuentio,òt Mafllmo,i quaU ne tempi di Giuliano Apo- 
ftata furono coronati della corona del martirio , nel giorno de quali/ 
a perpetua memoria loro,San Giouanni Chriiòftomo fece un ragio 
namento al popolo di Coltanrinopoli , &: nella Francia apprellb gli- 
Arucrni è la fèlla de Santi Proietto Velcouo, &.di San Marini buo- 
ni ini di Diopi quali fiirono da principali di quella Città martorizati, 
-cffcndo interuenuto lo iftelìò a Santi Maniri Donato,Sabino , &: A- 
gapito,honorafi parimente in quefto di in Tomiri di Scitia, San Ber 
tanione Vefcouo , il quale elfendo & per bontà di ulta , per zelo 
della fede Catholica fingolare,fece gas^liarda refiftenza alli Hereticì 
Arriaiii,fiorendo ne tempi di Valente lmperadòrc,con molto honO; 
re nella Chielà di Dio,nella quale era anco molto famolò Popponc 
to Abbatc,che rifplendè,&: di miracoli , & di uirtii nella Gallia Bel-, 
gicajdetta hoggidi FÌAndra^ncl monaftcrio Atrcbatcìiiè. 
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ALIc Smirne fi celebra la fcfta di San Policarpo , il quale cflcn- 
doftirccpolo 4cl beato Giouanni Apoftolo , non folo fu ordi- 
nato Vcfcouo dai medcfimo della detta Cittàj ma riufcito fra nitti i 
Vefcoui dell'Afia il più ftiniato#&: rcucrito, fu poi ne' tempi di Mar- 
fp Antonino,& di Lucio Aurelio Commodo,eflcndo commollb il 
Proconfolo dcU'Afia con nitto il popolo delle Smirne contra di lui 
ncH'AmphiteatrOjCondannato al ttioco, dal quale non eflciuio in ai, 
cuna parte tocco,ne offelb,fu finalmente percolo dal Carnefice, ri- 
portando infiemefion altridodia fuoi compagni uenuti di Filadel- 
jìa,la corona del martirio nella propria Citta.fct in Hippone hoegi- 
detta Bona Città dell'Ai rica,(ì fcilcggia la mcinoria di Sati Theo 
gene Vcfcouo,&: di altri trentalci de' fuoi compagni , difcepoli , t 
quali mtdne' tempi che Valeriano pcrfèguitaua la Chicia, &: i Chri 
^ianijfprezzando la morte temporale, riportarono la corona dell;^ 
eterna uita,raorendo martiri di Oirilto , Se in Bethtlcmme fucccflè 
^uerto mcdclìmo giorno ijtranfito di Santa Paola vcdoua, madre 
eli Euftochia Vergine di Chrillo , la quale cflendo nobiiifiìma tra le 
famiglie fcnatorie di Koma,renuntiando il fccolo,6(: diftribuendo a' 
poucri di Chriljo tutto il fuo haucre,fi ricouerò in Giudca,doue nac 
<jue noftro Sig!iore,doue dot/ita,&: adoma di molte uirrù fiiìgulari, 
rflcndo ftara coronata da un lungo martirio , Ìc ne uolò alla celellc 
patria , defcriucndo la fua uita marauigliolà, &: ucncran^la , il Beato 
tirolamo. Et nel territorio di Parigi li fa quello ilkllb giorno , la fe# 
fta di Santa Batilde H cina , la quale fu &c per boinà , ^ per miracola 
neramente illuftre & famoià. 
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J Fedeli fanno ili qiicftoaiomo molta fefta per la memoria di San 
Giouanni Vclcoiio di Coftantinopoli , il quale fii cognominato 
per la copia,&: per la clctu delle coiè dette &: <critte,da liiì,Boccado- 
ro &: Chnlòftomo,&: cflcndo ftato òc cò le parolc,&: có lo eflcmpio 
di grandifTimo benefitio-alla religione Chriftiana ►dopo molte fati- 
chc,ultimò la Tua iiita in dllio,il corpo di cui ne' tempi di Theodofkr 
ilgioiiane portato a Conftantinopoli in qiicfto medelimo giorno, 
&: pochi annidi poi trans ferito di quiiiia Roma; fu ripofto nella 
Chiefà di San Pietro Principe degli Apoftolijhonorau parimente 
inCelareadiCappadocia la memoria di SanBarlaam martire, il- 
quale con tutto che fofle contadino,&: di balTa mano^ittauia dotta 
òi riccho della làpienza di Chrifto,iiiperòil Tiranno,&: il fiioco iftcf 
lò,doue per la fede era ftato gettato, liauendo parlato con molta lo- 
de di lui in una orarione che fece al (Lio popolo San Bafilio nel gior- 
no del filo natalc>tefteggiaiì limilmente quefto iftcflb giorno la uic- 
toria di San Giuliano marrire,ilqualc efièndo ftato prelo da Gentili, 
mentre Antonino perfcguitaua la religione Chrimana, calcato il 
tempio del li Idoli,doue elfo era tormentato, decollato riccuè la co- 
rona del làuto martirio,intenienendo lo iftcflb in Africa a San Auw 
to martirc,&: il mcdelimo nella medefima Prouincia a'Santi Mani- 
ri Datio,Rcatrio,&: compagni^ quali nella pcrlccutione de' Vandali 
furono palìionati per la religione, ilche anco intenicnne in quefta 
ìdcW) di a San Dariuo,Giuliano,Vincentio,6i altri uentilctte marti- 
ri di Clirifto . Et in Roma e la fcfta di San Vitaliano Papa,& aprefla 
i Cenomani,c il trannto,&: la depofitione di SanGiuliano,primo de 
Vcl(^ui di quella Città,mandatoui a predicare dal Beato Pietro A- 
portolo il Vangelo,cftcndo anco quefto medefimo di la fcfta di San 
Mauro Abbate del Monaftcrio Beiiuacenic. 
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ARonTafifalacommemorationc Se Li ottaua di Santa Agnc- 
Icjdouc anco fi là memoria di Santo Flauiano mature ,palTìo- 
nato ne tempi,che Oiocletiano pcrfcguitaua i Fedeli,^: in Appol Io- 
nia fi la felta de Sano Martiri Tirlb,Lcuico,& Callinicio , i quali 
ne* tempi di Dccio Impcradore, tonncnuti in uarie maniere , il pri- 
mo. 
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mo,&: l'ultimo di loro,cflcndogli (late troncate le tefte,Leuico,chlt^ 
mato dalla noce celeftc,rclè lo Ipinto a Dio , ultimarono il martiria 
loro:&: nella Thcbaide^ì honora la pafTione de band Martiri Leoni- 
da^ compagni,! quali ne tcmpi,che Dioclctiano pcrfcguitaua la 
Chiclà,riponarono la corona del martirio , celebrandoli in quello 
iftclìb giorno la commcmoratione di molti banti Martiri , i quali in 
Alcllàndria d'E^tto,ditl ndcndo gagliardamente la fede Catholica, 
contrn Siriano Capitano della fattione Arriana , mentre djlpiitaua- 
no nella Cliieià le opinioni,tiirono ammazzati di diucric Ibrtidi 
morte da gli Arriani, honorali parimente in quello mcdclìmo gior- 
noyòc nella mcdcfima Città la memoria di SaJi Cirillo Velcouo , il 
quale diuenuti tk per eccellente dottrina,^^: per efprcsli miracoli lUii 
ftrc, (i riposò nel Signore,circndoli Icmpredimollraro acceirimo di 
fenlòrc della religione Catlìobca,&: nel Monaftcrio K hemenlc del- 
la Francia, li celebra la beata morte di San Giou anni Prete, detto 
communcmente huomo di Dio , & in Augnila quella di S.Valerio 
Vclcouo,& nella Paleftina quella di S.lacopo Eremita, che fatto pc 
nitenza de iìjoi peccati, iilulhe per i molti miracoli , relè lo ipirito a 
Dio, in una Icpoltura. 

Ventinoue di Gennaio. 

abc dcfghikl mnpqrf 
50 f » 345 ^ 7 8 p IO 1 1 I» i_j 14 1 5 1^ 
tuABCDEF FGHMNP 
17 18 19 IO 21 ^^ 2J 14 i4 ^5 26 17 28 29 

LA uniuerlìtà dc'Chrilliani,celcbra in qiu (lo dì nella Città di Ko 
ma il natale de Santi Martiri Papia,&: Mauro loldati , le bocche 
de quali ne tempi di Diocletiano Imperadorc , per commanda- 
iTìcnto di Laodicio Prefetto della Città, come principiarono a con- 
feflare il nome di Chrillo,fì irono rotte guaite da i lasli : rilcrran- 
dogli fenza altrimenti curarli nelle carcere ; douc poco di poi battu- 
ti con le ucrghedi legno,&: in ultimo con quelle di piombo affoca- 
tOjflirono martorizati fin tanto,chc reicro lo Ipirito a Dio,honoran- 
doli ancojiclla medcfima Cittàla memoria dc'Santi Martiri Ciria- 
co, Aponiano,& compagni,morri in altro tempo; ma in quello mc- 
defimo giorno de' ventinone del mcfe,&ln Perugia li fa la fella di 
San Conftanzo Vtlcouo, & Martire , il quale inficme con i coiiìpa- 
gni,pcr la difcnlìonc della fcde,riceuè la corona del marririo,ne tem 
pi dii Marco Aurelio In iperadore,celebrandoli pcTla medelìmaca- 
iTiunc, quello mede fimo gitmio la memoria di San Sabiniano mar- 
ure^l quale di coiuaiidamcnto di Aureliano Iinperatorc,fii decolla*" 

topcr 
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tò per la fede di Chrifto in Tricafllno,doiic è hocci la (ua frfta Et in 
Edtflk i\ tà la fcfta dc'Santi Marnri Sarbcllio,&: Karbca iva forclla^ 
quali cilcudo (tati battezzati da San Brafinicno Vefcouo, ti» tono co 
ronati poi della corona del martirio , mentre Traiano perlècuit iua i 
Ciiriftiani,faccndorilo ifteflbpcr la memoria di Santo Aqui'ino 
prete in Milano, il quale difèndendo conllantementc la religione 
Catholica, paflatogli da gli Arriani con un coltello la gola, fu coro- 
nato del niartirioiòl^ in 'I reucri li fa memoria della beata morte del 
Beato Valerio Vefcouo di quella Città , & difcepolo di San Pietro 
Apoftolo:Succcdédo il mcdclìmo nel territorio Bituricenlc di S.5ul 
pitio SeucroVcfcouo.difccpolo diS.Maruno,conoiciuti(rinio,&: per 
le moke uirtù,Òk: per i moki miracoli opcrari , ^k in Pakftina di Giu- 
dea li fcfteggia la morte di San Iacopo Heremita,il quale (lato km- 
gamentc naìcofto in una fepolnira per far penitenza, ripieno di mol 
ti miracoli, Ce ne pafeò al Signore. 



Trenta cU Gennaio. 
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IN Antioclùaftiqucfto giorno paffionato Santo Hippolito prc- 
tc^Iqualc ne primi tempi ingercndofi alquanto nella Icifmadi 
Nouato>ma per gratia di Chrifto ritornato nella unità della Chielà, 
fi mantenne talmente fèdclc,che Se per la nera religione, &: per ama 
Tt di Clirifto,ottenne il là,cro martirio. QuclU in tcrro^ato,òc richic- 
llo da fuoi i a conf.lHire quale delle due opinioni folle più nera , & 
più rcale,cflccrando,& bialimando con grani parole la lctta,&: i dog 
mi di KouatOjdilfc Uberamente doueriì(oftcntare,&: credcTe quella 
fcde,chetcneua,&: credeua la Chieiàdi San Pietro, offerendo tìpon" 
rancamente il collo animici de Catholici : honoYalì parimairein 
quello medclìmo gionio,la palHonc di Santo Flauiano Martire , tk. 
in Africa quella de òanu Martiri Feliciano,Filappiano,& d*alrri cen 
touentiquattro compagni loro i tacendoli lo iftcllò di quella di San 
Bralìmeo Ve fcouo di tdcila di Soria j ilqualc hauendo conueniti 
moiri de Gcnuli alla fede di Chrilto , &c haucndogli mandari a nce- 
uere la corona immortale del Santo Martìrio, gli lèguirò poco di 
^i,nccuendo la uittoriolà palma del martirio ne tempi di Traiano 
Jmpcradore, fcftcggiafi fimilmcntc in quello mcdelimo giorno , 8c 

D ncU.k 
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nella mcdcfima Città di Edcflaja fcfta di San Barfcno Vcfcouo illu 
ftrc per la gratia riceuiira da Dio di curate tutte le infermità, il quale 
, conhnato da Valente Imperadore Arriano , nelle eftreme parti di 
quella ProuiiKÌa,pcr cflcrc aperto difenfore della fede Catholica, ui 
ultimò la iiia uita: celebrali ancora in quefto di la memoria del bea- 
lo Alcflandrojl quale cflendò (lato prelbjne tempi, che Decio Cefa 
re perfcguitaua i fedeli rilplcndendo,&: per ueneranda canitie, &d.pcr 
la funga ctà,&:ricòfcfiando più d'una uolta il nome diChrifto,reiè lo 
fpirito a Dio nel mezzo de tormenti , & de Carnefici. Et in Gienifa 
lemme è il natale di Santo MattiaVefcouo,del quale fi racconuno, 
& fi leggono molte cofe marauigliofc, ripiene di molta fede , ilqua- 
le'hauendo patite grani tribulationi per la fede di Cbrifto,ne' tempi 
di Adriano,finalmcnte ultimò in pace i giorni Tuoi , & a Roma è la 
fcfta di San Felice Papa,di quefto noine tcrzo,ilquale fi affaticò lun- 
gamente per la conferuatione della fcdeCatholica,facendofi lo iftef 
iò in Pauia,per la memoria di Santo Armentario Vefcouo,&: Con- 
fcfrore,&: nel monaftcrio di Malbodio di Hannonia , fi fa la fcfla di 
Santa Aldegunda Vergine, che fiori ne tempi di Dagoberto Re di 
Francia s facendoli il medefìmo in Milano,per la memoria di Santa 
Sauina matrona di quella Città, la quale amdua nelle opcrationi di 
pietà,lì riposò nel Signore. 



Trentauno di (gennaio, 
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A Roma nella ftrada Portuenfc, fi celebra la paffionc de Santi 
Martiri Ciro ,&: Giouanni,i quali dopo lo hauer patito molti 
tormenn per la confcsfione di Chrillo/urono finalmente decapita- 
ti,elfendoinqucftomcdclimodiin Aleffandria il natale del Santo 
Martire Metrano,il quale ne tépi,che Decio Imperadore pcrfeguita 
UaiChrilliani,nonuolendo obbedire a commandamenti iniqui, 
& profani de i Pagani,&: de Cenali minifhi di Cefàrc,di adorare gli 
ldoli,& di negare Chrifto,fti da' mcdefimi , nel medefìmo luogo a- 
fpramente percoflò di batriturejcauandogli quegli huomini crudeli 
gl'occhi con acutisfi me canne, da quali finalmente efTcndo ftato 
Icacciato fUori della Città;&: poco apprcifo lapidato, fu crudelmen- 
te morto , nella qual Città è anco quefto mcdelimo giorno la fcfla 
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de Santi Martiri Satumino,Tirfo,&: Vittorio,&: quella dc*bcati Mar 
tiri Tarricco,Zotico,Ciriaco , &: comparii j cclebrandofi anco qiic- 
fto iflclfo dì in Corinto,la memoria de' Santi Martiri Vettoriiio,Vit 
torio, Niccfbro,Claudiano,Diodoro, Serapione, & Papia,mortu Se 
pasfionaii,ne tempi che Decio pcrfeguitaua i Chrilliani , &c in Cizi- 
co di Ponte , è la fefta di Sanu Trifania martire , la quale haucmdo 
conrtantementc lòffcni, &: fuperati molti tormenti , finalmente uc- 
cifa da un toro , meritò la palma , & la corona del martirio , feftcg- 
giandofi anco in qucfto medcfimo giorno la memoria di Santo Gc- 
miniano Vcfcoiio di Modena,& Contcabre, chiaro , &: iUuftrcperi 
moiri miracoli,&: in Milano è la fclb» di San Giulio Prete , & Con- 
teflbrc,che fiori ne' tempi diThcodolìo Impcradore , effendo anco 
in quefto giorno la Traslarione del corpo de l Beato Marco Euangc- 
Uftajil quale fii tralportatoja Venetiada Alexandria di Egitto, oc 
aipata da'Barbari , doue confegnat;ìgli da' Veniriani la Chiefa Ca- 
thedrale della Città,quiui fu honoratisfima , & pompofislìmairiCQ 
te ripofto. 
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««jriggg ANTA Chiclà honora in qucfto pri- 
j^J^S mo giorno del mele di Fcbraio,il nata- 
GE&r^K le di .Santo Ignatio Vclcouo, Se Marti- 
P^SS5 il gl'ale eflcndo il terzo Vefcouo, 
che dopò il beato Pietro Apofl:olo go- 
iiemò la Chielà di Antiochia , condannato perla 
pcrlccurione di Traiano ad eifcr deuorato dalle 
tx'lhe/ii mandato legato a Roma j nella quale alla 
prelcnza del medcfimo Traiano,^ di tutto il Senato Romano; tor- 
mentato prima per la fede da' uarij tormenti cnidcli:&; dopo cfpofto 
al la uoracità de leoni , eflc ndo flato dalla ferocità di quelli atfogato, 
diuenne hoilia &: uittima fàcratifTjma di Chrifto noftro Signorc,ho- 
norafi parimente alle Smirne la tcfta di San Frione Prete , &: marti- 
re,il quale nela perlècutionc,che fecero gl'Imperadori Marco Aure 
lio Antonino,^^ Lucio Vero,dopo lo hauer fcritte alcune Apologie 
a fauore della Santa fede di Chrifto, & lo eflère flato lungamente 
nella ofturità delle carceri; doue confcnnò & cflòrtò moiri dc'fìra- 
tclli a fòpportare la palma &c i tormenti del martirio, afflitto da mol- 
ti aipri carnefici , eflcndo flato prima conficcato con i chiodi l'opra 
d'una tauola,&: di quiui pofto fopra una gran catafla di Icgne arden- 
ti,finalmente lènti , &: conlègui peramore di Chrifto il dcfVinato fi- 
ne del martirio;^: elTendo flati nella medefima maniera paflionaii 
infìeme con lui altri quindeci de fideli , honorafì fìmilmente in que- 
llo dì nella Città di Hauenna , la memoria di San Scuero Vefcouo, 
il quale per i molti lìioi meriri , fu eletto in Velcouo della Tua Città 
dalla colomba celcfte , che ordinariamente fcendeua dal Ciclo nel 
gioniOjchc fi doueua fare la futura elcttione,cclebrandofi parimen- 
te a Trez la fefta di San Paolo Velèouo,la uita del quale,fì commen 
daA' iì loda con molta uencrarione da Santa Chiefa : celebrali an- 
cora gucft ) iftcflo giorno la ftfta del beato Efrcm diacono della 
Chicli di Hdetìa , il quale hauendo fatte molte fatiche per la fede di 
Chnfto,mori nel 'signore, a'tcmpi di Valente Celare ; eflcndo flato 
& per Santità,&: per dottrina ueramente illuftre , &: ammirabile . Et 
in Ilcotia^c la leda di Santa Bngida Vergine , la quale hauendo toc- 
co 
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.coillegno,&:latauoladciralrare,riibitamtnte ia tcftimonio della 
fiia incorrotta Vcrginita,diucnnc verde 6c fiorito. 

Secondo dt Febraio . 
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LA Chidà Santa honora con molta (bllennità in quello di la Pu 
rihcatione della Beatidìma Vergine Maria Reina de Cieli; la 
quale da Greci uicn chiamata Hipapanta , cioè madre del Signore, 
éc a Roma nella uia Salaria , in particolare fi celebra la paflTio- 
nc di Santo Aproniano Comentarien(è,ilquaIe mentre era dentile, 
conduccndo fuor di prigione il beato Sifinio, per prelcntario a Lao- 
dicio Prefetto della Otta,iidita vna noce dal Ciclo,venite noi bene- 
detti dal padre mio , &: piglLircui il Rej^no , che fin dal principio del 
Mondo Ili tiideftinato,confc dando Cnrifto fi battezzo , riportan- 
done in premio dal Tiranno la Icntentia capitale,per la quale glorio- 
le ultimò la uita mortale , honorandofi anco in qucfto ifteflb di , & 
in quella medelima Città, la memoria de Sauri Martiri , Fortunato, 
Feliciano,Fermo,& Candido,&: in Cefàrea di Palcftina è la fefta di 
San Cornelio Cennirione,battc2zato dal beato Pietro Apoftolo,& 
dal mcdefimojuella medefima Città afiìinto alla dignitàVclcoualc, 
feftcggiandofi in quefto medtlimo di h pafiione di S. Flolculo Vc- 
fcouo d'Orliens.Et in Cantuaria,ò lia Londra d'Inghilterra , è il na- 
tale di San Lorenzo Vefcouo>ilquale dopo il beato Agollino,goucr 
nata lungamente quella Chicfa , connetti principalmente alla fède 
di Chrifto il Re di quella Ilòla , doue lece moki miracoli , & opera- 
^ ioni degne della Tua bontà. 

T'ertjO di Febraio. 
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I Fedeli di Sebaftia di Cappadocia celebrano in quefto dì la pnsfip 
ne di S.Bingio Vele. Martire, ilquale cflc ndo operatore, &' mi- 
niftro di mc»lti miracoli, dopo molte battinireA' l'cflcrc dato appc(t> 
iopra d'un Icgno^ouc ic lue carni furono ftratiate dapetrini di flrroj 
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^ dopo lo hauer (bpportato il fetore delle prigioni , & lo edere ftato 
lòmmcrfo in un lago,di douc miracololàmcntefi liberò,fii linalinen 
te per commandamento di Agricolao Gouematore della Città, dc- 
capitato,inIìcmc con duoi fonciulli,cflcndo ftatc prima decollate Cct 
ce donne, le quali parimente raccogliendole reliquie della carne 
Aratiata,&: le gocciole del (àngue cadente dal Tuo corpo , mentre fi 
xormcntaua , fcopcrtofi da qucfto , come le faccuano profcsfione di 
Chriftiane , dopo lo hauer patito moiri tormcnri crudeli , inorirono 
per mano de CJarncfici Imperiali,& in Africa è la fella di San Celle 
nino Diacono^l quale tenuto dicianoue giorni riferrato nelle carcc 
ri,eflcndo tonncntato,&: con nerui,&: con ferri,&: con altre pene cru 
dcLi,riufci confitente illuftrc,Si: famofo del nome di Chriilo , qucfU 
mentre con la conftanza del combattere per la fede , fu pcrau il 
Tiranno,&:il Demonio,dimoltrò la llradn,& il modo a gli altri fede 
Ji di uincere le perfccurioni , tk i Tirannij eflcndo in qucfto iftel^ 
io di,ma in altro tempo ftato morto San Lorenzo liio Zio , San I- 
gnatio,&: Cornelia liioi Auoli,dclle lodi maraiiieliofc de quali ,tut- 
tauia Ci legge una lettera del beato Cipriano . Honorafì parimente 
nella medclima Prouincia la memoria dei Sauri Marriri, Felice, 
Sempronio,Hipoliro,&: compagni,^ in Vapingo e la fcfta dc'Santi 
Vclcoui Tigide,&: Kcmcdio , 6c a Leone quella de Santi Lupicino, 
& Felice VeIcoui,cclcbrandoli qucfto mcdclimo giomola lolcnni- 
tà di Santo Analhifio Vclcouo Brcmenlc,il quale con l'auttorità, 6c 
dicommesiìonedel Pontefice Gregorio quano di quello nome, 
redicando il Vangelo alla gentilità , conuerti alla fede di Chrifto i 
ucuijik i Dani , popoli Settentrionali 



Qjiarto di Febraio. 
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A Roma fi fa la fella di Santo Euticho martire, clic ulrimòla 
fua uita co uno illuftre marririo,cflcndo ftato (èppellito nel Ci 
mitcrio di Califto,honorando il filo fcpolcro con i fuoi uerfi il bea- 
to Dammafò Papa, &: in Foflbmbrone è la fefta de Santi Marriri, 
Aqui.ino,Gcmino, Gcla(io,Magno,&: Donato , elTcndo lo iftcflb in 
Thuniis di Egitto del beato Filca Vcfcouo della mcdcfima Città,3c 

di 
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di San Filomio Tribuno de (bldati, i quali mentre che Dioclctiano 
pcrfcguitaua i fcdcU,non potendo cflcr pcrfiiari da parcnti,&: dalli a- 
mici ad hauer pietà di loro medcfimijambc due fottoponcndo le te- 
de a Carnefici,mcritarono da Dio la uittoria, & la palina del marti- 
rio loro, coni quali fiirono parimente morti molti de fedeli della 
iftella Citrà^feguitando & imitando le ueftigic, &c le pedate del San- 
to VeÌcouo,ÒL paftore loro. Et in Palcftina li fdleggia la pasfione di 
trentanoue Santi Martiri,i quali condannati a caìiare le minerei a 
lauorarc nelle botteghe,&: nelle officine de metalli > facendo arden- 
temente ogni officio di pietà,furono per comandamento &: perin- 
iiidiadehProconlòlomilèramcnte morti con la pena capitale, &: a 
Tarli e la fèlla di San Auentino Vercouo,&: Contcllorc , 6c a Rom^ 
quella di San Remberto Vefcouo Bremenic, & in PcUilìo dello E- 
gitto è la lòllennità di S. Ilìdoro,huomo,&: per dottrinai per me- 
rito neramente gloriolò,eflèndo quello iftcflo giorno la fella di San 
Gilberto ConfeiIbre>&: in alcrì luoglii d'altri Santi gloriofì. 



Quinto di FebraiO' 
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LA vniuerfità de fedeli celebra con molta deuotionc in quello 
di la fella di Santa Aitata Vergine & Martirc,la quale ne' tcmpr 
di DdcioImpcradorccltcndoPrcfidenteA' Proconlblo di Sicilia 
Qmntiano,dopo molte batiinire,carceri,tormenti, &: dopo il taglia- 
re delle mammelle , 6c dopo l'eflère Hata più d'una uolta inuoltata 
fbttolbpra fra le lame di ferro afFocate,&: lopra i medelìmi carboni , 
finalmente ficcndo in prigione orationc a Dio , ultimò la fìia ulta ,^ 
honorandofifimilmente in quello mcdefimo giorno ih Ponto, Ixi 
commemoratione di molti Santi Martiri , parte de' quali, mentre 
Maffimino perlc^uitaua i Chrilliani,baguari &c affocati con il pioni*' 
bo ardente,^: dilcolato,& altri tormentati caacurislime canne,&: al 
tri hauendone patiti , ik lofFerti moiri altri ìiorribili Ipaucnteuoli , 
cllcndo Ilari più d* una uolta trafitti,&: lacerari,meritarono le palme 
uittoriofe da Dio,& le corone delle loro illullri &: gcnerolc iiittorie, 
celebrandoli in quello illelfo dì con molti frequcnria nel !.i Ciria di 
Alcflaiidria la fefta di Santo Ifidoro Martire, il quale nella pcrlccii- 

tiouc""' 
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tionc di Deck) , daNiimeriano , Capiratio ddlo c/crcito flide 
cullato per la fede di Chrifto , hciiorali parimente jn quefto giorno 
in Vicniia,la ftlti di San Auito Vefcoiio, & Confcflbre , la fede , 6C 
dottrina, di cui prcll ruò h Fraiìcia dalle opinioni di Arrio, fèlle g- 
giap.doli per liimi riljxtto in Brelcia la memoria de Sanu Gemino, 
òc Albiiìo Velcoiiifla-iiica tk. dottrina de'quali fìi ueraiiicnte in ogni 
parte miracojolà. 

ielìo di Fcbraw , 

abc dcfghikl mnpqrf 
S 9 IO II 12 ij 14 15 16 17 18 19 ao 21 12 a? 14 
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IN CcHirca di Cappadocia,c la fcfta di Santa Dorotca Vergine, 
&: Martirc,laquale ne tempi che Aprico goiiernaua a nome del- 
lo Imperio quella Prouincia,clIcndo (tata prima tormentata, &: con 
corde,ii: con fmfte , & uerghe di ferro , &: dopo battuta molte uoltc 
nelle palme delle mani; finalmente fii condcnnata nella pena capi- 
tale,ncUa contcsfiotie della qiiale,un certo Theofilo Scolallico, con 
uertito alla tède di Chrifto,&:l'ubitotrauagliato &c tormentato nel- 
la medcfima maniera,finalmcnte fti percoflb,&: morto dal Carnefi- 
ce ImpcrialCjCelcbrandod nei medelifho giorno la memoria de Si- 
ti Mardri,Satuniino,Theophilo , &: Keiiocata, & in Emifla de Fenì- 
cia e I4 lòllcnnità di San Siluano Vefcouo.ilquale cflcndo ftaro qua 
ranu anni j1 gouerno di quella Chiefa,fu eipollo alle fiere inficmc 
con diioi altri ne tempi di Maslìmino Imperadore,dalIe quali taglia 
to apc2zi,&^ finalmente lacero,&: diftrutto,riccuc la palma del ^an- 
co martino . Et in Anierna di Francia , è la fcfta di San Anatoliano 
jiiartire,eQcndo il medcHmo di quella de Santi Vcfcoui Vedafto, & 
Ainando,la uita,ei morte de quali, fti pen molti miracoli gloriolà,il 
primo de quali gouemò la Chielà Atrebaten(c , et il fecondo quella 
diTraieno di Fiandra, et in Bologna è il naule di San Guarino Ve-, 
fcQUQyCt Cardinale P rcndlino,huo mo di uita, et di bontà fin tiol are.' 

Settimo SFebraio. 

abcdcfghiklmnpqr f 
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IFcddihonoranoin Augiifta di Inghilterra il natale del beato 
Augiiiio Vefcouo,il quale finendo il coriò della (ìia uita median 
te il inartirio,ineritò di riccucre i premi) dcJIa eterna uita; In Frigia (i 
honora Santo Audace martire , il quale chiaro , &: illuftrc fra gli Ita- 
Iiani,cflcndoftatohonoratodaiCe(àridi tutte le dignità militari, 
&: (ènatoric , mentre faceua l'afficio di Camerlinijo del cam- 
po, riportò in premio della fède Chriftiana confc fiata da lui, la 
corona del martirio, ftftcggiandofìin qucfto meddìmo giorno la 
memoria di molti altri Santi MartiP!,Cittadini d'una iftcflii Città, il 
capo de quali fu Adauaco,ilquale infic me con gli alrri,cflcndo tutti 
Chriftiani,pcrlcucrando conrtantcmente nella confcffione della fc- 
de,furono d'ordine di Maffimino Impcradorc abbruciati nel fuoco. 
Honorali parimente la commemoratione de Santi Martiri Thcodo 
IO Capitano de (òldati,ilqualc mentre impcraua Licinio,dopo lo ha 
ncr fopportati molti totmcti,decapirato in Hcraclea, i'c ne paftò glo 
riofb in Ciclo A' nello Egitto lì fa fella di S.Mosè Vel'c.molto hono 
rando,il quale menando ne primi anni della llia conuerllone uita Co 
litaria nell'ErcMno,lì fece conofcerecon il mezzo della lùa bontà', Se 
de molti miracoli operati in uiriù di Chrifto, finalmente richiccfen- 
dolo Mauuia Reina de' Saracini fatto Velcouo,conuc rti la maggior 
parte di quella fcrocilTlina natione alla fède tii Clirilto , apprelìi) de 
quali gloriolò tk carico di molti meriti,!! ripusò nel Signore , fcftcg- 
giandoli qudto medelìmo giorno in Lucca, la mortcdi San Kiccac 
do He d'IngliilterraA a Bologna quella di Sanu Giuliana Vedoua. 



Ottafio M Fchraio . 

abcdcfghikl mnp qrf 
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SAnta Chiefà fa la commemoratione in quello giorno del prclcn 
re mc(c,dc'Santi Martiri, Paolo, Lucio , & Ciriaco , fictndofi lo 
iAelìò nell'Armenia Minore de'lanri Martiri Dionilio, Emiliano,&: 
Seballiano,& in Alcflandria quella di Santa Cointa martire, la qua- 
le dfcndo (lata prelà da'lòldari di Decio , &: condotta &: sforzata ad 
ndorared'Idoli.ilchefcmprerecusòdi flire quella lànta donna, gli 
mcflcTO i Gentili i piedi ne ceppi,&: llrafcinandola per le piazze del- 
la Cirtà,con iniinrato,&: horribil fupplirio la lacerarono tutta , &: in 
Collantinopoli c il natale de Santi M%irtiri Monaci del Monallcrio 

fi di 
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di Dio,i quali portando per difcnfionc della fede Cathohca alcune 
lettere di San Felice Papa,fcritte contra Acacio hcreticoifiirono cru 
dclmente morti ; focendofi anco in quello medelimo giorno, la 
commcmoratione de Santi Martiri.che fiirono per difcndone della 
fède di Chrillo con dinerlà forte di fupplitio morti in Perlia,ne'tem- 
pi che Cabada He di quella natione,regnando pcrlcguitaua i fedeli, 
in Cordona di Spai^na,quclla di San Salamone martire,honorafì 
parimente in queftoilteflb dì lafeftadi Santo Honorato Vcfcouo 
di Milano,&r Confeiroreilluftre,& a Pania quella di San Guiuentio 
Vefcouo,il quale fece molte honorate fìtiche (opra gli Euan^elij,^^ 
in Veroduno di Fracia, quella di San Paolo Velcouo,chiarilìimo,&: 
funofilfimo peri molti unuracoli tatti da Chrifto mediante quello 
finito huomo. 



NonodiFebraio, 

abcdcfgh iklmnpq rf 
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IN Alcfllindria dello Egitto,è la feda di S. Apollonia Vergine è 
mai-tire,i perlcaitori di cui ne tempi di Decio,gli cauarono prima 
tutti i dentj,& di poi accefa,&: fotta una gran catalla di legne arden- 
ti,minacciando di abbrucciarla uiua,fein(ieme con loro non haueP 
fè profrrte le nef uidc parole in honorc de faUì Iddij, llata fra fe llef^ 
fa alquanto a deliberare,fubita mente (ì liberò dalle mani de gli Infc 
deli A' fpontaneamente (i gettò nel fuoco apparecchiato, elfendo ac 
cela dentro del fuo denoto cuore della fiamma dello fpirito Santo , 
in maniera,che fp.uictatifi i medefimi auttori di fi gran cmdeltà,chc 
fi ritrouafle una tcmina molta più pronta a riceuer la morte,che non 
era il pcrlccutore a dargli pena & tormcrojEt a Roma fi fi memoria 
della palfionede' Sanu Martiri Alc(randro,& d'altri trentaotto coro 
natijfactdolì in Cipro lo .(le fio de Sati Ammonio, &: Alcirandro,& 
in Antiochia quella di S. Niceforo martirc,il quale fu decapitato ne 
tempi di Valcriano Impcradorc , &: nell'Africa li celebra la feda de 
Santi martiri Primo Donato Diaconi ,i quali difendendo la fcdc 
Cathohca con Ila ntem ente nel callello Lemclenlc, furono martori 
zati da Donatifti,^; nel monallcrio deliaFontanelIa fi fefte2g,ia il di 
di San Ansberto Vefcouo Kotomagenlc,facendoli lo iftclìb in Ca- 
nufio di Puglia di Saa Sabbino Vcfcouo & Confcflbrc . 
. - Deci- 
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Decimo M Feb raio, 
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IChriftiani di Roma fanno in qucfto giorno commeinorarionc 
de' Santi Martiri Zotico,Ircnco,Hiacinto,&: Amatio,faccndo io 
iftcllb nella mcdcfinia Città,nclla uia Laiiicana di dieci lanti Iblda- 
ti martiri,& nella uia Appia,quella di Santa Sotcra Vergine, &: Mar 
tire,la quale come attcfta Santo Ainbrogio,c(Icndo nata nobilmen- 
te,fprezzando per amore di Chrifto , &: le degnità conciari de' pro- 
pri) genitorì,& le prefetture de Tuoi maggiori , ne uolendo obbedire 
di làcrificare a glilddi),tii pcrcofla in molte maniere nel uilò , & ha- 
uendo luperato ogni più bombii tormento, percoflà c5 la fpada dal 
Camctìce,lictiflìina le ne uolò in Ciclo,godendo del Tuo fpolb , ho- 
norafì parimente in qucfto giorno la fcfta di Siluiano Veicouo,&: 
appretio i Santoni popoli dellaFrancia,quclla di San Traiano V eleo 
uo,& Confcflbre,&: nell'ifola di Rhodi San Guglielmo Eremita, fc- 
fteggiandofi con molta lollennità appreflb monte Caslino, la me- 
moria di Santa Scolaftica,lbrclia di San Benedetto Abbate, il quale 
ftando in omtione uide uolare al Ciclo l'anima di quella Santa Vcr- 
gine,in Ipcrie di colomba,nel giorno chela parti da qucfto lccolo,&: 
nel callcllo Rothomagcnfe è molto celebre in quello giorno la mc- 
rnoria di Santa Auftrcbcrta Vei^inc. 



Vn de cimo di Feùraio. 
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LA vniuerfità de fedeli fa commemorationc della morte de San 
ti martiri Calocero,& Partenio,moru in Rom.i,facendo lo irte 
Co di molti finti maitiri di Numidia,iquali,mentre Dioclcriano pcr- 
Icguitaua la Cliri{lianità,preli da miniftri Imperiali i non uolendo 

E 2 co:i'» 
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conforme al comandamento Imperialc,rafll gnarc in mano de Geir 
tUi le fcrimire diiiinccffcndo ftati tormétati da molu grauislimi tot 
mentilfiirono morti.Et in Andrinopoli,(i fa la fcfta de lant. Mamn, 
Lucio Velco..o.& compagni quali ne tempi d. Con Unzo Inipe- 
ndorchaucndo patite molte perfccutioni.Luc.o confumò m pr.g» 
SriTmattirio, & glialtri Citt^^mipiu nob.U , non hauendo uoluto 
ricé crcg i Arrir^ù condannati netConcUio Sard.cenfe^utono per 
féntcntia^li PhUargio Conte decapitati.eflèndointcmeiiirto M: 
foa San Ddiderio\elcouo,& Martite.Ftoaù Ini,. menteaM. 
lane la fefta di San Lazaro Velcouo.S: a Rauenna quella d. San Ca 
loceroVelcouo&Confenorc.&aCapua quella di fan Caftrcnlc 
Vdcouo,huomini di molta fanntà,& di grane dottrina np.cn. Anel 
Cartello Nantonel-e fi celebra in quefto di la f I"""» 
d^ San Seuerino Abbate Agaunenle.per le preghiere del q^'c C o- 
deuo Re di Francia,dopo l'eircrfi conuemto alla Chriftiana religio- 
ne"fu Ubefàto Ja uni gS^^ilTima '"fcrmità che rhaueua grauemencc 
to mentato,racendoir.l medelimo in quefto ifteffo gKjmo d. S Gio 

„a Monaco nell'Eremo dello Eg«°."^"^'7P'^"°^ 
latcuirtu/acendo molti miracolufu accettul.mo al ^'è^f'^'"^}"'^ 
me del quale fugati alcuni demoni) , fi riposo final mente in pace. 

Duodecimo di Febraìo . 

hcdefghi kl mnpqr f 
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■w N Rircellona di Spagna,è hoggi U natale di fama Eulalia Vergi- 
T r^^nTnetcìiiDilhcìoIinpcradorc Diocleuano pcrfeguita- 

& e fiamne ardentUnalmcnte co.ificcata nel les.,0 della Croce , 
riccuè do on, la co^.,a del manirio,celebrandol. m quefto .nede- 
? ,,?^m ; in Africa la ti-fta de lauti martin Saturnino prete , Dati- 
fimo ^°'^^l'^^l^^^r-^^Zf,\\ quali conforme al coltume loro, 

j^il i^^J irrodi Dioclct^ da tóldati Celanani, furono appaf- 
dme dello t<l'«o ^^'"'^"^"^^^^ della Proui.,cia,& nella me 

ST""' P^^nda fi "ftcS^ U,„i,„o ibldato,& 

defi.,ia P'"^' medefimo di in Cartagine h 

Xd:tumll^MoS?acGu,l«no,^kinBc„«,c«oq^^^^ 
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di (àn Modcfto Diacono &; Martire, &: in AIcfTandria quella dei 
SantiModcftoA Ammonio fanciiilli,&; de' beati Maccario , Ruffi- 
no,^ Giiifto maniri,in Tiro di Fenicia fi fcfte^gia hog^i il natale ci 
San Tiro Vclcoiio,il quale nella pcrlccutioncì^di Malìimino Tirar.- 
no,dcmcrfo in mare.pcrfeitionò lo illuftrc fiio martirio , iniiitandc, 
&: eccitando con rcllcmpio Ilio molti a procurare la gloriofà paln a 
del martirio,facendon còmemoratione quello di iftcllb di molti S. 
martirijche netépi della medcHma perlccutionc furono crudelmcn 
te moni neirArabia,honorafi Umilmente in quefto dì nella Città di 
Antiochia,la memoria di San Mcletio Ve(couo , il quale patito per 
la reputatione,&: conleniatione della lànta fede, il bando , ik lo clTi- 
lio più d'una iioIra,fìnalmente li riposò nel Signore nella Cittàdi 
CollantinopoIi,lc uirtù &: miracoli del quale furono con molte Ic- 
di,&: con molta eloquaiza prcdicate,&: da San Giouanni Chrilòllo 
mo,& dal beato Gregorio Niflcno celebrate , facendoli quefto me- 
dcfimodila fcfta di Santo Antonio Vefcouo di CofVantinopoli , 
che fiorì ne tempi di Leone Imperadore,Ò<: a Verona fefteggiandoli 
la fòllcnnità di Santo Gaudentio Vefcouo , 6c Confcflbrc. 

"Terz^odeamo di Febraio . 

abcdcfghi k Im npq rf 
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I Fedeli d'Antiochia fanno fcfta del natale di Santo Agabo Profc- 
ta,del quale particolarmente ne parla San Lucca ne gli atti Apo- 
ftolici,facendo lo ifteftb il popolo di R auenna, per la memoria di S. 
Folca Vergine,&: di Santa Maura liia balia 5 lequali imperando frai 
Romani Decio,haucndo patite molte cole ne tempi di Qmndano 
Prefidente, finalmente paflato da banda a banda con un cortello, 
ambedue morirono,riceuendo la corona del martirio , & in Leone 
fi honora la memoria di San Leone,Giuliano martire, & a Roma 
quella di San Gregorio Papa,lccondo di quefto nome, ilquale fatta 
gagliarda refiftenza alla imprelà di Leone Ifaurico Impcradore, 
mandò San Bonif;\rio in Germania a predicare il Vangelo , feftcg- 

Eiandofi con molta fòllcnnità in Andegauo la memoria di San 
odouico Vefcouo , huomo di grandisfima fantità , & a Lio- 
ne di Francia quella di San Stefano Vefcouo , & Conlt fibre j & nel 
contado di Ricte quella di fan Stefano Abbate , di cui fc ne fa men- 
tione il beato Gregorio Papa ne fuoi Dialoghi. - 

Quarto- 
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Quartodictmo di Ferraio. 
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SAntaChicfafaU cominemoratione nella ftrada Flaminia del 
beato Valentino prete &: martire, il quale dopo lo hauer fatte 
molte opcrationi illuftri,& per rairacoli,&: per bontà, battuto con le 
lufte di corda, fu decapitato ne tempi di Claudio Cefare,ramme- 
inorandofi in qucfto medefimo giorno, nella medelìma Città la paT 
fione de lauti martiri Vitale,Fclicola,&: Zenone, 6c tra il fiume fi ce- 
lebra la fcftiuità di San Valentino Vefcouo Martire,ilquale dopo 
un longo & grane tormento riferrato nelle carceri , non potendo c(- 
ièrfuperatoycauato nel mez«o della notte di prigione, fu decapitato 
per ordine di Placido Prefetto dcllaCittà,nella qiial parte furono pa 
rimente moni i Santi martiri Procolo , Efebo , òc Apolonio , i quali 
ucdiando lòpra il corpo del beato Valentino co molta con tritionc 
& deuotione,furono prcil d'ordine di Leontio Proconfolo, & poco 
apprc iTo decapitati , ik in Alcflandria fi celebra il martirio de Santi 
martiri Bairo,Antonio,& Protolico,i quali furono fommeriì nel ma 
re,hauendo fbpportato prima moiri tonncnri, facendoli qucfto me- 
defimo giorno il mcdclimo per la memoria de Sauri Cirione prete, 
Basfiano lettore,Agatone cJ[lcrcifta,& Moilc,i quali furono da Gen- 
tili abbrucciati uiui",honorafi anco in quello iftcflb dì, nella Città di 
Kauenna San Eleucadio Veicouo,& Confeirore,&: a Piacenza San 
Sabino VcfcouoA in Birinia Santo Auflcnrio Abbate , huomini di 
iingolarisfima bontà,^^ dottrina,&: appreflb Surento , e la ftfta di S. 
Antonino Abbate,il quale partitofi del monafterio Casfincnfc gua- 
ito &: poco men che dcftrutto da Longobardi,òv: ritiratoli nella det- 
ta Citta,refc nella medellma lo Ipirito a Dio,clVcndo conofciuto', 
celebrato da tutu per huomo di fegnalatisiima bontà, il corpo del 
quale giornalmente rilplende di moiri miracoli, particolarmente 
nel liberare quelii,che parifcono debolezza di ncrui , ò d'altra fimilc 
infermità^ 

Quintodecimo di Febraio, 

ab cdefghiklmnpqrf 
17 18 19 20 21 22 23 24 ay a6 a7 18 ap i a - 3 4 
t u A B C D E F F G H M N P 

< 6 7 ^ o 10 II I» Il 1» 15 i<f 15 
' ^ ^ ABrc- 



F E H R A I O. 3p 

ABrcfcia fi fa la fdla de i Santi martiri Fauftino Se Gioiiitajqua 
li lic tempi di Adriano Impcradore, dopo lo haiicr fatti molti 
combattimenti illuftri & fpirituaii per la fcdcdi Chrifto, riccucrono 
finalincntc la uittoriolà corona dd martirio,&: a Roma c il natale di 
San Cr Itone martire,il quale battezzato infieme con la ino?Hc , & 
con tutta la fiia famiglia da Valentino prete , fii poco di poi inficmc 
con tutti loro martorizato,encndo intenienuto lo iftcflò a Santa P.i 
tamiena VcrginejvV Martire,la quale non confcntédo alle fcellcrirà 
del fuo padrone,accufata al Proconfolo come Chriftiana, elcHc pili 
tofto d'eflcT Ibmmerfà nella cocente pcce,che macchiare il fuo cor- 
po virginale di fcdidisfima libidine,<S<: di elporcisfima lufTiiria , Se in 
tra il fiume li fa la commemorationedeS. Agape vergine, Se mar- 
tireA' il natale de fmti martiri Satumino,Caftulo,Magno,&:Lucio, 
&in Vafconc di Francia fi feftcggia in quefto mcdefimo giorno , la 
mcmocia di San Quinidio Vcfcouo la cui pretiolà moitcr^ di tanta 
auttoritànpprelfolamaeftàdiDiOjChedelcontinouo opera molti 
miracoli,!! comei medefimi lo confermano , Se in Capua fi honora 
la memoria di San Decanafo Vcfcouo, Se Confcflore , tacendoli la 
ifteflb nella Prowincia Valeria di San Seuero prcte,dcl qnalc fcriuen 
do San Gregorio Papa,dicc, chcpianfccon molta deuotione perla 
ulta d'un morto, miracolofàmcnte con il femplice fpargi mento di 
lagrime lo ritornò in uita. Se in Antiochia fi fe ftcggia la morte di Sa 
Giulcppo Diacono,^ in Arucme quella di Santa Georgia vergine, 
& di uita fanta. 



decimo/elio dt Febr^o. 
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HOggi la Chiefa commemora il natale di Santo Onefimo , del 
quale San Paolo Apoftolo (criuendo a Filcmone,fa honorara 
memoria , &: dopo la morte di San Timotheo , lo creò Vclcouo di 
EfeIo/:om mettendogli il carico della predicationcdcl Vangelo , &: 
della parola di Iddio . Qucfti condotto legato a Roma, &: nella me- 
dcfima Città poco di poilapidato da Gentili,u; fu la prima uolta (c- 
p3lto,eflcndo dopo tranferrito da c;!i Efefini,nella Città d'Efefo,dc- 
ue , Se della quale era ftato creato Vcfcouo , Se in Cume di campa- 
gna fi feftcggia la traslatione del corpo di Santa Giuliana vergine Se 

martire. 
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martirc,la quale ne tempi di Masfimiano Imperadore .-battiiM cru- 
dc linciitc dal proprio padre Africano in Nicomedia,8q>oco npprcf 
fo tormentata in uarij modi da Eiulaiìo Prefetto della Città, le noz- 
ze del quale erano ftate da lei come gentile refiiitate , finalmente ri- 
Icrrata nelle carccri,doiie apertamente combattuto con il Dianolo, 
tìnalmente lìipcrando le fiamme ardenti , & le caldaie di fuoco fcr- 
uentCjCflcndo llatadecollata,confumò il martirio con molta gloria, 
&nello Egitto fi celebra la ftfta di òan Giuliano Martire, infieme 
con altri cinque mila coiiìpagni morto,facendofi lo iftcflò in Ce(à- 
rea di Pakftina de !:anti martiri Eigttiani, Helia,Gicrcnìia,Flàia, Sa 
iniiello & DanKÌlo,i quali haiiendo fpontaneamente (cruito a Con 
te libri , the i Cilicia erano (lati comandati a cauar le mintre , ritor- 
nandolène di quiui furono prciì , &. poco apprcflò crudelmente tor- 
mentati da Firmiliano Pretore di Maslimiiiano Imperadore, ftiro- 
iio finalmente ptrcosfi & morti per mano de' canichciiDopo i qua- 
li San Porfirio difcepolo di San Panfilo martire,inlieme con San Se 
lcucoCappadoce,i quali haueuano più d'una uolra fupcratii tor- 
menti dell iranno, elUndo un'altra iiolta tormentati , l'uno con il 
itioco,6<: l'altro con le Ipade, riceucrono finalmente ambidue la co- 
rona del manirioiìt a Brelcia e la fcfta di S. Fantino Vefc. & Conf, 
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I Fedeli della Città di Roma celebrano hoggi la pasfione di San 
Faultino,lo cilèmpio di cui immitarono anco altri qiiarantaqu;ic 
tro còpagni,ripcjnando la corona del martirio , & in Periia li fa la fc 
fta del beato Polit hronio Vefcouo di babilonia, il quale nella pcr(c- 
cutior.e che fece Dtcio contrai Chritliani,fracallato nella bocca 
con le pietrcleuate le mani & gl'occhi al Cielo,re(è Io Ipirito a Dio. 
Auuent ndo lo ilU lVu in qudlo dì nella Città di Concordia a Santi 
martiri Donaio,Secondiano,&: Romolo, 6c ad altri ottantalci com- 
pagni di quella gloriola corona . Honorali lìmilmenre in quello me 
dclimo giorno in Cclàrea di Pale(lina,la memoria di San Thcodo- 
Jo uecchio^l quale cfilndo della fàmi^^lia di Firmiliano Prcildcnte, 
eccitato da !o tflcmpio de Santi m^rriri/ronfcflando conftantemen 
Te il uoinc di Chrilto^li coiilicto in Croce, cu i:lcgi:cndo con fi glo- 
riola 
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riofà maniera la palma dei martirio di fi nobil rrionfojfaeciidoli nel- 
la medclìma Città , in quefto medcfmio giorno la iftctìà memo- 
ria di San Giuliano Cappadocejil quale abbracciando , tk baciando 
i corpi de'Santi martiri^ccufato da Gentili come Chriftiano,&: per- 
ciò condotto inanzi al Prendente della Cittàjfu dopo molti tormen 
ti condannato ad cflerc abbriK^ciatp al (iioco lento &: tardo, per far- 
gli prouare maggior pcna,&: in Amafca c la feda di Theodoro Capi 
t^no d'dcrcitijU quale preib, per hauere ingiuriati gli Idoli de gcnti- 
lijCfTcndo (lato ftratiato con '\ pettini di fcrro,6nalqicnte gettato nel- 
la fornace iivlentc,ripQrt;ò la corona del martirio , 8c nella uilla Trc- 
ucrciiic fi |a fc^lf diS. SiI,iùno Vclcouodi Tploil^,&: in Ifcotia 
quella di San FintanoPreté &: ConfeUbre. 
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T A (iiiitó iii Qie|-iUalcmmc celebra in quefto di il natale dà 
JL/ Beato Simeone Vefcouo &: Martire , il quale per quello , che fi 
dice fii figliuolo di ClcoiIi,&: parente del Saluatorc . Quelli cflendo 
^atoVcicouo djGicru(àlemmc,dppoSan Iacopo fratello dclSi- 
guorc,tormeiauto in «arie manicrp jjcx la oecièf utionc^bc ièce Trg 
iano CQiitra i Chriftiam.ultiino glqjiolò il tìio martiriojmaraiiigUau 
4crfì tutti,^: fr4 g^i ;3kri il Proconfolo,chc un uep chio 4i cento oc 
ti anni conftantenicnte hauetlc Sopportato il tormento della Croce. 
Honoralì parimente in quefto giorno la memoria de Santi M^irtiri 
Maftlmo !k Claudio fratelli, & di Pcrpedigna moglie di Claudio, 
infieme con qiK'lla di due Iofo figliiioli AicifandroÒt Cutia , i quaJi 
nati nobiliflimamente in Roifia , eflèndo ftafi ritenuti per ordine di 
Diocletiano Imperadarc , 6c poco apprellfo condannati allo cftliio, 
& hnalmcnte ad eflcre abbrucciari , otferirono in oftia in (àcrifitio a 
Dio il loro liiauiftìmo martirio,Ic reliquie de quali gcttate dal Tiran- 
no per maggior difpreggio nel fiumccflcndo ftatc riccrcatc,Sc ritro- 
iiate da Chriftiani/urono ripofte nella medclima Città . Celebran- 
doli in quefto medefimo^omo nell'Africa la Rfta de S;inri Mamri 
Luc!o,Siluano,RutuIo, Claflico,Secondino, FnituUo , & Maffime. 
tt in Conftantinopoli e la fefta di Santo Flauiano Velcouo, ilqualc 
<lifendcndo conftante^pcnte in Efcfo la fede CatiioUca,inandato iti 

F ut-' 
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carcere in csfilio dall'empio Dionifio,&: nel mcdcfimo fòprafatto <ti 
molte infermità,fii da gli auerfarij a forza di pugni & di calci percof 
fo in manicra,chc mori. 
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Roma fi fli la commemorationc di San Gabino Prete,&: Mar 
^ ^ tircjfratcllo del Pontefice Caio,il quale tenuto lungamente in 
carcere, &:quiui crudelmente più d'una uolta tonnentato daDio- 
clctiano Celare , fi c;uadagnò con fi pretiola morte le regioni del 
Cielo jcelcbrandofi inquellomedcfimodiin Afiica lapaìfionedc 
Santi Martiri Piiblio,Giuiiano,Marcello,&: compa^i,&: nella Pafc 
(lina fi celebra la follennità de Santi Martiri Monaci, & compagni, i 
quali fiirono per la fede di Chrifto cnidelmentc morti da Saracini , 
guidati da Amenduno loro Capitano. Honoradofi in quefto iftcflb 
giomojla fèftiuitàdi San ZambadaVefcoiio di Gierufalcmme,& in 
Solio quella di San AulìluoVcfcouo,& in Beneuento quella di San 
Barbato Vcfcouo celcbratifiìmo per la fua molta Santità , il quale 
con molta induftria affaticatofi , predicò a Longobardi la rcliaone 
Catholica , fk operò in maniera in feniitio dell'anime loro , che gli 
conuertì inlìeme con il Duca loro ; fcfteggiandolì anco con quella 
occafione in quefto ifteflb giorno a Milano la memoria di San Man 
fueto Vcfcouo di quella Città , & Confclforc famofo del nome di 
Dio. 
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NFlla Citta di Tiro di Fenicia , fi fa la commemorationc dc'fan 
ti Martiri,il numero de quali lo sd iblamente l'infinita fcientia 
di Dio^ quali ne tempi di Dioclctiano Imperadorc, furono cnidei- 
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mente uccifi da Vctturio maeftro de (òldati, eflcndo ftati prima tor 
mentati con diucriè (orti di tormenti , &c di morte fiirono parte ftra- 
dati con i pettini di rerro,&: parte dati a denotare a diiieriè (òrridi fie 
rcjdaJia ftiria delle quali furono iniracololàmctc liberati , finalmétc 
dopo lo hauer prouata la crudeltà de tormcMìti del fcrroAdel fuoco^ 
ultimarono il glorioiò martirio loroUa uittorioià moltitudine dcqua 
li còcitatoli prima contra ilTiranno^nanimandofi tutti a (bpportare 
patientemcntcogni tormcto,fu poco appreUb leguitata nellaglorio 
là imprefa da Siluano,PeIeo,&: Nilo Velcoui, 6i di Zanobio I^ctc, i 
fjuali in quel felicisfimo abbattimento , riportarono infiemecon lo- 
ro la uittoriofa palina del martirio , celebrandoli queflo medefimo 
giorno in Cipro Ilbla la memoria de Santi Martiri PotamioA Nc- 
mefio , & in Coftantinopoli quella di Santo Elaitero Ve(couo,&: 
Martire, honorafi parimente nella Perfia in quello iftcflb giorno il 
natale de Santo Sadot Velcouo, &: d'altri cento &: uentiotto Tuoi 
compagni,i quali ne tempi di Sapore Re di Perfia j recufàndo di a- 
dorare il Soie , (i comperarono con una horribilc »\ rpauentofa ma- 
niera di morte le illuftre &: preclare corone del martirio. Et in Cata- 
nea di Sicilia Kòla, lì fa inemoria di San Leone Velcouo,?il quale fii 
ilhiftre,6^ per le molte uirtù llngulari,& per i molti miracoli.celebrS 
doli quello ilkflb dì il natale di San Hucherio Velcouo d'<3rliens; 
il quale tii tanto più famolb ne miracoli, quanto fii grande la perle- 
cutionc che gli fecero gli Emuli Tuoi', honorandofi nella medefima 
Prouincia della Francia,nella Città di TQniai,la fefta di San Eleutc- 
'.•0 Vcfcouo ik Copfcflòrc, 
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HOggi (i celebra il natale de lèttantanoue Santi Martiri , i quali 
netcmpi di Diocleuano, meritarono di riportare mediante i 
moki tormcnri,la corona della loro confesfione : eflèndo tutti mor- 
ti neirifola di Sicilia dal Tiranno : fèllcggiandoli in quello medefi- 
mo giorno,&: nella Città di Adrumento dell'Africa, la memoria de 
Santi Martiri Verdo,Secódino,Siriucio, Felicc,Seruolo,Saturnina, 
Fortunato,&: d'altri ledici loro compagni j i^quali nella pcrlccutione i ^ 
de' Vandali,confefl'ando la nera religione Catliolica,tìirono corona ^ 

fi ù 
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ti della corona del martirio , & in Damafco fi fa la fcfta di San Pie- 
tro Vefctouo.&MartirejalqualcmeiitrcriprcndeiiagU errori de gli 
Arabi,& de Manielìéi il Rcde'Saracini,gli fece tagliar la lihgii A,relè 
«randolonòir Arabia Felice 5 doiie torinentato cnidcllnetke perfe- 
nonò il filo martirio -, honorandolì nella liicdefima Città la folta di 
San Pietro Malsimino, il qualcdicendo a certi Arabi i che «li cOn* 
duflcro uno infermo ; Ciafcuno che non abbraccia la fede Catholi- 
ca è danato,ri come intemiene al iioftro falfo Profèta Mahometto , 
fu dal medefimo morto, & in Raucnna fi feftc^gia il dì di San Mal- 
fimo Vefcoiio, facendofi io ifteflb a Mci2 di Fiandra di San Felice 
Vci(couo,&: Confèflbrc. 

VcntidmdiFebraio, 
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LA Chiefa celebra con molta foUcnnitàin qiicfto giorno la Cà^ 
thedra di San Pietro Apoftolo , eretta in Antiochia Cittd dellà 
Sona Et in Gicnifalcmme particolarmente fi honora la felbuita di 
San Giufcppo Abarimattia, nobile Decurione, & difcepolo del Si- 
gnore, il quale Icuando il pretiofisfimo corpo del Signore noftro, 
ChriftoGiesù di Croce, lo Icppeli con molti aromati nella fuaft- 
coltura nuoua , dentró di cUi non era mai ftato feppclito alcuno . Et 
in Hicrapoli di Frigia , e il natale di San Papia Velcouo della mcdc- 
fima Città,il quale cflcndo uno fra gli altri dclli afcoltatoriA adhe- 
renti di Sin Giouanni Euangclifta , fii condifcepolo , & compagno 
di Policarpo,& in Salamina di Cipro Ci fcfteggia la memoria di San 
to Ariftonio,il quale come attcfta il racdcf imo Papia i fii uno de Ict- 
tantaduc difccpoli di Chrifto , celebrandoli anco in qucfto medefi- 
mo 2?omo il tranfito di San Attilio Vefcoiio, il quale fti »! f^^cpndo, 
che dopo il beato Marco Euangclifta gouemo la ChicQ di Alcflart- 
dria;dimoftrandoli,& con i miracoli, 6c mediante il lacerdorio nera 
inentede<'no di tanto honore,6^ in Vienna fi follenneggia lafclti- 
nità di San Pafcafio Velcouo Uluftre,& famofo, mediante la dotav 
na,6d i miracoli. 
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LA vniiicrfità de Chriftiani , celebra in qiicfto di ta viglia di Sari 
Matthia ApoftoloiEtappreflbScrmione c il natale del beato 
Sereno Monaco, & Martire , il quale ritenuto da Gentili per ordine 
di Malllmiano Imperadorc , confclfando liberamente di elFcr Chri- 
ftiano, fii decapitato , celebrandoli nello iftcflb luogo , il martirio di 
fcttantaduemartiri,i quali conlèguendo & confumando nella me-; 
dclima Città,in uarij abbattimenti fpiritualijriccuerono i perpetui 6< 
durabili Regni del Ciclo: Et in Komafifala commemorationc di 
San Policarpo prete , il quale infiemc con il beato Scbaftiano , con- 
iicrtiti molti alla fede di Chrillo ,'gli conduccua con le cflbrtationi 
alla gloria del martirio jfeftcggiali parimente in qucfto medclìmò 
giorno a Conftantinopoli la memoria di San Lazzaro Monaco , il- 
quaìe dipingendo jle uenerandc immani de' Santi, fu condiucrfi 
tormentijcrudel mente lacero da Theohlo Imperadorc > ma eflcndo 
prcualuto della infermità caulàta da tormenti , ridipingendo un' 
altra uolta le (ante immagini, gli fudinuouodi ordine del medefi- 
mo Cefarc abbrucciata cort un ferro caldiilìino , 6< fenientiffiino la 
tnano,iria rifai->ato miracoiofamente da Dfo , Ecftaurò di nuoua le 
immagini di Santi, che erano ftate tolte ^ fcancellate da'ininifbi 
Impcriali,&:iìnalmcDtc hauendo fatto molte uoltc»lo iftelTo, fi ripo- 
sò nel Signore: Honorandofi in qucfto medefimo di a Brefcia il na 
tale di S.ì^clice Vefcout>,&: Confcnbre,&: in Inghilterra S.Mchbur 
ga Vergine figliuola del Re de Mercorini , popoli Settentrionali. 



Ventiquattro di Ferraio. 

abcdefgh iklmtipq rf 
1718 29 1 2 ^ 4 6 7 8 9 IO ir 4^ 13 
Vu ABCDEPFGHMNP 

14 15 itf 17 18 19 20 11 20 2! 21 2| 24 2y 

SAnta Chicfà celebra in qucfto giorno con molta follennità San 
MatthiaApoftolo, il quale dopo l'Arcenfione del Signore alla 

ccleftc 
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crldlc patria fii detto fortitamctc,pcrò da gli Apoftoli in luogo dd* 
rcmpio&: fccUcrato Giiida,tradicordi ChrUlo noftro Signorc,^S<:mc 
rito perche prcdicaiia liberamente il Vangelo a'Gentili, &c a Giudei 
la palfione del gloriofo martirio .Honorandofi in qiicfto meddìmo 
giorno a Roma in particolare,oltre alla detta feftiiiità Santa Primi- 
tiua Martire. Et in Cefàrca di Cappadocia fi ftftcggia in quefto di la 
memoria della paslionc di San Sergio martire, le operationi illuftri, 
del quale iì leggono nel S antuario publicameute. Gli Africani face» 
i;ano già quando erano Chrilbani,ancora loro in quefto dì il marti- 
rio de' Santi Mon)Cano,LtWo,Giuliano,Vettorico,l lauianoA' coiti 
pac^ni,i quali efl'cndo ftati difcepoli di Santo Cipriano, pcrfetionaro- 
no il martirio loro , ne te mpi di Valeriano Impcradore, in Trcueri Ci 
fàlarollamitàdellamoncdiS.Modcfto Velcoi:odi quella Città, 
in Inghilterra quella di Santo Edilberto Re de' Canti), ò Canuti, 
conuertito da Santo Aguftino Vefcouo d'Inghiherra alla fède di 
Chrifto,celebrando(i fimilmente in quefto medelìmo giorno la in- 
iientionc che il fece la prima uolta del capo di San Giouanni Batti- 
Ila prccurfore del Signore,cbe fu ne tempi di Marciano Principe,&: 
Imperadore, il quale riirouammto fli fatto in Gicrufalemme, clTcn- 
4oui concorfo gran numero de hdeli. 
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NE! lo Fcitto è hoggi il natale de Santi Martìri Vettorino, Vet- 
torio,Niceforo,Ciaudiano,Serapione, Papia , i quali appaf^ 
donati ne' tempi di N un. eriano Imperadore, hauendo i due primi 
di loro paticntisfimamenre lòpportato per la fede &: confesfione del 
nome di Chrifto diuerfi tormenti , ftirono decapitati , &c Niceforo, 
IbfFerto prima il tormento della graticola affocata , fuperato lo ftra- 
tio &: la pena del fiioco,fu a poco a poco uccifo & morto , & Clau- 
diano Diofcoro , abbrucciati dalle uoraci fiamme ardenti, lene 
UolaDono al Cielo in compagnia di Serapionc, & di Papia,che furo- 
no decapitati . Et nell'Africa e il natale de' Santi martiri Donato, 
CiuftOjUcrcna, Scompagni. Honorandofi in quefto medefìmo 
giorno a Ro]na,la memoria di San Felice Papa,di tal nome quarto, 

Attauo 
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Attaiio di San Gregorio Papa,il anale rcfcrifcc di Iui,chc cnbndo r p 
parlò in uilìonc a'Santa TariDla Uia nepoteja chiamò alla poflcsi io- 
ncdc'RcgniCelcfti.EtinCortanrinopolilifa Ja commcmoratio- 
he di San Tararalio Vcfcouo, celebre, & illiiftre, Se per la dottrina, 
&: oer la certa pietà Chriftiana che era in lui , al quale ( fi Ics^gc ) una 
Dirtola mandatacli da Adriano, primo di cotal nome, Pontefice 
Masfimojin difcla delle fanti imm.igini,honorando(ì ancora in quc^ 
fto medcfuno giorno la Tanta memoria di San Celàreo di Nazian- 
zeno , fratello di San Gregorio Nazianzeno Theologo celebre 
della Chicfà di Dio, ilqual San Gregorio atteftò in una Tua lettera 
hauer ueduto riièdcre il fratello, fra le beate fchicre de* Santi del 
Paradifò. 
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I Fedeli di Perghmo di Panfilia, fhnno in quefto giorno folcnne 
memoria del natale del beato Neftorio Velcouo ,"il quale ftando 
cominouamente &: giorno, &: notte in orarione, mentre Decio Im- 
peradore pcrfeguitaua i Chriftiani,- facendo infranza al Signorc,chc 
hauefle cuftodia del fuo ^reegcj fri prefo da' miniftri Imperiali , alla 
prefenza de quali confrnando,con molta libertà, & allegrezza il no- 
me di Dio,& di Chrifto,fti per comandamento del Proconfolo Poi 
lione,cnidclmente tormentato alla corda, & finalmente alfcrendo 
lui con inufitata conftanza,fe effere Chriftiano,& femprc uolerfi ad 
herire a Chrifto,eflèndo ftato cmcififlb & morro,uittoriolò fc ne uo 
lò al Cielo 5 celebrandofi nella medefima CittàJ, & in quefto iftcflb 
di la pasfione de Sano martiri Papia,Diodoro,c:onone,& Claudia- 
no,i quali furono di poche hore prima di San Neftorio , mattorizari 
perla iftefla casjione. Honoralì parimente da Chriftiani la morte de 
Sand martiri Fonimato, &: Felice , òc di altri uenrifette loro compa- 
gni . Et in Alt flandria fi fa la commemoratione del glorio(b,&: bea- 
to vecchio San Alcflatidro Vefcouo,il quaIc,eletto Vefcouo di quel 
la Cirtà,dopo la morte del beato Pietro, Vefcouo ancora lui d'Alef^ 
fandria,(lacciò della Chiefà Armo fuo Prete, contaminato della he 
rctica prauità,hauendolo prima più d'una uolta confufò,5j nel Con 
cilio Niccno poi,infìcmccon trecento^; otto padri,come hcrclìarca 
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condannato in Bologna > fi fcfteggia hoggi la memoria di San FaU- 
Ilino Vc(couo,ilquaiciaabili,ò.: accrcbbcla fede de Cliriltiamdi 
quella Chicra,traiiagliata,5c perlcgMitata da miniftri Impcriahdi 
l)iocletiano^cerriuiopcrfcci)torcdcl nome di Clirifto , honoran- 
doli (imiìmente in qiicfto medelimo di in Galilea di Paleftina San 
Porfirio VelcQUO^l quale ne tempi di Arcadio Imperadore, haucn- 
do rpianato , & leuato lo Idolo di quella Città^^ctco Marna, pauto 
iBolto,&: hauuri perciò uari tormenti da jQazzdi,li riposò nel Signo 
re, & in Firenze lì honora la fcdiuità di Santo Andrea Velcouo , &c 
Confèflbrc/acendofi lo ilUab nel territorio Archiaccnle, per la me 
moria di S?x\ Vcfforio Confcflbrc,le lodj, |^ |a l'antità del quale,fu- 
rono nobilmente celebrate , fcrittc da San Bernardo Abbate , &: 
Dottore di Santa Chiefa. 
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IChriftiani, Scia Città di Roma in particolare celebra hoggila 
pairiuncA' il uatalc de Santi maniri Aleaandro,Abondio , I^m- 
aiynoyik Forumato/apendolì lo iftclVo di quello di San Giuliano di 
A)cflandria,itqMaie citndo r ella medeiìma Tua p.itfia talmente £14- 
u.igliato dalle gutt,c,chc nò fi potcua muoiicre,ne ftafcin alcun luo- 
go, (i offerì prontamente al Tiranno pcrlccutore de' Chnftiani da 
due de iuoi (cruitQri,facendorcgli portare inanzi , l'uno de quah Icr- 
Hicori negato il nome di Chrjfl:o,&: l'altro nominato Bimo coidtfla- 
coloinfiemc con Giuliano conftantementc,fiirono ambidue poftì 
fopra i cammelli,comandando li Proconlòlo , che nel confpctto di 
tutta la Città foflcro condotti,&: coti verghe di ferro battuu , ^ ftr^- 
tiati,&: finalmétc porti lòpra le cataftc di legna ardenti,eaendoui co- 
corlò da tutte le bande il popolo , furono crudelmente abbnicciati, 
ik moru,celcbrandoli per la iftefla cagionc,nella nKdcfima Cittàt la 
morte di San Bcfa lòldato,ilquak ratrciundo l'infolenza di coloro, 
!chetrauagliauano,&infurgeuano contrail predetto Giuliano,^ 
trino, acculato al Giudice ,"dimoftrandori conjftante per la fede di 
Chri(lo,fu fimilmente decapitato. Et in Hifpali di Spagna ,lì hono- 
ra mquertomedeiìmo diil iiatale di San Leandro Vcfcouo delibi 
ietta Citta,mcdiàtc le predicationi,6cdi]igenza del quale,la nation^ 
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ile Vi<^otiiCoaiiiiiii5df>te-l^tm Ri€€ha«i(>Rc di qucU^ 

tionc,(iconiicrti alla fede CatliDlica , abbandonando l'empia letta 
Arriann/acendoli parimente in qrnc(fo dì mniioria a Conftantino- 

tjHi, de i Santi Confcflbri Balìlio , &c Proa)pio , i quali ne' tempi di 
colie Imp^tad^[^rc, lunga , 5^gn2flia?daiticntc contclcro rperche lì 
konorafl<?roslt uclicrartdc imiliiìgiiìi de Santi. Et in Lf orae di Frant- 
eia e la leda di San Baldomcro,hwoi¥Jo di' Dioyla Icpolnira del qu> 
legiornaliTK-nterltpk'ndc' di ffìoliif miracoli operati da Dio ^ic in- 
tcrceflloui di qucfto gloriofb £ànto. 
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A Roma hoggi é it natale de Santi Martiri , Maccario , R liffino, 
Ginfto , & Thcofilo , & in Alcflàndria , fi honora la memoria 
biella paflionc de Santi Cereak'J^opolo,Caio,&' Scrapionc,fàcendo 
tùli lo iftcflo di molti Santi Preti , & l')iaconi , che in compagnia di 
gran numero de Chriftiani,a tem^i di Valeriano Imperadorereflcn- 
doni grande la peftejgoùcrnando &c rncndo prontamente a gli in- 
|crmi,allegriirimamcnt<! furono morti dalLa peftilenza,honorando(f 
la loro cliarità,dalla rcligio/à pietà de Chriftiani, a ^lilà di quella de 
S;trrti Mnrtiri.Et nel territorio di Lcone,nei luoghiìurenfì, fi fa liog 
gi fefta della morte di San Romano Abbate, il quale hauendo fatto 
prima in quel luoc^o uita hcrcmitica,eflcndo famolo , & perle uirtù, 
ik per i miracolijtTitienne poi col tempo padre di moki Monachi,cc 
icbrandoH in quefto medcfimo giorno , nellaCittà di Pania, la tra- 
slrttionc di Santo Aguftino Velcouo d'Hiponc, & Dottore celebre 
ideila Chiciàjtralpòrratodairilòla di Sardigna in quella Città, per 
opera di Luitprando R e de Longobardi. ' 
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VESTO primo giorno delle Caicnde 
di Marzo , a Roma fi fa la commemora- 
donc di diigcnto &: fcflanta martiri, x 
quali,prima d'ordine di Claudio Cefàrc, 
condannari come ClirilUani a cauare la rena ftiori 
della porta Salari^ , fiirono poi per comandamento 
del medcfìmo iiccifi nello Anfiteatro cialle làette 
de (bldad Pretoriani>facendoIì in qucfto di un'altra 
commemoratone de Santi Leone , Donato , Ab- 
bondannojNiceforo > &: d'altri noue compagni . Et in Cartagine fi 
iòllennizaua il martirio di San Donato martìrc,che n^rlla perlccutio 
ne che fecero i Vandali centra i Catholici , con la (corta di Orfàtto 
lor Capitano,& del Tribuno Marcel lino,fti pdflTionato & morto. Et 
in Mariilia fi fcftcggia la morte decanti martiri Hcrmcte & Adria- 
no i Auucncndo lo iftcllb in Hellipolidi S. Eudocia martire, la qua- 
le mentre Traiano Impcrndorc perlcguitaua i fedeli di Chrifto > bat- 
tezzata da Theodoto Velcouo della Cina , &: dal medefimo inani- 
mita, & confirmata al martirio , eflendo ftata trafitta dalle (pade de 
carnefici, di comandamento di Vincentio Prefidentc della Città,ri- 
ceuè la corona del martirioifacendofi in quefto medefimo giorno la 
commemoratione di S. Antonina martire , la quale ne' tempi della 
pcdccutionedi Dioclcriano,haucndo (clierniti gli Dei de' gentili; 
mentre quello Impcradoreera nel femore della pcrlècutionc, com- 
niandata bandita contrai Cliriftianijdopo molti tormenti , eflen- 
do ftata ferrata in un certo ualò , fii fommerfi nella palude della Cic 
tà di Cea. A Perugia in quefto medefimo di,fi commemora follcnc- 
mente la traslatione di Santo Hercolano Velcouo,&: martircA' ap- 
preflb la Città d'Vucrda è la follcnnitàdi Santo Suitbcrto Vtfco- 
iio,iI quale ne tempi di Sergio Papa, predicò il Vangelo a Banani, 
Frilìj A ad altri popoli d i CTcrmania , 6c nel pacfe Andcgauenfc fi fa 
la fcfta di Santo Albino Velcoi!0,Si: Confcflbre , huonìo di fingiila- 
risfime,Sc preclari.sfimeuirtù,auucncado lo iftcjQfo apprtflfo a Ceno- 
iTììini>di San Siiiiuardo Abbate. ^ 
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Secondo di AlarT^. 
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A Roma nella ftrada Latina c il natale de Santi martiri Gioiiino^ 
6c Balilco^ quali furono app-isfionati ne tempi di Valeriano, 
6<: di Gallieno Impcradori,honorandoli nella mcdcfìma Città,& ia 
quello mcdclimo giorno,la memoria de molti lànti martiri , i quali 
lùgamf te appasfionati nc'taTipi di Alcflàndro Impc radorc,&: di VI 
piano Prefcao del la Città, finalmente ttirono condannati nella pe- 
na capitalcEi nel porto Romano,c la ftfta de Santi maniri , Paolo ^ 
Hcraclio,Secondella,ò<: Giouanni -, Celebrandoli in qudto mede- 
fimo giorno in Celhrea di Cappadocia,la lòUennità de Santi marti- 
ri,Lucio Ve/louo, Aflalone,&: Largio,&: in Campagna (i fa la com- 
«leiDorationc di otunu Santi mamri,i quali rcculando di m.mgia- 
re le carni de gli at limali làcritìcati a gli Iddij de'gentili , ne ailciiten 
do di adorare la teda di una capr.i immonda , furono crudelmente 
morti da Longobardi popoli Settentrionali , che lìipcrlbtiolàmcnto 
honorauano quell'animale come cola diuina . Honorandoli anco 
in quefto mcdcfimo giorno a Roma , la memoria di San Simplicio 
PapaAConfellbreA ncU'llòla d'Inghilterra quella di San Ceaddo 
Velcouo de' Merici , & de Lindisfarni) popoli di qucll llòla , le cui 
preclare &c l'iugulari uirtù lòno infinitamente lodate,^ magnificate 
da Beda il vcnerabile,che Icriflc diucrfe colè,&: in particolare molte 
hòmclie lòpra gli Euangelij,& la hiiloria de iiioi tempi , facendo ua- 
rij Icrnioni ad honorc di moiri glonofi làuri. 
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IChriftiani fanno hoggi commemorarione de lànri martiri , Ma- 
nno lòidato,6c Altcao lcnatore,raanorÌ2ati in Celàrea di Pale- 

G a iUna 
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ftina,il primo de quali accuCito da compagni di clTcr Cliriftiano , & 
interrogato dal giudicete ciò pra uero, affermato con chianslìma, 
iccrprcìTa iiocc,lccflcr talc,mcntò la corona licì manirio,eflcndogli 
flato tagliata la tcfta A l'altro cioè Merio, tolto ibpra delle lue Ipal- 
It il corpo delìnartircA' caiiatalì lancile ch'egli portaUiiA^cnertitoiic 
il corpo del BJMarino, fii pcrfimilragionc flitto compagno di «jcic!- 
ìo nel martirio . Et nella Spagna hoggi c il natale de Santi Martiri, 
Hemiterio,à: Chciedonio , i quali niilitando apprcfiò i-eouc idi Gt 
litia,nel campo Inìperialc rinouatafi la turbiilcnza della perlècutio- 
ncjciicndo finalmente còdorti in Galagiirio,& qiiiuiftati gradcmétc 
trauagliati perii nome di Chrifto cò diiicrlc foni di rorméti , ftirono 
coronali della corona del martirio in qtidla medelima Città j celo 
brandoli anco in quello mcdefimo giorno k pasfionc de Sana Fe* 
licc,Luciolo,Fortunato,Martia,6c compagni. Honoralì parimente 
in quello di la fc Ha de Santi lòldati Clconico,EutropioA BafiUco, ! 
quali nella pcnècutioncjche bandi contrai Chriftiaui Maslimiano., 
felicemente trionfarono con il martirio della Croce , elTendo Piefi- 
dente della Città Arclepiade,reucieixlolì lìmilmente la memoria di 
San 1 itiano Vcfcouo di Brercia,^: Conlcilòre. Et in Bamberga e la 
follcnnità di Santa Chuncgonda Agullaja quale maritata prima ad 
HenricoImperadore,haueDdoconleruata la fua verginità di con* 
fenfo del marito,clìcndo colma di buone opcrationi > ultimò la uiu 
con lànta maniera,vi: facendo dopo la morte molti .miracoli. 
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LA Chiefa di Roma nella uia Appia,honora il natale di San Lu- 
cio Papa,&: martire , il quale mandato prima in bando , mentre 
Gallieno,& Valeriano perlc^uitaiunno i Chriftiaui , clTcndo poi per 
ordine diuino ritornato alla Tiia ChieCi , hauendo prima lungamen- 
te fatto rdiftenza alla pcrlccutione di Nouato Hcrctico , diede fine 
ai Tuo gloriofo martirio , clìcndogli ftata troncata la tcfta , le lodi di 
cui fi.irono decantate cò molta liVa grandezza da S.Cipriano Velco 
liorCelcbrafi Umilmente hoggi in Roma, nella medelima uia Ap- 
pia,U fdU di noucccttto vSanù martiri , che al f rcicncc il ritrouano 
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nd Cirmcfìo , della Chic/à di Sana Giulio, cflcndo f!ati rommcrfi 
in<ludlo nicdd imo giorno nel mare, San Caio Palatino , con altri 
Mcmilcttc compagni, in Nicomcdia di Bittinia fi la fella di^'an- 
fo Adriano mjrarc,òt di altri uctititrc martiri, i quali tutti confuma* 
iTMio il martirio loro, cflcndogli Ibtc rottele gambe da miniftridi 
Dipclctiano Impcradorc,acccrrimo nimico de fedeli , la memoria 
de quali ordinariamente lì la a gli otto di Settembre , per cflcre (hti 
portati in quel giorno i corpi loro a Roma. Honorafi parimente in 
quello di,la pasf ione di San Archelao,Cirillo A: Fotio, Se apprcffo il 
Cheronclo quella de Santi Vcfcoui^Bafilio , Eugenio , Agatodoro , 
tlfadio,ticuthero,Capitone,Efrem,Neftorc,&: Arcadio , làcendoa 
il medcfimo in Vilna Città della Littuania, in honorc di San Cafi- 
jruro,figliuolo del Re Calìmiro,il quale fu da Leon decimo Ponte- 
fice Romanó , annoucrato nel numero de Santi,pcr i molti, & uti? 
miracoli che Iddio del continouo,opcri con il mezzo di qucfto Si- 
to Principe alla iìia fcpoitura. 
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A vniuerfità de fedeli honora hoggi il natala di San Foca mar- 
tire d'Antiochi;i,iI quale dopo lo haucr patito moiri tormenti, 
&r pancntcmentc Iblferto diiierii fupplitij cnidclijmartire le ne uolò 
al Cielo ; Ma fé larà alcuno chcdclideri di fapere, in che maniera e- 
gli trionfane del commune,&: antico nemico infernale, confiderato 
quello,chc giornalmente occorra al la fua Chiefa,uedrà chiaramen- 
iccflerc ftato &: tuttauia ritrouarfi fìuoratiflìmo di Iddio,perciò,chc 
fc lì ritroua qualche perlbna , che lìa ftata ferita da qualche Icrpentc 
uclenolb,toccando fedel mente le porte della Chiclà dedicata al lìio 
nomcjfubitamcnte tralìnandando fiiori l'acutezza del ucleno,lì ue- 
de miracololàmenterilànare, non Icntcndo più moleftia alcuna di 
iieleno . Et in Celàrca di Paleftina lì fa memoria di Santo Hadriano 
martirc>il quale elpofto prima alle fiere per la confelTione del nome 
di Chrillo,di comandamento di Firmiliano Prcfidcntc della Città, 
&miniftrodi Diocletiano Impcradorc , acccrimo pcrfccutore de 
Qmfliani A poco dipoi ucciiò con il coltello , riccuc la corona del 
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martirio : Cclcbrandofi anco in qiicfto mcddimo giorno la paflQo- 
ne de Santi Eulcbio Palatiiio,& di altri nouc martiri.Et nella mede- 
fiina Celarca di Paleftina/i fa. la feda di Santo Tlieodoto Ve(coiio» 
celebre &' per la molta dottrina,&: per i Santi coftuini , occorrendo 
lo iftcflb nella nicdclima Prouincia di Palcftina , nicino alle riue del 
Giordano di "ran Giomando Anat borita, chchori per molta lànti- 
ià,nc tempi di Zenone Imperadore. 
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SAnu CbicCi fcftcggia hoggi la memoria de Santi martiri Vctto- 
re,&: Vettorino di N icomcdia,i quali tormentati per tre anni cò- 
tinoiii , infieme con Claiidiano , &c con Balla Tua moglie in diiierlè 
inanierc,eflrcndo (lati I^r^ati pili d'una uolta nelle piibliche prigioni, 
finalmente tutti laceri ui ujdmàrono laiiita, honorandofi in qìicfto 
incdclìmo giorno inTerdona la memoria de San Marciano Vclco 
iio,&:Martirc,uccilòperrhonoredi Chrifto, ne* tempi che impera- 
ua Traiano. Ht in Coljtantinopoli hoggi diala fella di Santo Eua- 
grio,ilqualc'tlìcndo ftato eletto da Catholici Vclcouo di quella Cit 
tane ccinpi di Valente Impcradore,fu mandato in bando dal mcdt 
limo Celàre,douc finalmente mori ; rcndaido lo ipirito a Dio . Et 
in Cipro in quello medcllmo giorno, li fa parimente la fella di Sa» 
Conone martire, il quale ne tempi che Dccio Imperadore pcr^ui 
tana la Ch icla, cflèndogli ftari conficcaui piedi con pungcntiluini 
chiodi iopra una tauola,& comandatogli dal tiranno, chcdoucllc 
coiTcre , calcando con le ginocchia in terra, orando relè Io 1 jsirito a 
Dioihonorondoli lìmilmente la piiflionc di quarantadue Sanri Mar 
tiriji quali prclì in Cipro, & di quiui condotti nella Soria , hauendo 
lungamente combattuto coni minillri Imperiali a lauorc della fe- 
de ,ìinalmentc uittorioli riportarono la palma del martirio ; fclleg- 



Ou'Iiano VelcGuo , & Conft flore , huomo &c per eccellente dottri- 
na, & ptrlìngularislìma bontà, molto celebrato da Santa Chielà, 
facetìd^ lo iltcllb in Bologna di San Bafilio Velcouo,il quale ordi- 
fUtoCx^lluiiCoauiiCogradodASan Siiiicllro Papa,goucmò pru« 



Sefìo dt Marzio. 
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dcntemente,& con Io cITcìnpio &c con Jc parole la Chicfa» Se quelle 
genti comnicflc alla Ina fède j aiiucncndo lo iftcflb di San Thcoftlo 
VcfcoiiodiCcfarcadiPaleftinajnominadiriino &c ipcr la Santità 
della uita,&: perla proifondità della dottrina. 
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NE L monafterio di Fofla iuioua,poco diftante da Terracina , d 
fa la fefta di San Thomafò d'Aquino, ConfeflTore , 6d Dottore 
ceIcbratisfimo,Monaco dell'ordine de predicatorijiuomo , &c di ui-. 
ta fantaA'di Theologia neramente catholicajcelcbrandofi in quella 
medcfinio giomo,la memoria delle Sante martiri Perpetua, & Fcli- 
cira,martorizate iii Tuburbo di Maiirittania , laquale Felicita come 
referifce Santo Agofbno,alpcttara conforme alleleggi,che partorii 
fc,mentrc paitoriua,(ì lamentaua , &: efpofta alla uoracità delle fiere 
fi rallegraua,efrcndo flati pafTionati inficme con loro Reuocato, Sa- 
tilrnino,&: Sccondolo,rultimo de quali mori in prigione , & gli altri 
tutti fiirono dati ad eflcr dcuorati alle fiere, ne tempi che Scuero 
PwrrinacepcrfcguitaualceentiChriftiane,&:in Cefarea diPalefli- 
na fu la paifionc di Santo hbulio Vefcouo , il quale efièndo compa- 
gno di Santo Hadriano , fu due giorni dopo di lui flratiati da leoni , 
pocoappreflb flracciato da miniilri Imperiali, fii l'ultimo di tutti i 
martiri fs^icomedefi che riceuerono il martirio in quella Città? fè- 
ftcg^iandofì quefto mcdefimo giorno la memoria di San T hcofilo 
Veicouo diNicomedia,il quale mandato in bando, perche honora- 
ua le uencrande imagini de Santi,ui mori con molta deuotioncj Et 
Ì4i Pelufio dello Egitto fiori a quefli tempi San Paolo Veicouo , U 
qiiale per Li medeiuna cacyonc mòri sbadito fliori della patria, ram- 
memorandofi in quefto ifteflo di la morte di San Paolo Semplice, • 
morto in Thcbaidc dello Egitto. Et nella Prouincia Valeria , 11 fa la 
commemorarionedi Santo Equitio Abbate , la flintità del quale è 
comprobata dalla tellimonianza del beato Gregorio Papa,facen- . 
dofi in Roma la fefta di Santa Redenta Vergi ne JÉtjn Brcicia quella 
di San Gaudofo Vefcouo,& Confeflbre. 
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LA uniucrfità de fcddijCclcbi'a hoggj la pnlfion* de Saliti martt- 
à FilcmonCjiy' Appolonio Diaconi,! quali ritentiti apprclìb An- 
linoo Città dello Egitto,& còdotti inanzi al Giudicc,ljauendo coiv 
ftantcmentc recufàtodi (Iicrificarc a gli Idoii , cfleiido (lato forati 
ilofoi calcagnijCon alcuni ferri aflfoccati, &: in quella maniera horri- 
%)ìlc condotti perla Città,finalmcntcpercosfì con gran crudeltà dal 
le arine de camcfici,ultimarono il martirio , tacendofi anco memo- 
ria in quefta iftefla Città de Santi Arriano Prefidcnte, &: di S. Theo* 
doticOjOk di altri tre loro compagni,i quali dal mededmo giudice>cr 
icndoftatilbmmerfi nel marci corpi loro j furono dalla lèniitùdtf 
dolfini ricondotti a lido . Honorafi anco in quefto medclimo 
piorno il martirio di San Quintilio Vpfcoiio di NicomediaA quel- 
lo di San Ponzio Diacono del Beato Cipriano Vclcouo di Carta^i- 
ne,il quale tino all'ultimo giorno della morte di San Cipriano,tolIc- 
rato infìcmc con lui uolontlerj gli incommodi dello elfiIio^Lìfciò 
im nobil uolume della uita,&: della pas(ione del lìio maeftro i Quc- 
(li glori/i caadofommamcntc Iddio nel femore defuoi tormenti, 
jneritò di riportare la corona della uita, facendoli parimpnte in que- 
Ao iftertò giorno la fefta de Santi martiri Cirillo Velcouo , Rogato, 
Fciicc,& di un'altro Rogato,di Beata Hcrcna, Felicita, Vrbano,SiI- 
liano,& di Manillo,martorizari nell'Africa , & gli In^lefi honorano 
la memoria di San Felice Vefcouo,il qualeconuerti alla fedeChri 
ftiana,gringlefi Orientali , rammemorandofi in Toledo Città della 
Spagna, la beata morte di San Giuliano VeIcouo,& Confeffore ce» 
lebrcA perla làntita della uita , &: per la fecondità della dottrina. * 

Nono di Marzio. 
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HOggi fi celebra il natale di quaranta Santi (òldati Cappadoci» 
morti apprcflb Scbaftc di Armenia, i quali ne tempi di Licinio 
Imperadorc,cflcndo Prdìdcnte della Città Aericolao , dopo lelpa- 
iientcHioli prigioni , & ilgraue tormento de i Tegami , 6c dopol'el- 
icrc ftati pcrcosli con le pietre nelle fàccic , furono mesll in uri 
freddisfimo (lagno , doue rintirizandofi , &: rompendofi i corpi loro 
per l'aaitezza del freddo , finalmente conficcati nelle croci , ultimaro- 
no il martirio ; eflcndo nel numero di loro Corionc &c Candido nobi- 
lifllmi di làngue,de quali tutti San Balìlio , &' gli altri padri , con molta 
cloqucnza,& con fingolar dottrina celebrano,&: commendano le glo- 
rie,&: le laudi loro.Et in Nilfia fi honora in qucfto medcfimo di la dc- 
pofitione del corpo di San Gregorio Vercouo,fì"atello del Beato Bali- • 
ho il MagiiOjdi erudirifllma dottrina,»*^ di idimatisfima bontà^il quale 
defendendo gagliardamente contra gli Arriani la fede Cadiolica,fii 
fcacciato fìiori della Città ne tempi di Valente Impcradore i celebrane 
dofi in quefto illcllò giorno la inemoria di San Paciano Vcicouo di 
Barceilona,il quale eflcndo di coftumi,&: di bontà, &: dottrina fingula- 
re , fini uecchisfimo la fua uita,ne tempi diThcodofio Iinix-radore, 8c 
in Morauia li tà hoggi fcfta de Santi Velcoui Cirillo , &: Methodio , i 
quali conuertirono alla fede diChrifto molte di quelle nationi,&:in 
particolare il Ke de Morauia , fì.'fl:eggiandofi in Roma , la memoria di 
Santa Francefca vedoua nobilisIìma,la quale è (lata Icmprc per mira- 
•coli,&: per bontà di uita celebrc,& illuftrc. 
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SAnta Chiefà fa hoggi commcmoratione del natalc'de Santi Mar- 
tri Caio &: Alcflanciro,morti apprcflb Apamea Città della Fngia, 
i quali come ferine Apollinare Vefcouo Hierapolitano nel fuo libro 
contra i Catafrimj hercrici , ftirono coronati della corona del martirio, 
mentre Marco Aurelio Antonino,& Lucio 'Vero pcrfcguitauano i fe- 
delij ftile^giandoli anco la memoria di quaranta 5anti martiri,pasfio- 
nati nella Pcrlia. Et quella de Santi Facondo & Pnmitiua , morti per 
la fède di Chrifto in Ilp.igna . Et in Corinto fiicceflc la morte de Santi 
martiri Coduato , Dionilio , Cipriano, Anctto,PaoloA Creftenrio , i 
quali,mentre Decio,Ò<: Valeriane perlcguitauano i Chriiliani , furono 
iiccili in Corinto da carnefici Iinperialijeflcitdo Prclldentc della Città 

H Gi4- 
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Giafonc , lioiiorandofì in qiicfto mcdcfimo di la morte di San Vtttth 
rio inaitire dcirAtnca,ncliii ftfta dd quale ianto Agolbno fece im no 
bilislìmo Icnnone al popolo di Hiponcjòc in Gicruiàlcmmt fiori in 
tjucfto mcdcdmo ccinpo San Maccario Vcfcoiio , &c C^ontcflorc, alle 
cllòrtationi di ciii^ luoghi della Città làiìtn,tìiron cipur^ati, & purirtca 
tidaColtantino,& da Helcna Impcradori, adornandogli di molte 
Chiefejcommcmorandonancoin quello di la morte di .Santo Do- 
roueo Abbate ik dilccpolo di San Germano Vclcouo di Parigi, 6^ nel 
monaftcrio Luflbuienic fi fa la commcmorationc lòlcnncdi Santo 
Adalo Abbate , huomini , & per bontà , & per miracoli neramente di 
fanta memoria. 



Vn de cimo di Marzia. 
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A Cartilagine fi fli il natale in quefto di de Santi martìri Heraclic^ 
& Sozimo,&: in Alcflandria la pasfionc de Santi Candido,Pipe- 
rione,&: d'altri iienti loro compagni : Celebrandoli anco la morte de 
Santi martiri Trofimo A Thalio>i quali mentre Diodetiano pcrlcgui- 
taua i fcdcli,cllcnd(j ilari grauemcnte ronncntati in I^odKia di Siria > 
dopo moiri tormenti crudeli , riportarono le gloriole corone del mar- 
tìrio j Et in quc(Jo mcdcfimo di fi fa la commcmorarione di moiri Sa- 
ri marriri d'Anriochia, parte de quali per commandamento diMasfi- 
nr)ianoImpcradorc,lbprapoftilopra affocarisfimc graticole di fèrro, 
non dlcndo ftari lalciati morire in quel tormento ,ma per dar mag- 
giore più lungo trauaglio loro, leuari vSc con altri modi afflitti, final 
mente riportarono la corona del martirio ; fefteggiandofi in quella 
giorno fimilmente in Sardigna la memoria del manirio de San Goiv 
gonio,&: Fermo,&: quello di Santo Hutimio Vclcouo,il quale perche 
nonoraua le fante immagini > mandato in esfilio da Michele Impera- 
dorè Tempio , finalmente ulrimò il martirio per la detra cagione ne 
tempi di TheofiloImperadorCjCcJebrandofi anco in quello di in Mi- 
lano la fella di San Benedetto Vcfcouo > &: Confc fibre , &c ne confini 
Ambiaenic quella di San Firmino Abbate.Honoralì parimeme in quc 
flio di la memoria di San Conllanrino Velcouo di Cartagine, & a pref 
Co gli Hcmici qiiclh di San Pietro Confeilbne, illullri tutti per i molti 
miracoli fatti. Ht in Cordona di Spagna fi fcfteggiala gloriola morte 
<U Santo Eulogio prete, che meritò di cflcrc aggiunto nel numero de 
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Santi martiri di quella Città,mcntrc i Saradni pcrfc^iitatinno in qiid 
Rcgno^Chriftianijhaucndocjii con la nobiltà dc'luoi fcritti , fatti in 
honore de martiri , cflaltau alla gloria di qucUìA in Gicrulàlcmmc fi 
Jionora il natale di ^.Soprano Vcfcguo, 
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Vdlo giorno Chrifto noftro Signore andato di là dalle riuc del 
fiume Oiordano,ui dimorò giorni undici . Et a Koma fi fa fcfU 
folenne perla memoria di San Gregorio Papa,&:ecccllcnrisfi- 
mo Dottore di Santa ChieCi^ quale hauendo fatte molte opcrarionì 
illuftri,&: in particolare hauendoconucrùd alla fede di Chrifto gl'In- 
gleliifu cognominato con il Ibpranome diMaaio,&: di Apoftolo di 
quella nationcrcclcbrandofi nella medefima Città la fcfta di Santo 
Manuluno marrirejionorafi fimilméte in quello iftcflò di la pa^fionc ^ 
del beato Pietro martire, il quale eflendo cubiculario di Dìodctiano 
Imperadore, ricercando nroppo liberamente gli immcnlì martini , Se i 
grani lìipplicii fopportau da Santi martiri , d'ordine del mcdcfimo Ce- 
farccondotto ntila Città di Nicomcdia alla fua prcfciua »&: cflcndo 
ilato prima Icuato lopra la corda , quiui con alprc batriturc ptrcoP 
fOySc poco di poi bagnato di (àie &: d'aceto fortisfimo , finalmente ar* 
roftitolcnrameiuclopra d'una graticola di ferro affocato , riufcì ucro 
hercdc,& immitatorcdcl nome ik delb fede del beato Pietra Apofto- 
lo,cIlcndo ftari maitorinri lu lla mcdcfimaCitrà,&: in quello mcdcli- 
mo 2;iorno i Santi El^Iiihìo pretc,& altri fette compagni , i quali furo- 
no ad uno ad uno il giorno atfogari nel mare , per cagionare taiuo ti- 
morc,c paura negli altri,chc non ardillcrodi làriì Chrilljani.Ht iuCo* 
Itanunopoli ti fa la memoria di San Theolànc, il quale de cicchijfinjo 



ni cominui nelle carceri dall'empio Leone Armeno Imperddore jpcr» 
che honoraua le fante immagini,6c dipoi condotto in Samotracia Ifb 
ti,utlljtto da moki tormenti opprefio da graue malattia» «i ulrimò 
uiu , rendendo lo Ipiriro a Dio , Òc rilplcndcndoui di moiti mùacoli > 
Cek brandofl ancora la quello mcdcUmo gionio a Capua , la ftita dì 
San ik n latdo Vcìicoii<V^ Coci^ilòrc^ 
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QVcfto giorno è il natale de Santi martiri Macedonio , &: Patriria 
Tua moglie^: di Modclba fua figliuola,martorizati in Nicomc- 
dia . £t in Nicca fi fa la co m memora tióne de Santi martiri Theuftta,. 
& Horro fiio figliuolo,& di Thcodora,Nior>fodoro Monaco , & Ara-^ 
bia ; tutti i quali furono per la confcslìone del ^loriolb nome di Chri- 
fto condannati al fiioco ardente : Celebrandoli anco in quello di con 
molta deuotione,la memoria di Santo Sabino martire, il quale hauea 
do patiti molti tormenti inHermopoli d'Egitto, finalmente gettato 
nel fiume,ultimò i giorni fìioi, ultimando in quefta maniera il (uo glo- 
riofo martirio . Et in Perfia furono fatti inonre in qucfto ifteflb giorno 
Santa Chriftina Vergine , & martire . Honorandofi a CoftantinopoK 
la memoria di San Niceforo Vefcouo, il quale elTendo accertimo di- 
fenlbre delle traditioni patcme,li oppolc arditamente alla ftiria di Leo- 
ne Ameno Iconoclafta Impcradore,perconlcniare il aiko delle (àn 
te immagini,prohibito dall'empio Cefarc,dal quale eflendo flato man 
dato un bando,doue fletè quindeci anni continoui,ultimò finalmente 
il fuo lungo martirio,uolandofcne al Signore . Et in Camerino e la fè- 
fta di Santo Anfouino Vcfcouo,&: Contcflbre, celebrandoli in quello 
iflcffo giorno il tranfko della beata Eutrafia,chc morj inThcbaide 
dello Egitto. 
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SAnta Chiefà , & particolarmente nella Città dì Roma fi celebra il 
natale di quaranta Santi martiri,i quali furono battezzati dal Beato 
Pietro Apoflolo,mcnirc era tenuto fòtto la fede di Mamertino infie- 
mc con il beato Paulo Apoflolo . Quelli ritenuti per nouc mcfi in pri- 
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^ìone fotto diligente guardia, furono finalmente tutti inciti da carne- 
fici Impcruli d'ordine di Nerone Imperadore , primo de perfccutori 
Ciirifluni,confcllàndo liberamente il nome di Chrifto noltro Signo- 
re, celebrandoli in qncfto medefimo giorno la memoria della pasfio- • 
ne de Santi martiri Pietro,^ Afroditìo , i quali nella periccurione , che 
fecero 1 Vandali contrai CathoJid,riceuerono la corona del martirio 
nella Cittàdcli'Africa.fcftcggiafi anco in qutfto giorno la morte di 
Santo hunchio Patritio,&: deilìioi compagni,iqiuli inCarrhedi 
Mefopoumia fiirono uccifi da Eiiolid Kc de gli Arabi , per confcHare 
liberamente la fede di Chrifto . Ht nella prouincia di Valeria fi hoj^- 
giftfta di due fanri Monachi,! quali furono impiccarifòpra oli arboìi 
della cnidcltà de Longobardi , cflcndo ftati fenati ^miracololamentc a 
Salmeggiare da ì mcdcfiminimici.ton tutto che follerò morti, nella 
Gual pcriccutione , fij anco troncata la tefta ad un Diacono della Chic 
fa Marlicana,confenàndo ancora lui arditamente il nome di Chrifto . 
Etin Halbeftrattodi Gennania , fi celebra la fan ta morte della beata 
Matilde Rcina,&' madre di Ottone,primo di quefto nome Impcrador 

deGcrmani,celebratinima,òcper la molta bontà, &: profonda fua 
humilt;i,& paticnza. 
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I Fedeli hoggi celebrano la paflionc di quel Santo Longino (oldato, 
il quale fi dice hauer pallàto il ^loriolò coft^to di Chrifto noftro 
Signore,ncl aionio della fua amariSìma palfione , eflcndo ftato uccila 
d'ordine di Pilato Prefidente di Celàrca di Cappadocia da gentili , 
mentre prcdicaua la fede di Chnfto,clfcndo que llo mcdtfimo giorno 
la fcfta di San Ariftobolo,dilccpolo de gli Apoftoli , il quale hauendo 
ultimato il carico delLi predicanone , ottenne lapaJma uittorio(à del 
martirio; Etin Theflalonica fi fa anco in quefto di la memoria di San- 
ta Matrona , fcrua d'un certo Giudeo , la quale frequentando hirtiua- 
mente la Cliiefa di Chrifto ogni giorno , prclii dal Uio padrone , & pili 
d'una uolta tormaitata j finalmente con grauilfime batnture percoftà, 
fino alla morte,rclc lo Ipinto a Dio incontaminato , contèliìuido ardi- 
tamente la fua fede : cflendo in quefto medclìrao di la feib di San Me 
iiigno,che fu palfionato ne tempi di Dccio Imperadore, & quella di S* 
Nicandro m vtire , il quale ricercando con lùmma cura le reliquie de 
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Sfinti martiri , tentò di riulScir martire famo/b ne tempi di Dioclctiano 
Inipcradorc,cdebrandori anco a Cordona di Spagna il natale di San» 
ta Lcouitia vergine &l martire, ik a Roma è iafcfta di San Zaccaria Pa 
pj,&: Confcflòrc, in Rieti li fa la fefta di San Paolo Vefcouo, alla mor- 
te di cui furono prclcnti Giuuenale,flc Hlcuterio marti«,rammcmoraii 
doli in Ronja la fella di San Speciolò monaco/anima di cui fu ucdu* 
ta,dal fratello portare in Qelo da gli Angioli. 
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r A R orna fi celebra in quello prefemc giorno la pjlTione di San Ci- 
J\ riaco , Diacono, il quale dopo una luiìga aitìictione patita nelle 
carceri , eflendo llato bagnato con molta pece liquefatta , éc poco ap- 
prcflbdiftelòfopra d'una cnMfta di Icgnc ardenri,&: quiui dilliratcc^li 
le mcmbra,&: percolfo dalie fulli di ferro , elfendo in moki luoglii fcri- 
to,finalmente fu decapitato inlieme con Largo , \' Smaragdo , &: con 
altri uenri de liioi compagni d'ordine diMasfiniiano Imperadòrc,la 
feftiuitàdi tutti i quali^on tutto ciq (ì celebra da i fedeli, alli diciotto di 
Agofto , per ellcrc Ila ti ritrouati in quel giprno i corpi loro da San Mar 
cello Papa , ik dal medelimo con moka reucrenza Icpoki , celebran- 
doli ancora inqucdo mcdclimo giorno jin Aquilegia il untale del Bea- 
to Ilario Vcfcouo,&: di Tatiano Diacono, i quali jìc tempi di Numc- 
liano Imperadore,&: di Beronio Prcfcao della Città, dopo l'haucr pa- 
titi molti tormenti, uitiinarono il martirio loro in(ìcnic con Felice, 
Largo>&' 1 )ioni(ìo . fct in Licaonia fii paslìonato San l>apa martire , il 
quaìe battuto con afprc,i\' atroci pcrcDflc per la lède di Chritlo , & la- 
cerato da acutistiinipccrini di ferro, non lòJo gli fìirono inchiodati i 
calcagni , tk comniellugh chcdoucUccamminart in quella maniera, 
mapocoapprelVok'gato ad un arboro,& dal medclìmollrariaro,(Ì 
riposò nel Signore , rendendo l'arbore di fterile ch'ella era,frutiuolà & 
ferrile, facendofianco in quello di la commemoratione di Santo Sa- 
bino martire diHemupoli Citta delio Egitto . Honorafi lìmilmente 
in quello illtlfo ^irno la pasiione di San Giuliano manire, il quale ne 
tempi che Marciano era Prclidcuce di Anazarbi di Cilicia , lun«jliis(ì- 
mamcnte llradito 6c corment.uo, tinalmeotc rilèrrato in un'iàcco 
pieno di tèrp» , lù gettato nel mare , moccndou) per Chritto, tè fte^^gian 
éMì^ludlo iiicdciimodiaRaucmiaia lucmoti^dà Saii Ai»abito Ve- 



MARZO, ir, 

rcoiio.l Cóiifciìorc . Et in Colonia di Germania , quella di San Hcri^ 
Urto Vclcouo,illuilrc per la molta làntità della iiita,& nclpacfc de 
gli Anierni, fi ta la commcmorationc di San Patritio VdèouoÀ: Cò* 
kllorcj tdVcggi.uidoii anco la beata morte di Santo Afcyramó,tremita 
della Sina, le operationi di cui hirono nobilmente dclcrittc da Santa 
r.ftt3cm Diacono. 

^ccimofettimo dt Marzio . 
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1 Fedeli fanno in quefto giorno memoria di San Giufcppo Abari- 
mattia dilcepolo del Signore^ nobile Decurione^! quale Iellato il 
corpo di Giesii della crocc,lo ripofènel (ìio fcpolcro nouamcntc tatto, 
commemorando anco oltre alla morte de' Santi Aleflandro fidl lieo" 
doro qiiella de molti altri Santi di Aleflàndria , i quali prefì da li ado- 
ratori dell'Idolo Serapide,haucndo conftantemcnte rccufatodi ado* 
rarlojfiirono cmdclmentc morti, eflcndo Impcradorc Thcodolioil 
grandCjilqiialeinucndertadi qua beati martiri, fìibitamentcordinò 
che il detto tempio profano di Serapidc foflè deftnitto A' i ìàcerdoti & 
miniftri dielfo gaftigati.Erin Conftaniijiopolitii pasfionato San Pie*- 
tro Martire,il quale ne tempi di Coftanrino Copronimo , difendendo 
il culto delle finte immagini, fii abbmciaroinuna fornace ardente; 
&: nella Hibernia hoggi è il natale di San Patritio Vefcouo>4!S^ ConfeP 
lore,il quale tii il primo, che predicante a quegli Ifolani il Vangelo dà 
Chriftojfiorendouicon molta gloria di Iddio &: per miracoli , per 
bontàfinguhu-e.InCaua^lionedi Francia,é la fella di Santo Agricola 
yefcouo,& Confclforc,facendofi in Niuigella di Barbantia la tcftiuita 
di Sàta Geknida verginella quale nata di nobilislìmi parenti^prezzan. 
do le uanità del mondo,&: eflèrcirandoli in tutto il tempo della fua ui- 
ta nelle làute operationi,meritò di haucrc in Cielo per ripolò dcU'ani- 
ina,Chrifto noftro Signore. 

T>ectmoùttam cU MarT^ . 
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SAnta Chic(à fa in qucfto ^omo commcmorationc del natale di S- 
Alcflaiidro Vcfcoiio,uccilb in Cefarca di Paleftina, ilqualc par- 
titoli da Cappadocia,doiie era prima Vcfcouo & Cittadino , per deli- 
dcrio di uifitarc i làuti luoghi di Gicml'alcmme,reggcndo,&: goucman 
doaqutfti tempi quella Chicli San Narcilò,huomo uecchislimo, 
prete- pcT conmieslione diuina,la cura delia detta Chiela di Gieniiàlc- 
ine,nciramnùnilbatioue della quale,fi dimoftrò coli ardente della làn 
ta fede catholica, che loprauenuta alcuni anni dopo la perfccutione 
contra i fedeli di Chnfto per ordine di Dccio ImDcradorc, rilplendcn- 
do por la lun2;a età di ucncranda canitie,cfìcndo Irato condotto in Cc- 
larca di PalcSina,&: riflèrrato nelle carccri,ultimò il Cvo gloriolò mar- 
tirio, per confeflare ardentemente alla prefcnza de Tiranni la fede di 
Chrifto. Et in Augufta li commemora la tcftiuità di San Narciflb Ve- 
fcouo,il quale, predic ato prima il Vangelo , nel paefe de H hctij, tk poi 
pafl'ato di quiui in llpagna ,doueconuertiti molti tlclla AndoloHajfii 
nel medclimo paefe uccilbiinfieme con Felice fuo Diaconb.Celebran 
doli in quefto medclimo giorno la memoria di dicci fanti Ibldatidi 
•^Nicomedia,che furono martorizati per la fède,& quella de'SantìTor- 
fimo,& Eucarpio.Honorali parimente quefto giorno la fefta di S. Edo 
nardo Re d'Inghilterra , il quale fraudulentemente uccilb,per cagione 
dell'empia matrigna^ion i^' rifplendc^i molti làuti miracoli, fcftcg- 
Tiaudoli anco la beata morte di San Cirillo Vefcouo di GienuMem- 
nie>il quale hauendo patite molte ingiurie dagli Arriani heretici,pcr 
difendere arditamente la rcligion catholica,finalmenteilluftre, & chia 
ro per i molti miracoU,& per la fua làuta uita,fi riposò nel Signore . La 
cui fede cattolica , uicuc attcstata da San Dammalb Papa.ilquale fece 
& refe di lui anìpia,& illuftre teltimonianza con molti ucrli Heroici & 
Lirici . Et in Lucca di Tofcana hoggi è la fcfta di San Fndiano Vefco- 
uoAlluftre peri molti miracoli, la cui fefta particolarmente lì celebra 
alli 1 9 . di Decembrc,eflendo ftato in quel giorno trans latato il fuo cor 
po,feftc-ggiandofi in quefto di la memoria di Santo Anlèlmo Vclcouo 
di Manfoua,^ Conlcllbre. 

Decimonono di Marzio» 
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SAnta Clùefa celebra in quefto giorno con molta frequenza , &: de» 
uouonc,la ucncranda iiicmoria di Santo Giulcppo Ipolb manto 
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della (antifllma Vergine Maria,Rcina de Cicli , fàccndofi in quello dì. 
inBrcrcia,lacominemorationcdel natale di San Calocero Velbouo 
& martire , il quale conucrtito alla fede da' gloriofi (ànti IFauftino , &: , 
Gioiiitta,uldinòil (ìio gloriolò combattimento per la nuoiia fede, im- 
perando Hadrianolmpcradore. Et in Surcnto lihonora con molto 
applaulb la Idia de i Santi martiri Quinto,Qf ùntiUa,QMardlla,&: Mar- . 
co,infiemccon quella d'altri none compagni"ìoro » fdtcgaiandolì an-. 
co in queftomcdefimo di, il martirio di San Panchario Romano, il 
quale confeflàndo Chrillo noftro Signore,fii di commelTionc di Dio- 
clctiano accerrimo pcrfcaitorc de'tcdeli decollato in Nicomediadi. 
Bittinia,ritornandQgk)rio(ò di palme al lìio Signore in Qcio ,* Hono-, 
rafianco in quello giorno prcicnte la fella de Sanri AppoUonio, 
Lcontio VelcoMi,^5c in Gante di Fiandra lì tlfteggia la lòlicnnità di S, 
L;.ndoaldo prete Romano,& di S.Amantio Diaconi , i quali mandati 
in quelle parti a predicare da San Martino Papa il Vangelo,rirpIende- 
rono dopo la loro gloriola inorte di moiri euidenri miracoli,^ apprell 
fo la Città della Penna,li folenneggia il natale di San Giouanni , huo- 
mo di gran làntità,il quale paflato diSoria in Italia, facendo nella dct- 
Citta un mon.xfterio,gouemò comepadre per lo (patio di quaranta- 
quattro anni molti lènn di Diojin capo de quali,riporaiidolì nel Signo 
(Culrimò gloriole di molte uirtù i giorni liioi. 
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I Fedeli fiinno hoggi fèftacon molta deuorionc, perla memoria di 
Giouacchino padre della beata madre Maria Vergine fantilTìma: 
Commemorandoli in quello mcdefimo giorno il natale di Sanco Ap- 
chippo Afìatico,lc)ldato,c5c" compagno di San Paolo Apollolo , ricor- 
dato dal medelìmo nella lettera, ch'egli Icnflc a Filemone, 6i a Colol- 
fcnli. Et nella Scria lì la memoria de Santi marriri Paolo, Cirillo , Eu- 
- genio,^^ d'altri quattro , facendoli lo illcllo de Sanri Forina, Samarita- 
na,Giulèppo,& Vettore Tuoi figliuoli , auucnendo il medelìmo per 
Ja^iiorte di San Seballiano Capitano di loldati,de'Sanri Anatolio,bo- 
ticHFotride,Parerceua,& Ciriaca fua gernìana,i quali tutti haucndo c5 
fcllàto liberamente il rtomc di Chrillo , furono decapitati ^ morti . Et 
in Amili de Paflagonia,lì honora la memoria ti» lètte fante donne, 
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cioè d*Alcflandra,Claudia,Eufra(Ì3jVfatrona,Giuliana,Enfenia , Se di 
Thcodofia,lc quali perche confcflauano Chrillo,tiirono uccircvfaccn- 
do lor compac^nia l3erfiita,con una Tua forclla.Et in qucfto mcdcfimo 
giornofifafcltadiSanNiccta Vefcouo d'Apollonia, il quale perche 
lòftentaua la parte di honorarc le immagini de Santi,mandato in ban- 
do,rerc lo Ipirito a Dio fra-i trauaijli di quella perfecutionc ; fefteggian- 
doli ancora in qucftoMì la memoria di Vulfranno Vefcouo Lenoncn-» 
fc i il quale renuntiatò il Vefcouado,fi ritirò nel nionafterio della Fon- 
tanella idouc finalmente illuftre per i moiri miracoli , ulrimò i giorni 
fuoi , &: nella Inghiltcrra,fi fa la fcfta di San Cuthbcno Vefcouo Lin- 
disfarncnfc,il quale da primi anni della fua età,fino alla morte rifplen- 
de,&: per ecccllenri uirtù A pcf moiri cuideini miracoli , honorandofi 
ancora in quello di la memoria di San Cumbcrto Vckouo di Colo* 
nia,di Germania,^ Confcifore. 
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LAuniuerfitàdeChriftiani,&: in parti'cofare le conc^rcgationi de 
Mnnaci,honorano in quello g^ortio il natale di San ÈcncdettoAb 
bated» Monte CafTino, il quale riordinò nelle para Occidentali ladi- 
lcip1ina,&' la uita monafì:ic3,in gran psrtcdcftituta perle innondationi 
de Barbarijdilattandofi in molti luoghi,cò molta lode dell'Auttore , & 
infinito beneficio de gli huòhiini, la uita glorio[a,& i miracoli il luftri^ 
& famolìjdel quale SantoAbbate^irono co moltaaccurata diligenza 
delcritu da San Gregorio Papa,ftcendofi ancora in quello iflcflo di la 
commcmoratione de alcuni Sanri martiri, i quali ne' tempi di Coftan- 
20 ImperndorcA' à\ Filargio Prefetto della Città d'Aleflandria , eflèn^ 
do (òprafatti,&: dalla rabbia de gli hcretici Arriani, &: dal furore de'Gc 
tili,ftirono nella Chiefà maggioredella detta Città,m Mèramente mor- 
ti,eflèndo la (èrumana della palone di Chrifto [noftro Signore. Et iit 
quello iftcflb giorno fi fa anco memoria de Santi martiri Philcmonc,c 
Donnino,& di Callinicia , & Bafiliflà , honorandolì anco in Catanea 
di Sicilia San Birillo , il quale ordinato Vefcouo dal beato Pietro j ha- 
uendo conucrtiri molti de Gentili alla fede ; finalmente eflèndo poco 
meno che decrepito,fi riposò nel Signore. Non fi pretermettendo di 
fare ancora in quello giorno memona del beato Serapione di Alcflnn- 
dria,Vclcouo di Thumeo^omo di graiidiflima bontà , il quale man- 
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dato ili bando,mcdiantc la pcrfccutionc degli Arriani, firiposò nel Si- 
gnorcjtcftcggiandoli anco Ja iòlltnnitàdi Sato Lupiciano Abbate nei 
pacfèdi Lione di Francia4Ilnilre,&: per certa fantita,&: per efpresfì mi- 
racoli fàtti,a beneficio de molti de'credenti. i 
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IN Narbona di Francia hoggi fi fa la fella di S. Paolo Vefcouo , di 
fccpoio de gli Apoftoli reputato da alcuni eller il medcfimo,cheSer 
gio Paolo ProeòfolOjilquale elTèndo ftato battezzato dal beato Pietro, 
andatole e nella Spagna, fiilafciato in Narbona , doue fatto Vc- 
jcouo , eflègiiendo con molto fnitto il fine della fua predicationc , illu- 
ftrc, & famofo per i molti miracoli , le ne uolò in Cielo ; celebrandofi 
ancora in quello medelìmo giorno il natale di Hpafrodito Vefcouo di 
Terracin a , 6c di(cepolo de gli Apoiloli , il quale ordiiuto alla dignità 
Vefcouale dal beato Pietro^lìorì in quella Città,doue fece molti chia- 
ri miracoli. Honorali parimente in quello medefimo giorno la memo 
ria de Santi martiri ^Saturnino , òc d'altri none compagni, martorizati 
ncU'AlTica . Eflcndo in qudlo ifteflb di , il natale delle Sante martiri 
Callicina , & Baliliflà , in Ancina li ta la fella di San Bajìlio prete &: 
martire,il quale ne'tcmpi di Giuliano Apportata l'empio, Ibpratatto da 
inuntati tormcnti,relc l'anima al Signore:commemorandoli lìmilmé- 
tc in quefco dì,oltre alla^glorfofh morte di Santo (3ttaiiiano Carthagi- 
nelb Archidiacono,&: quella di moiri altri Santi martiri,i quali mante- 
nendo conrtantcmcntc la f>arte de Catholici , tiirono tacliari in pezzi 
da'Vandali,nellaqual Città fucccifc anco il tranlitodi Are guato Vo 
K^nio di quella, il quale ricomperari molti prigioni condotti da Roma 
ih Africa da mcdefimi Vandali.eflludo il fuo nome celebre per le frc- 
quenrioperationifattea benefiriodc fedeli, finalmente li riposò nei 
Signore j Fefteggialì in quefto di in Olino della Marca '.di Ancona , la 
morte di San lienuento Velcouo , & Confefìbre , ìk in Suetia quella 
di Santa Catarina Vergine,ligliuola di Santa Brigida, rammemoran- 
dofì parimctcin Roma in quefto giorno la uita,&: la beata morte di S. 
Lea uedoua,le cui uirtù,&: il cui tranfito a Dio, furono molto copipià- 
mcntc dcfcrittc dal beato Girolamo Dottore di Santa Chielà. 
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HOggi che c il iicntcfiino terzo giorno di Marzo, fi fa commcmo^ 
r.uionc della morte xiei Santi martiri Vittoqno Proconiblodi 
Cartaeine , &: di due Germani Aquifrcgiculi , Se- di S. Fiirmcnt^^ , fic 
d'un auro Santo Fufmentio mcrcaunti . I qu;^li nella pciflècu^one 
che mbCTcro i Vandali contra i fcdeli/i come Icrìiie Vettorio Velcouo 
dell' Africa,tormcntati con inufitata maniera di fupplitij , da Hunerico 
Re de Vand.ili,& Ardano, perche ardentemente difèndeiianó la rcli- 
fflone catholica,furono egrcf^iamente coronari del fànto martirio^nel- 
la mcdc(ima prouincia dell'Africa ; Doue anco mori gloriolb San Fe- 
dele , & San Felice con altri uenti compagni . Commemoran- 
dofi ancora in quefto mcdclìmo giorno , la morte de Tanti martiri Nt- 
cone,& altri nouantanoue compagni , marcorizati in uaric maniere in 
Celarea di Palcftina , doue furono anco in quello giorno medefimo 
morti da' Gentili i fanti Domitio,Pclagia,Aquila,hparChioA' Theodo 
fia. Et in Antiochia fu molto celebre a fuoi tempi S. Theodoto prc- 
tcÀ' in Ce farca lan Giuliano Confcllbrc , honorandofi in compagnia 
di quelli la tcfta di lan Benedetto monaco in campagna , il quale riicr- 
rato da Goti in un ardcntislìmo camino,ò fofle cello di fuoco, fu ritro- 
nato il giorno Icgucnte libcro,&: intatto dal fuoco. 
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IN Roma fi fa hoggi la commemorationedelHnti martiri Marcó^ 
Timoteo , 1 quali ne tempi di Antonino pio, furono coronati della 
corona del martirio } Celebrandoli ancora quella di fan Epigmcnio 

Srete, che nella pc-rfccurione bandita di Diocletiano contra i|,Cliri- 
:iani,ellc-ndo giudice delia Città lìirpio , fu crudelmente inoito^ ren- 
dendo l'aniiiu al Signore,òc conlegucndo in quefta maniera la poni-;- 
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pa trionfale del manirio.Honorali parimente in quefto giorno in Ro 
ma,la pallìonc di lànto Pigmcnio prctc,il quale ne' tempi di Giuliano 
Appollata,precipitato per la fcdedi Chritto nel fiume Tcuere,fii annc- 
^o,coiTi memorandoli anco il natale de làuti martiri Timolao , Dio- 
nifio,Pau(ida,Romoio, Alcirandro,&: d'un altro Alcflandro,di Agapio, 
d'un altro Dionilìo,i quali mentre clic Dioclctiano perlèguitauai 
fedeli, ^flcn do Tribuno Vrbano percofìì tutti con le Icurc, ò<: con le 
fnamiaic,riportarono le corone della nera uita in Cclàrea di Palcttinx 
Et ncUa Mauritania, fìirono limilmen?^ in quello mcddìmo giorno 
uccifi per la fede di Ghrifto i fanti fi atelli Romolo, &: Secondo , elfent 
do dati in quello illeflò giorno paflTionati in Murcia, Città deirÀfrica, 
San Maurito Diacono, con alcuni altri Chierici , i quali pcrcofi con 
molte battiture,&: icacciati fuori della Città nudi , furono confumari, 
& dalla fctCi v>d dalla fame , & dal fircddo . Celebrandoli in Trento la 
palllonediii.'kn^imonc fanciullo , crudelmente tnicidato in quella 
giorno dalla perfidia de Gitidci ,ilquale riiblendc dopoi la fua mortq 
di moiri miracoli . Et in V^ienna fi honora la morte di San Rcrio Ve- 
fcòuOjChe fu uno de gli nlloltatori dc'Santi Apolloli , fiorend ic i que- 
llo di in Sinniade delia Frigia San Agapito \'^clcouo,& in Brclcia San 
Larino Vclcouo, in Sona San Selcuco Confellbre, Uuomini di bó- 
I2i,!k di Hintità UngMlare. ^ 

. Venticinque M Al<$r^. 
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SAnta Chie/à celebra in quefto giorno con molta lc)llcnnita l'An- 
nunciarione della bcatiluma V^crgine madre di Dio Maria.oltrc al- 
la quale fcHiuità fi fa anco in Roma la commemoratione, di San Qui- 
rino marrire,il quale ne'tcmpi di Claudio Impcradore , dopo lo hauer 
pcrià tutta la robba , &: dopo lo effcre flato lungamente nella olcurità 
delle carceri, haucndo anco più d'una uolta frataiìtohauuto mol- 
tc-a/pre battiture con lame di fcrro,fu finalmente decapitato , &c getta- 
to nel fin me Tenere, il corpo di cui ritrouato poco da poi da Chriflia- 
nineirilòlaLicaonia,fìiripoflo con molta deuotione nel cimiterio 
di Pontiano ; cominemorandouifi parimente la memoria di diigcnto. 
lettantadiie martiri, pallìonari in queflo iflcflo giorno : Et in Sirmionc 
^ Ja fefla di San Ireneo Velcouo,&: martire,il quale ne tempi di Malli- 
ipìano Imperadore,efrcndo prdìdente della Città Probo, tormcnuto 
prima con inufitad fuppliiij,& dipoi lacerato per molti giorni contino- 
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Ili nelle prigioni,ultimniiicntc decapitato, ulrimò gloriofàmeiite lo uk 
ta , facendoli anco in quello di la memoria di Santa pula fcruitricc di 
un certo foldato di Nicomedia,la quale uolendo conlcruarfi calla , fu 
iiccilà dal Tuo padrone,riportando in quella maniera la corona del làn 
to martirio} Et in Gienilalem me fi faceua in quello iftcHò di la com- 
memorationediquel Tanto ladrone, il quale hancndo confcirato libe- 
ramente in Croce Chrifto per Saluatorc, meritò di udire dalmedclì- 
nio Chrifto , come egli in quel giorno fi hebbe ritrouato inlicmc con 
lui nel paradifo. Honorandofi anco in qucfto ifteflb di la morte di San 
Pelagio Vefcouo di Laodicia^l quale ne tempi di Valente Impcrado- 
re mandato in bando,perche difèndcua ardentemente la fede catholi- 
ca , hauendo patito prima moiri torme ntj,n riposò nel .Signore . Et in 
Piftoia (ì fa hog;gi la fefta di SanBarontio , &: di San Deliderio ; facen- 
dofi lo ifteffò ncll'ifola di Andro , uicina al lìumc Li'geri rpcr la memo 
ria di San Hcrmelando Abbate , la cui gloriofa uita uiett lodata dalla 
follìa de mola miracoli fatti da Uio^incdiante le interccflloni di lui. 
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A Roma nella uia La"icana fi fa ho^gi la commcmorarionc di S. 
Caftulo marrirciil quale eiTcndo Cameriere di Diocletiano Im' 
peradore,&albergatoredc•Sanu,appc^b tre uoltc da perlccutoridcl 
nome di Chrifto,& tre uolte cftaminato , & ricerco a rincgarc la tede , 
perfcucrando conftantemente nella confèfiioncdel Signore, mclfo 
prima in una fbfla,copcrta con di molta arcna,fti coronato della coro- 
na del martirio , celcbrandouifi nella medefima Citrale corone de Sa 
ti martiri Pictro,Marciano,Giouino,Thecla,Cairiano,&: compagni,^: 
cflcndo (lati ancora paifionari in qucfto ifte flb giorno in l^enrapoli del- 
la Libia,i làuri martiri Theodoro V cleono , & Ireneo Diacono , StTai 
pione, &: Amonio lettori. Et in Sirmione fi fa la fefta de Santi martìri , 
Montano prete, & di Malfima donna, i quali confcflàndo la fede di 
Chrifto,ftirono fommerfi nel fiume,facendofi lo iftclfo non folo per la 
làuta morte de gloriofi martiri Quadrato,Teodofio, Emanuello , òc di 
altri quaràu còpagni loro,ma anco perii gloriolb martirio de làuti Eu 
lichio, tk còpagiii, i quali ne'tcmpi di Collanzo Cefare,elìèndo Vclco 
uo della Città Gregorio, Arriano , flirono crudelmente uccili per la di- 
fel4 della fede catholicaj Honoralì parimente in quello medefiino 

giorno. 
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giomo,U memoria di San Ludgcro Vefcouo di Monidcro di Gcrma- 
ma,prcdicatorc dd Vangelo a òaflbni:Auiicncndo loillcfìb m 1 rcuc- 
ri,pcr la morte di San Felice Vcfcoiio ik Conlibirorc. 
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I Fedeli celebrano hoggi il natale di San Aleflàndro martire, pasfio- 
nato in Vngaria.facendo lo iftcflb in memoria di San Fileto,c<: diLi 
dia lìia moglie,CJ<: dc'figliuoli Macedonio, & Theoprcpidc , & di Am- 
philoco capitano^^<ìi Coronida Comentarienlè.Tuttiiqiiali fwrona 
morti per la fede di Chrifto . Honoranfi parimente hoggi la memoria 
de i lànti martiri Zanita,LazaroAIarota, Narlctc, & di altri cinque c6- 
pagniji quali crudelmente morti da Sapore Redi Perfia,confcgiuron<j 
iiittorioli la palma del Santo martirio , celebrandoli ancora in queftó 
dì con motta deuotiorteil natale di San Taricuo Vcfcouo delle Smir- 
ne,&: martircA' i Cittadini di Sanspnirghi fanno hoggi feda per la me 
moria di San Kuperto Velcouo , &: Confcflbrc , il quale dilato grande 
ificnte pc'r le pronincie de' Bauari,& d<f Norici il VangeIo,com memo 
randoli parimente la mone di San Giouanni Eremita dello Egitto, 
huomó di grandislìma Santità,il;quale fra lealtrc molte uirtù fingular 
ri,di che ùi honorato da Iddio,hebbe anco Jo fpirito di profctia,hauen- 
do predetto molti mefi prima aTheodofio Imperadorc Chriftianisfi- 
mOjConiCTion anderebbe molto,che reftarcbbcuittorioiò de' Tiranni 
MasfimoA Eiigenio,occupatori dello Imperio. 
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LA Chiefa fa hoggi commemoratione de Santi martiri PnCcOt 
Malco<6<: Aleirandro,i quali nella perlecutione che bandi contra t 
fedeli Valeriane Imperadorc, mcrtf re li ritrouau a in Cefarea di Pale- 
ftina/loue Airone otlcnc loro k corone del martirio conciuti , & ki- 
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Itruoratì dallo rpirito fanto , & dal zelo della fede, andarono a ritra* 
uarc fpontaneamente il Giudice della Città , riprclblo , perche 11 ef^ 
frcnatamcntcs'incrudeliflenel propno lingue , furono dal medclìnio 
Giudice,fubito condannati^' clporti ad cflcr deuorati dalle fiere, con- 
tcilandotunauiail nomcAlafcdcdiChriilo. Eflèndo Ibti martori- 
zati in Tarfo di Cilicia i Santi Caftore , &: Doroteo , &: altroue 1 ilcto 
con icompai!^ii,cheftirono fatti degni di quella uittoriola coronane 
lenipi di Hadriano Impcradore.fi fa arico la conìmcmórationc de Sa- 
ri Kogato,Succellò , di altri fediti loro compagni , appaslionari ncl- 
r àfrica. Et in Roma lì fa la fcfta de Santo Sifto tc iTo di quefto non:e 
Pontefice Maslìmo. Ht apprcflb Norcia fi honpEa il natale di San Spc 
ranzo Abbate,huomodifingolaris(ìiiia paticnza , ra>iinia del quale 
partcndofi di quella uita terrena, fu utduta da tutti i monaci uolarlcnp 
al Cielo in fpetic di colomba , facendoli in quefto giorno il inedefiuìO 
in Caua^lione di Francia,per la morte di San Guntramio Re , il quale 
alienatoti in ogni parte dalle colè terrene, (i diede alla contemplatio- 
nc del S i<»nure , ik hauendo dati i luoi thelòri al le chiefc , &: a i pouc- 
ri di Chnllo , fi fece poflc flbre del regno del Cielo , abbandonando ili 
tutto le uanità del mondo, 
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IN quefto giorno furono martorizati nella Perfia,i fanti martiii 
Giona,&: Baracchilìo,eflcndo Redi quella prouincia Saporc,il quo^ 
le Giona aftretto & legato ad una uiu perpc tua,eflcndogli (tate rotte , 
& fracallate le olla, fii diuiiò,^: Iquarciato per mezzo , 6c l'altro Bar.ic- 
chifio,hauendogli i carnefici ripiene le fauci di pece ardcnte,reilò aflb- 
gato,lìonorandÌjli anco in quello ^orno il martirio di San Cirillo dia- 
cono,al quale fquarciando il petto i Gentili appreflb Hclipoli del mot\ 
te Libano,gli fU mangiato il cuore,eirendo Imperadore Oiuliano Apo 
ftata in quefto mtdcfimo giorno flirono appasfionati in Nicomc- 
dia i fanti martin Paftore,&r Vittonna,con di molti altri compagni, 
fendo accaduto lo iftcflb a fanti Confeflun,Armogall(), Coonte , Ma- 
Icolo Arcicomcdiante,& Stauro prociirator della cala reale,i quali nel 
ten.po che i Vandali perfcguitauano i Catholici,cflcndo Re di quella 
natione Genlèrico Arriano,haucdo patito per la fede Catholica molti 
grauitumienti,calumùc,u: oprobrjj.uiumuiono linalniCiitc ncli'Afii^ 
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CA la battaglia fpirinia!c,trionfando del Tiranno ; Et nella Città d'Afti 
del Piemonte , lì fà la fcfta di San Secondo martire , ilqiiale ammac- 
ftrato nella fede di Chrifto dal beato Calocero Vefcoiio di Brefcia j fii 
finalmente martorizato da Spiritio Prefetto della Città per non hanèr 
uoluto làcrificare a gli idoli,non oftantc ch'egli foflc amicilTimo di pi 
ritiojin compagnia del quale andato Calocero a iiedere martorizare il 
Kato Martiano , uidc in uiaggio l'anime de Santi Faiiftino &c Giouit- 
ta,che gli perfiiafero a batrczzarfi , la onde ritornato alla patria,&: con- 
fcfl'ando liberamente Chrifto, final mente dopo molti fupplitij patiti, 
iiittoriofo morì , ritornando l'anima al padre eterno . Celebrandoli an 
Cora in qiicfto di la beata morte di Santo Euftalìo Abbate , del mona- 
ftcrio Lozouienlc,6«: dilcepolo di Santo Coiiimbano , il quale eflcndo 
ftaio padre, dipiu di Icicenro monaci, menò (cmprefin che uiflc làritif 
lima uita,fiorcndo per molti miracoli illiiftri. 

Trenta di MarZjO. 
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IN Koma,& nella ftrada Appia , fi fà hoggi commemorationc del- ' 
la pnlfioncdel beato Quirino Tribuno , il quale mentre giiardaua 
per Traiano Celare il beato Pontefice Aleflàndro > conucrtito bat- ' 
tezzato con tutti i Tuoi dal mcdelìmo Papa , elTendo ftato dato in ma- ' 
nodcl^idicc Aureliano , & dimoftrandolì conftantc nella confcfllo- 
j^e della fede , dopo lo eflcrgli fiata tagliata la lingua , tk l'cflère llato 
nu flò per molte Kore alla corda , conlinnò finalmente la guerra Ipiri- 
tiialc , riportando uittoria del Tiranno , con tutto che prima , che mo- 
rifle gli fòlTero ftaic troncate le mani , e i piedi , fcftc«;giandofi anco in 
(Uidto medelimo gioriK) , il natalede Santi martiri Òonnino,Vettore, 
^»:con^pagni, morti in Thcflàlonica per la fede di Chrifto in Co* 
ftatinopoli è la fella de Santi martiri,della comunione de carholici,uc 
cifi ne tempi di Coftanzo Impcradc«-e , da Macedonio hcrelìarca, con 
inufitati luppliri j, il quale empio hercticofi*a l'altre crudeltà ulàte uer- 
fo i fedeli , tagliò &c legò le poppe alle mogli legate, mentre lattauano i 
propri) figliuoli , abbrucciandole con fuoco ardentc,ii: nel cartello Sil- 
iianetenle lì celebra con molta deuotione,la làuta morte del beatoRe- 
golo VcTcouo &: Confeftore , alcclò alla patria celeftc , in quello iftcl^ f 
lo giomojlàccndoii lo illcHb in Oiiiens di Francia , per quella di San h ti^J^^* 
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Paftorc Ycfcouiadi quella Città,& in Siracii (h di Sicilia i(bla><|uclla dì 
San Zotoo Velìcouo,ii:Coiiìcflbre,honQfaJido$ anco nel monte 
Sinaiil tTAnfito di S. Giouanni Abbate di Clii>iacic,&: ici Aq^iino (I ^ 
ia memopia di San Olinio Confttìbrc , il quale inlìcine con gli altri ri- 
fplcndc per mola miracoli, facaido Iddio molte gratic a fedeli, me-» 
diente le loro in;q:ccflioni. 



Trentanno di Jldarz^o . 
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LA Chicfa hoggi fa memoria di S. Amos Profera morto in Thcu- 
ca di Palcftina,afpramente tormentato da Amalia lòmmo facerdo 
te^iaucndodiOzzia figliuolo di quello pallata la tefta,& le tempie 
con un dardo , ilquale cofi mal concio, mezzo morto menato in 
Theuca fua patria,fe ne mori nella medciima,doucfu fepolto,honora 
dofi in quello medefimo giorno la morte de S.martiri Thcodoro,Anc 
fio,Felice,&: Cornelia,con i compagni morri nell'Africa : Celebrali pa 
rimente in quello di il martirio de Sand martiri Abda Velcouo, & di 
molti altri fuoi compagni , 1 quali tonnentati in molte maniere, con 
diucrfi lupplitijjriportarono finalmente il martirio,^ la palma della uk 
tona in Perfia,ne tempi di Ifdegerde He, & del figliuolo , commemo, 
randofi anco quello di San Beniamin Diacono , il quale non ccfllindo 
di predicare la parola di Dio , elfendo (lato ne tempi de i mcdclHpi Re 
di Pcrfia,tormenrato con pettini di ferro, hauendogli meda Skfoi Co- 
pra le ferite una ueile ripiena di pungentifllme ipine, ultimò il luo mar- 
tirio, & in Gangrc li commemora la uita di San Hipatio Velcouo,8r 
Confe(rore,& a Roma quella di Santa Balbina Vergine , figliuola del 
beato Quirino,la quale battezzata da Santo Aleflandro Papa , haucn- 
do fupcrato il mondo,»'^: la carne fii ièpolta nella uia Appia apprcflò il 
padre, fiorendo di molti miracoli. 
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I Fedeli di Roma , fiinno in qiicfto giorno memo- 
ria della pafTìonc di Santa Thcodofia forella dello* 
illuftriinmo martire Hcrmcte, la quale elFendo ftataf-> 
martorizata ne tempi di Hadriano Imperadorc,da 
Aureliano giudice della Città , fu fepolra appreflbil 
fratello nella uia Salaria poco lontana da Roma , fa- 
cendofi in quefto di lo iftcflb , per la fèda di San Vc- 
nantio V efcouo , martire . Et nello Egitto fiirono 
anco in quefto medcfimo ciomo morti per la fede di 
Clirifto^ Santi Vettore,^ Stcfàno.Et nell'Armenia i Santi Qinnriano 
&: Ireneo , cclcbrandoil in Conftantinopoli da Chriftiani il tran(ìto dì 
San M acario Abbate,il quale ultimò in clilio i giorni ruoi,conrcruando 
nc'tcmpi di Leone Imperadore il culto delle immagini de Santi . Et in 
Gratianopoli li frftcg^a la morte di San Vgonc Vclcouo , il quale e(^ 
fendo ftato moiri anni ritirato in luoghi folitarij, ilhiftrc per i molti mi- 
racoli, (e n'andò al Signore j Honorandofi quefto iftclfo dìapprcflò 
Ambianojla memoria di S. Valeriano Abbate , la cui fcpoltura e ogni 
giorno honorata per i molti miracoli , che fa Iddio alle fuc preghiere. 
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S Anta Chiefa celebra in quefto giorno il natale diS. Anfiano mar- 
tire, ilquale haucndo grauemente riprefo Vrbano prefetto della 
Città di Cefircadi Palcftina,pche facrificaua a gli Iddi) , fu più d'una 
uolra cnidclmcnte lacerato, cflcndogli ftato molte uojte mcftb /òpra 
le piaghe delle ferite , il lino bagnato nel l'olio ardente,finalmente Ioni 
mcriò nel fiume , pollando per il tiioco,& per racqua,lii condotto nel- 
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la cclcftc patri.! j cflciido nel tempo, che MafTinuanp^r^g^giiicAiiai fe- 
deli j nella qiìal Città fu anco in quello mcdcfimo giorno appaslìona- 
to Santa I heododa Vergine di Tiro , la quale ucl tempo del mcdefi- 
mo Tiranno , tk del detto prefetto ,haucndo publicamente fàlutato i 
fanti martiri, &: hauendogb inftantementc pregati, che pcruenud,clitf^ 
follerò nelhdefìdcrata gloria, duucflcro pregare kidio per lei , fu ri-r 
tenuta da foldati Ìmpenali,6t da' mcdclìmi ftratiata , & cflcado«2;li (la- 
te prima tagliate lepopjx-: fu finalmente d'ordine di Vrbano annegata 
nel fiume della Città : Celebrandoli ancora in quefto mededmo di,in 
Tione di Francia, il natale di San Nicetro Velcouo della medefìma 
Città,dibontàAcU"iir^coliilUilbe,&lhcendofi lo iftellbin Como 
di Lombardia , per la morte di Santo Abondio Vefcouo & Confeflb' 
re^i honora panni cte in Roma il tranllto di San Francelco di Paola, 
inllitutore del terzo ordine de minori, annouerato da Leon decimo 
fommo Pontefice,nel numero de Santi. Honorali ancora in quefto dì 
la memoria di Santa Maria Egittiaca della prouincia di Paleftina , la- 
quale , chiamandoli communementela peccatrice, tutta ornata lène 
andò un giorno per entrare nella Chieià del fanto icpolcro di Chrifto 
noftro Signore,della quale elscndo ftata dilcacciata come peccatrice ,^ 
temendo della uergogna,&: di peggio , raccomandatafi alla beata ma- 
dre,meritòdielsereammelsa,&: lalciata nella detta Chicli . Douc co- 
punta de fuoi peccati,!! accelè tanto nel femore dell'oratione , che an- 
datalcne fubitamenteneldelcrto,uiftette in grandislima penitenza 
quarantafltte anni conrinoui,doueui(ìtata dal beato Sozimo Abba- 
te , riceuc due uolte dalle mani di lui il làntislimo corpo di Chrifto,ri- 
polàndoli poco apprefso nel Signore , il corpo di cui, (c'polto dal detto 
fanto Abbate con l'aiuto d'un lconc,nel mcdcfimo deferto, quiui lem- 
prcfcncftctte. 
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I Siciliani, & particolarmente quei di Taurominio fanno hoggi fc^ 
fta di San Pancrario Vefcouo , 6s: Confefsore, ilquale hauend^rprc- 
dicato a quei popoli il Vangelo di Chnfto,d*ordine di San Pietro Apo 
ftolo,che quiui l'haueua mandato,lo confermò con la pena del marti- 
no , &: i popoli di Scitia , & masfimamente quei di Tomis ficeuano la 
fcfta de lànci Jiiartiri Euagrio,& Benigno , celebrando quei di Tefsalo- 

nica 



nicaja paglione delle làntc \'crguii Agabeta , Se Clìionia , le qu;ili non 
haiiciido iioluto negare , òc il nome diChrillo,mcntre Dioclc- 
mnopcr(cgiiirauaifcdoh^«^a0&r4td)«tóttiii^^ nelle carce- 

re, «St poco apprelsoelpolteatleuoraci fiamme del fuoco, dalle quali 
nàn eiscndo 'otìrelè in alcuiìh parrei, rdcróJ lo Ipirà» ai Signo- 
re .£t t Cirtadini di Tiro taceùano già fèfta per la glorio/à morte di S." 
Vlpilino martire, ilqua le, mentre Maslimiano pcrlèguitaua i Chri- 
ftiani ipcflb in un lacco con un canc,& un alpide, fii lòmmcrlo n^l ma 
re , tacer.dolì ancora in qucfto giorno t'< Ihi de monaci, del monafterio 
di Mcditia del rO ricnre,d i ian Niceta Abbate, ilqualc perche hono ra- 
na il culto delie fante immagini , pari molti traungii da Leone Arme- 
no Imperadorc, neiringliiltcrra , è hoggi la fella di San Riccardo , 
Vclcouo Ciftcrtienlè,huomo ik per eccellente dottrina , tk per lingu- 
lar uirtù,ucnerabiIe,iS£ illuftrepcri mìracoli,che Iddio tà alla Uia lèpol- 
nira : Auuencndo il nicdclimo di Santa Burgunda Badclìà,&: Vergine 
nella liiclla diocelì del Vcitouadodi San Riccardo,lòrclla del pre- 
detto Santo Vcfcouò, 

Ou^rto dt (t/^prtle. , 
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QVefto giorno è il natale de Santi màrtiri Agatopodc Diacono, . 
&:Thcodolo lettore di l'eflàlonica,i quali ne tempi chcMalll- 
miano Imperadore pcrlègUitaua i fedeli , cllendo prendente del- 
la Citrà Fauftino,conteflando liberamente il nome di thrifto , ellen- 
do (lato legato loro un ùffo al c«llo , furono affogati nel mare . Et in 
Milano fi là hoggi la memoria delia beata depofitionc del corpo di S. 
Ambrolìo V'efcouo,&: Confiflbreja bontà, le fatiche, <lc"l quale fra IC: 
altre colèillultri procedute dalla liia bonta,òd dalla lua fcienza, furono"' 
principal cagione di conucrrire alla fede catholica, la maggior parte 
d'Italia contaminata a quelli tempi della hcrciìa Arriana, honorando^ 
fi parimente in quello di la memoria di S. Ilidoro Vcicouo d'Hilpali 
di Spagna , huomo di bontà,&: di dottritu chi^iriitìmo, il quale per ze- 
lo della fede catholica , &c per la ollenianza delle leggi Eiiangcliche il- 
luflrò la Spagna: Auuencndo lo ilkilb di San Platone rtionaco di Co-.- 
flantinopoiijil quale combattè per molti anni córra gli heretici deflnit" 
tori delle (ante immagini, celebrandoli ancora in quello di la memo- 
ria di San Zoiimo Abbatc,chc IcppclU la beata Maria Egittiaca. 
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LA ChìcCx Romana fa in qucfto giorno commcmorationc del na- 
tale de land martiri>Marciano,Nicanore,& Appollonio, morti f>cr 
U lede di Chrifto nello Egitto per mano de Gentili , tacendo lo ifteflb, 
per la gloriola palfionc de Santi Qaudio^iodoro,Vcttore, Vittorino, 
Papio,NiceforoAScrapione,& in particolare per la uittoriofa morte 
di San Zenone martire,il quale cflendo ftato prima (corticato uiuo , 8c 
pofcia unto di pccc/u gettato nel flioco , nel qiial giorno fiirono pari- 
mente uccifi per la fede chriltiana altri cinque fanti martiri nell'ifola di 
Lcsbojintcnienendo il medcfimo nella Città di Tcflalonica,aIla beata 
Irene Vergine,Ia quale halicndonafcoftii libri iàcri della legge Chri- 
ftiana^contra il comandamento di Diocletiano ,eirendo ftata riferrata 
prima nelle prigioni publiche della Città,pcrcoflà con una làctta , &: fi- 
nalmente gettata nel fuoco ardentc,d'ordine di Dulitio prcfidentedel- 
la Città,nc tempi del quale poco pruna erano ftate martorizate le fb- 
rclle Agape , &: Chionia , ui mori , confcguendo la gloriofi palma del 
martirio, lìonorafi fimijmemc in quello giorno. la paffionc di molti 
Santi martiri, che nella perfecutione , che clcrcitò Gcrfcnico Arriano, 
& Re de Vandali, contraiCatholici,tiirono nciriftelìb giorno della 
Pafquamoni 6c t.^gliatiin mille pezzi in Chiefa,un lettore de quali 
fra gli altri, cantando in fui pulpito U uerfo Alleluia, gli fu paflàtala 
gola con una faeaa , ik i Venitiani della minor Berragna , fanno hoggi 
léfta di San Vincentio Confellbre, cognominato communementc 
Ferrerio , dell'ordine de predicatori , il quale clìendo potente &: di lin- 
eua,&: di attieni illuilri & miracolofc,conucni alla fantatcdc di Chri- 
So molte migliaia di peribne. 
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AiRomafifahóggilalbfta di San SiftoPapa, primrt'di qfiicftono 
mc^lquaic ne tempi di Hadriano Impcradore, iJolcndo è;i'ada- 
gnartì la imraonalc grana di Cbrifto noftro .Sign()cc,uoU'ntien ìòppor 
tò la morte temporale datagli da' Gentili,mentre rcciilafia di facrifica- 
reallilddij ,iiaiicndo prima che niorilìc martire,ordinato, che nella 
mefla lì càtaUe l'inno Angelico Santo Signore Iddio di Sabbaot,&: che 
lecofclàcre non fòircro toccate daa]tn , cheda miniftri dello altare, 
con molte altre ordinationi:iitili,&: necellàrie per la (àiuezza de ftdclii. 
Et nella Macedonia parimaite lì fèftcggiaiia come ftirono martoriza^ 
ti in quello illcllo dì i Santi Timoieo,Òd Diogene,eflendo auuenuto lo 
iftelTo in Perlia,a cento uenti martiri , (k in altro tempo fc bene in quc* 
fto di medclimo , regnando Sapore nella proiiincia delli Adialieni , ne 
furono pallìonati altri cento , & in Alcalone altri due. A Cartagine al- 
tre uolte fi lòUenizaua la memoria di San Marcellino , il qualc perche 
arditamente difendeua conrra gli hcretici la religione catnolica,fu da 
mcdelìmi crudelmente uccilò,honorandoli anco in quello medelimo 
giorno la beata morte di San Celcftino Papa , il quale prima d'ogni al- 
tro reprobò,^: condannò l'herclìarca Neftorio Velcouo di Cortanti- 
nopoli j hauendo confulo & fugato l'empio Pelagio , per la cui aurto- 
rità fu anco celebrato & finito il fxcxo ùnto concilio uniuerllile d'Etc- 
(o, fatto , & adunato contu il detto Neftorio . Et nell'ilòla d'Hibemia 
lì fa hoggidì fella perla memoria diSan Cello Velcouo, che fu ante- 
ceflbre del beato M-alachia,nel gouemo dell'anime di quei popoli j 
auuenendo lo ideilo ne la Dania , per la memoria di San Guglielmo 
Abbate, chiarillimo peri molti miracoli , che Iddio faceua alla liia Ic- 
poltura , in Roma lucccdendo il medelimo in honore di Santa Gal 
la vedoua, figliuolo del Conlòlo Simacho,la uita,&:la làntità della 
quale , fii con molta diligenza Icritta da San Gregorio Papa. 

Settimo di Fehraio. 
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I Fedeli fanno in quello giorno de i lette di Aprile , commemoratio- 
nc del natale de Santi martiri Epifanio Velcouo,L)onato, Ruffino , 
Ò<: di altri tredici loro compagni , niarrorizati nell'Afiica , facendoli la 
iftellò per la morte di altri dugento palfionau in Sinapc di Ponto. Ho- 
norano parimente la morte di San Calliopio Velcouo di Cilicia,& 
nurtire;ilqualc,dopo lo hauer lópporato con inuliutapaticnza molti 
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grani tormenti, finalmente fu crocififib (oprala Croce» con \\ tefta 
uerlb la terra, riportando di mano dell'empio Mallimo Proconfolo 
della Prouincia , la uittoriofa corona del (anco marorio , efl'cndo ftati 
lìmilmcntc morti in quello iftcllb giorno in NicomediaSan Ciriaco 
martire , con altri dieci conipagni, in Aleflandria dello Egitto ^>ani 
Peleufio prete, òt martire. Et la Ciiiefa di Roma in particolare ta qiie- 
iVo medelimo giorno memoria di San Hcgdìppo, il qualctrflèndo (la- 
to nino a tempi delU Apo(loli,ièiiepa(sòaKomaper iii(i tare Santo 
Aniceto Pontefice, douc lene (lette hno al Pontcficato di San Eleu- 
tero , tcflendo , ik dclcrinendo molto ordinatamente la hilloria le 
dctcrminationi della chic(a , dalla glorioià paslìonedi Chrifto noftroi 
S. fiiìo alla fwa età,ncllc quali (ì ucde che leattioni de fedeli cornlpon-t 
deuano in os;ni parte alla nita Chriftiana die Ini mCnauavwSc i V eronelì 
fanno telU<ìi ^>an Saturnino Vclcouo della loro Città , ik Gonfclìbre 
della Chicfft , tacendoli lo- illcllb unineriàlmcntc danitti, per la memo 
ria di San Atrate Anachorita diSiria.ilqnalc difc(c con la eiiidenza de 
miracoli la religione Catholica contra gli Arriani , fauoriti da Valente 
Imperadore, ne tempi del quale quello gloriolb fanto fiori. 
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HOi^ (ì fa la commemoratione de Santi martiri Herodione, Kuf 
rorAfincritio,&: Flegonte, de quali San Paolo fa particolar men- 
tiòne nella epidola , che gli (crifTca Romani :ficcndofilo iftelìo di S. 
Alesfio marcire di Ale (sandria ,ilqunle riprèntìcndo publicamente il 
Icelcr.ito tiranno giudice della Città , che sfacciatamente dette nel- 
le mani de riitliani , le (^\nte vergisiiconlacnuc a Dio , ritenuto da* lui- 
dati del tiranno , haucndo patiti prima molti tormenti , finalmente fu 
fom merlò nel marc,pcf la confesìione del nome di Chrillo.H onorali: 
. pariir.cnteio quefto di la morte de Santi martiri GiaiHiario, Maslima,: 
& Maiiaria morti nell'Afi-icaVN: a Cartagine quella di Santa Concelsa 
martire j auuencndo lo iftelso perla beata morte di San Dionifio Ve^ 
Icouo di Corinto , ilquale ik con la dottrina , & con la gratia , che c^U 
hàueua da Dio , non iblo ammaellrò^i Cittadini della li!a Città di Co 
finto , & i popoli della proumtia dell' Ach»ua j ma ili anco di gran gio- 
lumcnto a popoli, &Vcfcoui del rakie pronincic/dv dell'altre Città: 
u;cine , ionunc , & ulàudo di leggere puUicamciuc oc giorni dcUci 

dome- 
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clomcnìche al dio popolo, le !cttcrc,chc gli (criueiianoi (bm mi Pon- 
tefici Romani , hcbbc in ibmnna riucrcnza la ciucia , &c i Pontt fici Kp 
mani , fiorendo ne tempi di Marco Antonino Vero , òc di Lucio Au- 
relio CommodojFerteggialì ancora iii quefto giorno in Turone di Iti 
eia la fcfta di San Perpetuo Vcfcoiio , huomo di marauiglio(à làntità; 
facendoli il mcdelìmo in Perento per la fòlleiwiità di San Redento Ve 
(cono , del quale là particolannentc memoria San Gregorio Papa , Se 
in Como lì- tà quella di San Atnantio Vclcoud di quella jCittà A Con 
fcflbredilàriraChiclà, - : ^ - . 
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jt N quefto giorno i fedeli fanno memoria di San Ptochoro di An- 
•JL tiochia , i4qualc eilcndo uno de lètte primi Diaconi fitti da gli Apo 
ftoii , & come attefta S. Girolamo, nipote di Santo Stefmp protomar- 
tire, riulcito il luftrc peri molti miracoli, fu coronato della p;ilma dei 
inartirio , ficendo i Romani in quefto ifteflb di fcfta dd naule de San-: 
ti martiri Demetrio, CQnccflò;,Hilario,&: compagni. Et i Scrmio- 
nefi celebrane la palìionc di fette iànte vergini 5i mardri, Icquali lv> 
uendoiparlò il proprio fangup per comperarli il Ci^-lo , r^ttenncro cp 
gran giubilo de gli. Angioli . Honoraudo. oltre al martirio di- Santo Eu 
pi icluo martire di Celare-a di Cappadocia , il quale per hauere dcHola- 
to il tempio della fortuna , fii martorizato ne tempi di Giuliano Apo- 
itara . quello de Santi martiri Malììlitani , uccilì nell'Africa in mt mo- 
nade quali Santo Agoftino fece un trattato , che pu blicamente fi Icc- 
ge nelle opere di quel Santo Dottore . Celebrali a^ico in quefto iiìcdc- 
limo giorno la men^oria di Santo Acacio Vclcouo d'Amida di Melo- 
.potaniia,ilquale uoleiido rifcattare i prigioni. che cranòin pócercdc 
gliintìd^li,roppe uendè i uafi della propria Chiei:i,fpciidtncloa 
m benehtio delU fchiaui , facendoli lo ifteflb per la morte di San Frut- 
tuofo Vefcouo Bracharcnlc , 6c per quella di Santo Hugonc Velcouo 
Rothomagcnlc. I Cittadini Dienfi , honorano in quefto di la meiro- 
na di S.Marcello Vclcouo della loro Città,chiariirimo peri moiri mi 
racoh fatti da Dio alle lue preghiere inanzi,&: dopo la fua morte, cele- 
brandoli in quefto giorno la tdta di Santa Maria Cleofc , lòrella della 
CintilhiiiaGcriitricediDio Maria, ò<: i Ronioui honorano d giorno 



L della 
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dtlU trailadonc del corpo di Santa Monaca , tn^rtdé bcam Agotó* 
fi», tfàsfcriton^tempi di Martin quinto da Oftia a Kortìajòcrepotta 
t\t la Chicfa <kdicata a.Samo Agoftirro Uio figliuolo. 



decimo di aprile. 
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LA uniuerfità della ChicA , fa hoggi memona di S^n Ezzccch^llc 
Profeta, il quale riprendendo graucmcntc i S'»dici del popolo 
d'Ifraelle, perche honoraua gl'idoli , fii morto dal mcdelimo uicin^ 
aBabilonia.netémpichéU woloen. prigione quei Re , elTendo 
ftato IcTpclUto nel fcpolcro di Seni,a^ Arfàzat progenitori di Abramo, 
andando ocni gtomOmolti a fare òratiotte allafua fepoltura.Hono* 
raa ancora^m quefto di il natale de' fanti martin , conuerun & bat- 
tczzatida AlHTandro Papa, mentremnom carcere ^ Homa^ 
Mttipofti d'ordine di Aureliano Prefètto della Citta,fopra unanauc 
uccchia , &: condotti in alto mare , ul furono romnierfi, hauendo lega- 
to al collo di ciafcun di loro una pietra EP^"d«-CelebmnruTiiliiicri 
te in quefto giorno il martirio di Santo Apollonio prete, & di altn cm- 
ùue liioi compairni,i quali mentre che Mainmiano f/^S^'.^^^"^^^ 
èhriftiani furono fommerfi nel mare di Aleffandria , tefteggiandofi 
àhcota il martirio de Santi Tcrentio , Africano , Pompeo , bc compa- 
èni I quali ne tempi di Decio Imperadore , &: di Firmiano Proconlo- 
fo deir Airica , batturi con le uerghc , haucndo più d'una uolta hauuta 
aco da con molti altri tormenti crudeli , finalmente ultimarono il 
Iriartirio loro,eflendo ftari miferamentc dccapiud Honorafi pan- 
S^c in qudlo di il manirio de (ànri Aitale , J^^opo preti di 
S^o , & Abdiefo diaconi, i quali dopo lo eflcre ttau lun^a- 
mStc nelle prigioni, fiirono finalmente tagliati a pe;zzi da Magi di 
Peifia,commemorandofi quefto medefimo giorno il tranfito di 5an 
mTccÌìo Vdcouodi Antiochia,chiaro&iUui^^ miracoliope- 
Itttiia uùt ù di Cliirilto. 
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IN Romahoggififa lafcftadiSan LeÒric1^apa,&r Confcflorc,ii 
quale per le molte uirtii che erano in lui , ne riportò da i fedeli il lo- 
pranome di Magno, ne tempi del quale fìi fatto il facrofanto Conci- 
lio Cai cedoneniè , nel quale lui dannò, & cpndaqnòjìauendopi man 
4aci i iiioi legati,Euticho hercfiarca , confcnnandp con la fila auttorit^i 
lùttii decreti fatn,&pubUcati nel dcttq Concilio^ &: baucndo fatte 
molte ordinationi,&:rcritte molte co fé in fauorc della Chicfa,&:in 
ixrncfitio defidcli,8c di tutto il chriftiancfimojfi riposò finalmente 
nel Signore, riportandone premio conforme alla fua.boni;à,&: alla 
jRia diligenza . Et nella Citta cii Pergamo dcll'Afia ,fi honoraua la me- 
moria Si Santo Antipa tcftimonio fedele , per quello che ricordaua S. 
Iacopo , &: San Giouanni in particolare neirApocalifli . Qucfti mcflo 
ne tempi di Dominano l'empio in un bue di bronzo , ardente , de affo- 
cato , riportò,&: confumò eloriofamentc il fuo martirio . Et in Salon.1 
ài Dalmaua lì faceua la folta de fanti martiri , Donnione Vcfcouo , &: 
di altri otto foldati di Chrifto , cclebrandofi in Cracouia la beat^ mor- 
te di San Stanilìlao Vcfcouo , &: martire, il quale fli milcramente mor 
io dall'empio Re Bofcslao di Polonia,&: in Candia nella Città di Cro 
tone lì fa la fcfta di San Filippo Vcfcouo, chiarifTimo , & per la bontà 
^della u ita, & per eccellente dottrina riguardeuole, il quale ne tempi 
idi M arco Antonine^ Vero, di Lucip Aurelio Coiiimodo Impera^ 
"pilori ,goucniando con lòmma prudenza Ja fua Chiclà,ladifFcIc,&: 
^dall'impeto de Gentili, dalla rabbia 6c inlidie delli hcrctici , hono- 
iandoli anco la fcfta di Santo Euftagio prete di Nicomcdia. Et in Spo- 
leto quella di Santo Ilàac monaco , Se confcAorcle uirtiì , & i miraco- 
li del quale , fono deferirti da San Gregorio Papa,honorandolì in auc- 
(ilo ift'-Ub di la memoria di San Barfanufio Anacorita , ilquale fiori ap 
iprclio Gaza di Paleltina , ne tempi di Giuftiniano Imperadore. 

Duodecimo di ^prfle, 
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A Verona fi fa hoggi con molta fbllcnnità memoria StSm Zeno- 
ne Vcfcoiio di qdclla iQrtà,&: rharfite , il ciimic fra i traungli del- . 
le pcriccutioni goucrnò con marauigUolàcoftanza, prudenza quel- 
la Chiefa , facendo mólti miracoli , della flima di cui cflcndo i Gentifi 
inuidlolì , io.feccro màrtire di Chriftn , dopò lo hauergli Hitto patire 
molti torn'lenti , bflcndd Imptradore Gallieno. Et in Cappadocia fio- 
ri'San Sabà di narione Goto ;il qwaleiie t(*hipi di Valente ImpdadcH 
re , iTicptr<? At^iiiarico de Goti pcrlcguitaua i Chriftiani, haiicndp 
patito molti grani tormenti/u fìnàlmentc gettato nel fiume , nel qual 
tempo (fi come attcfta Santo Agoftiuo) molti de catholici della na- 
tionc de Goti (bpportarono diuerfi tormenti , riportandone molte co- 
rone da Dio. Et nella Città Bracarenfc di Portogallo, fi fa la fella dì 
Santo Vettore martire , &: in Fermo della Marca d'Ancona , quella di 
Santa Visfia Vergine, martire, facendofi a Roma nella vja Aurelia 
il natale di San Giulio Papa , il quale haUcndo lungamente trauaglia- 
tocoBtragli Arriani per la fede catholica,fi riposò in pace, hauendo 
fatto molte opcrationi illultri , & apprellb il cartello di V^apingo e hog 
gi la fcfta di San Coftantino Vefcouo, Se in Pania (i honora la memo- 
ria di San Damiano Vefcouo,& ConfelTorc, 
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IN quefto giorno furorfo martorizati nell'Afia dentro della Città 
di Pergaino i Hinti Carpo Vefcouo Tiatirenfè, Papilo diacono , &: 
Agatonicha fua (brella donna di grandisfiina bontà, &: Agatadono 
lor fcniitote, con di molti altri loro compagni , i quali tutti dopo mol- 
ti tormenti, fìirono finalmente coronati della corona del martirio, 
^.confeflando Chrifto noftro Signore , mentre Marco Antonino Vero, 
& Lucio Aurelio Commodo Imperadori perlcguitauano i fedeli.Nel 
qual tempo fii fimilmente paffìonato il venerabile Giurino filofofb, il 
quale hauendo prefcntato il lècondo libro fitto da lui indifèià della 
noftra religione chriftiana,a medcfimi Imperadori , difendendo la uc- 
ra religione conftantemente in Roma , accufato dalla malignità di 
Crcfccntio Cinico , perche lo riprendeua de la Icellerata «ita che me- 
naiKi,comc-^li era Chriftiano , riceuc la corona del marririo,in ricolti 
'^enlà della fedelifiìina confcfiìone fatta da lui , uolandofcnc alla cele- 
fte patria.Cclebrafì fimilmente in qucllg giorno iii Ilpagna la uencran 
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dafncmoruidiHcrmcnigillo figliuolo di Leouigildò Rc'dcVifgoti 
Amano , il quale l'errato nelle carceri, perche contcìraiia la icde catho- 
lica , in efla profdlìonaua, non haucndo uoluto riceuere nel giorno 
diPafqualacommunione di mano d'un Velcquo Arriano d'ordine 
dello iltcUb padrc,fi*.JiercOlT<) con una (cure,riiilcendo,martire,'S<:herc 
de del regno del Clclojn cambio del temporale,&'momentaneo j ce- 
lebrandoti con molto Uonf>re ili qucfto medefimo giorno 1^ paffionc 
de Tanti martiri MalTimo , Qìljntiliano, &: Dada , i quali nella perfecu- 
ttone,clie bandi Diocletianolmpcfadore contrai ChrifHani , flirono 
morti , honorandqfi anco la memoria di Santo Orlò Velcoiio di Ra- 
iienna,&: Confeflòrc. " ' - 

1 

. Quartodecimo dioL/iprile. 
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J' Fedeli di Roma celebrano hoggi nella uia Appia il natale de Santi 
m.artiriTiburtio&\^ileriano;r&: Maflìmo,i quali furono mar- 
torizati ne tempi di Aleflandro Imperadore , & di Almachio PreRrtò 
della Città , eflendo (lati i primi due conucrtiti alla fede di Chrifto dal- 

■ le eflbrtationi de la beata Ce. ilia , la quale condottigli al Pontefice, Vr 
balio gli fece battezzare, eflendo poco appreflò decapitati d'ordine del 
tiranno , perche confcffauano Chrifto . ht il terzo cioè Mairimo,cfleu- 
do cameriere di Almacliio , incitato dalla conftanza di Tiburrio, 5f di 
V alenano , confermandolo nella fede la beata uifione de gli Angioli , 
credetteinChriftojOndebattutoconlefliftedi piombo, fin che relè 
lo fpirito a Dio , fe ne uolò gloriofo in Cielo , elfcndo ftato parimente 
io quefto medelìmo tempo crudelmente morto, lungo il fiume Santo 
Procolo , 6c poco apprcflo Santa Donnina vergine 6c martircanliemc 
con molte altre fue compagne 5 Honorafi parimente in quefto giorno 
ilnatalediTomaidedi Alctlandria, &: in quefto medefimo giorno è 
quello di Santo Andalione comcdiante, il qualé beffeggiando nel tea 
tro i riti de chriftiani , in un fubito mutatoli diuinamente di openione , 
non folo con le parole approuò per buona la religione chriftiana j ma 
con il proprio (àngue mantenne,& riconfermò la fantafede di Chri- 

■ ftocflcre«era , facendofi dai Cittadini di Lione in quefto medefimo 
giorno molta fefta , per la memoria di San Lambeito Velcouo,&: Co- 
Kllòre , tu da quei di Alcflàndria dello Egitto , quella di San Frontone 

Abbate, 



U A P H f L E. 

Abbate, che fo di'uìta,& di bontà ucramcmc illiiftre,&: in Roma qud^ 
la di S*Aboi)dio maiìiìonario della chiclàdi San Pietro. 



Quintodecimo di u^prile. 
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LA Chicfa in qucfto giorno honora la morte delle lante donne Ba- 
filifla AnaftafhnobihKomane/lequalieflèndo -dirccpole de 
di ApoftoIi,&:dimoftrandoficonftanti nella confcfllone della fède, 
Sirono priue a forza di cortei lo della lingiia, & pcKio appreflb de pic- 
eli, riportando final mente con la percuflìone de' carnefici la corona 
del gloriofò&: beato martirio , dalle mani di Nerone l'empio ,'hono- 
randofi in quefto mcdelìmo giorno il natale de beati martiri Maronc, 
Enricheto,&: Vittorino , i quali cflcndo ftati luncamente inTicmc con 
la beata Flauia Oomitrilla in effilio appreflb ri<oIaPontiana,confcP 
fando tiittauia il nome di Chrifto , flirono liberati poco di poi dal Pria 
cipcNemia,dopoilchc hauendo conuertiri molti alla fede di Chri- 
fto , ftirono poclii anni dopò condannati alla morte da Vlleriano Ra- 
dice della Città, per ordine di Traiano, che pcrfcguìiaiia i fedeli di 
Chrilto, honorandofi fìmilmente in quefto di , il martirio de fanti 
tMallimo , & Olimpiade ,i quali ne tempi di Decio Imperadore, effen- 
do ftati battuti con le ucrghe di ferro , &r di piombo , finalmente deca- 
pitati, refero lo fpirito a Dio , celebrali fìmilmente in quefto giorno 
iftcffo, il natale di Santo Euticho martire di Ferentino, &: in Mira di 
Licia quello di San Crefccntio , ilqualc ultimò il martirio mediante il 
flioca, facendoli lo iftcQb per la beata morte de fanti martiri Thcado- 
ro , 6<: Paufilippo , i quali furono martorizati ne tempi di Adriano Im- 
peradore. 



Sefiodecimo di Fehraio. 

a b c d e f ghi k Imnpqr f 

18 ip IO 21 ^^ aj a^ a5 26 17 18 ap i a 3 4 5 

t u A B C D E F h G H M N P 

6 7 8 p IO 11 la 13 la 15 14 M 16 17 



Appreflb 



A P R. I L B. fK 

APbreflb la Città di Corinto hoggi c il natale de Taiid martiri Can 
liuo, ik Charilco , Se dialtri lette loro compagni »i q^i^li ^utti fii-i 
rono lòmmcrfi nel mare; celebrandoli in quefto di la incuipria de Sa^ 
ri fìiartiri OpLUo., Lupcrco, Succefiu,Martialc,Vrbano,GiuUa, OinU" 
riliano,PiibÌio,Fronfonc,Pclicc,Ccciiia:ioi,Eiientio,Priraitiuo,Àpudc^ 
mio^ di altri qiiattro,che non lì là come li nominalVcro,d'altro noinq 
che di Saturnini ; Tutti quelli furono paflTionati in Celìurca Augufta di 
Spagna , elicndo Procon lòlo dclb prouincia Daciano, il quale haucn- 
dogli prima tormentati in uarij modi , finalmente gli lece n\orire , dc- 
Icriuendo elegantemente in uerlo heroico il martirio loro Pnidentio 
poeta Chriftiano , nella qual Cittd fu parimente morta fanta Enagra- 
lia vergine,^: martire, alla qnalejClTcndo ftato ftracciato il corpo con i 
petrini di ferro , & leuata una delle poppe del petto,&: ftrapato il cuore 
coli uiua come la era , final inente hauto per iftanza le carceri , vi ftette 
finclierelclofpirito a Dio, putrefacendoli le piaghe del Rio corpa 
Nella qual Città fiirono Umilmente martorizati i Santi Caio , &: Crc- 
Icentio, i quali hauendo conferito la lèconda uolta la lède di Clirifto, 
& elfcndo in elfa conftanti , guidarono il fuauislìmo calice del marti- 
rio , fàcendofi nella inedelìma prouincia di Spagna, Se particolarmen* 
te in Valenza Città, fella lòlenne di San Tunibio Vclcouo di Altura , 
ilquale con lo aiuto di San Leon Papa , del tutto cftinlc in quella pro- 
uincia la fetta de nefandi lieretici Prilcillianilli , doue illuftre per i moi- 
ri miracoli , fi riposò finalmente nel Signore.Auucnendo il medefimo 
a San Paterno Velcouo Abrucenfe,& a San Drogonc Confcflbre, ap- 
frelfo i Valentiana di Fiandra , ambi due di uita làntisfima,^: di mira- 
coli illulhi. 



Decimofettimo S cyijfriU. 

abcdcfghikl mnpqr f 

IO so li 11 13 34 15 16 17 18 ip I 1 3 4 ; 6 

tuA BCDEFFGHMN P 
7 8 9 IO II II ij 14 U H ^5 *7 

SAnu Chielà honora hoggi la memoria di San Aniceto Papa, 8f 
martire , il quale nella perlccurione , che bandirono contra i Chri- 
ftbni gli Imperadori Marco Aiuelio Antonino , & Lucio Vero,ricaic 
la corona del martirio , cflcndo auuenuto lo iftellb in Africa a S. Map- 
palico mardre^lquale come aflcrifce San Cipriano nella lettera Icritta 
a Huid martiri , Se confeflbri , fti coronato della uittoriofa palma del 
marurio in compagnia di moiri altri land martiri, fi:a quali fiirono For 
tiuiato,^: Marciano. Hoaoralì liiniimcntc il martirio de fanri Pictr,> 

diacono. 
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dLicoiioA'Hermogcnc Tuo iT5Ìniftro,morti in qucfto di medcflmo per 
lafcdediChrifto nella Città d'Antiodìia,ildic occorfc fimilnicntc 
in Cordona di Sp.igna alanti martiri Elia prete, Paolo, &: Kìdoro mo- 
naci ; fefteggialì ancora in qucfto mcdclìmo giorno in Vienna , la me- 
moria di San Panragato Vclcoiio , &: in Tordona quella di S Innocen 
tio Vefcouo,&:Contclfore,&; in Ciftcrtiodi Francia, fi fa la fetta di S, 
Stefano Abbate,! 1 quale fu il primo,che habirò nell'eremo Ciftcrticn- 
fe,hauendouiriceuuto con molta allegrezza San Bernardo conifuoi 
compagnijclie andarono ad habitat con lui in detto luogo. 
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I Fedeli di Roma fanno hoggi memoria del natale del beato Appol- 
lonio Senatore , il quale , cflendo Impcradore Commodo lo Icel- 
lerato , 6c prefetto della Città Percnnio, acculino & ingannato da un 
fuo feruidore di cifcr Chriftiano , aftretto a dar conto della (iia fede , tk 
della fua religione , comp jfe un gran uolume , ilqualc letto da lui me- 
dclìmo nel Icnato, alterò in maniera l'animo di Cclàre,&: del Prefetto^ 
dieconnitto,chenonfegIipotcfle in parte alcuna opporre , tuttauia 
per decreto elpreflb del Senato , fu decapitato per la fede di Chrifto, Se 
i Cittadini di Mesfina,fanno fefta per la gloriofa morte de Santi Eleu- 
tcro Vcfcouo nella Schiauoiiia,& di Antia fua madre, ilqualc Elcute- 
10 cflendo &: di uira,&: di miracoli famolò, fti condannato ad eflcr po- 
rto (opra ima graticola di ferro , ellendo ftato Iparlò fopra i ferri di det- 
ta graticola ardenti dell'olio & della pece , & della ragUi ardente , tutte 
le qiuliafdittioni arditamente lupcrandole, fu mellò per cflcr dcup- 
rato da leoni, da qua^i.noii. rimanendo in ,ilcuna parte offelb;, final- 
mente fu ftrangolatoi'nfieme con la madre j Celebrandoli nella me- 
dc(imaCittà,il martirio di San Corcbo martirc,il quale efleiido Ihto 
conuertito alla fede catholica dal mcdefimo Santo Eleutero , fu anco 
. lui decapitato,& morto . Eti Cordouelì di Spagna fefteggiano la me- 
moria di San Pcriètto prete, ik martire,ilquale contraponcndofi a Mo 
ri,pcrche fomentauano la letta Mahomatana,fu uccilò , celebrandoli 
in {viilano la tcfta di San Caldino Vclcouo , il quale hauendo predica- 
to per la ftde contragli hereiici, ultimò la uita, rendendo l'anima a 
Dio. 
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SAnta Chìrta , fii hog^i commemorationc di San Timone in Co* 
rinto , uno de primi lette diaconi, il quale fèrmatofì prima in Borea 
ad ammaeftrarc quei cittadini , &: poco di poi andato a predicare la pa- 
rola del Signore in Corinto, doue, come lì dice gettato nelle fiamme 
da Giudei,& da Grcci,ma non io haiiendo in alcuna parte offelò,final- 
mente confitto in cnocc,gloriolhmente ultimò il Tuo martirioiHonorà 
dofi in Melite dì Armenia la fcftiuità de land martiri Hermogene,Ca- 
io,Erpcdito,Arirt:onico,Rufl:o,&: Galata,in un medcfimo giorno inco- 
ronati ; Celebrafi parimente in quefto giorno nella prouincia de'CcIti- 
beri di Spagna, la palFione di San Vincentio martire, in Pergadi 
Panfilia quella de lanti martiri Theodoro , &: Filipp;i Tua madre,ilqna- 
Ic Theodoro conficcato (òpra di un legno , & quiui ritenuto per tre 
giorni continoui,rcfc Io fpirito a Dio , Icguendolo poco apprclTò U 
madre, b quale pcrcofft dalla /pada del carnefice, confumo gloriola 
il liio martirio ; Feftcggiafi fimi 1 mente in quello medefimo giorno U 
felice morte dè* fanti Socrate , & Dionifio , oprclTi & morti dalle lanccf 
dc'caualieri; f;ìcendolilo illelìb per fan Paphnutio martire di Gicru- 
Ihlemmc . Nel qiinl giorno fi fa ancora la fcftiuità di làn Gcorgio Ve- 
fcouo di Pilìdin d'Antiochia , ilquale perche honoraua le fante im ma- 
gin i,mori in bando , & in Cantauria dell'Inghilterra , fi celebra il fnar • 
tiriodi S. Ellcgo Vefcouo & martire, in Roma fi lìonora lafclta 
di làn Leone Pap^>nono di quefto nome,illuftre, & per le fcgnalatc uir 
tù,&: per i molti miracoli , facendoli il medefimo in Laubio per la me* 
moria di làn Vrfirjaro Vclcouo,ò^ Confcflbre,&' in Firenze per la bea 
ta morte di San Crelccntio Confeifore,diiccpolo del beato Zanobio 
Vclcouo di quella Qtlà. 
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I Fedeli celebrano in qiicfto giorno la memoria del martirio de (and 
Sulpido , iSi ^emiliano , i qtiali conuertiti alla fede di Chrifto me* 
diante le prcdicarioni Se i ir.irnQoli della beata Domitiila \'erginc, non 
lìaiiendoiioliito/àcnficarcallilddij, furono d'órdrtie di Amlano pre- 
fetto ddJa Città di Roma, decapitati .imperando Tr.iiano, che perle- 
^uitana i fedeli , hondrando nel mcdefimo giorno la felice morte dé 
Janti Vettono Zorico , Zenone, Acidino , Ccfareo ,.Sciieriano , Chri- 
.ftoforo , Theone,&: Antonino,i quali in uarie maniere tentaci da miiù- 
ftri imperiali di Diocletianof Imperadorc, finalmente riuftfrono mai^ 
tiri del Signore. ElTcndoauuenuto il medelìmo in ToiTuri:di Scitia^ 
fi n Theoti mo Vcfcouo,il quale per la fua fuigolar bontà , Se pa i mol- 
ti miracoli, fu reucrtitofin da quelle barbare nationi. CelcbMnaofi 
ancora in quefto di medefimo la memoria di fan Marcello primo Ve- 
Icouo di Ebreduno di Francia , il quale auuifato da Dio , partitoli del- 
l'Africa inliemc con i fanti miniftri Vinccntio, 8c Donnino , conuertì 
alla fede di Chrifto gran parte de popoli , che habiuuano Jc Alpi , òc i 
monti uicini alle marine , facendo molti miracoli illultri, de quali lino 
ni prefcnte dì d'hoggi ne refta memoria apprcflb di quelle narioni, Si li 
Antifidoricnfi fanno hoggi memoria di làn Marciano prete, honoran 
doli in quello medelìmo giorno il natale di San Theodoro Confellb- 
re,cognominato dali'afperitàdel cilicio, chcportaua , &: daUa durezza 
della ueftc Trichina , ilqualc effcndo celebre per le molte iiircii , in 
jjarticolarc peri gran miracoli fàtdin uirtù di Dio.conrra i demoni, 
tìori con grande aplaufo de fedeli, ulccndo conrinouamciite delia fua 
lèpoltura un unguento,che rcliituifcc a tutu gli am malati la finità. 
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IN Perfiafiiin quefto giorno pafTionato San Simeone Vcfcoiio di 
Scleticia,&: di Cte(ifonte,ilquale per ordine di Sapore Re de Perfi,' 
ritenuto da gcnuli,eirendo ftato abrucciato con il ferro ardentc,ne per- 
ciò haucndo uoluto adorare il Sole , come da , nefandi miniftri di quel 
Re era aftretto,anzi haucndo con chiara tk ilpcdìt.i noce conftfl'ato il 
nome di Chrifto,^: conftantcmente fatto refiftenza a*martirii,riferrato 
prima in prigione infieme con altri cento fideli,dc quali altri erano Ve- ^ 
lcoui,altri Preti, & altri di dioerib ordine, fu lungamente tormentato. 
Douecflendo il giorno annuale della paflìonc del Signorc,fli finaimc- ' 

1 ^ ' tt ' '• 
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te decapitato Jnficmc con Vftazanc, Balio dcRc, ilquale rinegata pri- 
ma la fede di Chrifto, era ftato ritornato al grcmio di (anta Chicfa dal 
mcdefimo .San Simeone , hauendo il beato Vefbouo prima che foflc 
fatto morirc,ua!oro(àmente confortati i compagni , che furono amaz- 
2ati d'ordine del tiranno, a tollerare con paticnza il martirio,pcr ricciiò 
tele corone dalla mano di Dio. Furono fimil mente. appaflTionati con 
lui i fanti huomini AbcdcchalaA' Anania preti della Tua Chicfà, Se Pu 
fido Prefetto de gli artefici Reali, per haucr cflbrrato Anania a patir 
patientementeil martirio.a cui clfcndo ftato ftorto Se forato il collo,&: 
di quiui ftrapanagli la liiigua.morì di morte alprifllma,&: cnideliftìma, 
dietro al quale fu ancora latta morire una fua fìgliuola,che profclTìona 
ua la fede di Chrifto . Et in Alcftandria furono martorizati i S. Aratore 
f)rcte,Fortunato,Fclice,SiluioA' Vitale,i quali morirono nelle prigio- 
ni,eflcndo auucnuto lo ifteflb a fanti Apollonio , Ificcio , & Crotatc, 
morti ne tempi di DiocIctiano,&: in Cantuaria li fa la fefta di San An- 
felmo Vclcouo,huomo Se per dottrina , Se per miracoli illuftre, faccn- 
dofi il mcdefimo in Antiociiia.pcr lànto Anaftafio Vcfcouo,^J^ mona- 
co del Sinai. 
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HOgH a Roma nella iila Appia fi fa fefta del natale di San Sotero 
Papa Se martirc,&: di S. Caio Papa, il quale ne tempi che Dioclc 
tiano perfcguitaiia i fidcli,fii coronato della corona del martirio,&: alle 
Smirne fi faceua già la fefta de fanti Apclle,&: Lucio de primi difcépo- 
li di Chrifto noftro Signorcclfcndo in qucfto mcdefimo giorno il na- 
tale di moiri lànti maitiri,i quali nell'anno dopo la morte del boaro Si- 
mcone,(!V il mcdefimo giorno annualc,ncl quale lì celebra-la palfionc 
di Chrifto,fìironotagliari a pezzi in tiirta la prouincia della Ptrfia d'or 
dine di Sapore Re de Perii, per haucr tatto profelfionc di prcdicareil 
nome di Chrifto, nella qual guerra fpiritualc,fii appalTìonari fra gli 
altri Millo Vcfcouo,illuftrc& perla bontà del la-uita ,&: perla cuiden- 
za de miracoli,^: Acesfimo Vclcouo , ilqualc inficine con il Ilio prete 
faa»p(;,^t:on moiri altri chierici, anca, &: Bicone Vcicoui,in- 
fieme con altri uenri Vefcoui , Se forfè dugento Se cinquanta chierici, 
& con moiri monaci, & molte fante vergini, lira le quali fu celebre 
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TarfìiìIIa torcila del j?rcfato San Simeone Vc{couo , la quale inHemc 
con l\ lìia fcnia , fu legata ad un palo di legno , 8c qui lacerate & pcr- 
coflc , furono finalmente ambedue mone . Eflcndo auuenuto nel mc- 
delìmo ^onio,&: lòtto il medefimo Re lo ifteflb a lìmti martiri Parme 
niojHehmene, &: Crilòtcllo preti, Luca &: Mutio diaconi, il trionfo 
del martìrio de quali Ci legge nella pasfionc dclànti Abdon , 6c Sencn» 
Et in Alcllàndria fu anco in quello di morto da gaitili.Ci^da miniftri di 
Seucro Celare San Lconida,&; a Lione di Francia lì fa mcnìoria di S. 
Epipodio, il quale nella perlccutione,chefii fitta d'ordine di Anioni- 
no\ ero Impcradorc contra i fedeli,ritcnuto inlìeme con il lìjo compa 
gno AkilandrOthauendo patiti prima molti tormend crudeli , ultimò 
lauita,conreflcrdecapirato,facendolìmoItaibllennitàin Francia ap- 
prcllb i Senoni per la memoria di San Leone Vclcoiio,&: Confcflbre, 
Ckin Ifpagna quella di San Prudaido Velcouo,&in AnaftaiiopoU 
quella di òan 1 heodoro Velcouo illullre per i moiri miracoli. 
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SAnta Chiela celebra con molta allegrezza in qucfto ^mo il nata» 
lediSanGiorgio,ilmarario illuftredi cui, li refènlcc con moka 
deuocìone fra le pìu illuihc corone de martiri, commcmofando anco- 
ra in quello di la morte de (ànri mamri Felice pccteJx)niinaio, & Ac- 
chille diaconi, i quali haneodo conuenito alla fede di Chdfio gràa 
parte della Città di Valenza di Francia» furono lènan oeUe pdgpooi 
della Città da Cornelio Duca di auclLa,da cui poco apprcflb lungamc 
te battUD^eflfado ilari rotte kro i mncfai ,&: le gambe, &: poco ^ poi 
ftirtn,&lacccaQdalknioic>baiiciido in olac patita il tonncniodd 
jùmmojnengc qano an a rr a ri iòpca h cocda^urono finalmctr cooin 
mari dal cokdk>,cdcbcaiidallìnqiicfioiiicd^ Piufì^ 
il natak dì San AdaBxiTO Vdòouo di Pc^ab& manBC^ 
cò a'Foknìi&: a g^i Vn^ari il Vang^kxEt inMiboo fi fiboggi meoio* 
ha di San Maroto Vda)uo di qudU Otti^ 0»i«^^ 

ìfteflb a San Gciaido Vdcoiio di TulU di Francia, huoo^ 
wyiirtriìIrrT' I mirrai f*^ p;r., 
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A Rema in quefto dì fi fa la fcfta di San Sabo condotticre di fòlda 
ti,ilqualc accufatcchc gli andaflc a uifitarc nelle pri^oni i Chri« 
ftiani,chc ui erano ritenuti , confcisò liberamente alla prcicnza del ca» 
po della Città il nome di Chrifto,dal qiial giudice abbmcintagli con le 
faci la bocca,8c (libito gettato in una arderne botte di pece , cflcndonc 
iifcito intatto,conuerti"ièttanta huomini al la fede di Chrifto , attoniti 
del ibprahumano miracolo,finalmentc (òmmerfo nel fiume , cófuinò 
la iiita il martirio . Celebrandofi ancora in qucfto dì nella Città di 
Lione di Franda,il natale di fànto Aleflandro martire , ilqualc mentre 
Antonino Vero perfcguitaua i Chriftiani,dopo l'cflcre ftato lungameri 
renelle publiche carceri,fu ftratiato in modo dalla efferata crudeltà di 
colorOjChc lo percofTcrOjChe rcftaiegli /blamente le olla, & la poca pel 
le delle coftc,hauendo aperte le interiora , in maniera che le fi uedcua- 
no da tutti i circondati , fu dopo meflb in croce ^ douc finalmente relè 
lo fpirito a Diojcflcndo Itati pasfionatiànfieme con lui altri trentaquat 
ITO martirijinfieme con i Santi Paficratc, 6c Valendone, nel qual gior- 
no furono (imilmente morti per la fede di Ciirifto,i Cinti martiri hufe- 
bio Vefcouo,Longino,&: altri quattro, i quali mentre die Dioclctiano 
perfcguitaua i fedcli,dopo molti grani tonnenti, furono torrociuati 5c 
morti per mano dc'miniflri l4Dperiali;Cclebra(ì finiilmentc nell'In- 
ghilterra,la dcpofitione di S.Milcto Vclcouo,ilqunlc mandato in qtiel- 
Fifbla a predicare da San Gregorio Papa,conuerrì alla fede Chriftiana 
i S^bni Oricntali,&: il Re loro,honorandofi nella Ibcria di Spagna.Ia 
fcftiuità di San Gregorio Vefcouo,&Confeflbrc,&:. nella Hibernia 
duella di San Egibcrto prete di marauigliofa humilià , &: continenza , 
toccndofi ilmcdefimoinRemi di Francia per memoria delle beate 
vergini Bona ,& Dodà. 
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1 Fedeli honorano in qiicfto giorno con molta pompa la fcftiuitàdi 
San Marco Euangclifta , ilquale cflcndo dilccpt>lo , ^S<: interprete di 
San Pietro Apoftolo, pregato in Roma da fratelli Chnlliani , fcriflc U 
Vangelo in lingua latina,dopo ilcheandatofcnc nello Egitto, fu il pri- 
ino,che predicalfe a d'Aleflandrini il nome,&' la fede di Chrillo, con- 
ftituendo,!i: fondando in quella Città la ChiefaAlcfl*andrina.Douepo 
chi annidopo ritenuto da Gentili, perche predicaua Chrifto noflro M- 
gnorcjlegato con molte funi,&: ftralcinato per i luoghi làffon della Cit 
^,fij grauemente tormentato,&: finalmente eflcndogli apparfo uilìbil- 
nientc Chrillo , fu chiamato a poflcderc il Regno del Ciclo , l'ottano 
^imo dello Imperio di Nerone l'empio.CelcbrandoTi in qucfto mede- 
fimo giorno in Roma nella chiefà di fan Pietrose letanie maggiori,per 
ordinationedi fan Gregorio Papa . Eti Siraculani honorano in qucfto 
giorno l fanti maturi Euodio,Hermogene, &: Califto , commcmoran- 
dofi oltre a qucfto San Stefano Vefcouo di Antiochia , &: martire , il 
quale hancndo patito molto dalla perfidia delli hcretici,che impugna- 
uano, éc contradiceuano alla celebrationcdcl Concilio Calcedoncn- 
|c,fu precipitato nel fiume Oronte , eflendo Impcradore Zenone , nel 
qual tcnipo fiorirono anco i fanti diaconi Filone , & Agatopode, &: in 
X-aubio Ermino Vcfcgiio,& Confcflbre. 
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LAuniuerfità della chiefà ,fahoggi commemoratione del natale 
del beato Clcto,il quale fii il fecondo Pontefice,chc dopo lo Apo- 
ftolo Pietro regeftb la chiela,elfendo ftato coronato in Roiria della co- 
rona del martino nell a perfccutione di Domitiano , honorandoiì per 
(ìinU cagione il nomedi làn Marcelia j PapaA martire, ilqiiale men- 
tre 
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tre che Dioclctiano pcrfc-giiitnia i fedeli , fu decapitato in compagnia 
di Claudio Cirino,^: di Antonino confitenti il nome di Chrifto , nel 
qual tempo fu grandifllma la pcrlccutione,chc iì fece contra i fidcli,iii 
manicra,clic in termine d'un mc(c,(iirono fatti martiri di Chrifto dicia 
ictte mila Chriftiani . Celebrandoli ancora in qucfto di la memoria di 
SanBalìlco Vclcouo AmalcadiPonto,il quale ne tempi di Licinio 
Impcradorc,fiori,&' pcrfcttionò lo illuftrc fuo martirio , il corpo di cui 
cfllndo l\ato gettato nel mare,fìi ritrouato da Elpidolforo per auilb de 
gli Angioli,clllndo dal mcdclimo honoratamentc Icpolto . Honorall 
parimente in Vienna dcirAuftria la fcfta di fan ChiarenzoVelcoii^ó^ 
ConlcUbre,3«: nei monafterio di Centola,(àn Kicchario prete , ik ton- 
fcflore,&: in Tcrz làn ta Ellipcrantia vergine. 
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HOggì fi fa commemoratione dalla chielà del natale di làn Anti- 
mo vefcouo, &: martire, il quale nella pcrlccutionc di Dioclcria- 
no,pcr la fede di Chrifto riceuc la gloria del martiriOjtlTcndo decapita- 
to in Nicomedia , la paftìone del quale fu di tanto moto nella fua Cit- 
tà,chc quali tutti i cittadini, & tutta la molrimdine del popolo, confèl^ 
iàndo ad imitarione del fuo paftorc , la fede di Chrifto , rimale cftinta y 
per ordine del giudice della città, il anale fece morire in diuerlc ma- 
niere poco meno , che tutto quel popolo , altri decollando, altri abnic-' 
ciando,6^ altri fommergendo nel mare. Nel qual giorno furono fi- 
mil mente fatti morire in Tarlò di Cilicia i Santi Caftorc , &: Stcfmo. ' 
Et a Coftantinopoli mori il beato Giouanni Abbate,il quale hauendo 
©auto molto , per honorarc le immagini de fanti , ne* tempi di Leone 
Ilàurico Impcradorc, finalmente fi riposò nel Signore, faccndofi in 
quefto iftclfo di memoria della (anta morte di Anaftafio Papa,luiomo 
di grandini mapoucrtà , & molto ui^ilantc nel goucmo apoftoIico,del 
quale come afferma làn Girolamo , la città di Roma non fti molto de- 
gna di hauerlo,affi:iche il capo del mòdo no fi tròcairc,oc* tépi di sì Sa 
toPontefice,an2Ì clfendopciò rapito,&: trasferito in Cielo,accioche la 
Icntcntia publicata contra la medcfimacittà,nò fi mitigairc mediante 
le fue preghiere . Honorali ancora in quefto dì la memoria di fan Ter 
tulliano vclcouo di Bologtìa,&; Conftflbre ,i5c nel contado de Pel igni 

uici- 
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Hicino a Corfinio fi fa la fcfta di fan Panfilio vc(couoVaIucn/c,iniif!rc 
per la (ingoiar charìtà , che gli haueiia ucrfo i poucri, & per la grada de 
miracoli fatti, il corpo di cui fi uedc eflcr ripolto nella cnielà principal 
di òolinona. Fcftcggiandofi in quefto medefimo giorno il natale di S, 
Theofilo velcouo di Brefcia,&: confèllbre^lqualc ripieno di molte (an- 
te iiirtù>(è ne ritornò alla patria del Cielo. 
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I Fedeli di Rauenna fanno in quefto giorno cómemoratione del na- 
tale di làn Vitale marrirc, il quale eiflcndo padre de'gloriofi (ànti 
Geniafio,& Protalio,hauendo (èppellito,con honorata pompa il cor^ 
po del beato Vrlicino , ritenuto da Paolino huomo conK)lare,dopo 1q 
iiauere hauto lungo, tormento di corda , fii meflo d'ordine del 
prefetto in una protonda folla coperta &: di pietre, & di terra, uolando- 
fene al cielo cò iimil (onc di martirio,facendogli in quefto medelìma 
giorno compagnia la moglie Valeria , martorizata ancora lei in Mila- 
no , 8c in Alcfliandria fti morta in quefto ifte(so di , la beata Theodora 
vergine,la quale di(pre2zando di (àcrificare alli Idoli,e(Icndo ftata mef 
ià nel luogo delle peccatrici di Alcffandna, repentinamente im certo 
dc'fratelMominato Didimo,auifàto marauigliodimenteda Dio,ha- 
iiendofi fcambiato i ucftimend, la ritrò, il quale poco aprcfso infìemc 
con lei battuto,&: pre(o,fu parimente coronato con la medclìma.della 
corona del martirio , e(^endo in quefto mcde(ìmo giorno ftad morti 
per la fede di Chrifto i (ànd Afrodifio , Carilippo , Agapio , &: Fulcbio 
martiri . Nell'Vngaria fti anco in que(io mcdclimo ^onio palfionato 
fin Paolino martire,e(rendo Cefare Diocledano. Et in Adina (àn Mar 
co, ordinato dal beato Pietro Apoftolo in velcouo , ilqualchauciido 
prima predicato il Vangelo alli hquicoli,riceuò la corona del mardrio 
ne tcnìpi chcDomitiano pcrlc^uitauai lèdei i,cfscndo prefidente della 
città Mairimo,& nello Egitto fiirono martorizad inficme con Pannu- 
do cinquecento & quarantalci Cuoi compagnì,e(sendo Impcradorc 
Diocletiano accerrimo pcrlccutorede fedeli, elsendo auuenuto il me- 
defimo in Pru(ìa di Bitinia a'iànd mardri Patritio vclcoiio,Acaico^c 
luudro^^ Policno. 
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IN Baffo città dcll'ifoladi Cipro, fu illuftrc Cin Tichico difccpolo 
del beato Paolo Apoftolo , il quale dal mcdefiino Apoftolo nelle 
file lettere uien chiamato fratello carilllmo , miniftro fidcle, &: con(er* 
uo , &c compagno fiio nel Signore. Et in Citta città della Ntimidia fii- 
rono morti i fanti martiri Agapio , &: Secondino vefcoui , li quali dopo 
l'Cflcre ftati liinganìente in bando aprcflbaqiieila città,diuenendo di fa 
ccrdotiillnftri,martiri gloriofi, imperando Valerianoil qiinic nella per- 
Icciitionc che tìi fatta a quel tanpo con tra i fedeli, non cclìaiia infieme 
con gli altri gentili con inufiuta crudeltà di tenute la fedeltà de giiifti , 
nel qualtenìpoftironofìmilmaitc morti Emiliano lòldato, Temi ila* 
&: Antonia vergini (acre , Se imaccrtadonna con due flioi^gj inoli , ed 
fendo auueriuto ilmedelìmoin Milano a fan Pietro martire^dell'ordi- 
«e de prediaitori, iiccifo da gli heretici,perdic difciideua la fcdccatho 
lica. Nel qual giorno ftirono ancora morti fette làuti ladroni, i quali 
cónuerdtiaChriltodafanGcriòncconlcEuirono la iiita etema con 
il mezzo del martirio , cclebrandofi in quefto di la nìemoria di fin Hu- 
^mc Abbate di Oimìì,&: di fan Roberto primo Abbate Ciflertienft- di 
trancia . Et rtìK<Mmflfa ii-fb per fantd Cathcrina da Siena verdine 
dell'ordine de' predicatori,diuita & di miracoli illnflre,la quale fifaii- 
noucrau fra le làuti vergini da Pio Iccondo PonteficeMalTimo. 
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OVcfto giorno fi honora la memoria de fanti martiri Mariano let- 
tore,&: Iacopo diacono di Lambefà città ddla Numidia,ilpii- 
niodc'qiialihaucndo molto prima fupcrate le molcflicdcllaperfèai- 
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tionc Deciana , con il confcflàrc arditamente Chrifto noftro Signore , 
f idi niimio perla nicdcfima cagione ritenuto con ihiio' i[iiiftriHìmr> 
collc«'a,i qiialidopo l'haucr patiò molti craui &c crudeli tonncnti^lìbii 
do flati confortati dalla beata uifione di Dio ,fiirono finalmente infic- 
me con molti altri martorizaa,& morti da carnefici de gentili . Hono- 
randofi ancora in qucfto giorno apprefloi Santonici natale del beata 
Eutropio ve(couo,&martire,il quale atìimto alladegnitàdcl vclcoua* 
do da làn Clemente Pontefice^ dal medefimo mandato nella Fran- 
cia,doue haucndo lungamaitc predicato il vangelo , fu decapitato per 
111 fede di Clirifto,riufcendo uitioriofo & illuftrc,mediante il lanto mar 
tirio. Et in Cordona di Spagna,fi fi in qucfto mcdefimo giorno memo 
ria de fanti martiri Amatore prcte,Pietro diacono,& monaco,&: di Lo- 
douico, fàcendofi Io iikflb in Nouara per la morte di ian Lorenzo pre- 
tc,&' di alcuni fanciulli martiri,tolti da lui per inftruirli nella fede catho 
Uca.Et in Alenandria fiirono fatti martiri di Chrifto Afrodiiio pretejin- 
lìemc con altri trcta compagniA in Efefo fan Maflìmo martire, il qua- 
le nella perfecurione di Decio fo fatto degno del fanto marririo , cflen* 
do auuenuto il mcdefimo in Fenno della Marca Anconitana , a làuta 
Sofia vergine &c martire.In Napoli diCampagna fi fa hoggi fella per U 
memoria di fan Seuero vefcouo , il quale fra raltrc operauom maraui- 
^iolcjche egli fece mentre uiueua,fti il fulcitare un morto, di già pò- 
ilo nel fepolcro fino a certo tempo dcterminato,accioche il mcddìmo 
nprendeiVc la bugia di un creditore, di una ucdoua,& di un pupillo, 
honoraiuiolì in qucfto ifteftb di la memoria di fan Donato velcouo di 
Euorea dello Epiro , il quale ne tempi di Theodofio Impcradorc,nfplc 
de,6c fti ripieno di molta làntità,a«: in Londra di Inghilterra fi fa hoggi- 
di memoria da cadiolici di làn Erconualdo vefcouo,^ confeOorcU- 
quale fiori ne fuoi tempi con gran fama di làntxtà» luucado fatto mol- 
ti nùracoli grandi. 
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SAnta chicfa celebra in qucfto giorno con molta 
rollcnnità il nataledc (ànti Apoftoli Filippo &: la- 
copo , de quali Filippo dopo lo naiicr coniicrrito alla 
fede di Clirillo la maggior parte della Scitia,poftoa 
lìmiglianza del SaUiawre in Croce, apprcflb la Città 
d'HerapolidcirAfia,&oopcrto di pietre & lapiclato,fì 
riposò con lì fatta gloria, & lacopK) , ilqualc li legec 
elìerc ftato aigiiio & fratello dd Signore,cflcndo fta- 
co lungamente vefcouo di G icniialcm me , precipita- 
to dallii cima del tempio , hauendo fpezzate, & fracaflàtc nitte le ofla , 
finalmente elTendo ftato percoflò nella tcfta con una pertica , mori di 
manode" Giudei , leppellendolo i iìioi difcepoli poco lontano dal tcm 
pio.Honorafì parimaite in quello iftcflb di la beata morte di (àn Gic- 
remiaprotèta,ilqualc lapidato nello Egittodal popolo , morì apprcflò 
Tapliana,doiic«i ancolèppcllito,&doi}c>comeattefta lànto Epifanio, 
4òlcuano già i fedeli fare le loro orationi , iqiiali togliendo della polue- 
Te,che era allo intomo della (cpoltuca^ano rimanati dalle modicatiirc 
de lerpenti. Celebrali parimente in qucfto «orno nella Francia, nel 
te rritorio Viuaricnlc la memoria del beato Andcolo foddiacono,mà- 
datoda làn Policarpo dall'Oriente nella Francia,pcr predicare la paro- 
la di Dio a Franzeli . QMcfti battuto ne canpi di Seutro Impcradorc 
■con baftoni dipungcntilfimi lpini,/inaimcntc apertogli ^1 capo in qnat 
tro parti a giiila di Crocc,con una fpada di legno , confìimò glorio lo il 
filo martirio, fàcendofi in qiid^o medelimo giorno memoria de la pal^ 
{Ione di fan Sigifinondo Re di Borgogna , il qualcgetrato in un pozzo 
ni morì , uedendofì dopo la fiia morte molti miracoli grandi,&: in An- 
cilidoro fi fa tèfta di làn Amatore velcouo, &c conflflbrc, & in Aufcio 
dilànOricnno vefcouo, auuenendo lo iftcflb ncH'Inghilterra di làn 
Alafo vcfcouo,&: di fànta Valburga vergine , oltre a quali fi cele bra in 
qiicfto medelimo giorno ia Bergamo di Lombardia la memoria di S . 
Grata vergine. ' ' 
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IN qucfto giorno fifa memoria del natale di Tanto AthanafioVe- 
fcouo di Aleflandria noniinatiflrjmo,& per la dottrina,&: per la bon- 
tà li ngulare,chc era in Iui,contra del quale con tutto che fi congiuriaP 
Te poco menojche tutto il mondo 5 tiittauia difclc Tempre ualorolàmc 
lelafèdccatholica da tempi di Coftantino , fino allo imperio di Va- 
lcnic,&: fi oppolc coftantcmcnte a i mcdcfimi Cefari, a i proconlòli,& 
a una moltitudine infinita di vefcoui Arriani , il quale riportate molte 
offcfc dalli ArrianiA cflcndo (lito lungaméte pericguitato,andò percf 
grinandoA sbandito quali per tutta la tcrra,non ritrouando luogo nel 
quale ei fi potcflcaflicurare, finalmente ritornatofeae alla fuacmefa# 
hauendo combattuto continouamcntc contra li hcretici , riponandor 
ne molte corone di gloria &: di gratia,iè ne pafsò al Signore il quaran- 
tcfimo Icfto anno del filo pontihcato,eflèndo Imperadorj Valente , & 
Valcntiniano.Honorafi fimilmentc in qucfto iftcflb di la memoria de 
(ànti martiri Satumino,Ncopilo,Gcrmano,a«: Ccleftino.I quali hauen 
do patito molto,finalmente riOlrrati nelle carcere di Roma, fi ripolaro 
no in quella ofcurità nel S jgnore,commemorandofi fimilmente la me 
moria de ùnti martiri Eflliperio A di Z.oc fila moglie,&: di Ciriaco , & 
Theodolo fijoi figliuoli , i quali fiirono morti ne tempi di Adriano Im- 
pcradore,&: in Hifpali di Spagna,fi fa memoria di S. Felice diacono àc 
martire,cflcndo auuenuto il medelìmo giorno lo ifteflb per la memo^ 
ria di fan Vendimialc vefcouo martire , il quale inlìemc con i lanti 
vefcoui Eugenio, Longino , coir» battendo l'pi ritualmente contra li 
hcrerici Arriani , con le armi della dottrina , &: de miracoli , fti decapi- 
tato d'ordine di Hunnerico Hc.Honorafilìmilmente in qucfto gior; 
noinAbuladiSpagna,la fetta di fan Secondo vefcouo, del quale U 
fa ancora memoria ne gli Idi di M aggio, celcbrandofi ancora in Fi- 
i^nze la beata morte. di fanto Antonino Arciuclcouo di quella città , 
dell'ordine4eprcdicaiori,iuigjiKJ»'tperdotuuuA per bontà ucra- 
mcncc celebre. 
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LA CWè(^ celebra con molta follcnmdtla rnlientionc ddk 
Croce del Signorcritrouata ne tempi di Coftaiitiiio il Magiio,da 
Helena liia madrc,nclle rouine della Città di Gienlfàlemmc. Et a Ro- 
ma nella uia Nomentana,fi fà particolarmente memoria della pafliOr 
ne de fanti martipi Aleflandro Pa{>a,Euctio,aiTlicodolo prcd,de quali 
il Pontefice AlclTandro, dlbndoftaco iji prigione ne tcii\pi di Traiano 
Impcradore,&: di Aureliano giudicedella Città, hauendo apportati 
patientemente i tormenti delle prigioni,dclla corda,del fuoco, Òc delle 
ponture haute per tutto il fuo corpo,finalnicnte fli iiccilò , & Eucntio » 
& Theodolo , ertendo flati lungamente in carcere , douc furono cfsa- 
<ninaticonil fuoco» final mente confcflàndo liberamente il nome di 
Chriftoftirono decapitati. Honorandolì in qucfto mcdefìmo giorni 
la memoria dTi fan Giuuenalc vefcouo di Narni & confeflbre , 6c quel 
k de' fanti Alcflandro Ibldato , & di Antonina vergine , la quale con- 
dotta nel publico poftribolo della città , cifendo ftata preferuata da A- 
JeflandrojComiertitoallcfueeflòrtationia Chrifto , furono ambi due 
gatati per la fede di Chrilto nel fuoco , cfTcndo ftati poco prima prilli 
delle mani . Celcbrafi ancora in quefto dì il natale de fanti martin Ti- 
moteo &c Maura , marito &^ Uioglic ,i ouali d^po molti tormenti pofli 
d'ordine di Arriano prefetto dcìh Thebaidein Crocc,fopra della qua^ 
le foprauiflcro none ^omj,coufortandofi l'un l'aitilo nella fcde,u|timo 
tono finalmente il martino.Celcbrandofi'in Afradifiii città della C^ 
ria , la morte de fanti Dìodoro,&: Rodopiano,bpidaà da propri) citt^^ 
siini ne tempi di Dioclctiano. 
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IN oucftogiomoapprcflroOftiaCittà,pofta alle foci dd T<niere,è 
ù natale di Tanta Monica inadrc del beato Agoftino,dclla dhiftre ui 
U della quale ci bfciò fcritto un Ubro comclì ucdc nel nono delle con 
fcflìoni,&: nel paefe Fcnnenfc diPalcftina , fu il natale del beato Silua- 
no vefcouo di Gazza quale infieme con molti altri de fuoichienci 
fii coronato della corona del martirio , pcrfeguitando i .feddi DiocIqt 
tìano Imperadorc . Doue parimente fyvono motti trenta tmmn con. 
dannati nel medcfima luogo a cauarc le minete ^ i quali eflcndo itati 
prima abbracciati & arll con le lame dì ferro ardente , & hauendo pa- 
titi molti altri liipplici) furono tutti infieme decapitati . Honorandofi 
in quefto mcdefimo giorno la memoria di fan Ciriaco velcouo , ilqua- 
le uifitando i fanti luoghi di Gierufalcmme.fu tagliato m pezzi da Gm 
liano Apoftata.Et nel ^lceno quella di fan Porfirio martino. CelcbraU 
fimilmentc in quefto di U nataledi fanta Antonina martire,laquale lu- 
gamente tormentata^ afflitta in uarie maniere , lalciandola attaccata 
ton un braccio per tre giorni continoui, finalmente ritenuta due anni 
nelle prigioni , lii abbrucciata d'ordine di Prifcilliano prdidente , con- 
feflTando il nome di Chrifto, facendofi lo ifteflb di fan Flonano,marto- 
rizato nel paefe dc'Norid,al quale ne tempi di Diocletiano Imperado- 
rc,pa cominelTionedi Aquilino prcfidente,lcgato un grauisfimo lallo 
al collo,fii precipitato nel fiume Anifo . Honorafi fimilmentc m qiicv 
fto giorno la beata pasfione di fanta Pelagia vergine di Tarfo , laqualc 
nfcrrata in un bue di bronzo affiacato, ultimò gloriofa il fuo martirio, 
fcftcggiandofi in quefto ifteffo di il natale di fan Vcncrio vefcouo di Mi 
JanojficconfefToreA in Curcadomo quello di làn Antitìdoro diacono. 
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A Roma fi fa memoria di fanu Crefcétiana martire, & di fan Silua 
no . Et in Alcflandria quella della pasfione di làn Eurimio diaco 
no,il quale mori in prigionc,mcrftrcer'a ritetlìuo da gentili,pcrche con 
fcfraiia la fède di Chrifto . Effcndo ftati martonzan in quefto tempo in 
teffalonica i fanri martiri Ireneo , Peregrino , 6c Irene , abbrucaati da 
Ecntili.Et in Anrifidoro di Francia fi fa mennone di fanGcmiiìiano lec 
tore&martire,fàcendoli lo ifteffo in Palermo di Sicilia, per la morte 
di iancQ Aneclo prete/lell'otdine de Corineliuni , ilquale difendendo 



cpnfbntcmciKc la fede cattolica centra gli hcretki,fcda mcdcfimi. 
cnideimcnte morto . Etili Gicrulàlcmroc ii fa h coinincmorationc di 
fanMaslimo vcfcouo confdVorcal quale d'ordine di Ccfarc Masfi- , 
mino , clTcndo flato canato prima un occhio , abbaicciato uno d<f 
piedi con un ferro affoccato, fii dal niedcfimo confinato a cauar le mi- 
nCTc.Cclcbrandofi in qucfto medefimo di la morte di fan Eulogio ve- 
fcouo di Edefla di Soriìi A confèflbrc.Erin Artidi Francia quella di S. 
Hilario vefcoiio , huomo , & per dottrina, Se per bontà fingulannentc 
chiaro,&: illudrcEt inViéna H fa la fefta di^i.Nicetro vefcoiio,hwomo 
di molta ikncratione.Et a Bologna quella di fan Thcodoro vcicouo,il 
luftrc per i molti meriti^ P^ r gl» euidcti miracolijcelebrandofi in quc- 
fto medellirio iziofiio nella città di MiIano,Ia fefta di Cun Gerontio ve- 
fcouoA confelibrc , inficme con la conucriìonc di fanto Affollino ve- 
fcouo,&: dottore delia chicfa, battezzato fic conucrtito dal beato ve- 
fcouo Ambrogio. 
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IN Roma fi fa hoggi la fefta del martirio di fan GiouanniEuangcU- 
fta inanzi alla porta latina,il quale per comandamento di Domitu- 
no condotto legato da Efefo a Roma,giudicandolo ù Senato, fti man- 
zi alla medefima porca latina nicflb in un uafo d'olio ardente ,_di douc 
tifcito più bello , pili puro di prima , fe ne ritornò poco ;di poi nell A- 
fia,& in Antiochia hJ fatto martire di Chrifto il beato Eiiodio vefcouo 
di quella città,ìlquale come attefta fanto Ignatio, fcriucndo AH» Anuo- 
cheni,fti il primo vefcouo di quella città,eirendo ftato ordinato dal bea 
to Pietro Apoftolo.Ncir Africa fu tono morti per la confèsl ione del no 
me di Chrifto i fanri martiri, Hcbodoro , &c Vetullo , inficine con altn 
fcttanucinque compagni , feccndofi commcmoratione di lan Lucio 
vcfcouodi Cirene, mcmionato da fan Luca ne gU atti Apoftohci. Et 
neU'ifola di Cipro fi fa mentionc di fan Theodoio Vefcouo di Cinno, 
ilquale haiiendo patito molti tormenti ne tempi di Licinio Impet^do- 
re^ìnalmente relè in plce lo fpirito à Dio,auucnendo lo iftclfo mCarre 
di Mefopotamia a fan Protogenc vcfcouo,&: conftflbre, & a lan Ade- 
bcrto vefcouo Lindisfarmenlè d'In^hilterra^iuomini , & per dottnna, 
& per bontà ueramente famofi Se ilìuftri . Honorafi panmente in que- 
fto domo a Roma a iwulc di ùnu Bencdau A a S alcmo fi fa memo 
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ria dclli trashnohè dì fan Matteo Apoftolo , il coijo fìfftó' HI 
cui, riportato dopo un lungo uiaggio dalle parti dcll'Etiopia,in quel- 
la dtta,fii rcpofto con molro honóir hdla chiclà maggiore dedicata "al 
£uo nomCjHC tempi di Gregorio fcttimo Papa, 

„ri s\^cnimQ di saggio. 
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ATcrraccipa éaippogna hoggi c il natale della beata tìatrtilSq 
mitilla vergine &: marti re,I a qiKiie cflcndb figliuola della (orclla 
di Flauio Clemente huomo confolare , confacrata dcl iielo virginale 
da (an Clemente Papn, fìi confinata infiemc con -molti altri fanri fe- 
deli nell'ilòla Pontiana,perchc cófcflàua linamente il nome di Chri- 
fto noftro Signore.Doue cflèndo ftata lungamente in bando,finalmc- 
te condotta a Tacpac<?ina,hauc(idocomicrtiri molti alUfede di Chri- 
fto,d'ordine del giudice della città , cflcndogli flato meflo fuoco nella 
propria cara,nel la quale fi ritroiiaua iblacon le Tue iicrgini Eufrofina, 
$cTcoàora,ulnmò il lungo corfo dei marriripjriporrandoue honorata 
uittoria.Cclcbrandofi in qiicfto medcfìmo giorno il natale di fan Gui 
Menale martirc,&: in Nicomcdia quello de ladri;martiri Flauio, Augu- 
fto,& Augiiibno fratelli,^: quello di fan Qtii^^irato mattire,il quale nei 
lapcrfccutioncdi Decio più uolccritormenLito , finalmente fu decol- 
lato nella medefimà Città di Nicomedin. Et a Roma fi fa memoria di 
<àn Benedetto Papa,&: confèfIòre£t in Ebaraf ed'Inglìilterra,fì hono- 
ra il giorno di fanGiouanrfi vcfcouo,chiaro & jkiuftrc per i moiri mira- 
coli.bt a Pania è la fcfladi fan Pietro Tcfcouo, & conftìflbre , celebran- 
<lo(i inquefto ifleflb giorno con molta dcuodonc,la Oìaslarioncdel 
corpo di fan Stetano Protomartire,ilqualctransferiiDda Conftanrino 
-poh a Koma,ne tempi del Ibnimo Pdntc^e Pelagio,fvi dal mcdelimp 
ripofto nella Veràna apprcflb il cbr^difau Lprciuo martire!, douc fi 
.*»honoKi con moka dcuotioac da' tuJltii fedeli^ • > 

Ottano di Maggio^ 
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IN qiicfto giorno fii l'apparitioncdel beato Arcangelo Michele nd 
monte Gargano , & a Milano è il giorno del natale di fan Vettore 
martirc,il quale eflcndo di ftirpc &c di natione Moro, & fin da primi an 
ni chriftiano,mentre fi rirrouaiin nello cflerciro Imperiale come lòlda- 
to,aftringédolo Mallìmiano Impcradorea làcrificare a gridoli,pcrÌciic 
ro conftantcmente nella confcluone del Signore , la onde eflcndo fta- 
to prima batnito con Je iicrghe>la grauezza delle quali per particolar 
dono di Dio non(èntendo dolore nlcimo fii poco apprefTo bagnato 
con il piombo ardente,dallecotturc del quale rimanendo miracololà- 
mente inutto,finalmcnte perfetionò il lìio martirio, eflcndo flato deca 
pitato da miniftri Inipcriali . Et in qnefto medefimo giorno fu fatto ft- 
milmente morire a Coftantinopoli Acatio Centurione, il quale ne te- 
pi che Diocletiano perlcguitaua i fcdeli,fcopcrto acculato da Firmo 
Tribuno come gli era chriftiaoo,cflendo flato crudelmente tormcrato 
in Perinto,da Bibiano,fu finalmctepordint di Flaccino Procófblo di 
Bilàiido decapitato,il corpo del quale códotto diuinamcte al lido Scil* 
Jacio,quiui li ritroua molto honoratamente riporto. Et a Vienna li (a 
la fella di fan Dionifio veicouo,&: confcflòrc, auucnendo il medefimo 
in Antilidoro per la memoria di fan Hclladio v clcouo , &: nel Territo- 
rio di Bifuntino quella di fan Pietro ve(couo,& confeflbre, flicenclotì Ìl 
medefimo in llcoda per la memoria di lan Vuirone vefcouo. 



Nono di Maggio. 

V' K^rÉf' de fghi kl mnpqr f 

III? 14 15 16 17 1% 19 20 '»r 1» i$ 14 ts 1^17 »8 

t u A B C D E F F G H M N P 

ap 50 I a 3 4 5 (5 6 7 8 9 IO ic 

I Fedeli fumo in queftolgiomo memoria del natale,del beato Grego 
rio velcouo Nazianzeno , cognominato perla eccellente cognitio- 
ne delle cole diuine il Theologo, ilquale hauendo ritornata la lède ca- 
• tholica,nclla città di Coftantinopoli , di doue la religione in gran par- 
te era indebolita , repreflerhereuecheli emergeuanoA li liiciiauano. 
Gelebradoli in quello giorno in Roma il natale di i).Hcrmo,ricordato 
da S. Paolo Apoflolo,neila lettera ch'egli Icriuea Komani.QiJc.flo lacri 
ficando icflcflòa Dio,diuenneutttimaacccttabiliflìma del ijignorc, 
' andando ^loriolo a godere alla cclcfte patria i beni eterni, 6<: perpetui 
del Paradilò . Honorali parimente in qucfto illcflb g^iomo il natale de 
trecéto & dieci S mar.di Perlia,Et in Cagli nella uia i laminia,qucllodi 
Cui Gcrontio vcfcouo Ficondcnic, facendoli lo itkflb nei coltello Vé- 
dcciiiio della beau morte di lan Beato conkflbrc.Cclcbtaliin quefto 
. . O g'cn.o 



igionìo incdcf5tH04»>'Conftaiitinopoli la tra&latioiic del cofpo di finta 
Andrea Apollolo di Luca Hiumgclifta dell' Acaia, di làn Tinn>- 
tcf> difccpolo dei beato Paolo Apoftolo di Efcfo, il primo de quali traf 
ferito con ilicmpopoidaConftantiiiopoli a Melfi di Puglia, quiui li 
ripolà con molto honoreA' lòdisiattionc di quei cittidini, dalla lèpol- 
tiiradel quale continouamcntclcaturilcc uiihuniorc,chc rilana tutte 
k infermitiì. Celebrali fimilincntcin quello iftelìb di a Roma la tr;isla 
lione del corpo di iànGirolamo prcteÀ dottore della chielà,tras ferito 
di Bettclcmme di giudea, nella chielìi di lanta Maria dclPrellpio. 
Facendoli il medclimo in Bari di Puglia, per la traslationc del corpo 
di làn Nicolò>velcouo di Mirca,città della Licia. 
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I Romani flinno hoggi ft fta nella uia latina , del natale de lànti mar- 
tiri Gordiano,& Hpimac( ),il prinw de quali confeflàndo libcramé- 
te ne tempi di Giuliano Apoflata,il nome di Chrifto noftro Signore, 
battuto con le uerghedi piombo,^: finalmente decapitato,fli la mede 
lima notte IcpoJto nella detta uia nella cauema , nella quale poco pri- 
ma erano ftate traslatatcdi Alellàndria, le reliquie del beato tpimaco 
martire, do'.ic eflb era (tato marrorizato per la lede di Chrifto . Et nel 
paele di Hu^ li ta memoria di làn Giobbe profera , huomo di patienza 
inaraiiigliolà,& nguardeuolc ; Feftcggiando i Romani in quello mc- 
dclimo giornO,ìa ni emoria di làn CaLpodio prete, uccilò d'ordine di 
AielFandro Imperadore da' miniftri Iinpcriali , cominandando che il 
corpvi di ini wllc publicainentc ftralcinato per tutta la città, 
apprelib gettato nel fiume Tenere , il quale ritrouato dal beata 
<ÌaUilo,fu honoratamente lcpoIro,eflcndo llatonel niedefimo luogo, 
'6c nello illeilb giorno decapitato Palmaiio huomoConlb]are,inliemc 
con la moglie, Cfe con i figliuoli , & alto quarantadue d'ogni fellb della 
iùa famiglia .Ile he parimente auame per la medefima cagione a Sira- 
"pJicio Icnàcore., ilquale inliemecon la moglie, & con altri itilàntaotia 
■delia Ina famiglia,fii marrorizato per la fede di Chrifto , a cui poco ap- 
■prefica gli fecero compagnia nel marririo,Felice,«i: la lua moglie Blan- 
- daje tdle di tutti 1 quali furono appelc ibpra diucrlè porte della,città, 
pcritpaucuucc i cliriiluni.Huuouli pariiiicmc in quello giorno, Se 

nella 
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nella mcdcfiniJi città di Roma , nella iiia laringei luogo d«to Ccnto- 
ccllc,ìl natale de' fanti Qiiarto,& Qiiinto,i corpi deqiiali furono trasfe- 
riti con il teinpo poi a CapuaiCclcbrandofi in Palermo di SiciMa,il na- 
tale di lanca Chriftina uerginc &: martire , & in Mifopoli cittàdi detta 
ifola,quello de fanti martiri Alipio , Filadclfio, & Cìrino,6d ;illc Smir- 
ne la morte di lan Diofcoridc martire. Honorafi parimente in qiicfto 
dì il natale di lan Mocliio , martorizato ne tempi di Dioclctiano nella 
città d*Haraclca,fàcendofi il mcddìmp in Taranto di fan Carraldo ve 
fcouo,&:<:onfelIbre , chiarillimo per i molti miracoli , & a Milano fi €i 
fcfta per la iniicntione, & ritrouamcnto de corpi de' fanti martiri Na- 
xario,& Cel lb,cioè quando da fànto Ambrolio vefcouo , fu rirroiiato 
ncU'hortoìlcorpodilànNazzarioydouedachriftuniera ftato fcppel- 
lito la prima iiolta,cosi bagnato di làngue,comc le allhora gli foflc (la- 
to tratto,traljx)rt.mdolo di quiui nella chicfa de i fanti Ap(5loli , infici 
me con quello di Cclfb fanaullo,allcuatoda NAZano,d'ordinedi Ne 
roncrempiocofi fanciullo, come era fatto milcfamente morire alli 
ventiotto di Luglio, nei qual giorno la chielà fa fcfta del loro mar- 
tirio. 
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Roma in qucfto giorno fii martorizato nella iiia Salaria, il beato 
XjL Antonio fretc, il quale hauendo predia'»to,&: operato moke co- 
fc marauigliofè itìlionore di Chrifto noftro Signorc,tu prccipiuto co- 
me chrifliano rtel fiumeTeiierc,mentre l>iocletiano incrudcliua con- 
trai chriftiani , di douc miracololamente Jibcrtito dall'Angelo , fu ri- 
condotto nel proprio oi-aiOrio,&: dopò lèntentiato nella pena capitale, 
vittoriololèncuolònel cielo; ficendoli nella medclìnia città, &: in 
qudlr) mcdedmò giorno oltrealla memoria di fan Huellio martire, 11- 
quale eflcndo dalla famiglia di Nerone, fi connerd alla fede di" Chri- 
uojùedcndo manorizarcil beato Tarpeto,onde glie ne lìicccllcia mor 
tej percioche Nerone Idegnatofi contra di lui,loTèce decapitaTc,^iiella 
de fanti martiri MafTimo , Baffo , &: Fabio; I quali fiirono fatri iTibii^c 
nella uia Salaria d'ordine di Diocletiano Imperadore, Et nel Piceno 
nella città d'Olino in prticolarc , flirono fani morire per la fede di 
Chrifto i fanti Sifinio <iiacono,Dioclctiano, & Florcntio dilcf poli del 
• Ideato Antcmio , i quali cflèndo ftati lapidau «ac ccuipi di i Jjockriano> 
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ultimarono il lor martiriojClTcndo aiiucniito lo iftcflb nella pcr(ccutio« 
ne DwCiana a (ànti martiri Anaftalìo & compagni , i quali lìirono fatti 
morire in Camerino da Antiocho prefètto della città , & nella città di 
Varcnna di Bor^ogna,lìi morto per la fede di Chrifto il beato Gangul 
fo . Honorandoli in quello mcdcfimo giorno la fèftadi làn Maracnp 
vefcoiio di Vienna , ilqualc iicdcndo la fila città in grauiflìmo perico 
Io,per i terremoti,&: per la pefte, recitateui le Ictanic dette connmcme 
te le rogarionijche fi fanno tre giorni priina dell' Afccn.di ChriftoN.S, 
dal quale poi la cliiefà tk i fedeli hanno ulato di celebrare. Si fa anco la 
fefta di S.Maiolo Abbate di Cluni,mortoin quello ^orno con molta 
nome di fantità^elfendo (lato lem prc d'ottima uita. Facaidolìil mede- 
simo nella Marca d'Ancona perii natale di fan Illuminato confcflbre. 
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I Fedeli di Roma honorano hoggila memoria de fanti martiri Ne- 
reo ik Archileo fi-atelli,i quali pnina inficine con Flauia DomitiUa, 
della quale erano eunuchi , Ilari hingamcnte in bando ncH'ifola di Pó- 
tiana, dopò (Irati^ti dalle molte battiture,&: j)oco appreflb sforzandofi 
Mem mio K ufFo huomo confolare di fargli làcritìcarc alii idoli, dando 
loro & corda, &:fiiocograuiflrimo,lèmprc fi dimoftrarono conftanti 
nella confelìlone di Q\rillo , anzi dicendo di elfere ftati battezzati dal 
beato Pietro Apoflolo ,& perciò non potere a patto alcuno facrificarc 
agl'idoli, furono finalmente dopo molti lupplicij patiti , decapitati 
d'ordine del detto Ruffo: nella uia Ardeatina . Eflcndo auutnuto 
in quello ifteffo giorno il mcdcfimo nella uia Aurelia al beato Panerà- 
tio martire^lquale effendo ne* tempi di Diocletiano , in età di quattor- 
dici anni , fii per lo editto di quello Imperadore decapitato, infieme c6 
il beato Dionifio fuo zio . Et in Sicilia li fa la fefta di iàn Filippo Argi' 
rDnc,il quale mandato dal Pontefice Rornano in quell'i lòia, ne con- 
uerti la mag^or parte alla fede di Chrifto, la fànrita di cui ogni giorno 
più li inanitclb,libcrandofiallafuafepoltura gl'iaacmonuu,&: colq- 
ro che lòno opprc4Tj da moiri mali.Et quei di Salamina di Cipro hono 
t rane la memoria di iàii Epifonio vefcouo , ilquale effendo riulcito cc- 
ccllaite,&: per la molta cognitionc delle fcienzc,& delle facrc lettere 

in piirricojarc , fu di uiu coft iÀn w,^ cofi zelante della ièdc catholica, 
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Se di carità iicrfo i poiicri , che fii rcpiitatabeato , hauendo fatto Iddio 
moiri miracoli in bencfitio di coloro,che ricorrciiano alle preghiere di 
qudfto (ànto prelato, Et i Coftantinopolitan;,chxtfbno tcdcli,honoRi. 
no in quefto giorno la memoria di fan Germano vcfcouoilluftrc,^ 
per le iiirtù,& per i miracoli^lqùalc con molta coftanza & ardire riprc- 
ic Leone Ilàurico Impcradorc, che haOetia piiblicato Io editto contra 
le (acre immagini . Celebrandofi da quei di Trcucri la fcftiiiità di Cm 
Modaldo vercoiio,&: confcflbre. 
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A Roma fi hoggi memoria de la dedicarionc della chie/à di /an- 
ta Maria de marriri . La qiial chicfà purgata & monda dal bea:o 
Bonifariodi ralnome quarto Pontefice malumo, dalla immondiri^ 
dclliidoli,chiamandofiquefto luogo il Panteon Jaconiacrò in hono- 
re de la beata,&: Tempre Vergine Maria Reina de Cicli, &: de tutti i farv? 
ti,imperando a quello tempo Foca.Cclcbrandofi a Coftanunopoli da 
chrilhani la memoria di làn Mutio prete, & martire, il quale tormcnu- 
to prima in Anfipoli in uarie maniere,per la fede di ChriftoPolcia con 
dotto a Coftanonopoli , mori perla lèntentia cflèguita contra di lui di 
dTcr decapitato . ttin Heraclca ii fa la fella di Tanta Glictria martire di 
nàtioncRomanaJa quale fu pallìonata ne tempi di Antonino Imperar. 
dore,&: di (àn Sabino prefidente della Città . Facendofi lo ifteflb nella 
Tracia in memoria di Tan Alcllandro (bldato,il quale Imperando Ma^ 
fimiano dopo lo hauerc lUperato ogni più horribile tormcnto,&: lo ha- 
uer fatto moiri euidenti miracoli, lìi decapitato , per che confcfliìua 
Chrifto noftro Signore . Ellèndo auuenuto lo iftelio a molti ^ànti mar- 
tiri d'Aleflàndria, i quali fiirono milcramcnte morti nella chie(a di 
Theona da gli Arriani,perchc collantemente difendeuano la religione 
catolica . Ht apprcilb Traietto di Fiandra,fi fa lòllcnne menìoria di làn 
Sematio veTcouodiTugren(c,in honore del quale eflendo ftatohuo* 
modi gran bontà, fu fabricata da quei di Tniicttouna chielà, perhft- 
iicriì più d'una uoltaueduto, come la neuc riempiendo tutto il paclc 
circonftante, mai fi era accodata alla lèpoltu radi quefto fantovelco- 
iioidalchc indotti i cittadini gli ereflcro la fopradctta chielà , honoran- 
dofi in quefto mrdefimo giorno da' fedcli;U beata morte di làn Gio- 
uanni Silcntiario di P.-JclUna. 
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LA Chicfa di Kbma>cclcbrain qucfto giomò la iiciieratida memo- 
ria di ian Bonifiitio vcfcoiio , & martirc,il quale fii pafllonato nella 
Citta di Tarlo di Cilicia imperando Dioclcdano, & Maflrimiano,&: po- 
co apprclFo trasferito a Roma , fu féppellito nella uia latina, facendo lo 
ifteflalachidà GaIlicana,pcrlamoftcdi(an Pontio rhartirc,perlepre' 
dicationi del quale , poi che i due Ofari Filippo padre , &: Filippo il fi- 
gliuolo/i furono conucrriri alla fede di Chnfto,ripoitò la palma del 
^oriofo martirio ne tempi di ValcrianoA<ii Gallieno Impcradori* Et 
j Soriani ficeiia no altre noi te fcfta perla (anta recordatione de finti 
martiri Vcttorio,&:Corona,martorizati ne tempi di Antonino Impc- 
radore,de quali Vettorio fti in diuerfe maniere,^: con inulitati tormeilr 
ti trauagliato& ftratiato da Scbaftiano giudice, &: proconfolo diiio 
ria, ilquale hauendo intefò da un certo (oldato , come mentre che Co- 
rona moglie di Vittorio prcdicaua la conftanza del martirio, &: la bca-> 
titudinc,che ne nfiiltaua a coloro,che fi olferiuano alla rabbia de Tirali 
ni,erano uedute in quel tempo cader dal Cielo due corone, una per or- 
namento del marito V"ettorio, S: l'altra per pregio di fe rtefla, &: attefta- 
do tutti i cittadini a !>ebaftiano il miracolo,&:la detta uilìone miracolo 
fe^la fece Ickmiato iflracciarcda grarbori,decapitàdo nel medcfirao ce 
po il beato Vettorio marito di Corona. Et i Sardi fanno tèda in qucft<> 
^orno de fantipiarriri Giufto,Giufl:ina,&: Hercdina;facendofi lo iAcf* 
lòinKomain honoredi Hxn Pafquale Papa, ilquale hauendo Idrato 
molti corpi de làuri martiri dcllecauernc, gli ripole con molta pompa 
nelle chicle di Koma,haucndo perciò meritato di diete aniK)Ucrato in 
Cielo fra la mokitudine di quelli . Et i Fercntini fanno hoggi la fella 
di fin Boniiàtio ve(couo & confèilòre, il quale come attera li beato v 
Gregorio Papa,comindÒ fin da fanciullo ad dfcre illuftre , & per lànti- 
tàdi uita , &: per miracoli.Celtbrandofi altre uoltc nello Egitto la me- 
moria di (àn Pacomio Abbate,ilqualeedificari moiri monallcrii di mo 
naci in quclk paro, fcrille loro la regola dettandogliela gli Angioli 
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LA Chicfa fli ho55i memoria del natale del beato Ilìdoro martire^ 
nella cliiclàdel quale , lì diceeflcrc un pozzo , douclui fu gettato^ 
de Ile acque di cui bcucndone gl'intèrmi crano,òc fono tuttauia rilanx- 
ti,honorando anco in quello giono la palìionc dclhnti martiri Pietro, 
A'.idrca,l^aolo,'^ Dionifia,martorizari in Lampafco città dello Hcle- 
ip onto . Celcbrafi lìmilmcntc in quello giorno la paffi me de'lùnti mar 
tiri Torquato,Ctcfontc, .Sccondo>lndalctio,Cccilio, Hc(chio , 6c Eiù- 
fral io , i quali afllinti alla degniti vefcoualc da i (ànti Apoftoli , furono 
inuiati a predicar la fede^ k parola di Dio nelle òpai^ic.Doue hauci| 
vdo in uaric città predicato , & fatto frutto marauigliulò , conucrtirono 
molti di quei popoli alla tede di Chrillo, ripolàndolì nel Sianorc in dir 
iierfi luoghi di quelle prouincic , come Torquato in Acci , Cetclifon-r 
te in Vergio, Secondo in Alb'.ila , Idaktip in Vrcio, Cccilio 
Illibcro , Elchio 1:1 Cartella, &: Eufralìo in Ilcnigia , honorandof- 
fi in quello medefimo giorno in FaufinadiSardigna,iiòla del mac 
Tireno,il nàtale di làn Simplicio vclcouo , He martire , il quale eflcndo 
ftato ferito morulmcmc da una lanc ia, ailapiclèoza di liacbaro prefi- 
dente, perfettionò in quella maniera il hio marrirfo , eflcndo Impcra- 
jiorc Dice ledano acccrrimo perlccutorc della lede diClirilVo, Nel 
qual giorno furono anco milèramenrc mòrti nelpaclc degli Anierui 
dbFranciai fanti martiri CalìiO,Vettorino,Man]mo,&compaijii,clsc 
doauuenutoindcttogiomoloillcflba Dimp^uia vergine lantiirì na» 
&:martirc,tigliuoladdRed'Hibemiaila quale .l' per la fede diChri- 
'fto,& per uoler conlcruarc intatta la liu vcrgiuita, fu d'ordine del pro- 
prio padre decapitata. 
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I Fedeli fanno hoggi fcfta del natale delànri martiri Aquilino, 8c 
&: Vettoriano martorizati nella prouincia d'irauria,focendo loiftdf 
Io per la morte del beato Peregrino , primo vefcouo d'Antifidoro di 
Francia,il quale clFendoftato mandato infiemc c6 molti altri diierici 
in Francia a predicare il Vangelo dal làuto Pontefice Siilo , hauendo 
ultimato l'uracio della pred icario ne, fti condannato nella pena capita- 
lc,mcrirando in quella maniera la corona immortale del Paradilb.Ho* 
fiorali parimente in quello mcdcfimo giorno Ja memoria di làuto 
Angiolo martorizatain Cartagine,eflcndo auucnuto lo illcflb in Vza 
lad'Africa a* Lìnri martiri Feliccj&rGcradio. Nel qua! giorno furono 
parimente ucciti i làuri monaci di Palellina, nel monafterio di S.Sabia 
in Laura,da' Saracini.Celcbrafi fimiluiente in quello di la palTionc^de 
iànri martiri Auda vefcouo , di lètte preri , di noue diaconi , &: di lette 
vergini,i quali tutti, furono crudelmente morti nella Perlìa , facendoli ' 
in quello giorno fella molto Ibllcnnc in Agubbio , per la[memoria di 
làn Vbaldo velcouo di quella città, chiarisfimo in quelle parti per la 
uiua memoria de' moiri miracoli fatti da Dio alle lue interccslioni.Fc- 
ftcggiafi ancora in Trec,il nata le di làn Fidolo velcouo, fic con felTorc, 
& nel paelc de gli Ambranifqucllo di làn Honorato vefcouo,& aprdlb 
i Ccnomani quello di làn Donnolo velcouo : Auucncndo Io illeliò in 
Ifcoria per la memoria di làn Brandano Abbate,& nella città di Aquile 
già per quella di làuta Masfima vcrgine,laqualc illullrc per le molte uir 
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IPilàni della prouincia di Tolcana fanno in quello giorno fclla,per la 
memoria di làn Torpcto martire, il qualcuno deprimiminillridi 
Nerone,&: uno di quclli;che il fanto Apollolo Paolo Itriucndo a Filip 
peni! dal la città di Roma,fà panicolar mcntione,dicendo loro , che ol- 
tre che tutti i fedeli di Roma làlutaiiano , &: li raccommandauano alle 
orationi de Filippeuli,quelli in particolare, che erano nella cafi di Ce- 
fàre,nomi natamente fàceuano lo ifteflb.quclli dico,batturo con molte 
ceffate di ordine di .SatcIlico,percheconfctnufa la fede di Chrillo,& po 
co apprelfo tormentato da grauislìmc battiture , ftrdato ad cflTcr deno- 
tato alle fiere ; ma non elleudo llato in alcuna parte DtVelò da loro , fi- 
luiiiicntcpcdctùonò il ilio martirio, con lakn&enua capitale alli ip. 
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èì Aprite , celebrandoli in qiicfto giorno la fiài fchiulrì, p^ir rfìcrc flato 
trasferito in quello tempo il fìjo corpo nella detta città di Più.. Eri Na- 
poletani di Campagna di Koma^fanno ancoraloro hoggi commemo 
ratione lòienne di lanu Keftitiita vergine,&: marrire,la^uale,Imperaii 
do Valcriano , clfcndo rtata diiicràinentc tormcitCat^i ncirÀfrica da 
Procolo giiidice,&: poco apprcllò mclla in una picciola barchetta ripic 
nii di pece , &:di lloppa , a tìn che la li abrucci;iflc nel mare , eflcndogli 
Htìco datoli ftioco ,}ì uidde miracololàmente, cheil medelìnio fiioco 
fti dal iiento rclpinto iierlò coloro,che lo haiieiiano accelò , rendendo 
là ùnta \ crgine lo Ipirito a Di^),mentrc tàceua oratione d'elìère aiuta- 
ta dalLi celcfte gratia . 11 corpo della quale, con la medelima barchetta 
per iiolcr di Dio condottoli nel l'ilòla Adrina,poco lontana da Napoli » 
til riceuuto da chrilliani con molta dcuotione, fabricandogli poi a Ilio 
rpetuohonore una nobilillima chielà in quella città Collan tino il 
agno . Et i Nouiduni di Fiandra , tlumo in quello medclimo giornó 
memoria de* làuti martiri Heradio , Paolo , & Aquilino , 8c di due altri 
loro cuinpagni . l-acendo altre uolte lo ifteflb i Calccdonelì per la fcfta 
de lauri martiri SolachanoA' compagni lòldati di Malììmiano Inipe- 
radorc.ne tempi del quale liirono maìtorizati . Et li Aiciìàjidrini làce- 
iiano in altro tempo la tefta de fanti martiri Adrione,Vittorio, ik Balil- 
la,auentndo lo illcHb in Herbipoli di Germania,per la memoria di làm 
Bninone vclcouo,annoucrato dal lòinnio Poiicdicc Innocenzo quar- 
to di quello nome nel numero de lànti. 
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NElI(ì Egitto fiori in quefto tempo il beato Diolcoro lettore , con- 
tra del qualòil prefidcnte dello Egitto,u?;ò molte crudeltà,in ma- 
nicra,chc cauandogli a uiua forza le uiighie de' piedi , &: delle maiii , 6c 
infiammandogli le reni con le lampade accclc,procurò di abmcciàrlo, 
tna atteririlìi miniftri che Io tormentauano, per hauer ueduto lo fpleii- 
dorc del lume celcfte , finalmente abrucciato cori le lami di fèrro aYdé- 
ri,ulriniòiIfuomarorio,e(IendQ ftato in quefto ifteflb giorno morto 
m Spoleto làn Felice velèouo , il quale ne tempi di Maslmiiano Impe- 
radorc,riportò la corona del martirio . Et in Camerino , lì fi la lèfla di 
tin Venantio martire, il quale etìcndo di quindici anni; 6^ ihipcrando 

P Dccio 
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Dccio Cc/are,perfcttionò il Tuo martirio^n compagnia di altri diccì,c<r 
fendo prefìdcntc della città Antiocho,che gli fece rompere la teda cò i 
' baltoni.togliendo la iuta a tutti gli altri in qucfta maniera£t nello Egit 
tqXi taccila memoria di lan Potamionc vefcouo ,il qnalc ne tempi di 
MaslìminoImpcradorc,cflcndo (lato prima confcflbrc del nome di 
Chrifto, finalmente fii coronato della palma del martirio, a tempo di 
"Coftando Impcradorc,& di Filatoio Arriano, prendente della prouin- 
cia , celtbraiidofi in quefto mcdclnno giorno la morte gloriola di fan 
Theodoto martire,&' delle fante donne Thecufi fua zia , & delle fante 
ventini Ale fiandra , Claudia , Faina , Eufrafia , MatronaA' Giulitta, le 
tiuaìi dal prendente prima intaniate, tk efpofte nel luogo publico delle 
meretrici , douc da Dio preferuate , ftirono finalmente fommcr- 
fcnelle paludi,haucndo comandato il Tiranno,chc gli fodero legate al 
collo di cialcuna di loro molte pietre graui,che letiraflcro al fondo , le 
reliquie delle quali ritrouate, &: honoratamente feppellite da Theodo- 
to;cagionarono che dal detto prcfidentc,fu prima ltrariato,&: finalmcn 
te tento dalla fpada del carnctice , riceuc la corona del marririo . Celc- 
.brandofiin quefto giorno in Vfpaladii>uctia,ilnatiilc di lànHcrico 
KcA martire. 
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ARomafifàhoghilafcfta di (anta Pudentiana vergine, la quale 
dopo molti combatti 111 enti,v^ dopo lo hauere fcppclliti honora- 
tamente infiniti corpi de'lànti martiri, &: dopo lo hauer dilpenfatQ a po 
neri per aitiordi Chrifto tutte le fue facoltà , final mente fe ne uolò alla 
celeuc patria,abbandonando il mondo , f icendoli nella medefima cit- 
tà memoria di làn Prudente huomo Conlt)lare,padre della (bpradctta 
vergine, ilquale battezzato da làuri Apoftoli , (ì prclcruò nella làuta in- 
noceiua fino alla fine ili qucfta uita mortale . Honorafi timilmente in 
quefto giorno nella uia Appia il naLile de fanù maruri Caloero &: Par 
tenio eunuchi,il primo de qiiah,cfièndo prcpofto alla cura della came- 
ra della mogliecU Decio CelàrcÒt' l'altro facendo l'iiftìrio di coppiere, 
non hauendo uoluro alcuno di loro facrificare alli Iddij,fiirono dal me 
dclìmo uccili, cllcndo intcruenuto in Nico media l'iftcfifo a S. Piloterò 
nurare,figUuolo del proconfolo Pancismo,Uqnalc hauédo pariti mol- 
li lor- 
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li tormenti ne tempi di Dioclctiano , riceuè finalmente la corona dèi 
martirio , nella qual città furono ancora manorizate lei vergini , delle 
H"^ 5?/*?"^ Ciriaca . La quale riprendendo liberamente la im^ 
picta^di MaUiiniano Impcradorc , & cflèndo Hata per ciò crudelmente 
battuta , Oc ftratiata,fin al mente fu abrucciata dalle fiame ardcnri della 
fornace. EflTcndo in quello meddimo giorno il natale di làn Pietro 
Morrone,iIqualc creato di fcmplicc heremita fommo Pontchce Ko- 
mancschiamandofi Ccleftino quinto, renunriò il Pondficato &: me- 
nado nell'hcrcmo uita reli^iofajlc ne uolò alla celefte Gicrulàlemme 
haucndo fatto pnma molti miracoli . Et in Cantauria è la fetta di ùn 
Dunlbno vercoiio,& nella minor Bertagna quella di lan Giunone prc 
te , confcObrc , il quale difendeua per femplice amore di Chrifto le 
caufc de popoli,^: delle vedouc,&: de poueri del fuo pacfe ' 
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LA Chic^ di Roma fa hoggi fetta nella iiìa Salaria per il natale di 
laura Balilla verginc,Ia quale ellendo nata di fangue K egio , & ha- 
iiendo per marito un'huomo illuftrittìmo, uolendo preferuarfi ver- 
gine, lo recusò, feparandofi da lui, il quale molfo da sfrenato fde- 
gno , accufatala che la fotte chriftiana , fece decretare da Gal- 
lieno Aueufto , ò nero , che la ritoniaflc alla cafa del marito ,ò ne- 
ro , che la folTe morta come chriftiana , la quale determinario- 
iic Dropoftag 1 dal Prefètto della città , Se interrogata a dichiarire qual 
de due parciu la fotte per prendere,rilpofe,chc haucndo per ifpolò il He 
di tutti i Ke,fu pattata da una banda all'altra , dalla fpada del carnefice, 
tri cirtadmi di Ncmurs di Francia , fanno in quello medclimo domo 
memoria del martirio di fan Baudelio , il quale cHcndo ftato prelò co- 
me chrittiano da Gcnrili,rcaifhto di facrificare alli iddii,an2i rcftando 
& dimottrandofi immobiIc,per la fede di diritto, ne i m.£rgior torme 
ti,&: fra le più afprc battiture, riccuè infiemc con la morte la gloriofa 
palma del martirio, honorandofi per quetta ittetta cagione, in quetto 
medelimo giorno la memoria de fànri martiri Talalcio, Afterio , Alel- 
landrc,& compagni,i quali ne tempi di Numeriano Imperadore,ttiro- 
no martorizan nella città di Edeflli della Sina. Et nella ì hebaide dello 
tgittatii u.cifoilB.^Aqiiiia marrirc,ilqualefiittrariatadaGcriIic5i 
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fjctdni difciTO,pcrchc confdl-iiia Clirillo. Honorafi parimente in qiic 
Ao i;iofno dalla ciucia Oallicana,neI paclc dciJitturici, la morrc di làn 
AuKrcsifiUovcicouo.Ec nella città di Brcfcia quella di làn Anaftafio 
\ cfcoiid Se confcllbrc , facendoli lo iftcflo nella città di Pania per la fc- 
ftiuità di làn Thcodoro velcono. Eticittadim dell'Aquila tanno in 
quello mcdefimo giorno fella perii natale di fan Bernardino da Siena 
dello ordine de Minori,ilquaIe,& con le predicationi , & con lo cllcin 
pio honorò la patria,& iUuftrò la Italia . Facendoli dalla chiefa di Ro- 
ma commemorationcpcrfanta PKutilla donna conlòlare,&: madre 
della beata Flauia Domitilla,la quale ellcndo ftata battezzata dal bea- 
to Pietro Apollolo,rilplcndcndo tli tutte le operationi virtuoic, li ripo- 
sò finalmente nel Signore. 
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I Fedeli celebrano in quello giorno il natale de lanci martiri Timo- 
teo,Polio,& Euticho diaconi,i quali predicando nella Maurittaii|& 
.Ccjarienlc il nome,& la lede di Chrilto , meritarono di efler coronati 
della palma del martirio . Celebrando in quelLi occalìonc oltre alla 
pallìonede lauti martiri Poliiietto, Vittorio, &: Donato, martorizati in 
Celàrca di Cappadotia^quella di làn Secondo martire di Cordona di 
Spagna , infieme con quella de làuti Sinelìo &c Teopompo uccili da 
Gentili per lafedc di Cjirillo in quello illellb giorno, Honorafi parimc 
te in quello di il nata le de làuti martiri Nicoftrato.S^ Antiocho,Tribu- 
«ide luldati della città di Celàrea di Filippo, i quali inlìeme con molti 
de loro compagni tiirono morti per la fede chrilliana nella medefima 
Celarea,ellendo auuenuto il medclìmo à làn Valente, ilquale infieme 
€on tre fanciulli fii tatto morirc,&: a S.Màcio inToledo di Spagna.Nel 
qual prelènte giorno fi hono^a le bene in altro tcpo ttirono limilméte 
morti nella città di Alellàndria i làuti martiri Secondo prete , & com* 
pagni, da Georgiovelcouo. di quella città Arriano,&da Sebaftiano 
Cìpiuno,&: principaliirimo fra i Manichei herctici,&:da glialtri Ar- 
liani, imperando Coftantio Celare, eflèndo. Ilari mandari in bando 
ael mcdefimo tempo moki altri velcoui &: preri da gli illclfi Arriani, 
pecche profelHonauano la religione cacolica, i quali irieritarono d'eflc- 
reannoiicrau irai làuti confcliòri. Eli fedeli di Nizza di Proucnzai 

fanno 
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fanno hoggi incmorui di linHolpido coiitcflòrc , illuftrc , Scpcr l'àfti- 
ncntia,& pcrjo Ipirito della profcaa,chc fu lingolarnicntc mliii, mai- 
tre uiueua fra i monali. 
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ARomafifacommcmorationcdc lanti martiriTimotco,&: Ve» 
milto,&: ncirAfrica furono martorizari i lanti Callo,&: Emilio, l 
quali palVati perii fuoco gioriolàmcntc confumarono le paflloni del 
martirio . Qiurlli ( come attcfta il beato Cipriano ) nel primo affronto 
hauco con il riranno,ertbndo ftati lìiperati , il Signore gli fece riuicirc 
uittoriofi nella icconda battaglia , acciochc fbflero pili forti di quel 
fiioco,al quale poco prima haueuano ceduto, &: approuato/acendolì 
in quello illefib giorno ncU'ilòladi Corfica ,iiencranda memoria di 
lànu Giulia vergine,la quale ad immitationcdi Chnfto nollro Signo- 
re, fu coronata lìel martirio , con il fupplicio della croce . Honorafi fi-» 
niilmcte in qiicfto giorno i lauti martiri Bafìlifcio di Coniane di Poto, 
al quale ne tempi di Malìimiano ImpA di Agrappa pre(ìdente,eflcn- 
dp lUto confitto con i piedi a forza di chiodi hauti nella tcfta molti 
pezzi di ferro ardente,^: hauendo patiti nìoiti altri tormenti,finalmen- 
tedecapitato , fu getuto nel fiume , riportandone la corona del marti- 
rio ; Celebrandoli in quello giorno a Raucnna il nataledi lan Marcia- 
no vc(couo,&: nel contado Antifidorien le la memoria di làn Roma- 
no Abbate,il quale lenii a làn Benedetto padre de monaci nella ipeló- 
ca,da cui partitoli poi,pcr la Francia, doue edificò moiri monaftcrij, & 
rilblcndcdi molte uircù, fi riposò nel Signore, facendoli in Aquino 
fclta per làn Fulcio còlcdbre, &: in Anrilidoro per la memoria di iànc%. 
Jicleua vergine. 
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APprclTo il pacfe de Lingoni di Francia , (i fa memoria della pai^ 
fione di fan Defidcrio vefcouo,il qualc,iiedcndo come U fiio po- 
polo era mal trattato dallo elTcrcito de Vandali , andato in pcrlonaa 
fiipplicarc il Re di quella natione , per la con(criiatione de fuoi , fu per 
ordincddmcdcfimoRc comandato, che fubiramcntc fofìc uccilo. 
Delchcnonlifpaucntando punto Defidcrio, anzi mettendo per la 
filuezza de fuoi popoli la uita in potere dei Tiranno, & eftcndcndo ar- 
ditamente il colio al carneficc,fcrito,& morto,lè ne andò a Chrifto,el- 
fendo (lati paflTionati infiemc con lui molti altri de' fuoi HgliuoU fpirir 
tiiali,i quali li ritrouano fcpolti nclh mcdcfima città,apprcflo il loro pa- 
ftore . 1 1 in Ifpagna fi fa fcfta per honore di fan Epitacio velcouo, &c Ba 
filco,eflendo (lati in qucfto giorno moitiper la fede di Chrifto nell'A- 
frica i fanti mamri,Qiiinto,Lucio,& Giuliano,i quali martorizati,meii 
tre i Vandali pcrfcguiTauano i fcdcli,riportarono , &: meritarono le co^ 
ronc eterne. Honorali ùmilmente in qucfto giorno la commemora- 
tioncdciànti martiri de Cappadocia,i quali nella pcrfeaitionc di Maf- 
iimino,circndo ftati ipciììA ftratiati,ftirono finalmente uccifi,auucncn 
do lo iftelfo in Mclbpotamia,a molti alrri,i quali lòfpcH con i piedi vcr- 
ib il ciclo , ik con la tcft.ì uerfo la terra , furono aftognti da Gentili con 
il fcnoA' con lento ftioco abnicciari &: morti , ultimando il martino 
loro ; Et apprcifo Lione di Francia fi celebra hoggi la memoria di lan 
Defìdeno vcfcouo di Vienna,ilqualc per ordine di Thcodorico, lari- 
dato , fu fatto martire di Chrifto . Et in Sinnade di Soria, fiori a qucfto 
tempo (àn Michel vefcouo,il quale per difcfa delle facre immagini,co- 
finato da Leone Ilàurico Imperadore,,fi riposò fra le pcriccutioni dcili 
hcrctici nel bignorc,faccndofi qucfto iftcflo giorno la fcfta di fan Mer- 
curiale vefcouo>&: confcftbre,&: a Napoli di Campagna quella di fan- 
Co Eufcbio vefcouo. 
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GLi Antiocheni fmno in qucfto giorno memoria di fm Ntanachc 
coetaneo di HcrodcTctrarca,dottorc,&:profeta,il quale fi riposò 
lòtto la graria del nuouo teftamento,in quella medefima città,doucan 
co fiorì la beata Giouanna moglie di Chufa,procuratorc del detto He 
rod^,àcordata dal beato Luca Euangclifta, ne gli atti Ap-ftolid . Lt i 
' Romani 
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Homani fanno in qncfto giorno commcmotationc di Cinta Agrippi- 
na v ergine & martire, la quale iicciia da Gentili ne tempi di Valeriano 
Cerarc^cneiiolòinCielOjilcorpodiciii rrasfcrito da Roma nell'ifo- 
la di Sicilia,continoiiamentc rilplcnde di molti miracoli,honorandofl 
nel porto Komanojil natale di Un Vinceniio martire, oltre alle quali 
feftiuita^ì honora anco la memoria de /ànti martiri DonatianoA' Ko-^ 
gatiano fratelli. I quali in Nanncre di Bertagna , Imperando Dioclc- 
dano furono per la fede di Chrifto imprigionati jdoue hauuti molti 
tormenti di corda, &: di ftratii, &: poco apprefìb paflati con le lancic , fi- 
nalmente furono decapitati . Honorafi nmilmente in qucfto giorno 
dagli Irtrianii fanti martiri Zocllo,Scruiiio,Fclice,Siluano,&: Dioclc, 
nianorizau per la fede in quella prouincia , cflcndo auucnuto il mede- 
lìmo a (ànMeletiocondottiercdicflcrciti,& a diigtnto &c cinquanta 
de fuoi compagni , i quali in diucrfe maniere tormentati,ultimarono il 
martirio loro,fàcendo loro compagnia le lànte donne Sufinna , Mar- 
ciana ÒL Palladia,moglic di tre de lòpranominati lòldati, le qftali inlìc- 
mccon i figliuoli loro,chceranoin falcie fiirono uccife. Et i Milancfi 
lànno memoria in qudlo giorno di fan Robuftiano martire , facendo 
in qucfto di loiftclloi Brclcianiperfanta Apia martire, paflionata ne 
tempi di Hadriano Impcradore . Et nel monafterio Lcrincnfc fi com* 
memora il natale di fan Vincentio prete , huomo , &: per bontà , & per 
dottrina fainolò,celcbrandofiin qncfto giorno la trasiatione del corpo 
dilàn Domenicojfatta nella città dj Bològna,nc tempi di Gregorio no 
no di qucfto nome Pontefice Romano. 
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A Roma nella uia Nomentana hoggi fi fa fcfta del natale di fanto 
Vrbano Papa &: martire, allccfsorrationi , Òc prc dicationi di cui, 
molti, &:fraqucfti Tiburtio& Valeriano, riceucrono conia fede di 
Chnfto,ilgioriofò trionfo del martirio. Et hauendo fra tanto qucfto 
iànto Pontefice patito molti tormenti, finalmente, rottagli dal carnefi- 
ce la tefta , fu coronato del martirio . Et a Doroftoro della Milla fi 
hoggi memoria de (ànti martiri PasGcrato , & Valenrinione,&: di due 
altri fànd,honorando(ì in Milano la morte di (àn Dionifio ve(couo ,il 
quale confinato dallo Imperadorc Coftonzo Arriano,pcrchc difendc- 
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lu la fcctc cuhoUta>i:tfo lo fpirito a Dio, auicinalidofia (ànri imrtiri,-il 
corpo del quale fti poi iiìandatt) al làuto vclcoiio di M ilanoAmbrogio 
da Aurelio vcfGouo^n^giungtndo a cofi pia attiouc rortitio di fan Bali- 
lio.ht a Roma li fa la tdta di làn Bouitatio Papaj, di tal nome quarto,iI 
quale conHicrò in honorc della Reina de cicl i, tk. de fonti martiri , il fa- 
mofi) tempio del Pantheon . Et a Salerno fi fa la memoria della mór- 
tcdi lan Gregorio Papa,di quello nome lettimo,il quale colitele» He ri- 
ponò honorata uittoria dc'perlccutori, & di colora, che procurarono 
di »)cciipare la libertà della chicla,con tutto che patilìe molti dilconci, 
Òc molte ingiurie notabili . Facendoli in quello medelimo giorno me- 
moria nella città di Firenze di làn Zanobi vefcouo diquella,huomo di 
uita lànta,&: per dottrina,^: per miracoli motti molto celebrato da'Fio 
rentini , ^ da tutta la chieià . Et nella Bertagna lì fx memoria di làn A- 
delmo vefcouo Sclìireburgcnfcjhonorandolì nel territorio di Tricari- 
co il natale di Leone contclsorc morto in quello giorno . Et in Aflìli li 
commemora la traslatione del corpo di làn Francefco confefsorc , fat- 
ta ne tempi diGregorio Papa,di tal nome nouo:facendoli lo illelso nel 
pacfe di Venili di quella del corpo di fuita Maria lacopa, il qual làcro 
corpo ogni giorno rilplende di mola miracoli. 
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I Fedeli di Roma fanno in quello {>iomo feda perla gloriola morte 
di (àn Eleurcro Papa,&:marrirc,iì quale hauendQ conuertito alla fe 
de di Chrillo molti de nobili di Roma,mandò nell'Inghilterra a predi- 
care il Vangelo i làuti Damiano,^^ Fugado,i quali battezzarono inlic- 
mc con la maggior parte di quel pc)polo Lugo Ke, &: la moglie & i H- 
cliuoli,facendo parimente memoria de làuri marriri,Simitcrio prete,&: 
di altri uenriduc compagni,martorizari ne tempi di Antonino pio.Ho- 
noralì pariincntc in quello giorno il natale di làn Quadrato, dilcepolo 
degli Apolloli, il quale nella perlècutionc che fece Adriano Impera- 
dore contra i chri(liani,congrcgata, rimcfta inlìeme la vniueriltà del 
UchielàA de fciieli>lpauentacrper la cnideltàdi quel Celàrc , diede al 
mcdelìmo Impcradorc un libro molto utile,tàttoda lui per difelà del* 
la tède di Clirillo,6<: della degniti Apollolica.Et da i chrilliani di Vieri 
nalì fa Iella in quello giorno per la morte di fan Zaccaria vefcouo 
martirc^^aliìonaco ne tempi di Traiano. Facendoli lo illelso nell'Afri»- 

ca r 
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ca perla morte di fan Quadrato martirccclcbrato da fànto Augiiftino 
in un fuofcrmonc fatto nel giorno dd fuo natale, & a Tiidcrto fi 
memoria di (àn Fcliciflìmo , HeracUo , & Paolino ; facendoli lo ift .flò 
nel paefc Antilìdoricnlc per lapaflionc di fan Prilèo martire, iicciib iti 
compagnia di gran numero di fedeli , & in Cafitauria d'In|hilrcrra (ì 
honora la uita di lauto Agoftino vcfcouo , il quale inficmc con alcuni 
àltri,fti mandato in qucU'ilòla a predicare il Vangelo da (àn Grcgorip 
Papa,doue illullrc per i miracoliA per la iàntita della uita , ultimò glò- 
rioibi giorni Tuoi ' 
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HOggi è il natale di fan Giouanni Papa &: martirc,ilqualc,chiama- 
to tì;i Thcodorico Kc d'Italia, Ariano a Rauenna , douc rite- 
nuto &c afflitto lungamente in prigione, perche difcndcuala religione 
catholica,fìnalmcnte ui mori , fiicendofi inqutfto^orno mcdclìmo, 
IpemorLi di làn Giulio martire di DoroflerodiMifia.Ilqiialc cUcndo 
nctempidi Aleflàndrouno de fòldati ueterani,&: benemerito della 
4Tiilitia ,prelò come chriftiano da gli officiali, &: prcfcntatoa Maffimo 
prclidctc della città,haucndoalla prclcnza di lui detefbta Tadorationc 
de gli idoli , ik confcfl'ato conllantilTimamente il noinc di Chrilto , fìi 
punito nella tefla , facendolo il tiranno decapitare : Et apprcflo la citt d 
di Sora,n fa hoggi commemorationc folenne di (anta Kcftituta verdi- 
ne & martirCjla quale hauendo cominciato a combatter per la fcdc'cli 
Chrifto ne tcinpi di Aureliano Impera'dore,&' del proconlòlo Agario, 
llipcrò & l'impeto de demoni , le carezze de' parenti , ik la crudeltà de 
tormenti,& final mente infieme con gli altri cnriftianidecapitnta,fti ho 
notata del martirio,facendofi memoria nel cartello Atrcbatcnlc di Ra 
nulfbmartirc.Nelqualgiomo fi fa anco memoria (bienne nella (irta 
ijLrauca dì Francia di fan Eutropio vefcouo , illullreper 1 miracoli , fi? 
^cr le molte file uirtùicelcbrandofi in quello medcfimodìil tranlìro 
del \ enerabil Bcda,prctc,cclebrc,& perla bontà della uita,& per la IccI 
tezza delle fcicnzc. 
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I Sardi fanno in qiicfto giorno frfta , per la gloriofà paflìoncdc fanti 
martiri Emilio,Fclicc,Priamo,&: Luciano,! quali combattendo per 
la fede di Chrifto,fiirono coronati del martirio. Et i Carnuti di Fran- 
cia, honorano in qucfto iftcflb dì il natale di (àn Carauno mnrtire,il- 
qualc ne tempi di Domitiano Impcradore, decapitato, nccuè il marti- 
riojcflcndo allenii to il mededmo in Corinto,a /àuto Hclcoiwda marti 
re,la quale tormentata prima in uarij modi ne tempi di Gordiano Im- 
pcradorc : mentre era Prcfidcnte della città Pcrennio,&: poco apprcflb 
ai nuouoftratiata da Giuftino fucccflbrcdi Perennio ,cflcndo ftata li- 
berata da gli Angioli,finalmenrc (Irappategli per fbr2:a le poppc,?^:e'jx> 
Iti gettata alle fiere,&: abniciata cò il fuoco,otcenne il inartiriOiClUti 
do decapitata. Nel qual giorno fiirono anco in altro tempo marto« 
nzati nella Palcftina,i fanti Crcfcentc,DioIcoridc,PAolo,Htlladio , &s 
Theuca monaci,i quali imperando Theodofio il giouanc, fìirono ucci 
lì da Saracinijc facrc reliquie de quali raccolte da Saracini , fiirono to 
iiutein (ìnniTia reuerenza , dicendoli in qucfto giorno fl fta in Parigi di 
làn Germano vclcouo,& confcflbre, il quale quanto folfc fanto , quali 
fiano (lari i miracoli, & quanto lia ftatodi merito, lo dimoftrano gli 
icritti di Fortunato vclcouo & dottore.Nelqual giorno i Milancli ho- 
norano fan Senatore velcouojchiariflfimo per dottrina , & per mira- 
€o\i,\k. i Fiorentini (àn Podio vclcouo,& conitflbrc. 

Vcntinouedi jMaggio. 
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A Roma nella uia Aiirclia hos^gi fi fa commcmoratione &: fefta di 
fan Rcftituto martirc,cficuào (lato paflìionato,&: apprcflb ^li Icò 

nij 
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ni) d*ICiiiria,i Cinti Conone,.Sc il figliuolo di lui d'anni dodici, i quali Co 
prapofti ne tempi di Aureliano Imperadorc/opra una graticola di pun 
gentimine ipine:&: gctundogli (5pra gran quantità d'olio : fopportaro- 
no paticmemcr.te, ^Sc la corda yikiì fuoco , & finalmente eden do ftati 
poco meno,chc morti coni martelli di legno, rcfero nd ftirorc de tor- 
menti raninia a Dio,ceIebrafi ancora in quello giorno il natale de l ui- 
ti martin 5ifinio,Martirio , &: Alcfljndro, i quali ne tempi di Honorio 
Imperadorc nel paefc Anuiano ( come attcfta il beato Paolino ) perfc- 
femtau da Gentili riportarono la corona del martirio , honorancTofi fi- 
milmcntc 4 naule de lauti martiri Tcodofia madre di fan Procopio 
marurc , & di altn dodici matrone nobili, le quaU ne tempi di Diodc- 
tiano furono decapitate. Et nella Marca di Ancona^irono martoriza- 
n mille &: cinquecento uenticinqucmartiri,honorandoliin Trcucri di 
l^crmania il natale del beato MalFimo vcfc. & confeflbre, dal quale fu 
honoratamente nccuuto làn Atanalio vefcouo di AldTandria, mentre 
fti^uia la perfecutione di Coftantio Ccfarcfic in Verona queUo di fan 
Mairimo vcrcouo,& ni Arcanano del Latio la feftiuità difaii Elcutcro 
contcllore. 

Trenta dt Maggio. 
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1 Romani honorano hoggi nella uia Aurelia il natale di (àn Felice Pa 
pa martire,ilquale neteinpi di Aureliano Ccforc,fii coronato del 
mamno,fdccndo in quello giorno i Sardi memoria de fanti Gabinio, 
«.: i^nlpolo,li Antiocheni celebrauano in quello giorno la fella de lan- 
XX òiriaco,ò,: Pa atind quali patirono molti tonncti per la fcdedi Chri 
llo,facendofi a K auenna la fèfta di fan Efuperancio vefcouo, & confef- 
iore , &: a I>auia quella di fan Anallafio vefcouo j Quelli di Ccfarea di 
Capadocia,foleuano honorare la memoria de fanti Bafilio, &; Emme- 
lia lua mosl'c,«f padre del magno Bafilio , i quali ne tempi della perfe- 
cutione di Maflinìino pcrfeguitati , habitarono nelle folimdini di Pon 
ro,lomminillrando loro il uiuere le fiere de bofchi,&: cflc ndo cclTaLi la 
pcTlccutione,educando i fi-liuoli nella fede di Chrillo, lafciando-Ii he 
redi delle loro uirtu,li ripotarono nel iignore,nelqual giorno mori an 
co apprelTo Gazza il beato Barùnufio Anacorita dello Egitto , illullre, 
òc per la lantita della uira , per la eccellenza de miracoli ùxxi da Dio , 
in gratia del luo Unto difcepolo. 

Cì_ % Trcr.tÀ- • 
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A Roma fi la fcfta di (anta Petronilla vergine, fieliuola del beato 
Pietro Apoftolo,la quale (prezzando le nozze Ji Fiacco huomo 
nobile,pigliato tre giorni di tempo a riijx)nderc al detto Fiacco , atteft 
fra tanto alle oratiooi, & a digiuni, 6c hauendo riccuuto in capo ai ter- 
zo momo il (acratiflimo corpo di Chrifto,fpirò,fàccdofi in quello gior^ 
noia fèfta di lanti Cantiano,Cantio,&: Cantianilla,fratelli4 quali cflcà 
•do della nobil famiglia de gli Antij,fiirono decapitati p la fede di Chri- 
"fto,ne tempi di Diocletiano Cefàre,infieme con il loro macftro Paolo. 
Nel qual giorno fi fa parimente memoria di (àn Crelcentio martire 
del Territorio di !>ardigna,celcbradofi appreflb i Cemani di Ponto il 
natale di (àn Hermia foldato,ilquale ne tempi di Antonino Impcrado- 
re liberato da molti inufitati tormenti per uirtù diuina, conuerti il pro- 
prio carnefice alla fede di Chrifto,facendolo con qlieftó mc'fczo, ciiué* 
ne partecipe della corona del martirio, la qual finalmente ancor lui ri* 
ceuc,cflendo decapitato,honoràdofi in Roma la fèfta di làn Paichafio 
diacono,iiccoiifcllbre^icordato dalai! Gregorio Papa. • • - 
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I Fedeli di Roma fanno hoggi commcmonitionc 
di fan Giiiuentio , &: di (àn Viriano martire, ficen^- 
doil nicdcfimo perla morte del beato Panfilo prete 
martire di Cclarea di Palcftina , hnomo di line,ola- 
rilFjma bontà & dottrina , &: di grandiflima carirA iiet- 
(o i poueri,il quale,mentre che Masfnnino pcrlcguita.- 
ua i fedcli.tormentato per la fede di Chrifto, ne tempi 
che Vrbano era Prefidcnte,&: riflcrrato nelle piiblichc 
carcerijtìi poi lòtto il gouerno di Firmiliano,ricliiamato di nuouo , 
ritormenrato,confiimando iniieme eon molti altri il martirio,nel qiial 
jiiorcdo furono fimilmcte appasfìonatijValente diacono,Paolo, & al- 
tri noiie,la memoria de quali li celebra in altro tempoA in altri giorni, 
celebrandoli in Augulloduno il natale de làuti Keucriano velcouo , &: 
Paolo pretc,i quali in compagnia d'altri dicci fìirono coronati del niaf 
tirio ne tempi di Aureliano Imperadore, eilcndo fucccflb il medelìmO 
a làn Fermo martire,chc nella perlccutione di Maslimiano tormeiita* 
to d'alpre piaghe,&: percolfoA' lapidato,finalmenre fii decapitato , nel 
qual giorno ufo ancora memoria di làn Thefpolìo martire di Cappa- 
docia , il quale hauendo patiti prima molti tormenti , fu decapitato ne 
tempi di Alcllàndro Imperadore,&: di Simplicio prcfctto,honorandofi 
in quefto ifteflb dìilànti martiri dello Egitto Illhirione conduttiere 
dell efercito,& di altri cinque mila lbldari,iquali ne tempi di Diocletia- 
noImpcradore,furonoindiuerlè maniere martorizarida minillri Im- 
periali. Honoralifimilmente il natale de lauri marriri Felino, & Gra- 
dano Ibldau, i quali imperando Decio Celare uanamcnte tormentati, 
riceuerono inPerugia la gloriola palma del martirio,celebrandofi a Bo 
lognain quefto dì il natale di làn Procolo velcouo éc matrire, appasfio 
nato ne tempi di Maslimiano Imperadore . Et in Amcria quello di fan 
Secondo martire,il quale ne tempi di Diocleriano gettato nel Teucre» 

Scrfetrionò il filo marririo, facendoli il medelimo apprclìb Città di Ca 
:ellodcirOmbria,perlamortedi làn Crelcentiano Romano, lòlda- 
to,coronato della palma del martirio ne tempi del detto Imperadore i 
Nel qual prclènrc gioruo fi honora con mojita fcIU IL natale di faii Co? 
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prafìo Abbate del monaftcrio Lcrincn(c,&inTrcueri(ànSimcont 
monaco, il quale fliannouerato fra il catalogo de fanti da Benedetto 
Papa nono di qiicfto nome,lìonorandoIi nella Vmbria,il di di ùn For- 
tunato prctc,illiiftrc per i molti miracoli , & per la Tua gran bontà. 
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LA Chie(a Romana fa hoggi commcmoradone de fanti martiri 
Marcellino prete,&: Pietro cflbrcifta, i quali còuertendo moiri alla 
Hdc, mentre erano in prigione , furono fatti decapitare dopol'haucr 
patiti moki tormenti , &: molte battiture da Sereno giudice, imperan- 
do Diocletiano,nel luogo detto la felua negra , la quale in honore dei 
ianti fii più chiamata la lèhia bianca : eflentk) flati lèppelliti i corpi lord 
nella catacumba appreflb Cui Tiburtio,&: hauendo ornata la lotx> fc pol 
torà di ucrfl.&r di eIogij,ii beato Dammafo Papa : Honorafì fimilmen* 
te in quello giorno nel pacfe di Campagna.il natale di fan Erafmo mar 
drc, il quale imperando Diocletiano Augu(lo,battuto prima con lcl> 
me di piombo,òc poco nppreifo infranto dalie baflonate,dopo l'hauerc 
pattato perii folfòre, piombo, pece, cera, &: olio ardente, (idimoflrò 
lcir.prcunmobilc,&: intatto,&: poco apreab in Formionc, dfendo prc* 
lente l'altro Imperadorc MafTìiniano,di nuouo tormentato con diuerfi 
altrifupplicijAiaqiuilifuconieruatopcruolerdi Dio illcfo 6( intatto, 
per che confortaQcgli altri al martirio , finalmente, chiamandolo il Si- 
gnorciiluflrc per i moiri tonnenti,&: perii martirio fi riposò nel Signo 
re : il corpo di cui trafportato pochi anni dopo a Gaeta , quiui (i ripolà ; 
celebrandofi in Lione di Francia la fella di f anri martiri Potino vcfco- 
ii(),Santo,Diacino,Verio,Epaghato,Maturo, Ponrico,Biblido, Attalo^ 
AlcIlaiidrOjBlandina, Valeri, i combatdmenri &: le opcrationi illu- 
llri de quali fono ampiamente recitare nelle lettere Icrittc alle chic- 
le dell' Afìa » & delia Frigia dalla chielà Lugdunenfc , efTendo flato ne 
tempi di Marco Aurelio Antonino,& di Lucio Vero Impcradori , fra i 
qirah beari , &: ^loriofi marriri , e molto illuflrc Biandina , la quale con 
tutto che la folle di lèllb più debole,!^ di forze men gas liardc,& di con 
Jitionepiu deKTU&: humilcde liioi compagni, tuttaiiia hauendo fop- 
portari tormenti, aggrauij di gran lunga maggiori de' fuoi fratelli, 
^iraoUrandofìicmprepiu gagliardu,ò<: più iòrtcAcoilat,i,fc5Uicò le ve 
• ftigic 
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ftigicdeglialtri, afforcati da lei a riccucrc allegramente la palma del 
martmo , honorandofi in cnicllo mcdefimo giorno in Roma la fcftiui- 
tadi lan Eugenio Papa,&: Confcflbrc. 



TerXo di Gitigrto. 
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IN Arezzo di Tofcana furono in qiiefto giorno martorizati i fanti 
martiri PcrgcntinoA" Laurentino rratcili,iquali cffcndo ancora fan 
ciulli,mcntrc Uccio perle euiuua i ciiriftiani , &: che Tiburrio era Prc- 
fidciitc nella prouincia di Tofcana, hancndo tollerati moiri i^raui tor- 
menti,&r fitti molti miracoli , furono ammazzati da minilhi'di Cc(à- 
rc,eaendo auuenuto il medcfitno in Cordoua di Spagna al beato mo- 
naco Ifaac.uccifo per la fede di Chrifto. Et in Coftantincpoli aS.Lii 
cllliano,&: a quattro fanciulli Claudio,Hipatio,Paolo,&' Dionifio,clìe 
in compagnia de quali fii anco Lucilliano,cheerafàcerdotedclli idoli, 
fi fece chriftiano,i quali dopo l'hauer patiti molti tormenti gettati ia. 
lina fornace ardentc,il fuoco della quale , non lòlo miracolofamente 11 
cftinfe,^ nitti loro ne ufcirono illeli; ma hancndo fatti molti miracoli, 
conuertirono molti alla fede,dt quali Lucilliano finalmente crucifillb, 
& i fanciulli decapitati , finirono il martirio loro ne tempi,che Siluano 
era Prefidentc della Città , nella quale fu anco martorizata (anta Pao- 
la vergine , laquale raccogliendo pretiofamentc il làngue,&: le reliquie 
de predetti martiri , prefa da foldati imperiali, ix' battuta con leucrghc, 
&: poco apprelìo gettata nel fuoco , di duuc lii per lauor di Dio libera- 
ta, finalmente nel mcdefimo luogo douc era flato criicififlò il beato 
Lucilliano , fu decapitata . Elfcndo fiiccellb lo iaclfo in Canagine a S, 
Cecilio prete , che coiuicrti alla fede di Chrifto il beato Cipriano. Ho^* 
norafi parimente in quello giorno,nel territorio d'Oriicns la memoria 
di fan Lifardo prcte,&: contcirorc,&: a Lucca làn Canino con fello re,CS: 
in Parigi fanta Crotolde Reina , per le preghiere della quale il Re Clo- 
doueo luo marito fi fece chriftiano, facendoli nella mcdefima città la 
Ma di làuta Oliua \'crginc 
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A Roma furono in qiicfto giorno marrorizati i fìmti Arctio,&: Da<R 
ciano,&' a Scilìa dello lIlirico,fiori in quello tcirpo iàn Quirino 
vcfcouò.al q\ialc comcattcfta Prudcnzo,nc tempi che Galeno era Prc 
fidente della città , cflcndo iVati dati molti tormenti per la fede di Chri 
lieo , finamente fu precipitato nel fiume con una pietra da macinare al 
collojcon la quale non oftantc la grauezza notando, ìk ftando di fopra 
airacqua.eflbrtò lungamente i fedeli , inanimandogli non lolo alla cò- 
ftanza del martirio , ma ancora a non lì fpauentaredc fupplicij,ne alie» 
narfi alla fede di Chrifto,ottenne dopo molte orationi fatte a Dio di cf 
i^r tatto martire , (òmmergendofi nel fiume. Nel qual giorno fiirona 
parimente uccifi per la fede di Clirifto i finti Rutili© & cópagni d'Vn- 
§aria,e(rcndo fuccefib lo ifteiso in Atrebate a fanta Saturnina vergine, 
S: martire . Età Collantinopoli lì fa la feda da fedeli di làn Metrofmc 
vefcouo &' confelsore ilkirtrc,facendofi altre uoUe il mcdcfimoin Mi- 
leuiodiNumidiaperlafcftiuitadi làn Otrato vefcouo illuftre ,& per 
bontà, & in Verona per quella di làn Alcfsaiidro vclcouo & con» 
fclsorc. 
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NEIlo Egitto altre uolte fi faccua commemoratìone de fanti mar 
tiri Marciano,Nicanore, ApollónioA' altri,i quali nella pcrfecu- 
tioncdi MalTìmino ,pcrfèttionarono uno iltiiftre martirio . Et a Pc ni- 
gia fi la memoria (òlennc de làuti Florentio , Giuliano, Ciriaco , Mar- 
cellino,& Fauftino , i quali mentre Dccio pericguitaua i fedeli furono 
decapitati. Elscudoauucnuto io ilU'lso in Cclaica di PalclVina,afan 
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Coftanrinopoli . li & •"';'??°"^,tn'^na «oU* fcacciato dalli 
T \ vefcouo di quella citta , il 5"^'7'" , " catolica , fii dal 

iS^hlcfadadiArriani,p«cl^^^^^^^ 

walmtntc tì)nfinato da t-^'^"°°hv.r ina^nno delli hcrctici ftrango^ 
T rrucufa di Cappadocia, doi c per mgann» ° honoratamS 

lato fc nc uolò alla cclcfte p'-^>'' ~;^'*^oTa7tìSl. • Et "elio E- 
t tnsfcrito da Thcodof.o impctadore m P^^^ ^ q.,.,,e 

!fitm (Uclebraua alti^- uoltc U tefta ^' patito mol 
t^w% con le uerghe d. fti-ro c^^^^^ del carnefice , 

S^ani tonncnt. , fi"<"^I^J'°^ffi°o in Cordóua di Spa^ 
pcSò il li.o martirio , h»"^» rCietemia, & altri tR;.l<: 
^aa ftnu martiri Pi«°P^^'!,S^^,éftoiftcrso giorno in InghU- 
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I Fedeli fanno hoggi commcmorationc del natale de Haiti tpari;iii 
Alcèandro, 6c Antonina. Q«dU caiida4ina;ta a ft.irQnCl public^ 
luogo delle peccatrici della città, eisendo ftau laiata di quiiii nalcofta- 
mcnte da Alclsandro , che per lìia làliKZza ni era riniafto , fu parimen- 
te pre(à in(iemc con lui A elscndo ftate tagliate a tuta due i piedi A le 
mani/urono gettati nelle fiamme arde rn,r-c i qual p;cr;io l'aancora 
memoria di lànta Calliope martire , alla quale elscndo ftate t;igiiatc le 
poppe per la fcdcxli Chrifto , & più d'una-uolta riiK>kata k>pra le Jaftrc 
allocate, ul rima mente decapitata ic|\euQlòtal Cielo : riceuendo la 
ptfrnadel mardrio:Et in quefto medèlìmo *iomo fi tà la fcfta in A- 
quilgrana di Francia di fan Mafilmino primo velcoiio di quella città, il 
quale dicond elsereftato dilccpokj del Signore: CeIt43randofi nella 
hicdefimaprouincia apprffso tòfieflìoni ,il natale di km Mcdardo ve- 
icouo Nouiomenfe , la ciii uità l'anta , &d la Tua pretiola morte furon 
lommamc+ite lodata da rràn2eft,&: in Rotomago quella di làoGel- 
drado velcouo , fratello di làn Medoardo , ambo i quali eficndo nato 
in uno iftelso gionio,& conftcrati velcoui , furono anco in un mede- 
fimo giorno aTsunti in Ciclo j Honorafi parimente in quefto di il nata- 
le di lan Heradio velcouo de S enoni, & con feisore,&; in Metz lati 
Clodulfb velcouo &: confelsore , facendoli lo illcfso per iàn Seuerino 
vefcouo,& in Sardigna per fan Salulliano confelsore, 6c in Cahierino 
picr la memoria di làn Vittorino confelsore 
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NEI monte Celio di Roma, ho^ è il natale de lànti martiri Pri- 
mo,&: Feliciano,paflìonati ne tempi di DioclcrÌAno,6^ Malfimia 
no Imperadori. Quelli menata una lunga uita per amore &: lèruirio 
del Signore, bora, elsendo compagni in limili tormenti,& bora patcn 
do unitamente molto , ultimamente ultimata la felice guerra > furona 
palsad da una banda all'altra da Promoto Prendente NomcnranoiEt 
in Agenne di Francia li celebra in quello giorno la paflìone di làn Vm- 
centioLeuita& martire,elsendo Ilari uccifi in quello n edclimogior* 
no in N jcea di Bitrinia i lànti martiri Diomede A: compagni , &: aprcl^ 
io al a citta d'Ànuochia,lànta Pelagia vergine & marrae, commenda- 
la grandemente dai lànti dottoa AnìbfolÌ9,,ò^ Giouunni Clirilòfto- 
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jTió , nel qrtil giorno prcfcnte fi fà fimilmcncc feda per honorcdl Op, 
Mafllmiano vefcouo dì Siraciftà di Sicilia ^ricorda tó moire itoltc(Ja 
lan Gregorio Papa, facendoli Io iftefto in IlcotiajKT fan Coiom bo pre 
te , & confefsore , & in Edcfia di Sona , per fan CÌiiiliano Anacorita,lc 
cui uimioic& fante operationifiirono copioiàiiieiitc dcfcrittc da fan 
Efren diacono di.Soriit. 
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A Roma nella uia Salaria , fu pafTìoiiato il beato Gctulio , hiiomo 
chiarisfimo &: dottislimo, iniìemc con 1 compagni Cereale , A- 
manrioA Primitiuo, i quali ritenuti per comandamento di Hadriano 
Impetadore, da Lucio hiiomo Coiìlòlarc,fìirono prima battiiri , &: cf* 
Icndo ilattpoco aprelso riiscrrari n^llc.prigiom,fiirono finalmente dati 
alle iioraci fiamme delle foEfl^acl, dalle qikali non potendo a patto alcu- 
no eflcreoffcfi , ultimarono il martirio loro,efÌcndogli fiate rotte le te» 
ftr coni baftonr.f corpi de quali pietofàmentc raccolti da Simfbrofà 
moglie di Getulio,furono honorAtamétc repelliti nell'Arena della Tua 
uilla, celebrandofi nclljà^bdcfirtja Città, ^ nbliauia Aureliail natale 
de' fanti Bafilidc,Tripodc,&: MandaIo,& di altri uenti martiri, uccjfi ne 
impi di .%ircUano Impcr.kiorcri & Jc(rendO Piiefid^ntcdclla città PU- 
K«ic,nel qaal giorno fiiroi^cj lìmiimente morti;,pcrÌa fede di Chrifto in 
Nicoracditi'ùii Zaclra*"i.ì,3i in Pmfia di Bittima fin Timotto vdcouo 
& martire ne tempi diìjiulifinorApppflata , fuccedendo in qiictto mc- 
defimo giorno lo iftellb in Ilpagna a fanti martiri Crìfpolo, óc Keflitu- 
ré>,À: in Africa ,^fenri Ardio, Rog-H:«%.Sc ;kI altri quindici de loro comr 
f agni ; il cho ptfrim<?nt<raiimc'anc-a tìm Maurino Abbate , &: martire di 
Colònia : H'onoralì an<Jora in qucfVodi la meinoriadi fan Alterio ve^ 
^rouó neMa Artibia Pctrca y il quale hmiendo patito molto per la difel* 
della religionccattolica , da gli Arriani,eiraido Ibto relegato nell'Atri 
ca da Collanrio Impcradore, Arriano^ morì nel Signore gloriojò 
confclVorc 5 nel qual giorno fi fèi anco celebre memoria a nome di fan 
Cenfòno velcouo Antifidorienlc, !k confcfTorc , fàcendofì altre uolte 
lo ifteiro in Ifcotia per honorc della fanta Reina Margarita, celebre iSc 
per l'amore, ik per la carità, che la^u faua uerfb i poueri, &: per la propria 
poiicrtà^che la fcguiuauodonuria^iicntcjB amore diChriflo nollroS. 
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Anta chicfa celebra con molta dciiotionc il natale di (àii Barnaba 
_ Apofl:olo,iIqualc di nationc Cipriotto , ordinato da gli Apoftoli in- 
(icnie con Paolo Apoftolo , andò in fiia compat^nia lungamente pere- 
grinando , cflcrcitando iinitament) con lui l utiicio impoftogli del pre- 
dicare il Vangcl(^ . Quelli andatofcnc ultimamente in Cipro , lionorò 
& aggrandì i pregi dei Uio ApolUlc^to con il mezzo del gloriofo inarti- 
«io il corpo del quale fìi ritrouato ne tempi di Zenone Impcradore, in- 
iintie con il libro del Vangelo di fan Matteo, Icritto di liia mano, ha- 
Mcndo lui medcfimo reuelato ad un Tuo deuoto,il luogo & il Hto douc 
era riporto. Honorafi parimente in quefto giorno la paflìone de land 
inartiri Felice, Fortunato fratelli j quali ne tempi deULi perfccutionc 
diMalTimiano&diDioclctianohauuto grauiflìmo tormento di cor- 
da , & eflcndo ftate foprapolVc alle reni loro molte lampadi ardenti, le 
quali miracolofamentc fiiroijo eftintv, Analmente rmmcriì nell'olio ar 
dentc,ftando tuttauia conftanti nella confdllone del nome di Chrifto, 
fiirono decapitati; Honoradofi in Bologna la memoria di làn Patritio 
cpnfcirore,^ momi€d'CamaIdolcnfe: rtelauarpreicntegiorno,ih'Ko^ 
m^fi fa la fcfta defla rraslatronc del corpo di làn. Gregorio Nazianzè* 
no ^ ilqualc condotto prima da Collanti napoli à Rojtia, cffendo /lato- 
Iunganicntc nella chicHi della madre* di Chriftò poftiin campo Mar- 
tio, Gregorio decimo terzo di quello nome Pontefice malfiino con 
gran fcftiuità&r folcnnità lo trafportò di quiui,nclla chicfa di fan Pietro 
Apollolo in quello giorno, riponendolo in una fontuofiffima capelli 
fatta da lui in honorc di qucfto glorioiò fanto,collocandolo ton molu 
pompa fotte Taltarc di detta capcila. 
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A Roma nella ina Aurelia fi fì\ hoggi nicmoria del natale di (and 
mani ri Bafilidc,Cirino,Nabore,&: Nazzario (òldati, i quali men 
trccheMaslìinianoADioclcdano pfcgiiirauano i ftdcli,cflbndo prcfct 
ro della città Aurelio , rilèrrati in carccrc,perche confdìàiiano il nome 
di Chhfto, ftratinti cò gli uncini di ferro , furono decapitati . FaceiidoU 
loiftciib altre uoiteaNicia^in iìonoredi fanta Antonina martire, la 
quale ne tempi della mcdeiìma pcrfccutione, & in quefto iftcflb gior- 
IK) , battuta con le uerghc di fcrro,di ordine di Prifciall inno Rrefidentc* 
della città , &c hauendo hauuci molti tratti di corda , tii finalmente non 
folo ftratiata, lacerata , &: mezza abbniciata dalle tìamc della fornace, 
ina decapitata dal carnefice Imperiale . Nel qual giorno, le bene in al- 
tro tempo li la memoria di làn Olimpio velcoùo , il quale fcacciato 
del Tuo velcouado di Tracia dalla perfidia degli Arriani hct^tici , morì ' 
conf<:(rorc,& difcnfbre del Signore , eflendo con rr olto honorc fclkg- 
giato in Cilicia la memoria di làn Amfione vefcouo 6c confcflbre , tk. 
nello Egitto fiori molto ìUuftre in quefto tempo faiito Onofi-io Anaco 
rita,il quale le ne ftate per fettanta anni conrinoui in un uaftiflìmo de- 
fèrto di quella prouincia , facendo pcnitenza,uoIando(cne al Cielo , ri« 
pieno di molte laute, & hongrate uirtù,le cui optrationj illuftri furono 
celebrate & dcTcritte da Pannutk) Abbate, 
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ARoma nella uia Ardeatina^ fa hoggi m emoria del natale di fari 
ta Felicola verginei martire, la quale non uolendo pigliar per 
marito Fiacco huomo con/blarc,nc meno far fàcrifitioalli idoli, fii 
data in potere d'uno de giudici della città,il quale dopo hauerla tenuta 
ferrata in imaofcurisfima prigione molti mefi, haiiendogli fatto patire 
delle cole neceflàric al viuere,la fece tormentar con la corda,fino a tato 
che refe lo Ipirito a Dio , facendola cofi mgrta precipitare in una (cnti- 
na,la quale eftratra di quiui da fan Nicomede,fti anco dal medefimo le 
peliita nella medefimaftrada .Et nel l'Africa furono martorizati i fanti 
Fortunato, & Luciano , & nella città di Bibli di Pale/lina , fu in quefto 
giorno fitta morire Li bcnra Aqiiiliiia vergine Se martire: la quale eflcn 
dodi dodici anni , battista tormentata i^ iiarii/nc^di per laft'»jcdi 
Chrilto,nc tempi di Diodcuauo imperadore,^ cUVoiUliaiic^ giuiliCCj^, 
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finalmente forata. cpn Icpuiicq di (^p ardenti ^ònfcgiii il Tuo marti- 

riojcflcndo dccapitaU i nel qiial giorno (ì fa ancora memoria nel pacfò 
dcPcliguidUàn ^^ercgriip \ cleono martire, ib m iti erfc^ nel hum^e 
Aterno da Lòngpbardi, pferc he difendcna la fede cattolica , &: ui'.Cor- 
dona di Spagna ii hoiior.^ il natale di Cxn Kindìlo prete &: monaco, il- 
qualc nell^ perlccu rione che fecero gli Arabi conira i fedeli decapitatQ 
per la fede di Chrillo,òrtennc la gloria del martirio : & in Cipro iloKi, 
il celebra la feltiuicà di Tr^fillp vclcoiio ; facendoli lo iflcflb iu Padoyu 
in Konoredi l'anto Antonio Portùghclc confelIbrcdeU'yrdineMmcri- 
taiió,illuftre&: per la nita,& peri miracoli,&:pcrlcprcdicationi dcluò- 
jjie,iiitaA gloria di Chrifto npftro itignorc. 

— ■■ .1 ■ ■■ I É 

Quartodecimo di ^ìh^o. •* 

«ir'^ifb. ed e f g h i k 1 m n p q r f 

'tf ij^ IO 2 1 2} £^ 14 a; t6 37 28 29 I a «2 4 5 

«^;>i|i A B C D E F F G H M N P 

6 j 8 9 IO IX ZI 13 1} ij 14 i; 16 17 

IA vnincrfitàdcl!>chicfà celebra in qucfto giorno la crcationc,^^ 
elcttionc diuclcoiiò ><id b^-ato Bafilio, cognominato il ma*no , il 
^uaic fiorendo , & per profonda dottrina , tk per fingiilar p.tticr.za ne' 
tempi di Valetirelinpcradore , ornato d\>gni Ic^nalata uirtii >diftendè 
màrauigliolamcritc la cliiefa cattòliea,dalla rabt)ia,& infània de gli Ar 
riani,& de Macedoni hcatici. honorauJo parimente la memòria di 
fànto Hclilèo profeta di bàmaria di Palcftinaja (cpoltnra di cui, come 
tìttclla fan Girolamojè mttauia dr fòmmo terrore a demoni) internali : 
nella quale lì ripofa ancora il proftta Abdia; Honorafi (ìmilmentcin 
quefto giorno appreseli 6 neilòni ii natale dcllmU martiri Valerio, & 
Rnlfino,i quali mentre che Diodetiano pcricgiiitalia i fedeli, hauendo 
padri moiri rormena inufitarijfurono d'ordine di Ririouario Prefiden- 
te della città decapitaii,ncl qual giorno,fì fa anco men rione di fan Mar 
ciano vefcouo di Siracufà,ilquale afllinto alla dignit«à velcouale dal 
beato Pietro Apoflolo,<ÌGpo lo haucr lungamente predicato il Vange 
Ìo,fii vccifo da Cìiudci,& in Cordona di Spagna fi fa flfta per memona 
de' lana maniri Anaftafio prcte,Felice monaco,&: Degna vcr^ne,hG- 
norandoii olire a quefti il natale di fan Metodi© vefcouo di Coftanri- 
riopoli,di fan Atherio vefcouo di Vienna^ coiifcflbrc, Oc appreffo iKu» 
vhcni quello di iàn Quinciono vefcouo. 
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S^T EI p.icf^ de Lucani fiirono martòrizati in qucfto giorno i fànì 
1 N martiri yitó,Modcrto,&: C^cfccntip,i qiiali condotti di Sicilia in 
quella pròuincia ne tempi di Dloclcdafio Aii^ufto, ui finirono do- 
riolanicntc il martirio loro , haucndo prima fupcratii tormenti cfcllc 
caldaie di piombo ardcnti,dellauoracitàdcllchere,ik dcirardorcdcl- 
Jc catafti di legni accefc, cclcbrandofi in qucfto iftcfìb giorno la morte 
di fan Heiichio fpidato ranella Mifia , «ella città di Doroftero, il- 
qualc pre(o inlìcme con il beato Giulio , fu doppo' di lui coronato dei 
ìnartirio,<f jrcnfio P^elìdcntc Masfimo,^' in Córdowa di Spagnajìi fat- 
to mprirc per k fede di Cbrifto dm Bcnildo marrifc , efleiidg auenuto 
lo iftcflb in Zefìfio di Cilicia a !?into Dilla maptirc,ilquak> banìtito cp 
ic ucrghc per la fede di Clvifto,me«tre era Po^ideiue dcila citià Maf 
rimo,&: pofto lòpra una graticola di ferro aftbcato,bngnandolo i Gen- 
tili con olio ardente,riccuciìnalmente lapalma del menino, bavrendp 
conftantcmcntefupportaii molti altri tnrmcrKiJEtin SibaU di vSor^a ii 
fatta morire la beata Fcbroniavcri^inc&i martire, la quale nel l'ardore 
della periècutionc di Diocletiano Impcradore, dfcndo p^efidente de^- 
]a città Lilimaco,uolcndo conlèruare la fede di Chrifto*&: la iìia rudi- 
citia,batnita prima con le uerglie, ^ hauuti molti tratti di corda,&: do- 
po ftratiata da pettini di fcrro,onoraia di ii orctiolè gemme, ne uolò 
nel Cielo a godere la beata uilìone del celeftc /jx)lb, naucdo prima prP 
nato oltre alle co(c prcdette,&: la uoracità delle fianimc,&: il tormento 
de'dcnoA delle poppe^he ^li ftironp cnidclmentc canate , &: tagliate 
da tiranni.Nel qiial giorno li fi anco memoria nelpaefc de gli Ariicr- 
ni di fan Abramo confeflfore, illuftrc ò< per bontà,o«: per i miracoli , fa- 
ceiKipfi lo UUflb a Valentianain honorg della morte di iàn Landcli- 
no Abbate, 
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IFcilcli celebrano in quefto giorno il namle de (àini martiri Ferreoló 
prac,&: Fcmirione diacono di Bifanzoncdi Borgogna,i qnali,man 
dati dal beato Ireneo vclcouo , a predicare la parola di Dio , in quella 
proiiincia.iii furono ne'tenipi di Claudio afflitti di grani pene, eflcndo- 
iiiftati crudelmente ncciri,honorando(i anco con aftcttuofa pietà U 
morte de làmi martiri Q uirino , &: Giulitta Tua madre , de quali Quiri- 
no, cllendo della età di tre anni, piangendo dirottifllmamcnte pera- 
mor della madre , mentre che la era tormentata con alprc pcrcofle da 
Alcflandro Prendente di Tarlò di Cilicia , a nome di Diocletiano Au- 
gufto,gettato vV: ferito inanzial tribunale delmcdefimo mori, Icguitan 
dolo poco apreflò la madre Giulitta,dopo lo haucre fiiperatitutti i tor- 
menti, che le diede l'empio &:lcelcrato riranno, eflcndo (lata decapi- 
tata , nel qual giorno il celebra anco la beata morte de' fanti Aureo, 8c 
di Giuftina fua lòrella, & di molti altri martiri di Magonza,i quali ftan- 
dofcnein contemplationc,aflaltatiimproiiilàmentedagli Vnni,chein 
feftauano la Germania, furono tagliati a pezzi nella chiclàjEt in Cipro 
ifola,nclla città di Amathuntc , altre uoltc fi faccua feda per la memo- 
ria di làn Tichione velcouo , che fiorì ne tempi di Theodofio il gioua- 
ne,cclebrando(i in Lione di Francia la beata morte di làn Aureliano ve 
(coup Arelatenlc, Snella città di Nanetes diBertagna quella di fan 
Similiano vefcouo,&: confcllbre:Honorafi fimilmcte in Milha di Ger- 
rnania il natale de làn Bcnnonc vclcouo ; facendofi lo ifleflò in Braban 
tia per la memoria di lànta Lutgarda vergine. 
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LA Chiefà celebra in quefto giorno il natale di dugento IclIIintaduc 
martiri,i qiiali nell'ardore della perfecutione di Diocletiano uccilì 
per la fede di Chrifto in Koma,flirono pofti nella uia Salaria antica,ncl 
foro de Cocomeri : Honorandofi in Terracinail natale di làn Monta- 
no lòldato , il quale dopo moiri tormenri riceuc la corona del martirio 
ne tempi di Hadriano Imperadore,e(rendo Prefidcntc della città Leon 
do huomo conlòlare. Fallì parimente memoria in quefto di della mor 
te de làuri martiri Nicandro, & Marciano decapitati apprcllb Vcnafro 
per la fcdedi Chrifto,mentre MafìTimiano pcrlcguitaua i lèdcli : Succe- ^t^^***^ 
dendo 1 :> iftcflò de lànri Manucllo,>>abeliO) & llipaelky quali clic ndo 
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Ambafciadori a nome del Re di Perria,appreflb Giiifìano Apoftata,ne 
haucndo iioluto làcrificare a gli idoli, con tutto che per il comandaiiaé 
to Imperiale ne fodero più d'una iiolta inftantementc richiefti, furono 
decapitati apprellb la città di Calcedonia,nel qual giorno fiirono anco 
ra martorizati i lànti Ilàuro diacono, Innocenzo, tclicc , Gicremia, & 
Peregrino di patria Atheniclì , i quali diucriàmente tormentati da Tri' 
pontio prefetto della Macedonia,ftirono decapitati, honorandoli anco 
ra in quello medelimo giorno oltre al natale di làn Gandulfo \ eicouo 
Bituricenlè,la fèfta di fan Anito prete, (Sé confeflbre d'Orliens , ik nella 
Frigia quello di làn Hipatio coiifeflbrc,òc' di làn Bcflànione Anacorita, 
&: nella città di Pila di Tofcana quello di làn Ranieri confcllbre. 

Decimoottauo di giugno. 
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A Roma nella uia Ardeatina furono palTionati i (Imti martiri Mar- 
co,&: Marcelliano fratelli, 1 quali ritenuti per lo editto publicato 
da l^ioclcriano contra i chriftiam,da Fabiano giudice della citrà,Icgati 
ad una ftipe/3 caufta di legne , gli furono conficcari i piedi con acutifli- 
mi chiodi,nel qual tormento non ceflando perciò di lodare Iddio, pal^ 
iati daUelance,fc ne uolarono al Cielo gloriofi per la eccellenza del 
marurio . Et a Malacca di Spagna , furono martorizaù i làuri Ciriaco , 
Paola vergine, i quali cflcndo Ilari lapidari,relcro lo Ipinto a Dio fra 
la tiiria de là&ì de i periècutori.bucccdendo in quello illeflò giorno la 
morte del finto Ibldato Leonrio , il quale inlìcme con H ipàtTo Tribu- 
no de foldati,&Theodoloconuertiti daini alla fede di Chnllo,fenc 
palso per l'acerbità de tormenri in paradiib,c iTcndo llato iiccilb in Tri- 
poli di Barbaria,ne'tempi di Hadnano Imperadorc.Nel qual giorno fu 
parimente martorizato fanco Atherio , il quale ne tempi di Diocletia- 
no Impcradore,dopo lo ellcre ftato nel liioco,^: nelle carceri , fu uc- 
cilb dal carnefice , cllendo interuenutolo iftcllb in Alelìandria a làuta 
.Marina iicrgine . Et a Burdc^ala li là hoggi memoria da cattolici di S. 
Amando velcouo 6t confelsore, & in Anuria dcll'Onibria di làuto Hi 
menovclcouo & confelsore, il corpo del quale fu poi tialportatodi 
qiiiui a Cremona , facendoli in quello medclimo gi^.rno m iiconiua- 
gia la Iella di fanta Elilàbetra iiergine,celcbrara uniuerlalmcme da tut- 
ti per la Illa eccellente olknuaiza regolare. 
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^ecimonoriò di Gìuino. 
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A Milano di Lombardia fiirono in qiic fto giorno palTionatii fanti 
fratelli Gcnialb, & Protafo, de quali,il primo d'ordine di Aftafia 
giudice pcT Nerone Imperadorc, che pcrfcgiiitaua i chriftiani battuto 
con le uerghc impiombate, finche re(c lo fpirito a Dio, hcbbe poco ap- 
preiso per compagno il frateIlo,chc d'ordine del medefìmo giudice, ìli 
dccapitato,i corpi dequaii ftirono pcrreuelarionediuina ritrouatimol 
ti &: molti anni dopo dal beato Ambroiìo coli incorrotti, ik macchiaci 
di (àngue , che parcuano efsere (lati morti quel giorno meddìmo,chc 
fiirono ritrouati,nelIa traslationeda luogo a luogo de quaJi,un cieco ri- 
cuperò la luce,liberadofi ancora mola che erano ucfsati dal demonio, 
& i [piritati.iìuccedendo nel medelìmogiomo,^ nella illelsa perfecu- 
tione di Nerone a Rauenna,ia morte di làn Vrficino,ilquale dimoftrà* 
doli collantilTìmo nella confesl ione del nome di Chrifto,ultiiT)ò il Tuo 
martirio con l'efscr decapitato da Paolino Prefidente di quella cittìEc 
in Arezzo di Totcana ftirono in quello medefimo giorno, ma in altro 
tempo però martorizati i lànti Gaudentio velcouo,6(: Culmatio diaco 
no,i quali ne tempi di Valcntiniano Imperadorc,ftirono uccifi dall'im- 
peto de Gentili : (uccedendo lo iftclso in Sozzopoli a làn Zofimo mar- 
tire,il quale nella perlccutione di Tiranno,elsendo Prefidente de lla cit- 
tà Domitiano,dopo molti tormenti decapitato,lc ne palsò al paradiiò, 
&c in Celàra Auguftaftì fatto morire ne tempi di Daciano Prcfidentc 
làn Lamberto. Nel qual giorno fi fa anco memoria di fan Bonifatio 
^nartirc , difcepolo del beato Romualdo, ilqualc mandato dal Pontefi- 
ce Romano a predicare jl Vangelo nella Ruflìa , elsendo paisato intat- 
to prt il fuoco , &: hauendo battezzato il Rc,& il popolo Rusfiano.fii 
ammazzato dalla fiiriadel fi-ateUo del Re,riportando con qucfto mcz- 
^ola corona del martario. Et in Raiienna fi fti la fèfta di làn Romualdo 
'Anacorita fopradctto,padre de monaci Camaldolefi , ilquale rcftaurò 
in Italia la regola,6<: la uita monadi ca,in gran parte annichilata. 
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Venti di Giugno. 
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HOggi è a Roma il natale di (àn Silucrio Papa, &c martire , il quale 
non haiicndo iioluto ritornare alla dcgnita di prima Antonio he 
rctico &: vcfcouo,dcpofto da Agabato Tuo antcccflòrc , fu mandato in 
cflìlio da Bclifario il grande ncirilòla Pontiana, ad inftanza dell'empia 
Tlìcodora Augnila , douc dopo un graue cslìlio , & dopo rclfcrc ftato 
lungamente tormentato , ultimò fra i llipplirij la uita . Nella qual città 
li fa anco memoria della morte di ùxn Nouato, figliuolo del beato Pu- 
dcnte fenatorc , fratello di fan Timoteo prete , 6c delle làntc vergini 
Pudcntiana,&: Pralsede,ammaertrati nella fede dal fanto Apollolo 
Pietro. La cala de quali comutata in mia chielà , fi dimanda del titolo 
del Paftore£tiii Tomis di Ponto altre uolte da fedeli lì faccua memo- 
ria de lauti martiri Paolo , & Ciriaco , & in Pietra di Paleftina li hono- 
raua lànMaccario vclcouo,ilqualc haucndo patito molto da gli Arria- 
ni,confinato da medelìmi nell'Africa, fi riposò mentre era in eslilio in 
pace , celcbrandofi in quello iftelso giorno il natale di lànta Florcntia 
vergine. 
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a bcdcfghiklmnpqr.f 
25 ad 22 ^8 ap 1 a 5 4 5 6 n 8 p 10 11 12 
tuA B CDEFF G HMNP 
IJ 14 ij \6 17 18 19 20 ip 20 ai 22 a^ a4 

I Fedeli di Roma honorano in qucfto giorno il natale di Cuìta Deme 
tria vergine &: martire, coronata del martirio ne tempi di Giuliano 
Appoftata:facédo il medefimo da'Siraculàni di Sicilia,per la memoria 
de lànti martiri Ruffino,&: Marta,nel qual giorno fiirono ancora mar- 
torizad i lauti Ciriaco , &: Apollinare. Et'iMaguniini fcllcggiano in 
qucfto dì la pasfione di lauto Albano marrire, il quale hauendo ne tem 
pi di Diocletiano patiti molti alpri tormenti , per la fede di Chrillo , fu 

final- 
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finalmente fatto degno del la corona della iuta , eflcndo in quefto gioiv 
no iftctìb il natale di fan Eulcbio vclcouo Sanio(àtenlc,ilqualc ne tem 
pi della pcrrccutionedcgli Arriani,fattane tempi di Coltanzo,andaua 
incognitamente in habito di foldatouifitando le chiefe, confermanda 
i fedeli nella fede cattolica; ma releejato ne tempi di Valente in Tracia^ 
11* ne (lette fi no a tempi diTheodolio , il quale haiiendo reftitiita la pa* 
cealla chielà,(c ne ritornò al Tuo vclcoiiadoj doue mentre andana liui; 
filando le chicle , mori finalmente martire di Chrifto,haucndogli rot- 
ta la tefta una sfacciata dona Arriana con una tegola,gettatagli da una 
finertra, &: in Liconio di Licaonia fu martorizato iàn T erctio velcouo, 
& martirejcelebrandolì in Pania il natale di Vrclfcenio vefcouo &: c6- 
fellbrcSd apprellb a Tungrenl i quello di l'an Martino vefcouoA' nel ca 
ftcUo Ébroiccnié quello di fan Lcutfrido Abbate. 
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HOggi che fiamo alli uenridiic del prcfcnte,fi fa la fefta in Nola di 
campagna il natale di fan Paolino vefcouo & confelfore, il quale 
di ricchiirimo &: nobiiilTimo'che gli era, diiicnuto per amor di Qìrifto 
poiiero,&: humile,& quello che lo rende più maefteuole, fu che uolen- 
do ricuperare il figliuolo d'una certa ucdoiw,condotto in Africa da Va 
dali,qiuindo dcuaiftarono la prouincia di Campagna j ne haiicndo da» 
naridaiouenirla,uendè le fteflb,fìcendofi Ichiauo per ricuperarci! 
figliuolo a quella pouera donna , fiorendo non Iblo & per clquifita co- 
gnitione di lettere , & per molta fantità di uita , ma per molta auttori^ 
là contra i demoni,liberando gli indemoniati con la fola uifta , le cui il- 
lurtri &: famolc lodi , fono ftate celebrate dalla teftimonianza de fanti 
dottori Ambrofio, 6c Girolamo, Augullino , òt Gregorio, il corpo del 
quale rralportato a Roma, fi ritroua honoreuolmentc riporto , inlicmc 
con il fanto corpo dello Beato Bartolomeo nella chielà del detto 
Apoftolo , facendofi in quefto medefimo piorno memoria de' (ànti die 
cimila crucifilTì nel monte Ararat, &c in Vcrolamia diBerragna,quclla 
di fanto Albano martire, il quale hauendo accettato nella liia cala un 
|X)Ucro chierico forcfticro, notificando Icmedcfimo al giudice delia 
Città di eflcr chriftiano,dopo l'hauer patito molti tormenti fti decapir ^ 
to,impcrando DiockUano,cflcndo pajflìonato ioiiemc con quello \ 
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ài? fòlda!d,chc lo condiiccuaiio al fitpplitio , ìlqual fbldato coniiertitofi 
per la ftnda a Chriffo, meritò d'cflcr battezzato con iJ proprio Ihnghc 
nel qual giorno prcfcntc furono fimilmcnte morti per la fede di Chn«» 
fto,ih Mammaria mille ik quattrocento e ottanta niartiri,regnàdo Co- 
Idra in Pcrfia, facendoli in quello di memoria oltre a quella di Ihn Ni* 
cea vclcouo Komatiano illuftrc,& per i miracoli, &: per la lanuta della 
iiita,6(r de coftumi quella di iànta Conlbnia vergine del monallericJ 
Chiniacenlc. 
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SAnta ChicHijfa hoggi la uigilia di fan Giouanbattifta, Se a R orna in 
particolare iì fa commemorationedi làn Gioualmi prete, ilquàle fu 
decapitato nella uia Salarià,imperando Giuliano Apoltata, per non ha 
iicr uoluto lacrificare al Sole , il cui corpo fu fcpcllito hpprdìò i martiri 
dal beato Cornelio pi-éte,facendon ir^'qucfto mtdcl imo giorno nicmo 
riainSutridi Tolcanadi fan Felice prete, la cui bocca tii per coman- 
damento di Turcio prefetto, pcrcofla tanto da' farti; che relèJolpifito a 
Dio :'éc in Nicomedia di Bittinia , furono morti per la fede di CJhrìfto 
gran numero di fanti, i quali nalcondendolì ne tempi di Dioclctiano 
nelle lpeIonche,&: ne monti rictueronoallegrainenteil martirio perla 
^dcdiChrifto:honorandf)lì in quello iftcflo giorno la memoria di 
làmi Znione , & Zena fud ftruo , il quale baciando le catene che lega- 
iianfo il filo padrone , pregandolo che fi dcgnallè di hauerlo per compa 
gno ne tormenti , ritenuto da lòldati riceiiè hifiemc coiril liio^fignott 
il martirio tk la corona in Filadelfia deirArabia,&: in Brittania li fa me 
moria da cattolici di (anta HdiltrudaKcinaA verginc,la quale illuftre, 
éc per la bontà,& per la làntità le ne uolò in Cielo, il corpo della quale 
fii ritrouato in capo d'undici anni incorrotto. 
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IL mondo celebra hoggi con molta C)lennitd la memoria della na- 
tiiiità di (iln Gioiianbatrirta,prccurlòrc del Signore>figliiiolo di Zac 
caria , & d'Elilàbetta , il quale fii làimficato dallo l'piritoTanto, mentre, 
era nel ucntre della madre,& a Roma in particolare (i h la commemo 
ratione de molti lànti marciri,i quali ne tempi di Nerone Imperadore, 
acculati di haiicr parte nello incendio della Città,fìirono d'ordine dcK 
l'empia Celare in diuerfe maniere tonnentati, parte de quali elf o» 
fti alla uoracità delle fiere, parte dati a dcuorarc a rabiotì cani, altri 
crucifiiri,6(: altri a^rucciati/iirono fàtti dcgni del paradilò , i quali tutti 
furono dilccpoli de' fanti Apoftoli, òc pnmitie de' mamri , dequalila 
cliielà Romana fa una (bienne memoria,eircndo andati in Cielo inan- 
zialli Apoftoli del Signore: Faccndofi nella mcdcfima Città men- 
tionedefmti martiri FauftinoA^ di aitò iicnti de fuoi compagni, fcriii 
Satalia d' Annenia , furono in quefto giorno morti per lafcde di Chri- 
fto lètte fratelli Orcntio,Hcracie,Farnacio>Firmino,rermo,Ciriaco,&: 
Longino lòldati, i quali, prillati dell'ordine &: delle inlcgnc militari ,da 
Malììmuno Imp. tflèndo flati diuilì l'un dall'altro , & condotti in iiar 
rijluoghijtiicono tormentati in diiierlì modi , ripolàndolì fra tanti tor- 
nienu nel Signore: Nel qual giorno ftironolìmilmente morti nel pac- 
fedi Parigi,nel caftello di ChrilloiiuAgaordo,&! Agiibcrto,inlicme c5 
molti altri d'ogm lèllb, Ól" d'ogni età, honorandolì in quello iftcilò di il 
tranfito di làn Simplicio vcfcouo Auguftodunélè,òc nel paclc de i.au- 
bij quello di làn Theodolfo vcicouo,&: in Roma quello di làuta Rome 
la verginc,nella morte della quale lì dice dal beato Gregorio cilèril ri- 
xnxiati ichori de gli Angioli^ delle anime ceklb. ■ 
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HOggi che fìamo alliuenticinque di Giiigno,fi fa molto celebre la 
iTK-moria di làn Sofìpatredilccpolo del beato Pietro Apoflolo,il- 
quale hori molto honoratamcte in Genoiia, &: a Roma lì fa la fcltó de 
fanra Lucia \ ergine & niartire,^ di uenti altre vergini lue compagne, 
facendoli in quello medclimo giorno memoria di làn Gallicano irar^ 
tire biiomo conlòlare,il quale ornato degli ornamenti trionlali , efler- 
do carilTimo a Coftantino Augnilo , fii conuenitoalla fede di Chrifto 
da lànti fratelli Giouannijòc Paoio,dopoilricouimcnto della quale an 
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datoicnc inficine con il beato Hilario ad Oftia , fi diede tiitto alla aiRi 
de gli fpedali,de gli infermi , de pellegrini , ilchc faputofi per tutte le 
parti dello Impcrio,ui concorrciiano ogni giorno molti per uederc un 
huomo,chedi patririo,Òc di Conlòlc,& di trionfante,fpontaneamcntc 
fi era dato a lauare i piedi a'poucri di Chrifto , apparecchiare la menHi, 
& dare a aitti i forefticri che palTiuano per quella pane l'acqua alle ma 
ni,gouemando con lòmma lòllccitudinc gl'infermi, Sfacendo nitti 
gli altri ufìitii di pictà,ilqualc finalmente Icacciato da Giuliano Appo- 
Rata di quel luogo, le n'andò in Alefiandria,doucft^:endoogni prona 
Rauicano giudice della Città,per indurlo a Verificare alli idoli , ne uo- 
lendo commetter uno cccefìu tale , pcrcoflb dalla (pada del carnefice, 
diucntò maitirc di Chrifto. Etin Palmcria di ^iria Airone fatte morire 
le fante forclle ucrgini Libia, Leonida , & Eutropia fanciulle di dodici 
annijlc quali pallate per diuerlc maniere di tormenti,merirarono final- 
mente la corona del martirio: Cciebrandofi in quefto medefimo gior- 
no la morte di fan Aniidio vcfcouo Bilìuuino , martire , il quale fu 
cnidelmentc uccilò daVandali,perchc fèguitaua Chrifto,nel qual gior 
no fi là (imilmente memoria di làn Martimo velcouo di Turino,^: cò- 
feflbre,huomo di eccellente dottrina,&: di perfetta,&: finccra bontà;fc- 
fteggiandofi in quello mcdelìmo di oltre alla memoria di fan Profpe- 
ro vefcouo di Aquitania,illuftre.&: per pietà,&: per doetrina.il quale ua- 
loroiàmcnte li oppolc per zelo della làuta fède cattolica alli hcrcrici Pc 
lagiani,il natale di lauto Alberto confeflbre in HoIanda,&: dilccpolo di 
fan Vuillibrordo velcouo, facédofi il medefimo di fan Guglielmo con 
felTore di G|ÌÌCo , uicino a Mufcopadc di Romiti del monte della 
vergine. 
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A Roma nel monte Celio fi fa fcfta per la memoria di fan Giouan- 
ni&: Paolo fratelli, il primo de quali cflendo macftro di calàdi 
Coftanza vergine, figliuola di Coftantino Impcradore, & l'altro Pri- 
moccrio della medclima , furono poco di poi coronati martiri di 
Chrifto da Giuliano Appc)ftata,che crudelmente gli fece morire.Et in 
Trento fi fa memoria di làn Vigilio vcfcouo, il quale slòrzandofi di 
cftirpare tutte le reliquie dclla^idoiatria di quc !aciit^,fii lapid ato da i 
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cittadini di quella cittàjconfumando per amore della fede di ChrÙlo il 
filo gloriofo inartiria. Se apprclTu Legiòn di Spagna , hom fi à me- 
moria di fan i^clagicil quale cÙcndo ^iòuancttò,& confcifando ardita 
mente la fede di Chrifto , fu tagliato m pezzi con un paio di forbici di 
ordincdi AbdararmaioRedeSaracini,diuencdo in oucfti maniera 
martire di Chrillo.Ncl qua! giorno fi fa anco fcfta it) Vak-ntiana da cat 
tolici,per la palUonc di S. Saliuio vclc£n^limen(c,&'fupcmo,aiiencrt 
do riltclfo per honore di fan Antelmo x clcBcllicéic^ nel caftc llo Pie 
tauienic li celebra il natale di iàn MalTentio prctc,& confeflbre, ilqualc 
fiori in gran fama al mondo di molti miracoli , celebrandoli il natale 
di làn Daiiid ercmiu in Tlicflalonica , &c quello di lànta Perlcucranda 
vergine. 
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1 Fedeli fanno in quello giorno memoria.di l^i Crcfcentio difcepo 
Jo del beato Paolo Apoltolo,il quale paflando di Galatia,nclla Fra^ * 
eia conuerti &c con le parole,at con lo eflcmpio molti alia fede di Chri 
fto,dopo ilcheritoniatofcnein Galatia, della quale egli era ftato crea* 
•to particolarmente vefcouo,hauendo confirmati iGalati nella fede del 
Signorc,tinalmctc ftj finto manirc del Ciclo ne tempi di Traiano Prin 
cipe, celebrandoli in quefto iftcflò giorno in Cordona di Spagna, la 
memoria de fanti martiri Ziliolo , ^ di altri dicianoue compagni Ho- 
noralì parimente inquefto ^ornoilnaulcdi làn Anneto martire, il- 
qualc haucndo tllòrutituttiglialtr^ariceuerc allegramente le ingiu- 
rie del martirio, haiiendo con le llic orationi gettato a terra gli idoli, fu 
battuto da dicci deToldad di Vrbano Prefidente di Cappadocia a no- 
me di Dioclctiano Impcradore, accerrimo perfccutore eie chriftiani , i 
quali haucdogli tagliate le mani.& i piedi,decapit*to , ricwic la coro- 
na del marririo,faccdo(ì il mcdcfimo in honore del beato Saniòneprc 
te, albergatore de podéri di Coftantinopoli,& nel cartello Turonico è 
la tcfta di làn Giouanni prete , & confeflbre, & in Varadino d'Vngaria 

quella di làn Latiislao Re degliVngari,ilquale tiittauia rifpicndc di 
lìiolri miracoli. 
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LA Chiefa celebra in qiicfto preferite giorno la iiigilia del natale de 
(anti Apoftoli Pictro,&: Paolo,làcendori particolarmente a Roma 
teda per l.an Leone Papa,fecondo di qucfto nome,& a Lione di Fracia 
quella di fan Ireneo vefcouo & martire, ilqualc come afferma Hm Gi- 
rolamo.firdirtfpótó-ddbeatoPòIicafpo vefcoiio delIcSiiiirneA uici 
no a'tcìTjpi de gli Apoftoli: Qucfti l\aucndofl^2liardamente oppofto, 
& con le paroleA cort'gli fcritri alla perfidia dclll heretici, fu coronato 
infieme con la maggior parte del fuo popolo della gloriola coropa del 
martirio , ne tempi'chc Seucro Principe dello Imperio i pcrfcgurtaua ì 
chriftiani,ncl qual tempo fiiroìio anco martorizati in Alcflandria 1 fin- 
ri.Plutarco,'Sercno,H Eraclito catccumini; Potàmieha,&r Marcella liia 
madre , fi-a qualf^rtl^olatmentc rilplcndè la beata verone Pótamic- 
iia,la quale haucndo combatnito & uintq piu,d'una uolta la perfidia di 
t:oloro,chc pVoci/r^iifio nlòltifc hTiia 'iiir-ginità,'8c pb^o hpprcflb cflài 
done ftata ^loriofa di molti rnàrtirijìnufitati Se nuÒiii,per mantcnimài 
to della fede chriftiana, finalmente inlicmc con la madre fii eftinta dal 
fiioco . Eflcndo in qucfto mcdefimo giorno folennc la memoria di fall 
Papio martire, ilqualc mentre che Diocletiano pcticguitiiua lagentè 
chriftiana,battiito piti d'una udltd con k uerghc, 5c poco dpprclicf ìm*- 
mcrfo in un uafo d'olió,&: di bitume ardcntcihauendo patito mólti af- 
tri tormenti horribili,finalmcnee rottogli la'tefta, fti coronato della pài 
ma del martirio, nel qual eiomò fi fa alleo lafcftadi fan Beni«;nov<> 
fcouo,& martire,facendofiil medefimoinouefto iftcflb dì per honore 
di fan Argimiro. monaco,, &: marui:c, & a Koma quello di (àn Paolo 
Papa&confcflbrei -i>il^iH c oli . ^ . ! ;< ' 
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LA vniunfità de fedeli*, Se i tlomani particolarmente fanno (bien- 
ne memoria in qiicfto giorno de* fanti Apoftpli Pietro 8c Paolo , i 
quali furono paflìonatiinGcme dalla perfìdia diHeronc nello iftcllb aii 
iloÀ nello iftcflfo giorno,il primo de quali cioè S. Pietro, crocififlTo nel» 
la medefima città con la telta ucrib la terr^ &: con i piedi ucrfo il ciclo, 
&: cficndo flato fcppcllito nel Vaticano , nella uia trionfale, fi celebra 

!>cr tutto il mondo con molta pompa fpiritualc,&: l'altro cioè fan Pao- 
cyuccifb &: decapitato come cittadino Romano, cflcndo ftato fcppcl- 
ito nella uia OfUcnfe , fc ^li fji il medcfimo honore , hohorandofi am- 
bi due con moltauencraupnc,& fisciù cntìa , nclqual giomo'fi fa anco 
memoria nel cartellò ArgcntomacÒ di fan Marcello martire , il quale 
inficmc con Anaftafio fòldato , fu decapitato per la fede di Chrifl(),cc- 
lebrandofi in queflo ifleflb di in Narni il natile di fan Caffio vefcouo 
di quella città, di cui padando fan Gregorio dice , come non pafìliua 
mai giorno della fua uita , che non offcriflc a Dio lì fàcrifirio & le uit- 
time per placare la fua bontà, alle quali attioni era in gran parte confor 
me, la uita , dando tutto ciò che fc gli haucua a poucri per l'amore di 
Diojdisfacendofi tutto in lagrime nel tempo & nell*hora che facrifìca- 
ua, finalmente nel giorno del natalcdegliApofloli, nella fefliuitàdc 
quali era lòlito ogni anno di paflàre a Roma, nauendo celebrata fblcn- 
nemcte la mcfsa,& liauendo dato a tutti,& la pace, &: il corpo di Chri 
fto,fi riposò nel Signore . Celebrandofì inqijeflo medefimo giorno 
in Cipro il natale di ianta Maria madre di Giouanni cognominato 
Marco-, facendofi il medefimo in honore di fànu Benedetta vergine 
del territorio Lenonenfc. 
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I Fedeli fanno hoggi comemorationc particolare di fan Paolo Apo- 
flolo,ficendofi in Lemouico di Francia fcfb di fin Martiale vclco- 
110 , infieme con quella di due preti Alpiniano, &: Auflclinianoja uita 
de quali fii molto illuflre per i miracoli che fecero : nel qual giorno fi fa 
fìmilmente memoria de fànri Corfico prete, &: Leone fìiddiacono .Et 
in Alexandria dello Egitto, fii appalTionato ne tempi di Seuero Impc- 
radorc fan Bafilidc,il quale hauendo difclà la beata vergine Potamiena 
dalla sfacciatezza di quelli sficciari minillri,chc la conduceuano al lìi- 

T a plicjo. 



l4< ^ I V C N Ò. 

{)licio,ricaiè il rcligiofo prcrnio dalla mcddìma ; pcrciochc '^ipparfagU 
tre giorni dopo,&:rricttcndògli in tcft^i una prctiola corona, nonfolo 
lo conucrti alla fede di Chrilto,ma lo fece roartire di quello, hancndo 
pregato Iddio per la fiia fàluczza > faccndofi in qucfto iftcfto giomd 
memoria in Roma di (anta Lucina difcqjola de gli Apoftoli; laqiulc 
facendo parte delle Tue facoltà a'fanti & (èrui di Dio , uifiraua contino^- 
uamcntcì làuti chriftiani,chc erano nelle carceri , & femiua alle (tpolf 
ture de beati martiri,apprciso de quali la mcdclìma fii Tcppellira , ncIU 
tomba fabricata da lei , nel qual giorno lì fa anco memoria di ùlUU Et 
miliana martire,&: nel tcrritono Viuaricnfc quella di lauto Olliano prc 
te,&:confcfsorc. 
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HOggi fi fa memoria della ottaua di fan Gioiian 
BatuftaA nel monte Hor fu cce(se la Tanta mot 
té del beato Aron primo làcerdotedcirordineA' del- 
ia tribù Lenitica, celebraado/i in qiicfto mcdcfimo 
giorno nella Brirtania,ò nero Ini»hilterra il natale de 
lànti martiri Giiilio,&: Araó,, appalTionati ne tcpi clic 
Dioclctiano pcrlcgiiitaiia i fedeli , nel qiial tempo fu- 
rono tormentati nel medclìmo paclc molti fanti mar 
tiri,ufandofi contra di loro molte maniere di lùplitij,i 
quali crudelmente morti , fe ne andarono a godere le giocondità della 
citta celeltchauendo fiiperati i tormenti de tiranni. Cclebrafi parimeli 
te in qiiefto giorno il martirio di fan Rumoldo martire di Michiline , 
figliuolo del Re di Scotia,&: vefcouo DubIinenlc,lionorandofi in Vic- 
na il natale di fan Martino vefcouo , difcepolo de gli Apolloli , & nel 
pacfedcgli Anicrni quello di làn Gallo vefcouo,& cófefsore,ncl qiial 
8*.^rnoli ta liniilmente memoria nel paefe di Lione della beata morte 
di fan Domitiano Abbate , il quale fu il primo che in quella proumcia 
fece Ulta eremitica,douc hauendo addii nati molti lenii del Si<Tnore,e(;^: 
Icndo molto celebre,^: per la fantità della uita,che menaua,ò? per la c- 
iiidcnza de miracoli che gli operaua , finalmente li riposò nel loco de 
lano padri del paradilo, fuccedendo il medelimo a fan Theodofio prc- 
teA' confcisorc del territorio Khemenlc,difccpolo del beato Remigio 

vefcouo:Et nel paefe Engolifmenic fi celebra la memoria di lànEpar- 
chio Abbate jhonorandofi uicino ad Emefa fan Simeone confcisorc 
cognominato Sale, ilqualediuenuto ftolto al mondo, per amore di 
Chriftcdiuennc fauio del cielo,Kaucndo dimoftrato Iddio U fua mol 
u lapicoza^ii honoraflo di molti miracoli. 
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LA chriftianità celebra hoggi folenrtcmente \n iiifitarione della bea 
tifllma madre Maria Vergine , quando iiifitò Hìnta Elilàbctta ma- 
dre di (ànGiouanbaniftapreciirfore di Chrifto,& a Roma in partito» 
lare nella uiaAurcliafl fa la fcfta del natale de fanti martiri Proceflb, 
^Martiniano,iqualiefIcndo guardati da Mamertino, fiirono battez- 
zati da (àn Pietro Apoftolo,ne tempi di Nerone Imperadore, & hauen 
do lliperati i tormenti della corda , delle rotture della bocca , de nenii, 
dellefTufte,dcllefiamme,& d'altri tormenti afpri & crudeli ,llirono fi- 
nalmente decapitatijriportando la gloriofà corona del martirio ,faccn- 
dofi anco nella medefima Città memoria di tre mila (anti (bldati mar 
tiri4 quali conuertitifi a Chrifto , mentre il beato Paolo Apoftolo era' 
condotto al fuplitio , meritarono di efler fatti partecipi infiemc con lui' 
della celefte patria , nel qual giorno ftirono ancora morti per la fede di' 
Chrifto i fanti martiri Ariflone,Crefcentiano,Eutichiano,Vrbano,Vi* 
tale, Giuflo, FclicifTìmo, Felice, Marcia , & Sinforoiaà quali mentre la 
perfccutione di Diocleriano,era in colnio,furono coronati della uitto* 
riofà palma appreflb campagna di Roma. Honorandofì in queflo iflef^ 
io dì nella Città d'Antona- d'Inghilterra^l natale di fan Suuithuno ve- 
Icouo , illuflre per i molti miracoli. Et in Bamberga quello di fan Otto- 
ne vefcouo,ilquale predicando il Vangelo a' Pomerani, conuerti i me- 
definii alla fede di Chrifto , celebrandoli in quefto medefimo giorno a 
Turone la morte di lauta Monegunda donna rcligiofiffima. 
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OVucflo giorno furono martorizati in Alcffandria i fanti Trifone, 
con docticidei fuoi compagni,Si a Coflantmopoli Eulogio , 6c 

compa- 
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compagni . Et in Cefarca di Cappadocia fii fatto morire per la fede di 
Chrirto (àn Hiacinto cubiculario di Traiano Impcradorc,.ilquaIcaccii 
tóto d'cirerchriiliano, tormentato in uaric maniere, &: pòco apprcflo 
ferrato nelle prigioni , ui fìj fatto morire di fame, eflendo itati morti ia 
Qiiello giorno iltcflb , fe bene (òtto altri principi , & in altro tempo , in 
Cbiufi di Tofcana,i fanri martiri Ireneo diacono, 6c Muftiola matrona 
nobile,! quali ne tempi di Aureliano ftradari in nari; modi con fuplirij 
atroci, meritarono finalmente la corona del martirio, nel qual giorno 
furono anco fatti morire per la fede di Chrifto nello illcffo luogo, Mar 
co , Marciano , i quali furono crudelmente mora d'ordine del medelì- 
mo Aureliano,i quali auertin da un fanciullo ehe non facrificalTcro alli 
Iddi), furono infiemc con il fanciullo prima che moriab battud , &c la- 
cen,&: il fanciullo confclTando gagliardamente Chrifto, fii martoriza- 
to inlicme con un certo Paolo,chc lo confortaua a Apportare le ingiu- 
rie «S(:i'ofFcfc del Tiranno jcclcbrandofi inquefto mcdelimo giorno il 
natale di fantoAnatolio vefcouo nella Siria , il quale non fololalciò 
fcritte molte cofe unii arcligiofi,&: a chriftiani , ma ancora molte cofe 
in bencfirio de' filofofì'j Et in Alrino fi celebra nittauia la memoria di 
Un Heliodoro vcfcouo,aiuftrc,&: per eccellente dottrina, per bontà 
nngolare,facendofi In qucfto giorno memoria della traslationedcl cor 
PO di fin Tomafo A'poftolo,tfàslatato fiella India , in Edcllà città delia 
Mek)potamia,lcrcJiqliic del quale furono poi trasferite di Edèllàin 
'Ottona di Puglia! ^ " ■ - ■ ^ ^ - 

'-^ — • : : . - 
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LA Chiefi fà hoggi commcmorarionc di Ofea,& di Aggeo profeti. 
Oc in quefto giorno fi fa ancora la morte &: il natale di lan Giocon- 
do manirclommerlò nel mare dell'Africa per la fede di Chrifto,facen 
doli loiftellb di lànLauriano martire del territorio Bituriccfe, la tefta 
del quale fu poi trasferita da Hifpali di Spagna, nel paefe diSirmio. 
In quefto di fi fa la fefta de' finti martiri Innocenzo , &: Sebafta, di altri 
trenta de loro compagni, effendòftati morti per la fede di Cliriftoifi 
in quefto medefimo giorno in Madauro città del l'Africa i fanti Nam- 
fanione &: compagni,còdotti & inanimati da lui alla guerra (pirinial^, 
.^,al premio della corona del martirio : Honoraii parimente in qiK fto 
* ilkflo 
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iftcflb di 11 natale di (an Theodoro vcfcouo di Cirene di Libia, ilqiialc 
nella ptrfcciitionc che bandi Diodetiano contrai chriftiani,eflcndo 
Prcfidcntc in Cirene Digniano , bamito prima con le ucrghe di piom- 
boyik ragliatogli poco apprclTo la lingua perche confèflaiia Chrifto, fi- 
nalmente li riposò in pace come conte-flore del nomedi Giesù , fàccn- 
doli in quello giorno il mcdefimo per honorc di (àn Flauiano fecondo 
vclcoiiodi A»itiochia,&:di(ànto Hclia vcfcouo di Gicrulàlenime,! 
quali mandati in cflìlio da Anaftalìo Imperadorc, perche difendcuano 
i decreti del concilio Calcedonclc, uittoriofì te ne andarono in Cielo : 
Cclebrandofi in Augufta il natale di làn Vldarico vefcouo, huomo di 
grande aftincnza,&: di gran carità , &: di gran uigilanza, & illuftrcj>cr i 
inolti miracoli fatti . Et in Turone fi fa memoria oltre alla traslationc 
del corpo di fan Martino vefcouo, &: conftflòre della dedicationc 
di quella chiefa , della quale molti anni prima cflb era (lato vcfcouo. 
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A Roma in quefto giorno fi fa la fefta di fan Zoe martire,&: moglie 
di Nicoftrato martirc,laquale orando inanzi all'altare di làn Pie 
tro Apoftolo,pre(à da'perfcoiitori,ne*rempi di Dioclctiano,&: poco ap^ 

1>refìb mefla in una ofcuriflTima prigionc,&: di quiui attaccata condii col 
o,&: con i capei li ad un arboro , gli fu fatto (òtto un gran firtnmo , nel 
quale affogata ,còfeflando tiittauia Chrifto, reiè finalmente lo fpiritd'a 
•Dio: Celebrandoli in quefto mcdefimo giorno oltre ahiataledi fan 
Domitiano martire di .Siria, il quale continouamcnie fa molti bencfirij 
a'fuoi interceflbri,qucllo di làuta Cirilla manire di Cirene di Libia, la- 
qualc,ne tempi che Diodetiano pcrfèguitaD a i chriftiani, tenuto lunga 
mente il (ixocoyik lo incenfb arden te ndlc proprie mani j affinchè non 
pardle,che Icuandofele di niano,l'hauclse ofterto fàcrifitio alli iddi j, fi- 
nalmctclaccrata,&: ftratiata da carnefici,adornaxiella porpora del pro- 
|)rio /àngiie,fè ne andò tra quei tormenti in Cielo.Et in Gierufalcmmc 
fiori \n quello giorno f uiro Athanalìo diacono,il qualc'prelò dalli he- 
retid,pcrchc gh tàuoriua il Concilio Calcedonenfc,hauendo prouato, 
& lòpportatoogni più horribil tormento, fu finalmente uccifo da'mc- 
dcfinii,honorandoli in quefto giorno iftciso nella Sòria il natale de 
làmi Agatone,»^: Trifone njaitin. £t in i omiii di òtnia f.aono m vvi\i 



fanti Marinì,Theodoto,& Scdofc , & inTrcueri fi £ila fcfta di fan Wu* 
uicriano vcIcòuo,S<: confellbrc. 
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IChriftianì fanno in qiicfto eiorno commcmorationc della ottaiia 
de fanti Apoftoli Pietro ik Paolo , & in qiicfto ifteflb giorno fi cele- 
bra la memoria di (ànto Efàia profctJ,il quale legato In due parti ne t?- 
pi di Manafic Re di Giudea,fu lèpolto fotto la quercia di Rogel,appre(^ 

10 il paflb delle acque.Et a Roma in particolare fi fi la fcfta del martire 
Tranquillo,padre de lanti martiri Marco,&: Marcclliano, il quale nella 
predicationedi (àn Sebaftiano martire conuertitoa Chrifto, fii batrez- 
-Stato da fon Policarpo prete , & cflèndo (lato fìitto prete dal Pontefice 
Caio,tii prclò da pagani nc'tempi di Diocletiano Imperadorc , mentre 

.faceuaorationeinanzi alla Icpolturadel beato Pietro Apoftolo , & po- 
• co appreflò lapidato , confumò gloriofàmenteil fuo mortirio,&: in Fie 
Iòle di Tolcana fu fatto morire il finto vefcouo Romolo, dilccpolo di 
, (àn Pietro Apoftolo, il quale mandato dal fuo maeftro a prcxlicare il 
Vangelo in quella prouincia,hauendo,& quiui>'S<: in molti altri luoghi 
predicata la uera religione diChrifto,ritoniatolène a Fiefole,fu corona 
to della palma del martirio ,infiemc con gli altri llioi compagni,lmpc 
rando Domitiano l'empio : Celebrandoli in quello medcfimo giorno 

11 natale di fuita Domitiana \ ergine,*: martire di Campagna,la quale 
hauendo rotte le ft^atue de gli idoli, ne tempi di Diocletiano Celare, 
condannata ad cffer deuorata dalle beftie,non tfTcndo fiata oftcfhda 
quelle, finalmente decapita lèneuolò in Ciclo , rilèruandofi il corpo 
di lei con molta uencratione nella Città di Tropea di Calabria. Nel 
qual giorno lì fa ancora memoria di (anta Lucia martircja quale cfleii 
do di natione di Capagna di Roma,ritenuta da Riflìo vicario di Cc/à 
re,& crudelmente tormentata,conuertì il medefìmo alla fede di Chri- 
fto,a quali fi nggiunlcro i làuti Antonino,Seuerino,Diodoro , Lenone, 

ìk. altri diciafctrc fuoi compagni,i quali fiirono,&: nella morte, &: nella fi'^*^ 
iiittoria compagni della detta vergine,*: dei detto vicario,celcbrando- 
fi in quello di mcdefinio nel contado Treucricnfc il natale di fan Goa- 
ro prctcA conttfiòrc. 
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A Ro'Tti^ fi Koggi comcmoratione de finti martiri Claudio Co- 
mcntatorc,&: di Nicoftrato primircenio,Caftorio, Vittorino, &: 
SiiTiforiano,c5ucmti alla fede di thrifto da S.Scbaftiano,&: battezza 
ti dal bcatoPolicarpo prctcjQucfti cflcndo occupati in ricercare i corpi 
de (ànti martiri, furono prefi di commcfllone di Fabiano giudice^lqua 
Je procurando con diucrii alletumcnti,&: con inuluate carezze di rc- 
durgli, ne hauendo mai potuto in dicci giorni continoui far colà , che 
uoleflc, comandò , che per tre giorni continoui foflero martorizati , &: 
poco apprelFo precipitati in mare . Nel qual giorno furono fimilmcntc 
fatti morire in Macedonia nella città di Durazzo , i làuti martiri Perc- 

grino,Luciano,PomDeio,Hcrchio,Papio,Saturnino,òi:Germano,iqua 
li cflcndo oriundi di Italia , ritiratili! mentre che Traiano perlcguitaua i 
fedeli in quella prouincia,hauendo ueduto appclò Ibpra una croce, per 
il nome di Chrifto il làuto velcouo della città di Durazzo Aftio , con- 
fcflàrono publicamctc d'circrchriftiani,la onde ritenuti per ordine del 
prendente della città , furono Ibm merli in mare : Facendofi in quello 
giorno memoria del natale di làn Panteno Alcllàndrino,huomo Apo- 
Itolico , &: di molta bontà , il quale fti di tanto amorc^ ^ honore uerlò 
rhonore del Signore,che accelò da coli (àuto ardore,andò a predicare 
la parola di Dio, & il Vangelo all'ultime nationi dell'Oriente, di douc 
finalmente ritornato in Alcirmdria , li riposò nel Signore , ne tempi di 
Caracalla: Et a Brcfciadi Lombardia lì fa memoria di làuto Appollo- 
nio velcouo,&: confcilbrc, & in Salfonia di Vilibaldo vefcouo Brcmen 
fc,il quale inlìcmc con làn Bonifitio, ntfaticandolì nelle opcrationi del 
vangelo,conucrri molti popoli a Chrifto, facendoli lo iftcllb di fan Mi- 
dio vefcouo de gli Aruerni, & in Inghilterra di làn Hcoldo vefcouo de 
Saflbni occidentali , nella qual prouincia lì là lìmilmcntc memoria 
di làuta Edilburga vergine figliuola del Ke d'Inghilterra. 
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NEH* Afìa minore furono in qiiefto giorno prcfentc,milcramétc iic 
cifi Aqiiiia,&:Prircilla lìia moglic,ac quali fi Icriiic ne gli atti Apo 
ftoliciA nel porto Romano furono morti per la fedediChrifto cinquà 
ta fanti martiri,i quali mentre ftauano intenti alla paflTionc di fànta Bo- 
noni,conuertitin alla fede di Chrirto,eflcndo ftati battezzati da fan Fe- 
lice Papa , fiirono amazzati nell'ardore della perfecutionc di Aureliar 
no , auuenaido in quefto giorno il medefimo a lànto Procopio marti- 
re,ilqualc condotto ne tempi di Diocletiano da Scitopoli a Celarea, fu 
alla prima rifpofta fattagli dal giudice Fabiano uccifi : Nel qual 

fiorno,furonQ fimilmente morti in Coftantinopoli i (and monachi A- 
ramidi,i quali contraponendofi alla deliberatione di Theofilo Impe- 
i:adore,perchc le làcre immagine de lànti non fi leuafiero delle chiefc, 
confimiarono il martirio lorpihonorandpfi in Hcrbipoli di Germania 
la memoria di fan Chilliano vefcouo,mandato in quella prouincia dal 
pontefice Romano a prcdicarc,haiiendo conucrtiti molti alla fede, fu 
infiemc con Colomàno prete , &: Tolnano diacono , honorandofi in 
Trcuiri il natale di lànto Aulpicio vefcouoA confcÌ5orc. 
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A Roma nel luogo , che fcaturifce l'acqua , detto communemcnre 
la Gocciola, è il natale di fan Zenone,&: de ftioi cópagni,che fu» 
Tono al numero di dicci mila, 6c dugcnto etrerEtin Cortina Ilòla dei* 
rilòia di Candia,(i fa la fèfta di làn Cinllo vefcouo,il quale getuto nel* 
k fiamme nella perlccutione di Decio, elsendo Prtlìdenrc Lucio , clt 
Icndo ulcito illeiò dalia uoracità delle fiamme, & perciò elsendo fiatò 
Ucentiato dal giudice alla uittadi unto miracolo, haucndo di nuouo 
^ ^ V * fàltqk 
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fatta una conftantc confcfìTionc del nome di Chriftcfii dal mcdcfimo 
dccapirato: Elscndo fucccfio in qiicfto mcdcfimo giorno il mcdcfimo 
a'iànri martiri Anatolia^ Audace dclb Città di Autllino pofta uicino 
al lagojmentrc Dccio pcrlcguitaua i fedeli : De quali Anatolia vergine 
di Chrirto tormentata in uarie manierc,libcrata da un fcipcntc, che gli 
fu inuiato adofto , & hauendo j>crciò conucrtito a Chrifto Audace,fi- 
nalmcntc orandoaDio,fupaÌsatadauna banda all'altra dall^ (pada 
del carneficc,&: Audace dato in guardia (cnz'aItro,fu condannato nel- 
la fcntenza capitalc,e(sendo interuenuto lo iftelso in Alclsandria a'làn 
ti martiri Patei'mutio,Coprcto,&: Alcisandro,. ammazzati ne tempi di 
Giuliano Appoftata£taMartula fi lionorail natile di iàn Britio vc(co 
uo,il quale hauendo patiti molti tormenti , perche confclsaua Chrifto 
nolho Signore , &: nello iftelso tempo comicrtico gran moltitudine di 
gentCjfi riposò nel coro de confcisori 



Decimo di Luglio^ 

a b ed efghiklmnpq r f 

15 16 17 18 ip 20 li 22 2j 14 ly 16 17 28 29 50 r 

t u A BCDEFFGHMN P 

» j 4 5 6 7 Spp IO II 1113 14 

A Roma fi là hogi^i memoria dc'lànri martiri Giamiario,Fclice,Fir 
lippo,Siluano,Alcrsandro,Vitale,&: Martiale fratelli, &: figliuoli 
di flmu Felicita paltionati ne tempi di Antonino Pio Impcradore,eis£ 
do Prefetto della Città Publio, de quali Gianuario dopo lebattiaire 
delle uerghe , la maceratione della carne, uccilb da'baftoni di piom- 
bo Felicc,& Filippo,ammazzati con le mazzc,&Siluano emendo ftato 
prccipitato,&: Alelsandro &c Vitale, & Martiale decapitari , riufcirono 
illuftri fra i fanti del paradiib . Cclcbrandofi iìmilmcnte a Roma il na- 
tale delle fante \'crgini R uffi.ia,& Seconda lòrelle, le quali date in pre- 
da a'tonnenri ne tempi di Valeriano,& di Gallieno Celàri, finalmente 
runa fìi decapitata , 6c l'altra tagliatagli la fronte , fc ne uolarono ambe 
due in Ciclo , i corpi delle quali fi ucdono tuttauia nella chiefà Latcra- 
ncnlc uicina albatifterio . Et in quefto mcddìmo giorno furono fimil- 
mcntc martorizari nell'Africa i làuri niarriri Gianuario>larino,Nabo 
Felice, & a Nicopoli dell'Armenia i fanu Lconrio, Mauririo,Da- 
nielle& compagni, i quali ne tempi di Licinio Imperadorc,&:diLifia 
Prcfidente,diuerfamcntc tormentari,finalmente gettari nel lìioco, pcr- 
fcrionarono il corfo del martirio loro : Cclcbrandofi in quefto mcdelì- 
mo giorno in Pifidia i làuri martiri ]3iaaore,6v Siluano^ quali hauendo 
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patito molti (Iipplici j liorribil 1 per la fede di Chrifto, finalmen te decapi 
tati fiirono coronati della ctkiìc corona . Honorafi parimnite in que- 
llo dì la feda di Tanto Appollonio martire, crucifilso a lìmii;lianza del 
redentoreifefteggiandoli in qucfto iftclso giornaapprefsoGantc la me 
jnoria di Tanta Amelberga vergine. 
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1 Fedeli di Roma fanno in qiicfto giorno memoria del beato Pio P5 
tefice,& martire, il quale, ne tcpi che Antonino perfeguiraua i fède- 
lijfii coronato della palma del martirio . Et in Nicopoli di Armenia fi 
faceua altre uolte da fedeli memoria dei natale de làuti martiri Già- 
nuario , & Pclagia , i quali ftratiati per quattro giorni continoui con la 
corda,con le uerghe, & con le laflrc di ferro ardenti,perfcttionarono il 
martirio loro ,elìcndo intenicnuto il medcfimo,nel paclc de Sennoni 
a Tanto Sidronio martire , &: in Iconio a fan Marciano martire, ilqualc 
fòttoil gouemo di Percnnio nanamente tormentato, fali martire in 
Cielo. Et invalida di Panfilia, fu Timiimente in quefto giorno marto- 
rizato fan Cindeo prete , il quale nel maggior furore della pcrlccutio- 
ncdiDiocletiano Imp. gettato dopo molti altri Tupplitij Ibfferti nel 
fìioco, da .S tratonico Prefidente della città, ne eflcndo flato in parte 
alcuna ofFefo j finalmente orando,reTc lo Tpirito al Signore j Celebran- 
doli in quefloifleflb giorno in Bergamo la memoria diTan Giouanni 
veTcouo , ilquale uolendo dìTendcre le ragioni della fede catholica, fu 
crudelmente occiTo da gli Arriani, eflcndo TuccelTo il medcfimo in 
Cordona di .Spagna a fan Abondio prete,ilquale còtrariando alla vita 
di Mahomctfo ,tu coronato della celcfle palma del martirio . Et a Ra- 
uenna li fa fefb fòlenncin honorcdi fan Dato veTcouo, & confcflbre, 
focendoTi lo ifleflb,nei territorio Pittauienfc ,in memoria di Tanto Sabi 
no confcflbre,iliuflre,&: per i miracoli,&: per la dottrina , &: per la fànri- 
tà de coftumi , &: nel monaflcrio Floriaco fi fa la fefla della traslationc 
del corpo di làn Benedetto Abbate, &: padre de monaci occidentali 
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IMilancfi fanno in qiicfto giorno fcfta per la memoria de (ànti mar- 
tiri Noborc,&: Felicc,appalIionati ne tempi di MalTìmiano Impera- 
dore , & in Cipro fi fa la fella del beato Giafonc antico dilccpolo di 
Chrifto,faccndofi lo ifteflb in Aqiiilegia,per honore di fan Hermago- 
ra difcepolo di làn Marco Eunngdifta, & primo vrttNHio di quella cit- 
tà, il quale fra i moki land niiracoli,& fra le molte prcdicationi, & con 
uerfione de popoli alla fède, haucndo prouato molti tormenri,tinalmé 
te decapitato meritò il fuplitio del martirio infìcme con fan Fortunato 
fiiodiacono,andandofcnc trionfante in Ciclo . Et i Lucchefì in Tofca- 
na fanno hoggi memoria del beato Paolino , il quale ordinato da fan 
Pietro Apoftolo primo vefcouo di quella Città , hauendo patito molti 
tormenti da miniftri di Nerone,come chriftiano, diede fine al fuo glo- 
riofo martirio,infìeme con molti de flioi compagni . Eflendo fii(!ceflb 
in quello giorno il medcfimo a iànri Proclo , 6c Hiiarionc , iquali pal- 
lando per mezzo l'horribilitàdc tormenti , pemcnnero alla palma dei 
martirio, ne tempi di Traiano ImperadorCj&di MalTimoPrcfìdentc 
della città . Et i Salentini honorano in quello illcfTo giorno il natale di 
ùnta Epifania vergine, alla quale eflendo (late tagliate da miniftri di 
Tcrtillo , a nome di Celare Prcfidente di quella CKtàjle poppe , relè in 
mezzo i tormcnri lo Ipirito a Dio . Et in Toledo di Spagna li fa memo 
ria iòlenne di lauta Marciana vergine,& martire, la quale efpofta ad ef^ 
fcr deuorata dalle bcllie per honore,&: amore di Chrifto, eifcndo ftata 
aperta in mezzo da uno indomito toro, fu fatta mature di Chrifto; ce- 
lebrandoli in quefto illcflb giorno in Lione di Francia , la memoria di 
fan Viuentiolo vefcouo, 6c in Bologna quella di firn Patemiano vefco- 
uo,& confcflòre, &: nel raonafterio di Palììgnano uicino alla Città di 
Firenze, li fa feftafolcnnc per honore di fan Giouanni Gualberto Ab- 
bate,ò(: fondatore dell'ordine di Valle ombrofa. 
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A Roma hoggi fi celebra la commcmorationc di Tanto Anacleto 
Papa , & martire, il quale gouemando la chicfa dopo la morte di 
Xan Clemente, la ornò con la corona del Tuo pretiolb martirio ; cclc- 
.brandofi in quello medcfimo giorno il natale de fanti profeti Gioello, 
&: Eldra.Et in Macedonia fiori in quefti tempi il beato Sila , ilqiialc el- 
iendo uno de primi tratelli , che fi fece chriftinno , fii mandato inficmc 
con il beato Paolo Apoftolo, & Barnabàa predicare alle città de Gen- 
tili la parola di Dio,il quale utlido hai.'endo ottimamente fatto Sila,ef- 
fendo ripieno della gratia di Chrifto , Icpafiìoni , & la gloria del quale 
hauendo in ogni luogo eflàltata,manifeftata,&: agrandìta,finalmente fi 
riposò nel Signore . Nel qual giorno fi fa anco memoria della morte 
del beato Serapione,peruenuto alla corona del martirio ne tempi di 
Seuero Imperadore,& di Aquila Prefidentc , dopo lo hauer Ibpportati 
molti tormenti , &c nell'ifola di Scio fu fatta martire di Chrifto fanta 
Mirope , la quale battuta crudelmente con i pali , fe ne uolò fra la cru- 
deltà de fiipplicij in Ciclo, Imperando Dccio,&: cifendo prelìdente del 
rifola Numeriano . Et nell'Africa altre uoltc , che ui ftauano i fideli li 
Aceua memoria inquefto iftcflb giorno de Cinti con fcflòri, Eugenio 
vclcouo Carthaginefc , gloriofo , de per la fede, &r per le mirabili uirtù, 
che erano m lui,& di tutti i chierici, & preti di quella chiefa, i quali po- 
co meno di cinquecento in numero , fra quali erano molti lettori , & 
molti fonciulli trauagliati,& lacerati nr tempi della perfccutione de 
Vandali , auucnuta mentre regnaua Hunncrico An iano, fiirono fcac- 
ciad fuora di Cartagine , interdicendogli il ritomo lòtto grauilfimc pc 
ne,fra iquali tìirono illuftri il nobililfimo archidiacono Salutarc,&:Mur 
rita fccondo,fi-a gli altri ininiftri,i quali ellcndo ftato tre uolte confcflb- 
té, illuftrarono loro medefimi con la perfeueranza, & con il defiderio , 
che Chriilo folle honorato , reuerito ftimato da tutti , ficcndofi in 
qucfto giorno iftcflò nella minorBcrtagna memoria di fan Turmiano 

velcouo , .S: confeflòrchuomo di fimpiicità, innocenza mar^- 
uigUoli 
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I Fedeli di Lione di Francia fanno in qucfto giorno memoria di (àii 
Biionaiicntiira Cardinalc,6c Vcfcouo Albanc(c, dell'ordine de mi- 
nori,celebre,& per la dottrina,& per la fantità della uita, & quelli della 
Città di Koma,commcmorano in qucfto iftcflb dì il natale del c;lorio- 
fo Giuftojfoldato di Claudio Tribuno , al quale eflcndo apparlo diui- 
namente la croce,credctte in Chrifto,&: llibito fi battezzò , dando tut- 
to il luo a poueri , dopò ilche ritenuto da Magnetio Tribuno della cit- 
tà, fu d'ordincdel medefimo afpramentc battuto ,&: con una celata af 
focata coperto , &c melFoin una gran catafta di lco;ni ardenti , dal qual 
fiioco non elfendo ftato in alcuna parte offefo, relè Io Ipirito a Dio,con 
fcflando Chriilo , facendoli in qucfto mcdclìmo giorno memoria dal 
beato Foca vefcouo di Smapcdi Ponto,martorizato ne tempi di Foca 
Traiano Imperadòre, ilquale hauendo patientifllmamente tollerato le 
carceri,i fcrri,& il fuoco per amore della fède di Chrifto.fcne uolò a go 
derei premi) delle fue pene nella gloria del Cielo , le reliquie del quale 
trafjjortate di Sinope a Vienna di Francia , fi vedono nittauia honora- 
tamcntc icpoltc nella chiefa dclli Apofloli . Nel qual giorno fi fa fimil- 
nicnte memoria di iàn Hcraclio vefcouo,dalla fama della bontà di cui 
moflb Africano hiftorico cclebratisfimo, afferma di cfTcre andato d'A- 
frica in Alexandria per uedcrlo,6<: fcndrio.Honorandofì ancora in quc 
fto di il natale di fin Cirillo vefcouo di Cartagine, ricordato molto lo- 
dcuolmente da làuto Agoftino in un fèrmonc, ch'edi fè-ce, nel giorno 
della Illa fcftiuità j Et in Como fi celebra in qucfto di con molta pom- 
pa la fcfta di lan Felice primo velcouo di quella città, ficendoiì l'ifteflb 
di S. Ottariano velcouo & confcflbrc , &c nella Fiandra di fan Marcel- 
lo prete , ik. confcUbnc. 
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NElj^ortodiRomafifala commcmorationc dc'lànti Eutropio, 
ZoCma , &: Bono(à lòrcllc , &: a Cartaduc ii hotioraiia nc'tcìnpi 
dc'fcdcli il natale de fanti martiri CatuUino, diacono , Gianuario , Flo- 
rcntio, Giulio, &: Giulia, reperti nella chielà di Faufto j flicendod ahrc 
uoltc lo ifteflb in Alcflandnapcri (ànti martiri Filippo, Zenonc,Nar- 
feo,&: di dieci fanciulli , &: ncli'ilvladi Tcncdo, Imperando Diocletia» 
no fiiin qucfto mcdefimo giorno martorizaco làuto Abudcinio , &: in 
Sebafta lauto Antioco mcdico,i!qualc fu decapitatp lyc tépi,chc Adria 
no era Prcfidcntc della Città , dal corpo di cui ulbcndo in uccc di lin- 
gue latte , cagionò gran ftupore in tutti, &: in particolare in Ciriaco car 
neficc,il quale conucrtitolì alla fede » riulcì ancora lui martire,&c com 
pagno del martorizato ,cflcndo intenienuto lo fteflb in Paula a làn Fc 
lice velcouo , & martire,& a Nilìbe li faccua altre uoltc Iella da i fedeli 
del natale di Iacopo vcfcouo di quella città , huomo di grandillima 
bontà , il quale riulcito &: mentre uiueua , & dopo morte lamolb per i 
molti miracoli , fii uno del numero de confcllbri, che fiorirono fra i'ar 
dorè della perlccu rione, che bandi Maslìminocontraichnftiani,elr 
fèndo llato uno di quelli, che condannò lo Icellerato Atrio hereliarca 
nel concilio Niceno , mediante il quale, &: la orationc del velcouo di 
AldTandriaAtanafio,rcmpio heretico,riccuc pena condegna delle lue 
fccllerità , elicndo crepato in Coftantinopoli . Celebrandoli in quello 
«■jcdelìmo giorno in Napoli di Campagna , la memoria di làuto Ata- 
nallo velcouo di quella città,il quale hauendo patito molte pcrlccutio- 
ne dall'empio Sergio liio nipote , elTcndo llato Icacciato del Pontifica- 
to , le n'andò a Veni le , doue pieno d'infermità , fi riposò nel Signore, 
Imperando Carlo Caluo. 
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I Fedeli fanno in quefto giorno memoria del nalale del beato Eufta 
cliio vcfcouo in Soria & conftlTore^il quale celcbre,& per la làntita 
della uita,&per la d()ttrina,mandato in eslilio in Traianapoli di Tracia, 
ne tempi di CollantioImpcradoreArriano, perche ditcndeuala nera 
religione catoiicii , lì riposò nel Signore, honorando in quello mcdclì- 
mo giorno la fdb di latito HiUriaiio monaco ,ilquale inlieme con il 
beato Doa4to,prclo jicirardurc dcll.i pcrlccutiouc di Giuliano Appo- 

X (lata, 
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ftata,non haiiendouoluto (àcrificare, fu battuto afprament^ corrfFvfir 

ghcdi ferro , diucncndo martire di Chriftoin Arezzo di Tofcana,il 
corpo del quale fìi poi trasferito in Odia cittì Cclebrafi fimilmentc in 
qucfto di il martirio , & la morte di (àn Atenogcnc vefcouo di Sebafte 
di Armenia , & di dieci fuoi dilcepoli, marionzati infiemc con luì,ne i 
tempi di Diocletiano Imperadore,fàcendofi lo iftclfo per honorc di 
fan Valentino vcfcouo di Trcueri,&: martircA di fan Sifcnando diaco 
no & martire , u cci(b da Saracini perla fede di Chrifto, & nel paefc de 
Santoni di Francia fi honorano i fanti martiri Rainelda vergine^ c5- 
pagni,amma2zariper]afede di Chrifto dagli Vnni,cflcndo intenic- 
nutoqucftomedefimogiomoloiftcflbafàn Faufto martire, il quale 
p jfto in croce da Dccio Imperadore , fbprauilTc (opra di quella cinque 
giomijdoue finalmente (acttato da (òIdati,morì nel Signore, honoran 
dofi in qucfto medefimo giorno in Bergamo la memoria di fan Domi 
nioncmartire,& in Capua quella di lànto Vitaliano vcfcouo ,& coa- 
felsorc. 
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A Roma in qucfto giorno fi fa la fèftadifànto Aleflloconfeflbre, 
figliuolo di Eufèniiniano iènatore,ilquale slontanatofi la pri- 
ma notte da gli abracciamenri della moglie , &: dalle nuouc nozze , & 
dalla propria cafa , ritomandolcnc dopo vna lunga peregrinationc nel- 
la città, (e ne ftettc come foreftiero, &: in habito di pouero diciafctte an 
ni nella cala patema , fchiffando con nuoue maniere la pompa , &: la 
grandezza mondana j ma riconofciuto dopo la fua morte, mediante 
una uocc,chc fi fparfc per nitte le chiefc della città,&: in particolare me 
diance una flia polizza , nella quale daua minutamente conto di fe , fìi 
portato con molta pompa nella chielà di fan Bonifatio,ne'tcmpidi In- 
nocczo primo/loue fece poi moiri miracoli ; Nel qual giorno fi faceua 
altre uoltc memoria fòlenne a Cartagine , per il natale de fanti martiri 
Scillitani,Sperato,Narule,Cirinio,Betturio,Fclice,AquiIino, Latatio^ 
Gianuaria,Gencrofà,Bcflìa,Donata,&: Seconda , i quali dopo la prima 
confdlì 3ne fitta del nome di Chrifto rilferrati nelle prigione d'ordine 
di Saturnino Prefètto , 5<: poco apprettò confitti in un legno, furono ul 
tiinaiDcntc dccapiuti^le reliq^uic de quali aAsfcrice di quella prouincia 
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ndh Francia inficine con le (àntcofla del beato Cipriano, fc con la te- 
ila di làn Pantalconc martiri, li conlcruano con molta rcucrenza nella 
chiclà di làn Gioiiambattifta di Lione di FranciajLflcndo (lato matto 
rizato in qucfto mcdclìmo di in Paflagonia il beato Hiacinto , il qua- 
le haiiendo iòpporuti molti (iipplicij lino ne i tempi di Cattntio 
tio Prendente della citta d'Amallride , lì mori nelle prigioni , intcnic- 
nendo lo iftdfb iu Collantinopoli a làn Thcodoro martire , morco ne 
tempi dello fcellcrato Lione pcrlccutore delle immagini de iànti. Età 
Roma fi h in quc*lio mcdclìmogiomo commemorarione di làn Leo- 
ne di tal nome quarto Pontefice Mallìmo. Età PauiadilànEiiodio 
velcouo Se contcflbrc,&in Antifidoro di Fnincia di làn Theodofio 
vefcouo : fiicendoli in quello giorno irteflo,il medelimo a Milano , per 
honorc di ianta MarccUina vergine , fortlia di lànto Am brofio velco- 
uo, la quale riccuèiluelo della conlèruarione della Tua verginità per 
mano di làn Liberio Pontefice Mairimo,commemorando,&: lodando 
molto la làntità di quella lànta vergine il medelimo lànto Ambrofio, 
honorandofi ancora in quello di in Padoua il natale di lànta Marina 
vergine. 



^ecimoottauo di Ludio. 
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ATibure fi la fella di lànta Simfbrolà moglie dei beato Getiilio 
martire, martorizau per la fede di Chrillojinlìtme con lette fi- 
gliuoli Crelcente,Giuliano,Ncmefio,Primiduo,Giullino, Statteo , Se 
Eugenio , la madre de quali battuta lungamente , perche con inulitata 
colunza confeflàua Chrifto nollro Signorc,ne tempi di Hadriano Iin 
pcradore,&: poco appreflb atuccata con i capelli ad un arbore, final- 
mente fii precipitata nel fiume con un làlso al collo , clscndo (late di- 
ftratte le membra de' figliuoli alla corda,6t ultimando glonolàmcntc 

11 fuo martirio , i corpi dcUi quali trasfenri poi a Roma, fiirono final- 
mente ritrouati ne tempi di Pio quarto Ibmmo Pontefice in Diaconia 
di làntoAngioio in Pifcinajfacendofi in quello giorno la fella per lànta 
Gaddena vergine di Cartagine , la quale per comandamento di R liiK- 
no Proconlòlo diuerlàmcnte tormentata quattro uolte , per la fede di 
Chrillo,&: llratiata con altri fupplitij horrendi, finalmente afflitta da:la ff f€ll^ 
horribiità delle carceri fu decapitata. Et a Doroitori delia Milialihe)" 

X 2 nota 
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«ora il natale di Tanto Emiliano martirc^Iqualc gettato nel fuoco da 
Capitolino Precidente per Giuliano Apportata , riceuè la palma del 
màrtiricfacendofi in quefto iftefso di memoria di fan Federigo ve4co* 
no di Traietto &: martire, &c a Milano fi honora la memoria di fan Ma- 
temo vefcouo,il quale riflerrato nelle prigioni ne'tcmpi di MaflTimiano 
Imperadore, per la fede di Chrifto,&: perche procuraua l'agiimento de 
fcdcli,& la faluezza del fuo popolo,doue fii anco più d'una volta alpra- 
mente battuto, finalmente confelsando più arditamente Chrillo (i ri- 
posò nel Signore ; Et a Brefcia (ì fa la fella di làn Filaftrio vefcouo , il 
quale hauendo lungamente contraftato contra li heretici, tk in parrico 
larecontra li Arriani,combattè più d'una uolra per difèntìone della fe- 
de cattolica , finalmente hauendo giouato molto , &: con gli Icritti , & 
con le parole alla edificatione de fedeli , chiaro per i molti miracoli , fi 
riposò nel ^jignore, taccndofi memoria a Metz di Francia di fan Arnol 
fo vefcouo, il quale ilUiftre, & per i miracoli, & per la fantità,menando 
iiita folitaria,fi riposò in pace, & inSegnia per làn Bni none vefcouo, 
&c confclsore. 

Decimonono di Luglio. 
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HOggi e il nataledi S. Epafro , nominato da (àn Paolo Apoftolo 
compagno di prigione, il quale ordinato vclcouo de Collolscnfi 
dal medcfìmo Apoltolo, riportò la palma del martirio nella medcfima 
Città, elscndo ftato ripieno di molte fegnalate uirrù, &: hauendo vaio- 
rofamcnte combattuto per la faluezza della fua gente contra i Gentili, 
il corpo di cui fi ucdcfèpolto nella chiefa di fama Maria Maggiore di 
Roma , facendoli in quello medcfimo giorno memoria della p.i(none 
delle lànte vergini Giulla,& RutHna,le quali prefc ik ritenute in prigio 
ne di Diogeniano Prefidentc d'Ilpali di Spagna, elscndo ftate tormen- 
tate prima con la corda,&: con il fuoco, finalmente Giulia refe lo fpiri- 
to al Signore nelle carceri,haucndo parito moiri alpri tormenti.EtKuf 
iina confefsando tuttaiiia conlbntemente Chrillo fli decapitata . Et 
in Cordona di Spagna lì honora il natale di fanta Aurea vergine , la- 
quale hauendo alcuna uolta afsenrito ai tiranno , ma poco dìyo'i pen- 
òtaii dclli errori commcffi , rinouò la battagi ia contra i Gentili , lupe- 
rando l'atrocità de tormenti con lo Ipandcrc del proprio fangueper 

la 
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la fede di Chrifto : Et in Trcucri hoggi fi fa fèftia di fan Martino vefco- 
uo &c martire,&: a Romadi (àn Simmaco Papa,ilqiialc lungamente tra 
iiagliato dalle lèditioni delU fcilmatici,finalmcntc ripieno di molta làn 
tica le n'andò in Cielo,6<: apprelso il monte Scetimi dello Egitto, mori 
in qiiefto giorno lànto Arlenio diacono della chielà Romana> ilqualc 
ritiratofi alla foliaidine nc'tempidiTlieodofio Imperadorecoftuma 
tiffimo in tutte le iiirriì , & liqiietattofi in lagrime, relè lo Ipirito a Dio , 
fccendolì ancora in quello di memoria di fantaMacrina vergine lo- 
fella del magno Ba(ilio,&: di Gregorio Nilseno, 



Venù di Luglio. 
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I Fedeli celebrano in quefto prclcntc i^iomoil natale di fànta Mar- 
gherita vergine &: martire , di Antiochia, 6c nello illclfo tempo fi fa 
la commemoratione di lànto Elia profetarci monte Carmcllo,hono- 
randofi oltre a ciò il natale del beato Giulcppo , cognominato Giudo, 
il quale meflb in forte da lànti Apoftoli , quando uollèro creare in luo- 
go di Giuda l'empio, infieme con il beato Mattia , & cflcndo cafcata la 
forte fopra Mattia,con tutto ciò lènza punto conrriftarfone , attcdenda 
all'offitiodel predicare,foftencndo molti trauagli, molti perlcciitori 
dalla uiolenza de Giudei per la conlcruatione della fede di Chrifto, 
haiicndo gloriolamentc combattuto , fi riposò nel Signore , nella me- 
dcfima prouincia di Giudea , del quale parimente fi rcterifccjche con 
tutto che gli hauclìc beuuto il ucleno,nittauia non effcrglienc auenuto 
altro trauaglio , confidandofi in Chrifto noftro Signore, che lo prelcr- 
uòi Hohoralì parimente in quefto iftcilò dì il martirio de lànti Sabino, 
Giuliano,MalUmo,Macrobio,CalIja, ik Paola , infieme con altri dieci 
decapitati nella città di Damafco j faccndofi lo iftcilò di fan Paolo dia 
cono , & martire di Cordona di Spagna , il quale arditamente per zelo 
della chriftiana religione riprcdfndo la infedeltà, 6c la impictà de prin- 
cipi Maomettani , fu d'ordine de'medcfimi ammazzato , uolandolcnc 
uittoriofi in Ciclo : Celcbrafi fimilmenre in Portogallo in quefto me- 
defimo giorno il natale di lànta Vuilgcfortc vergine & martire,la qua- 
le combattendo i*c per la chriftiana religione, & per conlcruatione 
della fua pudicitia, meritò di trionfare ailoriolàmentc fopra il legna 
della croce? feftcggiandoli in quefto ifteflo di in Bologna di Piccardia 

ilna- 
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1 1 natale di (ànVulmaro Abbate huomodi marauìgUolà bontà, 
Trcucri quello di (anta Scuera vergine. 

Ventuno S Luglio. 
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; li Roma hoggi fi honora la memoria di lànta Praflèdc vcrgineja 
quale proft Ulonado la caftità della iiira,&rammacftrata nella leg 
gc diuina , attendendo continouamentc alle orationi,&: alle iiigilic, u 
riposò finalmente nel Signore , eflèndo ftara Tepcllita aprrcflb alla lo- 
rella Piidentiana nella via Salaria > Honorandofi in quello niedefimo 
giorno la ftlliuità di fan Daniel Profeta di Babilonia. Ht a Marfilia fi 
fa lioggi la fcfta di fan Vittorio,il quale facendo la profcflione di IbUa- 
to , non haucndo uoluto ne iàcrihcare alli Iddi) gentili , ne aflentirc di 
prendere più l'armi a fauore de Celàri , riflcrrato prima nelle prigioni , 
doue fu uifìtato dalla beata uilione de gli angioli, e Ocndo poco apprcl^ 
(b in uaric maniere tormentato , finalmente Ipczzato nella macina del 
formcnto,ultimògloriofoil lìio martirio,cflcndo flati paflìonati infic* 
me con lui trcfamoli Ibldati , Alefl'andro, Fcliciano, àc Longino , de in 
Trcccs oltre a la fetta di lànta Vergine & martire,ui fi honora il giorno 
del martirio de land Claudio , Giudo , Giocondino , & di cinque altri 
compagni manorizari ne tempi di Aureliano Imperadore. tt a Carta- 
gine lì honoraua altre volte da fedeli la fanta morte de martiri Sperato 
oc compa^i,i quali ftirono decapitari per la fede di Chrifto ,auuenen- 
do lo iftcflo per la memoria di fan Zotico manirc di Comane città dei 
rArmc'nia,martorizato ne tcpi di Scucro Celare, & a Cordona di Spa 
gna (i fa Li ièlia di làn Feliciano martire , & in Argentina quella di fan 
Arbogafto velcouo^llullre per i moiri miracoli, facendoli altre uolte ii 
meddimo nella Siria,pcrhonorc di S.Giouàni monaco,&: compagno^ 
dei beato Simeone. 



Ventidue di Luglio. 
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I Cittadini di Marfilia celebrano in qnefto giorno con molta pompa 
la fcftiuìtà di Tanta Maria Madale.ia,dai corpo di cui ChrilVo nollro 
Signore (cacciò (ette dcinonij,circndo (tata Id la prima , che meritò di 
Ufdcrlo doppo la Ina gloriola Rcfiirrcttionc , &c in Filippopoli Q 
honoraiiain qucfto iftcilb giorno, tra fedeli, il naiaJedi lànta Sin- 
dee ricordata dai beato A portolo Paolo nelle fiie lettere, faccndofi il 
nicddinio in Ancira diGahdain honorc dilàn Platone martire, il 
qitale ne tempi di Agiippino prcfidcntc, battuto prima di molte pcr- 
cofrc,& ftratiato conglioncini di ferro, &: lacerato con altri diucrfi 
tonnenri crudeli , finalmente dccapìtato,re(c Tanima incorrotta a Dio, 
i miracoli del quale fatti a bcncfiiio de prigioni,[bno tclìificati da gli at 
ti del iccondo concilio Niceno.Ec in Cipro fi fa lafcfta di fan Thcotìlo 
Pretore, ilquale ritenuto da gli Arabi,non hauendo uoluto negare, ne 
perdoni, ne per lpcran2C,nc per minaccie la fede diChrifto,fii ammaz 
2ato,honorandofi in qucfto medcfimo giorno il natale diiàn Cirillo 
vclcouo di Antiochia,huonìo di profonda dottrina,&: dieuidentebó- 
tà,&: nel territorio de gli Aruerni li fa la fcfta di làn Mencleo Abbate , 
& inBlandino di (an Vandregilìllo Abbatc,illuftrcpcr i molti miraco- 
li , facendoli lo iftcflfopcr honore di iàn Giulcppo Conte di Scitopoli 
di Palcilina. 

Venti tre di Luglio. 
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IRaucnnari honorano con molta Ibllcnnità in Qucfto dì il natale di 
fanto Apollcnarc, ilquale ordinato vclcouo in Roma dal beato Pie 
tro Apoftolo , 6c mandato dal mcdclìmo a predicare a R auenna , pati 
molli tormenti per la fede di Chrifto,^^ hauendo predicato per tutta la 
prouincia di Romagna il vangelo > conueni molti al chriftianerimo,& 
cflendofcne in capo ad alcuni meli ritornato alla fua chielàdi R auen- 
na, ulrimò fèliciuìmo il Tuo gloriofb martirio,ne tempi di Vefpaliano 
Celàre,honorandori in qucfto iftt flb di in Roma la morte di fan Rasfo 
martirc,&: la paflìone di (anta Primitiua vergine, & marrire,&: de fanti 
Apollonio,&: Eugenio martiri, &: de làuri Trohmo , &: Zcofilo, i quali 
re'tempijche l>ÌQclcdano pcrlèguitaualachriftianità,fcrid con le pie- 
ttcjk con il fuoco tormentari,finalmenie decapitati , fiirono martiri di 
ChrilbiCdcbrandgUin «jucllo mcdcfiiiio giorno nella Bulgaria il 

natale 
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natale de molti Cinti martiri,martorÌ2ati ia varij modi dall'cmpioNice 
fòro Impcradorcdcftruttore delle chielè,haucndonc fatti morire par- 
te iopra Ja corda,parte co le faettc, & nelle prigioni,^ pane di famc.Ec 
nel paefc de Ccnomani di Francia fi fa la fefta di làn Liborio vefcouo» 
& confcflbrc,cclci)randolì in quefto iftcflb d il tranlito di lànta Brigi» 
davcdoiia, la quale dopo la haiierc lungamente peregrinato in iiaric 
parti , ripieno dello fpirito di Dio, (ì riposo in Koma,tralpoftaiidolipoi 
4Ìa lUoi Cittadini in Suctia lìia patriail Tuo corpo. 



Ventiqnattro di Luglio. 
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SAnra chicla fii in quefto giorno In iiigilia di fànto Iacopo Apoftolo, 
& in Tiro di To(aina apprcflb il lago Vollcno^fi fa ia memoria di S. 
Chriftina vergine & martire, la quale credendo fermamente in Chri- 
fto,&: perciò non hauendo uoluto adorare gli idoli d'oro , & d'argento 
del padre , anzi hauendogli diipcnfan fra i poueri , fii d'ordine del mc^ 
deiimo ftradata con le battiturc,e(Tèndo ftata tormentata in diucrfì mo 
di,dal quale gettata con un grandifllmo làflb al collo nel detto lago,di 
doue fii liberata da gli angioli , Apportando poco appreflb da un'altro 
giudice pui crudele'del padre molti altri tormenti,ultimamented*ordi 
ne di Giordano prendente , dopo l'eflcrc ftdta gettata nella fornace ar- 
dcntc,dentro della quale reftò illclh pcrcinque giorni,haucndo fupcra- 
ti per honorc di Chrifto i ferpcnti , cflcndogli tagliatala lingua,ulrimò 
gloriola il fuo martirio , con l'efsere ftata trafìtta dalle làette de (iioi ni- 
mici,elsendoauuenuto il medefimoin Amiternodi Italia ad ottanta 
tre fanti martiri : Honorafì parimente in quefto dì in Emerita di Spa- 
gna,Ia gloriofà morte di fan Vittorio martire,huomo militare , ilqualc 
infìeme con iduc fratelli Stercatio,&: Antinogcno,ultimò con il mez- 
zo di molte pene atroci il fuo martirio , Imperando Diocletiano Cefà- 
re: Auenendolo iftcfso nella Licia per memoria de làuri maruri Ni- 
ccra,&: Aquilina,lcquali conuertitc alla fede di Chrifto dal beato Chri 
ftofano mardre,riccuerono lapalma del martirio, clsendo ftate decapi 
tate 5 ce Icbrandofì in quefto di il natale de fanri martiri Meneo, Ca- 
pitone apprclsoiSenoni honorandofi il natale de lauto Vriicino 
velcouoA conlclsore.Ec in Roma, nella via Tiburria c il natale di làn 
Vmceiuio aiarrirc. 

\'^cnticinquc 
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I Fedeli fanno hoggi memoria folcnne del natale di fan Iacopo Apo 
ftolo, fratello del beato Giouanni Vangelifta, il quale ne tempi iii- 
cini alla Pafqiia de gli hebrei,fti crudelmente morto da Herode Agrip- 
pa,il corpo &: le (àcreofla del qiiale,rrarportate di Gierufalemme in li- 
pa^na , & nelle eftremità di quelle Regioni delia prouincia di Gallicia 
ri(pofte,(bno pia & fanraméte reuerite,& da popoli di tutta la Spagna, 
& da tutte le nationi de'chriftiani , i quali da uarie parti del mond"b ui 
concorrono,peruotoad lionorarle.Cclebrandofi in quello medelìmo 
£Ìomo nella Licia il natale di lan Chriftofaro martire, il quale afflitto 
dalle battiture delle verghe di fèrro , nc'tempidi Decio Cclàre,cflendo 
flato prefcruato dall'impeto delle fìamme,mediante la uirtù di Chrifto 
finalmente ferito dalle laeite, ultimò gloriofò il fiio martirio , cflendo 
flato decapitato. Honorafi parimente in qucfto giorno medclimoil 
natale del beato Cucufate martire di Barcellona di iipagna,ilquale,ha- 
iicndo ualorolàmentefuperati diucrli &: molti tormentrhauuti d'ordi- 
ne di Daciano prefidentc di Diocictianoin quella città trafitto dalla 
Ipada del carnefice , le ne uolò uittoriolò in Cielo j EiTcndo auueniito 
in quefto iftcllò di il medcfimo a làn Paolo martire di Palcftinn,ilqualc 
mentre che Maffimo perfcguitaua i chnftìani , condannato nella fcn- 
tenza capitale da Firmiliano Prefidente della prouincia,hauendo otte- 
nuto di fare un poco di oratione inanzi,che fòfle morto,pregato prima 
con tutto il cuore Iddio,&: per i cittadini,^: per i giudei,& gentili,acciò 
che fi conuertiflèro all;i cognitione del ucro , &: per la moltitrdine che * 
era prefcnte , & finalmente fìipplicando per la iàlutc del giudice, che 
l'haucua condannato,&: per il carnefice illcfIo,che lo doueiia uccidere, 
riceuc poi la corona del martirio. Honorafi fimilrnente hoggi la mc- 
. moria del martirio di fanta Valenrina vergine, la quale condotta allo 
altare delli idoli, perche facrificalTe , hauendolo genato in terra coni 
calcijfii grauementc tormentata,&: poco apprtflb inficme con una fua 
compagna gatata nel fuoco , iè ne uolò al ciclo,celcbrandofi in quello 
iflcfì( j di il naule di (an Thcodcmiro monaco &: martire di Cordoua 
di i;pagna,&: in Treucri quello di làn Magncrico vefcouo &: cófdlòre. 

y Vcnu- 
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SAnta chicfà celebra hi quefto giorno la beata morte di fànta Anna, 
madre della beata Maria i»enitrice di Chrifto noftro Signore, taccn 
do lo iftcffo di làhio Erafto ìi Filipopoli di Macedonia , il quale lafcia- 
tovcfcoiio in quella Città dal beato Paolo Apoftolo,ui fu coronato 
anco del martirio,'!^ in Roma nella uia Latina fi fa la tcfta de fanti mar 
.tiri SimproniOjOIimpio^Thcodolo, &txuperia, iquali,comcfiIeg5C 
nella uita di fin Stefano Papa,abirucciati& mczi morti dal fuoco,con- 
legiiirono la palma del martiriojficcndofi loiftdìb nel porto Romano 
dr fan Hiacinto^ martire , ilquale gettato prima nel ftioco , poco 'di 
•poi precipitato nel fiuiTK? corrente , ne riufci illelò , &: intatto , dopo le 
•quali afflittioni , feritocon la l'pada del carnefice, d'ordine di Leòntio , 
«huomo confolarc , rieVempi! di Traiano Imperadore , ultimò fa uita , il 
Jcorpodclqualefu p(^ifq>oitb da Giulia matrona Romana, nella fiik 
•iiilU,fituata uicino alla città 5 Honorafì parimente in' Roma, il natale 
del beato Pallore prete , ìk cùnfcflbre, il titolo del nome di cui tuttauia 
/fi uede apprtflblachielhdi finta Potentiana, porta nel monte Vimina 
4e,faccndofi il medcfimo di Valentino velcouo di Verona,& di (àn Si 
•fneone monaco,&rhertmitadel monafterio di làn Benedetto di Man- 
toua,il qnale illuftrc per i molti miracoli lì riposò nclli ultimi anni del- 
la Illa età nel Signoit. 
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IN querto giorno ft! app.iffionato fin Pantaleone medico di Nico- 
mcdin.il qualeritenuto da MnlTimil iano Imperadore,pcrche faceua 
profcUioiic di chnitiaiio,cfl(;ndo ftato turmencato , cSi con U corda , 6d 

con 
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con il fuoco , fra i quali fupplitij confolato più d'ima uolta da Iddio 
ultimamente pcrcoflb dei coltello dal carncticc, ultimò gloriolàiiìcnte 
il Tuo martirio , eflcndo ftati martorizati nella mcddìma città i (ùnti 
Hcrmolao prctc,mcdiantc le prcdicarioni del quale il beato Pant;ilco- 
ne fi era conucrtito , 6c Hcrmippo, 6c Hcrmocrate Tuo Iratcllo , i quali 
hauendo prima Ibpponati molti atroci tormenti , furono d oaiiiic , òc 
per lèntenza del niedelmio Maflimiano decapitati per la fisk di Chri 
fto,tì<: a Nola furono morti ne tempi di Traiano Celare, per la medcfi- 
macagiouei fanti martiri Mauro veicouo,Patalccmonio,6<:5ergio,cl- 
fendo intcrueniito il medcfimo in Hermoritai lànti martiri , i quali ne 
tempi che Dunaan la goucrnaua a nome dc'Cefàri, fiirono tutti efpo- 
fti alle fiamme delle fòrnaci,doue morirono gloriofi per la fede diChri 
fto,nel qiial giorno in Cordoua di Spagna,nc' tempi della pcrfccutionic 
de gli ArabiJUrono trucidati per la fede di Chrilto ì làuti martiri Gior* 
gio diacono,Felice,Aurelio,Natalia,&: Liliofa , &:in Hfcfo fiirono illu- 
Itri i lètte dormienti Ma(rimiano,Malco,Martiniano,Dionifio,Giouan 
ni,Serapionc,&: Coftantino,honorandoiì in qiiefto iftcflò Hi in Antifi- 
doro di Francia il natale del beato Atherio velcouo,&: confcflbre,&: in 
Coftautinopoli la memoria della beata Andiulà vergiue,ia quale cflcn 
do fiata battuta da miniftri di Cofiantino Copronimo , perche hono- 
raua le iàcrc immagine de fanti, mandau poi in bando^fi riporò nel 
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A Roma in qucfto giorno fii paflionato fan Vittorio Papa, & mar- 
tirc,À: negli anni Icguenti mori làuto Innocézo Papa, ik confcl- 
fore. A Milano fi fi hoggi la feda di fan Nazzario, &: Celiò fanciullo,! 
quali nell'ardore della pcrlccutione,chc fece Nerone cótta i chrifiiani, 
eflcndo ftati lungamente tormentati , &: afflitti nelle carceri , furono fi* 
nalmente uccifi,da Anolino Prefidente di quella Città . Eflcndo inter- 
ucnuto il medcfimo in Andra di^Galatiaafinto Euftatio martire, il 
quale eflcndo fiato tormentato in uarij modi,&: poi gettato nel fiimic, 
didoue fu liberato dall'Angiolo cuftodej ultimamente uenendo una 
colomba dal cielo,fii chiamata a goderci premi) del cielo : Cele brai^ 
<dofi in quefto mcdclimo giorno U martirio di lan.Acacio di Mileto, 
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quale patito molte pene per la fede di Chrifto da'miniilri di Licinio 
Imperadorc,finalmente gettato in una fornace ardente , di doue fti pc* 
rò prcfcruato da Iddio,ultimò gloriofo il fuo martirio,cfl"tdo ftato deca 



memoria del beato Sanfone velcouo A confeflbre,&: in Lione di Fran 
eia (i fa fcfta perhonore di fan Peregrino pretesa cui pietà, &: bcaritudi 
negloriolà uien comprobata dalla auttorità di molti chian miracoli. 
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HOggi fi fa la fcfta di fanta Marta vergine inTarafcia di Francia,Ia 
quale eflcndo albcrgatrice del Saluatore,&: fbrclla della beata 
Maria Maddalena,&: di lanLazzaro,fu più uoltefàuoritn da Iddio,facé 
dofiin qucfto dìilmcdclìmoin Roma nella uia Aurelia, in honorc 
della beata morte di làn Felice Papa , &c martire , il quale defendendo 
coraggiolamente la fede catholica ne'tempi di Coftantio Imperadorc 
Arrianojfcacciato della ùia (cdia,& poco apprcflb uccilb, morì glorio- 
lamente per mano del miniftro Imperiale , il corpo del quale elsendo 
lèpolto nel medefimo luogo, A: col tempo poi trasferito di quiuialla 
cnidà de'/ànti martiri Cofmo,&: Damiano , fli ritrouato ulriinamente 
ne tempi di Gregorio decimo terzo di quefto nome, iiommo Pontefi- 
ce,infiemc con le reliquie de lànti martiri Marco,Marcelliano,&: Tran- 
quillino,&: di fanto Alx)ndio prctc,& Abondantio diacono, celebran- 
doli inKomanellaviaPortuenlcla memoria de' lauti maruri Simpli- 
cio,Fauftinù,&Beatricc,martnrizati ne'tempi di Diocletiano Impcra- 
dorcjde i quali,i due primi lèntentiati dal Tiranno nella pena capitale, 
glonolàmentc morirono,ma Beatrice loro lòrella, dopo molti tormen 
ti lìi ftrangolata nelle carceri , elsendo intenienuto il medefimo , nella 
'inedelima città,ma in altro tempo a lànti martiri Lucilla , & Fiora ver- 
ginijEugcnio, Antonino, Thcodoro, &: a diciotto de loro compagni ,i 
quali ne tempi di Gallieno Imperadore,hcbbcro un gloriole munirlo , 
nel qual giorno occorlc ancora lo iftclso in Paflagonia a làn Callinico 
martire ,ìl quale battuto con le uerghe di ferro, & tormentato in altri 
modi,tinalmcnte gatato in una fornace ardente , refe lo (pirite a Dio > 
cfsendo auuenuto il medefimo in Noniegia ad Olauo Re&: martire, 
M in Trecis di Francia H ^ hoggi memoria di fan Lupo vefcouo & c6« 
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fc6ore,il quale Te ncpaftò in compagnia del beato Germano in Inghi^ 
terra ad cfpurgarc quella proiiincia dalla hcrctica prauità delli hererici 
Pclagiani,difendcndo la cittàdi Trcces con l'alTidiiita delle orationi,&: 
dalla rabbia di AttilaTiranno,chedeiiaftauala Francia , quelli haiiwi- 
do eflercitato cinquantadue anni con molta làntità diuita , la dcgnità 
(àcerdotale, fi riposò final mente nel Si^ore,honorandofi in qudto 
iftclFo giorno il natale di Guglielmo vekouo di Eboracej&confèllbre, 
oltre al quale lì ù anco la fcìh in Orliens di Francia in memoria del 
beato Prolpero vclcouo &: confèflbre,tàcendofi il medefimo nella cit- 
ta di Mamienlè di (anta Faullina. 



Trenta di Lu^o. 
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HOggi fi celebra in Roma la fefta & la pafllonc de fanti martiri Ab 
don, &: Senncn Perfiani , i quali ledati in ferri , fiirono condotri a 
Roma ne*tempidiDecioCefarc,&:eflcndo ftati prima alpramentc 
pcrcoflì con le uerghedi fèrro, furono finalmente morti dal carnefice, 
cflcndo interuenuroil medefimo in Tiburbe città dell'Africa alle fan- 
te vergini Maflìma,DonatilIa,&:Seconda,dcl le quali ledueprime,ab- 
beucrate con il tìcle>&: con raceto,da miniftri di Valcriano,&: di Gallic 
no CefàriA' poco apprcflo hauute di molte pcrcoifc , 6(' più d'ima uol- 
ta tormentate con la corda, & con le graticole affocate , nnal mente eP 
polle inlìcme con Seconda,alla uoracità delle fiere, non effondo (late 
oift fc , fiirono decapitate j Honorali parimente in quello giorno in Af 
fifi il natale di fan Ruffino martirc,ò<: in Celàrea di Cappndocia lì fa la 
feda di fanta Giulita mature , la quale ridomandò in giuditio i lÌJoibe- 
nijche gli erano ilari ufurpari da un hiiomo di moka riputationc,accu- 
làndoUiegli,comc la era chriftianaA perciò non m enraua d'tflc re udì- 
la,lefu commcffb dal giudice,che facrificaifealli idoli, uolendo ricupc 
rare il fuo; ilche recufando coftantementc di fare Ja fanta donnn,getra- 
ta nel fiioco,refelo fpirito a Dio,rimanendo intatto il corpo di lei da le 
fiamme del fiioco, le lodi , &: la conflanza della quale fi ucdono molto 
elegantemente efprcfle dal beato Balilio, nello 1 .iogio , chcquel fànto 
dottore fece a fua memoria : celebrandoli in quello medefimo giorno 
in Antifidoroil natale di fanto Orfo vclcouo,v$c coiifclsore. 
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Trentamo dì Lu^io. 
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IN Ccfarca di Palcftina fu hoe.gi pa(rionafo& morto il beato Fa* 
bio martirc^l quale rccul'ando'd i portare le iiifcgnc del Prcfidcntc , 
fu prima per più giorni riflcrrato nelle publiche prigioni, & poco aprcl- 
fo domandato una& ducuoltc , Icuolcua nggiurarcil chrilbancfuno, 
hauendo conftantcmcntc detto di nò, fu fubitamentc fentcntiato da 
giudici imperiali nella tefta,diuenédo in quefto modo martire di Chri 
So: Et in Milano fu martorizato il beato Calimeno vclcouo,ilqualc 
prefo mentre Antonino Cefare perfeguitauai fedeli, elfendo Itatopiu 
d'una imita mal trattato da* carncnci,i quali crudelmente gli pafiarono 
da una banda all'altra la tefta , finalmente precipitato da' medehmi 
in un fiumc,ultimò gloriofoil fuo martirio,eaendo auucnutoil njcdeii 
nio in Sinnade di Frigia a' fanti martiri Dcmocrito,Sccondo, ò: Diom 
fio,&inSoria ad altri trecento & cinquauta martiri monaci, iquaU 
perche difendeuano il Sinodo Calccdoncfe,furono crudelmente mor 
tidaliiheretici. Nel qual giorno fu anco felice il tranfito di fan Ger- 
mano vefcouo Antilidonenfe morto nella città di Rauenna , illultre , 
per la fam iglia della quale era nato.per la bontà,per la fcde,&: per la dot 
crina,& peri moiri miracoli fatti mcntrcuiueua, hauendo libcrataUiIn 
ghilterra dalla impiota delle opinioni dello Hcrefiarca Pelagio: Et m 
Tcgaftc città dell'Africa fu altre uolte, quando la era habitata da fcdeU 
in molto honore la memoria di fan Fermo vefcouo di quella città,illu- 
ftrc per la fegnalata teftimonianza fatta del nome di Chriilo alla prelcti 
zadcglifcrcdenu.Honorandofi in quefto iftcflb giorno la memoria 
del natale di fan Giouanni Colombino cittadino di Siena di Tofcana, 
infbtutorc,&: fondatore della congregadonc de i frati Giefiuti, & peri 
moia miracoli ciiiaro,&: famofo. 
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HOggi nella città di Roma,fi celebra con iiniiieF- 
ru concorlò della città la memoria della prigio- 
nia di làn Pietro in VincoLiifaccnd')Iì inqutfto me- 
dcfimo giorno memoria della palTlonc de lètte fra- 
telli Macliabci appafri.>nati in Antiochia inficme con 
la madre d;il l'empio AntiochoEpitane,Kcdi Siria, le 
reliquie dcqiuli tra{pi)ttate con il tempo a Roma, 
nella chiclà di làn Pietro in vincol.j,quiiii lì ripol'i,nel- 
la qualcitni li fa lìmilmentc memoria della painone 
delle fante vergini Fede,Speranzn,& Carità,&: della lor madre Sapien 
za , le quali fìirono coronate della palma del martirio ne'tempi di Hor 
driano Impcradorc,cflcndointcriicniitoilmedefimo nella medcfima 
citta di Roma a'iànti martiri Buono prcte,Faufto, ik Mauro , & ad altri 
lètte nominati nella nitadi S. .Stefmo Papa . Et in Filadelfia dell'Ara- 
bia ii fa hoggi memoria da quei pochi fc'deli,chc uili trouano de' land 
martiri Cirillo,Aquila,Pictro,Domiriano,Rurtb, & Menandro , coro- 
nati della gloriola palma in un giorno iltcllbjellcndo csli martorizati a 
Perga citta della Panfilia i lànti Lcontio, Atto,ò^ Aleflandro, con altri 
fci contadinijdecapitati ne'tempi di Diocletiano da Flauiano Prcfiden 
te della città: Mei qual giorno hi fimilmcnte morto il lànto marrire Fc 
lice della cittàdi Geronda di Spagna,il quale d'ordine di Daciano P-re- 
fidentc,dopo molti lìiplirij fii ftranato cofi crudclmentc,ehe refe lo Ipi- 
rito a Iddio in honorc del nome di Chrilto:Eta Vercelli li fa la fetta de 
fan Eiilcbio veIcoiio&martire,il quale perche confeflàua arditamen- 
te il nome di Chrillo,relegato da Coftantio CcFare in Scitopoli , di 
auiui in Cappadoaa , ritornato poi alla fila chiclk , fit fatto martire di 
Chrifto,perlcguitandolo 2IÌ Arriani hcrerid , nclqual giorno li là an- 
co memoria m Parigi di lan Giuftino martire,&: a Vienna di iàn Vero 
velcouo , il quale fu uno de dilcepoli , &dclli afcoltatori de fanti Apo- 
ftolijfacendolì l'ilkflb in Antona d'Inghilterra in memoria di làn Ftel 
iioldo vcfcouo di quella cittàA nel territorio «He caftcilo Liliiino,qucl- 
U di iàn Ncmclio contcllbrc. 
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Cittadini di Roma fanno hoggi fcfta nel Cimitrrio di Callifto di S, 
^ Stefano Papa & martire , il quale ne' tempi,chc Valerinno pcrfegiii- 
tauai fedeli, celebrando la mcisa, fopraiiencndo i minillri Imperiali 
per prendcrlo.ultimò intrepidamente i miftcrij del (àcrifìtio comincia- 
to, emendo (lato fiibito dopo la mefia nella propria fede Pontificale de 
capitato . Honorafi fimilmente in quefto di la pasfione di fanta Theo- 
dora,& di tre fuoi figliuoli di Nicea di Bittinia, dequali il primogenito 
nominato Euodio,confe(sando confidentemente Chnrto,fu fatto pri- 
ma battere con le uerghe di ferro da Niceto Prelìdente della Città,gec 
tando poco appreso nel fuoco la madre,&: i figliuoli , doue diuennero 
martiri di Chrifto.Elsendo auuenuto il medclìmoin Afi-ica al fanto 
marrire Rudlio , il quale hauendo fiig;gito in diuerii luoghi la pcrlècu- 
tionc , che gli ueniua fatta come chnlìiano , hatiendofi più d'una uolta 
liberato con danari, prelb finalmente airimprouifo,& dato in potere 
del Prefidente,fu tormentato in più modi,ulrimamentc efpofto alle fià 
me della fomace,fii coronato della f^loriofa palma del mamrio,celc- 
brandofi in quefto iftcfio giorno in Padoua,la fefta di fan Masfiroo vc- 
fcouodi quella città, ilqualcilluftrc peri molti miracoli li nposò nel 
Signore. 
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SAnta Chiefa celebra hoggilainucntioncdel gloriofb corpo di (àn 
Stefano Protomarurc, ritrouato perreuelarionc cckftein Gicnifa- 
Icmme da Luciano prete , infieme con quelli di (àn Ganialiello Nico- 
dcmo,6<: Abibonc nei Icttimo anno dello Imperio di Honorio: Hono- 
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randofi da fedeli di Coftantinopoli il natale di (ànto Hermcllo marci- 
re: Celcbrafi pariiTìCTite in qucfto giorno il martirio de (ànri monaci, 
^ di molti altri fcdclijpasfionati nc'cófini della Perfia da Abbéner Re, 
& accerrimo pcrfecutore del nome di Chrifto , & della chieià, il quale 
liauendoli tormentati in uarij modi^ialmente li fece occidcreda Tuoi 
miniftriiFacendo(ì in quello mcdcfimo giorno memoria in Napoli di 
Campagna di fan Alpero vcfcouo, il quale cu rato,&: guarito dal beato 
Pietro d'una liia lunga infermità,&: dal mcdelimo battezzato , fu fetto 
vcfcouo della fua città; Feftcggiafi finiilmcnte inqueftodi il natale de 
fanto Eufronio vefcouo , & cohfelsorc di Auguftuduno, &: in Anagni 
quello di fan Pietro vefcouo,ilquale illuftrc primaiiella olseruanza re- 
golarci nella degnità vefcouale.fi riposò nel Signore . Celebrandoli 
con molto honore la memoria di lànu Lidia Purpuraria di Filippopo 
li di Macedonia,la quale alle prcdica'tioni del beato Paolo Apertolo fu 
la prima,chc lì conuem,&: in Ber onci della Siria quella delle làute dò- 
ncMarana & Cira. 
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' Padri Predicatori fanno hoggi con molta allegrezza (piritualc me- 
. moria (bienne di làn Domciiico confliforc, fondatore della loio 
congregatione , & dottore fingulariflimo nella chieià di Dio , il quale 
haucndofi fin da primi anni della fua età confemato Icmpre vercinc, 
meritò per fcgnalatiirinia gratia di Dio,&: per i lìio meriti di rcfuicirarc 
dalla morte tre morti, & hauendo con la forza delle liie predicationi , 
reprclTo l'ardire dclli heretici,cófortando & cólìiltando molti a menar 
iiiu rcligiofa,&: pia,fi riposò.alli lei del mele prefente nel Signore,nella 
città di Bologna :celebrandofi per ordine di Papa Paolo di tal nome 
quarto, la fua feftiuìtà alli quattro del prclcnte melèjFacendoli in que^ 
fto iftclìb giorno memoria da lànta chieià, del natale di làuto Ariftar- 
co di Tlìcllaionica difcepolo,&: compaCTio infeparabile del beato Pao 
lo Apoftolo,nonìinato,&: ricordato da lui nella lettera eh Vgli ferine a* 
Coloilc'n(i,diccndoloro,comegli làlutaua Ariftarco fuo compagno di 
prigione . Quelli ordinato dal medclìmo Apoftolo velcouo diTeflùlo- 
iuca,Iuucndo combattuto Ipiritual mente per la tede di Chrifto più de 
una uoka , tìi latto martire del Signore, Imperando Nerone l'empio, 

Z. Honorali 



178 AGOSTO. 

Honorafi parimente in quefto iftclTò giorno a Roma , ne la nia Latini 
la paifionc del beato Tertulliano prctc,&: martircil quale dopo l'clfcrc 
{lato afpramentc battuto con le uerghcdifcrro,&:locflcrglilbto (ò- 
prapofto il fliocoallc lpalie,rotta la bocca,&: tomienuto alla corda, 5c 
fracallàrigU i ncrui , final mente fii decapitato per fèntcnza di Valcriano 
Impcradorc . Cclcbrandofi in quefto mcdcfimo giorno il martirio di 
làn Eleuthcrio Senatore di Coltantinopoli, uccilb per la fede di Chri- 
fto ncirardorc della p<T(ccutione,chc bandi Mafllmiano contra i fede- 
li della chriftiana religione . Celebrali parimente la morte delle fante 
martiri la, &: compagne , le quali ne tempi di Sapore Hpde'Perfi fatte 
prigioni con altri none mila chnlliani , eflcndo ftate alpramente traua- 
gliatc con diucrli fupplitij,furono finalmente martoriavate, eflcndo auc- 
nuto il medclìmo in Colonia a fan Protafio martire j Fd^cggiali fimil- 
mentein quefto medelìmo giorno a Verona il natale di fanto A^abio 
vefcouo,&: coiìfelforcEt in Turone quello di lauto Eufronio vclcouo, 
&: a Roma quello di lauta Perpctua,la quale battezzata dal beato Pie- 
tro Apertolo, conucrti ali a fede di Chnlto Nazzario fuo figliuolo, & 
Afiicano fuo marito,^ attendendo a icppellirei corpi de làuri martiri, 
colma di molti meriti , fc ne uolò final mente in paradilò. 
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LA Chiefà Romana fa hoggi (bienne commemoratione della de- 
dicatione della chiefa della beata Madre Maria della ncuc,celebra 
do in quefto mcdefimo giorno la pafllonc de uentitre land maniri,i 
quali decapitati ne' tempi di Dioclctianolmperadorc nella viaSala- 
ria.perchcconfeflàuano Chrifto/uronolcpold nella medelima città, 
nella piazzn dc'Cocomeri£ti cittadini di Augufta diGermania fanno 
hogp memoria del natale de (ano Afra martire, la quale efl'endo idola 
tra,ck^entilc,conuertita alla fede mediantele predicationi del beato 
Narcilo veicouo,battezzata(ì con tutta la fua famiglia, fu condannata 
al fuoco per amore della fede di Chrifto . Celebrandofi in quefto iUcC- 
fo giorno in Afcoli della Marca Anconetana il natale di finto Amig- 
dio vcfcouo,&: marrirc, il quale aflunto alla degnità vcfcouale da fan 
Marcello Papa,^ quiui mandato a predicar la fcde,& il vangelo , ricc- 
iièia corona dd jnaruùo nc'ccuipi ^he Diociciiano pcrle^uiuuai 

chriftiani. 
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chriftianì,nel qual giorno fi fa anco commcmorarionc di (àn Eufignia 
foldato Romano,il quale cflcndo in età di cento anni, & ricordando a 
Giuliano Apportata la lède , del magno Coftantino, a'tcmpi del quale 
eflb haueiia militato, riprendendolo dihaucre abbandonata la fede 
della pietà paterna ; fu dal mcdclimo Imperadore Giuliano dannato 
nella pena capitale,nella città di Antiochia; douc furono anco in quc- 
fto di martorizati i fanti CantidiOjCantidianoAiiobole ligittij.Lt nel 
paclc de Cataluci di Fràcia,li fa tlita della uìcmona di ò.Memio citta- 
din Kom. dilccpolo di S.PKiro Apoft^al anale ordinato vele, diqucl- 
la città, conuerti alla fède di .Cenilo quel popolo , del quale egli era 
ftato fatto vclcouo i Honorandofi in quello mcdclimo giorno in Au« 
gullodino il natale del beato CafTuao vcfcouo,& contèllorc, Ci: apprcf 
lo Teani, quello di làn Paride vcicouo , vSc nella Inghilterra li fa la Itila 
di fan Ofuualdo Re, ricordato con molto honorc dal beato tk N cncra- 
bilBeda prete j celebrandoli in quello illcflò di la memoria di lanca 
Nonna madre di fan Gregorio Nazianzeno , 6c nella Marca di Anco» 
na quella di fànta Margarita vcdoua. 
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SAnta chiefà celebra in quefto giorno con molta deuorionc la trasfì- 
guratione,che fcceChrifto nollro Signore nel monte TabonHono 
rando anco in quello medellmo di., la memoria del martirio di fan Si- 
fto fecondo di quello nome,Papa & martirc,il quale paffato da una ba 
da all'altra dal carnefice di Valeriano Imperadbrc,riccuè la corona del 
inartirio,nclla uia Appia appreflb il Cimitcrio di Califto , cffendo flati 
martorizati nello iflcllb luogo i fanti diaconi di Siflo,Fcliciirimo,&' A- 
gabito,Gianuario,Ma^o,Inm>ccnzo, &: Stefano fòddiaco ni, decapita 
ti inficme con il detto ianto Pontefice,efrendo flati fcppciliti nel Cimi- 
tcrio Prctcflato,con i quali fu parimente uccifò il beato Amanto,fc con 
do cìie attcfta il beato Cipriano velcouo , nel qual giorno furono pari- 
inente uccilì iiÉponìfdRPjL di Spagnai fanti martiri Giulio, & Pafto 
re fratelli , i iquali attendendo'cofi giouanctti alli ftudij delle belle Icttc- 
re,gcttati uia i libri , andarono fpontancamente al maruria, ik ellènda 
flati ritenuti di ordine di Daciana Prclidcntc, 6c con le fulle battuti, ci- 
lortandolì,6c inanunandofi l'un l'altro a lòpportare i tormenti, condot 
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ti fiiori della città,fiirono ftrangolati dal carnefice: Cclcbrandofi nello 
iftcflò giorno in Roma il natale di {knto Hirmofida PapaÀ confcflb- 
tc^ in Amida quello di làn Iacopo ereniita,illullri ambi due peri mol 
ti miracoli operati. 



Settimo di ^goiìo. 
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rN Arezzo di Tofcana i\ fa hoggi fcfta (bienne in memoria di fan 
Donato vcfcoiio ik martire , il quale fra l'altre opcrationi uimiolc 
fatte da Kii,fii fìn^oIariffima,come attcfta il beato Gregorio Papa,lo ha 
iier ritornato in(ieme,& reintegrato un ualò dell'altare rottoA' fracaf- 
fato in mille parti da Pagani. Qucfti prefo da Quadratiauominiftro 
della corte Auguftalc di Giuliano Apportata , non hauendo uoluco 4- 
criticare alli Iddi), percoflò dal carnefice con la Ipada confumò glorio- 
famcnte il fuo mardrio,elscdo pallìonato infìeme con lui il beato Hila 
riano monaco,Ia cui fefta lì celebra alli 1 6.di LugIio,nel qiial giorno il 
fuo corpo fu trasferito di quiui ad O aia, & a Roma fi ta lacommemo- 
ratione de fanti martiri Pietro , &c Giuliano , martorizari per la fede di 
Chrifto,inficme con altri diciotto compagni, facendofi lo ifle/so a Mi- 
lano in honore di fan Fauftomartire,&:ìòldato,martorizato ancora 
lui ne'tempi di Aureliano Comodo Imperadore, & lungamente tor- 
mentato: Et in Como fi celebra la pafllonedc fanri mardri Carpoforo, 
Efsanrio,Casfìo^eucrino,Secondo, &: Licinio, i quali mentre vaioro- 
làmcnte confefsauano Chrifto/urono decapitari . Hlsendo fùccelso il 
mcdcfimo in Nifibe di Mcfoporamia al lànto monaco Demetrio Per- 
fiano , il quale inlìcmecon due de fuoi difcep(ìli fu lapidato , ne' tempi 
di Giuliano Apportata , il quale Celare fece limilmente in qucfto gior 
no morire in Roihomago il beato Vitnicio vefcono , il quale cisendo 
ancora foldato,dilbrezzandoleinfcgiic Imperiali per honore 5c gloria 
del nome di Chri(to,fu tormentato crudelmente dal camefice,condà- 
nandolo nella fcntcnza capitale ; Mail carnefice , che doueua mettere 
in elsecurione la fcntcnza, diucnuto cicco^è ne ufcì libero di prig:ionc, 
& elsendo poi fatto vefcouo dc'Morini , de' Ncnii gente indomite^ 
predicando loro la fede di Chrilto, gli cóuerti, riponendoli dopo mol 
teflitichctra i confelsoriillurtrc: Nella qual prouincia di Francia, &: 
in parùcoUrc nel paclc dc'Catalaunci fi fa memoria di làn Donariano 

vefcouo. 
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l^fcoiiQjSc in Sicilia quella di (ùnto Alberto confcfsdrc dcirordinc 



Jarmclliuni illuftri per r molti miracoli fatti. 
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A Roma hoggi fi fh memoria de* fanti Ciriaco diacono, Lai^o ,& 
Smaragdo ,&:di altri uenricompaeni,icjnali furono martorizatl 
alli 1 5. di Marzo,mentrc DiocIctiano,&: Masfimiaiio Ccfàri pcrfcgiii- 
tauano i chriftiani,i corpi de' quali per efterc (lati fcpolri nella via Sala- 
ria da Gioiiannipretc,&: di poi trafportati diqiiiui dal beato Marcello 
Papanella vii la Luciana, nella via Ofticnfc in quefto giomo,diquic, 
che fi fa memoria della loro fcftiuità, di douc col tcn^.po poi trasferite 
in Koma,fiirono ripofte nella uia Latanella capella della Keina dc'Cic 
li : Et in Anaxarbe di Cilicia fi memoria del beato Marino il ucc- 
chio,il quale ne' tépi che Diocletianolmpcradore pcrlcgiiitaua i chri- 
ftiani , essendo Prelìdcntc della citrà Lifia \ battuto pii} d'una uolta , & 
appcfb [òpra un legno, &:qiiiui afpramente tormentato, finalmente 
clpoftoallc fiere mori martirediChrifto,cclebrandofi nella medcfi- 
ma città il natale de' fànri martiri Eleutherio,^^' Leone, martorizati co 
il ftioco,ncl qual giorno anco lì fh anco fcfta in honorc di (anta Hormi 
fidamartirediPcrlia,nc'tcmpidelReSapore, & in Cizico dello Hc- 
lelponto,perhonore di finto Emiliano velcoi?o,ilquaIehaucndo pati- 
to molro,perchchonoraua le /acre immagini da Leòhe^mpcradorc, 
ultimò la fua vita in bando,faccndofi in quefto giorno iftelso memoria 
nell'ilòla di Candia di làii Mirone vefcouo,ilhiltrc peri fnolri miraco- 
li.Etin Vienna,pcr honorc di làn iieuero prete , *k confclsore, il quale 
prela unalunga &: grauefatica di predicarci! vangelo a Franccfi,(i par- 
ti delle Indie,& venuto dopo molti dilàgi in Vienna, conuerti una gra 
molritudinedc'Gciili,& de Pagani alla tede diChrifto noftro Sighorc. 
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LA vniiiertàde'fcdclifa lioegi la iiig^Iiadi (àn Lorenzo martire, 8c 
a Roma in particolare (i fh la fefta di fan Romano foldato , ilqiialc 
conucrtitofi alla con fclfionc che fece il beato Lorenzo del nome di 
Chrifto , dimandò al fticdcfimo di cflcr battezzato , dclchc acculato 
fiibito al Prclctto dclja Città, fu alpramcnte d'ordine del mcdefi- 
mopercoiro,& finalmente decapitato: Cclcbrandofi in quello me- 
^clìmo ^)i:no iiiTolicanail martirio di Secondiano , Marcelliano 
Voriano,i quali batruii prima per ordine di Proinotio Procólolo a no- 
me di Dccio in quella prouinda,& poco appreflb tormentati conia 
corda , & mezzi arroftiti dal fuoco,eflendo dccapitati,riportarono glo- 
riola uittoria del martirio . In quello giorno a Verona li falafrftadc* 
làuti martiri Ruftico & Fermo , martorizati ne* tempi di Malfimiano 
Imperadore.H onorandoli anco la ueneranda memoria de molti lànti 
martiri dell* Africa, i quali pcrfualì dalle feruenti cllbrtationi del beato 
Numidicojlòpportarono patiétemcte ogni martorio,& elfendo flati ef 
polli da alla rabbia del Tiranno ad eQcr abrucciati , riportarono la pal- 
ma del martirio , Imperando Valeriano Celàre,nimico de' fedeli,fotto 
lo imperio di cui fii anco martorizato il prefato Numidico, il quale c5 
tutto che gettato infiemc con gli altri nella fornace , clfcndo llato 
quafiche lapidato dal popolo,nittauia ritrouato dalla figliuola mezzo 
mortOjfli caritcuolmente dalla medelìma curato,6^ guarito , meritado 
poco dipoi perle Tue uirtù di cirercalcritto nel numero de* preti di Car 
caginc dal beato Vclcouo Cipriano. Honoral i parimente in quello gior 
no il natale de lànti martiri (iiuliano,& Marciano,& di altri otto de lo- 
ro compagni, i quali perche riucriuano la immagine del SaUiatore po- 
lla da loro Ibpra la porta di bronzo della chiclà maggiore di Collanti- 
nopoli/urono martorizati 3c moni d'ordine di Leone Imperadorc,ni- 
mico delle lànti immagini,cclebrandofì in quello mcdefimo giorno il 
natole di làa Domitiaiio vcfcouo di Catalaunici 6c confclTore. 
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LA uniuerfità de* fcdeli,&:particolanncntei Romani celebrano in 
quello giorno nella uiaTriburtina con molto applaulò,6j allegrez 
z.i i^intuale, il natale del beato Lorenzo Arcidiacoi 10 del beato Siilo 
Papa fecondo di quello nome, il quale ritenuto nella pc riecu rione di 

Dccio 
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Dccio ValerianOjda miniftri irppcrialidiRoma,hauendo patito prima 
per Chrifto n<jftro Signore molti iormcnti,& di carcerici battiture» di 
fiiftCjdi onciiii di lcEro,&: di lame di piombo ardenti^ìnalmcntc arrofti 
to uiuo (opra ima i;raticoLi d^i fcrro,iiltimò gloriolò il lìio martirio , cP 
fendo Ibto fcpoltò il corpo di lui dal beato HipoIito,&: da Giuftino 
prete nel Cimiterio di Ciriaco,pofto nella uilla Vcrana : Cclcbrandofi 
ancora nella mcdcl ima Citrali quello ilteflb giorno lapallìone di ce* 
to feflantacinqiie (òldari,martorizati perla lede dj^hrilto,ne* tempi di 
Aureliano Imperado re. Honorali parimente hoggi la memoria di A- 
fteria vergine iic martire, martorizaia in Bergamo ne' tempi di M adi- 
miano,S<: Diocletiano Impcradon,t'acendoliil mcdelìmo pcrhonorc 
di molti altri fanti maniri,cheflirono morti perla fède diClirifto in A- 
lc(randria.ne'iempi di Emiliano Prcridente,^ di V alenano Imperado- 
re. I quali cmciati , 6c tormentati in diuerlì modi , riportarono in uarie 
manicrela palma del martirio . Nel qual giorno tiirono fimilmentc 
palTionato in Cartagine per la fede di Chnllo , le fante uergini Baila , 
Paola, & Agatonica , & in Roma fi fa la commcmorationc di fan Deo 
dato confelìbrc, il quale donauailfabbatoapoucridi Chrifto, tutto 
quello ch'egli lì haueua guadagnato con le mani, per tutta la fetti- 
mana. 
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A Roma fi celebra in quefto giorno il natale del (ànto martire Ti- 
burtio,il aualccaminando d'ordine di Fabiano Prefidente della 
città a nome di Valeriano Imperadore (opra i carboni accefi, hauendo 
confeifato più arditamente Chrifto,non oftante l'acerbità del tormen- 
to , fu condotto per comandamento del medefimo giudice , fiiori di 
Roma tre miglia,doue uccifo dal carnefice, fe ne uolò in Cielo ; Cele- 
brandoli in quefto medefimo giorno in Roma il natale di fanta Sufan- 
na uei]ginc , la quale nata di nobilisfimi parenti, eisendo nipote del bea 
to Caio Papa,meritò di tffer f;ìtta martire di Chrifto,ne' tempi di Dio- 
cleriano Imp. elsendogli ftata tagliata latefta. Honorafi parimente 
in quefto dì il natale diìànto Aleflandro vcfcouo,cognominato il Car , A 
bonario . 11 quale filoiòfo di molta rcpurarione,diuenuto humilisfìmO/ ' ^ 
adiicrcntc, & proicflorc della humiltà di Clirifto , fu fatto vcfcouo da 

fan 



* c o s r (X 

fcn Gregorio dì Taumaturgo, doiic cflcrcitando la predicanone dd 
vangelo, non (òlo riulcìfamofo predicatore delle grandezze del cielo, 
ma diuenne martire illiiftre di Chrifto,eflcndo (lato efpofto alla iiora- 
ciri delle fianimeda Gentili: Facendoti in qiiefto medefimo giorno 
memoria de fanti Ruffino vdcoiio de Mar(ì,& compagni, manorizari 
nc'tcmpidiJVlasiìmino Imperadore.Et nella Francia appreflb li Ebora 
cenli fi nonora il natale d'i lan Taurino velcouo , il quale ordinato vc- 
Icouo di quella citta dal beato Clemente Papa, allargò la fede di Chri- 
tìoìn quel pacle,òt hauendo intomo a ciò infudató molto , illuftreper 
i mola Se cuidcnti miracoli , lì riposò finalme nte nel Signore, cckbra- 
dolì in quelto giorno ifteflb in Cameracc di Francia il natale di fanto 
Gcugerico vcicouo & conlèflbrc. 
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IN quefto giorno la chiclà fa commemofarionexli (anta Chiara ver 
gine di Alcifi, una delle prime piante de' frati Minoritani , la quale 
fiori a' (boi tempi molto ilUiftremente per i miracoli che la fece, hono- 
Tzndofì in quello ifteflb giorno in Gatanea di Sicilia il natale di àin Eu 
plio diacono , il quale cflcnda lunga &-afpnamente tormentato per la 
fède di Chrifto da' miniftri di Dioclcriano , &c di Masfìmiano Impera- 
dorjjfinalmentcammazzato dalla fptda delcarneficeji-iceiic la palma 
del martirio , &:in Augufta fi honora il natale di lauta Hilaria,jriadrc 
della beata Afra,la quale uegliando alla fepoltura della figliuola,fu nel 
medclìmo luogo melsa nel fiume da perlècutori della religione chri- 
fl:iana , facendole compagnia le làute donne ])cgna,Euprepia , &: Eu- 
nomia fue lèruitrici;Efscndo appasiionati in quefto medefimo giorno 
per la fede di Chnfto nella nicdelìma città Qiurico,Largo,Crelcentia- 
no,Nimmia,& Giuliana,^ altri uenti làuti martiri . Et nella Siria furo- 
no morti per la fede di Chriitò i fanti Maccario , & Giuliano , nel qiial 
giorno furono fimilmcnte decapitati inNicomedia d'ordine di Diocic 
nano i fanti martiri Fotio,& Aniceto,&: nella Marca furono pasfionati 
per la fede di Chrifto i fanti Graciliano» & Felicisfima vei^ine, a quali 
cfsendo ftata priiria rotta la bocca con i làslì , &: poco di poi uccifi dal 
car.'iefice, riceuerono la defidcrata corona del martirio , Celebrandoli 
in quefto medefimo giorno , il natale di làa Porcario Abbate del nu>- 

naftcrio 
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iUftcrioLerirìcn(e, al quale fecero compagnia cinquecento altri mo- 
naci, vcdfinc*tcmpidi<jcn(crico Re de" Vandali i perche difcndeiiano 
la religione catholica , & a Milano fi fa la fcfta di lanto Eufcbio vclco- 
iio &: conft'ilbrc,facendofi il medcfimoaBreiciainhonorcdi iàuHcr 
colano veicoiio. 
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A Roma fi fa in quello giorno la commemorationc di finto Hipo- 
lito martire, il quale perche confeflaua Ja gloria, &: il nome di 
Cluifto,dopo Io haucr patiti molti tormenti cniddi,cflcndo ftato lega- 
to con i piedi al colio de icaualli indomiii.fu Umgamcnre ftralcinato 
peri rafll,& per i (pini,rendendo fra tante atrocità di tormenti lo fpiri- 
loalddiorEteflcndo flato nel medefimo luogo martorizata infiemc 
con lui Concordia fua balia, la quale prima che morillcil figliuolo a- 
ipramcte battuta refe lo (pirito a Iddio, inficmecon altri dicianouc del 
la iftcfla famiglia decapitati d'ordine del medefimo Tiranno fuor della 
porta Tiburtina , furono tutù infieme (èppelliti nella villa Verana,ren- 
dcndo illuftre il martirio loro la tellimonianza , che ne fa la chiefà , &: i 
facri douori . Nel qual giomo,&: nella qual citrinella piazza di Siila fi 
celebra il natale di làn Caflìano martire, il quale perche non uollc ado- 
rare l'ili! monditia dclli Iddi; dcGentili,chiamando il Tirannoi lùnciul 
li,a quali era odiofo , perche infegnaua loro con la debita ìèuerità , die- 
de loro libertà di ucciderlo,de i quali quanto era più debole il potere, 
&: la for2a,tanto più prolongarono l'atrocità del tormento.Eflcndo fta 
to parimente morto in quello giorno a Coflantinopoli fànMaflìmo 
monaco, illuftre, &: per la dottrina, &: per il zelo, che fu fèmpreinlui 
ardente della fede catholica: Q^^cfti apponendofi gagliardamente alla 
sfrenata licenza dclli hcrcud'JVlontheliti,eirendogL (tate tagliatele ma 
ni,&: la lin^ua,d'ordine dello fcellcrato Collante heraico , &: Impera* 
dorc,& cóiìnato nel Cheroneflb,quiui ultimò i giorni fuoi, fòpportan- 
do nello ifteflb tempo il mcdclimo due de fuoi diicepoli nominari A- 
nafta(ìj,&: moiri altri, che fiirono in uarij modi tormcn tari dal riranno : 
Celebrafi in quello mcdclimo giorno in Germania il natale di S.Vuig 
bcrto prt tc,& confcflbre, & m Pattauia quello di làuta Rcdegunda 
•Kcinj,ilhi(lre,& jp le lègnalatc uii tù,C\' per i mclri miracoli,chc la fece. 

A a Quanodc- 
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LA Chicfà fa hog^ vigilia della Afiontionc della bcatiflìma Madre 
Maria Vergine laiitiìll na a Roma in particolare fi falacom- 
memoratione di lauto Eulbbio prete,il quale rilcrrato in un ceno luo-» 
gòangufto della iliacafaper tema di Collantio Imperadore Arria- 
no.per che difendeua con molto ardore la fede catholica , douc ftando 
per lette mcfi continoui Icmpre iuoratione , lòpportando patientemc- 
tc ogni offclà,ui relè lo fpirito a Iddio,il corpo del quale raccolto daCre 
gorio,&: Orofìo preti,fu icppellito con molta deuorionc da' medefimi 
nel Cimitcrio di Califto,nclIa uia Appia . Cclebrandofi nella fchiauo- 
nia in quello medcfimo giorno il natale di làn Oriàcio martire , uccilb 
dopo lo hauer lòpportati molti tormenti per la lède di Chrifto , d'ordi- 
ne di Ariftide prefidente della Città,a nome di Maflìmiano Imperado- 
rc,&: in Africa quello di fan Demetrio,& in Apamea di Sona quello di 
fan Marcello vefcouo &: martire , il quale hauendo deftrutto il fimula- 
cro di Gioue,fu uccifo dalla rabbia de Gentili , fiorendo in quello gior- 
no la memoria di (anta Athanafia vedoua,illuftre, & fftrr i miracoli , & 
per la oflcnianza monadica, che la fece nell'iiòla di Egina. 

QHtntodccimodi Agofto. 

a b c dcfghiklmnpqr f 
ai 11 ij 14 25 1(5 27 28 29 I a 5 45 ^7 S 
tuABCDEFFGHMN P 

9 10 II II 15 14 15 16 15 16 17 18 19 !• 

I Fedeli celebrano in quello giorno con molta Iblcnnità la gloriola 
Aflimtione della làntilTìma genitrice di Iddio,Maria ver^incAa Ko 
ma nella uia Appia fi 6 coni mcmoratione del natale di lan Tarficio 
accolito,ilquale ritrouato da pagani,che ponaua il corpo di Chnllo no 
ftro Signore , Io coininciarono ad ellaminarc , che colà egli haueflc in 
. animo diiòrc , a' quali p^ircndo colà indcgiu il dare a mangiare la fiia^ 

uiiTima 
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uUTima uiuanda,dclla cognitionc di quel fàntiUìmo (àgfamento appar- 
0,mai iiollc rilpondcrc loro cofh alcuna ,ondc fdcgnati fii 0 fattamen- 
te baftonato & lapidato da loro,chc relè io rpirito a Dio, i quali hauen- 
do riuoltato dopo che fti morto tutto il corpo di lui,non poterono mai 
ritrouarc quel lànriffimo lacramcnto dello altare, laonde lalèLitolo ili 
la fl:rada,rc ne aiidarono alle aCc loro,fra il qual tempo i chriftiani tol- 
to il corpo di Tarficio,lo Icppcllirono honoratamcnte nel Cimiterio dì 
Califto } tacendofi in quello giomo memoria in Tagafte dell'Africa di 
lànto Alipo vefcouo , il quale eQcndo dato prima diicepolo del beato 
Agoftino,& poi nella conuerfionecompagno,&: collega nella degnità 
velcouale,&: nel combattere contra li heretici ualorofo comilitone, fi- 
nalmente fii anco partecipe &: confòrte con lui della celcftc gloria, ce- 
lebrandoli in quello di nel paelc de'Sucflbni diFrancia,la memoria di 
Quei Arnulfo velcouo,&: confcflorc. 
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A Roma hoggi fi fa la commemorationc di fan Tito diacono , il 
quale diftnbucndo fra i poucri gran f<)mma di danari in Roma » 
dopo che la fu prelh da' Goti , lìi per ordine del barbaro tribuno ucci- 
(bjfàcendofiloiftcflbinhonorcdifàn Diomede medico di Niceadi 
Bittinia, il quale ferito per la fede di Chriflo da'minillri Imperiali di 
Diocletiano Imperadore , ultimò gloriolò il lìio martirio , cfTcndo (lati 
morti per la ideila cagione altri trenta martiri di quella citta, &: nel pac 
fc del Latioapprefl(>Ferenano fi fa la fella di làuto Ambrofio Centu- 
rione , il quale tormentato in uaric maniere , mentre che Dioclcriano 
pericguitaua i chrilliani , elfcndo pafsato lenza ofifelà per mezzo le fia- 
me ardenri , finalmente affogato nel fiume, 11 ricondullc nella celtftc 
patria,efsendo liiccelso il medefimo in Nicomedia a lauto Arlàcio c5 
fèfsore , il quale abbandonata la uita militarcene* tempi che Licinio era 
Prcfidentc della città , menando uita folitaria , fioci cofi illullrcmcntc 
nelle làute virtij,cheiì legge hauer (Cacciari i demoni,&: con la lòia ora 
rione hauereuccilò un gran ^t,*^pentc,^Ikulrimamcnte predicando la 
fiitura rouina della liia patna,orddo refe lo fpirito a Iddio, ht a Milano 
hoggi li fa la fèlla di làn ."Simpliciano vefcouo , Òc conkirure , celebre, 
per la teftimoruanza,ehc ne fauno i glorioii dottv*n Ambiolio , 6c Ay- 

A a a guitino. 
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'giiftino , faccndofi in queftadì il mcdcfimo in hondrc di (àn Elciiteto 
vclcouo Antifidoricnle, òc confelsorc : &: nella Francia,ò nero Proucn 
2a,che fi chiainijfi celebra con naolta dcuotiónc,apprc(so il monte Pcf 
Hilano la morte del beato Rocco confcisorc,il quale liberate molte 
città d'Italia dalla peftc con il legno della lànta croce , ritomando(cne 
dopo una lunga peregrinationc nella propria patria,fi riposò molto 
ilàntamentc nel Signore, il corpodel quale tralponato di quiui a Vene 
tia,fi ripofà molto nonoratamcte, celebrandoli in quello di a Roma la 
fcfta di (anta 5'erena,moglic,che fii di Diocletiano Augufto. 
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HOggi fi fa memoria di fan Lorcnzo,cflèndo la fiiaottaua.Et a Ra 
ma nella uia Flaminia fi fa la fcfta de lànri maniri Abondio prc- 
te,& Abbondando diacono,appalTìonati ne' tempi di Diocletiano Im- 
peradorc,e(sendo auuenuto il mcdcfimo a Marciano nobile della cit- 
tà,&: a Giouanni iìio fialiuolo,relìiicirato da morte a uita alle cento cel 
ile da Ibpradettc (ànti.Eta Carthagine altre uolte fi faceua memoria 
lolenne de i lanti maniri Liberato abbate3onifàtio diacono. Senio & 
Kuftico fbddiaconi,Rogato,&: Settimo monaci,&: di Masfimo fànciul 
lojiqualidilcndendo gagliardamente 'la fede catliolica , per lacccel- 
' lenza del battefimo , uirono in uarie maniere, & con iniifitati llipplitii 
frauagliaa da* Vandali perlècutori de' fedeli . I quali Barbari haucndo- 
gli finalmente conficcari lopra i legni che fi doueuano abnicciare,e(^ 
lendo ftato apprelsoil fuoco più d'una uolta,&: Icmpre per uolcr di 
Iddio lpentoli,turono finalmente d'ordine di Genlèricopcrcosfi con ì 
remi, éc haucndo rotto loro la tefta, ultimarono la fàmofa guerra fpiri- 
tiiale,e/sédo flati coronati da Iddio della corona del Daradiiò.Cclebra 
doli in quello mcdcfimo giorno la fcftiuità del lànto Marnante marti- 
re di Cappadocia,il quale da primi anni del lìio natale fino alla cftrcmi 
tà della uita,e(sendo llato martorizato, finalmente d'ordine di Alclsan 
dro Prefidente della prouincia per Aureliano Impcradore,uldnìòiI 
liiogloriolo combatrimento, celebrando, comendando con molto 
honorc la uita di aueflo lànto marrire,i lànti dottori Bafilio , &: Grego- 
rio Nazianzeno . Ho norafi parimente in quello dì il natale di làn Mi- 
ioncprcte,fic marurc,il quale dopo lo haucr fopponari molti tormen- 
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ri, &:moIrcj5cnc, finalmente fu decapitato in Cizico d'ordine di Anri- 
l^tro Prcfìdente,a nome di Decio Imperadore: cclcbrandofi in qucfto 
jftclso di il natale de fanti martiri di Nicomedia Stratone, Filippo , &c 
Eutichiano, i quali eisendo ftati condannati ad dscrdcuorati dalle fie- 
re,nc cfsendo (lati offcfi in alcuna parte, conlèguirono con il fuoco il 
martino loro,cfsendo intenienuto il mcdcfnrjo inTolemaide di P.ilc- 
ftina a i fanti martiri PaoIoA Giuliana fua forclJa, martorizati ne tem- 
pi di Vaferiano Imperadore. 
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NElpaefe Preneftino fi fa hoggi honorata memoria del natale di 
(anto Agabito martirc,il quale efscdo di quindici anni,&: con tue 
to ciòinfcruorato dello amore di Chrirto , fii ritenuto per commislìo- 
ne di Aureliano Impcradore,dal quale batnito prima coninenii lun- 
gamente,&: poco apprcfso con nuoui 6c inufitati fupplitij tormentato , 
cfsendo d'ordine diCefire elpofto alla uoracità delle ficre,ne da quelle 
rimanendo in alcuna parte oiFefò, fii finalmente coronato della palma 
del manirio dalie fpade de carnefici Imperiali , cfsendo intcruenuto a 
Roma il mcdefimo,n i fmri martiri Giouanni,& Chrifpo preri , i quali 
nell'ardore della pcriccutione di DiocIetiano,lcppcllcndo con atVettuo 
la cliaritàiS. corpi dei maniri,furonoalsociadai meriddiloro, & me 
ritaronoadimmitationloro dicfser coronari della gloria della eterna 
uita , a quali fecero compagnia nella medcfiina cictà Hcrmcte , Sera- 
pione , & Polieno , i quali Ihafcinari |>er i dinipi , & per i luoghi làlfofi 
del territorio, refero fi-a tante pcrigl iole procelle l'anima a Iddio.Cele* 
brafi parimente in quefto il natale de fanti martiri Floro A' Lauro ifcar 
pelimi nella prouincia di Schiauonia,i quali hauendo ucduto martori- 
zarc 1 loro macftri ProculoA Masfimo,fecero loro compagnia, efseii- 
doaati gettati in un pozzo per ordine di Licione Prefidenic della cit- 
tà, hauendo patiti primamolu fupplitij horrendi.Commcmoraiidofi 
in quefto iflcfso dì la beata morte dei fanti Leone & Giuliana ciitadi- 
ni di Mirea di Licia,&:a Metz di Franda,qucIIa di lan Fjrmiano vcico 
uo,&:confefrore,nelqual giorno pafsòaiico di qucfta uita la beata 
He ena,madredi Coftantino il magno , pijirimo imperadore, il quale 
fti il primo , che diede eflcinpio a gli altri Principi temporali, di agrau- 
dircA di honorarc , & di difendere la chicIÀ di Ciorillo. 
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I Fedeli della città di Roma fonnoin qucfto giorno memoria di (àn 
Giulio Senatore,6«: martirc,il quale conlcgnato nelle mani di Vitcl- 
lio giudice della città,&: dal medcTnno riflcrrato nelle prigioni , fii coli 
lungame:itc battuto con le ucrghe di piombo,per ordine di Com mo- 
do finpcradorc,chc refe nel tormcto lo (pirito a Iddio,eflcndo ftato po 
co di poi lèpolto nel Cimitcrio di Calcpodio, porto nella uia Aurelia . 
Et<iuei di Cilicia altre uoltc faceuano fcfta del natale di Tanto Andrea 
TribunoA de' lìioi compagni,roldaii di Celare. I quali hauendo rigòr- 
tato miracololàmente uittoria de Per(ìani,còucrtitifi alla fede di Chri 
fto,5c perciò acculato al Preiìdente della città , furono nella ftrettezza 
dc'monti Taurini uccili da Seleuco , & dal rcfto del campo per ordine 
di Malfimiano lmpcradore,eflcndo interucnuto il medeluìio in Palc- 
ftina a fan f imothco martire, il quale dopo lo haucr lòpportati con lìn 
gular paricnza molti tormenti per la fede di Chrirto , fu abnicciato da 
un foco lento, Imperando Diocletiano , & tllcndo Proconfolo della 
prouincia Vrbano , cflcndo ftati martorizati inlieme con lui nella me« 
delìma prouincia,Thecla,& Agapio,quella llratiata dalla uoracità del- 
le riere,rclè nc'tormcti lo fpirito a Iddio.andandolcne al Tuo celeftc fpo 
fo , 6c quelli cioè Agapio , hauendo prouati molti atroci tormenti , fu 
condotto in cielo con il mezzo di molti tormenti maggiori , celebran- 
doli m Anagni il natale di Càw Magno vclcouo &c martire, uccilò nella 
perlccutioncciiebaiidi Decio Impcradore contra i fedeli. Nel qual 
ciorno paiso ancora di quefta uita il gloriofo làn Lodouico velcouo di 
Toloià m Proucnza^il quale illuftre, &c famofo per i molti miracoli , fu 
poi coli morto come era portato a Marlìlia , & con molto honore lè- 
polto nella chielà de' frati Minori . Celebrandoli in quello iftellc) di la 
beata morte di fan Donato prete confelfore , il quale fin da primi an 
ni dcila tua gioucrù dotato da Iddio di molte grafie, menò p molti ari 
ni Ulta lòliraria,iiiorendo molto famofo perla liia làntità , &l i miracoli 
fatti in Ult ra di Cliriilo nel c.illello di :>igillerico di Francia . Ht nel ter- 
ritorio Bitturicenlc lì ta lioggi memoria del natale di lan Mariano con 
tcUòfc,OcaMaiuouaqucilodifanRuiiino contcìlorc. • 
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OVefto giorno è con (aerato dalla chiefà alla (anta memoria del 
beato Bernardo prijno Abbate de Chiarauallc di Borgogiia,hiiQ 
moyik per bontà di iiita,& per eccellente dottrina,&: eiiidciiti iniracoU 
molto riguardciiolc: celebrandoli in quello iftcflodila beata morte 
del lànto profeta Saniucllo , le ofìa di cui fiirono trafportate , come at- 
tefta il beato Girolamo di quiiii a Coftantinopoli, d'ordine di Arcadio 
Augufto . Et nella Tracia li taccila altre volte lòlcnne memoria di trcri 
tafette glorioli martiri di Chrifto , i quali eflcndo ftati proli , &: crtidcl- 
mentc tormentati ne' tempi che Appclliano era Prclìdcnte della pro- 
iiincia , eflcndo ftati tagliate loro le mani, & i piedi fiirono finalmente 
gettati in una fornace ardentc,doue refero lo fpirito alddio.Elìendo an 
Cora fucccfio in quello giorno iftelso la morte dc'iànti martiri Seuero, 
& Mennonio,i quali uccilì nella iftefsa maniera , fe n'andarono glorio» 
ii in cielo: Nel qual giorno morì lìmilmente in Cipro lan Lucio iiena-f 
tote, il quale conlideratalacoftanza diTheodolio vefcouodi Cirene, 
mentre era nel martorio , conuertitolì alla fede di Chrifto , perfualc 
ancora lo iftelso a Digniano Prelìdente in compagnia del quale anda- 
tofcne in Cipro , &: quiui uedendo che molti -de clìriftiani erano mar- 
torizati per la fede di Chrifto , fpontaneamente fi dcnundò al riranno, 
dal quale tatto decapitare , meritò con ^li altri la corona del martirio . 
Eisendo lìiccelso in quello diilmedelimo in Cordona di Spagna a' 
/ànd martiri Lcouigildo& Chriftofbro monaci ,i quali incarcerad per 
la fede di Chrifto da gli Arabi, che perlèguitauano i fedeli , tk poco ap- 
prefso fracalsati &ftradad da gli infedeli, furono condannad al fuoco, 
riceuendo in quella maniera la corona del martirio: Et a Roma fi fii 
hoggi memoria del beato Porfirio,huomo di Iddio, il quale fii quello , 
che am maeftrò nella fedc,& dottrina del vangelo il lauto martire A^a 
pito;tacendoli il medcfimo nell'ifola Heria di Filiberto Abbate, &: in 
Alba Reale dell'Ongaria di fan Stefano Re, il quale adomo di molte 
fcgnalate uirtù , fti il primo,che conuenilsc li Oiigari alla fede chrillia- 
na : Honorandofi nel cartello Cai none il natale difànMaflimocon- 
fcfioreA dilcepolo del beato vcfcouo Martino. - 
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LA chic(à di Roma celebra hoggi la memoria difànta Ciriaca vc- 
doua martire,la quale haiiendo apJicata fc ftefia,& le proprie fa- 
coltà a' Icruirij de fedeli, &: della chicfa,ftimartorÌ2ata per la fede di 
Chrifto nel contado Varano,nc' tcpi che Valeriano Imperadore perle 
guitaua i fedeli , (pendendo con molta allegrezza la propria iiita per ho 
note di lddio:Celcbrandofi in quello iftelso di in Salona il natale di S. 
Cornicolario , il quale ucdendo con quanta coftanza il beato Agabito 
fòpportalscogni più horribil tormcnto,fi conuertì alla fede chriftiana, 
& clsendo (lato ammazzato per la fede, di ordine di Aureliano Impc- 
radore,fe n'andò in cielo tra i beari martiri : Et nella Sardigna fi fa ho- 
fiorata memoria de (ànti martiri Lulsorio,Cilcllo, & Camerino ,mar- 
torizati d'ordine di Delfio prefidente della prouincia,nc' tempi di Dio- 
cletiano Imperadore: celebrandoli nel territorio Gaualitano, oltre al 
fiatale di fan Priuaio vcfcouo,&: martire,appasfionato ne tempi di Ga- 
lieno , &: di Valeriane Imperadori , quello de fanti martiri Bonolb , & 
Malfimiano.&in Fondi del Latio c hoggi la feda di fan Paterno mani 
re,ilaualeuenutod'Alclsandria aKoma peruilitarc le làntc reliquie 
delli Apoftoli , & di quiiii andato nel territorio di Fondi,douc attende- 
Ita a fcppellirc i corpi de fanti martiri , prclb dal Tribuno , mori in pri- 
gione, in Edelìa di Soria è la fella de ianti martiri Balsa,& de figlio- 
li TheogonioiAgapioA Fedele,! quali confortati dalla madre al marti 
rio,fegliuiddeandare cloriolì in cielo , fegucndogli poco apprefso, 
quando fi.i decapiura ; Faccndofi in quello dì memoria di làn Eupci> 
pio vcfcouo,òi: conlclsore,& di làn Quadrato vcfcouo. 
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LA ChicHi inqucfto giorno rirornaa far nìcmoria delia gloriofi 
AEonrioncdcUa beau Madre Maria Reina de* deli iElsciido fta- 
to in qucfto giorno martorizaro a Roma nella uia Oftkulè Ihn Timo» 
teomanircii quale rirenuto daTarquinio Prefetto della città, &: dal 
medefimo graiic,&: lungamente tormentato nelle carceri, non liaueu* 
do uoluto lacrificare alli Iddij , batturo di nuouo la terza iioka,&: con 
inufitati fiiplirij afilitto : finalmente fli decapitato : Elscitdo ftato mar- 
tonzato in quefto medefimo giornonel porro di Roma rànto Hipoli- 
to vefcouojhiromo di eccellente eniditione,il quale precipitato in una 
profonda fofla d'acqua,d*ordincdi Alefiandro Impcradorcpcrchc cò- 
fcfsaiia Chrifto, & eisendogli ftare legate prima le mani & i piedi^rice- 
uè finalmente la corona del martirio , & cftendo ftato ritrouato il fuo 
corpo da frdcli , fii feppellito nella inedefima chicfa . Nel qiial 
giorno fii anco morto come chriftianoin Auguftoduno Cm Sinforia- 
no martire,ii anale non hauendo uoluto làcntìcare alli Iddij^tormenta 
to prima con le battiturc,& poi ferrato in prigione, ultimamente deca- 
piLito,pcrfcttionò il Tuo martìrio , facendofi in qucfto medefimo gior- 
no memoria di lànto Antonino martire, il quale confcisando libera- 
mente d'erserchriftiano,fu condannato nella pena capitale da Vitello 
Prefetto della città, & poco apprefsofepolto nella via Aurelia-Celc^ 
brandofi fimilmcnte in Roma nel porto il natale de fanri martiri Mar- 
aaIe,Saturnino,Epitctto,Mapnlio,&: Felicc,con i compagni. Et in Ni- 
comcdia furono altre uoltc martorizari per la fede di Chriftoi fanti 
Agatone, Zotico , & compagni , Imperando Masfimiano , &: efscndo 
Prefidente della città Eutolomio. Et in Tarii diCilicia fifa lafeftadc 
lauto A^anafio velcouo &: martire.dj lànta Antuià donna nobiIe,bat- 
tczzata dal medefimo , & di due fuoi Icruitori, manorizati ne tempi di 
Valcriano Impcradorc; Nel aual giorno fi fa anco la fcfta de ikn Mau 
ro,&: compagui,p.iftìonati in Remi di Francia, & in Toledo quella de* 
lann martiri l^abnciano,&: Filibcno, & in Pania qucUa di fan Gunifor 
te martire. ^ * 
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T ^'''^n^/^v ? ^^•^?o,SÌ^"^o memoria de fanri martiri Rcftituto, 
X ^on..t^,Valcnan. AFruttuofa,mortip«]afededi Chrifto,inlìe. 
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me con altri dodici compagnijeflcndo flati coronati molto illiiflrcme* 
te dalla palma uittoriolà del martirio . Honorandofi fimilmcnte in 
quello di in Agca di Cilicia il natale de /ànri martiri Claudio, AftcriO, 
ikNcone fratelli, i quali dopo l'cflcre (lari lungamente tormentari da. 
Lifia Prendente della citcà,crucifisfi,trionfarono uirtorioll del Tirano, 
infictnc con Chrifto noftro Signorc,nella cclefte patria : Nel qual gior 
no lì fa anco memoria de fanti Timotco,&: Apollinare martire,i quali 
cflèndo ftad paflìonari in Rhemis di Franda,meritarono i regni del eie 
lo : Celebrandofi in Lione di Francia in cjuefto ideOjo di il . natale de S. 
Mineruo, tk Elca22aro,moru co otto de i loro fìgliuóli,&: in Sirmionc 
quello di S. Ireneo vercouo,il quale martorizato d'ordine di Paolo 
Prcfidentc della città,a nome di Diocletiano Imperadore,percoflb dal 
la fpada del carnefice , fu fommerfo nel fiume , cflcndQ intcruenuto il 
mcdelimo al Tanto martire Lupo, il quale di icruo diùcnuto libero co- 
me chrilliano,fii fa^to ancora lui degno della palma del marurioiCelc 
brafi fimilmentc in quefto giorno il martirio di trentaotto martiri del- 
la Tracia,&: anello dq' fanti Qui riaco,vi: Archelao, martorizati nel por- 
to di Roma, Imperando Diocletiano, éc elfcndo Prelìdente della città 
Probo : Honorandolianco ui qucfto di il natale del beato Zaccheo ve 
fcouo di Gierufàlemmc,il quale fu il quarto,dal beato Iacopo Apofto- 
io,chegoucrnò quella chiclà,&qucllo del Unto vcfcouo d'Alcftandria- 
Thconc.Etin Auguftoduno lì fa la fcfta di fan Flauiano vefcouo,&: co 
fìf^ore, facendoli il medefimo nel pacfc de gli Aruerni di fan Sidonio 
vefcouo, illuftrc , & per la dottrina , &c per la l'anrità della uita,&: in Tu- 
detto fi celebra il natale di fan Filippo confcflbre , fondatore dell'ordi- 
ne de i padri de Serui della beata madre Maria vergine fontiflìma. 
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IChriftiani fanno in qucfto g;iomo nigilia per honore di fan Bartolo- 
meo Àpoftolo : cCTcndo ftati appafTionati in quefto mcdcfimo gior- 
no in Cartiiaginc,ne' tempi di Valcriano,& di Gallieno, trecento land 
martiri , i quali fra gli altri fuplicij che lòpportarono , furono fin.ilmen« 
temcin d'orduie del gouernatore in una fornace di calcina ardente, 
jion haucndo uoluto offerire l'incenlb im mondo alli idoli , a quali det 
to priuia;chp ^ s<.'tuflrcla dcntro>che faccflcro clcttionep di làcrifica 
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*Ca Gioue,ò d'entrare nella fornace , annatifi di fede, Cònirfsando acv" 
;ditamente il Jàntonomcdi Chrifto,(i gcttaronò con grand'impcto 
• ticlia fornace , i quali ridotti in cenere fra il uaporc, & le fiaihmedcUa 
Calcina , meritarono di cflcr chiamati Malfa bianca, per cfll-rli inimcrfi 
in quella calcina , nel qual giorno fu ancora martorizata npprclTo la eie 
d'Odia la beata Aurea ver^ne,^ martircjla quale gettata nel ma- 
•rc con un gran (affo al collo , hi poi lèpolta da Nonno , che ritrouò il 
^orpo di lei nel lido del mare, facendofi in quello m ed efimo giorno 
inemoria in Ilàuria di làn Tatiore martire,il quale, mentre che Diocle- 
tiano perCegiiitaua i fedeli , uccilò da Vrbano Preiidcnte della prouin- 
cia,riceuc la corona del martirio,&: quella di S. Eutichio difccpolo del 
beato Giouani Vangelifta,il quale pe rche predicaua il vangelo di Chii 
ftojhauendo prouato molti tormenti,& di carceri, &: di battiture , & di 
nioco,finalmente fi riposò nel Signore . Nel qual giorno fi honora an- 
co la memoria di làrtGeorgio Limmionita monaco,il quale hauendo 
riprefo la impietà di Leone Imperadore, perche rompeua le fiere im»- 
niagini,&: abruciaua k" fante reliquie,d'ordine del meiiefimo itagliate^ 
gli le mani,&: la tcfta,fe n'andò mature in Cielo , honorando in quello 
illeiso di la memoria difanto Aiidoeno vefcouo di Rodiomaeo Se 
confcfsorc,&: in Niuerina quello di làn Patritio Abbate. 
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I Fedeli fanno in quello giorno memoria folennc del natale di fan 
A ■ r^?"5^ Apertolo , il quale predicando alli Indiani il vangelo 
dil^hriltojfufcomcato uiuoda quelle barbare gena, &: poco dipoi 
per comandamento di Aibage Re, eflcndo flato decapitato ,11 Idmò 
gloriolo il fuo martino, il cui corpo trafportato da paelì cofi lontani 
nella ilola di Lip.tri,&: diquiuiaBeneuento,&: uUimamente in Ro- 
ma nell'ilola che fa il Teucre, quiui nittauia fi honora dalla pia deuo- 
ùone de fedeli ;Honor^ndofi in quello medclnno giorno in Parigi la 
feltadilanLodouicoconfclforc&Redi tuttala Francia, illuflj?e,& 
per la fantita della iuta , & per i moiri miracoli fatti da Iddio in diucrfi 
tempi a bcnefitio de' crcdcnri : Feftcgcriafi lìmilmente in quello di a 
Komail natale de land martiri Eufcbio,Ponriano, Vincendo, ìi: Pcrc- 
gnno,! qu.ili tormentid prima ne' tempi di CommoHo I mpcradore,&: ' 

B b a còri 
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con la cordai coti Le tuotcfìirono ancora d'ordine ddiiicdcfimo bai 
futi con leucrghc di ferro , à quali cflcndo ftatc lòprapoftc mol- 
te lame di ferro infocato , rcftando tuttauia immobili , ikcoftanù 
nelle lodi & nella fede di Chrifto,fiirono finalmente pccffi tanto con 
Je uerghcdipiombo,che re(cro lo fpirito a Iddio j Nel qual giorno li fa 
ancora memoria a Roma del marurio di iàn Genefio rnartirc j il quale 
cflcndo mentre ch'egli era gcntile,commedianre, sbcfFcggiando quan 
do reciuua nel teatro alla prcftnzadi Diocletiano,^: le ceremonic 
de chrilliani ,infpirato da Iddio,fi conucnì lìibiramentc alla fede , &c fi 
battezzò j Uche ri-ìiputoli da Cefare , fu per ordine del medc(ìn;o cru- 
delmente battuto,6d poco di poi mcflo alla corda, flagellato da un lun 
go tormento con le ungic di terrò, &: mezzo arroftito dalle fiamme,rc- 
Saildo nittauia fermo nella confeflìone del nome di Chrifto,dicendo , 
non fi ritrouare altro Re che Chrifto , per honore, & amor del quale 
quando foflc uccilò ben mille uoltc, non (e lo li^bbe mai potuto lena 
re,ne dalla bocca,nc dal cuore, meritò finalmente la palma del mani- 
lio » con reflTcr decapitato 5 Facendofi in quefto giorno fimilmentc me 
moria d'iin altro fan Gcnefio d'Arli di Francia, il quale cfl'endo bandi- 
tore imperiale, non haucndo uoluto publicare gli empi & crudeli cdit 
ti, che li pubiicarono contra i chriftiani , gettate uia publicamente , le 
tauole nelle quali era Icritto lo kcllerato comandamento de Ccfari,at 
teftò fc cflcr chriftiano , la onde prelb , &: poco appreflb decapitato da* 
Gentili, riceuc la gloria del marnrio^battezzandolì nel proprio (àngue: 
Honorafi parunentc in quefto giorno il martirio di fan Giuliano di Si- 
ila , & in Italica di Spagna la morte di fan Gcrondio vcllouo , il quale 
predicando attempi dcKi Apoftoli il vangelo in quella prouincia, dopo 
jnolte fatiche , fi riposò nel Signore : ritrouandoìì ritenuto nelle carce- 
ri da gli infedeli i Facendofi in quefto ifteflb di menrione di fanto Mo- 
na vefcouo di Coftantinopoli , &: confdlbrc, 6( di fan Gregorio vefco- 
uo di Traimo di Fiandra,huomini illuftripcr i moiri miracoli , che fe- 
cero in iiita, tk dopo la mone. 
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A Roma in quefto giorno fu martorizato fan Zeferino Papa,&: mar 
tire, cflcndo intcrucnuto il mcdcfimo a* iàiui maruri Ireneo ,& 
Abundio 
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Abondio .1 qiiali , mentre che Valeriane pcrfeguitaiia i fedeli , haiien* 
do Iellato della fcntina il corpo della beata Concordia, furono nel mc- 
dedmo luogo fommern d'ordine del Tiranno, i quali cftratti di quiui 
morti dal beato prete Giuftino , furono fcpolti nella tomba,doue era il 
corpo del beato Lorenza . Et in Albenga del Genouefato , fi fa hoc;gi 
memoria di làn Secódo manirc,riguardeu<2le tra i capitani della legio- 
ne 1 hebea : Celebrandofi in quello giorno in Bergamo il narale di fan 
Alelsandro martire , il quale cfTcndo uno de Ibldati di quella legione , 
dalla quale era conftantcmente confefiatoilnomedi Chrillo , ultimò 
il fuo glorio/ò marririo,ellcndo decapitato . Et a Nicomedia fu in que- 
llo medefimo giorno manorizato il beato Adriano figliuolo di Probo 
Celare, il quale biafimando a Licinio la nuoua perfecutione l3andita 
a nome dello Imperadore contra dei chriftiani ,tu per comandamen- 
to del meddlmo uccifo , il corpo del quale fti poi fcpolto in Argiropoli 
da Domitio vefcoucKii Bifantio fuo zio : Et nella Spagna , fi fa la fefta 
di (àn Vittorio martire, il quale uccifo perla fede di ChriftodaMori, 
fii fatto martire di Chrifto: facendofi in qucfto iftcflò dì memoria di 
fan Ruffino vcfcouo di Capua, 6c<h fan Felice prete di Pijftoia,&: 
confcllbrc. 
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I Cittadini di Capila di Campagna/anno hoggi feda perii natale di 
fan Rufo vefcouo,&: martire,il quale elsédo dell'ordine de Patritij, 
fu battezzato infieme con tutta la lua famiglia dal bcatoApollenare di 
fcepolo di lan Pietro Apoftolo j celebrandofi nella medefima città il 
natale de lànn martiri Carpoforo,& RufojappalTionaù ne tepidi Dio- 
cletiano Impcradore.Etin Tomi di Ponto fiirono morti per la fede di 
Chrifto i fanti Marcellino tribuno,&: la fua moglie Màmea A i figlino 
li Giouanni, Serapione, &: Pietroj I Siciliani fanno molto honore alla 
memoria di fànta Euthalia vergine, la qualeeflendo chriftiana , uccilà 
dal fuo fratello Semiiliano/e n'andò in cielo dal fuo fpolò Chrifto: fa- 
cendofi in quefto medefimo giorno memoria di fanta Antufi la gioua 
ne j la quale affogata in un pozzo d'acqua per la fede di Chrifto,riceuc 
il (àuto martirio j Età Bergamo fi honora il natale di lan Narno,ilqua- 
k battezzato dai beato B^mabà, fu £iuodal medefimo Apoftolo vc- 
fcouo 
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fcouo di quella città , honorando i cittadini di Arli la memoria di fòit 
Ccfareo vefcoiio,huomo di gran bontà,& di fomma pictàA lì Augii- 
ftiidondi quella di fan Siagrio vefcouoj&confcflbre.I Paucfi quella 
di fan Giouanni vcfcoiiojEt in Thebaidc quella di fan Pcraoncana- 
corita. 
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LA Chiclà celebra in quefto giorno con molta deuotionc &;frequc 
za , la lanu memoria del ,bcato Agoftino tiefcoiio d'Hipone città 
dell' AfhcaA' dottore (Ingoiare della medefima chiefa, il quale media- 
te la diligenza del làuto vcfcouo Ambrofio,conuertitofi alla cognitio- 
nc della fede catholica,Òi: dal medelìmo battezzato , la difelè conerà 
rempietà,chcgli arrogauano li Icellerati heretici de Manichei, dimo- 
ftrandolì in ogni tempo acerrimo defcnlbre della fede catholica,&: ha- 
uendo fatte molte fatiche in leruitio dell'altre chicfe , finalmente le ne 
andò a godere nella cclcfte patria i beni de uita eterna , le cui làute reli- 
quie traTportate la prima uolta da Hiponc in Sardigna,per tema de bar 
bari,& poi col tempo di qiiiui portate da Luitprando He dc'Longobar 
di a Pauia,quiui fi ritrouano al prcfente molto honoratamentc ripoltc; 
Cclebrandofi in qudlo iftcflòdi in Roma il natale di lauto Hermete 
j-nartire,huomo illufl:rc,il quale come fi legge ne gli atti del beato Alef 
fàndro Papa,meiio prima nelle prigioni>fiualmcnte fu martorizato in- 
fieme con molti altri lànti,nc* tempi di Aureliano Impcradorc , &: nel 
paelè de gli Aruemi,nella città di Briuate,fu la pafiìone di fan Giuliano 
martirc>il quale elsendo compagno del beato Fcrreolo tribuno defol- 
dari , 6c fcniendoocultamente, lotto l'habito militare a Chrifto noftro 
Signorcjritcnuto da miniftri di Diocletiano come tale, fcgaragli la go- 
la, fu uccilb con fi horribil maniera di morte : Celcbrandofi nella città 
di Coftanza di Francia il natale di fan Pelagio martire, il qiiale ne tem- 
pi di Nimieriano 1 mperadorc,&: di Euiialìo giudice , riceuè la corona 
del martìrio jHonorafi parimente in quello giorno il natale de' fanti 
martiri Fortunato,Caio,&: Ances, decapitato ne tempi di Diocleriano 
Impcradorein i>alemo,facaidofi il mcdelimo in honore di làuto Alef 
làndro vclcouo di Coltantinopoli , vecchio vencrabile,in uigorc delle ' 
orationidicui,Arnio condaniuto nel concilio ,.crcpu per li mezzo, 

vfcen- 
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vfccndogli (bora del corpo le budella 5 Et apprcfso i Santoni fi com* 
menda la memoria di làn Viuiano velcouo,&; confcflbrc, èc in Giudea 
quelladi làn Molle Etiope, il quale di famofo ladrone & aflafiìnoda 
ftrada,diuenuto eremita iUuftrc,conuerti molti ladroni, còduccndogli 
(èco a menare ulta monadica. 
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LA chiefà fa hoggi memoria (bienne della decollationedi (àn Gio- 
uambattifta, decapitato per comandamento di Hcrode, ne' tempi 
iiicuii alla Pa(qua,la quale pena fi celebra in quello tcmpoA in quello 
giomo,per eflcre data ritrouata la Tua uencranda tcfta in quello giorno 
da Marcello pretc,per reuelatione diiiina la feconda uolta, la quale tra- 
iporuta prima nella Francia , &: poi di quiui a Roma fi conlcrua tutta- 
uiacon molta deuotionc nella chielà di fan Silucftro,fituata uicino al 
campo Martio : Celebrandofi in quello medefimo giorno in Roma> 
nel monte Auentino, il natale di lanta Sabina martire, la quale ferita ' 
dal carnefice ne tempi cheimperaua Hadriano , riportò la palma del 
mardrio,doue ancora fli manorizata la beata Candida vergine , il cor* 
po della quale fii tralix)rtato dalla Icpoltura delCimiterio diCalifto, 
nella chielà della beata Praflede vergine da Pafquale Papa primo di 
quello nome j Honorafi parimente in quello dì il natale de' làuti mar- 
tiri Niceto & Paolo di Anriochia,&: quello de fanri martiri dcll'Afnca 
Gianuario prete, Fortunatiano,&: Setrimo lettori : uccifi ne tempi di 
Diocletiano da Magdaliano procuratore della prouincia j Et in Tuder 
to della medcfima prouincia, fii anco martorizato il beato Tcrendano 
vefcouo,& martire,il quale d'ordine di Lcriano Proconlòlo tormenta- 
to,& con la corda,& con le lame di ferro, finalmente cauatagli ,&: ta- 
gliatagli la lingua , condannato nella pena capitale , perfettionò il fuo 
gloriole) martirio ; Celebrandofi in quello medefimo giorno a Peru- 
gia il natale di làuto Euthimio Romano , il quale fiiggcndo la pcrfecu 
rione di Diocleriano,quiui fi riposò nel Signore,inficme con la fua mo 
con il figliuolo di Crelcentioj Honorafi parimente in quello 
giorno la memoria di fan Felice vefcouo di Venufia di Puglia, & in 
Metz quello di làuto Alelfo vefcouo, & confèirore,facendofì il me- 
defimo in Parigi per la beata mone dellànio prete Medcrico , & nella 




Inghil- 
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Inchiltcrra per honore di Tanto Sabba Re, & appreflb le Smime fi fa fe 
fta perii natale di Tanta Bafilla . Allenendo U medeTimo nel territorio 
di 1 ricarico in honore di Tanta Sabina vcrgine,iUuftrc,& pcrimiraco* 
per le Tue Tcgnalatc virtù. 
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I Romani della Illa OftienTefonnoinqiicfto preTente giorno la com- 
memorationedel beato Feliceprete, paffionato ne' tempi de gli Im 
peradori Dioclctiano,&: Maflimiano , il quale dono l'cflèrc ftato mar- 
torizatoconlacorda,eflendo ftato pronuntiato dal giudice, che Toflc 
decapitato , conducendolo i miniftri al Tuplicio , Te gli Tece incontra un 
certo chriftiano , il quale conTcflando Tpontaneamentc d'efler chnftia- 
no , fu infieme con il medefimo decapitato, non Ti Tapendo il nome di 
quefto Tanto manire,haucndolo nominato alcuni Adautto,per haiier* 
fi aggiunto al martirio del beato Felice jCelebrandofi in qiicfto gior- 
no in Roma il natale della beata vergine & martire Gaudentia, marto- 
rizata ne tempi di Decio Imperadorc , infieme con altre tre vergini , & 
honorandoli nella meddima cittàlaTeftadi Tan Pam machio prete, il- 
luftre,&: per la Tantità della uita,&: per la eccellenza deUa dottrina , nel 

3ual scorno Ti Ta fimilmente memoria in SufFetta Colonia dcll'ATrica 
i TcQanca Tanti martiri,uccifi dall'impeto , &: dal Tutore de' Gentili j Ta- 
cendoli il mcdeTimo in Adnimeto città della medefima Regione, per 
honore de-* Tanti martiri BoniTatio & Tecla, i quali furono padri di do- 
dici figliuoli,che fiirono Tatti martiri di Chrifto ; Honorafi fimilmente 
in quefto ifteflb dì la fcfta di Tin Fantino conft flbre di Thcflalonica , il 
quale hauendo patito molto da iSaracini,eflendo ftato Tcacciato del 
monafterio , nel quale era ftato limgamente a far la Tua ulta , haucndo 
conuerriti molti alla Tede, & nella uia di Talute, finalmente elsendo in 
ctàTcnile, fi riposò nel Signore;Tacendofi il medefimo nel territorio 
MeldenTc in honore di làu Ficario confclsorc, & a Bologna quello di 
£ui Bonomo Abbate. 
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I Cittadini di Treueri fanno in qucfto giorno memoria del natale di 
fan Paolino velcouo, ii quale ne tempi della pcrCecutionc de gli Ar- 
riani heretici,maiidato in bando da Coftazo Impcradorc Arriano , per 
la religione catholica,cflcndofi adoperato continoiumentcper hono- 
rc della fede catholica in diuerfi modi, finalmente morto nella Frigia, 
riceuè dal Signore la corona della fiia beata poflìoneiCclcbrandofinel 
la mcdclìiìia città il natale de fatui martiri Kobiirtiano,6(: Mario,& nel 
paelè de Marti uicino al lago Fucino,!! fa memoria dd natale de làntì 
martiri Ccllldio prete,&: compagni,coronati della palma del inartirio 
ne tenrpi di Maflìiniano Imperadore : faccndofi il mcddìmo in Cela* 
rea di Cappadocia, de fanti Thcodoto, Rurtina, &: Ammia,de i quali i 
primi due furono padri di làn Marnante martire, partorito in prigione 
dalla beata Kuftina,&: Ammia lo educò nella uia del Signore: Nel 
qual giorno fi fi parimente memoria di lànto Arillidc Atheniciè , illu- 
fìrc per la fede, -li: per la dottrina : Qucdi dato un libro,che trattaua del- 
la religione chnftiana ad Hadriano lmperadore,nel quale Ci conteneua 
no le ragioni de Dogmate della fcde,&:comc ChriftoGiesù era il nero» 
& lòlo Iddio, trattò molto dottamente di tutte le dette cole alla prefcn 
?adcl medefimo Celare, faccndofi in quello ifteffo giorno memoria 
di fan Gregorio vefcouo della Armenia maggiore,huomo di fci^nalata 
liirtù,&: in Antifidoro, quella di làn Optato vefcouo &: conltÌÌrjre,ac 
nella Inghilterra fi honora in quello di il natale di Aidano veicouo 
Lindisfarnenfe,la anima di cui ueduta uolaricnc al cielo dal làuto ve- 
fcouo Gutberto,paftore, lafciato tutto il fuo haucre,(ì fece monaco, fa- 
ccndofi a mcdcfimo in honorc di (àuto Amato velcouo & conl'diorc. 
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I Fedeli di Proiicnza fanno in qiicfVò giorno fcfta Ib 
lennc per la beata morte di ianto Egidio Abbate,^: 
co»ifcnòre,EtiBcneiientani fanno il mcdelimo in ho- 
norcdi dodici fratelli martiri , eflcndo morti in qucfto 
mcdefimo giorno i lànti Profeti Giofiic &:Gedcone,& 
in Gicrulalcmmc la beata profctella Anna,la cui beata 
. integrità uienc teftifìcata dalle licre lettere del van- 
^11 gelo:Eti Capuani honorano nella uiaAquaria in quc- 
fto di il natale del beato Prilco martire, il quale fu uno de gli antichi 
difcepoli di Chrifto,fiicendo il medelìmo il popolo di Khcmi di Fran- 
cia, in honorc del.beato i>illo dilccpolo del beato Pietro Apoftolo , il- 
quale ordinato dal mcdellmo primo Vclcouo di quella citrà,riceuc la 
corona del marririo,Imperando Nerone Tempio ; Et i cittadini di He- 
raclea fanno memoria in qucfto dì di (àuto Ainmonio diacono , &: di 
quaranta (ante vergini ammaeftrate dal mcdefimo Ammonio nella fc 
de di Chrifto,conduccndolc Icco al martirio ne tempi, che Licinio c(- 
ièrcitaua la fua tirannide, fucccdendo il mcdelìmo in Ilpagna per la 
memoria de' land marriri Vinccntio , &: Leto , & i cittadini di Popnilo- 
nia , hoggidi Piombino di Tolcana , fanno fefta per honore di làn Re- 
golo marure,il quale partitoli della prouincia deirAfiica,fu marcoriza- 
todal medelimo ne tempi diTotila Rcdc Gotiilntenicnendoilmc*- 
de(imo in qucfto iftellb giorno nel paclcdc' Francelì Scnnoni , per la 
memoria dei beato Lupo velcouo,i5^ confelsorc del quale fi legge,clic 
rtandoun giorno prclcntc al fuo clero a celebrare le cole fàcrc, calcò 
dal ciclo nei liio calice una pretiofa gemma: Et i Capuani fanno un'al- 
tra iiolu memoria d'un altro Prilco veicouq,il quale fu uno di quei là- 
ccrdori,il quale per la fede cattolica melso lòpra una uecchia nane, ne 
tempi di Valente I mpcradore,arriuò dalla prouincia dcirAfrica,ne lidi 
di Campagna di Roma , propai^ando con marauigliofi felicità in quei 
luoghi la chriftiana religione : Celebrando li Aquinatiin qucfto dì la 
lèftuiicà di fan Coftanzo velcouo, illuftre per il dono della proferia , &c 
per molte al tre uinùriguardcuoli: Et nel paeiè de Cenomanili fa la 
feft.1 di fan Vittorio vclcouo , facendoli il mcdelìmo nel territorio di 
Coftanza^apprcilo l'acque dure di faina Verena vergine. 
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A Roma fi fa la fcfta di Cinta MaflTima martire , ia quale inficme c5 
il beato Anlano,haiicndoconfcllàto Chrifto,iiicntrccra battuta 
con le uerghe di ferro da niiniftti di Dioclctiano, refe lo l'pirito a Iddio: 
Celcbrandofiinqucfto giorno in Apamca la paflTionc di Tanto Anto- 
nino martire,&: de fanti martiri l)iomcde,Giuliano,Filippo , Eutichia* 

no,Hefchio,Lconida,FiIadc]lb,Mcnalippo,&:Pantagapc,parte de qua- 
li ultimarono il martirio col fuoco,partc có racqua,^ altri fiirono mar 
tonzati dalle fpadc de carnefici,^: nelle cix)ci;Honorafi parimente in 
quello di il natale de finti martiri Zenone di Nicomedia, Concordio , 
ik Ihcodoro iuoi figliuoli, efl'cndo ftati morti perla fede di Chrifto 
nella meddima cittài iànti martiri Euodio,Hermogene,&r Califto ger 
mani j Et in Lione di Francia è il nataledi fan Giufto vefcouo, & con- 
feflbre , huomo di marauigliofa bontà, dotato da Iddio dello fpirito di 
profetia;Qucfti renutiato il vefcoiiado,&:andato(ènc inficme un Viato 
re filo lettore nell'Eremo dello Egitto, hauendo menata per alcuni an* 
ni una uita angelica , &: cflcndo ucnuto il tempo & la fine delle fue fa^ 
ticlie,douendo riceucr da Iddio la corona della Q;iuftida , fe ne uolò al 
cielo alli quattordici del mcfc di (Jttobrc,il venerando corpo di cui,in- 
licmecon quello del fiio viatorc,in quello giorno tralportato col tem- 
po jn Lione di Francia,di qui è che ho^gi i Leonef i fanno fella lòlenne 
della lua memona; celebrandoli nella medefima città, &: in quello 
iftello giorno il natale di fanto Elpidio vefcouo, & confcfrorc, &: nella 
Marca di Ancona fi fa hoggi memoria folenncdi fànto Elpidio Abba 
te, dal quale haprelo nomeil caftcllo di fànto Elpidio, rallegrandoli 
gli hnbitaton di quello,dihauereil liio lacrato corpo : Et nel monte 
^.orattc 1 1 fa fella di fan Nonnof io Abbate , il quale con la fola orario* 

ne moUq da luogo a luogo un gran lalfoifcce moiri altri miracoiiil- 
liiflri. 
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I Fedeli di Roma fanno in qiieftociomo memoria di (anta Serapia 
vergine, la quale ne tempi di Hadriano cflcndo ftata per cflcrcftii 
prata adueiarciiiiflìmi,&:morbidiflìmi'gioiiani,ne cflcndofi mai po- 
tuta indurre a far le uoglicloro,ncmctionon haucndofi arfà nelle 
fiammeardcnti,fii per ordine di Berillo giudice afpramente battuta, 
^ finalmente decapitata j Quella le bene fu appaflìonata alli uentino- 
Ile di Luglio,&: Icpolta dalla beata Sabina nel luo lèpolcro apprellb la 
Ara Vindiciana, tuttauia fi fa con molta maggior ft-cquenza memoria 
di lei in quello giorno , nel quale fi.i fatto, &: ornato il Icpolcro loro , & 
dedicato al noiwe di ambedue: Honoralì limilmente in quefto ziorno 
medefimo il natale di iànta Feba, ricordata dal beato Apoftolo Paolo, 
fcriuendo a Romani da Chorinto . Facendoli il medelmio in Aquile- 
gia in memoria delle laute vergini &: martiri,Eufemia,Dorothea, 1 he- 
cla,^^ Erafma,le quale dopo moiri tormenri,uccilè con il cortello,furo- 
no lèpolte dal beato Hcrmagora . Et in Capua fi fcfteggia in quefto di 
il natale de Hinri martìri Arifteo velcouo,&: Antonino giouanc : facen- 
doli lo iftclTo in Nicomcdiain honore di làuta Baliliflà vergine &: mar- 
rire , la quale in aà di none anni,hauendo fuperato con la uirtù del cie- 
lo,&: le battiture,e'l fuoco,&: la uoracità delle beftie, orando refe lo ipi- 
rito a Iddio ; Celebrandoli nella mcdefima città il natale de fànri maiv 
tiri ZenoncA'ClwritoneJi'imo de quali fii mcffo in un ualb di piombo 
dillrutto,& l'altro in una fornace ardente; Nel qual giorno fiirono an- 
co appalìionati per h fede di Chrillo i iànti martiri Aigulfo abbate Li- 
rinenlc,&: i lìioi compagni monaci^a quali cflcndo ftata tagliata la lin- 
2;ua,6<: canari gliocchi,furono finalmente decapitari, facendofi in que- 
llo giorno la fdta di fan Manluetovelcouo& confcirore,in Tulle di 
Francia , & in Concha di Spagna quella di (àuto Giuliano vclcouo, & 
quella del beato Simeone abbate, &: a Roma fu fatto in quefto gior- 
no clcttione del beato Gregorio Papa , il quale neceflltato a pigliare la 
cura della clutfa,rilpicndc nella celcftc patria di più honorari Iplcn- 
doD. 
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I Fedeli fanno in qiiefto giorno memoria della beata morte del fàn- 
to Profeta Mosò , legislatore delli Hcbrei , morto nel monte Ncbo 
della terra di MoabjEtin Ancira di Galatia hoggi fu il natale de tre 
fanti martiri fanciulli Kuffino,Siluano,&: Vitalicoj& in Cauaglionedi 
Franciaji honora Quello di làn Marcello , il quale eflcndo (laro inuita- 
to dal Proconlblo Prufio , al profano conuito dcUi Iddi) , biafimando 
coli uituperolc uiuande,&: liberamente riprendendo tutti coloro, che 
ui erano prcfcnti, perche adorauano gl'idoli , fu dal medcfinìo prefi- 
dente con il proprio cinto gettato in terra,&: in efla mezzo fcpolto,relè 
in capo di tre giorni lo fpirito a Iddio ; hauendo prouati il più horribil 
tormentOjCheli polla dare a mortali. Honorandofi in qucfto iftcflb 
giorno il natale de fanti martiri Magno,Cafto,&: Maflimo,&: in Ticuc 
ri quello diiàn Marcello velcouo , &: martire , & in Nicomcdia quello 
di tremila & (èicento uentiotto martiri, nel qunl giorno fi fa anco me- 
moria di /àn Tamelo,làcerdote altre uoltc delli Iddij, &: de fuoi compa 
gni martiri , ne tempi di Adriano Imperadore , cekbrandofi parimen- 
te in quefto di il martirio de fanri Thcodoro,OceanoJEmiano , &: Giii- 
liano,a quali eflcndo ftati tagliad,& (cgati i piedi, &: poco apprcffo get- 
tati nel ruoco,pcrfèttionarono il marririo loro, Imperàdo MalTìmiano. 
Et in Napoli di Campagna,!! fa il natale della beata Candida, la quale 
fii la prima,cheandaflc incontro al beato Pietro Apofto]o,quando pal^ 
sò a NapoIi,daI quale eflèndo ftata battezzata,finì poco di poi la ulta iti 
iànta paceiCelcbrandofi nella medclima città,&: in quefto giorno iftef 
fò il natale della beata Candida la giouanc , iUuftrepcri miracoli fetti, 
& in Viterbo quello della beata Rolà vergine. 
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NEI Suburbio di Roma hoggi fi celebra la fcftiuità dd beato Vef- 
torino vclcoiio,& martircjilqualc illuftrc,&: eccellete p bontà,&: 
per elùdenti miracoli,con(cgiJÌ di communcalicnfo di tutta la città,& 
di tutto il popolo la degniti vcfcoualedi Amitcrno, & eflcndo (lato 
confinato inficine con altri ucnti de fi^deli da' niiniftri di Nerone Im- 
pcradore^ipprcflb l'acque Cotilie,pienc di fetore. Se di zolfo,fli poi per 
ordine di Aureliano giudice della città , attaccato con i piedi alla insù 
alfiimmo,&:alft.'toredclle detre acque, nelqtial modo ftatofcnepcr 
tre giorni continoui patendo, &: tollerando coli afpro tormento per la 
f?dedi Chriftojtìnalmente coronato della gloriofà palmajdcl martirio, 
le ne uolò in cielo , Icppcllcndo i chrilliani il fiio corpo nella città d'A- 
mitemo con molto honorcj Crlrbralì (ìmilmente in qucfto dì nel por 
to di Roma il nauledi Cinto Hcrcolano martire, &: in Capua quello 
de (ànti martiri Quifuo , Arcontio, &c Donato , elìcndo (lato in quefto 
medefimo giorno appalììonato (àn Romolo Prefetto della camera , & 
conedi Traiano Imperadore,il quale deteftando la cnideltà che ufàua 
Celare contra i chrilliani,battuto con le ver£hc,fii poi decapitato,eflcn 
do occorfo il medefimo in Mclitone di Armenia a'Innti martiri Eudof 
(io,Zenone,Maccario,&: nd altri mille cento Se quatrro de loro compa 
gni , i quali (prezzato il Cinto militare , fiirono uccifi per che confcfla* 
uano CUrirto,perlèguitando a quelli tempi i fedeli Dioclctiano Impe- 
radori . Et in Coftantinopoli fiirono morti per la iftefla cagione i fanri 
martiri Vrbano ,Theodoro',Mencdcmo&: altri fatanta fate mini- 
fhri ecclefiaftici^ quali difendendo la religione catholica , furono me (Ti 
d'ordine di Valente Imperadore,lòpra un nauilio vecchio, & abrucia- 
tc : Et nel contado Tarauenen/c nel monaftcrio Sitici,fiori làn Bcrtino 
Abbatc,& in Toledo di Spagna fanta Obdulia vergine. 
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HOggi fi fa la commemorationcdcl natale di fan Zaccaria Profe- 
taci quale ritomatolcne di Caldea alla fua patria diGiudea,in età 
molto uecchia,fti Icpolto poco di poi appreflo di Aggeo Profeta , cele- 
bundofi ancora in quello dì il natale di S. Onefiplioro difcepolo dcl- 
li Apoltoli.delqualencfa memoria làn Paolo Apollolo , Icriuendo a 
1 imocco . Quelli prclò per ordine di Hadrluio Proconlòlo deli'Helc- 

Ipo* to. 
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CpontoÀn compagnia del beato Porfirio , fu prima graucmcntc battu* 
i;o , & poco apprclfo ftrafcinato da quattro feroci caualli, refe fra tante 
pene lo fpirito a Iddio , nel qua) ^ornofiirono anco appafTionati perla 
firde di Chrifto in Alcfllindria i lauri martiri Fauftino prete, &: Mauro , 
con altri dicci de loro compagni , eflcndo ftari decapitati per la fede di 
Chnltod'ordme di ValerianoPrcfidente dello Egitto a nome di De- 
cioGefarejEtnellaCappadociafucceflcil mcdclìmo a' fanri martiri 
Cottide diacono,Eugenio,& compagni j Honorandofi in quefto idei- 
lo di il gloriofo marririode fanri vclcoui delle città dell'Africa Dona- 
tiano,PrelidioAlanlucto,Gcrmano,& Fufcolo,i quali perche difende* 
nano la religione catholica contrali hcrerici Arriani,tuionoperordi' 
"u ^* He dc'Vandah Arriano, òc accerrimo perfecutore de' 

chriftiani batturi afpramenteA poco apprcilb niandarili in bando , gli 
fece anco morire di dilai;io, fra iquaU il vefcouo loro difcnlòrc della 
verita,& huomo dottjfli«no, dopo l'clfere ftato lungamente nel la olcu- 
rita delle prigioni, tu abrucciato con il fuoco iFeltc?giafilìmilmcntc 
hoggi in Verona U natale di fanto Petronio vefcouo Se confelTore, & a 
Roma quello di lauto Eleutero Abbate, feruo accettiamo a Iddio,dcl 
quale (erme laii Gregorio Papa molte cofe,ma tra le altre quefta,di lu- 
iier relucitato da mone a uiu , ik con la orarionc,Ò.: con le la<?rimc un 
huomo. 
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I Fedeli fanno io qiicfto giorno memoria del natale del beato Gio- 
nani martire di Nicomedia,il quale uedédo che li editti crudeli,chc 
erano ftati pubhcaa contrai chraiiani,ftauajio attaccari nella piazza 
della citta,infiammato dallo ardore della fedc,alzate le mani la di do- 
ue erano attaccaci , &: arditamente gli ftracciò , il che clfendo ftato re- 
tertoalliImpcradoriDiocletiano,£Sc Maflimiano, eftcndaanibiduc 
nella detta atta, comandarono, che conrradi Giouanni folle ulàto 
ogni cnidelta , la quale acerbità,che fu per moiri giorni accrbiOima , fu 
lopportata con tanta alIcgrezza,&:con tanto giubilo di cuore dal làuto 
marare,che no fii alcuno,che lo uedeflc attriftare:Celc brandoli in quc 
Ito eiomo medefimo il natale de fanto Eupuchio marrrre , di Celàrea 
01 Cappadocia,U quale accuiàto d'cflcr chriftiam da imiullri Imperiali, 

fu 
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fu per ordine del giudiccdclla città incarcerato,di douc poco apprcfsii 
Lbcrato da liioi,vendc tutto il Ilio hauerc,facciido due parti del prezzo^ 
una a i peneri di Chrillo , & l'altra alli acculàtori, che lo haucuano pu- 
bUcatocliriftiano,comc a fuoi particolari benctattori,la onde riprclò 
un'altra uolta,fii ftratiato d'ordine di Sapritio giudice della città,à po» 
co appreflb uccilbjconlìimò il Tuo gloriole marti rio,Imperando Aarìz 
no : Honoraii parimente in quefto di il natale di làn Sozzontc mar- 
tire di Pompeiopt^li di Cilicia , il quale ne tempi che ImpcranaMalU" 
miano Impcradore, gettato nel tiioco, ni refe lo fpirito a lddio,eflcndo 
fucccflb lo iltcflo in Aquilegia a lànto Analtalìo martire, nel qual gior-» 
no parimente fii martorizata in Auguftoduno Hinta Reina vergine 5c 
marti rcjla quale hauendo lòpportaui tormenti della corda, & delle fa- 
ci ardenti, tinalmente decapitata per la Icntcnza di t Jlibrio Prelìdentc 
della cittd,(c ne nolo in CicloiEtin Treccs di Francia fi honora in quo 
ito di la lànta memoria di Ncmorio diacono,& compagni martiri,uc- 
cifi da Amila He delli Hunni . Et nella città d'Orliens di Francia li fa 
memoria di (àn Euotio veÌcouo,ò<: confeflbrc, il quale elìendo ftato pri 
ma foddiacono della chicla Romana,fu poi per particolar grada di Id- 
dio,diir.ollrandoio una colomba, gridato velcouo di quella città, uifc 
ce molto triitto,morcndoui con gran certezza della ina bontàjAuenc- 
do in quefto dì il mcdclimo in Adi a Auguftale vefcouo , ik in Ca-» 
più a làn Pamtilo velcouojò^ nel territorio di Parigi a lànto Eodoaldo 
prctcA confcliorc. 
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LA chielà Romana celebra hoggi con gran concorlb & frequenza 
la ijcata natiuità della làntiffima Reina de cieli Maria, genitrice di 
Chrifto noftro SignorejHonorando anco in quefto di il natale del làii 
co marcire Hadriano,Ò<: di altri uentitre de Tuoi compagni , i quali nitci 
dopo lo haucr patiti moiri fupplitij ,pcrfenionarono il martino loro,nc 
tempi di rvtaftitnunOjjSf Dioclctiano Iniperadori, nella città di Nico- 
mcdia,eflt ndo ftao crocifisfi co le crocei perii nome di Chnfto , :iili 
quattro del mele di Marzo , le reliquie de quali cflendo iiite uasferitc 
pnma da Nicomcdia a Coftantinopoli , & diquiui a Ruma, in quello 
giorao, diquic chv hoggi fifa la coiimiemoraaoiìc di quefto giuriolb 

latito, 
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fStiXó , oltre alla nictVi'orbìJdqimlefl fa.àrtCofa qudia de finti rtiirtìii 
di Alcinndria,Ain moQC,1'lUofiÌÒ , & Ncotlitriò , & di altri uciitiduc 
c5paeiii,^in AnÉiocliia di Spria,fi faceiid alti'c liòltequcrù dc'(àilti Ti 
inoc(Krb,&Fjnfto martiri ; Honorafi parimene in qUcfto giorno il 
itiartirio de fanti Eiilcbio,Ncftabo,& Zenone fi-atclli,di Gazza di Pnic 
{lina, conrra dòiqiLìli dicendo offcfà i Gentili, fiirono (quartati &: 
morcijmpcrando GiuliaiK) Appaftatarernpio, nella qiia^cittd fliaii^' 
CD marcouz;itCLN£llcu:io mararc,ilx}ualenc ccnipi^cl nicddìiuo Iin^ 
peradorc lòprafatto dalla rabbia , «Se dal furore de Gentili, &: da quelli 
crndclniaitc battuto &: tònnciitaK) yicic io ipitiio a Iddio : Cclcbran- 
dofi in quello ilteilb dì in Frifinga , il natale di làn Corbiniano primo 
Velicoiio diqii^Ua ^ità,il quale aifinuo Alla-dcgnitàvclcoualc da Gre- 
gorio Papa dirai nonicl I. &: perciò màdato in quelle parti a predica 
rcil vaagelo;^roduflc^itti illiiliri del fuo Malore, &: nella Francia , 6c 

JuUa Gcririaiua>doMefìi)alit)aU|C£ÓluiQdiuirrii«&:digratic»ilriposò 
haucndo fatti molti miraculi. 
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li Nicomedia ftirono in qiicfto di martorizari i (ariti martiri Doro 
J\. chco,6<:Gorgomo,i quali liaucndo riceiaiti i principali honoti- 
dc'lia città dà Dibclctiano Auguftù,daeftando loro la crudele pcrfccir 
rione,chc il mcdcfi ino Celare <?lsercitaua contra i chriftiani/urono pti 
ma appcfi àlh fna prclerita,&' d'ordine dello iftellb tcfarCjbattutì crii- 
dclmcntepcrtutto ilcòrpo,&:pocoapprelloencndoftati mezzi fcorti; 
cati,&: per maggiortonriento bagnati con raceto,&:a^crfl dilale, fti- 
rono in quefta maniera arrolhri,CS<: ultimamente im^icati , il corpo d'u- 
no de qualijche f ti di Gorgonio dopo molti atini,cllendo Ibmmo Poa 
tcfice Circgorio priino,tòndotto a Koma,fu ripofto ncHa via Latina,8<: 
còli il tempo poi trasfcrito di auiui nella thiela fli fan Pietro ; Eflcnda 
(bri martorizari licl paelc de'Lhtiti'i, trénta mi^ia lontano da Roma,i 
fantì martiri Hiacinto,AÌcirandr6,^Tiburrio ; Etiti Scbaltc fan Seuo 
rianojlbldato di Licinio Impcradore, il quale uifìtando ogni giorno 

3uaranta martiri imprigionati da Celare , gli fu legato a'picdi d'ordine 
I Lii ia Prelu''^ -re un gran làlfo, &: con quello appefo , ìSc alpramcntc 
L).itario,dL' lir....... ^rele nclfiiiTorc dc'tormcnti io Ipirito a Iddio.Hflcn- 
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do (lati appaffionatiin qiicfto mcdcfimo giorno in Roma,oltrc al bea- 
to Stratonc,il quale legato a due arbori, perche honoraua Chrifto,66 
da medcfimi duiifo per il mez2o,perfcttionò il Tuo martirio,i fanti mar ' 
tiri RLiffino,&: Rr.tfìniano fratelli, doiie fi fa ancora memoria in hono- 
re del beato òemio Papa,& confcflbrc,facendo(ì il medcfimo nel terri . 
torio Tamanefcdi S. Audomarovdcoiio,&: in Ifcotia per memoria ' 
del beato Qucrano Abbate. 

■ ■rn I I m ' 
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I Fedeli celebrano in quefto giorno il natale de fanti vcfcoiii dell' A- 
frica,Nemcfiano,Fclicc,Liicio,dìinaltro Felicc,Liteo,Poliano,Vic 
torio,Iadcro,Datiuo,&: d'altri prelati,] quali ne tempi che Decio, & Va 
Icriano Imf)eradori , pcr(cgiiitando i fedeli jelfcndo (lati prima battud, 
perche confeflàuajio liberamente GhriHo uollro Sianore,leg;au,^mer 
fi in ceppi^fìirono condannati a cauar je minefccfoue ultimarono iC 
gk)riolò combattitncnto^elU loro còn/lrfione : Celebrandofi in quc- 
fio giorno il furor della morte de fanti martiri di Calcedoni.! Softcnc, 
&: Vittorio,i quali ne tempi che Diocletiano perlèguitauai fcdcli,cflbn 
do Proconlòlo dell' Afia rrifco,dopo lo hauere còllantemcntc dcprel^ 
lìitormend delle carceri,& delle battiture, furono condannai ad cfTcr 
abnicciati , i quafi intefa la fcntenza, làlutandofì con il bado d'ainore 

tirìtualcreltrolofpirito aiddip mentre faccuano oraticene. Et nella 
ittinia in quefto dì fìir'oh'o ancora appaffionatc le finte vergini Meno^ 
dora,Metrodora,& Ninfodorà iòrclle ,le quali le ne andarono alla cc«^ 
leftc gloria mediante il martirio , Imperando MafTmiiano , & cflcudo' 
Prelidcntc nella prouincia Frontone j facendo lor compagnia nella^ 
iftcèa cittài fànri martiri AppclleioJLuca,&: Clemente : Honorafi pa-, 
rimente in quefto di nella Kelgia, la memoria di fanto Thcodardo vc- 
fcouo 3d mactire,il quale efpofla lauita,ii«: l'anima perla prelcniationc 
del fuo popolo,rifplende doppo la morte di molti miracoli fatti a bcf^ 
ncfìtio de credenti; Fcftcggiandafi in quefto iftelH) di in Roma il nata* 
le di ùnto Hiiario Papa Cv: confèflbre, in Compofttlla quello di fan 
Pietro velcouo , illuftre per le fcgnalate uirni che erano in lui , &: per li 
cuidcnri miracoli fairi.Et nella città d'Alba li honora la beata morte dc^ 
làoto baliuo vcicouo & conièliòre A in Nouara quella di lànto Aga*. 

pio 
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f>io vcfcouo/accndofi il fimilc in Tolcntino,per quella dd beato Nico 
o confeflbrc dell'ordine de gli H eremitani di (àntx) Agoftino.Eta Co- 
ftantinopoli quella della beata Pulcfieria Augiifta,illiiftre,6c perla pic- 
xi,ik per j1 zelo che la diinoftrò di liaucrc della religione catholica. 
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A Roma nella uia Salaria nel Cimircrio antico di Bafilla , hogs^i fi 
commemora il natale de lànti martiri Proto, &: Hiacinto Eunu- 
chi della beata Eugenia,! quali ricenuri da miniftri Imperiali di Gallic- 
• no come chriftiani,furono aftretti a làcrificare alli Iddij, alche non ha- 
iiendo uoluto aflcntire,cflèndo ftari prima alpramente battuti , fiirono 
poi ambidue decapitari ; Cclebradofi in queuo iftcHb di la palHonc de 
' fanti martiri Diodoro,Dioinedc, & Didimo di Laodicia eli Soria ,& 
quella de molti fanti martiri di Nicomcdia,i quali eilèndo ftata abruc- 
ciatalaca(àKealcdiDiocleaano,fàlfàmane acaifàtidi haucr conl- 
meflb fi fatta fcellcrità,furono a parte a pdrte morti , efsendo (hti aldi- 
ni di loro uccifi con il coltello, con il fiioco, Se altri lòmmerfi in mare . 
Et a Lione di Francia li celebra la beata mone di làn Patientc vcicouo^ 
& confclsore : &: in Vercelli quella di finto Emiliano vclcouo j fàcen- 
dofi lo iftclso di lanca Theodora d* Aielsandria, la quale hauendo ina- 
uedutamcnte erraro,pentitafi dcJIo errore , ritornò nel Ilio habito con 
inulitata pcnitcza,rcduccdolì ella propria a fare aftia<^tia,&: oraùoac 
conrinoua a Iddio,che gli pcrdonalsc. 
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I Fedeli £innohoggicommemorationc del natale de /anri martiri 
Hicronidc,Leontio,Serapione,iieleno,Valeriano,&: *>tratonc,i qua 
•li ne tempi che Impcraua Masfimino,fiM:ono Iòni merli jicl mare, per- 

Dd a che 
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jfhcconfpisfjn^^olil^Gramenfcpil nomccU Chritìb noftro "^ìm-x^rr 
ccndo (oiHe/so in mcmppa di tmto Antonino ver^qiiq .vi, ,4. c.. . ,if 
quale fuggendo d'Italia l'impeto della pcrlèciitigncdie b.\n^i D/gcfc 
tiano con tra i fcdeli,&: andatodcnc in IJtttinia,&; hannidoiii couiicfùi 
molti aUa fede,fii finalmente morto dalla furia de Gentili^ mentre cele 
braiia i làcri mifterij della mefsa deiralrarc,diucncndo in qiiefta manie 
ra uittiina, òc otFcru divGhrifto. Et in Meri città della Frigia altre uoltc 
fi faceuadcuota memoria della pasfionc de fanti martiri Macedonio, 
TheodojD>.6^.Tadano,iqiialidopp lohauere prouati ipolùtormend 
crudeli , fìironoultimamcnte polli fopra una graticola di fcrro da A*- 
machio Prendente delia citw,in nome di Giuliano Àppoft^u, ukinu* 
do ^oriofàcncrite il martirio i Honofafi ii) c^icflo irrcdefimo gior- 
no il natale di fànto Curonotc vefcouod» Iconio di Licaonia y il quale 
ne tempi che Pcrcnnio era Prefidentc della città dcc,;pitato» , ricevè li 
.corona la palmadel martirio j Honorafì fìmilniente in qiucl\9 di U 
libica memorw di ùnto Giuuentir> yefcouo di Paula, del quale fc ne 
parlaalli otto di Fcbraio, quegli inlieme con il beato Ffcrmagora»dilce 
polo di fan Marco EuangclilVa.clsendo ftaco inuiato a Pauiain coinpa 
fjnia dal beato Siro^rcdicandoui ambidne il vangelo di Chri(lo,&: ri- 
^Icndendo peri molti miracoli fattr a bcnetìtio de Paucfi , andarono» 
anco pcrcgni^ando per le cktà u^ine,iUtimandp i^i qucfta dcgnità ve- 
Icoualci g^ìnùloro nc^Siguorc j liaiwivlo ^itoo il medcMipo il beafo» 
Sacerdote \'(;fi;<wp di ijoacjòc fiuno iUuanov^fcouo di Vcfona>^ 
coiifcfìorcySv il bca;p coufeliow? Guidone di Auikriaco, 
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SAnta chiefà fa lioggi memoria del natale di fan Filippo d'Alcfian* 
dria padrcdclla S^verg. Eug^niajQucfii et§endo Prefetto dello E^ 
jjo,refiutajidoil magiflratp,riceu^ la gratta del fhijitit) battcfliì)o,&: efsc- 
do poi uccilb mentre; fiiceua oration ch'ordine di Teccntio^clw gli fuc- 
cclse nella pretura , fc ne uolò in cielo , lippcrando Gallo, ò<: Volufia» 
iio,clsendo Itati parimente morti in quello di, & in quella medciima 
cittài fanti martiri Macrobio,&: Giuliano,! mpcr.wKlo Licinio Impera 
dorè, &: altrouc il beato Ligorio , il qiulc dimunvidofi nellUeremo a 
£v peuiccnza , iu uccilò d^ uentili per U fede di Cluillo,nel qu;il gioc- 
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fio fi ^ an&i fcfta in honorc del beato Eulogio vedono, cclcbrc,& pcf 
la làntità dcHa uita , vV: per la dottrina che era in lui,' & in Andc^auo di 
Francia (t lionora in quello di la memoria di (àn Maurillio velcouo,il 

3ualetli il luftrc peri molti miracoli che gli fece a benefuio &:Ciluezza 
c credenti j Facendofi il medcfimo apprcUb i Franceli lenoni , in bo- 
llore di Tanto Amato vcTcouojS»: confclìore; Honoralì parimente in 
•quello dì il natale di Tanto Venerio confcisoreyhuomo di marauiglio- 
•it bontà»!! quale fece la i'ua uita hcrcmitica nell'ilòla Paliiì^ia>ic'ritcda 
in quella maniera a Iddio j facendofi il mcdclliiio nel monaftcrio Ko- 
marienlc di Francia di lànro Amato prete, abbate, illiiftre , &: pcf la 
Ijngolareaftinenzaj&r perla gratia de miracoli. 
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LA vniucrfità defcdelifàliogd memoria della efsaltarionc della 
Croce/uccedura ne tempi di Hcraclk> Impcradore, quando fupc- 
iato& uinto Coldra Re de Pertica riconduTse da quel Re£^o,ncl!a eie 
càdì Gierufalemmc; Celebrandofia Koma nella via Appìa la feftiuitiì 
del beato Cornelio Papa,Ò(: martire, il quale ritornato dal bando douc 
era flato mandaro , & poco di poi batnito con le verglìe impiombare 
d'ordine di Decio Celare perfecutore de fedeli , fu anco inlieme con 
vcnriima pcriòna d'ogni TcTso dccapirato: facendogli compagnia Cc^ 
reale loldaco, & Saluftia lìia moglie inftniiri,&: ammacflrati da hii nc^ 
la fède ; Honoralì parimente in quello giorno la pasfione di làn Cipria 
no Velcouodi Cartagine, huomo,& per dottnna, 6c per nera bontà 
diianslmio, il quale efiendo flato due uolte in bando,pertcttionò il Tuo 
martirio, decapitandolo d'ordine delli Imperadori Valeriano, & 
Gallieno Tei miglia lontano da Carragine,uicino al lido del mare: Do- 
iicftironofìmilmente morti per la fede di Chriflo i lànti martiri Cre- 
lccntiano,Vettore,RoTcilaAÌ: Generale: HTscndo intemenuto lo iflclso 
in Homaafan Crclccntio fanciullo,rigliuolo di Tauro Eudmio,il quale 
ne tempi che Turpilio era |3rctorc delia città per Dioclctiano Impera- 
tore , tu miTcTamentc ucciiò nella via !^aLiria j Celebr:ifi parimente in 
quello di in Traieri la memoria di fànto Materno vefcoiio , difccpolo 
del beato Pietro Apoflolo,il quale conuerti alla fede di Chrifto i Tun- 
grcnli p Colonici òc Trcwcricnlì con altri popoli circonuicini . Felici^. 

piandoli 
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ciandofi in qucfto iftcOio dì il natale di Gin Giouanni ChnToftomo,ve- 
fcoiio di Cortantinopoli, il quale mandato in eflilio alle pcrfuaGoni de 
fiioi contrarii,&: eiìendo Rato reuocato dal bando per ordine, ik efprdf 
fo decreto d'Innocentio Papa primo di quefto nome, patito mentre fc 
ne ritornaiia alla fiia patria molte perfecimoni da fiioi nimia& da co- 
loro che lo haiieiiano in guardia,rere l'anima a Iddio,celebrandoli con 
tutto ciò il fuo natale alli 17 • Gennaio , per edere ftato trasferito dal- 
la città douemorUCoftantinopoU d'ordine di Theodolio ilgiouanc 
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Oggi la cliicfa commemora la ottaua uolta la memoria della na- 
riuità della beata vergine Maria madre del Redentore. Celebrati 
JoiTpoi particolarmente a Roma nella uia Numentana il natale del 
beato Nicomede prete , &: martire , il quale ne tempi che DomiriaiV> 
Imperadore incrudeli contra i chriftiani,haucdo rifpofto a coloro,x:hc 
sforzàdolo lo pfuadcuano afar facrifitio allilddij,che nò facrificaua ad 
altri , che alio onnipotente Iddio , che regna conanouamente nel Cie- 
Io,battuto lungamente., cmdelmcnte dal carnefice, fe ncuolòincie- 
lo'n'el qual tempo fu anco martorizato nel territorio di Càuaglioni (àn 
v'alenano marrircappefo da Prifco Prefìdente della città,ò:grauemcn 
te tormentato con i pettini di ferro,ma ucdendolo Prilco con tutto ciò 
reftarc immobile nella confcfiìone del nomedi Chrifto, anzi aliegriflì* 
inamente fofrirc ogni tormaitoUodando maggiormente Iddio,lo fece 
uccidere con la fpada dal carnefice, pacandolo da una banda all'altra ; 
Honorafi fimilmente in quefto giorno la memoria de fanti martiri di 
Hadrinopoli , Mafllmo , Theodoro , &: Afclepiodoto , martorizati ne 
tempi di MaflTimiano Imperadore jfacendofi lo ifteflbin honoredd 
beato Porfirio Giù ocolatore,il quale hauendo prelò il battefimopcrif 
cherzo alla prcfenza di Giuliano Appoftata, cangiato miracolofam en- 
te penliero , conferò liberamente le eifer chriftiano, &: eflcndo ftato di 
ordine di Cefare percoflb con una mannaia nella tcfta,fii fatto martire 
di Chrifto : Cclebrafi parimente in quefto di il natale di fanta Niceta 
eli nationc Goto, abnicciato uiuo d'ordine di Atanafio Re de' Goti 
ArrianOjfaccndoliloiftelToinCordouadi Spagna in honore de lànri 
martiri Emilio diacono , 6c Gicrcmia, i quali dopo i elTcTC Ititi lunga- 
mente 
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mcnretraiuigliatiin prigione ne tempi che gli Arabi perfèguitauanoi 
chriftiam,clecapicaci per la fède di Chnfto,ultimarono il martirio loro j 
Honorafi anco in quello di la memoria di iàntoApro vclcouo di Tulli 
di Francia,^: nel paelc de Canniti quella di lauto Leobino vefcouo,& 
confcllbre , & in Lione quella di lànto Albino vefcouo : Auuenendo il 
medcfimo per la tanta morte del beato Aichardo abbate, & per quella 
di lànta Eutropia vcdoua d'Inghilterra. 
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NElla città di Calccdonia fu in quello giorno martorizata la beata 
Eufemia verginejmpcrando Dioclcriano Augnilo, la quale ha- 
uendo conllantementc lliperari per la fede di Chrifto i tonnenti,lc cac 
ceri,le battiture,lc ruote,il tuoco,il pelò delle pietre, la uoracità delle bc 
ftie,le piaghe delle uer^hejle lanci acute,le afte accefe, &: efpofta di nuo 
uo alla uoracità delle hcre,haucdo fatto orationc a Iddio.chc horamai 
la riceuelfc nella fua gloria , elicndo llata in tanto trafitta dalla furia de 
una di loro,&: leccando le altre i fuoi piedi , relè finalmente lo Ipirito a 
Iddio. Et in Koma,in quello illcflo giorno ftirono martorizate la l'anta 
donna Lucia,Matrona nobiiillima , 6l Geminiano, i quali alpramente 
tormentari,& battuti per ordine di Dioclcriano Imperadore,furono fi-^ 
nalmentc uccilì dopo una lunga guerra dal carnehce;eflcndo auuenu- 
toil.medcfimo in Heraclca di Tracia alla beata Sebaftiana mature , la 
quale conuerrita alla fede di Chrifto dal fanto Apoftolo Paolo , clTcn- 
do ftata tentata,&: afflitta in uarij modi ne tempi di Dominano Impc- 
radore,&di Sergio Prelìdcnte della città,ulrimamente fu fatu morire 
dal carnefice : Et in Marcianopoli fu anco fatta morire la beata Meliti- 
na,la quale una &: due uoltc condotta da Anriocho Prelìdcnte della 
città per Antonino Celare al tempio delli Iddij , perche làcrificafle , ef^ 
fèndo Icmprecaduri a terra gli Iddij, appefa, llrariata,finalmente fii 
decapitata per la fede di Chrifto , nel qual giorno ancora furono mar- 
torizari in Cordona i làuri martiri Rogcllo,<& il Icruo di Iddio,a i quali 
effendo tagliate le mani,&: i piedi,turono finalmente decapitari,& nel- 
la Scoria fu illuftrc per la fua làntità il beato Niniano vefcouo & con- 
fcirore,& nella Inghilterra lànta Editta vergine, figliuola di Eda^ro Re 
d'Inghilterra^a quale dedicatali a Iddio fin ne primi anni de lla lua flin- 

clullczza> 
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cUilleKajrircrrandofi nclmonafl:erio,più toftofipUGdirc chelanoit 
conorceflc il mondo,chc la lo abbandonaflc,circndo intenicnuto il mé 
ddimo alla beata Agnefe da monte Pulciano, verone iliiUlrc &: perla 
bontà,& per i miracoli. 
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LA Città di Roma fa hoggì memoria jjclUWalìtiiirtirfa del nata- 
le di dm Giufto prttc,&: martire, morrò per la fcdt di Chriftò , nèf 
tempi di Valcriano , &: diGalliaK) Impcradori , haiiendo oltre acciò 
con molta carità fcppeiUti i torpide finti martiri Sifto Papa , Lorenzo, 
Hipolito,Concordia,&: di moiti altri glorio fi fanti, facendofi lo iftcffo 
per la memoria di finta Adriana di Frigia, martorizata ne tempi di Ha* 
driano ImperadoreA'pcr c]iieUa de finti martiri d'Inghilterra Socrate; 
& Stefano ; Honorafi parimente in Nouioduno il natale de fa^ti mat^ 
tiri Valcriano, Macrino,&: Gordiano, & in Auguftodiino fan Flocello' 
fanciullo,il quale in diuerfe maniere prima appaffionato da Valcriano 
Prciidente della città,nc' tempi di Antonino Imperadore , sbranato ul- 
timamente dalle ficrc,riportò la corona del martirio.Et apprefTo Liegc 
lì honora la morte del beato Lamberto vefcouoTungrenle,il cnialc h;»; 
UCn4o liberamente riprcfa per honoredi Iddio la troppo licenza della' 
corte R cale , tìi uccifo innocente da colpeuoli,entrandolcne uittoriolò- 
nella celcfte patria, nel qual giomo fi ta anco memoria di (anta Aga- 
thonica Itrua d'ima certa donna infedele , la quale bora in una manie- 
ra> & bora in un'altra uariamcnte retata , affinchè la rinegaffe il nome 
di Chrifto,ulrimamcnteuedutala coftante nella conttffjonedel nome 
di Gicsù , prclcntata al giudice dal medefimo crudelmente fVraria'» 
ta,reftando tuttauia immobile,tagliata^i la lingua, fu gettata nelle fìa- 
me ardcntiiCclcbrafi lìmil mente in qucfto dì nella città di Cordona il 
natale difinta Colomba vcrgine,& martire: Etin Milanò fi fa memo- 
ria della beata morte di finto Satiro confcflbrc, i merid illulh-i di cui fò 
rio con molta eccellenza raprcfenrati d.il beato Ambrolio vcfcouo , 8c 
Ilio fratello , honorandoli in qucfto iftcftbdiin Roma il natale della 
beata Theodora matrona.pronca amminiftratrice dc'fanri martiri, che 
fiuono morti ne tempi di Diocletiano Augufto, & in Mugonza li bo- 
noraii natale dilantaHiWc:^%1a vergine. 

Decimo 
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H Oggi fi fa memoria del natale di (àn Methodio , primo vefcouo 
di Oiiiiìpo di Licia,&: poi di Tiro,huoiiìO illiirtrc, per la facon- 
dia,& per la bontàtcoronato martire in Calcedoniadi Grecia ne'tem- 
pi di Decto,&: di Valeriailo Impcradori,(i comeattefta il beato Girola- 
lìK) ; Ellendo ftato iiniilmente martorizato in qiicfto iftcflb di in Vien 
Ila la beata morte di fan Ferreolo , il quale eflcndo Tribuno , ritenu to 
«bllaimpictà di Crifpino Icelleratiflìmo giudice della città,&: nel prin- 
cipio cnidclmcntc battuto , fii poco di poi rilTerrato in una ofcurilìTima * 
prii^ionc , carico di cathene, &: di fcrri,di doue per uoler di Iddio ufcito 
fuo>i,eflcndo(i Iciolti tutti i legami,&: apene le porte delle carceri, fii di 
nuouo riprcfo da coloro,che ìo feguitauano,&:decapitato,riportò la co 
ronaA la palma del martirioiHonorandoO fimilmentc in quello dì il 
martirio delle làntc Soffia, & Irene j Et in Milano la fèftadi S. Euftro- 
gio primo de' velcoui di quella città/i come attefta il beato Ambrolio: 
Et in Coruna di Candia quella di lànto Eumene vclcouoi & con- 
fdTore. 



Decimonono d$ Settembre. 

abcdcfghiklmnpqr f 

27 a8 »9 30 I a 3 4 5^7 * 9 10 11 i» 
tuABCDEFFGHMN P 
14. 15 \6 17 18 ip 10 li li 11 23 14 15 2$ 

HOggi che fiamo alli 1 9. di Settembre , furono martorizati in P02 
ziiolo di Campagnadi Roma ,i fanri martiri Gianuario velcouo 
di Bcneuento, Fello diacono,Dc(idcrio lettore, Sofio diacono della 
chielà di Mitène , Procolo diacono di Po2ZUolo,&: Euticliio, &c Aca- 
tio^ quali dopo l'cllere (lari lungamente in carcere, ftirono decapiuti 
d'ordine di Diocletiano Cefare . Eflcndo ftato tr.isferito poi a Napoli, 
il corpo di lànGiaiuurip,ikquiui honoratamcme Icpolco, nella cìuoI 
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città tnttauia ficonfcrua in una ampolla di uctro alquanto del Tuo (ari- 
glieli quale accoftato al fuo capo,fi ucde palcfcmcnte bollire; Et a No 
cera, furono altre iiolte martorizati nc'ccmpi di Nerone i fanti martiri 
Fclice,6^ Coftanza,&: in Palcftina i fanti Pilco , Nilo , & Elia , velcoui 
nella prouincia dello Egitto, martorizati per la fede di Chrirto^nfiemc 
con molti de lorochicrici,mentrcImperaua Diocletiano^cllendo auc- 
nuto in qucfto giorno lo illcflb a' lànti martiri Trofimo,Sabauo, 6c Do 
rimcdonte , uccifi per la fede ne' tempi di Probo Imperadorc, de quali 
' Sabatio fra gli altri, fu battuto tanto m Antiochia d'ordine di Attico 
Prelidcnte,chc reè ne' tormenti lo fpirito a Iddio : E Trofimo rnanda- 
to in òinnade da Pcrennio Prcfidente , dopo molti ftratij fii decapitate) 
inficmc Dorìmedonte Senatore, ottenendo la palma del felice loro 
martirio . Et in Cordona di Spagna , fti martorizato per la fede di Chri 
fto,ne* tempi che gli Arabi pcricguitauano i chriftiani la beata Pompo- 
sa vergine j nel qual giorno andò in Cielo anco il beato Theodoro ve- 
fcouo,il quale mandato in Inghilterra da Vitaliano Papa, rifplcndc. Si 
per dottrina, &: per bontà , (i come anco fece lo ifteflfo in Turone finto 
Euftachio vefcouo di molu uirtù,&: nel territorio de i Lingonicfi il bea 
to Sequano prete,Si: confcflbrc. 
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I Chriftiani fanno hoggi in qucfto di la uigilia della fcfta di fan Mat- 
teo Apoftolo,&Euangclilla,^: a Roma in particolare fi commemo 
ra il natale dclli fanti martiri Euftachio A Theopifta fua mogiie,& con 
quello di due de loro figliuoli Agapio,5i Thcopifto, i quali condanna- 
ti ad cflerdeuorati dalle fìcrc/ie' tempi di Hadriano Imperadorejma 
liberati dalla gratia di Iddio, fìjrono finalmente riferrati in un bue di 
bronzo affocato, confàcrandpui dentro il loro gloriofo martirioiEffcn 
do in qucfto dì auuenuto in Cizico dello Propontide,la morte de fanti 
martiri Faufta vcrgine,Euilafio, de quali Faufta cflcndo ftata fcapiglia- 
ta & ralà per uitii . erio dal medcllmo Euilafio facerdote de gl'idoli, & 
dal medelìmo appcfi alla corda,& tormentata,hauendolo poco di poi. 
uoluta fcgare per mezzo ,nclapotaido in modo alaino offenderei 
miniftri di Cclàre,reftato Euilalio marauigliato di tonta grana , fi con- 
ucrti aQa fede di Chrifto , il quale mentre che d'ordine del mcdcfimo 

Celare 



SETTEMBRE ttf 

Ccfàrc Maffimiano,era tonncnrato uedc forare la tcfta a Faufta, la qua 
le (oportando il tutto con paticnza incredibile, hauendo anco patito il 
tormento d'eflcre inchiodata,^: bruftolata con le faci di fiioco ardente 
fc ne uolò al cielo infieme con EuilaHo, cflcndoui ftata chiamata da v- 
na noce celcfte . Nel qual giorno ftirono (ìmilmentcappairionati nella 
Frigia i CìTìù Dionifio,& Priuato , 6c altroiie il beato Prilco, il quale tra 
iìtto lungamente da pungetti , fu decapitato,&: a Perga di Pamfilia, fu- 
rono parimente morti per la fede di Chrifto i (ànti martiri Theodor© , 
& Filippa fua madrc,&: altri de loro compagni , imperando Antonino 
Pio : Et in Carugine fuccelse la morte della beata Candida vergine &c 
iTiartire,la quale lacerata,&: quali mezza morta dalle battinjrc, fu co- 
ronata del martirio clTcndo ImperadoreMalTìmiano,doucanco mori- 
rono per la fede di Chrifto i fanti Sufanna figliuola di Artemio (àccrdo 
te de gridoli,&: Martas^ in Cordona di Spagna,fiori illuftremcntc pec 
il fuo martirio il beato Eulogio prete , il quale meritò di ellèrc annone- 
rato fra idetri maturi nella detta città,mcntre chei Saracini perlén^ui- 
taiiano i chriftiani,hauendo più d'una uoltainuidiata la morte di qncl- 
li,mcntre Icriueua le attioni loro: nel qual giorno li fa anco feda in Ro 
ma per honore di làuto Agapito Papa,& confcllòrc, & in Milano quel 
la di làn Cliccrio vcfcouo,Ò^ confelsorc. 
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I Fedeli fanno hoggi mcmotia (bienne del natale di (àuto Matteo 
Apoftolo , &: Euangelifta , il quale predicando alli Etiopi il vange- 
lo , ui fu coronato della palma del mardrio , il vangelo del quale Icnt- 
to in lingua hebrea , fìi ritrouato infieme il corpo del beato Barnaba 
Apoftolo nei tempi di Zenone Imperadore,hauendolo lui medefimo 
riuelato : fàcendofi in quefto giorno memoria dei beato Giona Profir- 
ta^cpolto nella terra di Saar appreflb Set: Honoralì parimente in quo 
fto dì il nanile del beato Panfilo martonzato in Roma, fuor della qua 
le uenri miglia nella uia Claudia, morì per la fede il beato Aleflan- 
dro vcfcouo , il quale hauendo parid diuerlì tormend , ne i tempi che 
Imperaua Antonino Imp.come di carceri, batdture,corda,lampadi 
accelc,lo Ihatiaméto delle verghe di ferro,&: l'impe to delle fornaci ,;fì- 
nalniente uircorioiò di cialcuno, iìipcrando ogni Itrado, riportò in-prC' 

Ee a mio 
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mio ddle Hi* fatiche la «cma iiìtà , il corpo di aii trasferito con il tcnt- 
po dal beato Pontefice Dammafo in Roma alli 26.diNoucmbrc,di qtti 
e, che fu poi dato ordine, che il fiio natale fi commcmoraflc ia quel 
giorno , & nella Fcnicia,ri fa hoggi memoria del martirio di fanto Eii- 
fcbio martirc^il quale andato fpontaneamentc a ritrouare il Tiranno, 
publicandofichriftiano ,tonTientato dal mcdefimo in uarie maniere, 
fii decapitato; Nel qual giorno fiirono parimente morti in Coftanti- 
nopoli perla fède di Chriftoi fanti martiri Hipatio vefcouo dell'Alia, 
&: Andrea prete , i quali perche riueriuano le fante immaE;ini , furono 
da Leone Ifaurico Imperadorc,abrucciati con le peceA Icorticate lo- 
ro le tefle, mifcramcnte morti , effcndo flato hno altre uolre lo illcilo 
in Cipro a fanto I faccio vcfcouo,& martire : doue anco fi faceua altre 
uolte fcfta in honore di fanto Milctro vcfcouoA confcfforcEt in Etio 
pia ili fanta Ifigenia vergine^aquale conuertita alla fede del beato MaC 
teo Apoflolo,confcgrata(ì a Iddio/i riposò in pace. 
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I Cittadini di Scduno di Frartcia; celebrano boga il natale de fanti 
martiri «ii Thebei,Mauritio,Effuperio,Candido,Vcttorc Jnnocézo, 
& Vitale coni compagni della medefìma legione; I quali morti nei 
tempi di Mairimianormpcridorcjilluflraronoil mondo con la loro 
gloriofa pafTìonc; Celcbrandofi anco apprclfo la villa Cafln nfe in quc 
fto di il natale del beato Giona prete, &mamre, il quale andatolcnc 
nella Francia in compagnia del beato Dionifio Areopngita , battuto 
per commandamento de Giuliano Prefetto , ottenne il martirio con il 
mezzo del coltello . Honorano parimente in quefto dì gli buomini di 
Ratasbona di Bauiera,la morte del beato Emmcranio v<:fcouo,&: 
marrircilquale accioche gli altri follerò liberi da tiranni , fottointrò a' 
cnideliffimitormenri della morte, per honore del nome di Chriftoi 
Nel qual giorno fi fa anco memoria del mardrio della beata Iraide ver 
gine di Aleflàndria,^ compns^ne , la quale ulcita da Antiiioopoli , per 
andare a torre dell'acqua al N ilo fiume, hauendo ueduta lina nane ca» 
rica di confcfTori di Ciiriflo,abbandonata l'Idra, fi congiunfc con loro, 
& elVendo condotta infiemecon loro dentro della citta, fi», prima di tut 
tifili altri decapitati.dopo lo haucr fofTcrti molti tormenti, eflcndo flati 
^ poco 
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poco dipoi nella iftcfla maniera niartorizati i preti, i diaconi,Ic vergini, 
& tutti ^1 i altri : Et i Cittadini Mcldnifi di Francia , fanno lioggi Yne- 
moria lolenne dei beato Santino ve(coiio,&; difccpolo del beato Dio- 
nilio, il quale ordinato dalinedcfimo Tuo macftro primo vcrcouo di 
quella città , fli anco il primo che ui predicò il vangelo j Facendofi in 
quefto di il mcdc(imo in honoredel beato Laudone vefcouo Coftan* 
cincn(c , & nel territorio Pittauienlè di fxi\ Fiorendo prete, &: nel terri- 
torio Bitruricenlc,lo iftcflb per memoria bel beato Siluano confcflòrcr 
& in Laudano per làuta Salabcrga badcflà ; &c li Spagnuoli honoraiio 
in quefto di il natale delle làntc donne Santippa,&: Poiilcna, di/cepole 
degliApoftoli. 
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ARoma fi fa hoggi memoria del beato Lino Papa, &: martire, il 
quale prima di ruttigli altri, gouemando dopo la morte del bea- 
to Pietro la chiedi , fu coronato del martirio : eflcndo fcato ièpolto nel 
Vaticano apprcflb il medcfimo Apoftolo : &: in Iconio de Licaonia l\ 
faccua a' tempi de fcdeli,memoria della palTione di (anta Thecla vergi- 
ne & martire, la quale conuertira alla fcdediClirifto, da fan Paolo A- 
ftolo,fuperò ne tempi che Impcraua Nerone,^ l'impeto del fuoco, 
la uoracità delle fiere j Qucfti hauendo liipcrato con la dottrina il (à 
pere de molti , venutafcncinSelcucia,quiui li riposò nel SignorCjClTeii 
do ftara celebrata poi con honorate lodi da' fanri padri della chicfa; fi* 
ccndolì ancora in quefto di in Campagtìa la fefta del beato Solìo dia- 
conoMefenate,dal capo del quale haucdo ucduto ufcire il beato vcfco 
uo Gianiiaria,mcntrcfi leggeua il vangelo una ardente fiamma,lo pro- 
iiuntiò a ciafcuno per ftituro martire della chic(à di Chrifto,lìaucndofi 
pochi giorni di poi adempiuta la profètiarpercioche cflèndo di anni tre 
tù. , ottenne inficme con il beato oianuario il martirio , eflcndo ambi 
due decapitati,& ncH'Africa ftirono ancora in quefto di appailìonati i 
fànri martìri Andrea, Giouanni , Pietro, &: Antonio , honorandofi in 
quefto iftcftb giorno oltre alle dette memorie di quei lànri martiri , la 
beau morte di làn Paterno vclcouo Coftanrinenlc, confcftbrc , & in 
Ancona quella di (àn Coftanzo manfionario della cliicfa maggiore , 
iUuftre per la sratia,& per la gloria de miracoli. 

Venti- 
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I Romani fanno hoggi memoria de Ginti martinEu(cbio,Piidcntia- 
no,Vinccnrio,Pcrcvrino, GiiiIioA' Pontio, appnffionati nella città, 
mentre che Imperaiia Marco Aurelio: Et in Aiigiiftoduno fi fà la fcfta 
de fanti martiri Andochio prete ,Tirlb diacono,&: Felice, i quali man- 
dati fin dalle parte Orientali in Francia a predicare dal beato Policar- 
po vcfcouo delle Smirne, eflendo ftad battuti crudelmente da France- 
lì, & tenuti tutto il giorno con le mani appcfi, poco npprcflb gettati 
nel ftioco,nel quale non fìjrono lafciati abbruciare, & finalmente feriti 
nella tefta,furono in qucfta maniera coronati del martirio, clTendo fiati 
in quefto medefimo giorno appaflionati nello Egitto il beato Pannu- 
tio,6<: compagni, il quale Pannutio menandola (uauitanclle (()iitudi- 
ni de gli eremi dello Egitto,&: hauendo intefo,come molti de chriftia- 
ni erano ritenuti prigioni nelle carceri , perche con fclsauano Chrifto, 
infpiratodaIddio,andò fpontaneamcnteadenuntiarli come chriftia- 
no al Prefètto della città, da cui ritenuto prima con ftrettilFimi legami 
in prigione,e(sendo fiato lungamente tormentato fu la corda, fii pochi 
niefi dopo mandato in compagnia di moiri aDiocletiano,d'ordine dei 
quale crucifilso,hebbcg|i altri per compagni nel martirio , elsendo fta« 
ta tagliata loro la tefta : Et in Calcedinc fiirono anco in quefto mede- 
fimo giorno morti quarantanoue marriri , i quali condannati dopo il 
jiiardrio della beata Eufemia ad cflcr deuorau dalle bcftie dal medefi- 
mo Dioclaiano.non cflbndo ftad oftcfi da loro , percofll finalmaite 
dalla fpada del carnefice, (e ne uolarono in Cielo jfaccndofi anco in 
quefto di memoria della morte di làn Gherardo velcouo in Vn^aria, 
martire nel paelcde gli Aruerni quella di fin Ruftico vefcouo, 
& confcflbre , fic nel paclc Bclouaccnfc quella di làn Germano abbate. 
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NEI cartello di Eiriaus (i faceua altre uolte il natale del beato Cleo 
fa difcepolo di Chrifto,il quale ( dicono ) cflcre ftato |martorizato 
da Giudei nella medelima cafa > nella quale gli haueua apparecchiata 
la mcnià ai Tuo Signore , perche confelóua arditamente il Tuo nome , 
cflcndoui (lato anco Icpolto da' fedeli : Et a Roma fi tà la t'erta di lanto 
Hcrcolano roldato,&: martire,ilqualc uedendo i miracoli,che Chrilìo 
opcraiia,mcntrc il beato Aleflàndro vclcouo era martorizato , coniier- 
titolì alla fède , fu dopo molti tormenti (offerti, uccifo con la Ipada del 
carnefice j Et nel paelc de gli Ambiani di Fracia, fi fa memoria del bea 
to Fermo vcfcouo , il quale fu martorizato ne' tcinpi che Diocletiano 
pcrieguitauai fedeli, cflcndo ftato decapitato d'ordine di Rittouario 
Prclìdcnte della Città ; Et in Damafco di Soria fucccffe la paflìone de 
lànti martiri Paolo,&: Tatta fua moglie, tk de' fuoi figliuoli Sabiniano, 
Malli mo,Rufo,&:Eugenio4 quali accufati al giudiccdella città di eifcc 
chrirtianijeffendo rtati tormentati |>rima in uarij modi,refero finalmen 
te l'anime a Iddio , facendo lo ifteflb in Afia ucrfò i gloriofi martiri Bar 
domiano, Encarpo , & altri uentifei de loro compagni : 6c in Milano fi 
fa anco memoria di fànto Anatalone vcfcouojdifccpolo del beato Bar 
nabà Apoft. &: fucccflbrc nel veicouado di Milano,Ò<: a Lione fi hono- 
ra la memoria di fan Lupo vefcouo,altrc uolte eremita j Cclcbrandofì 
in Antifidoro il natale di fànto Anachario vcfcouo bc confclforc , & a 
Bles quello di fantoSolenniovefcouo de' Carnuti, ilhirtrc peri molti 
miracoli fatti , facendofi in quertQ incdefimo giorno memoria del bea 
to Principio vcfcouo Sueflbnenlc,&: fratello del beato Remigio vefco- 
wo di RciTiis , nel qual giorno lì fa anco memoria delle beate vergini, 
di Anagra,Aurclia,&: lSeomcfia,illuftri per i molti miracoli 
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I Fedeli fanno hoggi memoria del natale de' fanti martiri Cipriano, 
&Giuftina vergine di Nicomedia, la quale hauendo pariti molti 
torméri per la fede di Chrirto da Eutomio Prefidente della Città a no 
me di piocleriano 1 mperadorc, conucrtì alla fede di Chrirto il medcfi 
mo Cipriano profeUbre della Magia,che haueua fino ogni opera per 
feria impazzire di lui , eficndo fbta martorizata, poco di poi infiemc 4 
con lui : i corpi de qiioJi clporti alla uoracità delle nere , furono rubati r 

di ( 
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di notte da alcuni marinari fedeli, i quali gli trafÌ50itarono a Romano- 
ile col tempo poi traslaiati dal primo luogo nella chiclà di Coftanrino, 
tìirono ripofti uicino al bartiftcrio } Honorafi parimente in quello dì a 
Roma la memoria di iàn Calliftrato martire , ik di altri quarantanoue 
foldari ,i quali ne tempi della pcrlccutionc di Diocletiano,hauendo 
ucduto che Callillrato meflb in un lacco,&: gettato in mare , era (lato 
liberato da Iddio,con ucnitali a Chriflo,furono inlìcme con lui decapi 
tad,& fatti martiri della chielà , facendoli nella medcfima città memo 
ria di fan Hufèbio Papa,&: a Bologna quella di fan Eulèbio vefcouo , & 
conleflbrc,& nel monte Albano quella di làuto Senatore, 3c nel paefe 
Tufcolano quella del beato Nilo abbate, fondatore del monafterio di 
Grotta Ferrata,huomo di grandilTima linrità; Honorafi parimente in 
Tuderto la memora di fànco Amando prete,illullrc peri moiri miraco 

li£lCCL 
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HOggi che fiamo alli 27. del prcfcnte,1a chicQ fa memoria del na- 
taieae*S.Corimo,6<: Damiano fTatelli,nobili d'Egea,i quali nel fu 
rorc della perfccutione di Diocktiano,haucndo patiti molti tormenti, 
& di carceri , di catene , dopo relìcrc flati gcttad nel mare, abrufcia- 
ti nel fuoco,crocitìin,lapidati,ùettati,hauendo liiperato ogni torméto, 
fiirono finalmente decapitari , con i quali lì dice cflerefbu parimente 
morti tre de loro gcrmani,Antonio,Leontio,&: Euperpio,efsendo fiata 
martorizatanclLfmedeiìina città la beata Epicarda donna lcnatoria,la 
quale nel mcdcfuno tempo della detta perfccurionepercolsacon le 
iicrii.l^e,fu anco decapitata in Tuderto fuccelse il manirio de fanti 
Fidinio , Se Tcrcntio, martoriwu ne tempi di Diocleriano Imperado* 
re , ^ in Cordona di Spagna fi honora la memoria de fanri mardri A- 
dulfo,& Giouanni fratelli , i quali furono coronari della palma &: del 
CicÌo,m^ftre che gl'Arabi pfcguitauano i fedeli di quella città: &: in Se 
duno di Francia li fa hoggi memoria di fan Florcntio mardre , il quale 
iiilicmc con il beato H Dario, dopo l'clsergli fiata tagliata la lingua , fù 
decapitato per la fede di Chrifto j celebrandoli in quello giorno il na- 
tale di làn Marco,cliiamato da làn Lucca Giouanni , il quale ordinato 
vefcouo di B*bli,cra coli accetto a Iddio, che la fòla lua ombra nlii- 

n.uia 
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naiiagrinfcrmijHonorafi parimente in qiicfto giorno in Milano la 
memoria di Ihn Caio vefcouo,&:difcepolo dei beato Barnaba Apofta 
io,il quale cfscndo padre in (pirito de fanti Gerijafo,&: Protafio fratelli, 
battezzati da lui,5(: naiiendapatito molte perièciitioni per gli editti di 
Nerone l'empio, fi riposò finalmente nel Signore j Feflcggiandofi in 
qiieftoillefso giorno in Raiienna il natale di fanto Aderito" vclcoiio iU 
confdsore,&: a Parigi fànto Hleazzaro conte, ik nell'Haiinojiia fant.l 
Hiltriidc vergine. A i. 
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A Roma in queflo dì fu martorizato il beato Stateo martire , &: in 
Africa i fanti martiri Mariiale,&: Lorenzo , con altri iienri com- 
pagni i Et in Antiochia di Spida , furono morti per la fede i fanti mar- 
tiri Marco Paflore di Pecore, Alifio,Alefrandro,& Sofimo fuoi fratelli, 
Niconc,Neonc,Heiiodoro,8i altri trenta compagni, & foldati, i quali 
credendo in Chriftoper i miracoli,che faceua il beato Marco , furono 
fatti martiri gloriofi in uarij luoghi, & in diucrfc maniere: eflendo 
ftato nppalfionato in quello giorno il beato Maflìmo , imperando Dc- 
cio Augulloj & in Boemia li fa lafcfia di S. Vincislao Duca di Boe- 
mia,& marurc i lluftre,& per la f andrà della uita,& per la gloria de mi- 
lACoU , il quale uccifò nella cala dei proprio fratello, vittoriofb fè ne vo- 
lò in Cielo , eflendo auenuto il medefimo in Cordona a' fand mardri 
Fauilo , Gianuario, &c M artiale,& in Tolofa fi fa il natale di fanto Effu- 
periovelcouo& confèffore, il quale fanto huomo , quanto foflèdifc 
ItefTo parco,&: quanto ueriòdi altri liberale , le^gafi la relationc che fa 
con molta magnificenza fan Girolamo di Uii : &: a Genoua fi 
fa la fcfta del beato baiamone vefcouo , & confeflòre, efsendo in 
quello giorno la fcfta della beata Euftachia vergine, figliuola della bea 
ta Paola, la quale allenata in Bettelem me nel prefèpio del Signore dal- 
la madi-e, rifplcndendo per i moiri miracoli, fi riposò in qucfto giorno 
Itti Signore: nella Germania hoggi fi fa la fella di fanta Lioba vergè- 
ne,illuftrc,& famolàperi mold miracoli. 
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I Fedeli hoggi fanno memoria della apparirionedel beato Arcange- 
lo Michele,appar(b nel monte Carpano , quando iiolfc , che al Ino 
nome foflc dedica ta,&: confacrata la chicfa , fatta prima di humil mate 
ria,ma dotata dell a uirtù del Cielo : & nella Tracia fi fa là fcfla de* fanti , 
martiri Eiirichio,PIaiito,vV Heraclea : Faccndofi lo iftcfio nella Perfia 
per il natale della beata Gudclia martire , la quale haucndo conucrtiti 
moiri alla fede , ne hauendo uoluto adorare il ^ole & la Luna,dopo lo 
haucr patiti moiri tormenti dalla ferita di Sapore Re, di quella prouin- 
cia,fcorticatacli la tefta,&:crocifiIsa,meritò di riportare il celeftc trion* 
fb del Ciclo , Elsendo interuenuto nella mededma prouincia, &: nello 
jftelso giorno il medcfimo a finn martiri Dcda parente del Re Sapore, 
a Cofdra fua moglieA' a Gabdelo fuo figliuolo ,i quali priui dal Re 
delli honori terreni, & in uarie maniere ftratiati , dopo l'eAbre ftati lun- 
gamente in prigione , ftirono paftati da una banda all'altra dal carnefi- 
ce . Honorafi parimente in quello dì la memoria delle fante vergini di 
Armenia Ripfimc compagne,martorizate ne tempi del Re Tirdate. 
Et in Anri(ìdoro fi fa la fella di làn Fraterno vefcouo,&: in Fregelle del 
Larioquella difan Grimoaldo prete, &confefsore,&: nella Palcftina 
quella di lauto Quiriaco cremiu , illuftrc per la molta bontà, che era 
in lui. 
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SAnta chiefa fa hoggi memoria (bienne della beata morte dì fan Gl- 
ioma dottore & prete, il quale confeguita la cognitione delie lette- 
le di tutti li ftudii , diucnuto imnaicatore della uica di moki fanri mo 

naci, 
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ftacUonfurc con la forza della fiia dottrina molti moftri herttici , & fì- 
oalmcnteclsendopcriicniitoallacftrcmauecchKZza fi riposò rìd Si- 
giorc : il qiialc elsciido ftato prima fcpolto iiicino al prcfcpio di Cliri- 
ftoiii Giudea, douc era ftato liingamcntc,trafportaro diqiiiiii a Koma, 
li ucde con molta rcucrcnza ripotto nclln chielà di /ànfa Maria mas- 
giorc: facendofi in qiicfto mcdcfimo giorno memoria di (ànto Lc( «por 
do martÌFe,ò<r domcitico di GiiiJiaTio Appoftata , il quale cfscndo ftato 
decapitato in K orna, fii poi traslatato in Aquilgrano: Honoralìpari- 
mente in quefto di in idlucduno di Francia il natale de' fanti martiri 
VettoDo,& Orfo/oldatl della gloriola legione The bea, i quali tormcn 
Uri cnidelmentcprima,d'ordine diMafllmiano Imperadore,ma Comic 
nuti & libcrari dalla eratia celeftc, cfscndo caduti in terra quei carnefi- 
ci , che erano ftati deputari a dar loro la mone, clscndo poi gatati nel 
fiioco, dal quale non ricaierono offefa alcuna , fiirono finalmen- 
te ftrti martiri di Chrifto dalla fpada del carnefice: Cclcbrandofi in 
quello mcddinio giorno in Piacenza, il natale di fanto Antonino mar 
tjrc,foldaio della mcdefima legione.&in Catauria d'lnghilterra,qucl- 
la di fanto Honorio vcfcouo ik confclsore, òc a Koma qudlo di lauta 
oona vcdoua. 
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HOgd fi honora inRhemis di Francia il natale 
del beato Remigio vcfcouo & confcfsorc,ilqiia 
le conucrtita alla fede di Clirifto gran parte del la na- 
tion Francefe , haucndo battezzato , inlbuito 
ne* dogmi catholici il Re Clodoueo di Francia, &: 
clsendo ftato vefcoiio di Remis più di fcttanta an- 
ni , chiaro &: famofo,&: per la bontà della uita, &: per i 
molti miracoli, fi riposò nel Signore a Hi ij.diOen- 
naio , celebrandofi in qiiefto giorno la Tua teda , perche il fiio còrpo fii 
in quefto giorno traslatato dal luogo doue gliera nella chielà di Re- 
mis , doue fi ritroua , & a Roma fi fa hoggi la memoria del beato Are 
ta martire, &: d'altri cinquecento &: quattro de fuoi compagni ,&: in 
Tomis di Ponto furono in quefto giorno morti perla fede di Chrifto i 
iànti martiri Pri(co,& Crclcentio,òc Euagrio,ellendo ftato fatto il me 
defimo in Lisbona a fanti martiri Verifnmo,Maftlm.f,Ò^ Giulia fbrelle, 
appaftìonati ne* tempi di Dioclctiano Augufto,& in Tornaco di Fraci» 
fi U la fcfta de fanto Piatone prete , & mrrtire , il qu^le andatolcne da 
Roma in Francia,in compagnia del beato Quintino a predicare il van- 
gelo,m arronzato ne tempi di Maftlmiano Augufto,(c n'andò trionftn 
te in Cielo : eflcndo ftaro in quefto giorno martorizato in TcHalonica 
H beato Donnino martirc,inìpcrando Maflrimiano,&: nel porto di Gan 
da lì Ì\ la fèfta del beato Saccone confenbre,5c' in Ciuita vecchia quel- 
la di làn Seueropretc,& confcilbrc^luftrc per i molti miracoli. 
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LA vniucrfità de fedeli celebra in qiicfto giorno olrré al natalcdi S. 
Elcutcrio martire di Nicomedia, quello di molti altri foldati fiioi 
compagni, parte dei quali d'ordine di Dioclctiano furono decapitati 
parte abrucciati,&: parte precipitati nei mare, de quali Elcutcrio, cHcn- 
do ftato crudelmente tormentato, & hauendo fuperato ogni horribili- 
tà del tiranno,& de lupplirij, uldmò il lìio martirio, cficndo rcftato uit- 
torio(o,Òc a guila di oro crperimcntato nel tormento del fuoco : Cdc- 
brandofi inqucfto medelimo giorno il natale del beato Leodogario 
velcouo Augu{todunenlc,&: martirc,il quale tormentato da barbari [n 
iiarii modi,&: con inufitati tormend eflagirato, fu finifTfticnte morto 
daEbroiiiio maiordomo della cafa del Re Childcrico, cflcndo auuc- 
nuto nel medelimo luo^o lo iftcflb a Gairino fratello del beato Ledea 
grio,lnpidato dal medeluno maiordomo . Et in Andochia fi la la fella 
de finti martiri Primo, Cirillo, Secondario, facendoli il mede- 
fi mO da fedeli di Coftandnopoli in memoria di S.Theofilo monaco, 
il quale perche difèndcua l'acforatione delle immagini Se land, crudel- 
mente battuto da Leone liàurico Impcradore » elTcndo ftato manda- 
to in bando , quiui morì nel Signore , hauendo fatte molte fatiche per 
la fede di Chrifto ; celebrandoli in Herfordia d'Inghilterra il natale di 
fan Tomafo vefcouo & conlcflore. 
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HOggi che fiamo alli tre del prelèntc, furono martorizad a Koma 
apprcflb rOr(ò,il beato Candido martirc,eflcndo^li ftati compa- 
gni Dionilio, Faufto,Caio , Pietro , Paolo , & altri quattro,! quali 
tormcntad prima ne tempi di Decio , &: finalmente Imperando 
Valeriano , fiirono fatu meriteuoli della palma del mardrio da Emilia 
no pretore della città: Et appreflò li andchi Saflbnifìirono Huti morire 
in quefto di per la fede di Chrifto i due Euuoldi , i quali eiìcndo preti, 
& hauendo cominciato a predicare in quella cittail nomedi Chrifto, 
prcii da pagani , furono mord , apprcflb i corpi de i quali eflcndo ftara 
ueduta la notte una gran luce , fi dunoftrò con quefto mezzo a fedeli , 
&c douc foflcro, &c di quanto merito erano appr^lso Iddio. Et nciJ'Afìi- 
ca tu trauagliato grandemente da Donatitti heretici il beato Maftì- 
miauo vcfcouo,qucftiiu uarij modi ^ con inulìutc raoiiicrc oftclo co- 
me 
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mccatholico^nalmcnte prclb dalli hcrctici , &: precipitato dalla cima 
d'una torre , cflcndo ftato lafciato mezzo mono , fi riposò po- 
chi anni di poi nel Signore, riufcendo illuftre per la gloria della confcf 
(ione ilei nome di Cnrifto. Et nella Palc(bna mori di (anta morte in 
q'icfto giorno il beato ElcliiOjdifccpolo del beato Hilarionc,& compa 
gno nelle percgrinationi ch'egli fecc:elscndo liiccciso il medcfimo 
in Fiandra nella dioccUdiNamur ai».Gherardoabbatc,cclcbreperi 
iniracolL ' 
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SAntachìela celebra in qucfto giorno con molta deiiotionelafefti- 
uitàdel beato làn Francelco confcrsore,&: fondatore del la cungre-?. 
tione de' padri Minori, la uita di cui fu copiofameiite dclcrirta da fan 
Buonaucntura Cardinale,ritrouando(i hoggidi il liio corpo nella città 
di Afcili fila patria ; Honoralì parimente in qnefto di il natale de fanti 
martiri Crifpo,&: Caio,ricordatidal beato Paolo Apoftolo, nella lette- 
ra eh egli fcriisc a' Corinti : fàcendofi il medcfimo per la morte de làn- 
ti martiri Marco,& Martiano fratelli,&: di molti altri d'ogni (è(so,&: de 
ogni età dello Egitto,alcuni de quali dopo le battiture^ dopo mille& 
nulle altre maniere di morti horribili,efpofti nella fornace , & al*ri prc* 
cipitati in mare, & moiri decapitari , &: gran parte conlhmari dalla fii* 
me , & alcuni crocififlTi meritarono la bcatiflìina corona del martirio : 
Celebrandoli in quefto medelìmo giorno nell'ilbla di Sicilia il natale 
di làn Donato monaco & marure,di(cep'olo di Cm Benedetto abbate, 
ilquale prclò da Saracini,non hauendo voluto rinegare la frde di Chri 
fto,fli uccifb da loro : & apprefto Ama(se città della Palude Meoridc^ 
fii martorizato il beato Pietro prete, &: marrire,il quale acculato al Re 
degli Agareni ,come grin(cgnaualafedediChrifto,efsCTidogliftatc 
tagliate la mani,&: i piedi,finalmentecrocififsopLrfc trionòil fuo marti 
rio , fuccedendo il medclìmo in Alcfsandria a' land preti, & diaco- 
ni Caio,Faulto,Eufebio, Chereinone, Lucio, & compagni , alcuni de* 
quali fatti degni del mardrio da miniltridi Valeriano Impefadore,6c 
altn dcltinari al fcruirio de martiri,ricaierono tutti la mercede dei mar 
tirio : Honoralì limilmentein quello di ia memoria di làuto Honor*'- 
to d' Athene dilcepolo del beato Paolo ApoiVoio : facendoii il medcli-' 

ir.o 
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mq inBoIogna,pcr honorc di fan Petronio vcfcouoj&r confclsorc^IIii-- 
ftrc&: per la dottrina,^: perla raimtàcheeraialci, ficiojftclsoin iifa 
Parigi in honorc di lànu Aurea vergine. 
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HOggi fi fa la commemorarionc del beato Tarfco vcfcouo d'Eu- 
menia,martorizato apprcflb le Smirne,&: i Meflìna di Sicilin, lì fli 
memoria de fanti martiri Placido monaco, & di fccpolo di làn Bene- 
detto abbntc,&: de'fratcUi Eutichio,Vittorino,&: Flauia vergine loro (b 
rclia,& d'altri trenta moniaci,iicci(i da Maniica cor/àro .perche erai:o 
^delidiChriftojCflcndo in quello eiomo (lata appalFionata la beata 
Charidna vcrginc,la quale lacerata da l>omitio hiiomo conciare , &: 
con il fuoco tormcntata,& cOcndo ftata gettata nel mare, t*^ dal medc- 
fimo hberatafi con il femore del Signore, tagliategli le mani,&fipic^ 
di,&cauatigl i per forza i dcnti,flando in orationc refe lo fpirito a Iddio,' 
& nella Pcrlìa fu hoggi appaOiDnata fanta Mamelta martire , la quale 
partitafi per reuelationcdc gli Angioli d.il culto degli Idoli, &: diuenii- 
fa chriftiana,fu lapidata da'Gentiii,& poco appreflo gettata nel mare, 
&: in Treueri fi fa memoria de land martiri Palmado , & compagni, i 

3ualifiirono fatti morire da Ritiouaro Prefidente della città a nome 
i Dioclcriano, perche confcflauano liberamenteilnomediChrifto: 
&:in ValcntianadiFrancia fi honora la fcftiuità di fanto Apollcnarc 
vcfcouo,la uita del quale fu illuftre,&: per le uirtù,& p la morte fimofa 
& chiara peri mold miracoli,chc fece Iddio allcinterccflìoni di colo- 
ro,chefi raccommandauano alle fue oradoni,& in Andlidoro fi fa me 
mona folcnnc di fan Fonriato diacono , &: di Flauiana verguic, fecen- 
dofi lo iftcflb a Rauenna in honorc di làn Marcellino vcfcoiio,& con- 
fcflorc,& auucnendoin quefto giorno il medcfimo per memoria di 
Atniano vefcouo Zamarcn[c,alcritto nel numero de'fand da Vrbano 
P;ipa,fccondo di anello nome , & a Roma fi rinuoua la memoria di S. 
Galla vedoua, figliuola di Simaco Patritio,alla quale eflcndo morto il 
marito, hauendo per mold anni condnoui attelo a fareoradonc nella 
chieladilan Pictro,facendo clcmofina,&; digiuni.^ altre fante opera- 
tionifcneuolòinQclo. 
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IN Laodicià fu hog^i appaflìonato il boato Sagarc vcfcouo &: mar 
tirc,uno degli antichi dilccpoli dello Apoflolo Paolo, & in Capua 
hoggi fi fii memoria del natale de' lànti martiri Marcello, Cado , Emi- 
lio, 6c Saturninoj iàcendofi lo iftcflb in Africa in honorede' lànti mar- 
tiri Rogato,Satiirnino,& compngni.Et in Agenna di Francia fi honora 
la memoria di lànta Fedele vergine, &: martire, dallo cllcmpio della 
quale indotto il beato Capra fio, fi fece martire,confumando la beata 
vergine poco dopo di lui la fua gloriofa morte: Facendoli il mcdcfimo 
nella detta città per amore della beata Erotide martire, la quale acccià 
dello amore di Chrifto , fuperò l'incendio , al quale la fii condan- 
nata per amor di quello , &: in Treueri fi fa la commemoratione 
di tanti martiri,che lòno quafi innumerabili, appafllonati per la fede di 
Chrifto , ne tempi de Dioclctiano Impcradore, mentre era Prefidcntc 
della città Kittiouaro , &: in Antifidoro fi fa la fella di fanto Romano, 
vefcouo &: confcirore,&: in Oderzo quella di fan Magno vefcouo» 
il corpo del quale hoggi aittauia fi ritroua in Vcnctia,^: nella Cala- 
bria fi fcfteggia la memoria del beato BrunoneconfefIbrc,fondatorc 
delLi congregationede Certolini, ficcndofi il mcdcfimo a Koma per 
honorc delia beata Bai lena vergine. 
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IL Clero Romano fa hoggi memoria folennenella uia Ardeatina 
del beato Marco Papa contòflbre , & nella prouincia che li chiama 
Augufta Eupratafia,fi commemora la pafllone de lànti martiri Sergio; 
& Bacco,nobili Romani,martorizati ne tempi di Mafllmiano Impera- 
dore, de quali Bacco fu battuto Liuto con i nerui crudi, che ti;tco sbra- 
nato, 
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Mito refe \ó fpirito a Idc!io,& a Serpo cCTcmio ftari ìtMrhMati gli (liu^- 
li ne' piedi , rctlando tutcauu iminobilc nella confcflìofic del nome dì 
Chrifto,gli fu tagliata la tcfta,dal nome dd ^ak fi ct>«ma aucaiM*i| 
Uiogo douc fu dccapitaco^ergiopoli^onorato molto daUa frcqucHi^i 
del popolo chriftiano . Et a Roma Ci honora in qtiel\o d^ la fcl\ii>ità de' 
(ami martiri Marccllo,&: Apuleio^ quali adUcritifi prima alle opinioni 
di Simon Mago , ma ucdutc poi le niaraingjiolèattioni fatte dal bea- 
to Pietro in iiirtù della uirtù di Chriflo , abbaoUoiìato 5ii\ione »n die- 
dero a Icgiiitare la dottrina dclU Apoftoli , làfortando dopo la morte 
de fanti ApofloU la corona del martirio , ritronandof ì pretore della eie* 
tà Aureliano huomo confolare,eflèndo ftati Icpolti poco lontani dall;| 
clttài Honorafi pariinentc appreflb Augura Eufraccfia il natale di fan-» 
ta Giulia vergine, martorizata ne* tempi che impcraua Marciano j Fe- 
fteggiandofì con molta fòlennità in Padoua la morte della beata Giù» 
ftina , vcrginc,&: martire , la quale battezzata da Profdocimo velcouo, 
& difccpcTlo del beato Pietro, rimanendo immobile nella fède di Chri 
£lo,pafIata da una banda all'altra d'ordine di Maifìmiano fc ne uoiò in 
Cielo ; Et in Ancona lì ià gran fefta in quefto giorno in honore delle 
(ante vergini Palatiate , Se Lorenza i le quali mandate in bando 
ne tempi di Diocletiano Impcradore,efl[cndo prefidente della città 
Dione, quini afflitte da molte pcrfcciirioni,& da infiniti trauagli, fe ne 
paflarono alla cdeftc patria,& apprcffo i Bitturici lì fa la memoria di 5. 
Anguflo prete , &c confeflbre, nella uilla Rehcmenfc qucUa di fantd 
Hiiario prere; Honorandof! anco in quefto giorno in Roma la com* 
inemorationc di, làuta Maria della vittoria infjitnita dalla fanta memo 
ria di Pio quinto di qucflo nomc,Pontefice Maffimo , per hauere i fòt- 
dati chriftiani riporrata,mcdiatc la beata madrcTin qudxo giorno ouet 
la fanta vittoria nauale contra i Turchi infedeli , nella qualeprciiaLfèr« 
l'armi chriftiaije^n infìniu fbagc de communi nimici. 
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HOggi fi fa il natale del beato Simeone , il xjuaie come fj icg^ nd 
vaugdo, porto nelle lìic braccia il Saluatorc del mondoGiesii 
Chrillo noftro Signore : facendoli oltre a ciò men^oria della paffioap 
^lla iànta nmciic Kcparaia vcrgin: di Paldlina^ h quale nou hauei^ 

do 
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doiiolitto facrifi'carc alli Idoli , tormentata in iiarij modi ne tempi di 
Decio CeCire /finalmente pcrcofla con ia ipada del carnefice, le ne no 
lo in Cielo,cflcndo ftata ueduta Ialite la Tua anima in tonna di colom- 
ba alla patria celefte . H onorari parimente in qiiclto illcfio giorno la 
morte di (an Demetrio Proconfolo ,il quale ha uendo conuertiti mol- 
ti alla fede di Chrifto , fii per ordine di Maifimiano Impcradorc crude! 
mente uccilò dalle lance de loldati di l'eflalonica , douc fu anco mar-, 
torizato il beato Neftore . Et in Hifpali di Spagna il beato Pictrp mar- 
tire } Feftec;gian parimente in quefto giorno la beata morte di fan Ar^ 
temone prete di Laodicia , il quale fu tatto martire di Chrillo,n e tempi 
cheDioclctiano Impcradorc perfcguitaua i fedeli nel territorio di 
Lione fifa la fella di fanta Benedettavcrgine,& martire, facendoli il 
mcdelimo in honoredel fanto vefcouo Euodio di Kothomago òc con 
fèflbre , & in Gienifalemme quella della beata Pelagia, cognominata 
la penitente. 

i . ó 

Nono dt Ottobre. 

abcdcfghi k'"1 m' n p q r f 

17 18 IO ao li 11 15 H *5 17 '^^ 19, '}.< ^^3 4 

it u A B C D e: F F G ri M N P 

i 6 y 8 9 IO II 12 li 12 li 14 ^5 

Ì Perugini fanno hoggi memoria folennc del natale de' fanti martiri 
Dionilio, Arcopagita vefcouo, Kuftico prete,&: tleuterio diacono; 
de quali Dionilio battezzato dallo Apollolo Paolo , fu ordinato il pri- 
mo vefcouo d'Athene , dopoilcheuenuto aKoma,fti mandato a pre^ 
dicare il vangelo nella Francia dal beato Clemente Papa ; Quelli pcr- 
wetiutonclla città di Parigi,doue hauendo per nK4ri anni iàito tutto 
<)uello,chc perche e^li m era andato, finalmente dopo lo hauer patito 
molti tormcnri hornbili,fu uccilo infìemeéon i compagni dal Procon 
4)lo Fefcrnnino ; facendofi anco memoria da tutta la cliicià della bea* 
tà nKJree del (ahtoPatnarca Àbramo : tt apprtflb la città drCiulia del 
fcrritòrio di Parma,nèlla vìa Claudia>fi celebra la ièlhuità di fan Doa- 
nino martire , il qiialc hauendo Uoluto fuggire l'impdo della pcrfecu* 
iòne de' GcVitilì, paflatò da una banda all'altra da miniltri di M alTìmia 
nolmpcradore,morì felice &:gloriolò: Et appreflb monte Gallino fi 
fehogirila fcftadi fatiti 'Deodatoabbate,il quale riflèrrato nelle carcc 
da KTcàrdo tiranno , conlìimato dalla fame, refe lo fpirito a Iddio,& 
ficirH oiinonia fi fa la fèlla di finto Gisleno vefcouo, 6c confefibrc , il- 
tsuale rcnunuato il vcfcouado, esercitò ia uiu iponaltica in un mona» 

flcrio 
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ftcrio edificato da lui, fiorendo peri molti miracoli, &r in Gici-ufalcm- 
me fìi altre iioltc lUuftre perla (àntità della iiita Andronico,^ la mo- 
glie Athanaria,& in Antiochia fiori (anta Paola badcfla,la quale men- 
tre paflfaua da un luogo ali'altro,Giuliano Appoftata cannando il vcrfo 
del làlmo di Dauid , i (ìmulacri delie genti (ono l'argento tk. l'oro, (eoa 
quello che lèguc) fono limili a coloro che gli fanno,d'ordinc di Cela- 
re fu afpramentc battuta,S(: grauemcntcripreià. 
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I;Candiotti honorano hoegicon fomma veneratione la memoria 
del beato Poutio, nobililìlmo tra i velcoui del liio tempo i Qiicfti 
vcfcouodiGnoiìa, fiori ne tempi che imperauano Marco Antonino 
Vero,&: Lucio Aurelio Com modo,Ialciando ne fuoi Icritti la immagi 
nedi lèftelIb,potendofi dalla teftura diqucllijcfpreflamente conofccrc 
come chi guardaflcin un terfilllmo lpecchio,quantoegli folle ripieno 
di bontà, X di dottrina, honorandoli in quello mede limo giorno da 
Colonicfi di Gcrmania,il natale di làn Gorgonio martirc,&: d'altri tro 
cento diciotto iuoi compagnia quali,mentrechc Maflìmianopcrlcgiti 
,taua i fedcli,fopportarono patientemente ogni più horribil tormento* 
cflcndo ftati in iiarij modi uccill per la fede di Cnrjfto , & nel territorio 
della meddìma città fi commemora in quello giorno la morte de làiir 
ti martiri Vittorio, &: compagni,facendoIi anco da Vcroncli il mcdcli* 
jno in honorc de làiiti maitiri CalHo, & Florentio,& di molti altri dà 
«omede quali non le ne ha alcuna noritia, &: in Nicomedia furono 
cimentc in quello mcdciìmo giorno mord i land martiri tulanipio«iSc 
Eulampia vcrgine,5d fua lòrella,la quale hauendo intelò come il frati^ 
lo era tormentato per la fede di Chrillo , andatclcne arditamente iti 
mezzo alle moldtudine,OS<: hauédolo abracciato le gli fece compagn^^ 
&c cfllndo ambidue mesli in una gran caldaia di olio bollcnce,dal qua* 
le però in parte alcuna non fiironoofttfi, furono decapitati inlienie c^ 
altri dugentQ degli all^nd , che ueduto il miracolo, ìk la coiiilanza di 
ambi due li publicarono chri(Ìiani,uldmando in qi|<.fta /nauicra il.mar 
tirio loro,&: \\ Eboraccnli d'Inghilterra fanno lioggi memoria lolcnnc 
del natale del beato Paolino vclcouo,&: dilcepolo di làn Gregorio Pa- 
pa , il qiiale mandato con alcuni altri in quella prouincia a prc dicare ii 
•' . , L Gg a vaiv - 
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¥in«tkM»ftiicrti Alla fede di Chrifto oltre al Re Ediuuno, la maagiór 
parte popolo Ingldè,&: in Populonia,hoggi detta Piombino li tà la 
^èfta di Ihn Cerbonfco vcfcoiioAconfclTore,!! qualc,comc attcfta il bei 
to Grcc'orio Papa,&: ndU uita, &c nella morte di illuftrc per i molti mi 
racoh StcijCdcbrandofi in qucfto medelimo giorno a Verona il natale 
d'un'altro (àn Cerbonio vcfcouo &c confèflbre A in Capua quello dei 
beato Paolino vclcouo. 
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I Fedeli fanno inquctlo giorno memoria del natale de fanti martiri 
Tarace,Probo,&: Andronico,iquali lunga & graucmente tormenta 
ti dalla ofciirità delle carceri,^ de lìipliti|,ò: una, &: tre uoltc con inufr 
tata forma di agrauij eflaminati & lacerati , riportarono finalmente il 
trionfo della gloriofa palma del martirio , tlTendo ftad decapitati, per- 
che conft lVauano Chrifto noftro Signore da miniftri imperiali di Dio* 
cJctiano Imperadorc in Tarlò di Cilicia j Honorandofi anco in qucfto 
medefimo giorno nella villa Vilcaftino il natale de land martiri Nica» 
fio vefcouo Rothomagenfe,Qiiirino prete,Saibiculo diacono,&: Pien 
da vcrgine,gouernando il paclè Fclcennino,il quale fece anco morire, 
©che còfcflauano Chrifto iS. marriri Placido,Gene(io,& cópagni:C« 
kbrad parimente in qucfto giorno il natale del beato Sarmata di(c^ 
polo di fanto Anton io^iccifa per la fède di Chrifto da Saracini in The 
DAÌdc dello Eeitto , clftndo intcructiuto il meddimo in Bilònzo a fan 
Gcnnano vdcouo & martirciHonorali p.irimentc in quello dì la me» 
moria di iànto Fermo vcfcouo di Vrica d'Africa,&: còfdrore,&: in Ifco 
fiitia quella di Canicio abbate, & in Lira di Fiandra la beata morte di 
Éin GummaK) confeirorc : facendoli il meddimo per honore di lànto 
fimiliano conlèffore j Fcftc^^iali fimilmentc lin quefto dì il natale dcK 
le fante donne di Tarlò di CiTida,Zniaidc, &: Filonilla lòrelle , le quali 
«flendo parenti del beato Paolo Apoftolo , furono anco diicepole 
del meddimo ndla fede j facendoli U meddimo a Verona in honor» 

«kUa beau Placida verone. 
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A Roma furono in qiicfto prcfcntc c^iomo martorizaro i fanti Eiia- 
grio,Prilciano,& compaeni,& a R aiicnna nella vialLaurcntina , 
fi celebra il natale di fànto Edaftio martire,& in Licia fti martorizaia in 
qiicfto di la beata Donnina,impcrando Dioclctiano,&: nell'Africa fìi-» 
rono parimente in quefto giorno morti per la tede di Chrifto da Van- 
dali herctici,regnando ft-aìoro Himncrigo Arriano,c]uattroniila none 
cento (cttantatci martiri , parte de quali tflcndo vcfcoui, &: parte prcrii 
& parte diaconi,hauendolì accompagnati con loroJa moltitudine del 
popolo che realmente credeua in thrifto,furono confinati & riflerrati 
nelle fòlitudini deirhermo,pcrchedefcndeuano la fède cattolici , que- 
fti condotti da Mori lènza niun riguardo di pietà, cfTcndo affretti dalle 
punoire delle afli a correrc,& percotcndo ben IpcUb nelle pietre , ik al- 
lri,efsédo flati legari loroi piedi,fiirono a giiilà di corpi morti códotti p 
luoghi afprjirimi,&: inacce ffibilijrcflarono nitti ofielì nelle mébra , final 
mente uaria &c diucrfamcntc crociati^ekbr^ono il martirio loro ,uo- 
landofènc in Cielo gloriofì per la riceuuta palma del martirio,fra quali 
erano principalmente illufbi Donnino fàcerdote , Felice, & Cipriano 
vefcoui . Et in Colonia d'Ongaria,fì fà la fèfla di fan MafTimo vcfcoud 
tauracenfcjfàcendofi il meddlmo in Eborace de Inghilterra in hono- 
re di fan Vualfridio vefcouo & confcflbre , in Milano li fa memoria 
fblennc del beato Vefcouo Mona,il quale mentre fi trattaua di elegge* 
re il niiouo vefcouo accerchiato da un lume cclcfte, fii mediante quel 
prodigio affunto alla dcgnità vefcoualc, facendofi ancora in qutflo di 
nonorau memoria di /anco Sahiino vefcouo di Verona, & di fan tu- 
(tachio prete & confeiforc m Soria. 
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S Anta chicfa celebra hoggi il natale dd beato Carpa, difccpolo del 
beato Paolo Apoftqlo Tche fiorì uicino alla città di Troia dell' Aiia 
miiiore,facendo il inciiefifno iiihoiioredc'Iànti martiri di Cordona di 
Spagna Faufto,&: M artiale, i quali tormentati prima con la corda , & 
jpoco di poi efll-ndo ftato radate loro le ciglia, & canari a forza i denti 
della boa:a,&: tagliate le orecchie $c il na(o, confumarono finalmente 
la loro pallìonc con il tìioco : Honorano parimente in.<^uc(k) giorno i 
fedeli il natale del lànto martire f loteiìtio di Tracia» abruciatp nei ft'ot 
co,dopo l'hauer Ibpportato mola tornenti indicibili,facendo lo ifteflb 
per memoria di làn Colomano martire dell'Audru : Celebrali fimil- 
inente in quello di la palfione de fette padri Mauritani , martorizati in 
Africa da Mori di Fes,i nomi de quali furono Daniello, Samuello, An- 
gelo, Donno,Leonc,b i:oloi& Vgolinoi quali perche prcdicanano la 
grandezza 6c la nerira del vangclo,òc rifintaiuino le temerità 6c le bia- 
llemme della letta Mahomettana,hauendo riceuuto da ^aracini niol? 
te ingiurie , come di carceri, di bat titure,&: d'ignonìinie,riponai-ono fi-? 
nalinente la palma del martino con l'elfcre decapitati da MoriiHonor 
rafi parimente la memoria di fan Theofilo vefcouo d*Andochia,ilqua 
le fu il icfto Pontefice, che gouernatfe quella chiefa dal beato Pietro 
Apo(lolo,ficendofi il medelimo in Turone in honorc di fan Venanuo 
abbatc,& confeflorc^òc nel Lario in memoria di làuta Chelidonia. ^ 

.... , - ■ J 
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Roma nella via Aurelia , fi celebra il natale di Califto Papa Se 
martire, il quale tormentato lungamente con la fame nelle pri-^ 
gioni d'ordine di Aleflandro Imperadore,dentro delle quali ogni «ior^ 
noerabattuto,finalmente precipitato gin d'una delle fincflre della pn 
gione,^ saettato in un pozzo,nportò il trionfo della dcfiderau uittoria; 
^cendolf il medefìmo in honore della beata Fortl^)at.l vergine di Cc- 
farea di Palcftina,&:ftiartirc, la quale dopo riiaiior coraggiofimcnte 
f )ppiirtati i tormenti della corda,dcl fuoco,^^ delle fiere,& d'altre forti 
di fÌ!piitii,d'orKÌinc di Uiocleriatìo Impcradorr.refc lo fpirito a Iddio i» 
clfen(io ftato ijrasÉtritopocp dipoLilfuocprpoa t>Japoli di C spagna #j 
fUrono iìmilmentc appalTionati nella detta città di Cefarca,i lànti.Cao 
ponioaìuarilto,^: PrUcuno frjiiclii della dciw faiua F4jtfìunatn, i^'al% 

vcciti 
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vcrìfì dopo la morte di lei , ricciierono ancora loro la palma dei marti- 
rio^elfcndo auiicm«o nella mcdcfima città k) iltcflò a iiatiirnino,&: Lu 
po niartiri,5(: in Kiniini di Romagna a làn Gaudcntio vcfcoiio & mar- 
tirc,Cii in Tilde rto fi fa hoggi nicnióriadi làn Fortunato vcfcoiio^lqua 
ie come refe rilcc H beato Gregprio.rifplcndc particolarmente nel gua- 
rire li oprcfli dal demonio , fecendolì il medclìmo in Herbipoli in hor 
porc di làn Burchardo primo vc/òouodi quella città,&: in Burgcs quel, 
la di làn Donato vefcouo Remen(c,&: contcHbre, in Treucri quella 
di làn R lift ico vercouo,&: di (àn Domenico, óc nel Latio fi fa la fèlla di 
fan Bernardo couttllòrc. 



QHÌntodccimodiOttobre. 
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A Roma nella uia Aurelia fi fi hogci memoria della pallionedi S*. 
Fortunato martire,&: apprcllb i Coloniefi Ci honora l'n quello di 
il natale di trecento niartiri,i quali furono martorizati ne tempi di Maf 
jfiniiano Jinpcradorc/acendoli lo iftdìb del beato Angiolo di Carta^- 
ne,&: martire,nel giorno della fella di cui fanto Agallino fece un Icr- 
mone al liio popolo d'Hipona,& in Nicomedia fu martorizato in quc- 
fto dì il beato Luciano martire, imperando Dioclctiano» &: in Prusfii 
fu fitto lo iftclTo a fan Bnmonc vefcouo deRuthcnl 6c martirc,il quale 
predicando il vaneclo in quella prouincia,ritcnuto da Gentili,^: da ni- 
mici difàntachiela,tagliateglileniani,&:i piedi,fii poi decapitato : Ec 
in Lione di Francia fi fa memoria in quello di del beato Antioche ve; 
icouo, il quale conflantc, & prudentemente ammimllraua la dcgnità 
/àcerdotalc , &: pontificale, alla quale era flato alfunto, confegui la pal-l 
ma della gloria celeftc,facendolì il medefimo in quefto di in honore di 
fan Seuero vefcouo & confeffore, &: in Argentina in memoria di fanrà 
Aurelia vergine, & in Cracouia fi h la fefta della beata Reina'di Polò- 
nia Hudurega, la quale applicatafi al lèruitio de poueri, fìi ancora iili - 
lire peri molti miracoli , in honore di cui. Clemente Papa di tal nome 
quarto,decretò,che annouerata nel numero de fanti, fi faccflè ogni an- 
no in qucflo dì memoria di ld,fàccndofi lo iflcflb in GermaHÌa"in ho< 

norc della beau Tccjau 0 ' » , t 

' ' . . ». 
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HOggi chcfiamo alli i tf.dd prc(cnt^,fi fa la fcfta di dimcnto fcttan 
talanti martiri dell'Africa, nitri martorizati in un giorno iftcflb ; 
honorandoli anco il martirio di Martiniano,&: Satumiano,martoriza- 
ti in quella mcdcfima proiiincia in compagnia di due de loro fratelli, ì 
quali,nel tempo che i Vandali {^crfcguiuuano i cadìolici fotto la fcor- 
tadiGenfericoRe, Arriano,e(sendo al fèrtiitio d'un certo nobile di 
Vandalia, còucrcirifi alla fede dalla beata Masfima vergine compagna 
loro nella iiirtù,furonoprima,perchcconft:antcmente confeflauano \i 
nera rcligione,batttiri con i bnrtoni,&: ftratiati fino al rompere delle of 
ià,&: hauendo lungamente folFcni fimili fupl itij,crano con tutto ciò ri- 
tomari fani dalla grada di Iddio , la onde confinati da' Vandali fianchi 
de tanto affliggergli,conuertirono nello csfilio moiri de barbari alla fc 
de di Chrifto, &: hauendo ottenuto dal fommo Pontefice Romano di 
quel tcmpo,&: pretr,&: altri miniftri che gli battczzaflcro, & inftruific ro 
nella fède, ulrimamentc eflendoftarileeari loro i piedi dietro nllccar- 
rctte,flirono condotri fra i bofchi &: fii k fpine,&: in quella guifà milc- 
ramentc morri , & Maslima fuperari nitri i tonncnti , & liberata dalle 
mani del Tiranno per uoler di Iddio,(ì riposò fantamcnte in pace in un 
monafterio di vcrgini,dclle quali cflà tii molto tempo madre,&:gouer- 
natricc fàcédofi parimente m qucfto giorno memoria dc'lanri Nereo, 
& Cammino , &: di altri trecento fcflàntacinque martiri, & in Colonia 
fi honora la memoria di fànto Elifix) , manorizaio ne tempi di Giulia- 
no Appoftata; Et i Bitniricenfi fanno hoggi memoria di lauto Ambre 
fio vclcouo Cannirienfc,&: in Maixonza di làn Lullo vefcouo, &: con- 
fclibre , fàccndofi il medcfimo in f rcucri di Ihn Florentio veicouo , & 
apprcflb Arbona di Germania dì fan Gallo ;abbatc^ difcepolo di lànto 
Colombano. 
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A Roma hog^i fu martorizato il beato Priuato martìri ìì quale ri- 
fanato dallanto Pontefice Gallilo delle piaghe , ch'egli haueua, 
fu poi ne'tcmpi di Alcflàndio Impcradore,batturo lungamcntecon le 
verghe impiombate,!! che mori nel prelato tormento, in Antiochia 
fi fa memoria del natale di làuto Hcrone,dilcepolo del beato Ignatio, 
il quale aflunto alla dc^nità vcfcouale , dopo la morte del beato n ac- 
ftro,fegucndo l'orme, 6<r immitando il liio padre, mori finalmente per 
la prelcniationedel lùo popolo,raccomandatoalla fua fede: Celcbran 
doli in quello medclimogiomo la p^ilfione de fanti martiri Vittorio, 
Alcflàndro , & Mariano, a Coftantinopoli fi fa la fella di fànto An' 
drea Candiotto monaco,il quale perche honoraua le làute immagini, 
battuto più d'ima uolta d'ordine di Coftantino Copronimo, finalmen 
te elfendogli flato ragliato un piede.mori martire di Chrifto, Ht in Au- 
raulia di Fracia,fi celebra la fèlla di lànto Florcntio vefcoiio, il quale il- 
luflrc per i molti miracoli, & per le molte uirtù fi riposò nel òignore,ce 
lebrandoli in Capua il natale di lànto Vittorio vclcouo, chiaro per la 
dottrina,ò(: perla bontà che era in lui. 
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I Fedeli fonno hoggi memoria Iblenncdcl beato Luca EuangeliUa » 
il quale hauendo patiti molti trauagli,per honore,.\: amore di Chri- 
fto nollro Signorcripieno di gratia,&: di Ipirito morì in Bittinia, leofià 
di cui trafjxirtate di quiui a Collantinopoli , ftirono poi rraslatate a Pa- 
doua,douc tuttauia li ritrouano, fàcendofi anco in quello giorno iflef^ 
fò la commemoratone di fànto Alclepiadc vcfcouo d*Antiochia,imo 
delli illullri martiri di Chrifto, che ftirono appaffionati ne'tempi di Ve- 
liero Celàre , perlecutorc dcftrdeliiCelcbra ancora hoggi lachielàin 
quello di la memoria del martirio di lànto Giuftino, il quale clfcnda 
ancora fanciullo , fti crudelmente tormentato, &: morto da R ittiouaro 
Prefidente al nome di Celàre in Germania, honorando con la iftcflà 
occalione la paflioncdi fanto Athenodoro vcfcouo di Cclàrca di Pon 
to,& fratello del beato Gregorio Taumaturgo , martorizato nc'tempi 
di Dccio, perche, & con la dottrina, & con i miracoli conuertiua ogni 
giorno moldalla fedej Honorafi parimente in quefto dì la beata mor- 
te di lànMalco monaco, della citcà di Maronia di!>iria,UiCinr)ad An« 

H h tiociiia» 
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fìochiaA' nella Mefopotamia iiicino alle riiiicredcirEurratc , qiielUdi 
fan Giuliano Ercmita/acendofi il limilca Roma di (anta Trifonia nio 
glie altre uoltc di Dccio Cclàre,la quale fu poi Icpolta nella tomba,ap 
prcflb il corpo di fanto Hipolito. Nella qual città il fii ancora memoria 
della beata Marcella vcdoua,lc cuiillullri,&: chiare uirtù fono partico» 
larmcntc decantate dalli fcritri del beato Girolamo Dottore di fanu 
chic/à. 
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I Romani fanno hoggi in queflo giorno memoria del natale de' fanti 
martiri Tolomeo,& Lucio,martorizari ne tempi di Antonino Im- 
peradorcil primo de quali ,( fi come attefla finto Giuflino martirc)cò- 
iiertita alla fede di Chrilìo una certa donna impudica , liauendogli in- 
fegnata la caftità , acculato da un certo huomo infame d'effcr chriflia- 
no, fu lungamente tenuto prigione nelle carceri da Vrbic io prefetto 
della città,doue eUcndo flato per molto tempo flratiato, finalmente 
non cefìando di attcflarc le grandczzc,&: le marauiglic di Chriflo cfle- 
rcinfinite,fu condotto al fuplitio d'ordine del preferito Vrbicio , la fcn- 
tenza del quale ripreià come crudele da Lucio,ilquale arditamente cò 
qudb occafione confcfTaua fè eflcr chnfliano , fii parimente da Vrbi- 
cio fèntcntiato alla morte , a quali fi aggiunlc il terzo,che infpirato dal 
inedcfimofpirito,fu parimcte morto della mcdefima morte di Lucio, 
& di Tolomeo , efiendo intcrucnuto il medcfìmo nell'Aquila città del 
Regno di Napoli a Maffimo diaconoA'in Antiochia alle fante martiri 
Beronice,&: Pelagia vergine,^: ad altri quarantanoue mardri , & nello 
Egitto fii martorizato in queflo medclìmo giorno il beato Varo folda- 
to,ilqiialcuifitando e racconfolado fette finti monaci,ritcnun nelle pri 
^iom d'ordine di Maffimiano Impcradore,efsendo morto uno di loro 
m carcere,uolfe elserc aggiunto in luogo di lui,&: haucndo patite mol- 
te afHittioni crudeli , riportò la palma del mardrio , efscndo fuccefso il 
medcfinio in Perfia, a' fanti martiri Sadot,&: ad altri cento &: uenti fol- 
dati , mord ne tempi di Sapore Redi quella prouincia , & nel paclc di 
Eborace fi fa la fella di fanto Aquilino vefcouo,& confelsorc,ò(: appref 
fo Salerno quella di lànto Euflcrio vcfcouo,auenendo lo iflefso in Hi- 
bcmid per hoaorc di làuto Ethbino abbate, in Ofsonio d'Inghilter- 




della uita,& per i molti miracoli,chc Iddio lece a benefìcio de mortali 
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NEUaprouinciaAmbiancnfc hoggi fi fa la rinouationc del natale 
del beato Maflìmo diacono,&: martire,il quale anfiofo del mnrti- 
rio,piiblicamentefi manifcftò a' pcrfccutori,&: dopo le rilpoftc fatte al 
giudice che Io intcrrogaua,di che religione ei folTcjripieno di coftanza, 
6c di fanto ardore,hauiita molta corda,&: poi afpramcnre battuto,final 
mente ricoperto da fàlTi,morì martire di Chrifto, facendofiil limile in 
Ageno di.Francia, in honore di làn Capralio martirc,il quale fcanfSn- 
doli dalla rabbia ile perlècutori , ritiran dofi in una fpelonca,quÌui heb- 
be poco di poi nuoua,come la beata vergine Fedele haueua lungamen 
te combattuto per la fede di Chrifto, prefo ardire, fece oratione al Si- 
gnore che la fàceffc conftante a tollerare i tormenti , dopo ilche anda- 
to lene allegramente douc era il giudice dcllacittà,cheanomedi MaP- 
fimiano perlc-guitaua i fedeli , hauendo conftantcmente combattuto , 
riportò finalmente la palma del martirio, ht in Antiochia fu fatto mo- 
rire per la tede chriftiana , il beato Artemio (òldato, &: capitano di Au- 
gufto,il quale,ottenurii più honoreuoli carichi della militia ne tempi 
di Collanrino il Magno, diuenne martire di Chrifto, imperando Giu- 
liano Appoftatajriprefo da lui,pcrchc fi hauefte alienato dalla fede chrii 
ftiana , dal quale fatto prima batter con le fufte di fcrro,&: in altri modi 
tormentato, fu poi fattò d'ordine del medefimo decapitare: Celcbrari- 
dofi in quefto medefimo giorno nella città di Colonia,Ia memoria del 
la palfione delle fante vergini Marta,&: i)aulà,& di molti aitri fedeli. Se 
apprelfo Minda fi fa la fella di fànto Feliciano vefcouo & martire j fa- 
cendoli il medefimo in Parigi cittadella Francia de fanti Giorno dia- 
cono , 8c di Aurelio , de nel territorio Rhemcnfc di fan Pandoltò coi^ 
feffore. 
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IN Cipro altre uoltc fi cclcbraua il natale di lanto Hilarione abba- 
tCjla uiu del qiialc,&: i miracoli , &: le molte legnalatc iiimì,che fii- 
ronoin lui, (1 leggono copiofàmcnte nelle (crittiircdi làn Girolamo 
dottore: Et apprcllb la città di Colonia di Germania fi fa memoria del 
natale della beata OrlòlaA^V: delie compagne,lequali per la fede di Chri 
fto,& per mantenimento della loro verginità , furono crudelmente uc- 
cile dalli Vnni,reftando molti de corpi loro fepolti nella medclìma cit- 
tà di Colonia, taccndofi il mcdefimo in Oftia in honore di lànto Afte- 
fio prete, &: martire, appaflionato come fi legge nella poflìone del bea- 
to Cirillo nc'tempi che imperaiia Alcflandro,& in Nicomedia ftirono 
martorizati 1 lànti Dafio,Zotico, Caio , &: altri dodici de loro lòldati, 
gettati nel mare dopo lo hauere lungamente Ibftcrti molti tormenti dii 
i tiranni,iv: in Lione di Francia fi fa memoria del beato Viatore, mini- 
ftro del beatoGiufto vclcouo di quella città,facendofi il mcdefimo nel 
caftello Laudu nenie in honore della beata Ciliuia madre di làn Kcini 
gio veicouo Khemcnlè. 
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I Fedeli fenno hoggi memoria del beato Marco ve/couo,huomo il- 
luftriflTimo , Se dottilTìmo, il quale eflcndo ftato il primo de Gentili , 
chegou<maflela chielà diGicnilàlemme,fu pochi anni dipoi manori 
iato da Hadriano Imperadore , facendo il mcdefimo de' làuti martiri 
di Andrinopoli di rracia,Filippo vc(couo,Eulcbio,&: Hennetc, i quali 
furono abbruciati uiui ne'tempi di Giuliano Apoftata, hauendo prima 
hauutc molte battiture , &: molti tormenti horribili,doue ftirono anco 
iÀoi iiiarùri di Ciuifto ÀlelTandro vcfcouo; Heraclio foldaco , & cova* 
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paenljHonorafi parimente in qiicfto di il natale di fan Filippo velcoua 
di Fermo 6c martire , ik quello delle fante vergini Niinilona, Rodia 
Ìbrolle,le quali ritenute in Olca città della Spagna da Saracini,còfcflan 
do liberamente Clìriftojfu tono martorizati ik dccapitati,cflcndo intcr 
uenuto il mcdefimo nella beata Cordona di Colonia, una delle com- 
pagne della beata Urfola,la quale (pauentata dalla crudeltà de tormen 
ti dati alle compagnc,nalcofta(ì,pentitan poco di poi della lua tepidezr 
za,lì fece rpontancamcntc incontro a'tiranni,&: ulrima di tutte le altre, 
riceuè la corona del martirio . Celebrafi fimilmente in quefto di il na- 
tale de fanti Velano, Abericio,illiiftre ne'tcpi che imperaua Marco An 
tonino Impcradore, &c quello dilànMclanio vcfcouodiRothoma 
gOjafllintoalla degnità vtlcoualedal beato Stefano Papa,&: dal mede- 
limo mandato in quella prouincia a predicare il vangelo di Chrifto,fa- 
cendofi il mcdefimo nella Tolcana di fan Donato Scoto vefcouo di 
Fielòle,&: in Gieru(àlemme quello della beata Maria Salome,la quale 
(come (ì legge nel vangelo) fu (cmprc prefente alla (cpoltura, &: alle c(r 
ièquie di Chrifto noftro Signore. 
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HOggi che fiamo alli 1 ^.del prefente furono martorizati nella Spa 
gna apprcffo la città di Lodi nel contado Vrfòniano i fanti 
martiri Seniando,&: Gcrmano,i quali haucndo patito i tormenti delle 
carceri , la ingiuria della fame, 6c delle prigioni , la fatica di lunghiffimi 
uiaggi , finalmente ultimarono il corfb del martirio loro, efscndo (tati 
decapitati,dc quali Germano fìi fcpolto in Emerita,& Seruando in Hi* 
fpali,6«: in Antiochia di Soria fli manorizato da Giuliano Appollara,il 
beato Theodoro prae,il quale prelo da miniflri impcriali,hauendo fop 
portata la paia della corda,&: molti altri iupplitii, elscndogli ftateinfo- 
catc le ucni con le lampadi accefè,&: con tutto ciò rimanendo nella fb 
lita coflanzi, fìi finalmente uccilò da* carnefici. Età Coftantinopoli fu 
illudre in quelto giorno medelìmo la beata morte di lauto Ignatio ve- 
fcouo di quella cirtà,il quale riprendendo grauemcnte Barda Celare, 
che egli haucflc repudiata la prima moglie, eilendo ftaro prima altra- 
mente offcfò , fii |>< )i mandato in bando,ma aflbluto dai bado dal bea- 4 
IO Nicolo Pontefice Komano,finAliiicutc lì riposò nel Signore. Hono r 
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rafi parimente in qucfto dì il natale del Tanto Vefcouo di Colonia Se- 
iierinojdi patria Biirdcgalcnle,& confcflbre, & in Rotomago quello di 
làn Romano vclcoiiOjÒc: apprcUb Salerno quello del beato Vero vclco 
uo , tacendoli il medelìmo nel territorio Ambiancnfe di fan Domitio 
pretese nel contado Pittauicnfc quello del beato Benedetto con- 
icliòre. 
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IN Venufia di Puglia furono ho^ martorizati i fanti Felice vefco* 
uo,Audato,& Gianuario prcti,R)mmato,& Septimio lettori,i qua- 
li mentre che Dioclctiano impcraua, tenuti lungamente in prigione 
neirAfrica,& in Ì!»icilia,& quiui afpramente tormentati , non hauendo 
iioluto conlcgnarc il beato Felice a'miniftri imperiali i libri della facra 
fcrittura,fu inlìeme con gli altri uccilb dal camcfice:Et apprcflò li Ho- 
meriti,nella città di Nagara , fucceffein quello giorno la pafllonc di S. 
Areta,3«: di altri trecento leilanta martiri giuftitiati , imperando Giufti- 
no,&: dominando in quella città Dunaan giudco,dopo de i quali fti fat 
ta morire dal medelìmo tiranno una certa donna chriftiana, il figliuo- 
lo della quale jCffendo in età di cinque anni, & confclfando con tutto 
ciò il nome di Chrifto , non hauendo mai potuto il tiranno indurlo a 
dire altro che il nome di Chrifto , ne con carezze , ne con minaccie , li 
gettò nel fuoco,doue la madre era ftata condannata . Et in Colonia fi 
memoria del natale dì fanto Eucrgislo martire, & a Coftantinopoli 
quella di fan Proclo vefcouo: celebrandoli nella minor Bertagna la 
felice morte di fan Maglonio vefcouo,il corpo del quale hoggidi li ue- 
de nella città di Parigi . Et nel monafterio Vertano li fa il natale di làn 
Martino abbate, Ò<: in Campagna quello di S. Marco lòlitario,lecui il 
luftri attioni furono copiofamente delcritte dal beato Gregorio Papa. ^ 
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A Roma il fa hog^i memoria della palTione de jfaiiti maniri Chri- 
fanto & Daria lua moglic,i quali dopo lo haucr patui molti tor- 
menti ne tempi di Cellcrino prctbtto della città, ftirono condoni d'or- 
dine di Numcriano Inipcradorcalla rena nella via Salaria,& qiiiiii la- 
pidati , &: fcpolti nini : Celebrandoli nella mede-lima citta il natale de 
quarantalci lànti martiri lòldati ,i quali battezzati dal beato Pontefice 
Dionillo,fljrono per commclTìone di Claudio Impcradorc decapitati, 
clTcìido (lati Icpoki poco apprcflb nella uia Salariamone fi ripofano in- 
lìcmc con cento tk uentuno martire,tra i quali ftirono principalmente 
i quattro Ibldati di Chxillo Theodolìo,Lucio,Marco, & Pietro , Se nel 
^aclede SuelFoni di Francia,furono martorizati i fanti Crifpinoj&Cri 
Ipiniano nobili di Roma, i quali doppo l'clTcre ftati crudelmente tor- 
mentati, d'ordine di Kittiouaro pioconlòlo a nome di Dioclctia- 
no Iinpcradore,conlcguirono finalmente la palma del martirio,i corpi 
de quali trafportati poi di quiui a Koma,fijrono honoratamente lèppcl 
liti nella chiclà di làn Lorenzo in Panlpema,& a Firenze li honora- 
ta memoria della palfione del làuto martire Miniato, Se de compagni, 
i quali ha'icndo combattuto egregiamente per la fcdcdi Chrifto ne* 
tempi che imperaua Decio,fii coronato d'una iJluftre pai ma del marti» 
rio , facendoli il medcfimo alle Torri di Sardigna in memoria de làuti 
martiri Proto prete , & Gianuario diacono, i quali mandari dal beato 
Pontefice Caio a predicare il vangelo a quegli ilòlani, ftirond furi mar 
tiri di Chrifto da Barbaro prefidente deU'ilola a nome di Dioclctiano 
Imperadore,&a Coftanrinopoli ftirono martorizati i lànti martiri Sod 
diacono,ò<: Marciano cantore,uccilì dalia impietà delli heretici nc'tem 
^i di Collanrino Imperadore,& a Roma li fa la fcfta del beato Ponrc- 
lìce Bonifatio confcllbre,&:in Petragonica di Francia quella di làn 
Frontone,il quale ordinato velcouo dal beato Pietro Apoftolo,conuer 
ti alla fede di Chrifto infieme con Gregorio prete la maggior parte di 
quella natione,eflcndo illuftre peri moki miracoÌi,fi riposò finalmen- 
te nel Signorcfacendofi in quefto giorno in Brefcia memoria foknnc 
di làn Gaudentio vclcouo,&c' per bontà,&: per dottrina illuftrc,&: in Ga 
uale<iuella di lànto Hilario velcouo Se confèflorc. 
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A Roma fi fa la fcfta di Tanto Euarifto Papa,&: martire , il qiJatc or- 
nò con il Tuo prctiolò (àngue la chiefa , imperando Traiano Aii- 
Gullo^fic ucirAfrlca furono appaffionati i (anti martiri RogatianoA'Fc 
EciflìmOji quali mentre che Dcciofid Valcriano pcrlcgiiitauano i fede 
lijfurono coronati d'uno illiiftre martirio,de quali ne ferme (ìmilmente 
una lettera il beato Cipriano a'conftlTori, 6». a Nicomediafìirono fatti 
morire per la fede di Chrilloi fanti martiri Luciano, Floro, &:ccm- 
pagni, cfl'cndo fucceflb in qut ilo giorno il mede (imo al fànto vefcouo 
Carcagincfè, QtK)duuitdeo,i quali iniìemccon il lìio clero pofto fopra 
ima naue rotta àc fraca fiata di remi, & d'altri armigii marcnarefchi, 
da Genlcrico Re, &: Arriano , fi accodarono fìior d'ogni fpcranza alla 
città di Napolijdoue reftando in bando ulritnò i giomi fuoi , &. a Nar- 
bona fi fa hoggi la fefta di làn R uftico vefcouo, ik confcflbrc, fiorendo 
ne' tempi di Honorio, facendoli lo ifteflòin Salerno in honore di fan 
Gaudentio ve(couo,il corpo del quale fii condotto poi a Napoli, douc 
nittauia fi ripolà , &c a Pania quello di fan Fulcio vefcouo , & quello di 
fan Qtuidragefimo loddiacono , il quale refukitò uno da morte a vita,* 
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I Fedeli fanno hoggi la vigilia della fefta de' fanti Apoftoli Simone, 
&i Giuda,honorando oltre a ciò il natale de làuti martiri V'incentio, 
Cabina , & Chrifteta , i quali furono diftirati in maniera fcipra la corda, 
che tutte le membra del corpo loro fi lconcentarono,dopo ilche mc^ 
ièglifopra Icteftc una gran quantità di pietre, forono afflitti fino alla 
inortcda Gentili,confiimandoin quefta maniera il martirio loro,&: fa- 
tiando l'impeto del perfido Daciano Prefidentc , &: apprt (II) il cartello 
Tilc fii fatto martire il beato Florentio, effcndo fucccilb il inedefi- 
nio in Cappadocia a' fanti martiri Capitolina , & ad Erotide fua fcrua, 
appalTionatc ne'tempidiDiocletiano ,& nella Etiopia fii iUuftreper 
molta fàntità il Re Elesbaan, quale hauendo lìiperati inimici di 
Chrifto^iaucndo mandata la corona reale in Gierufàlemme, a' tempi 
diGiuftino Imperadore,menando come haueua promcflb uita mona» 
ftica,fi riposò nel Signore,fiorendo a quefti tempi appreflb li Indiani il 
beato Frumcntio vclcouo,il quale eflcndo flato pnma prigione in quel 
paelc,vi fu poi fatto vefcouo dal beato Athanafìo, propagando in quei 
paeiiil vangelo di ClirUlo. 
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SAnta chiefa celebra in qucfto giorno di hoggi co molu follcnnità \ì 
natalcdc'bcati Apoftoli Simone Cliananeo, & Taddeo detto Giù 
da,il primo dcquali.Simone predicadoil vangelo apprcflb gli Egiti j,& 
Thaddeo apprcflb iMcfopotami,andado ambi due poi nella Pcrfia,&: 
haucndoiii conuenito gran numero di auel popolo , ui confumarono 
anco infienieii martirio loFo,Facendofì hoggi particolarmente in Ro- 
ma oltre alla memoria di lània Cirilla vemnc, figliuola della beata 
Trifbnia, martorizata nc'tempi di Claudio Imperadore perla Tanta fc» 
àc di Chriftojquella della beata antica vergine Anaftalia,& difanto 
Cirillò martiri,la prima cflendo (lata mcflà in prigione ne tempi di Va- 
lcriano,eflrendo Pretetto della citràProboA poco apprcflb meza nìor^' 
u con le pu2nQ,& tormentata con il flioco^ con le battiture, rcftado 
ttittauia coftatc nella fcde,tagliatcgli le poppe, &: ftrapategli le unghiai 
& rotti i denti,&: tagliategli i piedi & le mani,&: finalmente decapitata, 
hòhorata di tanti prctiofì moni!i,fc n'andò in Ciclo ,& Cirillo , che gli 
diede vn poèo d'acqua da bere,riccuc per mercede di tanto uffitio la co 
rohadel martirio jHonorafiparimenteinqucfto giorno il natale di 5. 
Fedele da Como,iiiartori2ato nc'tempi di MalTimiano Imperadore,&:^ 
quello di làn Ferrutio di Magonza: fefteggiandofi oltre a ciò la me- 
moria di (àn Faoone vefcouo di Mcldi,& confeflbre,&: a Napoli quel^ 
là del beato Gaudiofo ve(coiro dell' Afi-ica, il quale fiiggcndo la perlc-ì 
aitionc de'Vandali , paflatòfene nel pae(è di Campagna di Roma, finì' 
la fila uiu in lìn monaftcrio di quella città , honorandoii in Vercelli I4* 
rficmoria di lànto Honorato velcoUo,&^ (ionfeflbre. 
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Ella prouincia Lucania , fìirono hoggi niarrorizati i fanti martiri 
_ , Hiacinto,Quinto,Fcliciano,& Lucio , & in Sidone di Fenicia a- 
iiuenne il mcdciìmo a fiin Zanobi prctc,il celiale qicntrc che Dioclctia- 
no pcrlcguitaua i fcddT,crìbrtan<ìo i càtholiCf ài martirio, fu ancora lui 
fatto, iji^rtirc p Chrillo^ cflendo fuccclTo il mcdcfìmo in PadoUa a' S. 
Vefcoui StrmaTtiri Mafnhiillano',&: Val^tiflo.Étin Bergamo fi hono* 
ra il natale di fan ta Eulebia vergine &:manire, & in Cilicia quello dcf 
fanti fratelli Claudio,Afteriò,& Neóne,i quali accufati dalla matrigna 
d'cflcr dirifliani,ritenuti da Lilia Prefidcmc della prouincia a nome di 
Dioclctiano lmpcrAdorc,eflcndo (lati lacerati^ ftratiati, &: con la cor 
dn,<55; con Iecroci,ultìmarono il martirio'lofo. HoTìorandofi ancora iilk 
qucftodìla memoriadclfànto vcfcono diGicnifalemmc Narcilo,il 
quale e0cndo&: di uita,&di dottrina frà gli altri riguanleuolejfc riposò 
nel Signore nel centcfimo fcdlccfinrto anno della lua età. 
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^-r Eir Africa fiirono in quello giorno martorizati argento uenti 
fanti martiri ,& in Tingitana de' MauriLmia paiTionato il bea* 
to Marcello Centurione, decapitato d'ordine dì Agricplao vicario del 
Prefetto della città^flcndo auuenuroil mcdefimo a' fanti martiri Co- 
rDnione,Giuliano,Macario,&: ad altri tredici de loro compagni marto 
rizati ne'icmpi di Decio Imperadorc j Douc anco fii parimente morta 
per la fede di Chrifto la beata Eutropia,la quale uifitando i ùnu mir- 
cori, fii crudelmente tormentata inlicmc con loro , rendendo ancora 
lei lo fpirito a Iddioj Et in Callari di Sardigna,fu fatto martire diChri- 
(lo il beato Saturnino,dccapìtato da( Proconlòlo Barbaro, mentre che 
imperaua Diocleriano,efllndo auuenuto nello ifteflo tempo il medcfì 
mo in Apamea a fan Mafnmo,& nella Spagna (i fa la fcfta de fanri mar 
tiri Claudio,&: compagni,&: in Egea di Cilicia furono appaffionari i S. 
Zenobio vefcouo,&: Zcnobia fua forcìla decapitati da Diocleriano Im 
peradore,&: da Lilia -roconfolo,&: in AUino hi morto il beato Theoni 
jfe da gli Arridni,efrendo fucccflb il modciimo in Parigi al beato Luca 
no j Et in Anriochia fiori il beato Serapione vefcouo, huomo dottiflì* 
mo,& in Capua làn Germano vefcouo, & confc flòre , huomò di gran-? 

difliina fànutàgl' anima del quale fu ucduu ponar^ nel Ciclo da ^ An 
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tóoli da fòli Benedetto Abbatc,honorandofi in qucfto idcflb giorno la 
Potenza città del Regno di Napoli il beato Gherardo vclcouo. 
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Fedelifawio hoggì Ik iiigina di tutti i fanti, &iKomani in parrìco- 
JL re,horK>nino in qiicfto giorno il natale del beato Ncinefio diacono^ 
^ di Lucilla vergine fila figliuola,i quali non eflèndo mai ftati rimoffi 
in parte alcuna -dalla fèdc>&: dairoflmianze euangeliche, furono per 
comandamaito di Vaicriano Imperadore dccapiuti alli 1 8. d'Agofto^ 
i corpi de quali feppelliti prima dal beato Pontefice Stefano, ^ poi dai 
bcató Sifto tWsfcriti, &: 1lOiK)i*a temente pofti nella uia Appia , Gregoi^ 
xio qilihfo di tal nome rupreiTk)Pótcfice,g<i traslatò inficme con i cor 
pidifuilto iimfronio, Olimpo tribuno, & £iruperia ilia moglie, 5c 
Theodolo fuo figliuolo: Tutti i quali erano ftati conuertiti alla fo 
de per opera di Siinfrolìo,*: dal medefimo lànto Pòteficc Stefano bat 
tczzati furono infiemc con lui fatti martiri di Chnfto, di quiui nella 
chieda di linta Maria nuoua , di qiii è che in quefto giorno ancorarle ne 
fo memoria particolare. I corpi die qffali nuouamcntc ritrouati nella 
predetta chiefa dal Pótefice Gregorio di fai nome terzodecimo, alli 8i 
di Dcccbrc furono hcUorati di pai ilhiftre fcpoltura, collocandogli c5 
molta reuercza (òtto l'altare maggiore della detta chiclà : Celtbradod 
anco in quefto iftcflb^omo il niartirio de S.Airipliato,Vrbano,&Nar 
cifo,dequali S.Paolo fcriucdo a Romani fa pamcolar mcntione,qucftì 
predicando le tnarauiglie,&: le grandezze del vangelo di Chrifto a•^iu. 
écìySc a'g,entjli,furoHO crudelmente mortiA-' ftratiati: Et in Aiigiifta d| 
Germania litahoggi itiemorra' fòlertnedcl natale fdcl lànto martire 
Quintino nobile,&: Senatore Romano,il quale fi* appaflìonato Tic*tcnl 
pi di Mafllmiano Imp. il cui corpo cinquantaciiique anni doppo U 
Tua gloriofa morte,fii ritrouaro perreuelationedcgli Angioli uicorroc 
to,6<: incontaminatoj Honorafi parimente in qutfto di il natale di làn- 
to ^tacliio primo vcfcouo di Coftantinopoli„ordinarouidal beato Art 
drea Apoftòlo,fàcendori ancora in qu<'ft«odi il mcdeiìmo in lionoredi 
fònto Antonino vefcouo di Milano,tì<: conftflòrc , & a Kaiiibona di 
lànto Volfango vclcouo. 
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S Antafhicfi celebra hpggi con,nioT^ pompa, h /è- 
ftiiiità di tutti i land, ihftitiiita dal Pontefice Bonifli- 
ciò quarto di queftp; nome in honoredcUa beata vergi 
ne Maria,& de (ànri martiri/lcdìcando»^ confac^-ancto 
in fi fatta occafione il famolb'tem pio del Panteon, 
Gregorio di tal nome quarto fommo Pontefice > ordi- 
nando che ogni anno in Roiiu , & per tutte le chicfc 

del mòdo iì honorallcfi fatta fcftiinta,dccrcto , ci)e per 

l'auiieilire ogni chicfa particol^ffjcntc feftcggiaHc , decataflè ie Jpi 
di tutti i lana; facendoli oltre a ci6|in TerraQuadi Campagna memo* 
ria di làn Cclareo diacon<wIquale ritCQ^to iholti giorni nelle publichc 
pri^ioni,&: pofcia meflb in ujì làcco,inlìemc con il beato Giuliano prc- 
te,hi precipitato nel mare i Honorafi parimente in quello giorno il na- 
tale di lao Benigno prete,il quale mandato nella Francia dal beato Po- 
licarpo a predicare a' Fxaiicclì il vangelo, jpoi che lii più d'ima uolta gra 
licmentc tormeatato dillo Ireiperadore Aurelio, & da Terétio Tuo gin 
tìicc , fU finalmente con un palo fcoppato, facendogli paltare nello 
ìftcflò tempo il corpo da ima banda aU altra con le lancie: Com memo 
landofi ancora m quello giorno la Ic-lliuitàdella beata lènia Maria, la 
quale acculata di eflèr chnlljana,cn'cndo llato lungamente 6c con i nu- 
otata crudeltà tormentata delle battiture^ della corda , d'altri liip» 
plitii,finalmcntc ultimò il fuo niartirio} Celebrali parimente hoggi U 

fafllonedi iati CelàreoA de lànti Da(;H> & compagni, appalTionau i(i 
)ama(co;facertdofiilmedcfimoinhonorcdc lànti martiri di Perlìa 
Giouanni velcouo,& Iacopo prcte,morti per la fede di Chnllo,mentre 
Kgnaua Perfia : Et in Tarlò {Urono anco in quello di marto- 
lizate le fante donne Cireniajifc Giuliana,imperando Masfuniano.Ho 
ngrali fimilmente in quello di il natale di (ànto Aullremonio primo 
vefcouo di Ariiema,5c a Parigi li fa la fella di làn Marcello velcouo, & 
Cg>nfellbre,faccdol] il medelìmo in baiona per memoria di ùnto Vgo- 
OC vclcouo,che iiori ne' tempi di Cliildcberio Re di Fracia,&: in Tibur 
PO per memoria di làn Seuerino monaco, & pdiciileilo Vuallinelc ia 
iw^Qorc di làa Maturino coiifcH'^^re. 

Secondo 
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vniucrficà dcUa chicfà fà hoggi c;omnicmorationc fòlennc 

•4^f4^i^^'^clidcfund,hoQor;H><ioi"<lii<^fto incddìmo giorno ilni^- 
Uic di l^n Victorino. vcfcouo Pitrabonpnle, il quale dopo Io Uaucr pii* 
bliCAti moju rcripii(fi cojnc artcfta il beato CiiroUino^ta coronap dcl- 
u palaia del martirio , nc'tcnipi che Diocicdano pcrlcgiiitaxJa i fedeli : 
Et ii;3nora!i paciiiìeiite iaqucfto dì il natale del beato Giudo, il quale 
ne tempi 4clia mcdefuiìa pedècutione , elTcndo Prefidente di Tricdc 
Manatio,tuniartorizato;eflcndoruccelìb ilinedefimo in Scbaftadi 
• ^55^ ^nti Cra£erp,v'>tiriaco, Tobia»^ corn pagali, imperando Liei 
nio i Net qu^l giorno furono ancora app^i5Ìionaci «eli' Africa i fanti 
iuartiri Publio , Vittorio, HaTnetc,Giurto,&: PapUA i" Tarfo di'Cili- 
.ciafiimartorizataperlafcdcdiChnfto la beata |-^urtachia vefainc 6c 
Fa quale hauendo patito molti tormenti, ne' tempi che Guiliaii^ 
Apportata pcrlcguitaua i fcdeli,rclè lo fpirito a Iddio mentre fàceiia 
ratione.Honoralì fimilmenta in quello illellb giorno la memoria di Sl 
Thcodoto vefcouo nella Soria,coronaio , & ornato , di parole, & di 
virtù lingulari,&: a Vienna fi fa la fella di /àn Georgio veXèouo,&: eoa; 
icllbre/acendofiil mcdcnino nel monallcrio Agatincniè di finto Ani 
brofio Abbate,CJ£ in Ciro di Siria di (ànto Marciano coufcisorc. 
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HOggi fi fa memoria del natale di (àn Quarto di(cepolo delli Apo 
ftoli , in Cclarea di Cappadocia fi honorail martino dc'lhnrj 
Germano,Theofilo,Cclàreo,Òd Vitalc,martorizati molto ilhiiircmcn- 
icne'tenipi di DeciolnTpcradore,fàccndo(i il medelimoin honurc 
de molti Unti martiri di Cclàrea AugitiiM qiiali furono marauiglioi'ar 

mente 
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mente moni per la fede di Chrifto da Daciano Ptoconfolo per lilmpc 
Cjdori nelle Spagne: Honorafi parimccc in quefto di la pallionc di itjoI- 
ti (anti , appannati in Thcbaide dello Egitto , ne' tempi di De- 
ciò ik di Valeriane , quando i chriftiani deliderofi perhonorc del 
nome di Chrifto diefler n1artorizati,ilcommiine,&:afttitofiimtco,n- 
troiiandonuoue maniere di morte, arìdaua òrardandd iot-o l'ultimo 
fuplitio,dcridcrando,& Ipetando con la lunghezza del tempo, di aggiu 
dicariì più facilmente con i fuoiinganni ranimè de chrilliani,chc i cor- 
pi la onde efcogitando nuoui tormenri,che prolung^illcro la uita,cagio 
nò,cheunodeprefàti martiri dello Egitto,non folo folTc tormentato 
con la ^rauczza della corda , ma hauetìdo liiperati & le ftan^c , ^Ac 
batdnire',& poco aprcOb mito conil mele,& meno con le marti legate 
ad ui>arboro in faccia al (c^e,&: efpofto alle punture" delle mòfche , ^ 
delle formiche,prorogando \n qucfta maniera lia morte,fii lungamente 
tentato,& tormentato: Et un'altro legato tra la deUcatezza de fiori , ef- 
fendogli ftato mcfib acanto una donna inìpudica,ucdendoil fanto 
martire non potcriì dalli allettamenti di lei ripararfi,tagliata(i'con i di- 
ti la lingua,gliela Iputò nel uolto,fupcrando in quefta maniera gli allc^ 
tamenti della fcelkraia meretrice, del oomn'iune nimico: Honorafi 
parimente in qudto giorno il natale difanéa Vcnefridalriglefc, vergi- 
ne & martire,&: nel monafterio di Chiaraualle fi fa la renoiiationedel- 
la beata morte di finto Malachia velcouò Connertenfe d'Hibcmia ,il 
quale ne fuoi tempi fli molto illuftre per le uirtii , la iiiia del quale fu 
molto clegatemente fcritta dal beato Bernardo: Effcndo in quefto me 
defìmo giorno la fefta di làuto Hubert© vcfcouoTungrenfe, &: quella 
di fan Donnino vefcouo , & confeflbre , & quella del beato Pannano 
vcfcouo Meldenfc,&: in Bittinia fu illuftre la memoria del beato Gio- 
uacchino Abbate. 

Quarto- di Nouemhré . 
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LA città di Bologna fàhoggi memoria del natale de finti m^ri|i 
Vitale,^: AgricoIa,il primo de quali e(fendo feruitore del lècòi?d<^ 
fìi poi compagno , &: partecipe del martirio , contrt di cui i perfeqitoid 
del nome chnftiano elTcrcitarono ogni piii efferata crudeltà in manic- 
ra,chc non gli reftò paitc del corpc?;Che non toftc iiiurilat;r,òc grai:cmé 
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te offcfajtiitti li quali tormcnii (òpporrnti da Vitale con inufitata cofta- 
za, rdcfiiualmciicv orando lo /pinco a Iddio, cflcndo Ibto con molti 
chiodi croci^iflb poi il beato Agricola, alia traslationc de i corpi de qna 
li, eflcndojft^tp prelcnte il beato Ambrofiojriferifcc haiictli ritro- 
iiati i chiodi, che conficcanono quefti fanti martiri, &:il lhngi?eglorio- 
lb,&; il legno della ci;occ,&: haucdo lui di fua mano repolligli lotto i la- 
cri altarii f tftcggiaiidoli in quello medeluno giorno la morte de* lànri 
lrilologo,& Parrobo,dilccpoli del beato Paolo Apoftolo,& qucHadi 
lan Procolo martire in Auguftodiiiio,& nel territorio Villicafljno fi ri- 
nuoua la memoria del beato Claro prete &: martire:Iìircndo Itato mar 
torizaro in Efclò kii quello medclinio giorno il beato Poi firio,impera- 
clo Aurclianoi Konorafi parimente in quello di il natale de fanri mar:, 
tiri di Mona di Licia,Nicandro velcouo,&: Hermctc pretc,m.ii ronzati 
da Libanio Prefetto della cittàj facendoli in quello mcdclimo giorno 
ilmedelimo in honorc del beato Picnio prete di Alcflàndria , il qiinle 
nobilmente ammaeUraro Sedotto delle diuinclcrittiire, fu di làntUì- 
inauita,&: rifoluto,&: certo della filolbfia chriHiana, haucndo inlcgna- 
tò al popolo di Aleflandria ne' tempi chcimperauano Càro,^' DiocleÀ? 
tiano,&: c\\c la chicli di Aleifandria era eouemata da Thcone velcotto 
iUullrcpubricò molti trattari , dimorando dopo la furia della perle cu- 
tionc tutto il tempo della fuaniita in Roma, douc finalmente li riposò 
gloriolàmente in pace rhonorandoli in quello iftelTo giorno apprellb i 
Kiithcni di Francia la lauta memoria del beato Amando velcouo , la 
uiu &c i miracoli del quale furono in ogni parte illullri, ik neirVngaria 
iiicinoad Alba Reale lì ta la Iella del beato tmerico cófeHbrc,figliulo 
del beato Stefano He de gli Vngari , fecendofi lo iftelibin Trcucri in 
honorc di lànta Modella vergine. 

iv Quinto diNoHembre. 
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I Fedeli fanno in quello giorno memoria della beata morte di fin 
Zaccaria làcerdote,& profcta,&: padre del beato Giouanni Battilla: 
honorandolì particolarmente in Terracina di Campagna il natale de 
lànri martiri,Feliccprete,òl<: Eulèbio diacono,il quale hauendofeppeili 
to i corpi de làuti martiri Celàreo,5i Giuliano, conuertendo ogni gior 
no molti alla fede di Chrillo , che erano poi battezzati dal beato pre- 
te,Fclicc,lìi ritenuto iniìerae con lui , & cuendo ambi due condotti in- 
nanzi 
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nanzi al giudice, ne potendo eflTer Tupcrati , riflcrrati di niiouo nelle pri* 
qioni,non hauendo uoluto (àcrificarcla notte alU Iddii,ftirono decapi* 
ttlri; Honoralì parimente in quefto giorno il natale de fanti martiri Ga 
lationc , & Epillcma Tua moglie, i quali grauemente battuti da mfnirtii 
Imperiali di Uiocletiano,eflendoftate tagliate loro le mani, ifei piedi, 
riiialmente decapitari,perfcttionarono il martirio loro in Emelà cit- 
tà della Fcnicia,eflcndo auuenuto in qucfto giorno il medelimo a'ian- 
ti martiri Donnino,Theonmo,Filoteo,.Siluano, &: compagni martori- 
zari ne' tempi di MalTimiano : Celebrali parimente in qucìto dì la bea- 
ta morte di làn Magno vefcouo di Milano,&: confèflToreiEt in Treueri 
quella di fan Fibitio vefcouojfacendofi lo iftefio in Orliens in honorc 
del beato Leto prete,& con felsorc. 
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HOggi che fiamo alli 6. del mc(c , fu martorizato in Tinilsa città 
della Numidia il beato Felice martire, il quale ( come atttlla il 
beato Agoftino , efponcndo il lalmo nel giorno della fua fefta) douen* 
doli menare al liiplitio.ftì ritrouato morto in prigione, eftédo ftati mor 
ti da Saracini in quefto medeiìmo giorno in Tlicopoli dieci lana mar- 
tiri,&: in Barcellona li fa hogei la ft fta di fan Seucro vefcouo, &: marti- 
re,il quale,perchc cófèftauala fède catholica,e(sendogli flato cóficca- 
to un chioilo nella tefta,riceuè la corona del martirio ai mano de Gori 
Arriani.ttin Frigia fu martorizato il beato Attico,honoràdofì apprefio 
i Bergenfi la beata morte di Vutinocc abbate, il quale illuftfe , 6^ per i 
miracoli , &c per la dottrina , goucrnò lungamente i fuoi monaci i con 
molta charità , haucndo fatto il niedelimo in Fondi città dd Latio il 
beato Felice, dei quale ho^ fi £1 memoria, &^ nel territorio L-emoui- 
cenlè fi honora la fcfla di fan Lionardo contclsore,difcepolodel beato 
Remigio vefcouo, il quale nato nobilmente, amando lauita (elitaria , 
fii per la. faurità della uita,&pcri molti miracoU illuftre, hauendo 
particolarinciueiiluftrato fclklso nella bbcrationcde'priijiìoni. 
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APadoua fi celebra hoggi la dcpofitìonc del corpo di fan Pro(cio- 
cimo vcfcouo della mcdefima città , il quale ordinato vcfcoua 
dal beato Pietro, ui fu mandato a predicare la parola di Iddio,Do- 
ue rifpkndendoA per i molti miracoli,&: per incrcdibil bontà (i ripo* 
sò felicemente in paccj honorandofi in quello iflelso giorno con mol- 
ta pompa da Perugini il natale del beato Hcrcolano martire,decapita- 
to d'ordine di Totila He de Goti.il corpo del quale ( fi come afferma il 
beato Gregorio , fu ritrouato quaranta giorni dopo la fu a decollationc 
unito con iIcapo,comefe mai non foflcrtatodecapitnto.Etin Alba di 
Francia li honora parimente hoggi finto Amaranto martire, fepolto 
in quella città, doue prima era ftato occilb per la fùdc di Chrifto , &: x 
Militinedclla Armenia/urono appafilonati in quello di i fanti Hiero- 
ne,Nicandro,&: Efchio,&: altri trenta de loro compagni, coronati del- 
la felice palma,da,Lifia PVefidcnre della città,a nome di Diocletiano 
Imperadore, elsendo fuccelso U nìedefimo in Anfipoli di Macedonia 
a'S.martiri Hautto,Taurionc,&: Thelsalonica.Et in Ancira a Mclafip- 
po,Antonio 6c Carina,inartorizati ne'tempi di Giuliano Appoftata,^^ 
i Coloniciì finno in quefto giorno fòlcne memoria di lànto Engelber- 
to velcouo,iI quale uolendo diffendcrc la libertà della chiefa, &: obbe- 
dire alla chiefà Komana,non hebbe timore di lòt;toporfi ad cigni ingiii 
ria del martirio , fiorendo in quelli medcfimi tempi in Alcilandria 1 
beato Achilie vefcouo,illuttrc> &c per la dottrina, &: per U conucratior 
ne,&:pericoftumiiEtinFriliafi honorala memoria della morte di 
lànto Vuilibrondo vefcouo di Traictto, il quale ordinato vcfcouo dal 
beato Sergio Papa , predicò il vangelo a' Frili j , ii: a' Dani , facendofi il 
medefimo m Metz in honorc di fui Rufo velcouo, éc coiifcliòre,&: in 
iji Argentina in memoria difaa Fiorendo vefcouo. 



Ottano di Nouemhre. 
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Fedeli hoffgì fanno la ottaua uolu memoria della fcftiuità di tutti i 
^ lanti,&: a Roma in particolare nella via Lucana tre miglia ftiori del- 
la città,ftiK)no in quefto giorno appaflìonati i fanri martiri Claudio,Ni 
coltrato, &c Sinforiano,.C^ftorio,&:Simpliciano,i quali riflcrtad prima, 
nelle prigioni A poi grauemente ftrariari da di uncini di ferro , con 
tutto ciò non hauendo uoluto alienariì da Chrifto,ftiruno precipitati 
nel tiume d'ordine diDiocleaano Imperadorc,cflcndo auuenuto il me 
defimo nella uia Lauicana a'fanri quattro martiri coronari,beuero,Se- 
licriano, Carpoforo,&: Vittorino/battuti fino alla morte ne' tempi del 
medefimo Cerarc,i nomi de quab' no fi cfscdo mai rifapuri/e nò molli 
anni dopo,che loro iftefll apparendo a uno de prcd della città, glie li re 
ijelà,fu ordinatOjChc nel giorno della loro rinouatione , fi honoraflero 
infiemc con gli altri cinque detri di fc)pra,con il nome de fanri quattro 
Coronari,il quale ordine è ftato tenuto fin hora,c tuttauia"fi tiene dal- 
k chiefa i Honorandofi pardcolarmcnte ancora in Roma, il natale di 
ùn Deodato Papa , il quale fu di tanta pcrfettione, che con il femplicc 
bacio rifanaua i leprofi,&: in Chrema fi honora in quello dì la memo- 
ria de fanto Villealdo primo vefcouo di quella città , ilquale infiemc 
con il fuo maeftro Bonifatio,mandato a predicare il vangelo nella Fri- 
fia,&: nella Saflbnia,conuerti molti di quei popoli alla fede di Chrifto ; 
facendofi molto honore alla memoria di lan Godefirido vefcouo Am- 
bienfe nel pacfc SuclToni di Francia, offendo ftato huomo di efquifita 
bontà,&: apprcflo Vnirciduno fi honora la fcftiuità di fan Mauro vefco 
uo,&confcflbrc,& in Turone quella di fan Claro pretc^n honore del 
beato Paolino fcrifle uno epitaffio. 
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H Oggi inRomafii dedicata la chiefa delSaluatorc,&in Amafea 
città di Ponto,fu martorizato in qiicfto dì il beato Thcodoro fol- 
dato,il quale afpramente ferito da minUbi di Mafiimiano Imperadore, 
perche profcflionaua la uita chriftiana,»^ poco apprcflo riferrato nelle 
prifTicinUouc cflcndogli apparfo Iddio,che confortatolo lo inanimo a 
fopportarepatiancmenteogni horribilitàdi tonpcnto,hnalmen te do- 
po rclfere ftato lungamente tormentato con la corda,& rotto dalU un 
Cini di ferro in manicra;Chc ii ucdeuano le interiora, fu condannato ad 

eUcr 
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cflcr abrucciaco uiiio,celcbràdoC le Iodi di tato martire dal beato Gre 
Eorio Nifl'cno, &l in Tiana di Cappadocia fii appafllonato il beato Ore 
l{e,imperando Dioclctiano Augufto, &: ne' tempi di MaflimianOjfanto 
Alcflandro di Tcflalonica,honorandofi ancora in qucfto di appreflò i 
-Bitturicenfi la memoria del beato Vrficino confcflbre, il qiialeafllinto 
in Como al velcouado di queUa città da fiicceflbri del li Apoftoli , fu il 
j)rimo iicfcoiio di quella patria , &c in Napoli di Campagna lì fa hoggi 
lìmilmente memoria di lanto Agrippino illnftrc per i miracoli , facen- 
do il medefimo in Coftantinopoli i fedeli che ui lì trouano in honorc 
delle beate vergini Euflachia Komana,&: Sopatra figliuole, che furo- 
no di Maurilio lmpcradore,&: nella chielà fi rinuoua in qucftogiorno 
la cofnmcmoratione della immagine del Redentore, la quale crocifif^ 
1^3. in Beritp di Siria daGiudei,pe'r maggiormente difpreggiare il nome 
^ di Chrifto,mahdò fliori ranta gran quanrità di iàngue,che tutte le chic 
Ce di Òccidcnte,&: deH'OrienicJiebbero di quel prctiolb langire, 
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:iT Fedeli fanno hoggi commemorationc del natale de* land martiri 
JL Trilbnio, Kelpicio, & Ninfo vergincmartorizati ne* tempi che iin- 
eraua Decio : Honorando oltre a ciò la memoria de fanti martiri Ti- 
crio , Modello, &£. Fiorenza, i quali in diuerfc maniere tormentati ne' 
tempi di l)iocletiano , ultimarono il martirio loro nel territorio Aga- 
thenlcj Coni memorafi parimente in qucfto di il natale de fanti mani 
ri Demetrio vefcouo, Arriano diacono,Euftofio,v\: di altri uenti de lo. 
ro c5pagni,elTcndo in queflo medefimo giorno il natale di fànu Nin- 
fea vergine,la quale gettata dal proprio padre Aureliano in una calda- 
ia piena d'olio bollente,& efTcndone ufcita intatta,fc ne pafsò da Paler- 
mo di Sicilia a Roma per uifitare, con gli altri chrifUani le fcpolturc 
delli Apoftoli,&: polcia ririratali nel colle della via Pottucnfc, fi riposò 
nel Signore , honorandofi in queflo medefimo giorno in Kauenna la 
memoria di làn Probo velcouo,illuftre peri molti miracoli farri , & in 
Orliens quella di fan Monitore vefcouo tk confcflbre , &: in Inehilter- 
ra quella di fan Giufto vefcouo, il quale mandato infiemecon Agofli- 
no,Mellito , '<L altri in quell'ifòla a predicare il vangelo dal beato Grc- 
gono Papa , quiui illuflrc per la molu bontà , dopo molte fauehe ( ì ri- 

K IC a posò 
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posò tid Signor^elfendo (accdTo il medcfìmo in Bcrifo^jd EraftD.^di- 
Kepolo delli Apoftoli,iV nei cartello di Mcdullino a fan Leone confcf 
jòrc , & nella città di Licaonia prillarono di qiiefta uita le Ihntc donne 
Trifcnna,&: Trifolà,le quali ad immitatione della beata Thecla còucr- 
titefi alle predicationi di làn Paolo Apoftolo , fecero gran protitto nel- 
la religion chriftiana.eficdo fiiccclfo il mcdcfiino in Paro ifola a Theo 
•^iila vergine glorioii. 
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SAnta chieTa celebra hoggi con molta pompa il natale di Tanto Mar 
tino vcfcouo diTuronc di Francia,(S: confcisore,la uita del quale fu 
cofi celebre peri miracoli , che meritò di refucicare da morte a uita tre 
pfone,honorando oltre a ciò la pafllonc di lànto Menna Egitio , &: fol- 
datoin Cottelo di Frigia,il quale rie* tempi chcDioclctianoimpèraua, 
'tefiittate-le infegnc militari,mcritò di cl'scr (atto partecipe nel ciclo,pcr 
cioche abbandonato Thermo doucfi-cra ritirato,^ prefcnratofi come 
chriftiano a' miniftri di Dioclctiano lTnperadore,fedichiaràcon la pio 
pria noce chriftiano,il quale minacciato prima nelle efsaminc,&: ulti- 
mamente proftratoli in terra a fiire orationc a Iddio,ringratiandolo;fu 
decapitato,fticendodopo la morte molti miracoli grandi;Honoralì^pa 
timentcin quello di il natale de* fanti martiri Valentino , Feliciano, 6^ 
Vittoriiio,ucci(i in Ranenna perla fedcdi Chrifto,nc'tempi del mede- 
fimo Cefarc:Facendofiil medcfunoin Lioncdi Francia perhonorc 
di fanto Verrano vefcoiio,illuftre, Ò<: per la fcxlc , & per la molta bontà 
che era in luiA' celebrandoli nel monarterio di Grotra Ferrata del pac 
feTuicolanoJa memoria di fan Bartolomeo abbate,& compagno del 
beatoNilo,lbrittorc della fua uita,li honora anco nel paefe de' Sani>iii 
la memoria di fan Menna Solitario,le uirtù , &: i miracoli dei quale tò- 
no commemoraii'dal beato Gregorio Papa. 
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A Roma fi celebra in qnefto giorno oltre al natale di dn Martino 
Papa,& niartire,il qiiale chiamato al concilio in KomaA hancn 
doni còdannari gli hcrctici Paolino,Scrgio^Pirro,prdo con inganno 
per comandamento di Cortame Impcradore, & condotto da Komaa 
Coftanrinopoli prigione,fii madato in (-fillio nel ChcrfonClò di Licia , 
doiie affaticato dalle molte iiigìlie,&: dalle altre calamita,che Ibno prò 
prie dclli sbanditi ui fini la uita.pcrconfcriiationc della religione catho 
Lca.doiie fiorì anco di molti miracoU,il corpo del quale ira(ix)rLito di 
•cjiiiiii a Roma,fù riporto nella chiefà confagrata al ilio nome , elsendo 
^ati appaflìonati in quefto giorno ncll'Afia i fanti Aurelio^ Publio ve 
fcouo,&: iK*l territorio Sennoncnlè il beato Paterno martire,&: nel por 
tu Gandcnfc il beato Lanino vefcouoA martirc;Honorafì parimente 
in quefto dì in Polonia i fanti martiri Benedetto, Giouanni, Matteo, 
Ilàac,&: Chrirtino eremita, &: in Auignone fi fa la frOa della memoria 
di fan Kufio primo velcoiiodi quella città,&: in Colonia li fanno il na- 
taledilàn Cuniberto vefcouo,&:confeirore,facendofi il medefimo in 
Turiafone di iipagna del beato Emiliano, la ulta del quale fiorendo di 
molti miracoli,fii fcritta da Brauilio velcouo di Cdàrca Augurta , 6ra 
Coftanrinopoli fi fàla fertadel beato Nilo,il quale di Prefetto della cit 
tà,diuenuto monaco,fiorì ne tempi di Thcodofk) il giouane, ilkiftre & 
pcr.dottriiia,5i pcrlànrità. 

# 
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AR auenna furono hoggi martorizati i fànri martiri Valenrino Sii 
iiarore,6<: VittoriG^appaffionari netempi di Diocleriano, &: nella 
prouincia Narboncfcfu martorizato il beato Mitrio,&: i Cclàrea di Pa 
lclhna,fiirono appartìonari 1 fànri marriri Antonina,Z.ebina,Gcrmano, 
& Enata vergine,la quale battuta graucmente ne' tempi di Mafllmino, 
fìi poi abruciata,&: i martiri riprendendo graucmente il prefidente dei- 
la città Firmiliano,che gli uoleua aftringere a fàcrificare , fiirono deca- 
pitari; Et nell'Africa furono appartìonari in quefto giorno i fànri mar- 
riri Arcadio,Pafcafio,Probo,&: Eurichiano Spagnuoli,i quali nella per 
iècutionede'Vandali,nonhauendouoiuto aficnrire alla perfidia delli 
Arriani,profcritri prima dal He Genferico Arriano,& poco di poi niau 
dari in clfilio & in diuerfc maniere cruciati , furono finalmente poi in 

vari 
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Vari modi tormentati & morti,ncUa quale occafionc nfpIende parocO 
larmcnre la coftanza del giouinctto Paolino germano di PalcalioAdi 
Eutichjano,il quale non hauendo mai uoluto ancntu e di parurii dalla 
rclicion cattolica,fti lungamente battuto con le fufte di ferro , & final; 
•mente condannato ad eflcr pcrpetuamctc rchiauo,&: in Turane di Fra 
ciafihonora hoggi il natale di Tanto Britio ve Icoiio , & dilccpolo del 
beato Martino,facendori il meddimo in Toledo di Spagna in honorc 
di fanto Eugenio vercouo,& confeflbre,& nel pacfe dclli Aruerni di S, 
Quintiano vefcouo: Honorafi panmente in quello di il nataledi Ho- 
niSbono confeflbre,il quale illuftre per i molti miracoli,fu annouerato 
nel numero de fanti dal Pontefice Innocenzo terzo di quello nome. 
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IN Heraclea di Tracia fiirono in quello dì appafTion^atii fantr mar- 
tiri Clemcntino,Theodoto,&: Filomeno ,&: in Alcflandria il beato 
Serapionctormentato in fi uaric maniere da miniftri di Dccio Impera 
dorefche rifolutegli tutte le gió ture delle membrn,lo precipitarono poi 
dalla fommità della cafa in terra.fecendolo in qucfta maniera martire 
di Chrillo,& in Trcces di Francia fu martorizato fan Venerando mar- 
tireàmperando Aureliano,c(rcndo auuenuto il mcdefimo nella Fran- 
cia a fanta Veneranda,appairionata nc-tempi,chc Antomno Pio impc- 
raua ^ che Afclepiade era proconfolo nella prouincia .Et in Cangrea 
di Paffalagonia fi fa memoria di fanto Hipario vefcouo &: conftflore, 
il quale ritornandofene dal concilio Niceno , aflahto dalla rabbia delh 
hererici,fu lapidato con molto impeto da quella fccUcrata gente , fid in 
Emen fiirono crudelmente tormcntau&: martorizati per la tede di 
Chrifto molte fante donne , dalla rabbia di Madio Duca delli Arabi, 
honorandofi in quello dì in Bologna la memoria di fan Giocondo ve- 
fcouo & confclToreA in Hibcrnia quella di fan Lorenzo vefcouo Bu- 
blinenlè. 
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HOggi che fìamo alli quindici diNoiiembre,fànta cbiefa commc 
mora ilmararìodi Tanto Eugenio vefcouo di Toledo, difccpolo 
del beato Dionifio Arcf>pagita,il quale haucdo pfcttionato il fuo mar 
tirio nel territorio Parigino,ri portò dal Sig.inprcmio delle Tue fatiche,, 
la corona del ciclo,trafporundo poi i fedeli il aio corpo nella fua chic- 
fa in Toledo, facendo lo iftcflb in honore di ùn Felice vcfcouo di No- 
la di Campaena,&: martirc,il quale hauendo cominciato a far miraco 
li nel quintodecimo anno della fua età , fii poi martorizato da Marcia- 
no Prcfidentc della città di Nola,infiemc co altri trenta de fuoi amici ; 
Honorali parimente in qucfto dì il natale de fanti martiri Guria,&: Sa- 
monc,appairionati in Edefla , ne' tempi,che impcraua Dioclctiano , & 
Aiitonino,eflcndo ftato appaflìonafo in quefto di nella medefima cit- 
tà,>Tìa iotto il dominio di Licinio Imperadorc il beato Ababo,il quale 
lacerato & ftratiato da pettini di fèrro da Lifia procòfòlo4ella prouia- 
cia,fu poi gettato uiuo nel fuoco ardcntc-.Celcbrafi fìmilmente in quc- 
fto giorno il natale de fanti martiri Secondo , Fidentiano , & Varico, 
morti per la fede di Chrifto nell'Africa > honorandofi ancora in qucfto 
di oltre alla memoria di lan Machuto vcfcouo,illuftrcperi molti mi- 
racoli fatti , fin da primi anni della fua giouennì, quella di fan Liberio 
vefcouo di Verona &: confcfrore,&: quella di S. Leopoldo,primo mar- 
chele dell'Auftria, annouerato fra il numero de fànti,dal Pontefice In- 
nocenzo ottauo di quefto nome. 
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NElla prouin eia dell' Africa furono in quefto giorno appnfTionari i 
fànri inartiri Ruffino>lArco,Valerio,& cópagni, & nel mcdcfi- 

mo 
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mo ciomo morirono altroucpcrla fcdcdiChrifto i fanti Elpidio,Maf 

ccUo,Euftochio,& compagni, de quali ElHjS.f^'"^"/!^""^^^^^^^^ 
le arditamente eonfeffando alla prefenza di Gmbano Apportata 
di eflcr chrirtiano,legato infieme con i compagni pnma a quattro tcra 
ci caiialli indomiti,&: ftrafcinato p tutto,& poco appretto gatato uiuo 
nel fuoco,confumò con incrcdibil patienza il fuo glonoto mamno, « 
in Lione di Francia , hoggi fi celebra U natale di fan Eucheno vcfcouo 
& confelfore,huomo di fcde,&: di dottrina marauidiofa,il quale paru- 
tofi dal fenato, del quale lui era tra i principale^ ueftitofi della religio- 
ne monaftica,fe ne (lette lungamente ritirato in una ipelonca , lerucdo 
a Iddio , &: con le orationi , & con i digiuni, di doue tratto per uoler cU 
Iddio , & affunto alla dcgnità del vcfcouado di quella citta,opero lem- 
pre uimiofamente gouemando & con loc(rcnìpio,&: conicoftumi 
buoni il fuo popolo : I Padouani fanno hoggi ftfta del natale di fan hi- 
dentio vercouo,&: confcflbre/acendo lo iftcflo in Cantauria d InghiH 
tcrra,in honore di fan Edmundo velcouo,la làniita del quale fu manto 
feftata da Iddio , con la grana concelCi al fuo corpo di fare moki mirar 
coli dopo la mortc,& honorandofi anco in quefto di la beau mone di 
Otm aro abbate, 

^— — ^ 
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IN Cefarea di Ponto fi lionora il natale di fan Gregorio vefcouo , il 
quale illiiftrc,& per la dottrina,&: per la bontà della uita,&: per 1 mol 
ti miracoli fatti in uarij luojrhi in iiirtù della uirtù di Chrifto,fii chiama 
to Taumaturgo. Et nella Palcftina furono a tempo de fedeli molto 
honoratii fanti martiri Alfeo,&; Zaccheo, i quali nel principio della 
perfecutione bandita contra i fedeli dallo Imperndorc Dioclctiano, ha 
uendo prouato moiri fi!plitij,flirono finalmente decapitati, cflendo fuc 
ceffo il medcfimo in Cordoua a' fanti martiri Acifilo,&: Vitiona; Etm 
Alelfandria fii a' fuoi tempi molto et itbre il beato Dionifio vcfcouojil 
quale chiaro per laconamcmc del nome di Chritto, ^ magnifico, pcc 
haucruariamcntcprouati molti tornienti ^ndi, finalmente cflendo 
in età decrepita ultimò i giorni luoi,imperando Valeriano 6: Oallieno, 
&: in Orliens li honorala beata morte di fan Aniano vefcouo , la cui 
pretiola morte,uiene comprobarapnncipal»r.cnu- da Id*lio,con la eui- 
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dcnza de iniracoIì,'thc del continuo fi ueggono fare alla fila (èpoltiira, 
honorandofi fimiJmcntc nella Berugna maggiore il natale di finto 
Vgone vefcoiio,il quale di monaco Cambiano » chiamato al goucnio 
delia cliicià Lincolnien(è,rilplcndc di molti miracoli,ripolàndofi glo- 
riolb nel Sig. Aiiucncndo il mcdclìmo in Tiironc alii.vcfcoiio Grcgo 
rio, &c in Fiorenza al beato Eugenio confèflorc, diacono del lànto ve 
(couo di quella citt^toiol)i .. ^^. ^ 
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LA città di Roma celebra in qncfto giorno la dcdicatione della chic 
là de' fanti Apoftoli Pietro , 6c Paolo, &: in Antiochia altre uolté 
quando ui erano i lcdcli,fi honoraua la memoria del natale di fan Ko- 
manù manirc, il quale nc'tempi di Galcrio Impcradore, eflèndofiga- 
gliardamcnrc oppofto ad Afclcpiadc Prefetto della città , che uoleua 
roiiinare la chiela,&: i luoghi làcri di queIla,eflrorrando tutti li altri chri 
ftiani,chefi opponcflcroalla fccllerata deliberatione dd Prcfctto,hauc 
do patito prima molti tonncti,&: cflcndogli (bta tagliata la lingua,fcii 
za la quale con tutto ciò magnificaua, &: prcdicaiia la gloria di Iddio, 
fttangolato nella prigionc,rele l'anima a Iddio, & diuennc martire del- 
ti chicli : clTcndo ftato appalTìonato poco prima di lui un certo fonciul 
lo chiamato Barulo,iIqualc intcrrogato,fc tòlTc meglio adorare un Dio 
ioloyò più Dij, liaucndo riljwfto douerfì più tofto adorare un Dio (blo, 
adorato da chrirtiani,battuto prima alpramente.fu poi decapitato- Cc^ 
lebrandofi fimilmenrc in quello giorno il marririo del beato Hc/chio 
della mcddima città d*Anriochia,il quale eflcndo fuldatoA' hauendo 
intcfo il comandamento , che cia(cimo,che non uolcflè làcrificare alli 
lddiifbflcaftrettoadcporreleinfcgne,&:il cingolo militare, Icuatofi 
fiibitamente il cingòlo 6c la inlcgna di (bldato , hi in un tratto prcfò da' 
miniftri impcriab,&: legatogli nella man dcftra un gran làlfo.fu condi- 
nato ad clllr gctrat9 nel fiuine della città: Honoralì parimente in que- 
llo la palìlonc de làno martiri ()ricolo,& compagni,a;^palÌlonari perla 
fede di Chrifto da' Vandali hercdci nell'Africaj berteggiandoli in qu<S 
fto ificllò dì in M agonza il nawledi (an Mafiìnio velcoiio, il quale pati 
to molti difconci ne' tempi di Coftàrio Amano dalli hcretici,mori «'Io 
nc iò,6c in l urone li là la tclb di L'mto Odone abbate de Chini , 

i-l Amio 
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Antiochia quella di fan Tomafo menacela feda del quale era fomma 
mente honoratadaUi Antiocheni, per cflerc ftati liberati mediante le 
fuc orationi dalla pefte : Honorandoli in Tofcana la aaslaaonc del cor 
po di iìn Fridiano vefcouo di Lucca. 

Decimonono diNouemhrc. 
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A Roma fi fahoc^gi memoria di fan Pontiano Papa & martire , il 
quale condotto d'ordine di Aldfandro Seuero Imperadore nel- 
rifola di Sardigna/infieme con Filippo prcte,&: quiui ammazzato con 
i baftoni,pcrfcttionò il Tuo martirio, il corpo del quale trasfento a Ro- 
ma d'ordine di Fabiano Pontcficc,ai fepolto nel Cimitcno di Caliltoj 
Honorandoli in quefto dì la memoria di Tanta Abdia profcu di Sanv 
maria: Et a Roma nella uia Appia fi fa la còmcmorationc di fan MalU 
mo prae,& martire^l quale appaifionato ne'tcmpi di Moffimiano Im- 
peradore, fu fepolto dal beato Siilo Papa 5 Fcftcggiandofi ncUa citta 
Aftraacnfeil natale del beato Crilpino vefcouo,il quale decapitato da 
cendltfu martire di Chrifto,& in Vienna fi honora la paffionc de fanti 
Scuerino, Efliiperio A Feliciano, i corpi de quali fiirono riiiclati da lo- 
ro medcfimi al vefcouo della città,dopò l'clTcre ftati per molte età inco 
enitia tutti i Vienneii , i quaU trafportandoli di douc erano m un 
honoratofcpolcro,fono tenute in fommauenerationeda cathGhci,cI- 
fcndo flato martorizato in quefto niedcfimo giorno il beato Faufto 
diacono di Aleflandria,il quale mandato in bando infiemc con il bea- 
to Dionifio vefcouo di quella città da Valeriane I in pcradorc,fu poi ne 
tempi della pcrfecutione,che bandi Dioclaiano centra i catholici,uc- 
cifo dal cameficc,diiienendo martire illuftre nella chicfa,clfcnde in età 
aecrcpitx Et nella Ifauria furono martorizati in quefto ilkflb di 1 fan- 
li Aza,&: con centocinquanta compagni foldati,imperando il mcdcfi- 
mo Diocletiano,5<: efllndo tribuno della città Aquilino ,& nella Pan- 
filia furono illuftrati in quefto di del martirio i làuti Heliedoro , eflen- 
dolmpcradorc AurcUano,& Proconfolo della prouincia Acne, dopo 
la mortedicuiiiormenutoriconuerritifiallafededi Chrifto,fiiiX)no 

tettati nel mare . Et nel caftello di Marpurpe di Germania fi fa la fetta 
di fanta Elifabctta vedoua,fii;liuola di Andrea Re d'Ongaria , la quale 
co niinoiiamcntc attendendo alle opere di pictà,aiuftre per \ molti mi- 
racoli. 
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racoli^iori ne' Tuoi tempi con molto nome di fàniitiUndandofenc poi 
gloriola in ciclo. 
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IN Mcfllna città di Sicilia, flirono martorizati in qucfto giorno per 
la fede di Clirifto i (ànti martiri Ampcio,&: Caio,& in Turino i un- 
ti Ottaiiio,Soliiatorc,&: Aducntore , foJdati della legione Thcbana , i 
quali combattendo iialorolàmente ne* tempi che iinperaua Maflìinia- 
no,ftirono coronati della palma del martirio j Et in Ceiàrca di Palefti- 
na,imperando il medefimo Ceiare,morì in quefto medelimo giorno il 
fanto martire Agapio, il quale códannato ad eflcr deiiorato dalle fiere, 
&: da qiiefte non clFendo llato in parte alcuna ofFefo ,fu poi fommerlb 
nel mare,hauendogli legato a' piedi ungrandifllmo fàflb , eflcndo fuc- 
ceflb il medefimo in Perlia a'(and martiri Nerla vefcouo ik compagni: 
Et in Doroftoro della Milìa fìi fatto martire di Chrifto , il beato Dalìo 
velcouojil quale non hauendo uoluto alfenrire allcftfte^ alledifone- 
ftàjChe lì faceuano in honore di Samrno,fii decapitato d'ordine di Baf^ 
lo Prelidente, & in Nicea di Bittinia furono martorizaù in qucfto iftcf 
lo giorno i tanti Euftachio,Thelpefio, & Anatolio , imperando Malli» 
miano,eflcndo fucccflb il medefimo nella città di Heraclca di Tracia, 
a'iànti martiri Baflb,Dionifio,&:Orione.Er in Inghilterra a S. Edmò- 
do Kc j Et in Coftanrinopoli fiorì in quefto giorno , il beato Gregorio 
Decapolita , il quale hauendo parito molto, perche hondraua le làcrc 
immagini , fu gran difcnlòre di quelle : Honorandofi in quello giorno 
in Milano il natale di làn Benigno confelIbrc,iI quale gouemò, 6c prc- 
feruò con inufitata prudenza,^ ardore la fua chicià di Milano,con tue 
to che la folfe grandemente trauagliata dalla barbarie delle genti Set- 
tcntrionali,honorandofi in Cauaglionc di Francia la fèlla di làn 6ilue- 
ftro vefcouo,& martire,il quale elfcndo fiato velcouo quarantadue an 
ni della fua città,ultimò finalmente la uita,ripieno di grada & di mira- 
coli , eflcndo fiicccflb lo iUcliò in Verona al ocato Simplicio vc^ouo 
di quella città. 
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Antaclìicfa fahoggi memoria fblennc della Prcfcntaiionc che fu 
^ fatta in Gienifalcm me della beata Genitrice di Iddio MariaRcina 
dc'òeli : honorandofi in qucfto mcdcfimo giorno il natale di S.Riiftb 
nominato dal beato Paolo nella lettera, ch'egli ferine a Romani ; Ho- 
norafi parimente in qiiefto mediamo giorno la paU'ione de' Tanti mar* 
tiri CeUb,6^ Clemcntc,martorizari in Roma per la fede di Cl\rifto, fa- 
cendoli lo illcilb in Hoftia in honore de lànri maniri Demctrio,&: Ho- 
fiorio , éc in quello medelimo giorno li fa anco memoria di Iknto Al- 
beno vefcouo di Lione , &: martire, uccifo perche difendeiia la libertà 
della chicfa, facendoli il medelimo in honore di fan Theodoio di Co- 
ibnrinopoli,il quale opponciìdoli gagriardamente alli hcretici imma- 
£inarij,fti d'ordine dello Imperadorc Thcofilo hercrico,grauemente 
battuto mlìcme con il fratello Theofanc, &c poco apprtllb n}andato in 
bando,raorirono ambi due nelle prigioni: Celebrali parimente in quc» 
fto irtello di in Roma il natale di lan Gelafio Papa,illulb:e, S^: per la dot 
trina ,& perla bontà che era in lui rlàcendofi lo illcilb in memoria di 
làu Mauro vefcouo di Verona , & conlclsorcEtin graria & honore di 
fan Colombano abbate,fi la hoggi la fella a Bobbiano,ilqualc haucdo 
iòndaù moiri monaftcrij di moiìaci,fw padre di moiri fanti padri , & el^ 
Itndo ripieno di molte uirtù , & di moltidonilpirituaii/i riposò final- 
mente iu pace. 
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IN Roma fi celebra la fefta difanta Cecilia vergine & martire, la 
quale hauendo conuenito alla fede lo fpolb Valeriano, & il lùo fra- 
KLioTiburóo, gli inanimì alla corona del martirio > Quella dopo la 

mone 
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niofte del cognato,&: del niarito,ritcniita da Halmachio Prefètto del- 
ia citcòyfii dopo molti tormcnd,& di fuoco,&: di ferro decapitata, impc 
tàdo Marco Aurelio Seuero Alelsaiidro^ila quale fecero compagnia 
«ella mcdefìma citià,Cereale huomo della corte del Prefctto,appaflìo 
natonc'tépi di HadrianojDonc anco fu morto ne' tcpi di Numeriano,- 
&: di Canno Imp. il S. martire Mauro , uenuto dell'Africa a uilìtarc 
le Icpolture de' lànti Apoftoli: Et in Colosfì di Frigia,n celebra hoggi il 
glonolò martirio de fanti Filemone , &r Affla difcepoli di làn Paolo , t 
quali eftcndo Ihti ritenuti nc'rempi di Nerone, dalla furia del popolo, 
che làcrilicandoa Diana,haucuaafsalitala chiefàdcfcdeiijfuronodi 
ordine di Attoclc bartuti,&: mea^zi fèpolti,fàccndogli lapidare, elsendo 
ftati in quello illelso giorno morti i fanti martiri Marco, &: Stcfano,im 
perando Diocletiano,&: in Auguftoduno fi honora fan Pragmatio ve- 
Icouo &: conftfsore. 
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I Fedeli honorano in quefto di il natale di ian Clemente Papa,il qua 
le fu il terzo Pontefice della chiefh,da che il beato Pietro Apoilolo 
fiicrocififto jQucftidopo Io hauerf^tte molte operationi laudeuoli, 
confinato da Traiano Impcradorc ncU'ilòla di Licia, uicjno al Chcrib 
nefo,&quiui dopo qualche tempo,elscndogli ftato legato al collo una 
gran pietra , gettato nel mare , fìi coronato della palma del martirio , il 
corpo dei quale trasferito di qu ini a Roma ne' tempi di Nicolo primo 
diqucfto nome, & fbmmo Pontefice Romano,fu Icpolto nella chiefà 
rditìcata,&:con(àgrata molo anni prima al fuo nomc;Honorandoiii 
quello ifleflb di il natale di 6nta Felicita martire , & madre di fette fi- 
gliuoli marriri,la quale dopo la mone di quelli decapitata in Roma,pcc 
ordine di Marco Aurei io, Anton ino Imperadorc,pcr la fede di Chrillo 
liufci manire gloriofà della chicià: eilcndo intenienuto il mcdcfimo a 
fànta Lucrctia verone di Emerita di Spagna,&: martirc,la qiialcperfcc 
tionò il fuo gloriok) marririo ne' tcmpi^cfie Diocleriano impcraua , 
che Daciano era Proconfòlo delle iìpagne:Honorali parimente in- 
queflo iflellb di il natale di làuto Sifìnio mardrc di Cizico dello Hcle- 
4x)nto,decapiuto nello ardore della medciìma perlècutionc, perche 
ardiumencc confeilàuaA ptedicaua la gloria^ Ic^ianciezzedi Cliti 
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fto noftro Signore: Fcftcggiandofi in qucfto incdcfimo giorno il nau^ 
ledei fante vclcouo d'Iconio di Licaonia,Amfodilochio,il quale eflèn 
do compagno nella foliiiidinc de' fanti vcfcoiii Ba(ilio,& Gregorio 
Nazjan2cno,& collega nella dcgnità ve(couaIe,dopo lo haiicr pju noi 
te combattiito,per la preferuatione,&: per la difclh della rei igione catto 
lica . illiiftre , & per U dottrina,^ per la bontà, fi riposò lentamente nel 
òignorcrHonorandofi m qiicfto mcdt fimo giorno la beata morte del 
Tanto vcfcouo d'Agrigento Gregorio , & quella nel cartello Hasbanio 
del fanto confèflorc, ^ prete Trudonc,illurtrc per i molti miraco- 
Il tittj. ' 
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I Fedeli fanno hog^commemorationcdi fan Grifogono.ilqiialc do 
po l'cflere ftato lungamente in prie;ione,haucndo patientementc tol 
lerato infiniti trauagii per la fede di Chrifto,condotto d'ordine di Dio- 
cletiano in Aquilcgia,quiui fii decapitato,^: ccttaro nel mare, ultiman 
do il fuo inartirio;honorandofi in quefto medcfìmo giorno in Koma il 
natale di fan Crcfcentiano martire , del quale fi le gge particolarmente 
nella paflìone del beato Marcello PapajHonorafi parimeli te in quefto 
di il natale di fanro Alefl'andro martire di Corinto ,il quale lungamen- 
te combatte per la fede di Chrifto, fottoponendofi alla morte, mentre 
imperaua l'empio Giuliano Apportata che Salurtio era Prefidente 
della città a nomedel prefàto Cefare.Cejebrafi parimente in quefto di 
il natale delle fante verdini & martiri Flora & Maria,le quali dopo l'ei: 
lercrtate lungamente in prigione , fìirono finalmente tormentate fi^ 
morte in Cordoua da^li Arabi , die pcrfeguirauano i fedeli della Spa- 
gna; facendofi il medelimo nell'Vmbria in honore della beata Firmi. 
na,vergine,A: martireja quale cruciata in nari j modi ne'tempi, che im- 
peraua Dioclctiano . finalmente attaccata,&: abruciata con lelampadi 
accefe, refe ne' tormenti lofpirjto a Iddio ; Fcrtcggiafi fimilmentein 
quefto giorno in Milano,il natale di fan Protafìo vVfcouo,il quale dife- 
reapprelfoCoftantelmpcradorenel conciho .Sardicenfe, la caufa di 
Athanafio,&: hauendo fatte diuerfc fatiche in honore di Iddio, &: in 
prefcruationc della chiefa , & in difcfa della relÌ2,ione catholica , fc ne 
uolomciclojHonorandofiinqueftoilUtìb giorno la memoria di fan 

Romano 
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Romano prete del caftcllo Blauio,laaii bontà fi uicnc ogni giorno c6- 
fèrmàdo dalia moltipUcicà de miraeoli,chc ià Iddio alla liia Icpolturay 
auuenendo il medclimo in Perugia in honorc di làn Fcliciirimo prete, 
& nel territorio di Arucnia del beato Pontiano abbate,che fiori ne* te- 
pi di Theodorico Re de' Goti,facendo molti miracoli. 
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SAnta chicfa honora hoggi la fèftiuità di (anta Catherina verginc,& 
martirc,la quale perche confcflando la fede di Chrifto magnificaua 
le grandezze , & le merauiglic di lui , riflcrrata nelle carceri di Alcflaii- 
dria.per lo editto di Maffimino Imperadore, publicato contra i chriftia 
ni,&: «juiui afpriflimamente batnita con le ucrghe di ferro,&con gli on 
cinijfinalmente dccapitata,ultimò il Tuo gloriolò martirio,il corpo del- 
la quale, portato miracolofàmente dagli Angioli Ibpradel monte Si- 
nai,quiui riripo(à,& con molta dcuotionc,& frequenza dechriftianiii 
honora;Honorandofi in quefto medefimo giorno il natale di S.Moisd 
prac,&: martirc,il quale ritenuto in Roma con molti altri chriftiani da 
miniftri di Cclarc/u caritcuolmente racconlblato mentre era nelle pri 
gioni dalle lettere del beato Cipriano vefcouo di Cartagine : Qucfti 
non (blo opponendofi alla vanità de gcntili,detcftaua publicamentc il 
culto,&: la lìipcrftitionedelli Iddijmia biafimando,& arditamente con 
trariando alle Icellerate propofte dclli fciliiiatici, & delli heretici fetta- 
tori di Nouato herefiarca,fii honorato finalmente, (fi come attedaU 
beato Cipriano) della glorionipalma del martirio,ne tempi che Decio 
Celare pedcguiraua i tcdcli : Celebrali parimente in quello giorno olr 
ue al nalalc di lànto Eralmo martire d'Antiochia, quello di lan Meroi 
fio lòldaio in Ceftrea di Cappadocia , il quale fauorito dalla cuftodia 
de gli Angioli fupeftite,8£ la impictàdeBarbari,&: la crudeltà diDecio, 
& accrefciuto,&: honorato di molti trofei riportati ne' tormenti , coro- 
nato del martirio fcne uolòin Cielo j Honorandofi in queflo ifteflb 
giorno la memoria di fànu Gioconda vergine della proiiincia di Lom 
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IN Aldtàndria dello Egitto mori hoggi il beato Pietro vcrcouo di 
quella città , il quale cflcndo adorno di tutte le virtù , fu decapitato 
per ordine di MaJttìmino tiranno,cflcndo ftati nppaflionati nella mede 
5ma dttà,& in quefto medc(ìjno 2iorno,&: in uirtii dello ifteflo editto 
i fanti martiri Faufto prete, Dichio , & Amonio, infiemc con Fi- 
Ica, Hcfchio, Pacomio, ik Theodoro vcfcoui nella prouincia del* 
lo Egino, i quali in compagnia d'altri Icicento & fcflanta dc'fedeli ,fii- 
fono fatti degni mediante il fanto marririo della patria del Cieloj Et in 
Nicomedia mori martire di Clirillo il beato Marcello prete, il quale 
precipitato da una ripa , da gli licreuci Arriani, perche contrariaua alle 
loro Icandalofe opinioni fauorite,&: abmciatc dall'empio Coftanzo 
Cclàrc,fti limgamcnte tormentato : Et in Padoua lì honora la memo» 
ria di fan Bcilitio ve(couo,&: martire,facendoiì lo ifteflo in Auguftodu- 
no di làn Amatorio vcfcouo, 6c in Coftanza di làn Corrado v efcoiiof 
Et nel monafterio di Vendopera fi fa memoria di làn Leonardo conf. 
Et i cittadini di Khrmis di Fràcia honorano in quefto mcdclimo glor- 
ilo il natale di fan Bafolo confc Isorc , efscndo pafsato all'altra uita in 
xjucfto ilklso di in Andrinopoli di Pafalagonia il beato Stilicano hcre 
mira illuftrc(come gl'altri ricordari di fopra,) per i niolti miracoli,latti » 
•bcncfttio &: confcrmationc de crcdenti,honuràdoil ancora con la pre- 
dente occafionc il naulcdi faiiNiconc monaco nella proumciadcir 
l'Armenia. 
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IN Antiochia di Sona fli tono appaftlonari per la fède di Chrittoi 
fanti martiri Balileo vefcouo, Aullilio, &: i^atumino ; Et in Ptrfia il 
beato Iacopo Iiucrdiò , illuftrc fra gli altri martiri di Chrifto , il qi?alc 

haucndo 
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hJiuendo rinegata la fcdcdiChrifto a complacenta del Relfdcgrcda 
di Pcrru,& perciò cflcndod aliontanate,&: lèparateda lui,6(: la madre, 
& la mogiic,ritornato in Ce mcdc(imo,aiidò a ritrouarc come chriftia- 
no il predetto Kc,confclìando liberamente il nome, & la fede di Chii- 
fto , dal quale fu icntentiato ad ciTcr morto inu(ìtatamente da gli altri , 
conciolia clie,comandando che i membri del luo corpo gli fodero ta- 
gliati a uno a uno , Se finalmente liauendolo fatto decapiurc, cflcndo 
lucceQb nel mcdefimo tempo lo ifteflb a molti de chriftiani, riufci mar 
tire gloriole) nella chielà,irapcrando a quefti tempi Honorio , &c Arca- 
dio . Et in iJebafte dcll'Anncnia furono manorizati in quefto mcdefi* 
ino giorno i gloriofi (ànti Hircnarcho, Acacio prete,con altre icrtc d5 
ne,diilla coftanza delle quali Hirenarco conucrtitofi a Chrifto, fii ucci 
fo con una fcurc d'ordine di Dioclcriano, &: Mafllmiano Impcradori, 
cflcndo Prclidente della città Mafljmo,&: facendole compagnia nel 
martirio le fante donncA il prefato Acacio:Et inÒalitia di Spagna ap 
prelfo il fiume Cca furono martorizati i (ànti Facondo, &: Primitiuow 
figliuoli di fan Marcello martire, appalTionati ne'tempi che imperaua 
Diocletiano,&: che era proconfolo della prouincia Attico , & in Aqui- 
legia fi fà la memoria di fan Valeriano vefcouo, foccdofi il medefìmo 
in Reggio di Romagna in honore di fan MafTimo vefcouo , & confel- 
/òre , il quale ornato di tutte le uirtù,fu il primo Abbate del monaflerio 
Lerinenfc,di doue fatto uefcouo di Rcggio,riufci illuflre , & per le uir- 
tù,&: per i miracoli fattiiEt appreflb gl'Indi a cófìni dc'Pcrfiani,fnrono 
illuftri i fanti confefTori Bariaam , & Giofafat, le operationi nìiracolofc 
de quali furono particolarmente defcritte dal beato Gioiianni Dama 
fceno i Honorandofi in quefto giorno in Parigi la beata morte di ^il 
Seuerino monaco,&: heremita,ifiuftrcperi molti miracoli fatti. 
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A Roma fi celebra in quefto giorno il natale di fan Rufro,martori- 
zato ne' tempi di Diocletiano Impcradore , infieme con tutta la 
fua famiglia: Et npprcllòi Corinti fi honoraya in quefto di il natale 
del beato Softcne dilccpolo di fan Paolo Apollolo, facendo mcntion 
di lui il mcddìmo Apoltolo,quando chegU fcriue a'Corintij Qucftì di 
Principi ddla Sinagoga conucrutoli a Chiiflo, & battuto alpraìfncn^ 

M m ^ 
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da GàlTionc Próconlòto della prouincia,conlàcrò le prilnitif della fijjt 
tcdc,cò principi) neramente degni della pietà,& del fèmore chriftianò; 
iJ^ nell'Africa lì honoraua altre uolte in quello di da fedeli la feftiiiiti 
de fanti martiri Papiniano,&: Manfiieto veicoli], i quali martorizati co 
le lami di ferro affoccate,nc' tempi che Vandali perlèguitauano i fcde- 
li,perclie non haucuano uoluto aflcntire alle propofte delli heretici Ar 
riani.cUcndo Redi quella prouincia Genfèrico, ultimarono finalmen- 
te il martirio loro: eflcndo flati martorizati in quello iflefTo giorno a 
Coftantinopoli i gloriofì fanti Stefano , Secondo , Bafilio, Pietro, An- 
4Ìrca,con altri trecento trcntanouc monad,i quali ne'tempi, che impe- 
ra» laCollantino CopronimOjCniciatiinuarij modi, percne honoraua 
le làcrc immagini de'fanti , fi confermarono nella credenza della fede 
catholica , hauendo fparfò il proprio fàngue per Chriflo . Età Roma fi 
honorala memoria del beato Pontefice Gregorio terzo di quello no* 
•iTie,iI quale illullre,&: per i miracoli,^ per la làntità della uita fc ne no- 
iò in Ciclo, 
i 
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LA vniuerfità de fedeli , celebra hog^ la uigilia del beato Andrea 
Apoflolo,&: a Roma in particolare li honora nella via Salaria il na 
iale de fanti martiri Saturnino il vecchio,Sifimio diacono, i quali ap- 

faflionari ne'tempi che imperauaMaffimiano, & che nella città era 
'retore Fabio,furono ritenuti priina lungamente nelle prigioni, dido- 
ue poco di poi leuari , & condotri al fuplitio della corda,furono afpra- 
jnente battud con le fiifle di fcrro,&: ftratiari con h uncini,furono cor- ~ 
dannati alfìioco cflendo Ilari dopo moiri tormenti horribili decapi 
tari dal carrtefìce,riu ferirono marriri di Chrillo: Eficndo flicccflb il mc- 
defìmo inTolofà al beato Saturnino vcfcouo,il qualein qucfloifleffo 
giorno ritenuto da miniflri di Decio Celare, nel Campidoglio della 
detta città,&: dalla cima della fortezza precipitato, hauendofi ammaz- 
2ato,&: fpezzata la tefta,il ceruelio,&: tutto il corpo, refe finalmente l'a- 
nima a Iddio.Honorafi parimente in quello giorno da Rauignani il na 
tale della beata Illuminata vergine, &: marrire , la quale ne' tempi che 
Mafllmiano perlcguitauai fedeli,tormétata prima dal padre,&: poco di 
poi da ^cbol^iAlio giudice della cictà,perchc cófciiaua il nome diChri. 

fto, 
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fio, Hnalmentc ultimò & pcrfctdonò il Tuo martino, eflendo flati in 
qucdo meddimo giorno martorizatiperlafrdedi Chndo » nc'tempi; 
che imperaua DecioAchc era Prclìdéte delia città Aqiiiliiio,i fanti Pa 
ramonc,(S<: altri trecento lèttantacinque conipagni:Cckbrali panmea 
jcin qnttto di il natale di>. Filemone martirc,al quale ritc nuto in An* 
eira da Felice Prcddcnte della città a nome di- /Aureliano. Jmpcradorc^ 
& dal medefìmo airiitto in uarìe maniere,ellèndogii llate conficcate le 
rnaniyi piedi,& finalmente tutto il corpo in croce» ultimò la uita con iL 
mezzo del martirio > Honorandolì in qiicfto medcfimo giorno il nata» 
ledi fan Giouanni Damafceno, celebre, & per la fàntita della ulta , &C 
perla dottrina, il quale hauendo combattuto lungamente a fauore del 
le immagini de' lànti,contralaimpictà di Lione llàiirico Imperadorc^ 
publicando uarij libri, 6c predicando in molti luoghi l'adoratione di 
quelle,eflcndogli Hata tagliata la mano delira d'ordine dello ifteflb Ce 
fare,re la uidde miracololaiuente reftituire dalla beata vergine, la im- 
magine della quale lui difendeua , & a fauore , & honore di cui Icriilè 
poi molte opere degne della lìia dottrina. 
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I Fedeli honorano hogdcon folennc pompa fpirituale la memoria 
della pafTlone di lànto^Andrea Ap>oftolo , martorizato appreHò Pa- 
tras ilòla dell'Acaia , il quale hauendo gloriofàmente predicato alU 
Sciti,&: a Traci il vangelo di Chrifto,ritenuto da Egea Proconfolo del 
la Acaia,fu riflcrrato nelle publiche prigioni,doue grauemciue battuto 
dal carnefice,^: finalmente appcib iopra la croce, doue uiucdo per due 
giorni, ammaelbò il popolo di Patras , pregando Iddio , che non lo la- 
lèiafTe deporre dalla croce, efìcndo flato accerchiato da un gran Splen- 
dore celefle , refe l'anima a Iddio , nello iparirc che fece la diuina luce : 
Honorandofi in Koma oltre alla prefèntc fiftiuità la paflìone de fanti 
Caflulo,i^Euprcpitc,&: cflcndo fiata manorizata inqueflo iflcflb dì in 
Coflantinopoli la beata Maura vergine martire,^: la beata Giiiflina 
vergine &: martire : Et apprcflb i Santoni lì honora in queflo di la me- 
moria di fan Traiano velcouo di marauigliolà làntità, il quale le bene 
fi uede fcpolto in terra , riljjlende però in Cielo ,come attcilano i molti 
m macoli che ogni giorno fa Iddio alia fua;ièpc>ltura, honorandolì in 
^ . , ' M m 2 quello 
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HOggi mori gloriolb il lànto Profeta Nanni , Co 
polto in Bcgabarj Era Roma furono appafllo- 
nati i land martiri Diodoro prete, Mariano diaco- 
no,i quali in compagnia di molti altri furono martori» 
zari^nc'tempi di Numeriano Principc,doucanco mo- 
rirono in quedo dì per la fede di Clirifto i fanti Lucio, 
Rogato,CalTìano>&: Candida,&: in altro tempo,(c be- 
ne in quefto jftcflb giorno fii hiartorizato finto Anfia* 
no,il quale ne' tempi , cheimpcraua Diocleriano , ha« 
uendo liberamente confcifato il nome di Chrifto , rilìcrrato nel lepri- 
gioni,& di quiuipoco di poi condotto a Siena,ui pcrfcttionò il liio glo 
riolb martirio,cllcndo fuccefio il medefimo neli'Vmbrja,iJ»i nella città 
d'Amena ad Olimpiade huomoconlblare, il quale conuertitofi alle 
prcdicationi della beara Firmina , fu martorizato ne'tempi di Dioclc- 
tiano,efiendo (lato prima lungamente tormentata con la corda , & co 
il fiioco ; Houoranli parimente in quefto giorno il natale di iànta Ana . 
nia martire di Arbela di Periìa , Se in Italia quello di làn Procolo vclco 
iio,&: martire,iiqnale dopo l'hauer fatte moke opcrationi illuftri,fu de 
capitato d'ordine di TotilaK e dc'Goti, Snella città di Calale fii fatto 
martire di Chrifto il txrato Euafio vcfcouorHonDrdfi parimente ia 
quefto giorno il natale di lìm Caftririaccovefcouo di Milano, il quale 
nc'maggiori trauagli defla chiefa di Iddioj'iijjleiide di molte Icgnalate 
ninù^ di molte opcrationi iliuftri,tàccndofi lo i^lelsoin Brclcia in ho 
norc di lan Vrficino vefcouo,^: contclsore,&: in Kouiomino di Fian- 
<ira,lifailmedelimo in memoria di làn Elisio velcouo,illuftrc peri 
moki miracoli fattiin ogni tempo; Facendoli il medefimo in Virodu- 
noinhonorcdi làuto Agcrico vclcouo 6c confelsore: Celebrali pari- 
mente in quefto gioriKj il nata le di Natalia moglie del beato Hadria- 
no martire, la quale hauendo lungamente Icriuto in Nicomedia alle 
ucccintàdc lànri martiri,mcntre erano prigioni in quella città, andata» 
fcnc dopo,che le ne uolarono trioiitaaii in cicio^ Coftautinopoli.qui» 
ttiii riposò tìnalmcotc m pace 




Secondo 



t7S Et E C E M B R Bi 



Secondo di dicembre ^ 

I b c d c f g h i k ,1 .m ,ii fi q r. f 

II I? 14 IS i6 17 i8 19 ao li il it 14 ij 16 17 18 
tuAB CDEFF GHMN P 
«pi 4^4 5 ^ 7 <5 7 8 ^9 i IO 

A Roma hoggi che fiamo alli due del prclcmc mcfctfu appaffiona^ 
ta per la fede di Clirifto la beata Bibiana vcrginc,la quale limga-r 
mente battuta da miuiftri di Giuliano Iinperadorc detto l'Apoftatai 
perche confcfiaua di cfscr chriftiana, refe nel tormento lo fpirito a Id- 
dio. Doue anco fii martorizatopcrlaifteisa cagione il beato Pontia- 
no, con altri quattro de Tuoi compagni ,e(sendo fuccefto il mcdcfimo 
a* fanti Seuero,Sccuro,Gianuario,5<: Vittorino'. Èt in Aquilegia li ho» 
fiora in quefto giorno il natale di (àn Chromatio vcicouo,8^ cortfclso- 
rc/accndofi il medcfimo in Imola di fan Pietro vcIcQUo di Raiiennai 
cognominato Criiblogo , illuftrc per la dottrina , &: peria fantità dell^ 
iiita,&: a Verona fi fa la feda del beato Lupo vcfcouo &: confè(rore,6c 
in EdcflTa quella del beato Nonio vefcouo, a He preghiere del quale Ijj 
beata Pelagia fi connetti a Chrifto,&: in Troia di Frisia mori hog^i 
beato il (ànto vcfcouo Siluano,hauendo fatto il inedclimo in Brelcia il 
^)cato Euafio vefcouo illuftre per i molti miracoli. 
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IN Giudea mori in quefto prelcnte giorno il beato Sofonia Profè- 
ta^' a Roma ftirono in quefto di martorizatiigloriofi làuti Clau- 
dio Tribuno»Hidaria fua moglie,&: i figliuoli Giaibnc,&:Mauro,con al 
tri Icttanta lòldati.de quali Claudio fu precipitato nel fiume d'ordine 
di Numeriano Imperadorc, hauendogli legato al collo un grauilFimo 
làftb , & i foldati ^ i figliuoli furono decapitati , i corpi de quali fc polti 
dalla beata Hilaria madre loro,la quale mentre faceua orationc alla lo» 
pokuu di quciU riccnuca da Gcnciìi & conncnuca^lc ne uoiò iii cido^ 
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Et inTihgltaana della prouincia diMauritaiiia/u in quefto giorno pa^ 
fionato il beato Cafflano martire, il quale haiiendo fatto lungamente 
l'officio di cflattore , finalmente intpirato da Iddio, rccusò di Icruiregli 
Imperadori in li fatto elTcrdtio^circguendOjChei chriftiani foifcro ucci- 
fi, meritò di cflerc annouerato nel numero de martiri, hauendo libera- 
mente confcflaro (è clièr chriftianoj nella qual prouincia furono fimil- 
- mente morti i gloriofi fanti Claudio,Crifpino>Magna,Giouanni,&Stc 
£inaj£t ncirVngaria fii appafllonato per la fede; di Chrifto il làuto 
martire Agricola,cirendoftati manorizaiiin Nicomedia i gloriofi làn 
ti Ambico , Vittorio , &: Giulio, & nell'ilbla di Chio il beato Meropc 
martire : & nella città di Curia di Germania , fiori in quello giorno il 
beato Lucio vefcouo,il quale eflcndo prima Re d'Inghilterra , fti il pri- 
mo di miei Rc,chc (i faceflcchriftiano, eflcndo fomnio Pontefice Eleu 
thero : Ht a Milano fi honora la memoria del beato Mirocolete vclco- 
uo,&:confeflbrc,ricordato alcune uoltc dal beato vefcouo Ambrofio, 
nelle fue fcritture, & in Inghilterra fi fa la feda di làn Benno vefcouo di 
Donceftra,honorandofiin quefto mcdcfimo ^orno la beata mone di 
ùx\ Galgano heremita in Sicna,città della Tolcana. 
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IN quefto giorno fu martorizato in Nicomedia di Bittinia la beata 
Barbara vcrgine,la quale dopo l'eflcre ftata lungamente in carcerCp 
& lo haucr prouati i tormenti del fuoco, &: il taglio delle poppe,cò mol 
ri altri tormenri cnideli , confumò il fuo marririo , elsendo dccapitat;^ 
per lo editto diMaflimiano Imperadore : clsendo fuccclso il medcU» 
mo in Coftanrinopoli a* (ànri martiri Theofane & compagni. Et in P6 
to pafsò all'altra uita il beato Miierio ve(couo,& confclsorc^l quale cP 
fendo huomo di molta letteratura , fti però molto più illuftre perla faa 
riti della uita,6^ per la propria fincerità; Honorafi parimente in quefto 
di il natale di (àn Felice vefcouo di Bologna, il quale fti altre uolte dia- 
cono della chiefà di Milano,mentre era vefcouo il beato Ambrofio; fa 
cendofi il medefimo in Inghilterra in honore di fin Ofmundo velco- 
uo,&: con fefiore , &: in Colonia fi fa la fefta di fanto Annone vefcouo j 
iionorandofi in quefto medefimo giorno il natale di fan Maruta'.vefco 
uo, il quale rciburate k chipfg mczzcrouinate nella Pcrlìa,per la pcr- 
•: fccutionc 
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fcciitione del Re Ifdegreda , fu di canta uencrationc,c he i proprij nimt 
ci ucdcndolo,lo honorauano, haucndo fatto moho miracoli: Et a Par 
nia fi h fefta di S.Bcmardo cardinale,& vcfcoiio della medefima città-. 
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I Fedeli honorano in qiiefto Giorno la memoria dei natale di fan Sab 
bà Abbate,il quale rifplcnde nella Paleftina,& per la bontà della ui- 
ta,& per i molti miracoli ch'egli fece , hauendo lungamente contrafta- 
to alla perfidia delli hercticj,che diflentiuano Se prcdicauano contra la 
fede catholica, hauendo difcfo il fanto concilio Calcedonefc : Coni- 
memoràdofi anco in qucfto medefimo giorno il natale di fanta Crifpi- 
na martire di Thebcfta dell'Africa , la quale cfiendo uata nobilmente, 
& non hauendo uoluto facrificarc alli Iddij , fu decapitata d'ordine di 
Anolino Proconlblo,a nome di Maffimiano , & Diocletiano Impera- 
dori in quella prouincia , meritando da efscr più d'una uolta honorata 
dalle fcriiturc del beato Augiiftino vcfcouo : Honorafi parimente in 
quefto giorno oltre al natale dc'lànti martiri dell'Africa Giulio , Pota- 
mia, Crifpino, Felice, &c Grato,&: di altri fcnc compagni,qucllo di fan 
Bafso velcouo di Nicea,il quale lungamente tormentato alia corda da 
Perennio Prefidente della città a nome di Diocletiano , Se di Valeria- 
tiOy&c abrucciato con le lampadi accefeper la fede di Chrifto ,cfscndo 
Aato baituto,&: con lefùfte,&: con gli oncini, & poco appreso gettato 
nel fiioco, didoue miracololàmente ufcì illcfo , conficcato con due 
chiodi fopra di im legno,perff ttionò il fuo martirio, efscndo fiiccclso il 
jnedefimoin Pauiaal/ànto martire Dalmauo vcfcouo , appaffionato 
jic'tempi cheimpcrauaMafllmiano : Celebrafi fimilmente in qucfto 
<li il manirio del beato Pelino vefcouo di Brandizzo , il qiiate facendo 
©rationiaIddio,ondeiltempiodiMartene rimafc diftriitto,& gran 
parte de i faccrdori morti,fu per ordine di Giuliano Apoftara,grauemé 
te ferito da' làcerdoti di ortantacinquc ferite,uolando(ene in quefta ma 
fiieraalla celeftc patria,eficndo fuccefsoil medefimo al beato Anafta- 
fio,il quale defiderofo di morire per la fede di Chrifto , fi oft'eri Iponu- 
neamente a pcrfecutori : Et in Trcuiri fu illuftre la beata morte di fan 
Niceto vcfcouo di marauigliofa bonià,& in Paliloto quella di làn Gio 
wanni vcfcouo,cognominaio Taumaturgo. 
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SAnta chicfa honora hoggi la beata memoria di (àn Nicolo vcfcouo 
di Mirca di Licia, del quale fra i molti miracoli ch'egli fece, Ci 
rammemora perilliiftrequello,quando hauendo difcfo alcuni che era 
no incorii ad inuocarlo , l'pauentò , & con la uoce , & con le minaccic 
con tutto che fbfle lontano Coftantiiio Inipcradorc,chc gli haucua ca 
Uinniati , apparendogli in uifioncj Facendo lo iltcflò a perpetua memo» 
ria delle fante donne dcll'Arrica,Dionina,DariuaXeontia, &: in hono- 
re de fanti huoniini Tertio,Emiliano medico,Eonifatio,&: inficme con 
altri tre , tutti i quali perche f aceuano profèflìonc di catholici,tormeii- 
tatiinuarijmodidaHunnerico Re de* Vandali Arriano,& acerrimo 
pcri^cutore dcfedeli, meritarono di eflcre alcritti nel numero de* con- 
fcflbri j nella qual prouincia Maurico figliuolo di làuta Dionilia, elfeii 
do ancor gK>uanettO,&: timorofo de'tormenri,confortato,& ringngliar 
dito dalle parole della -madre , diuenuto più gagliardo de gli altri , relc 
lofpirito a Iddio nel fèruorc de* tormenti, il quale abracciato dalla 
madre fii poi Icpolto dalla medefi ma nella propria cala, facendo del 
continouo orationc alla fua fepoltura j Honorali parimente in quefto 
giorno il natale del beato Polichronio prete, il quale dicendo meda 
mentre impcrauà Coftantio,aflànto dalli Arriani fu uccifò, & ftrango- 
Jato da* medclìmi . Facendpiì il mcdcfimo a Koiiia in honore di fanta 
AfTella vergine^a quale,(ì come atttfta il beato Girolamo , benedetta 
fin nel ventre della madre, menò tunakfua uiuin orationc, orando 
afllduamcntc a Iddio. 
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MilancG f nno hom^infieme con tutti i fedeli memoria (bienne 
della ore inationcdiuntoAmbrofio vcfcouo di quella città, con*» 
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fc(rore,&: dottore della chicfajdalla bontà,&dottrina di cui la chicfa fa 
d ciittauia (ìngularmcntc honorata: Et i cittadini di Fermo, honora- 
no in particolare la memoria di (àii Sabino vefcouo &c martirc,cflcndo 
ftato martorizato in Aleflandriail beato Agatone foldato, il quale ha- 
uendo iiietato ne* tempi di Decio Imperadorc,chc alcuni non sbefeg-, 
giaflèro i corpidc lana martiri , leuatofi tutto il popolo a romore con- 
tradihii, prefo,& prefèntato al giudice della città, reftandotuttauia 
immobile nella confcirione del nome di Chrifto, fu decapitato,pcr ha 
iierfi dimoftrato pio , & catholico: Effondo fucceflo il medcfimo nella 
Melbpotamia al fanto martire Athcndoro^ quale aljjramcntc tormc-^ 
tato da Elulio Prefidente della prouincia a nome di Dioclcdano Impé 
radere, &: in uarie maniere afHitto,finalmente condannato ad elfcr cfc- 
capitato,cafcando in terra il camefice,mentre Ci prcparauaper uccider- 
lo, &: perciò non hauendo hauuto altrimenti ardire,ne animo di offen- 
derlo conia Ipada, fatta orationc a Iddio, h riposò in pace, eflcndo: 
ftati martorizati in quefto mcdcfimo giorno in Antiochia i fanti Poli- 
carpo,5(: Thcodoro martiri, &: cifcndo auuenuto il mcdefimo nell' A- 
fhcaa fanScruo martirc^l quale ne' tempi d'Vnncrico He de' Vandali, 
Arriano , prefo , &c bamito dalli hcrctici,«Sc poco apprcflò aggirato Co^^ 
pra le ruote,di douc in un'atrimo era alzato,&abbaliato,terito dalle pie 
tre,còlcgui la palma del martirio,ruccedédo in quefto illelfo dì i Thea 
no di Campagna di Roma,la felice morte di Vrbano vcfcouo, 6c con- 
fèirore,tiorcndo in quefto raedellmo giojrno la memoria di (àn Marti- 
no abbate, appreffo i Santoni di Francia,alla fcpoltura del quale Iddio 
fa ogni giorno moiri miracoli,celebrando(i nei caftcUo di Pago la fèfta 
della beata vergine Fara. 
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S Ama chie/àrinouahoggi la memoria della concettionc della fèmr * 
prc gloriola , &:lcmpre vergine Maria genitrice di Iddio, fòcendoli 
ancora a Roma in quefto giorno commemorationedi lànto Eurichia- 
Sko Papa , il quale hauendo ièppellito di fua propria mano trecento , Se 
quarantadue marriri,fù poi annouerato nel numero di loro , imperado 
Aureliano, cflen do Icpoltonel Cimiterio di Califto j Ho notali pari- 
meiicc in quefto di il naule diiànMaccario miulircdiAicftàndriajil 

quale 
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«jiiatc tentato in iiaril modi ne'tcmpi di Dccio a uolcrlàcrificare aili 
dij,Ck negar Chrifto^nzi facendo pi» ef^>reflànicntc profclfi^ncdi chri 
ft»ano,fii condannato ad cflcre abnilciato uiuo, nel qual preicnte gior- 
no (ì fo (imilmcntc memoria di ùn Soprano vefcouo di Cipro, &: con. 
ìeflòre,il quale eflendo particolar difenlòre delJc vcdoiic , \ de pupilli, 
Se de poiieri, fu lèmpre aperto fautore delli oprdfi i Ir.t in Trcuen (i ho- 
nora il natale di lànto Euchariodilccpolo del beato Pietro Apoftolo , 
dal quale alfunto alla degniti vclcouale.fii anco il primo vclcouodi 
quella cittàyfaccndolì il medefimo nel monallcrio Luliòiiicnfèdcl bea 
to Romanco abbate,il quale elfcndo uno de più fauonti della camera 
Reale di Theodobcrto Redi Frdncia,renuntiatc le piimpc del mondo, 
fiipcròparimcte tutti gli altri de Tuoi tempi.nella olseruanda della dici» 
plina monaftica : Honorali parimente in qucfto di il nauic di fan Pafa 
pio Solitario di Coftatinopoli,famolò per i molti miracoli taiti;Fcitcg- 
glandoli parimente in Verona la ordinationc di Un Zcaoac vefcouo, 
Òc martire. 
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IN Toledo di Spagna , fu hoggi martorizata la beata Lcocadia ver* 
ginejaqudecliendo (tira tormaitata lungamente nelle prigioni da 
Daciano Prefidentc della prouincia»anomedi Dioclctiano acerrimo 
pcrlccutoredcl nome chriftiano, intendendoli horribiJi lupplirij , che 
naueua lòftcrto la beata Enliale, & li altri martiri mclsali a fare orario» 
ne a Iddio , reftitui lo fpirito al fuo Signore ; tt a Cartagine tii fatto pa- 
Timéte martire di Chrifto,il beato RelHtuto vcfc.del quale lì fa parnco 
larmétc memoria dal beato Agoftino , nel (crmone die lì legge hauer 
fatto nel giorno del fuo natale al fuo popolo d'Hipona,e(sendollad 
marton/ari nella inedefima prouincia i glorioli (ànti Pietro, Succclso, 
Baffìano, Pri mirino , & altri uenri de loro compagni ; ht aLtmoiiico 
fucccfse il martino di Santa Valeria vergine,&: a Verona la perlccutio- 
ne di (àn Procolo,il quale batuito con i piigni,& con le sferze da mini- 
ftridi Diocleùano Imperadore, pocoapprelìo Icacaato della città, 
finalmente ritornatolcne dopo moiri Itratij alla lùa citta,quiui li riposò 
nel Signore ; ht a Pania lì honora la fettiuità di fan Liro primo vclco- 
110 di quella atta, iliulbx* peri miracoli Apoltolia, lattiabcuchuodc 
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fedeli nella fila cittàjEtin Apamea di Siria mori in quefto di il beato 
Giuliano confi?(sore,illuftrc per la fàntità della uitaA' famolò per i mi- 
racoli,ne*tempi,chcimperaua Sellerò Ce(àre:Etin Petragorio di Fran 
eia fi éx memoria di fan Cipriano abbace,huomo di gran bontà,&: che 
iiiuendofccc moiri miracoli. Et in Nazianzeno pa6ò in quello di al- 
l'altra uita la beata Gorgonia lòrella del beato Theologo Gregorio , il 
quale particolarmente Icriisc la uita,& i miracoli che ia fece. 
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I Romani honorano in quefto giorno la memoria di lan Milciadc 
Papa , il quale trauagliato ne* tcmpi,chc MalTimiano perlcguitaua i 
fedeli,ucdendo elscre (lata rcftituita la pace alla chiefajli riposò nel Si- 
£nore,facendofi lo iftclso in Spoleri,in honore de' fànri martiri Carpo 
nro prcte,&: Abondiodiacono,i quali batniri prima da crudeli(Iimi mi- 
niftri di DiocletianoApoi in carcere tornicntan,negando loro il cibo, 
&:ilbeuere,S(:hauendo hauuta la corda, finalmente furono morti; 
Et in Emeriu di Spagna fi celebra la feftiuità di fanra Eulalia vergi- 
ne,^ Oliale elscndo di dodici anni , fli ritcnura come chriftiana da Da- 
ciano Proconfolo,&: elscndo (lata tormentata in uarij modi , & con la 
corda,& con le faci ardenti,aprc(òlì al fuoco,relc lo Ipirito a Iddiojnel- 
la qual prouincia fu nel medefimo tempo ancora tormentata la beata 
Giulia vergine compagna della beata Eulalia,non fi fcparando mai da 
lei nel martirio j Et in Aleisandria furono a quefto tempo martorizati 
i gloriofi Cmri Mena,HermogeneAEugrafo,impcrando MalTimiano, 
apprelso i Leontini di Sicilia Ciiccc&c la paQjone de fhnri martiri 
Mercurio Se compaeni fbldari , uccifi ne'rempi che impernila Licinio , 
clsendoPrefidcntc della città TerDllo,auuencndo in quefto giorno il 
medefimo in Galaria a (an Gamaliello marrirc , il quale dopo l'efscre 
ftato tormentato in uarij modi, fii finalmente crocifilso per comanda- 
mento dello Ictllerato Imperadore Giuliano Apoftata, honorandofi a 
Vienna il natale di làn Smdoifo vcicouo &c confelsorc,&:aBrelÌ±i 
quello di fau Deodato vcfcouo. 
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A Roma fi fa la fcfta di fan Dammafb Papa,ilqualc condannatolo 
Hcrcfiarca ApoUcnarc, rcltituìla chidh d'Alcilandria a Pietro 
vclcouo, che n'era ftato Tcacciato dalli hcretici,&: ritroiiati molti corpi 
de' fanti martiri,honorò le memorie loro con moiri verli j Honorando- 
fi in ciucilo iftctìb dì nella mededma città di Roma, la palTjonedilàri 
Trafone,il quale (bftentando con le proprie facoltà molti dc'chriftiani, 
che erano ftari condannad da Celare a lauorarc alle Termi , & in altri 
luoghi della città, &: quelli che erano nelle prigioni,ritenuto d'ordine 
di MaflTimiano Cc(àre,fìi coronato poco di poi della palma del marti- 
rio mlicmecon i lanti martiri Pontiano,&: Prctcftato, &: in Ambiano 
fihonora la feda de' fanti Vittorico , &: Fufciano,ì quali imperando il 
medcfimo Ccfarc ritenuti da Ritiouaro,fùroiio per ordine del medefi- 
mo afpramente tormentati , hauendogli fatto mettere nelle orecchie, 
& nelle tempie legni,&: chiodi ardenti, 6c poco apprcflb facendo cauar 
loro gli occhi, tormentando in uarij modi i corpi loro,gli fece tagliar la 
tefta,facendo lor compagnia il beato Gcntiano,che gli albcrgaua nella 
fua CàCxy&c nella Pcriìa fu fatto morire in quello dì il beato Bcrlaba,ho- 
norandofi da Piacentini il natale di finto Sabino vefcouo,illufbc peri 
molti miracoli,&: in Ifpagna fànto Eurichio conicffore. 
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A Roma fu hoggi appaflìonato perla fede di Chrifto il beato Sì- 
nefìojil quale cflcnJo lettore ordinario ne tempi del beato Siilo 
Pontefice , haucndo conucrdri molti alla fede di Chnflo, accufato ad 
Aureliano Imperadore,percoflb dal coltello del cameficc,riceuè la co* 
roua dd martirio; Et in AleUandria morironopci il nome del medcfi- 
mo 
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mo Chriftoi fanti Epimaco,&: A Icfl'andro, il quale cficndo ftaro ir ot- 
to tempo in prigione nt' tempi di Dtcio, con tuuo che fbflero tor- 
mentati arpr.<mcntc, continouando nella fède furono finalmente ab- 
bnicciati dal fuoco , cficndo (lato martorizato nella mede (ima città le 
fantedonnc Ammonaria vergine JVterciinajDionifia, ^ un'altra Ani- 
monaria,delle quali laprimaunperando il iopradctioCdàrc,hauendo 
fiìpt rati i graui toni ;enti de l tiranno , cllcndo tormentata con i ftrn ai> 
denti nporto il luo glorio lo finc,&: le altre trc.uedendoli il giudice di ef 
ft r fuperaro da loro , òt temendo , che mentre le martirizaiia,le non (i 
dimoftraflèro piii coftaniJ,ondecgli ne rcllaiVe confìilò fìirono pcrfuo 
ordine decapitate,taccndo lor compagnia i lauti manin Htrmogenc, 
Donato , tìc altri uentidne j ht ne 1 te rntorio Vimacenlc li ta hcggi 
incmoria di fan Viualeno prete & confèilorc. 
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ISiracufàni dcU'ifòla di Sicilia fanno hoggi memoria fólcnncdel 
natale dcUa Ix Lucia > ergine &: mjrtire^la qu.iic prelà da'peTlè- 
cutori dej nonx di Chrifto,mcntre imperaiui Diocletiano , & elle » dò 
Prt fidente del Li citra Pafea(io,non elll ndc ftata poli ta leiiarc dal lue:- 
go doue la era , perche la foflc condotta nel publico luogo, acciciche il 
popoloa Illa uoglia sfogaffe la fua nwfbuola libidine, non e flendo (la- 
to badante ne le corde,ne*buoi,pcr riiruouerla di donde la era, anzi ha 
iiendo fiipcrati al ftioco,&: la pccc,& l'olio ardente, fìi.almentc ferita 
nella gola,(c ne uolò in Cieloj Honorandf)fi in quello medeiiiiìo gior 
no la memoria de fanti martiri Euftratio , Aflentio , Ei'gcnio , M ar<da- 
rio,&' Oreftcappdfionati ne'tempi delmedelìmo Diocìctiano, de qua 
li Eufìratio.jprima ne'tempi di Lifia,&: poi lòtto il gonemo di Aricolao 
Prefidcnre hi martorizato infìcme con Orette d'inufìuti tormenti ,e(^ 
^do ftato meffo Fuftraiio nella fornacc^rt f^ Io fpirito a IddK>, & Ore 
fVc , meflb fòpra unagraticola eli ferro , fè ne uolò in Ciclo j Et gli altri 
le;rmenuti apprcflb gli Aibanaci popoli dell'Armenia in vari modi, 
ultimarono il martìrio loro, i corpi de quali condotti a Koma,furonc> 
honoretiolmente collocari nella chicli di lànto Apollcnare , ik 1 i,ardi 
fanno in qiiefto giorno fèfta del martirio di iànto Antiocho manori- 
taco ne'tempi di Hadnano Impcradorc , ^ in Can.cr «ce 4a i rancia iì 

celebra 
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celebra il natale di Autbcrto vefcouo Se coiifeflbrc, faccndofi il mede- 
fimo nel contado Pontino di iànto Idoco confcfforc , & nel territorio 
di Argentina di lànu Otiiia vergine di Argentina. ,^ 
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IN qucfto giorno d'hoggi fiirono appafllonati in Alcflàndria i (ànti 
martiri Hcronc, Aclcnio , iridoro,6(: Dio/Ino fanciullo ,i primi de 
quaii ftradati in nari) modi dal giudice della città per Dioclctia.no Im 
peradore,uedendogli ftarc in ogni occafione collanti nella fède,comà- 
dò,die fotìcro condannati al fiioco , & Diolìono cfllndoftato fla- 
gellato con loro più d'una uolta,fiiperuolerdiId4ioIicentiato,ac- 
cioche racconlblsìflei fedeli } Elscndo auucnuto in quefto medclìmo 
di in Antiocl\ia lo lAefloalli glorioli martiri, Soruno,Drufo,& di 
Tlieodoro , &c honorandoli in qiicfto giorno iftelso il natale de fanti 
Abondio , & Giudo , che furono gettati nel fuoco, da Olifornio Prcfi^ 
dente di Antiochia,nc elìendo ftati oifeii in partealcu^ia furono deca*? 
pitatijSi tertcggia la memoria dcllapaffione di S. Nicado vefcouo di 
Khemis,&: di hurropia vergine fua forella,uccifi in quella città^ie tem» 
pi che i Vadali perfcguitauano la chielàiEt in Cipro ilola mori pronta- 
mente per la fède di Chrifto il fanto piartire Spiridone vefcouo,il qua- 
le fu uno di quei confcfiori , che gli fli canato un'occhio per uno, 
&: tagliare le palpebre dal liniftro , 6c condannati a cauare le mincre; 
Qucìto dotato da Iddio dello fpirito della profctia,&: della grada di fii- 
rc moiri miracoli,confufè nel concilio Nicenoun certo filofofo info- 
iente , che laceraua la religione cattolica, conuertendolo alla nera reli- 
gione ; Et a Bergamo (i honora la fetta di fan Viatore vcfcoiio,3c 
confclsore,& in Napoli di Campagna quello di fan Agnello Ab- 
bate,illuftre per la grana di miracoii,il quale fli più d'una uolta oedil 
to liberare la fua città,con il fcgno deHa croce, mentre la et'aalsediatti 
daU'jnimici : celebrandoli in ^ulano il natale di iàn Matroniano ere- 
mita. T 

V 
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<à ^Romafifala fcrtadi Tanto Elcutcro vcfcoiio -della Schiaiionia 5 
manorizatonc'tempichc impcraiia Hadriano IiTiperadorc,cl- 
icndofucccfsoinqiicfto mcddimo giorno nella mcddimaKonia lo 
ifteiso a* fanti martiri Fauftino,Lucio,Candido,Celiano , Marco , Già- 
miario,& Fortunato j & honorandofi nella mededma citta il natale di 
fanto Valeriano con(cfsore,& vcfcoiio,il quale elscndo in età decrcpi- 
ta,ritenuto da' Vandali mentre fotto lalcortadcl RcGcnlcnco pcrfc^ 
guitaiiano la religione cattolica, atiìnche gli confegnalsc iparamcna 
Sella chiefa,nc haucdo mai uoluto còfentirgli quel lanto prelato,fii co 
dannato,&: (cacciato fuori del la città, & haucndo comandato i Barba- 
ri che non fofse alcuno co(ì ardito,che lo accettafse,ne gli promcttefsc 
lo habitare nella cafa propria,© nella propria villa,fc ne reftò lungame» 
te nel mezzo delle publiche ftradc, conlìimando il corfo della ujta , « 
dimoftrandofi fcmpre più uigorofo nella coftanza della confcilionc 
cattolica jfct nel tcrntorio di Orliens fi commemora il natale di fan 
MaflTiinino confefsore : facendofi il medeiimo di fanta Chriftina lenia 
nello Elcljwntc EulfiiiOjla quale con la gratia , & con la uirtu de mira- 
coli ,haUertdo conuertiia gran pane di quella natione, fiorì ne* tem- 
pi del gran Coftantino. 
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I Fedeli fanno hoggi mcn .uiu del natale de tre fàhciu Ih Anania, 
Azaria ,&Mifaele,efpofti da Nabuc di Nofor Redi Babilonia nella 
fornace ardente,! corpi de quali fono ripofti,&: fottcrrau lotto una Ipe- 
loncauicino all'Eufrate fiume di BabiloniaiHonorandoin quefto mc- 
cii-limo Liorno il naulc diruto Valentino macftrode lòldatunKa- 
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ilcniu,S^ quello di Concordio Tuo figliuolo di Naiialc; Se di Acricofa, 
appallionati pcr Likdc di Chrirto ne'tcmpichc impcraua M.tminià. 
no pcrfccutorc dcieddi ; CclcbuH parimente in qiìcfto di il martirio 
dcUabcara Albina verginei martire, maitre che Dccio impcraua: 
t«onora«dof 1 m Vjcnna Ja beata memoria di Tanto Adone f cleono Se 
.confelsore jEt in Abcrdoned'Hibernia quello di (àn Beano vefcouo? 
- «celebrali fimilmente in qiiefto di 1 a beata morte di /àn Inperio vefcd- 
\Mo di Vcrona>&:£Ófcr$ore,fecendon il mcdcfìmó in hònorc di (an Ire- 
mone vclcouodiGazzadiPalcftina. 

ì) • . • ■ 
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IN Leutrogoli di Paleftina furono martorizatiin qiiefto giorno per 
la fède di Chrifto i fanti martiri Floriano,Calarico, &: cinqiiantaot- 
to dc'Ioro compagni uccifi ne'tempi che impcraiia in Collantinopoli 
Heuclio Imperadore ,da' Saracini, perche confeftaiiano libcramentp 
. Ja 2loria,&: il nome. di Chrifto nollro i>ignore,&: in Marfilia di Francia 
Ci honora il natale di lànLazzaro velcouo,rcriilcitatocome (i legge nel 
vangelo dal Signore, in iiirtii del quale reliifcitò ancora lui de morto i 
facendoli il mcdellmo in Bigarda luogo uicinoa Brufcllesin honorc 
delh» beata vergine Viuuina,la fantità egregia della quale,uien confer- 
mata dalla mol titudine de miracoli , che fa ogiìi giorno Iddio alla fua 
Sepoltura: Et in Coftnntinopoli morì in qucfto giorno mcdcfìmt>la 
beau vedoua OIimpiade,&: in Andania luogo uicino alla città di Fcs, 
fu illurtre la morte della beata Begga vedoua lòrclla di fanta Getnide ; 
celebrandofi in quello iftefso giorno il natale della traslatione di làuto 
Ignatio \'clcoiio& martire,lccondo vefcouo d'Antiochia dopo il be»- 
co Pietro Apoftolo , il corpo d ci quale tralportato da Roma , doiie ne* 
tempi di Traiano era f^ato appalfionato in Antiochia , fu repofto fiiori 
(della porta della città detta Datìinitica nel Cimitcrio della chicfà,nella 
quale fcftiiiirà il beato Giouanni Chrilòftomo fece una orarione mol 
to illuftre al fuo popolo,dopo ilche le medelìme reliquie clsendo ftnte 
iraslatatc di nuouo di quiui a Roma, fiirono ripofte con molta pompa 
nella chiefa del beato Clemente Papa , a canto ai corpo di quel ùnto 
Pontefice & martirc,doue tutuuia li ritroiiano. : 

, 
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I Fedeli fanno hoggi commemorationede fanti martiri di Filipopo- 
ii di Macedonia KiTfo,& Solìmo, i quali furono nel numero di quei 
dilcepoli,da i quali fu fondata la primitiua chicfa nella GiudeaA nella 
Grecia,dcilc uirtoric de quali ne (crine lungamcte il beato Policarpo , 
nella lettcra,ch*egliinuiò a Filippcnfìj Honorando ancora in quello di 
4Ì martirio dc'gloriofì fanti Timoteo,ik Baiiliano di Laòdicea, & quel- 
lo de land Quintio , i>implicio,tS^ altri, appailìonati nell'Africa mentre 
impcraua Dec oj Éflendo liicccflb nelmedelimo luogo ioifVcflò in 
quello giorno a fan Mose marrire,&: a' gloriofi fanti Vitturo , Vittorio, 
vittoriano, Adiutore , Quarto,&: ad altri trenta de'ioro compagni:Cc 
lebrafl parimente in quello di il natale di lànto Auilcntio vefcouo dì 
Meopufcfla di QIicia,il quale clìèndo flato altre uolte fòldato di Lici- 
nio I mperadorc,refìutate le inlègne della militia, elcflè più tofto di pri- 
uarlì delle armi militari,chc di f àcrificare a Bacco, & eQcndo diuenuto 
vefcouo, li riposò ne tempi del magno Coftantino in pace , facendo 
moiri miracoli -, Honorandofì in qucflo giorno ifleflb la memoria di 
ikn Granano vefcouo di Turone, il quale affimto in priino ucfcouo di 
quella città da fan Fabiano Papa, illuftrc peri moki miracoli fi riposò 
ad Signore. 
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SAnca chicfa celebra hoggi il martirio del bcato Nemcfio di AlcfTan 
dria dello Egitto , il quale c^illunniato apprclso il giudice della città 
di efler ladro pubhcoj ma ellcndo llato alluiuto dalla detta imputatio» 
iie,fii di nuouo acculato come chriftiano, ad Emilio Proconlblo per 
Diocletiano Imperadore,dal quale una &: più uoitc tormentato come 

tale. 
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tale, fti ùxto abruciarcin compagnia de ladri,a (òmiglianaa del Redc-* 
torcjchc ili porto in croce in mezzo a due ladronij Honorandoin qtie- 
fto meddìmo siorno il natale de' (ànti l)ario,So(lmo,PaoIo,&: Secò- 
do,nnartiri di Nicca,& quello de* gloriofi fanti Ciriaco,Paiilino,Secon 
do, Anafta(io,Sindomio,&: còpa^iii , martorizati in quello meddìmo 
giorno in Nicomedia i Celebrali lìmil mente in qncftodiilnatalcdi 
lan Timothcò diacono , il quale dopo l'edere ftato liingamaìte in pri- 
gione per la tede di Chrilfco , fìi gettato uiuo nella fornace ardente , in 
Maurittania,eflcndo l'ucccfla la Tanta morte in GazzadiPalcftinadi 
fan Gregorio velcouo,&: conlcflbrc,&: in Orliens quella di Tan Aduito 
Abbate dotato da Iddio dello fpirito della prò feria , &c a Roma quella 
della beata Fauft:^ madre che fu di ùnu AnalUria>iUuftrc per la nobil- 
tà>&: per la pietà che era in lei. 
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I Fedeli fanno hoggi la uigilia della fefta di fan Thomafo Ajjoftolo , 
& a Koma in particolare fi honora oltre a ciò la memoria de fanti 
martiri Liberato & Bauilojcflcndo flati martorizati in qwcflo dì in A- 
leflandria dello Egitto i ^loriofl fanti òk)fimo, Ammonc,Tolonìco, In- 
gcno,& Theofìlo fòldati, i quali ellendo inanzi al tribunale del giudice 
della città,mcnrrc un certo chrifliano per timore della fède vacillaua , 
efl'cndo quali che in ift^to di rincgarc la fède, fi sforzauano con i cenni 
de gli occhicene mani,<S; del uifo di inanimirlo a fopportare patiente- 
incntc il fupplitio , del che cffcndofi accorto tutto il popolo della città, 
concitandoli contra di l<HX),>indariin mezzo de giudici conflfìàrono^ 
liberamente fc eflèr chrifliani , per honorc &: trionfo de quali , Chrifto 
iftcffojcheEilihaucuadotaddi fifegnalata coftanza , trionfo gloriofà' 
mente de luoi eletti: Etin Gelduba fii appaffionato per la fede di Chri 
fto il Ixrato Giulio,circndo ftati martorizad in quello iftellb dì nell'Ara 
bla i gloriofi fanti Eugenio &: Maccario preti, iquali riprendendo libe. 
ramenre la impietà di Giuliano Appofhra,grauemcnte prima feriti per 
ordine di lui , 6c poi confinati in un vallo dclcrto,furouo tagliati a pez- 
zi ; Et in Anriochia mori molto felicemente il beato Filo^onio vclco- 
iio,il quale di caulidico che gli era,chiamato al gouerno di^quella chic- 
li, cominciò con molto atìctto di carità a contrallarc con fcinpio A- 

O o a no. 
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rio , uncndofi con il fanto vefcouo Aleflandro per la cflaltarionc della-' 
religione cattolica i Qucfti fa molò per i molti miracoli fi riposò nel Si-, 
gnore , la feftiuitàannuale di cuifii celebrata con iinperpetiio>& lode- 
iiole Encomio dal beato Gioiianni Chrilòftomo: celebrandoli in Brc* 
fcia il natale di fan Domenico vclcoiio,& confcflòre. 
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IN Calamina d'Etiopia hoggi fi fa il natale di fanThomafo Apodo 
lo,il quale predicato i\ vangelo a* Parti,N4cdi,Pcrfì,Hircani , &: Brac» 
ca mani , finalmente paflatofenc in India, hauendoinftriitti mtti quei 
popoU neUa fede del Signore,irapallato da iina lancia, fi riposò nel Si-- 
gjiorc ,eflendo ftato iiccifo d'ordine del Redi^jiiclla nationc,lercli-i 
quic del quale trafportate poi nella città di Edclfa, &: con il tempo por 
d) quiui in Onona di Puglia, qiiiui tuttauia fi ripolano j Celcbrandoft 
in Tolcana in quello di il natale de' lànti martiri Giouanni,& Fefto,& 
nella Licia fi fa la fefta di fan Thcmiftocle martire^'quale ofFerendofi 
in cambio del beato Diofcoro , ricercato per farlo morire da' miniftri 
di DccioCefare, tormentato alla corda,& condotto al fupplitio, ri- 
portò la corona del marririo 5 celebrandofi in quello mcdcliino gior- 
no la fcftiuità di fan Gliccrio prctc,il quale haucndo patito molte perle 
cutioni da' miniftri di Dioclcriano Imperadorc, finalmente gciuto 
nel fuoco , pt rfcttionò il fuo martirio in Nicomedia,6c cfl'cndo fuccci^ 
lo il mcdelimo di S. Aiuftafio vd'couodi Antiochia^ martire, ucci- 
fp ne' tempi di Foca I in peradorc da Giudei di Antiochia , fi celebra 
anco in Treucri il natale di fan i>cuerino vclcouo &: confeflbre. 
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A Roma nella via Laiiicana in fra i due lauri , (i celebra il natale di- 
trenta lauti martiri , coronari tutti in un medefimo giorno del 
martirio,mentrc Dioclctiano perlc^uitauai fedeli; facendoli nella me* 
dcfima città lo iftcfio in honore di lan Flauiano , il quale elsendo Pro 
fctto della città , fii acculato come chriftiano a Giuliano Apportata ,fic 
dal medefimo códannato a flar/cne fiiori di Roma all'acque Taurine, 
douc facendo orarione relè lo Ipirito a Iddio ; Et uicino ad Odia città 
ù fa la fella del martirio de* glori oli finiti Demeirio,Honorato , & Flo- 
roA' in Aleflandria fa martorizato il beato llchirione^lquale (limola- 
to a làcrificare , ^ con le minaccie, <S: con le ingiurie , Se di (prezzando 
egli, le minaccie, elscndogli (lato perciò trapalsato con una picca il 
cuore , fu fatto morire gloriolò nella chielà di iddio ; Nel qual giorno 
furono ancora appaifionad per la tede di Chriftoi finti martiri nello 
Egitto,Chercmonio velcouo di Nilopolis,&: di moiri altri funà , parte 
de' quali rifuggitili ne i luoghi lblitarij,&: andandolcne errando peri 
bolclii, doue molti di loro tiirono deuorari dalle fiere , ik parte morti 
di fàmc,di freddo,ìv<: di moiri altri diùgi A' parte ammazzati da ladro-v 
ni,& da Barbari/urono coronati della j^alma del marririo, mentre ini- 
pcraua Decio : Llscndo ftau martorizata in quello medellmo giorno 
in Birinia la beata Thcodora,Ò<: tre de fuoi figliuoli,laquale mefsa nella 
fornace da miniltridi Diocleriano Imperadoreinlìeme coni figliuoli, 
iilrimò gloriola i giorni fuoi,Succclsc anco la morte di lan Zenone fol 
dato di Nicomediawl quale dilprezzado il decreto diCclàrc,chc làcrifi 
caua nella detta città a Cerere,elsendogli llate fpczzatc le galriAi-i 
cÌ2i,Sc cauarigli i denri/u uccilò & decapitato. 
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I Romani fanno hoggi commemorarionedel martirio difantaVit* 
toria vergine !k martire, la quale elsendo ftata fpolàta ad Eugenio 
idolatra , mentre che Decio imperaua , ne haucndo uohito afsentire al 
matrimonio,ne meno facrificarcalli Iddij,dopo l'haucr fatti molti rni- 
racoli,in uinù de quali la li haueua fatto capo di molte vergini , che lì 
erano unite con lei ,percorsa nel cuore dalla fpada del carnefice alle 
preghiere del marito , le ne uolò al fuo fpolò ceicfte : Efscndo fiiccelso 
li medefimo in Nicomedia a ucmi iànti martiri >i quali tormentati 
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crudelmente dh ì miniftridi Dioclctiano Impcradore,diiicnnero mar- 
tiri di ChriftoiNcl qual tempo furono parimente appallionati eoa 
loro per la mcdefima cagione Migdonio , &: Mardinio , l'uno de quali 
abrucciato dal fiiocoA l'altro fò tremito uiuojfe ne volarono anibiduc 
in Cielo : Hlscndo ftato martorizatooon loro il diacono del beato Aii 
tonio vefcouo di Nicomedia,il quale ritenuto da gentili, percheporra' 
uauaric lettere di conlblatione a coloro,che erano foftcnuti per la fe- 
de di Chrifto,lapidato fé ne uolò in Ciclo : Er i Candioti ifolani fanno» 
in quello giomo memoria de' (ànti martiri Thcodolo, Saturnino , Eu- 
doro , Gclalio , Enniciano , Zotico , Clcomenc , Agatopc , Ba(ì!ide, 8t 
Euarifto , i quali haiiendo pariti moki rormciiti crudeli da' mi^ 
niftridiDccioImperadore,ftirono decapitari, rinouandofi in qucfto 
medcdmo giorno da Romani la memoria di lànSeruolo, del quale 
particolarmente pariando fan Gregorio Papa dice,che fin da primi an- 
ni della fua fonciullczza , fino alla eftrema decrepita, Ce ne ftette parali- 
tico fotto il portico della chiela di làn Clemente, di doue finalmente 
chiamato dalle noci de gli Angioli , le ne pafsò al poflèflb della glo- 
ria del Paradi(ò , facendo Iddio alla fua iepoltura molti miracoli' 
grandi. 
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I Fedeli fanno hoggi vnitamente la vigilia della nariuiuà di Chrifto 
noftro- Signore, honorando ancora particolarmente la memoria 
delle fante vergini d'Anriochia , le quali al numero di quaranta , dopo 
lo hauer prouato diucrfi liipiirij crudeli , ccnfumarono il martirio loro 
per la fede di Chrillo , facendoli il medefimo in hohore di làn Grego- 
rio prete , &c martire di Spolcto,il quale battuto aipramentc prima con 
i baftoni da'miniftri di Mairjmiano,&: di Diocletiano Imperadori,&.'do 
po l'cflere ftato polio lòpra la graticola di ferro ardtte,&:Ìo hauer fbffer 
to con eircmplarillìma patienza la crudeltà de i pettini di ferro,da qua- 
li gli furono (tracciate le carni fino a gli olFi , & dopo l'eflcrgli ftate ab- 
brucciaic le reni dalle lampadi accefc,fu finalmente decapitato , fic 
£itto manire di Chrifto ; Honorafi parimente in quello di il natale de 
(ànu martiri di Tripoli Luciano,Mecrobio , Paolo , Zanobio , Thconi- 

mo, 
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mo,&: Drufo j Et qucUo del gloriofo Tanto di Nicomcdia Eiitimio il 
flualehaucndo inanimiti molti de'fèdcii a lòttoporfi al martirio , paf- 
iato da banda a banda dal carnefice gliiegiiitò in Ciclo, imperando 
XJiodctiano j Facendoli in quefto iftcllb giorno memoria della morte 
' j "° velcoiio diBurdcgala, che fiori molto illurtrcmentc ne* 
tempi di Theodoliolmperadorci Celebrali parimente in quello di U 
Jjatalc di lanca rralillavcr^ine,ziadi fan Gregorio Papa , della bontà 
di cui il medelimo Poiuehce parla lungamente , dicendo fra l'altre co- 
fc,come nel punto deUa Tua morte la ucdeuenirca fé Chrilto iftelTo} 
^efteggiandofi in quefto raedelimo giorno il nataledifantalrmina 
vergine di TrcueriA figUuola di Dagoberto Kc di Francia. 
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L'Anno della crcationc del mondo, creato da Iddio nel principio, 
quando formò il Cielo , & la Terra, cinquemila &: cento no? 
uantanouc , & dal dilimio duo mila & nouccento cinquantafet- 
j 1 1 r- "^"""^ Abramo duo mila & quindici , ^ d.i Mose , 
oc dalia ulcita del popolo Ebreo della terra di Egitto.millc cinquecen- 
n ?^/r conlcgratione del He Dauid mille & trecento due, 

nella IcOantacinquelìma Hedomada lècondo la profctia di Daniello, 
«correndo lacentefima ^ nonagclima quarta Olimpiade, dall'anno 
aaua cdmcationcdi Koma fcttecento cinquantaduc , il quarantcfimo 
Jccondo annodello imperio di Ottauiano Auarufto,cirendo tuttoU 
mondo in pace, Scorrendo la Icfta età del mondo, GIESV Chri- 
Ito Iddio eterno,^ figlniolo del Padrectcmo,uolcndo purirarc,&: con 
lagraceil mondo con la Tua candidili! :i)a,&: piirillìma uauiKi , cilcndo 
irato conccputo di Spirito lànto,dopo il panàuigio di none mei i , lì fece 
huomo nella Città di Bettclemmc della beata vergine Maria, de- 
nominandoli queftaimportanrilTima attiene, Nariuira diChriftono- 
Rro òignorcfecondo la caniej Nel qual giorno oltre alla lòlenniirima, 
<x pompofilUma memorù che ne fonno osni anno i firdcli , 1 ì anco- 
ra conimcmorarionc della beata AnaftaliaTla quale ne' primi anni del- 
la pcrlecutionc,chc bandi Diocletiano contra ifè4eU,elltnao Itaia" 
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ritcìuita^ii una o(ciiriffimaprigionc,&quiuiafpramentc afflitta da Pu 
blio Tuo mari to,&i douepiii d'una iiolta fu confortata daChrifògono 
profdlbrc della fc-dcdi Chrifto finalmente ftratiata da FlorioPre- 
tètto dello Illirico lungamente in prigione,^ dal meddimo fatta lega 
re a due pali , & con una ruota diltiraric le membra , haucndogli fatto 
poi accendere il fuoco allo intomo , ultimò gloriofamcnteil ilio mar- 
tirio nell ifola delle palme,douecra (lata portata inlieme con dugento 
huomini,&: ictcanta donnc,i quali tutti f iirono ancora loro in uarij mo 
di martorizati j fct in Romane! Cimitcrio Aproniano panicolarmen- 
jtc hoggi fi commemora il natale di làuta Eugenia vergine, la quale dò 
po lo hauer fatti molti miracoli,nc' tempi che imperala Gallieno , 8c 
dopo lo hauerfi unita con una gran copia Ui làntc vergini , efsendo (ta- 
ta lungamente tormentata dalla cnideltàdi Kicetro Prefidente della 
città,tu finalmente pallata da una banda all'altra della 'gola , uolando- 
lene in Cielo ; hflcndo fucceilò il medelimo a Nicoinedia a molti mi 
gliaia di fanti martiri, i quali cfscndofi addunati inììemc nella chie6 
per celebrare il giorno della natiuiià di Chrillo noftro iignqre , furono 
per comandamento di Diocletianolmperadore nlscrrati dentro nella 
chiefà,&: hauendo fatto fare allo intomo di cisa chieià un gran fìioco, 
publicando pnma,the chi hauefse uoluto facrifìcare alli Jddij fbpra lo 
altare cretto uicino della chicfa,coh lo incenfò , farebbe fcampato dal 
fiioco,ne hauendo alcuno di loro afsentito alla proftita , anzi dicendo 
Unitamente tutti di morir uoleiìtieri perla fede di Chrillo, funo cAinti 
dal liioco,che fece accendere lo Impcradorc , meritando di naicerc in 
quel giorno nel Cielo, nel quale era nato Ciuillo m terra per la conicr- 
uadonc òc iàluezza di tutto il mondo. 
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S Anta chiefa celebra con molta folcnnità in quello giorrio il natale 
di l;in Stefano Protomartire di Gicrulajcmnìe,lapidato da Giudei, 
pochi giorni dopo la gloriola afcenfionc di Chriilo nollro Signore al- 
la picriacelefte 5 facendoli parricolanneiite memoria in Komadi fan 
Martino hiiomo Coiilolarc,il quale prtiòcoixic Chnltiano , ne' tenjpi 




D E C E M B K E. \f7 

di Oiaro , & di Charino Impcradori , & cfscndo (lato prima caftigato 
come (cruo con la corda , & con le battittirc , gettato dopo in una pa- 
della t della quale^conucn itoli il (lioco in nigiada, rimale libero , come 
fece anco dalla uoracità delle fiere , &c del fiioco, ad ambo iqiiali era fta 

S) elì>oito,finalmétc còdotto all'ai ti re pche (àcrificalse alli Iddijicfsen- 
o caduti gli Idoli allefiie orationi,perco(ro dalla Ipada del carnefice, 
pcrf'crtionò il Tuo martirio uolandolbnc in Cielo: Nel qual giorno, & 
nella mede fima Città lùgo la uia Appia fi celebra la beata morte di S. 
Dionifio Papa , il quale hauendo prefe molte farichc perla prelcnia- 
tionc della chiela di Chrifto , illultre per la ulta , & perla fede eflcm- 
piarc^chc era in lui, fi riposò nel Signore i facendoli lo illeflb nella 
mcdefìma Komaperlànòolìmo Papa,&: confeflòrc: Honoralì pari- 
mente in quello giorno oltre al natale di Tanto Archelao vefcouo nel- 
la Melòpotamia,illuftrc per la bontà,& per la fantità della uita,& quel- 
lo di fan Zenone vefcouo di Maiuna &c conlcflcjrc, quello di lati 
Ifheodoro manfionario della cliiciàdi Roma, ricordato da fan Gre- 
gorio Papa. 
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I Fedeli con honorata pompa (piritiialc honorano in quello giomo- 
il natale di fan Giouanni Apoftolo Se Euangelifta , illufirc apprcflb' 
eli Efcfi,il quale dopo lo haucr fcritto il Vangelo, & dopo,che ritornò^ 
^1 bando la uifione dello Apocalifiì , & ddlc reuelationi , uiuen-* 
do fino a tempi di Traiano Imperadorc , fondò , &; illabiiì la lede nel- 
la chiefa dcU'Afiaj Honorando oltre alla fella di fan Giouanni il na-^ 
tale di lànto Alclfandro velcouo di Alcflandria , il quale fii a i luoi tein' 
pi prelato di iòm ma bontà, &:de^o di cfltre annouerato tra i beati 
conftflbri , & quello di fan Theolane confcflbrc di Codanrinopòli, il- 

?uale fin da giouanetto allenato, ritenuto inlieme con il IratcUo 
heodoro, nel monafterio di lànto Sabba, combattendo inficmc 
con il medcfimo , contra l'empio Leone Armeno , che odiaua il culto 
delle (acre immagini de' land , battuto afjjratntmc dal Tiranno, fa 
mandato in cflìlio , ma tifendo morto Leone, ritomatolciica Coftan- 
tinopoli ,douc fra tanto hauciia prciò lo in pccio'l lieofilo prokliorc 
dcilaiivi pietà di Leone., & facendo ancora al nuriuo C^elarc rclillcnza, 
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di nuoiio prouòconilfratelloJa fqualidczza delle prieioni ^imn^ 
delle battiture , &c la uiolcnza , & erauesiza dello rmii^fi i ' ^'"'P^ 
llituitaIilapaccallach,era,aflunK^^ 
rposo nel 5ignore;cdcbradofi nello iftellb di l nSella 1^,^^^^^ 
C.^rate vergine di Colhntinopoli , h quale fiori oer^^^^^ 
Ulta nc'tempi che Arcadio im^rau^ ^ ^ 
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LA vniucrfità de* fedeli commemora in qucfto domo \\ n.r u 
. de fa-iti Innocenti diBettelemmc di Giudea v^^^^^ 
ta di Herode Re di Giemraléme,pchecredeLrd^^^^^^^^^^ 

raualj^oclcuanoi Cclcbrah panmciitc in quello eiomoii n,,iji^ 

tre combattete coatta i Gentili pcrnió^ornictt Co G^^' 
gotio rauman.rgo , elfortandolo , & inanimandolo a fofflireT™" 

?..PAÌr"°' ^''"'^°"'° irtcflbdifan Ccfareo mattire df ffilo 
dell Armenia inferiore, appaffionato ne' tempi di Galcnio • 
rafi panmentc in qucfto di il natale de" fanti nionacWEntfrhiA S É 
KnzodaNorcia.ricordati molto honorcuXeS b^a^^^^^ 

..sfrco^ii^S^^^^^^ 
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IN Cantaiiria d'Inghilterra fii hoggi niartorizatoii beato Ton^a- 
fb vefcoiio di quella città, il quale perche liberamente defcndcua 
la libertà della chiefà , & le fuc giuridittioni , fli da una congiura di 
alcuni huomini fccllcrad uccifo nella propria chielà , uolandofcnc 
fTiartirc in Cielo : honorandofi in qucfto medeflmo giorno il natale 
del beato ReDauid &c Profeta: Et in Arli fi fa memoria (bienne di 
fan Trofimio , nominato dal beato Paolo, nella lettera, ch'egli Icriuc 
aTimoteo,il quale ordinato dalmcdcfimo Apoftolo in velcouodi 
quella città , fu il primo , chefoflc mandato a predicare a quei cittadini 
il vangelo di Chriflo , dalla predicaiionc del quale ( come (crine il bea- 
to Solimo Papa , la Fracia riceuc 1 titoh & i principi) della fede di Chri 
fto , &: in Roma fi honora la memoria de fànd maturi Califto , Felice » 
& Bonifatio , facendofi il njedcfimo dc'gloriofi Innri Domenico, Vct« 
torio, Primiano,Lilo(b, Saturnino, Crelccntio, Secondo , Se Ho- 
norato cittadini dell'Africa j Et in Vienna (ì fa la fcfU di fan Crefcen- 
lio difcepolo di fan Paolo Apoftolo , & primo vefcouo di quella città, 
Éicendon il medcfimo ih honore di (àn Marcello Abbate di Coftanti- 
nopoli , &: nel territorio Ofimenfc fi celebra il natale di (ànto Ebrulfo 
Abbate,^ confc(Ibre,che fiori ne tempi di Childobeno Redi Francia, 
illuttre peri molti miracoli. 
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GLi Spolcdni fanno hoggi memoria de' (ànti martiri Sabino ve* 
fcouo , ElTuperantio , &:lvIarceIlo diaconi , & V enuftiano-Prefi- 
dente,martorizato infieme co la moglie,& con i figliuoli nc'tcnipi,chc 
imperauaMafilmianolmperadore,dc quali Marcello,& Hlfiipcran- 
tio , tormentati prima con la corda , &c poi mezzi morti dalle fullc , &c 
afflitti dal fuoco , ultimarono il martirio loro : Et eflcndo flato uccifo 
poco dipoi Vaiuftiano infieme con i figliuoli , &: con la moglic,fu die- 
tro a loro ucchò il beato Sabino, al quale prima erano (late ugliutelc 
mani i piedi , &: fatte mille altre oliclè indegne della pietà Romana , 
il martirio de quali fc bene liiccefrein altro tempo , tuttauia (i honora- 
110 tutti in uno iflcflo giorno : Et in Alclìàndr/a furono martorizatii 
glorioli làuti Manfucto , Seiicro , Apiano , Donato , &c Honorio , con 
icuir.pàsaicEilcndo ilicceilb il mcdclimo in Thciiàlonica alf;jorio- 
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fo Tanto Anifio martire: Et in Milano fi honora la memoria (fi (àu- 
to Hiigcnio vercouo,& confcflòrcjfiia Raucnna quella di /ante Li- 
berio VClCQUO. 
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1 Fedeli di Roma infiemc con tutti i chriftiani , honorano con (òlcn* 
ne memoria il natale del beato bilueftro Papa , il quale battezzato. 
lòIinprradorcCoftanrinoil magno, & confermato il concilio Nice- 
nò , hiucndo fatte molte altre opcrarioni ilUiftri , fi riposò gloriole nel 
Signore; Celcbrandofi in quefto medefimo giorno nella medefima 
città , ^ nella uia Salaria uicino al Cimiterio di Prifcilla , la memoria 
della paffione delle fante maturi Donata, Paolina, Kuftica, Nomi- 
n.uida,Scrotina,Hilaria,& compagne: Et apprefsoi Pennoni fi ho-' 
nora in particolare la memoria de beati babiniano , & Potcntiano vc- 
fcoui , deftinati in quella regione a predicare il vangelo di Chrifto no- 
ftro .Signore da i fòmmi Pontefici Komani , de' tempi loro ,i quali ha» 
uendoui fatto gran profitto , illuftrarono quella Metropoli con il mar- 
tirio loro : Doue anco fu uccifa per la fède di Chrifto la beata Colom- 
ba vergine , la quale iUperatc le fiere, & il tormento del fiioco , final- 
mente fii uccilà ne* tempi , che imperaua Aureliano ,efscndo fucccflb 
il medefimo in Kcriaria a ihdto Hermcte elsorcifla , &: in Catanea di 
Sicilia a' iànti maturi Stefano , Ponriano , Attalo , Fabiano, Cor- 
nelio , Sefto , Floro , Quintiano, Mineruino , & Simpliciano j Facen- 
doli in quello medc(ìn)o giorno memoria di fan Zotico prete di Ro- 
ma , il quale andato a Coflanrinopoli,prefc lo aflunto di goucmarc i po 
iicri orfani: Et a Rauenna fi honora la tefla di fànto Barbauano prete & 
confcllbre,faccndofi il medefimo in honorc di fama Melania gioita- 
ne , la quale pattiLili mfieme con il manto da Roma, &: andarafènc 
inGicrnfàlcinme,fi mifcro ambi due a far viu monafHca, nfcrran- 
dofi la donna tira le n crgini, & il marito fra i monaci , doue ultimarono 
la "Ita loro : Faccndofi parimente memoria di molti land marur),coQ-« 
ki^on,òc Vi.rgini>chc tìiroaoin vanj luoghi del mondo. 



IL F I N B. 



LETTIONI DA RECITARSI PER 

TVTTO L'ANNO NELL'A!)SOLV- 

TIOKE DEL CAPITOLO. 

Lctriouc che fi dice nel tempo del l'Adiiento, fino alla vigilia della 
Natiuità del Signore , ne'giomi Domenicali , & ferialL 

D Ornine mi(crcTeno(lri,teeiiim cxpc<^taiiimus; efto brachium no 
ftnim in mane,& fàlus noftra in tempore tribulationis.Tu aiitem. 
Domine milcrerc nobis. Kcrpond. Dco gratias. 
Lcctione,chelì recita nel giorno della vigilia della Natiuità del Sie. ^ 
Pcrquem acccpimiis gratiam & apoftoìatiim :ad obcdicndiim fidd 
in omnibus gtntibus,pro nomine ciiis,in qiiibus cftis,& vos vocan Ic- 
fu Chrifti Domini noftri . Fu aiitem. 

Lcttionc^he li canta nel giorno della Natiuità del Signore. 
Ipii pcribunt,tii autem permancbis,&omnes,utueftimcntum uete- 
ralccnr:&: uelutami^^lum mutabis eos,& mutabunturj tu autem idem 
ipfe es,&: anni tui non deficient.Tn autem domine. 

Lctnonc,per il giorno della fella di S. Stefano Protomartire. - 
Politis autem gentibus clamauit uocc magna , dicens : Domine ne 
ftatuas illis hoc pcccatu:&cum hoc dixiflctjobdormiuit in Dno. Tu àt. 
Lettione, che lì canta nel giorno della fella di S.Giouanni Vangelifta. 

In medio Ecclefia?aperùitos eius,& inipleuiteum Dominus ipiritii 
fàpicntia: iSt intelleòìus, &r ftolam glorie induit eum .Tu autem Dom. 
Lcttione,per il di della fella de gl'Innocenti. 
Hi empti funt ex omnibus primiriae Dco & agno , & in ore iplbnim 
non eftinuentum médaciu:(ìne macula.n.luntantethronu DcLTu ut.- 
Lettione, che fi recita nella Dom. che corre tra la ott. della Nat.del S. 
Itaquc iam non eli lcnius,lèd tìlius:q> lì filius,&: hercs perDeù.Tu àtr 

Lcttione,pcril giorno dcli'ottaua della Nauuità del Signore. 
Ipiì pcnbunt . Vtin die Natiuitatis 
Lcttione,clK:li canta nel giorno, &: per tutta la ottaua della Epif. del S. 

Ojnnes de Saba vcnient , aunim 6ù ihus dcfcrentcs, òc laudcm Do- 
niino aruiuntiantes . Tu autem. 

Lettione,da dirli nella Dom.chc corre fra la ottaua della Epif del Sig. 

Sicut enim in uno corpore multa membra habemus , omnia autem 
fnenibra non eundem aótum habcntjita multi unum corpus iiimus in 
Chrillo,finguli autem alter altcrius mcmbra,in Chrifto Icfu Domino 
noftro . 1 u antera Domine. 

Lcttione,che fi càta,ne*giomi delle Domeniche, & delle ferie, di rutto 
l'anno , dalla ottaua della Epifania, fino alla prima dom. di quarc fi- 
ma, & dall'ottaua della Pentecofte fino all' Aduento dei .Signore. 
Dominus autem dirigat corda & corpora noft» in charitatc Dei &c 

paiiemia Chrilli.Tu autem. 

Lettione 



L«tionc,chc fi dice ne* giorni dom.& fcrAcìh xl.fìno alla dom.dipafE 

QiKtTitc Dominimi dii iniicniri pót,iniiocatc cimi dfi propc.Tu aut. 
Lationc,chc lì dice dalla dom.di pafT tino alla iiij. feria delia IctcCinta. 

Faciem meam non auerti ab incrcpantibii5,& conAucntibiisin me. 
Domine Deus auxiliator meus, & ideo non funi confufiis . Tu antem. 
Lettionc, che fcriie dai giorno della gloriofaK efurrettione fino all'À- 
rccnfione,(i nel tempo fcriale,come fèftiiio dominicale. 

Sicófiirrexiftis cu Clirifto,quae furfum runt,quxrite,ubi Chrifti^s cft 
in dcxtera Dei (cdeiis,q (ìirrum funt rapite,non qua: (ìipcr terra. Tu aut. 
Lettionc, perii giorno , &c per tutta la ottauadcirAfcenfionc del Sign. 

VjriGaliUi^iiidftatisalfJicienresin coclum? Hic lefus qui affum- 
ptiis eft a uobis in coclum,fic ucniet quemadmoduni vidilUs cum eun* 
rem in cvlumTu autem, 

Lettionc,chc fi canta nella dom. che corre fra la ottaiia'deIl*Afc.deI S. 

Si quis loquitur, quali fcrmones Dei : fi quis miniftrat, tanquam ex 
vlrtutcquam adminiftht Deiis,ut in omnibus honorificetur Dcus,per 
lelum Cl-.riftiim Dominum noftrum.Tu autem. 
Lettionc,che fi canta nel giorno,&: per tutta la ottaua della Pentccoftc. 

lud^i quoque &: ProlclytijCrctes & Arabes,audiuimus cos ioqucn* 
tes noflfis linguis magnalia Dei. Tu autem. 

Lfttionc da dirfi nella fcftiuità della /àntifijma Trinità. 

Trcs Cimt qui teilimonium dant in c^lo,patcr,vcrbum,&: Ipiritiis làn 
Oxìs,'!k hi trti imiim funt. Tu autem. 
Lettione,pcr la fcftiuità , & pc r la ottaua del corpo di Chrifto N. S. 

Quiciinque manducauerit panem,uel biberit calicem Domini indi- 

fne,rcus erit corporis òc fangiiinis Domini. Tu autem. 
cttione p la dom. che occorre fra la ottaua del corpo di Chrifto N. S. 
Fiiioli mei no diligamus verbo.neqj lingua, (ed opere 8c ventate Tu 
LETTIONI CHE Sì DICONO NÈ' GIORNI DE'SANTI. 
Letrioncper il giomo della fella di lànto Andrea Apoftolo. 
Ifaias cnijn dicitiDominequis crediditaiiditui noftro: Ergo fìdes ex 
auditu,auditus autem per verbimi Chr]fti,fal dico : Nunquid non au- 
dicruntrEt quidem,In omneni tciram exiuit fònus corum , tk in fines 
orbis terra! vcrba cx)ru m. Tu autem. 

Lcrtionc,per il di della Conuerfione di fin Paolo Apoftolo. 
Saulus autem multo magis conualefcebarA conftindcbat ludaros 
qui habitabant Damalci,aflìrmans quoniam liic eft Chriltus . Tu au- 
tem Domine. . , 

Letcìoncpcr la fcftiuità della PiTrificatione della Madonna. 

Etplaccbit Domino làcrificium Inda òc Ierulàlem,(icut dies ii»ciiJi, 
«ficutanni anai,.ii,dicit DomiiTis omnipotcns.Tu autem. 
" Letuonc per il giomo deli'Annuntiationc delia Madonna. 

Egredienir virga de radice lcflc,^k tìos de radice cius a(caidet,Ck re- 
<iuieicctpcrcum jpiritus DominiTu autem. 

v^Leitionc 



L'tttione,pcr la feftiul'td della Croctf. 

Humìliauit fcmaiprii mjfa»51us obcdic ns vlqiie ad mortcm,morr<rTn 
autcìn crucis : proptcr quod &: Deus cxalrauitillum,&: donauit illi no- 
mcn quod cft liiperomnc nomcn. Tu autcm. 

Lcttionc,pcr a giorno della natiuità di [àn Giouambnttifta. 

Reges videbunr, òd confùrgcnt pnncipcs ,&: adorabunt Dominum 
Dcum tuuni,&: Ikndum Ilracl qui clcgit tc.Tu autcm. 

Lertionc,ncl giorno nel natale de' (ànti ApoftoH Pietro &- Paolo. 

EtPctriisad le reucrfusdixit:Nunc fcio verd,quiamifitDominus 
angelum ruum,&: libcrauit me demanu Herodis, ik de omni cxpcóla- 
tione plcbis ludgmun. Tu autem. 

Lcttioncdadirlincldideliacómemorationediran Paolo Apoftolot 
Ego enim fum minimus Apoftolorum , qui non fum dignus voca- 
riapo(tolus,quoniam pcrfccutus finn Ecclcflam Dci:gratia autcm 
Dei fum id quod lum , &: gratia eius in me vacua non fiiit . Tu autcm 
Domine 

Lcttione per il giorno d i Cxn Pietro in Vincola. 

Et Petrus ad ic reuerrus,(vt in Natali eiufdem.) 

Lcttioncper ia fcfta del la Trasfigurationc del SiG;norc. 

Suftulitmcin ipintu in montem magnum &c altum , 6«r oftendit mì- 
hi ciuitatcm fancftam Hierufalem defccndcntem de celo a Deo, habcii 
tcm claritatem DàySc lucerna eius cft agens. Tu autem. 
• I-^tioncjnel giorno di (àn Lorenzo martire. 

Potens cft autcm Deusomnem gratiam abundare faccre in vobis, 
vtin omnibus fcmperomnem fufticicntiam habentes,abundctis in 
omneopus bonum^ìcutfcripnmi cft: Dirpcrrit,dcditpaupcribus,iufti 
tia eius manetin iiculum IìecuIì.Tu autem. 

Lcttioncda dirli ne'giomi delle fcftiuità deirAfluntionc,Natiuitù,Ne- 
uc,Vifitatione , Se Concettionc della beata Vergine Maria , 
&c nell'officio che fi dice a Tuo nome il giorno 
del Sabbato. 

Inplateisficut cinnamomum Ò^rballamum aromacizans odorem 
dedi;quafi rayrrha elegìa dcdi liiauitaccm odoris .Tu autcm Do- 
mine. 

i-«tione,perilgiomo della fcftiuità di fan Michele. 
Faótum cft priljum magnum in coelo, Michael Vangeli eius pne- 
liabantur cum dracone , òc draco pugnabat & angeh cius, Se non prae- 
iialuerunt,ncquc locus inuencus cft eorum amplius in celo . Tu autem 
Domine. 

Lcttione da dirfi ogni giorno, & per tutta la ottaua della 
^ . , fcftiuità di tutti i Santi. 

^^^cdi^o , & claritas , &: Sapicntia , & gratiamm a^io, honor, vir 
Domine '"^^^^^ "oftroiniàecula f^xulorum,Ameji. fu autem 

Lettioni 



Lcttìoni,c!acantarfine^ giorni delle feftcde gC Apoflofì. 
Ibant Apoftoligaudcfiics aconfpcdu Concilii,quoiiiam digni ha- 
|}iu (ime prò nomine Icfu contumcJiani pati .Tu autcm domine mi^^ 
•wfcnobis. 

Laùoni^che fi dicono nel tempo Paiqualc nelle fcfliuità de 
gli Apertoli, &: de' martiri. 
Scimiis quoniam dihgcntibus Deiim omnia cooperantur in bonu^ 
his qui iccundum propoiitum uocati lune làndi.Tu autcm Domine 
jnilcrcrc nobis. 

Lcttione,pcr il natale d'un martire, 
luftus cor fuum tradiditad vigilanduni diluculo ad Dominum qui 
fccit jllimi , & inconlpcc^u altilirmi dcprccabitur .Tu autcm Domine 
jDilcrerc nobis. 

Lcttionc^per il natale de più martiri. 
Fulgebunt iufb,&: tanquam (cintilla» in anindinctodifcurrent , iudi- 
cabunc nationcs,6<: dominabunturpopulis,&: rcgnabit Dominus ilio- 
rum in pcrpcniumTu autem. 

Lettionc, per la fcfta d'un confcflbrc Pontefice. 
Fun«iJ[accrdotio,Ò«: haberclaudem in nomine ipfius,&:ofFcrreilli 
inccnfum dignum in odorcm fuauitatis.Tu autcm. 

Lcttionc,per la memoria d'un confcflbre non Pontefice, 
luftum dediixit Donìinus per vbs reòlas , & oftcndit ilii rcgnu Dei, 
& dcdit illiicicntiam fandorum^honcilauitillum in laboribus,& com 
pltuit laborcs iilius.Tu autc m. 

Letti()ne,da dirli ne i giorni delle fante vcrgini,& martiri. 
Domine Dais mcus cxalwftì fupcr terram habitaiioncm meam,^^' 
prò morte defluenti deprecata funi: inuocaui Dominum pattern Do* 
mini meijVt non dcrelinquat me in die tribulationis mcx,èc in tempo- 
re fupcrbonim fine adiutorio. Tu autem. 

Leitione,da dirli per honore delle fante martiri. 
Laudabit vlque ad mortem anima njea Dominum, quoniam eriiis 
(ùdinentes tc,éc liberas cos de manu anguftix > Domine Deus nollcr. 
Tu autcm. 

Lettionc,che fi deuono cantare nella fcftiuità delle fante donne, 
che non Tono ne vergine , ne martire. 

Multae filiarcongrcgauemnt diuirias,tu iiipergrclsa es vniuerfàs : fal- 
lax gratia , 6c vana clt piilchritudo , mulier limcns Dcum ipià laudabi- 
tur. Tu autcm. 

Lcttione, da dirfi nel giorno della dedicatione de Ila cl.iclà. 
Et abltergct Deus omncm lachrymam ab ocuiis ÙLnéxoni , ik mors 
ultra non erit > ncque lu<^u's,nequc clamor,ncque doior crit vltra , quae 
rima abicnnit,&: dixit qui fcdebat in throno: hccc noua facio omnia. 
'u autem Domine milèrere nobis. Heipon . Dee gratios. 
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